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Pro « mini » 

■ Mi permeilo di intervenire 
da neutrale sulla polemica del¬ 
la minigonna di Ombretta Col¬ 
li che io confesso di non cono¬ 
scere e di non aver mai visto. 
Io sono un appassionato di 
musica sinfonica e lirica, per¬ 
do seguo più la radio del¬ 
la televisione ; a questa vedo 
soltanto qualche film, qualche 
commedia, qualche cronaca 
mondana e sportiva partico¬ 
larmente interessante ; perciò 
E' domenica, ma senza impe¬ 
gno io non l'ho mai vista. Quel¬ 
lo che però mi ha urtato nelle 
lettere dei “ puritani “ è il loro 
scandalizzarsi ipocrita e inu¬ 
tile. Vorrei domandare a quei 
signori e a quelle signore o 
signorine che le hanno scritto 
lagnandosi della minigonna 
che appare in televisione, se 
loro portano mai i loro figlio- 
letti o nipotini alla spiaggia, 
poiché lì si vedono altro che 
minigonne! E allora e giusto 
che si scandalizzino, quan¬ 
do poi fanno vedere loro mi¬ 
gliaia di donne in bikini ridot¬ 
tissimi? Come parlare allora di 
disgregazione morale per una 
minigonna? I selvaggi che era¬ 
no nudi erano molto più puri 
delle dame del Seicento o Set¬ 
tecento che andavano in stra¬ 
da con sette gonne fino ai 
piedi. Quanto ai bambini, essi 
sono appunto come i selvaggi, 
hanno una purezza naturale 
che non può certo essere lesa 
dal vedere le gambe nude di 
una .signorina. Per conto mio, 
le cause della disgregazione 
morale, i pencoli che minac¬ 
ciano la nostra gioventù, sono 
ben altri: rinvilo alla violen¬ 
za e alla rapina da troppi 
film messo in evidenza, libri, 
giornali, film in cui l'omicidio, 
più o meno legalizzato, è una 
cosa naturale e logica. Ma 
contro /'omicidio, contro la 
violenza non una sola voce che 
si levi dagli “ pseudo puri/ani ’. 
Bruciamo te fotografie del nu¬ 
do! La nostra gioventù è mi¬ 
nacciata dalla pornografia!! Pe¬ 
rò lasciamo pur toro dilettarsi 
nel vedere uomini scannarsi 
senza pietà, /asciamo pure che 
crescano con /'omicidio anni¬ 
dato nel cuore; /asciamo pure 
che ad un dato punto un dit¬ 
tatore qualsiasi susciti il seme 
di tutta quella violenza accu¬ 
mulata e li faccia macellare 
in una guerra di conquista 
per soddisfare quell'istinto di 
distruzione così abilmente col¬ 
tivato! Per questo debbo con¬ 
fessare che i signori puritani 
che scrivono al suo giornale 
mi fanno pena, pena per la lo¬ 
ro dabbenaggine e cecità, poi¬ 
ché concedo loro di essere in 
buona fede, in caso contrario 
dovrei usare un termine mot¬ 
to più grave» (Giorgio Be- 
dendi . Venezia). 

« Sono uno studente universi¬ 
tario che sta seguendo con 
gran divertimento la polemica 
sulla minigonna in televisione 
che alcuni si ostinano a man¬ 
tener viva (anch'io). Vorrei 
dire alla signora Angela San- 
tesi di Teramo ed al signor 
Stefano Trapani di Palermo 
semplicemente una cosa: che 
la televisione ha due Program¬ 
mi e generalmente, quando sul 
Nazionale c'è E' domenica, ma 
senza impegno, sul Secondo c'è 
un concerto sinfonico o qualche 
altra cosa di più elevato im¬ 
pegno intellettuale, in cui non 
si vedono certo gambe che, 
d'altro canto, si vedono ogni 
momento per la strada e sulle 
spiagge. Io, per conto mio. giu¬ 
dico molto più immorale la 


guerra nel Biafra che non le 
gambe della signora Colli in 
Gaber. La " disgregazione mora¬ 
le della nostra gioventù " non 
viene certo dalle gambe della 
signora Gaber, che a me perso¬ 
nalmente non fanno venire 
pensieri lubrichi ed immondi, 
forse perché non penso di ve¬ 
dere una cosa proibita, ma una 
cosa naturale » (Davide Pam- 
peo - Terracina). 

« Mi sia permesso almeno una 
volta di spezzare una lancia 
a favore della minigonna. No¬ 
nostante sia un “ matusa " ed 
un insegnante, non dimentiche¬ 
rò mai un giorno della mia 
adolescenza quando le mona¬ 
che. prima di farmi entrare 
in chiesa, mi misurarono con 
il centimetro da sarta i cal¬ 
zoncini per accertare che non 
oltrepassassero i due o tre 
centimetri dal ginocchio. Sin 
da allora capii che nella so¬ 
cietà odierna esisteva un in¬ 
cubo: l'incubo delle cosce (ma¬ 
schili comprese). Viva allora 
la faccia della minigonna! Sia 
/benvenuto questo capo d'ab¬ 
bigliamento che ci impedisce 
di dover poi ricorrere alle 
costose cure dello psico-ana- 
lista! Non dimentichiamo che 
fu proprio la G.I.L. a lanciare 
l’idea delle " mini “ con le ce¬ 
lebri ultra-sexy divise per 
“ piccole italiane “ e per “ gio¬ 
vani fasciste Con l'augurio 
che anche in Italia (come d'al¬ 
tronde in USA) il corteo 
presidenziale sia scortato dal¬ 
le ragazze-ussaro in calzoncini 
corti anziché da antiquati co¬ 
razzieri. mi creda sempre suo 
devotissimo lettore • (Gilbeno 
Pompili - Roma). 


Occhiali 

« Si^or direttore, mi permetto 
di informarla che i parlatori 


con gli occhiali della televi¬ 
sione non mi piacciono e mi 
infastidiscono a vederli; non 
vedo la necessità che siano lo¬ 
ro a leggere l'articolo che han¬ 
no redatto, e se non Io hanno 
redatto perché Io leggono lo¬ 
ro? Anch'io porto gli occhiali, 
e non mi infastidiscono coloro 
che li portano (bancari, ecc.J, 
ma quelli della TV sì • (Gio¬ 
vanni Melai • Genova). 


Spettacolo 

■ Non intendo far polemica e 
nemmeno valutazioni d'inte¬ 
resse spettacolare, ma te scri¬ 
vo per una questione di equa¬ 
nimità fra i telespettatori. 
Ammetto il giudizio soggettivo 
di una persona dimosiraniesi 
incompetente nel genere della 
musica sinfonica, ma non pos¬ 
so ammettere la sua afferma¬ 
zione di essere con lei d'ac¬ 
cordo. Quante sono le trasmis¬ 
sioni dell'Ente televisivo che 
non fanno spettacolo? Trop¬ 
pe, se prese sempre dai giu¬ 
dizi soggettivi, infatti come 
definire uno dei soliti oratori 
parolai immancabili negli spet¬ 
tacoli giornalieri? Oppure quel¬ 
la musica " troppo " leggera 
nella quale non vi si nota né 
la bontà dei versi né quella 
della buona voce? E’ spetta¬ 
colo mettere in mostra una 
.sola per.sona senza alcun re¬ 
quisito artistico.^ E. per finire, 
ritiene lei più importante del 
concerto, come spettacolo, la 
visione di due giovani che fan¬ 
no a pugni su un picco/o qua¬ 
drato pomposamente definito 
ring? Mi risponda pure che 
ignoro la tecnica di questo 
bestiale sport che /ascia segni 
e ferite profonde, ma mi per¬ 
metta dì dire altrettanto ai 
denigratori dei concerti sinfo¬ 
nici: se la musica sinfonica 


non dà spettacolo a chi ne 
ignora la tecnica, lo dà, e pro¬ 
fondamente. a chi conosce an¬ 
che i soli primi elementi di 
un'arte così nobile. Si tenga 
presente che ogni strumenti¬ 
sta è un vero personaggio che 
ha studiato severamente per 
lunghi anni e, quando vien 
fuori dalla masso delle fami¬ 
glie strumentali con una uscita 
speciale, deve identificarsi non 
solo come strumento, ma co¬ 
me attore della scena mera¬ 
vigliosa dei suoni. Sopprime¬ 
re il concerto per dar posto 
alla boxe è ingiusto, inoppor¬ 
tuno e senza alcun rispetto 
per gli amatori della musica 
che pagano il canone televi¬ 
sivo nella stessa misura degli 
amatori del pugilato > (Michele 
Mepina • Roma). 

« La lettera firmata Nanda Ber- 
nabei • Ruma mi ha ancora 
una volta sorpresa e addolora¬ 
la. “ Perché i concerti sinfoni¬ 
ci in 7V, dato che non fanno 
spettacolo? Pensare che la 
televisione trasmette, tra mu¬ 
sica sinfonica e concerti da 
camera, poco più di un'ora per 
settimana, tra lutti e due i 
Programmi, e anche questo mi¬ 
nimo dà fastidio, mi sembra 
proprio il colmo! Cosa vuol 
dire del resto " far spettaco¬ 
lo ”? Fanno forse spettacolo: 
Orizzonti della scienza e della 
tecnica, L'Approdo, Sapere 
(Orientamenti culturali), (tuto¬ 
lo e Padre Mariano? E tante 
altre trasmissioni culturali, di¬ 
battiti, documentari, ecc.? Al¬ 
lora bisognerebbe fare solo 
film e varietà? Se la sig.na Ber- 
nabei fosse un poco, solo poco, 
sensibile alla musica, la vera 
musica intendo, avrebbe alme¬ 
no apprezzato gli stupendi con¬ 
certi diretti da Karajan, in 
particolare quello con la regia 
di Clouzoi. Era quanto di più 
bello e suggestivo si possa im- 


una domanda a 



• Il 3 maggio, rte//a trasmis¬ 
sione televisiva da Lugano Can¬ 
zoni per l’Europa, no ascol¬ 
tato una canzone cantata da 
Bobby Solo. M'è piaciuta, ho 
acquistato il disco, e ho avuto 
la sorpresa di vedere che è 
firmata da Migliacci-Morandi. 
Perciò, stavolta, nessuno dei 
dubbi di Zingara.’ la canzone 
è proprio sua. Ma perché 
Bobby Solo non canta più che 
le canzoni di Morandi? Non 
teme che quando Morandi in¬ 
ciderà Zingara o la nuova 
Domenica d’agosto, addio incas¬ 
si? E quando comporrò lui una 
canzone da far cantare a Mo¬ 
randi? • (Carla D’Errico 
Forlì). 

Ha ragione lei: questa volta 
non ci sono proprio più dub¬ 
bi, la canzone Domenica d'ago¬ 
sto è pregno di Gianni Mo- 


BOBBY SOLO 


randi. Per la verità dubbi 
non c’erano neppure con Zin¬ 
gara. ma i maligni avevano 
detto che era solo sua: hanno 
I>erciò originato sia le smen¬ 
tite e le precisazioni, sia le 
voci dell’uscita di un nuovo 
disco con Zingara cantata da 
Morandi. Così, per fortuna, 
non è stato: se fosse acca¬ 
duto. Morandi mi avrebbe tol¬ 
to circa il 50 per cento degli 
incassi, e probabilmente non 
avrei neppure fatto il film che 
sto girando in questi giorni. 
Zingara, che avrà proprio la 
canzone vincitrice a Sanremo 
come « leitmotiv ». II fatto che 
Domenica d'agosto sia firma¬ 
ta da lui vuol dire soltan¬ 
to una cosa: che finalmente 
Gianni ha superato ('esame, 
ed ormai è iscritto alla So¬ 
cietà Italiana Autori ed Editori. 
Ma la nostra collaborazione 
è appena cominciata: Morandi 
ha già in mente una terza can¬ 
zone, che farà cantare a me. 
(^anto alla questione che io 
non faccio che incidere canzo¬ 
ni di Morandi. dipende da due 
fatti: il primo è che, per un 
motivo o per l’altro, dal 1967, 
da quando uscì la mia Non c'è 
più niente da fare, non sono 
più riuscito a trovare tempo 
ed ispirazione per mettermi a 
comporre seriamente. L’altro 
sta nella profonda amicizia 
che mi lega a Gianni: un'ami¬ 
cizia che è sfociata in stima 
e fiducia reciproca, per cui 
Morandi fa di buon grado can¬ 
zoni per me e io con altret¬ 
tanto entusiasmo le incido 
(lo farei anche se non aves¬ 


sero il successo che hanno). 
Io di Gianni come autore ho 
grande stima: la sua origine 
popolare, diciamo, gli ha do¬ 
nato una vena di largo suc¬ 
cesso tra la gente semplice, 
dai gusti normali, che poi è 
la più numerosa. Io lo vorrei 
volentieri ricambiare, compor¬ 
re una canzone per lui. e già 
tra noi c'è in proposito un 
tacito accordo di farlo. Però, 
per dovere ^ lealtà, voglio 
attendere il momento della 
felice ispirazione che mi con¬ 
senta di dargli una canzone 
che lo ripaghi di quanto ha 
fatto per me. 

Speriamo che il nostro sodali¬ 
zio. su queste basi di reciproca 
fiducia, duri il più a limgo 
possibile. A me fa piacere 
di essere entrato a far par¬ 
te. come Lucio Dalla o Nada 
Malanima, del clan Migliac- 
ci'Morandi. Anche perché ci 
sono entrato nel modo più 
naturale: con ramicizia tra le 
due nostre famiglie. Abbiamo 
gli stessi gusti: non ci va di 
far ta^i la sera, non andiamo 
nei nights. Quando ci incon¬ 
triamo. passiamo il nostro 
tempo a suonare: insomma 
abbiamo molto in comime. 
L’unica differenza sta nel fatto 
che lui adora la campagna 
mentre a me piace il mare. Io 
non so che gusto provi luì a 
innestare viti o a torchiare uva; 
e lui non sa che piacere provo 
io nel tirar su 5(X) metri di 
tramaglio. Tutto qui il segre¬ 
to della nostra amicizia! 

Bobby Solo 


maginare, anche per chi non 
sia un "iniziato"» (Dora Fiu¬ 
me - Perugia). 


Presunzione 

n In una trasmissione alla ra¬ 
dio ho sentito un certo Don 
Bachi (si scrive così?) affer¬ 
mare che lui ha iniziato la sua 
“ famosa " biografia scrivendo: 
“ Nacquetti... “. Egli ha aggiun- 
(u. compiaciuto, che questo 
suo modo di coniugare il ver¬ 
bo nascere provocò scandalo 
tra “ i professori universitari 
di tutto il mondo Mi con¬ 
senta, a questo punto, di dire 
che la FÌAI, facendo passare 
cose del genere, è altamente 
diseducativa : e non tanto per¬ 
ché dà credito ad un modo di 
parlare sciocco e scorretto, ma 
perche mostra di prendere in 
sena considerazione le stupi¬ 
daggini e 5opra//ur/o la pre¬ 
sunzione di un giovanotto che 
canta alla meglio qualche can¬ 
zone e di cui tra qualche anno, 
se Dio vuole, la gente dirà: chi 
è mai COSIMI.’» (Eligio Roversi 
- Torre Annunziata). 


Considerazioni 

« Ho visto anche l’ultima pun¬ 
tata degli Atti degli Apostoli 
e mi è venuta spontanea una 
considerazione che prescinde 
da ogni apprezzamento di or¬ 
dine estetico. 

Viviamo in tempi in cui tanti 
registi " a parole ' sono occu¬ 
patissimi con le loro pellicole 
ad educare sessualmente il no¬ 
stro popolo, " nella realtà " in¬ 
vece ricorrono alla pornografia 
più spudorata per corrompere 
indiscriminatamente e frantu¬ 
mare quanto ancora c'è di mo¬ 
ralmente sano nella nostra gen¬ 
te. Incontrare quindi un regista 
, come RosselUni. che ha il co- 
I raggio e la bravura di realizzare 
un telefilm su un testo reli¬ 
gioso e di proporre quindi a 
milioni di telespettatori delle 
riflessioni sui valori spirituali, 
è un avvenimento che ha susci¬ 
tato in me ammirazione e com¬ 
piacimento. E la considerazio¬ 
ne spontanea è questa: quanto 
bene potrebbe fare la televisio¬ 
ne se volesse servirsi con mag¬ 
gior frequenza di persone capa¬ 
ci di far riflettere gli uomini 
del nostro tempo sui valori 
indi5pen.sabili alla vita e quan¬ 
to male la slessa potrebbe re¬ 
care se in seguito fosse tentata 
ad assecondare il cattivo gusio 
e l'immaturità di tanti fre¬ 
quentatori di spettacoli osceni. 
Mi auguro di cuore che la tele¬ 
visione sia sempre consapevole 
di questo e si renda spesso di¬ 
sponibile per messaggi di bene 
in mezzo alla società » (Luciano 
Becce - Pojana Maggiore). 


Indirizzate le lettere a 

LFn'ERE APERTE 

Radiocorrlere TV 
c. Bramante, 20 • (10134) 
Torino, indicando quale 
del vari collaboratori del¬ 
la rubrica si desidera In¬ 
terpellare. Non vengono 
prese in considerazione 
le lettere che non porti¬ 
no il nome, il cognome c 
rindlrizzo del mittente. 
Data l’enonnc quantità di 
corrispondenza che d ar¬ 
riva settimanalmente, e la 
limitatezza dello spazio, 
solo alcuni quesiti, scelti 
tra quelli di interesse più 
generale, potranno esse¬ 
re presi In considerazlo- 
ne. C1 scusino quanti, 
nostro malgrado, non ri¬ 
ceveranno risposta. 
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quando vi salta il tic... 


mangiate i Tue! 


Provate 


un sapore nuovo 
assaggiate i TUC: 
gustosi, leggeri 
e così friabili 
che si sciolgono 
in bocca. 

Buoni e nutrienti 
ideali per 
gli spuntini 
di tutte le ore 
e la merenda 
dei bambini. 


la grande 
casa europea 
che produce i biscotti 
dai gusti nuovi 


padre Mariano 


La miglior penitenza 

< Qual i la migliore penitenza 
che possa fare anche chi lavora 
e vive nei mondo?» (P. R. 
PesU). 

La migliore di tutte le peni¬ 
tenze e prendere e accettare 
la vita come viene (pur operan¬ 
do noi per farla andare come 
ci pare che debba andarci) e 
sorridere ad ogni contrarietà. 
La migliore penitenza non è 
quella che sogniamo noi. ma 
quella che ci manda la Provvi¬ 
denza nelle prove della vita. 
La sa questa barzelletta? Un 
giovane va a confessarsi alla 
vigilia del matrimonio. Termi¬ 
nata la confessione, sta per al¬ 
lontanarsi. quando gli viene 
in mente che non ha avuto la 
penitenza (sacramentale). « Re¬ 
verendo >, dice al sacerdote, 
« non mi ha dato la peniten¬ 
za •. ■ Non importa figliolo, 
tanto ti sposi domani ». Può 
sembrare una barzelletta pessi¬ 
mistica, è invece realistica. Se 
quei giovane sposando ne vive 
il succo (e lo vive anche la spo¬ 
sa. s'intende!) il matrimonio 
riesce felice. Com’è felice chi 
vive e lavora nel mondo secon¬ 
do la formula esatta della pe¬ 
nitenza. che è semplicenrtente il 
• fiat voluntas tua > del Pater: 
fare la volontà di Dio e accet¬ 
tare quello che Lui manda. Ma 
farlo sempre, per tutta la vita. 
C'è da diventare santi. 


Non è esagerato 

■ Operare sempre religiosamen¬ 
te. è dovere di ogni cristiano, 
ci ha detto il parroco in una 
predica. Non le pare un po' 
esagerato? • (V. C. - Follonica). 

Troviamo strano e talvolta esa¬ 
gerato quello che ci dicono i 
nostri sacerdoti (per quanto 
riguarda la vita di ogni gior¬ 
no) e non lo troveremmo stra¬ 
no se ce lo dicesse un... Gan¬ 
dhi. Senta quanto ha scritto 
questo nobilissimo spirito: « Se 
quando si immerge la mano 
nel catino deU’acqua, se quan¬ 
do si attizza il fuoco con il 
soffietto, se quando si allmea- 
no interminabili colonne di nu¬ 
meri al proprio tavolo di con¬ 
tabile, se quando, scottati dal 
soie, si è immersi nella melma 
della risaia, se quando si è in 
piedi davanti alla fornace del 
fonditore, non si realizza la 
stessa vita religiosa, come in 
preghiera in un monastero, il 
mondo non sarà mai salvo ». 
E non ha torto, perché l'uo¬ 
mo, davanti a Dio, non vale 
tanto per quello che fa. ma per 
c come > lo fa. Davanti a Dio 
non conta un bianco più di un 
negro, un capitano più di un 
sergente, un capo divisione più 
di un usciere, un capo dello 
Stato più di uno spazzino — 
è il come si « recita » quella 
parte che ccmta, e davanti a 
Dio conta solo il recitarla « re¬ 
ligiosamente », cioè sotto lo 
sguardo di Dio. 


Parenti serpenti? 

« Come è vero il detto “ paren¬ 
ti serpenti ’! Lo sto sperimen¬ 
tando a mio danno. Ma per¬ 
ché non ci dobbiamo voler be¬ 
ne, neppure tra parenti? • (S. 
G. - Vauda Canavese). 

E' quanto mi sono chiesto an¬ 
ch’io e non una sola volta. 
Perché? E la risposta è sem¬ 
pre la stessa: sono anche loro, 
i parenti, poveri uomini co¬ 
me noi; perché è bene convin¬ 
cerci che anche noi — spesso 
senza saperlo — facciamo a 
nostra volta soffrire i nostri 
parenti, con le nostre debolez¬ 
ze e i nostri egoismi o le no¬ 
stre curiosità importune. Spe¬ 
cialmente queste ultime ci fan¬ 
no e fanno soffrire: forse 
quando mettiamo per abitudi¬ 


ne il naso nelle faccende al¬ 
trui. dovremmo provare qual¬ 
che volta a metterci anche il 
cuore! Allora, con l'amore ve¬ 
ro, si chiarirebbero tante co¬ 
se c situazioni diverse. Non è 
vero che i parenti siano co¬ 
me gli stivali, che più sono 
stretti più fanno male (come 
dice un discutibile proverbio), 
ma è certo che l'offesa di un 
parente stretto ci ferisce di 
più, ed è anche vero che per 
prevenirla, per lenirla, per di; 
menticarla dovremmo amarli 
di più, i parenti stretti. 


Ritornello 

c San Giovanni Bosco, grande 
pedagogista cristiano, non te¬ 
meva al ricordare sovente, an¬ 
che ai giovanetti dell'Oratorio, 
la realtà della morte. Ma lo fa¬ 
ceva — leggo in una sua bio¬ 
grafia — con delicatezza estre¬ 
ma e con un ritornello che i 
ragazzi imparavano poi a me¬ 
moria. Nella sua biografia non 
si dice quale fosse questo ri¬ 
tornello» (G. S. • Trapani). 

Ogni mese San Giovanni Bo 
SCO teneva ai soci della ■ So¬ 
cietà deirallegria » (da lui fon¬ 
dato, perché i giovani li vole¬ 
va sempre allegri) un piccolo 
ritiro detto della » buona mor¬ 
te ». Si meditava, sì pregava e 
i giovani si convincevano sem¬ 
pre più che (questo è il ritop 
nello!): «Il passato non c’è 
più, l'avvenire non è in tua 
mano. Il presente è un istan¬ 
te che ti è dato per farti unto 
e guadagnarti il Paradiso ». 


« Spiritual > negro 

« Ho sentito per radio un bel¬ 
lissimo canto spirituale negro 
nel quale un ragazzo di colore 
pensa al Paradiso» (F. A. - 
Monzuno, Bologna). 

L'ho inteso anch'io: è questo: 
« Eppure deve esserci la gioia 
/ deve esserci la gioia in qual¬ 
che parte / per un povero ra¬ 
gazzo di colore / sotto la vol¬ 
to del cielo. ! Sono un povero 
pellesTÌno di pena. / costretto 
solo in questo vasto mondo; / 
non ho speranza per o^gi,. né 
per domani. / Ho cominciato 
a fare del Paradiso la mia ca¬ 
sa. / Qualche volta sono bat¬ 
tuto e calpestato, o Signore. 
/ Ho sentilo parlare di quella 
città che si chiama Paradiso, 
/ e ho cominciato a fame la 
mia casa. / Signore, voglio 
camminare fino ai pascoli 
eterni ». 


Parole inutili 

■ Quante parole mutili e dan¬ 
nose si dicono ogni giorno! Se 
molta gente fosse muta, che 
grande vantaggio per la pace 
tra gli uomint » (H. O. • Capra- 
ra (l'Abruzzo). 

La sua osservazione non è pe¬ 
regrina e coincide <»n un p»en- 
siero dei grande Leonardo: 
« L'uomo ha j^nde discorso, 
del quale la più parte è vano 
e falso: li bnimali l'hanno pic¬ 
colo, ma utile c vero; e me¬ 
glio è la piccola certezza che 
la in'an buina ». Questo è cer¬ 
tissimo; noi uomini sprechia¬ 
mo spesso la parola. « Non la 
sprecar, che è santa la paro¬ 
la! », dicono i toscani, volendo 
dire che della parola occorre 
fame uso e non abuso. E' be¬ 
ne talvolta dover vivere ac¬ 
canto a un sordo: si capisce 
allora quanto è poco quello 
che occorre dire, per vivere 
in pace con se stessi e con gli 
altri: su centomila parole, ne 
diciamo si e no una dozzina... 
di veramente utili! Ma sono 
cosi difficili a dirsi? « Non lo 
so » - « Chiedo pedono » - « Ri¬ 
parerò » ■ « Grazie! ». « Pos¬ 
so? ». « Debbo! ». 






Chi dice Salame 
pensa all’Italia, 

chi chiede Emmental o Gruyère 
intende il vero svizzero, 
col marchio rosso SWITZ E R LAN D 



U'E Emmental e 

Gruyèrerecano il 
fSuLBniarchio rosso 
SWITZERLAND solo 
quando sono fatti di puro 
latte svizzero E il puro 
latte svizzero proviene 


solo dalle mucche dei 
rigogliosi pascoli alpini 
svizzeri Là dove i 
casari svizzeri fanno il 
vero formaggio svizzero. 
Perciò; badate sempre al 
marchio SWITZERLAND! 


Emmental -un 
formaggio di gran classe. 
Occhi grossi come ciliege, 
colore sano fra l avorio 
edilgiallo-burro. Profumo 
spiccato, con un leggero 
gusto di noci 


Sbrinz - unformaggio 
da buongustai Senza 
buchi o tutt al più pochi 
buchi piccolissimi. Lo 
Sbrinz grattugiato va 
benissimo con le pietanze 
calde, come pure con la 
pasta asciutta, le minestre 


Il salame si giudica dal sapore ; 
quando è Negroni è buono I 


Gruyèr e eccezio¬ 
nalmente gustoso 
Buchi poco numerosi e 
piccoli; qualche volta con 
lievi screpolature nella 
pasta Questescrepolature 
sono l'indizio di 
un sapore particolarmente 
delicato, fresco e robusto 













Tavvocato 
di tutti 


Antonio Guarino 


Il bar di fronte 

« Mio figiio, che presta servi- | 
zio militare presso un reparto \ 
di cui la prego di non tare U 
nome, ha passato un grosso 
guaio. Pensi che un giorno, 
mentre faceva parte del corpo 
di guardia, approfittando del 
fatto che in quel momento non 
era comandato di sentinella o 
di altro servizio, si è allonta¬ 
nato dalla caserma, con il con¬ 
senso del capo-posto, per la 
durata di non più di dieci mi¬ 
nuti, allo scopo di recarsi al 
bar di fronte per prendervi un 
cajffè. Un ufficiale lo ha sor¬ 
preso e ‘ messo dentro ' insie¬ 
me coi capo-posto. Questo sa¬ 
rebbe niente, se addirittura 
non 51 parlasse di portare mio 
figlio ed il capo-posto davanti 
al Tribunale militare per reato 
di abbandono di posto, non 
le sembra inumano? Mi dia 
una parola di consolazione, 
omettendo di indicare il mio 
nominativo ed il luogo da cut 
scrivo» (X. Y - Z). 

Purtroppo, si tratta proprio 
di un reato militare. Lei deve 
tener presente che la disci¬ 
plina militare, per necessità 
di cose, è e deve essere parti¬ 
colarmente intensa e rigorosa. 
Coloro che fanno parte di un 
posto di guardia non possono 
lasciare il posto stes^ per 
nessun motivo, salvo che per 
caso di forza maggiore e dopo 
aver avvertito il capo-posto. 
L'essersi allontanato dal corpo 
di guardia, sia pure per pochi 
minuti e sia pure per recarsi 
a pochi metri di distanza allo 
scopo di sorbire un caffè in un 
bar, non esclude che si sia 
verificato il reato di abbando¬ 
no di posto. E’ vero che suo 
figlio ha commesso l’infrario- 
ne dopo aver ottenuto il per¬ 
messo dal capo-posto, ma è di¬ 
scutibile. anzi è da escludere, 
che il capo-posto avesse il po¬ 
tere di concedere questo per¬ 
messo e che suo figlio potesse 
addurre a sua scusa l'ignoran¬ 
za circa i poteri spettanti al 
capo-posto. Dunque, se la cosa 
andrà veramente avanti, vi è 
la possibilità di incriminazio¬ 
ne di suo figlio per abbando¬ 
no di posto e del capo-posto 
per concOTSo nello stesso rea¬ 
to militare: reato previsto ne¬ 
gli articoli 118-138 del Codice 
penale militare di pace. Ma, 
naturalmente, può anche darsi 
che la cosa non vada avanti e 
che tutto si risolva con qual¬ 
che giorno di prigione di rigore. 


il consul ente 
sociale 

Giacomo de Jorio 

Termallsmo sociale 

« Ci sono novità in fatto di cu¬ 
re termali a favore dei lavora¬ 
tori assicurati dalVINAM? • 
(Luigi Baistrocchi - Pontcdera). 

L'IMAM sta dando un vigoroso 
impulso alla espansione delle 
cure balneo-termali ed Mropi- 
niche, considerate oggi uno 
dei più efficaci mezzi di pre¬ 
venzione per alcune malattie. 
Per la statone prossima. l'Istt- 
tuto ha in corso trattative con 
oltre 40 stazioni termali per 
la stipula delle convenzioni. 
Ecco qui di seguito l’elenco de¬ 


gli stabilimenti convenzionati: 
Agrigento: Sciacca - Alessan¬ 
dria: Acqui - Ascoli Piceno: 
Acquasanta - Bergamo; San 
Pellegrino • Bologna: Castel 
S. Pietro. PoiTctta - Brescia : 
Boario. Sirmione - Cagliari : 
Sardara - Cosenza : Guardia 
Piemontese • Cuneo: Lurisia, 
Vinadio • Forlì: Castrocaro - 
Prosinone: Fiuggi - Lecce: San 
Cesarea - Lucca; Bagni di Luc¬ 
ca • Messina: Castroreale • Na¬ 
poli : Castellammare di Stabia, 
Agnano - Padova; Abano, Bat¬ 
taglia - Pavia: Salice • Peru¬ 
gia: Fotecchio (Baistrocchi e 
Berzieri), Tabiano - Pe^ara: 
Caramanico - Pisa: Casciana - 
Pistoia; Montecatini. Monsum- 
mano (Giusti e Parlanti) • Po¬ 
tenza- Rapolla • Ravenna; Bri- 
sigheÙa, Rido • Roma: Tivoli 
(Acque Albule) - Siena: Bagni 
di S. Filippo. Chianciano 
(S. Elcna) - Trento: Cornano - 
Vicenza : Recoaro - Viterbo; 
Terme Salus. Terme Comu¬ 
nali. 

Forma diretta: 

Tali stabilimenti saranno con¬ 
venzionati per erogare la pre¬ 
stazione in forma diretta (cure 
I termali gratis e concorso eco- 
I nomico per il soggiorno non 
. superiore al 50 % della spesa 
sostenuu e. comunque, non su¬ 
periore alle 12.000 lire). 
NeH'ambito di tale elenco, gli 
assicurati che avranno espres¬ 
so la propria preferenza per 
la forma diretta potranno in¬ 
dicare lo Stabilimento pre¬ 
scelto con riserva, da parte 
della Sede Provinciale che 
concede la prestazione di una 
diversa destinazione o dej pas¬ 
saggio alla forma indiretta 
nel caso in cui le. trattative 
intraprese con l’Azienda ter¬ 
male interessata non si con¬ 
cludessero favorevolmente. 

Forma indiretta: 

La erogazione della prestazio¬ 
ne termale in forma indiretta 
prevede la corresponsione ai- 
rassicurato, entro limiti eco¬ 
nomici prestabiliti, di un con¬ 
corso nella spesa dal medesi¬ 
mo direttamente sostenuta e 
documentata, sia per la cura 
che per il soggiorno. 
L'assicurato potrà operare la 
scelta dello Stabilimento ter¬ 
male tra tutti indistintamente 
quelli già convenzionati, non¬ 
ché tra quelli prescelti per la , 
forma diretta. 

I tipi di cura concedibili — sia 
nella forma diretta che m 
quella indiretta — per ciascun 
gruppo di affezioni previsto 
dalle norme in vigore, sono i 
seguenti; Affezioni artroreuma- 
tiche e dell'apparato locomo¬ 
tore; 

_fanghi con bagno o doccia: 

— bagni minerali; 

_stufe o grotte con bagno o 

doccia. 

Affezioni dell'apparato respira¬ 
torio ; 

— inalazioni, nebulizzazioni, ae¬ 
rosol. 

Affezioni cpatobiliari : 

— cure idropinichc. 

Affezioni urinarie e renali: 

— cure idropiniche. 

Affezioni ginecologiche: 

_irrigazioni vaginali con ba¬ 
gno (limitatamente alle ac¬ 
que salsobromo-iodiche); 

— irrigazioni vaginali. 

Affezioni dermatologiche; 

— bagni con cure idropiniche; 

— bagni minerali. 

II ciclo di cura tcnMle va 
configurato in 15 giorni, entro 
i quali saranno effettuate in 
media 12-13 prestazioni, fatta 
eccezione per le affnioni del- 

Ì l’apparato respiratorio, per le 
quali, sempre nell’ambito dei 
15 giorni di cura, sono previ¬ 


ste in media 24-26 prestazioni. 
La [Erezione Generale dell'Isti¬ 
tuto ha dato disposizioni affin¬ 
ché le Sedi provinciali, nel cui 
ambito territoriale operano 
complessi termali, non trascu¬ 
rino di accertare — mediante 

P eriodici controlli — che tutta 
assistenza sanitaria venga re¬ 
golarmente espletata, anche 
dalle Terme che erogano sol¬ 
tanto cure idropiniche. 


l’esperto 

tributario 


Sebastiano Drago 


Dipendente comunale 

€ Sono un dipendente comu¬ 
nale; vorrei costruirmi una 
casa per uso civile a nome 
mio e di mia moglie. Vorrei 
sapere se mia moglie, attual¬ 
mente casalinga, ma operaia 
per circa sei anni, con rela¬ 
tivo versamento dei contributi 
INA-Case. può usufruire del¬ 
l'esenzione dal pagamento del 
dazio sui materiali in base 
all'art. 3 Legge 1I-J2-67 n. 1150.» 
(Andrea Gaietti - Settimo Mi¬ 
lanese). 

Per quanto ritarda la quota 
di proprietà della casa di cui 
lei sarà titolare, rcsenzione 
dovrà essere indubbiamente 
concessa. 

Per quanto riguarda la quota 
di proprietà della quale sarà 
titolare sua moglie. Tcsenzio- 
ne potrà essere concessa solo 
e qu^ora ella sia attualmente 
pensionata. 

Quanto sopra, ai sensi della 
Legge 13 mag®o 1965. 

Maggiorazione Interessi 

• Considerato che anche altre 
persone, oltre me. hanno 
espresso la loro perplessità 
sull'interpretazione data dal 
competente Ufficio (Imposta 
di Famiglia) alla clausola — 
sottolineata m rosso — 
pata sul modulo di notifica 
che allego in fotocopia, desi¬ 
dererei conoscere il suo pare¬ 
re in merito. 

Ricevuta la notifica di decisio¬ 
ne. nell'intento di evitare I ap¬ 
plicazione della maggiorazione 
di cui all'art. 191 Ibis del Testo 
Unico Finanzfi Locale, ho pre¬ 
sentato. nelle forme stabilite 
ed in tempo utile, domanda di 
iscrizione a ruolo per l'intero 
imponibile deciso. 

Ma l’Ufficio nega che la mia 
accettazione possa esimermi 
dalla corresponsione degli in¬ 
teressi, previsti appunto dal 
citato articolo, sulle somme 
dovute. E sostiene che l'eso¬ 
nero riguarda solo coloro che, 
avendo presentato ricorso alla 
Giunta Provinciale, accettino 
— nelle more della pratica — 
la iscrizione a ruoto dell'impo¬ 
nibile deciso. Poiché non rie¬ 
sco a concepire la condizione 
di chi, pur ricorrendo, accetta 
una decisione, le sarei graW 
se volesse illuminarmi > (G. 
Manzi - Roma). 

Il contribuente, ai fini deH’im- 
posta di famiglia può chiedere 
di essere iscritto in via prov¬ 
visoria per l'imponibile che 
ritiene di dover corrispondere. 
Se poi, la suddetta Commis¬ 
sione stabilisce un imponibile 
sup^ore a quello già chiesto 
come iscrizione prowisocia, su 
tale differenza sono applicati 
gli interessi semestrali del 
2,50%. 

Se il contribuente appella tale 

segue a peg. B 












fatta come la fa Barilla 
la posta all’uovo è sempre una festa di sapori 


Sentite queste tagliatelle verdi i sembra 
di mangiar primaveral II segreto? Lo re¬ 
gola Boriila: metterci proprio quel che ci 
va messo. Cosi lo semola ò del miglior 
grano duro, le uova sono fresche e 


sgusciate al momento, gli spinaci si sento¬ 
no al palato. Il risultato... è una festa di 
saporii Con la ricetta piu complicata co¬ 
me col più semplice dei sughi casalinghi. 


comincia bene chi sceglie Boriila 






Anche pf vm 
ì regaK delles 
comprando 

ScotdfEasi 


cartclori d. 


)oi, ho avuto una 
bito per vincere 11 
31 luglio 1969. 
rea a vela d® 
ciclomotore LUI - 
vincere! 


cartolina può 


lE 


^LhUHia 


••gu« da pao- 6 

decisione alla Giunta Provin¬ 
ciale Amministrativa, il Comu¬ 
ne può iscrivere a ruolo un’im¬ 
posta corrispondente ai 2/3 
deU'imponibile deciso. La ri¬ 
manente somma, che può es¬ 
sere 1/3 o meno dopo la deci¬ 
sione della G.Pj 4., sarà grava¬ 
ta sempre degli interessi se¬ 
mestrali del 2,50%. 

Per evitare il pagamento di 
questi ultimi interessi, il con¬ 
tribuente può chiedere nel suo 
ricorso alla G.P.A. di essere 
iscritto nei ruoli per l'intero 
imponibile salvo conguaglio 
dopo la deci$i<me. 

In definitiva, presentando do¬ 
manda d'iscrizione dell'intero 
imponibile in sede di appello 
alla G.P.A. si evita il pa¬ 
gamento degli interessi per 
il periodo compreso fra la 
decisione di prima istanza 
(C.C.TX..) e quella di seconda 
istanza (G.P.A.) ma non il pa¬ 
gamento degli interessi sulla 
differenza tra l'iscrizione prov¬ 
visoria e la somma decisa dal¬ 
la Commissione comunale (pri¬ 
ma istanza). 

Tassa di successione 

■ Gli eredi di beni immobili 
hanno diritto di ottenere dal¬ 
l'Ufficio presso cui hanno pa¬ 
gato la tassa di successione il 
prospetto del conto di liqui¬ 
dazione della tassa stessa? » 
(Luigi Guerci - Alessandria). 

Essi hanno il diritto di chie¬ 
dere la copia conforme o — 
come oggi s'usa — xerografica, 
della intera liquidazione della 
imposta di successione. 

Biglietti di lotteria 

« Vorrei sapere perché nei bi¬ 
glietti di lotteria (Capodanno, 
Merano. Àgnano. ecc.) c‘i scrit¬ 
to: ' Tutti i premi sono esen¬ 
ti dalla imposta di ricchezio_ 
mobile ' quando ciò non si 
verifica? Dico questo perché 
ho letto su un giornale di quel 
tizio che nel J96J vinse ISO mi¬ 
lioni alla Lotteria di Merano, 
un meccanico di Sesto San 
Giovanni che ora è in miseria 
e rischia la prigione per eva¬ 
sione fiscale. Ha avuto una 
ingiunzione di pagare 40 milio¬ 
ni per tasse penali arretrate. 
Ho saputo che l’Erario non ha 
avuto la mano leggera con imi. 
Dopo aver intascato i ISO mi¬ 
lioni, il meccanico dovette 
sborsarne per una prima impo¬ 
sta 25; poi, nel 1966, gliene 
chiesero altri 45 e gli impo¬ 
sero una tassa di 5 milioni 
Vanno a partire dal 1961. Ades¬ 
so, nonostante ricorsi e peti¬ 
zioni al Ministero, è arrivata 
questa nuova cartella con la 
richiesta di 40 milioni. Totale: 
150 milioni, l’esatto ammonta¬ 
re della vincita. Senza contare 
altri guai che ha avuto il po¬ 
veretto. Ma allora lo Sialo, ti 
riprende tutto! Attendo di sa¬ 
pere come stanno le cose » 
(Giancarlo Nicolelti - Roma). 

Esistono delle leggi fiscali e 
tra queste il T.U. Imposte Di¬ 
rette n. 645/58 per cui il citta¬ 
dino deve pagare la comple¬ 
mentare sul reddito complessi¬ 
vo avuto per ciascun anno. Le 
percentuali sono progressive e 
vanno dairi.65 % al S0%. 


Nuova qualifica 

c Sono in pensione di vecchiaia 
(60 anni) dal dicembre 1967. 
Agli effetti della denuncia Va- 
noni come devo esporre la mia 
nuova qualifica di pensionato? 
Sono stato liquidato con un 
importo netto di L. 8.657.430 
(lorde L. 9^3.963) di conse¬ 
guenza con una trattenuta di 
L. 936J33. Periodo di anziani¬ 
tà: 25 anni -h mesi 3 e mezzo. 


Sempre per la Vanoni. quale 
importo dovrò denunciare? 
Quale sarà la percentuale di 
tassazione, sempre in base ai 
suddetti dati? La tassazione mi 
verrà imposta per una volta 
tanto oppure vi saranno al¬ 
tre ripercussioni, compresa la 
imposta di fatniglia? » (Pietro 
Castagna - 'Torino). 

Ella dovrà procedere nel mo¬ 
do usuale e cioè: l) per la pen¬ 
sione: inserire l'importo annuo 
al quadro E e riportarlo ai fi¬ 
ni della I. Complementare nel 
quadro G; 2) su foggio a p^e, 
da allegare al quadro E, indi¬ 
chi l'esatto ammontare della 
liquidazione percepita e il tem¬ 
po esatto {mesi ed anni) di la¬ 
voro prestato. 

Sarà l'Ufficio a determinare la 
percentuale di imposizione in 
relazione al netto che ne risul¬ 
terà per l'anno di competenza. 

Pensione privilegiata 

€ Sono un ex dipendente sta¬ 
tale collocato a riposo per ri¬ 
forma per infermità dipenden¬ 
te da causa di servizio e quin¬ 
di provvisto di pensione privi¬ 
legiata. Sulla pensione di cui 
trattasi pago l'imposta comple¬ 
mentare per trattenuta diret¬ 
ta ed a ruolo, in base alla 
denuncia annuale dei redditi 
da me presentala. Pago inol¬ 
tre l'imposta di famiglia, sulla 
stessa pensione privilegiata. 
Nella risposta al sig. Gesumi- 
no Menigoni (poR-à del n. I 
del Radiocornere TV del 1969) 
si conclude: “ E' chiaro che 
restano escluse le pensioni pri¬ 
vilegiate ". Domando: è giu¬ 
sto che il Comune mi faccia 
, pagare l’imposta di famiglia 
I anche sulla pensione privUe- 
I gioia? Se sì, in base a quale 
disposizione di legge? La pen¬ 
sione privilegiata deve essere 
inclusa nella denunzia annuale 
dei redditi e pagare l’impo¬ 
sta complementare anche a 
ruolo, come è avvenuto fino¬ 
ra? Se no: in base a quale di¬ 
sposizione di legge?» (Miche¬ 
le Assenza • (Jasalecchio di 
Reno). 

Per poterle rispondere con 
esattezza dovremmo sapere il 
tipo della pensione « privilegia¬ 
ta > di cui lei gode e ciò in 
lazione alla complessa casisti¬ 
ca esistente in merito. 
Comunque il T.U.I.L. del 1931 
(imposta di famiglia) dà fa¬ 
coltà di tassare il cittadino su 
tutti i redditi netti che egli 
percepisce annualmente. 

Appezzamento di terreno 

• Da due miei zìi, con cui ho 
vissuto fin dalla più tenera età, 
ho ereditato un appezzamento 
di terreno di circa un ettaro, 
di tipo seminativo arborato 
con annessa cosina; in cata¬ 
sto è stato classificalo di 
!• categoria, con cosina di 
villeggiatura. Con alto notari¬ 
le in data I960, detto appezza¬ 
mento mi fu venduto per dona¬ 
zione, con riserva di usufrut¬ 
to per metà quota a ciascuno 
dei donanti. A morte avvenuta 
del primo zio, in data 8 mag¬ 
gio 1962 fui chiamata dall'Uf¬ 
ficio del Registro, per liquida¬ 
re la tassa di successione di 
metà quota, dopo aver fatto 
regolare denunzia di morte en¬ 
tro i due mesi successivi. Poi¬ 
ché mi fu chiesta una somma 
esagerata, feci opposizione e fi¬ 
no ad oggi non mi è pervenu¬ 
ta risposta. Il 1* ottobre 1968 
è morta la zìa ed ho pre¬ 
sentato regolare denunzia di 
consolidamento di usufrutto 
con rendita di L. 15.(XiO per 
l’altra metà quota. Dovendo li¬ 
quidare detta tassa entro il 
mese, desidero sapere se -de¬ 
vo pagare sul valore del- 
l’appezzumento come vendila, 
oppure soltanto sul valore del- 

segua a pag. 11 




















Dìiranè 

forza biologica 



e magico 


Dixan è forza biologica e magico splendore. 

Dixan è carico di forza nuova. Forza naturale, 
forza biologica. Dixan è vita, gioventù, 
freschezza. E' magico splendore. 

Le grandi marche di lavatrici raccomandano dixan. 

£' un prodotto 





Maternità 


Gazzettino 
dell’ Appetito 

Ecco le ricette 

che lisa Biondi 

ha preparalo per voi 


K tavola con Gradina 

SBMirKBDDO DI ANANAS . 
Montate « opunui 190 rr. di 
Nuova GRADINA tenuta a 
temperatura ambiente. c«n 
>00 KT di zucchero a velo e 
■ampra abattendo unite 1 uo¬ 
vo Intero. Meecolatevi 6 fet¬ 
te di ananaa tagliate a p«t- 
cetu. poi poco alla volta 300 gr. 
di panna montata. InAne amal- 
gaanatevl delicatamente lOD gr 
di blacotti aavolardl tagliati a 
dadlni e apruzzatl di brandy, 
o rhum. o altro liquore a pia¬ 
cere. Foderate uno rtampo lar¬ 
go Jd cm. e alto • cm con una 
garza Inumidita, mettete una 
fetta di ananaa gul fondo al 
centro e attorno la rimanente 
fetta tagliata in 4 parti. Ver¬ 
nate U compoato preparato, 
ponete 11 dolce In frigorifero 
per almeno 12 ore e eforma- 
telo aul piatto di portata pri¬ 
ma di acrvire 

FEGATO CON SALSA (per 4 
perveae) • In 90 gr. di Nuo¬ 
va GRADINA fata imblandl- 
re lentamente un pcezetto di 
cipolla tritata, unite una fo¬ 
glia di alloro e 40D gr. di fe¬ 
gato di vitello o di maiale ta¬ 
gliato a fettine Dopo pochi 
minuti di cottura, veraate S 
cucchiai di aalaa ^ pomodoro 
diluita In poco brodo e la¬ 
nciate cuocere a fuoco mode¬ 
rato per altri 9 minuti circa. 
Salate e pepate, poi acrvtte 
U fegato con 11 augo adden- 


MANZO PICCANTE Iper 4 
peneae) . Fate raaolare 600 
gr. di manzo In un pezzo ao- 
lo. con 40 gr. di Nuova GRA¬ 
DINA e 40 gr di lardo trita¬ 
to Aggiungete aale. pepe, 9 
ecoughe dillacate c peatate, 
1 cucchiaio di prezzemolo tri¬ 
tato e 2 o 9 men toli di bro¬ 
do. Coprite e laadate cuoce¬ 
re lentamente per circe I ore. 
voltanto la carne di truito In 
tanto Alla Arte della cottura 
pa^te 11 zugo al aetacclo e 
ae lucernario addensatelo con 
poca farina Vernatelo auUa 
carne Ugllata • fette 

ton Calvi 

TEEBAZEBTTB DI POMODO¬ 
RI (per 4 perseae» - Taglia¬ 
te 4 pcanodoii di media gran¬ 
dezza oiizzontaliaente in 9 
o 4 fette e aalateU. MeOT^o• 
late 11 cont 0 iuto di un va- 
aetto di maloneee CALW con 
scampi o gamberetti leeMtl e 
tagliati a fettine, poi ricom¬ 
ponete 1 pomodori ben agoc- 
dolatl. Infranutiezzando le fet¬ 
te con la maloncoe. Dlapone- 
tei! tu foglie d'inaalata e te¬ 
nete al fresco prima di aer- 
vlre. 

SPUMA DI BACCALÀ’ (per 
4 peneae) - mt* leesai^ In 
acqua, non aalata, 900 gr. di 
baccalà ammollato. privato 
della pelle e delle aplne. poi 
Bgocdolatcio e aacfugatelo per¬ 
fettamente. Peetatelo nel anor- 
tato o riducetelo In poltiglia 
In un frullatore, poi mesco¬ 
latelo con maionese CALVE* 
ed a piacere con del prezze¬ 
molo tritato, sbattendo bene 
per ottenere una apunui sofB- 
ce. Disponete la apurvui a cu¬ 
pola sui piatto da portata e 
guarnitela con olive nere. Ser¬ 
vitela con delle paUte boUlU 
a parie. 

INSALATA DI PATATE B 
WURSTEL (per 4 pensa#) • 
Fate lesaare delle patate poi 
sbucciatele e. quando saran¬ 
no fredde, tagliatele a da^nl 
o a fettine, aggiungete dal 
wOretel leesatl. laactatl diven¬ 
tare freddi e tagliati a fet¬ 
tine. Condite con poco olio e 
limone, sale e pepe, poi me¬ 
scolatevi della nnaloneee CAL- 
VB*. In modo che U compo¬ 
ato ala ben legato. A piacere 
potrete aggiungere preeaevno* 
lo'e cipollina tiitatl. 

ORATtS 

■lire rieeKe scrivendo al 
• Servizio Lisa Biondi 
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la rendita annuale di esso, che 
in questo caso dovrebbe esse¬ 
re di L, 30.000 per ambedue le 
quote. Qual è la percentuale 
spettante? • (Bianco Anna * Pu- 
tignano, Bari). 

Questa seconda imposta è limi¬ 
tata al valore della rendita e 
quindi anche limitato nc sarà 
l'ammontare. 


« Mia moglie, dipendente di 
una società teleionica, ha usu¬ 
fruito l'anno scorso, per un 
periodo di 5 mesi, del previ¬ 
sto trattamento di mdferntfà 
in occasione della nascita del 
nostro primo figlio. In base 
al contratto di lavoro, essa è 
stata sospesa dal servizio, con 
possibilità per lei di rtscaffare 
rn una unica soluzione i 5 me¬ 
si di contributi previdenziali 
non versati dalla sua azienda; 
d'altro canto, sempre per quel 
periodo, io ho percepito gli 
assegni familiari dalla mia 
azienda, nella misura stabilita 
per la moglie a carico. 

Il trattamento di maternità è 
stato corrisposto regolarmen¬ 
te a mia moglie dall'INAM in 
base a quanto stabilito dalla 
fegge. 

Le somme percepite dall'azien¬ 
da telefonica a titolo di sti¬ 
pendio (7/12 di anno) e quella 
percepita dall'INAM (5/12 di 
anno), debbono essere denun¬ 
ciate globalmente ai fini della 
denuncia dei redditi, oppure 
quest'ultima somma deve con¬ 
siderarsi esente da imposta e 
pertanto da non Jtc/tùtrarst.’ • 
(Pierluigi Valli - Reggio Emi¬ 
lia). 

E’ chiaro che la Quota di 5/12 
a carico dell'INAM è sostitu¬ 
tiva delio stipendio. 

Riteniamo che tutto debba es¬ 
sere denunciato solamente pe¬ 
rò ai hni della determinazione 
del coacervo imponibile per la 
imposta complementare. 


Vecchia costruzione 

• Sono casalinga. Mia madre, 
con la liquidazione che ebbe 
dalle varie ditte in cui era 
stata impiegata, mi ha acqui¬ 
stato due quartini di vecchia 
costruzione, quasi un piano 
ammezzato, siti al corso di Se- 
condigliano, ognuno dei quali 
è composto di due stanze e 
cucina. Per tutti e due perce¬ 
pisco una rendita mensile di li¬ 
re trentasettemila. Non dispon¬ 
go di altra proprietà, né ho al¬ 
tre entrate. La casa dove abi¬ 
to è in afptto e quindi tutta la 
rendita che percepisco la devo 
passare integralmente al pro¬ 
prietario. Dall'Esattoria Co¬ 
munale mi perviene la car¬ 
tella per l'anno in corso (da 
cinque anni sono proprieta¬ 
ria di detti appartamentini 
e. poiché il palazzo era sini¬ 
strato, credo di essere stata 
esonerata da ogni pagamento 
di tasse fino allo scorso anno) 
per la somma totale di lire 
14.340. Dopo aver pagato — on¬ 
de evitare il rischio di un 
sequestro — detta somma, pos¬ 
so avanzare reclamo aliVffi- 
ciò Tributi esponendo le mie 
condizioni come sopra specifi¬ 
cato? E precisamente a quale 
Ufficio dovrò intestare il re¬ 
clamo s/esso? a (Maria Tra- 
vaglini - Napoli). 

NH quesito non dice che tipo 
di imposta ha pacato né l’en¬ 
te impositore di essa (Erario 
dello Stato. Comune); ne con¬ 
segue che non possiamo essere 
precisi nella risposta, in rela¬ 
zione anche alle varie leggi 
che regolano difformemente 
varie imposte. 

In linea generale, può sempre 
esporre il suo caso all'autorità 
fiscale competente. 




offri 

crocea 

corrimbocca 

Senti? E’ la fragranza del buon pane 
di una volta, lievitato naturalmente, 
come i puri crackers Dona. 

Vedi le bolle in superficie? 

E’ tutto leggero, leggero cosi. 

Presto, corrimbocca! 

Due crackers Doria per due gusti diversi 
Doriano: il cracker gustoso 
Doripan: il cracker delicato 
Doriano e Doripan: pane di casa 


Biscotti-crackers-wafers-salatiin 
da SO anni maestra in arte bianca 
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crackers 


■Jloria 


donano 







FERNET- BRANCA 

Fernet-Branca forte amaro delle ore piene, digestivo e stimolante, ren¬ 
de attivo e leggero ogni dopotavola. Puro, nel caffè, al pònce.con acqua. 

forte dì natura tradizionalmente sano 


audio e video 


il tecnico 


radio e tv 


Enzo Castelli 


Disturbi 

< Da qualche tempo si verifi¬ 
cano. soprattutto durante certi 
pomeriggi festivi, dei curiosi 
fenomeni alla mia catena di 
alla fedeltà. Premetto che si 
tratta di un complesso di quat¬ 
tro pezzi: giradischi, amplifi¬ 
catore e due casse acustiche. 
La catena è inserita nella rete 
elettrica normale e non vi e 
assolutamente alcun contatto 
con apparecchi radio, anten¬ 
ne, ecc. Il fenomeno consiste 
nella ricezione di una voce di 
un radioamatore del suono, 
ma con una potenza alquanto 
sensibile, tanto da disturbare 
notevolmente l'ascolto dei miei 
dischi» (Antonio Zanardi - 
Firenze). 

Presumibilmente il fenomeno 
è dovuto alla vicinanza elei 
suo impianto a quello trasmit¬ 
tente del radioamatore: in tal 
caso Tenergia irradiata dal sud¬ 
detto impianto provoca ten; 
sioni indotte nell'organo d\ 
ingresso deH'amplificatorc _ di 
ampiezza tale da essere rive¬ 
lalo, sia pure in modo imper¬ 
fetto, dai primi stadi dello 
stesso e ciò in quanto questi 
vengono portati in saturazio¬ 
ne da tali segnali. 

Per eliminare Tinconvenlente 
occorre conoscere quali sono 
le vie attraverso le quali il 
segnale riesce a raggiungere 
rimpianto. Se esso è indotto 
attraverso condutture o fili 
che passano in vicinanza del¬ 
l'impianto occorrerà allonta¬ 
narlo da queste sorgenti di 
tensioni indotte; se invece il 
disturbo giunge all'amplifica¬ 
tore per irradiazione diretta, 
allora occorre pensare ad una 
particolare schermatura dì cer¬ 
ti suoi organi che spesso risul¬ 
ta essere di notevole comples¬ 
sità. 

Per poter meglio studiare il 
problema occorrerebbe e^mì- 
nare l’Impianto e pensiamo 
che lei possa ottenere ulte¬ 
riori consigli rivolgendosi al 
Servizio Assistenza Abbonati 
della sede RAI di comiJeienza. 


Altoparlante 

« Sono in possesso di un regi¬ 
stratore del quale sono abba¬ 
stanza soddisfatto eccetto che 
per un particolare: la potenza. 
Il libretto “ uso e manutenzio¬ 
ne ’ dice che la potenza è di 
1,5 Walt, ma il volume è molto 
basso (almeno relativamente) 
e il suono, appena si arriva ai 
2/3 del volume massimo, risul¬ 
ta molto distorto. 

Pensavo si trattasse dell'am- 
plificatore, ma ho provato a 
collegare al registratore un al¬ 
toparlante del mio giradischi 
ed ho potuto constatare che il 
difetto è esclusivamente dovu¬ 
to all'altoparlante incorporato. 
Io sarei dell'opinione di sosti¬ 
tuire l'altoparlante incorporato 
con uno di marca diversa, e 
vorrei che lei fosse così gen¬ 
tile da consigliarmi una marca 
e un modello • (Nino Morrone 
• Cagliari). 

Occorre premettere che i va¬ 
lori di potenza dati dai co¬ 
struttori di apparecchiature 
radiofoniche sono quasi sem¬ 
pre quelli della « potenza mu¬ 
sicale >. La « potenza musica¬ 
le » è la massima potenza che 
ramplifìcatore può sviluppare 
senza distorsione e. in modo 
continuativo, su un carico resi¬ 
stivo che simula Taltoparlantc. 


Talora accade che in apparec¬ 
chiature molto compatte l’al¬ 
toparlante non possa sostene¬ 
re senza sensibili distorsioni 
questo valore di potenza con¬ 
tinua, specie su certe frequen¬ 
ze, poiché la forma del mobile 
è ben lungi dal costituire una 
razionale cassa acustica: d’al¬ 
tra parte questo valore viene 
raramente raggiunto in prati¬ 
ca. poiché l'utente tende a re¬ 
golare il volume deH'apparcc- 
chio per un piacevole ascol^ 
e cioè in modo che i picchi 
musicali non appaiano distorti 
all'orecchio. 

In molti registratori vi e pure 
una uscita per allacciamento 
ad un amplificatore separato, 
che può alimentare cassette 
acustiche di potenza e qualità 
assai superiori: questa uscìu è 
sempre presa dopo la prima 
amplificazione del segnale pro¬ 
veniente dalla testina 
Ciò premesso, la sua verifica 
non può essere stata probante 
se è consistita nel lar uso del¬ 
l'uscita ausiliaria; mentre può 
avere più significato se ella 
ha fisicamente sostituito l’alto¬ 
parlante attuale con un altro. 
Ma anche in quest'ultimo caso 
non può essere dimostrato in 
modo inoppugnabile che l’al¬ 
toparlante sia difettoso, poi¬ 
ché la prova sarebbe stata 
fatta con un diffusore di altre 
caratteristiche. 

Pertanto consigliamo di segui¬ 
re una indagine alla a verifi¬ 
care se l'altoparlante sia vera¬ 
mente difettoso, paragonando¬ 
lo con un altro della stessa 
Casa o di diversa costruzione, 
ma con dimensioni uguali. 
Tenga presente che la prova 
va fatta montando l’altopar¬ 
lante nuovo nella sua sede e 
chiudendo l’involucro deU'ap- 
parato, poiché il volume d’aria 
in esso racchiuso costituisce 
un freno a certe vibrazioni mi¬ 
gliorando la resa dello stesso 
altoparlante. 


Qualità dei dischi 

« Raccolgo dischi di musica 
classica, però non sono ancora 
riuscito a capire se siano mi¬ 
gliori i dischi stereo o quelli 
normali', a causa dei pareri 
discordi delle persone da me 
interpellate. Le sarei pertanto 
grato se potesse illustrarmi, 
una volta per tutte, le carat¬ 
teristiche dei due sistemi ed 
i loro rispettivi vantaggi » (Da¬ 
vide Antonelli - Roma). 

Riteniamo che fra dischi mo¬ 
nofonici e stereofonici non vi 
sia alcuna differenza circa le 
caratteristiche tecniche fonda- 
mentali. a condizione che essi 
vengano fabbricati con proce¬ 
dure equiparabili. I dischi nor¬ 
mali di buona qualità sono 
in grado di produrre una ban¬ 
da passante che va dai 20 ai 
20.000 Hz con un errore com¬ 
preso entro 1,5 dB e la di¬ 
storsione armonica totale non 
supiera il 5%. La loro durata 
corrisponde a 2000 passaggi 
con giradischi avente un brac¬ 
cio professionale. La dinamica 
del segnale inciso sui dischi 
(cioè la massima ampiezza ri¬ 
spetto a quella del rumore di 
fondo) è all'incirca 50 dB. Vi 
possono essere dischi di va¬ 
lore e di qualità eccezionali 
e sono quelli che vengono 
stampali con particolari pro^ 
cessi e comunque con matrici 
nuove, con i quali sì ottiene 
una banda passante, una di¬ 
namica e una distorsione ar¬ 
monica migliori di quanto su 
indicato. 


Stereo e rorido 

« Ho acquistato recentemente 
un discreto apparecchio ste¬ 
reofonico con giradischi a cui 

I segua a pag. 14 
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hi lama 
piu pvemata 
de! móndo 




Una lama da barba come la Wilkinson non s'improvvisa in pochi anni. Ci vuole molta 
esperienza per forgiare cosi l'acciaio, temprarlo, dargli il filo più forte e tagliente. 
La Wilkinson Sword conosce quest'arte dal 1772. Da due secoli fabbrica spade, 
e le spade Wilkinson sono le più famose del mondo. Questa impareggiabile tradizione 
inglese nella lavorazione dell'acciaio è continuata dalla Wilkinson Sword, che oggi 
fabbrica in vari paesi le lame più pregiate del mondo. 

Lame da barba Wilkinson: più lisce sulla pelle, imbattibili nella durata, affilate con arte. 

WILKINSON-LA LAMA DELLE DUE m\DE 
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Contenitore da 5 teme lire 420 • una lama lire 85 















ma cos ha sto 




èun gelato 

ALE MAGNA 

...vuoi mettere? 

In ogni VIP, la panna è panna, 

Il cacao è puro cacao, 

la fragola è fragola, ed ogni gusto 

ha II suo giusto gusto. 

VIP: il nuovo gelato dell’estate! 
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ho anche abbinalo un sinto- 
nizzatore a modulazione di fre¬ 
quenza, il quale può ricevere 
anche le stazioni che trasmet¬ 
tono in radiostereofonia. La 
ricezione dei programmi radio 
risulta ottima per i tre pro¬ 
grammi normali, ma molto di¬ 
sturbata (continui strepitìi, 
eccetera) quando si ric^e in 
radiostereofonia. Ho collegato 
al sintonizzatore un'antenria 
bipolare della lunghezza di cir¬ 
ca 70 cm che tengo sopra al 
sintonizzatore. Orientando op¬ 
portunamente l’antenna riesco 
a far salire l'ago indicatore 
della sintonia fino alla zona 
verde, il che dovrebbe indi¬ 
care che il segnale è forte e 
sufficiente. Malgrado ciò, la 
ricezione è ugualmente molto 
disturbata. (Il disturbo però 
cessa quasi del tutto se disin¬ 
serisco lo “ stereo "ì. Infine 
l'amplificatore fa un lieve ron¬ 
zio di fondo: è possibile elimi¬ 
narlo? • (Francesco Frapolli • 
Pavia). 

Ricordiamo che le trasmissio¬ 
ni stereofoniche sono ettct- 
tuate dalla stazione di Mil^o 
e dalle stazioni di Roma, To¬ 
rino e Napoli in via sperimen¬ 
tale ed il loro ascolto è per¬ 
tanto possibile solo nella loro 
area di servizio. La sua città 
si trova già In una posizione 
marginale rispetto a tale area 
e quindi le condizioni di rice¬ 
zione cominciano a diventare 
critiche soprattutto per il ca¬ 
nale trasposto che porta 1 in¬ 
formazione stereofonica di tipo 
AB. Consigliamo, per miglio¬ 
rare la ricezione, di provare 
ad installare un'antenna ester¬ 
na direttiva con un dipolo n- 
flettore e due diretton per 
aumentare l'intensità dei se¬ 
gnali ricevuti; non possiamo 
però offrire una garanzia sul¬ 
l'efficacia dell'impianto ^tp 
che non conosciamo né I al¬ 
tezza né l'ubicazione del punto 
di ricezione. Circa la questione 
del ronzìo del suo amplificato- 
re, ricordiamo che in condizio¬ 
ni di normale funzionarnento 
esso potrebbe stare al disotto 
dei limiti di percettibilità. E 
pertanto in caso diverso rim¬ 
pianto non funziona corretta- 
mente. Per determinare se il 
ronzìo nasce nell’amplificatore 
occorre farlo prima funzionare 
in condizioni di normale ascol¬ 
to e poi, senza toccare la rego¬ 
lazione di volume, disinserire 
il sintonizzatM^ e il giradi¬ 
schi e chiudere in corto cir¬ 
cuito la presa all’ingresso del¬ 
l'amplificatore: se, in tale con¬ 
dizione, il ronzìo scompare, la 
causa va ricercata a monte 
deU’ampiificatore ; se invece il 
ronzio persiste occorre far ri¬ 
parare quest’ultimo (talora 
trattasi di un componente di¬ 
fettoso nel circuito di alimen¬ 
tazione). A volle il ronzìo può 
essere dovuto ad una cattiva 
schermatura o ad una interru¬ 
zione dei conduttori che por 
lano il segnale del giradischi 
o del sintonizzatore all’ampli¬ 
ficatore. 

Altra causa può essere 1 in¬ 
duzione magnetica del motore 
del giradischi sulla testina ma¬ 
gnetica e ciò si scopre facil; 
mente spegnendo il giradischi 
stesso, infine anche il sinto¬ 
nizzatore può essere causa di 
ronzìo per un difetto del filtro 
di alimentazione. 


Autodidatta 

> Vorrei dedicarmi per passio¬ 
ne alle riparazioni di radio e 
televisori, benché non abbia 
alcuna nozione per svolgere 
tale attività. Vi sarei grato se 
poteste indicarmi i titoli di 
libri e pubblicazioni che trat¬ 
tano questa materia» (Franco 
Pulzato - San Donato Mila¬ 
nese, Milano). 

Per farsi una cultura di base 


per comprendere il funziona¬ 
mento dei radioricevitori e col¬ 
tivare poi l'hobby dell'elettro- 
nica. le consigliamo la lettura 4 
di due volumi: La radio è una 
cosa semplicissima - La tele¬ 
visione è una cosa semplicis¬ 
sima di E. Aisberg - Editri¬ 
ce Radio Industria - Milano. 
Questi due volumi sono de¬ 
dicati ai principianti e in ge¬ 
nere ai lettori di qualsiasi età 
che si iniziano alla radio ; a 
costoro il libro espone, in ma¬ 
niera chiara e semplice, le leg¬ 
gi fondamentali della radio- 
tecnica e il funzionamento dei 
moderni ricevitori ; per leg¬ 
gerlo non occorre avere una 
cognizione profonda della fisi¬ 
ca né in particolare dell’elet¬ 
trotecnica. 

Nelle sue spiegazioni l'autore 
ha cercato di semplificare i 
concetti e per evitare il tono 
accademico ha adottato la for¬ 
ma di conversazione fra due 
personaggi: Prodigio, radiodi¬ 
lettante provetto e Bertoldino 
che disceme appena le prime 
nozioni di fìsica. Se la let¬ 
tura di uno di questi libri le 
risulta piacevole e compren¬ 
sibile. potrà gradualmente per¬ 
fezionare la sua conoscenza 
pensando a libri più specializ¬ 
zati per radioriparatore. 


il foto-cine 


operatore 

Giancarlo Pizziranl 


Titolo subacqueo , 

€ La scorsa estate al mare, ho 
girato un film comprendente i 
anche alcune sequenze subac- i 
quee. L'ho montato con molta | 
cura e sono piuttosto soddi¬ 
sfatto dei risultati ottenuti. 
Mancano solamente i titoli, 
per cui sono alla ricerca di 
una soluzione origtnaie. Potre¬ 
ste suggerirmela voi?» (G. R. 

- Cosenza). 

Probabilmente, quello che fa 
al caso del sig. G. R. è proprio 
un titolo... subacqueo. Ma per 
realizzarlo non c'e bisogno di 
tornare al mare e immerfcersi 
con il rischio di buscarsi un 
raffreddore. Basta acquistare ■ 
una scatola rettangolare di pia- i 
stica trasparente (del tipo usa¬ 
lo per conservare gli alimenti 
in frigorifero), di dimensioni • 
da determinare a seconda del 
tipo di cinepresa che si pos¬ 
siede e profonda almeno ima 
decina m centimetri. Elimuui- 
re il coperchio, quindi dipin¬ 
gere riniemo dei lati più lun¬ 
ghi della scatola con vernice 
nera opaca e il fondo in nero, 
oppure, se si filma a colori, in 
una tinu che richiami un fon¬ 
dale marino, ma sempre con 
vernice piuttosto scura, opaca 
e resistente all'acqua. Procu¬ 
rarsi poi un rettangolo di ve¬ 
tro della misura esatta del 
fondo della scatola, su cui 
scrìvere con vernice bianca 
idroresistente o con caratteri 
autoadesivi il titolo da filma¬ 
re. Se le scritte da riprende¬ 
re sono più d'una, per rispar¬ 
miare tempo fra una e raltra, 
i rettangoli di vetro potranno 
anche essere tanti quanti sono 
1 titoli. Poggiare la lastra di 
vetro con la scritta sul fondo 
della scatola, che andrà quin- i 
di riempita per 4/5 d'acqua. 

Per rìlluminazione, il sistema 
migliore è disporre due lam¬ 
pade photoflood, ciascuna pun- 
tata su uno dei due lati della 
scatola rimasti trasparenti, a 
un'altezza tale che il loro fa¬ 
scio luminoso sia bene al di 
sotto della superficie dell ac- 

a ua, sì da evitare riflessi e 
a illuminare a luce radente il 
titolo. La distanza delle lam¬ 
pade dalla scatola andrà cal¬ 
colata in base aU'esposizione ^ 
che s’intende dare e in modo 
segua a peg. 16 
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Prendimi... 

e poi lasciami se ci riesci 


Ti sfido a farlo mo non troverai uno lama dolce come me, 
non fiotroi piu rinunciare olio mia coiezzo sul tuo viso 
Sono lotto pei lo dolce77n Perche mi fo Gillette 
e Gillette uso occioio Micro Chiome, 
purissimo che tiene cosi o lungo il filo 
e lo protegge con ER7 il trottoinento 
chimico esclusivo che lo lo rosoturo cosi dolce 
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dolcemente 
Super Silver Gillette 






PREMIATI 

I MIGLIORI AGENTI 
DI VENDITA DELLA 

PILLA 


St è svolta a Villa Tosca, sede della PILLA s.p.a. di Castel 
Maggiore - Bologna, la cerimonia di premiazione degli 
Agenti che. nello scorso 1968, hanno ottenuto i migliori ri¬ 
sultati di vendita in campo nazionale. 

Dopo avere visitato le imponenti Cantirte di Invecchiamento 
e la nuova Distilleria, tuttora in fase di allestimento, gli Inter¬ 
venuti sono stati ricevuti dal Direttore Commerciale Sig. 
Cario Garganelli e dall'Ispettore Generale di Direzione 
Sig. Romano Rabbini, i quali li hanno poi presentati aH'Am- 
ministratore Unico Dott. Nello Fini e al Dott. Leonida Zarrl. 
Prima di procedere alla premiazione, il Dott. Fini ha rivolto 
ai presenti parole di congratulazione e di auspicio per il 
futuro, delineando le politiche industriali e commerciali 
delia Società, tutte rivolte alla sempre migliore affermazione 
del brandy ORO PILLA. 

L'Amministratore Unico ha poi proceduto alla consegna dei 
distintivi di Venditore Scelto ai Sigr>ori: Luigi Bergonzoni, 
Vincenzo Cimlnà, Mario D'Alessandro, Franco Fioretti, Fran¬ 
co Freschi, Giovanni Gavazzi, Mauro Liperini, Giorgio Sa- 
lamon. Salvatore Scarpulla, Enzo Spada, Alfio Zanca. 


Un eccezionale riproduttore 
da microfilm presentato dalla 
RANK XEROX al «Convegno 
Italiano sul Microfilm» 


Una nuova macchina — il System 600 — capace di ripro¬ 
durre da microfilm, s una velocità di 10 copie al minuto e 
sino a un formato massimo di cm. 46x61, viene presentata 
dalla Rank Xerox al « Convegno Italiano sul Microfilm • a 
Roma (Hilton Hotel, 27-23-29 marzo 1969). 

Come noto l’uso del microfilm per le riproduzione del di¬ 
segni tecnici, oggi ritenuto tra i sistemi più avanzati, per¬ 
mette di risolvere radicalmente i ben noti problemi legati 
allo spazio necessario per l'archiviazione delle migliaia di 
disegni normalmente utili23ati nell'Industria, alla ricerca e 
risrchiviazione dei disegni originali e alla loro conserva¬ 
zione nel tempo. 

Ora l’Introduzione del System 600 permette di risolvere in 
maniera definitiva il problema della riproduzione da micro¬ 
film, grazie alla possibilità di stampare su carta comune In 
maniera rapida ed automatica ed a prezzi competitivi con 
gli attuali sistemi. 

La macchina può essere allmeiìtata con 200 microfilm mon¬ 
tati su scheda meccanografica. Ciascuna scheda viene in¬ 
serita automaticamente nella macchina e da ognuna di esse, 
sempre automaticamente, è possibile ottenere tutte le copie 
necessarie (da 1 a 99). L'immagine viéne riprodotta su carta 
comune In formato variante da un minimo di cm. 21 x 28 a 
un massimo di cm. 46x61. Le copie possono essere otte¬ 
nuta aia su carta comune, non aensibillzzata, che au carta 
translucida. L’operatore, che può lavorare stando seduto, 
deve solo inserire nel caricatore le schede con microfilm, 
selezionare II formato delle copie e programmare il nu¬ 
mero deeldereto. 

Si può senz'altro affermare che II « System 600 - è quanto 
di più avanzato offre oggi il mercato. La semplicità è fles- 
Bibilitè delle operazioni faciliterà e Incrementerà eicuramente 
l'uso del sistema microfilm In molti settori dell'industria e 
in particolare in quella meccanica. 

Per quanto concerne la distribuzione, la Rank Xerox, anche 
per II • System 600 •. continuerà la politica di noleggio che 
ne ha contraddistinto l'attività, politica che ha permesso di 
poter sempre offrire alla propria clientela il servizio migliore 
e le apparecchiature tecnologicamente più avanzate. 
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che il loro calore non fonda 
la plastica. A questo punto, 
occorre piazzare la cinepresa 
in direzione perfettamente 
perpendicolare al fondo della 
scatola, facendo l’inquadratu¬ 
ra in modo da evitare assolu¬ 
tamente che i bordi della sca¬ 
tola stessa possano entrare in 
campo e fissarla in questa po¬ 
sizione per mezzo di un caval¬ 
letto o di uno stativo. Una 
volta regolati diaframma e 
messa a fuoco, la cinepresa 
non andrà più toccata c do- 
essere azionata mediante 
un comando a distanza. L'ul¬ 
timo elemento della messa in 
scena è un asciugacapelli elet¬ 
trico. Il suo flusso d'aria an¬ 
drà indirizzato sulla superfi¬ 
cie lìquida in modo da 
vocare un'increspatura simile 
ad un leggero moto ondoso. 
Mettere cmindì in moto la ci¬ 
nepresa. Dopo un paio di se¬ 
condi di ripresa, distogliere il 
getto d'aria dall'acqua, cosic¬ 
ché il titolo appaia perfetta¬ 
mente nitido. Continuare a fil¬ 
mare per il tempo necessario 
ad una agevole lettura della 
scritta in proiezione, quindi 
puntare nuovamente l'asciu¬ 
gacapelli sull'acqua e, dopo 
un altro paio di secondi di 
■ maretta •, fermare la cine¬ 
presa. Se i titoli sono più di 
uno, si potrà procedere alla 
ripresa degli altri ripetendo le 
stesse operazioni. Ouesio ge¬ 
nere di tìtoli, che si addice a 
tutti i films di soggetto * ac¬ 
quatico», può anche es^re 
realizzato in sovrimpressione 
sulla scena, qualora sì abbia 
la possibilità di filmarlo pri¬ 
ma della scena stessa e di 
riavvolgere la pellicola. In que¬ 
sto caso però, il fondo della 
scatola dovrà essere tassati¬ 
vamente dipinto di nero. 


Meeting di fotografia 

« Ho letto su un quotidiano 
una breve nota che si riferisce 
al /* Incontro nazionale di fo¬ 
tografia che dovrebbe tenersi 
quest'anno. Purtroppo la noti¬ 
zia non dava ulteriori dettagli. 
Poiché sono un fotoamatore ap¬ 
passionato, sarei molto interes¬ 
sato a sapere qualcosa di più 
su questa manifestazione. Vale 
la pena andarci? » ( Alberto 

Prado • Genova). 

La manifestazione cui lei si ri¬ 
ferisce, e cioè il 1" Convegno 
nazionale di fotografìa, si ter¬ 
rà dal 51 maggio al 2 giugno 
al Kursaal di verbania, sul La¬ 
go Maggiore II programma 
previe, oltre a numerose mo¬ 
stre fotografiche di interesse 
storico ed espressivo, numero¬ 
si incontri, dibattiti e tavole 
rotonde a cui chiunque potrà 
intervenire dando un suo con¬ 
tributo. 

La manifestazione è organiz¬ 
zata dal Centro Informazioni 
Ferrania 3M che rappresenta 
indubbiamente una garanzia di 
serietà e di interesse, se do¬ 
vessimo giudicare dalle mani¬ 
festazioni che questo Centro 
ha organizzato in questi ulti¬ 
mi anni. Converranno a Ver¬ 
bania centinaia di fotografi, 
dilettanti e professimiisti, e 
consiglio a tutti i lettori par¬ 
ticolarmente interessati di par¬ 
teciparvi. Si tratta della prima 
volta che si tenta di ot^niz- 
zare una specie di « tre gior¬ 
ni » della fotografìa e non re¬ 
sta che da aumrarci che la ma¬ 
nifestazione anbia successo. Di¬ 
menticavo: uno degli aspetti 
forse più interessanti dell’In¬ 
contro è che tutti potranno 
portare e mostrare le proprie 
fotografie e le proprie diapo¬ 
sitive. 

Si tratta in sostanza di un In¬ 
contro aperto a tutti e interes¬ 
sante sia per la sua parte uf¬ 
ficiale sia per la sua parte 
spmitanea. 


Importante operazione finanziaria 
nel settore degli elettrodomestici 


La Zoppas S.p.A., di Conagliano Veneto (Treviso), già alla 
avanguardia tra I grandi produttori italiani di elettrodome¬ 
stici, ha acquistato dalla Società Finanziaria • La Centrale > 
Il pacchetto di maggioranza del capitale sociale della Triplex. 
Con un fatturato proprio di circa 30 miliardi di lire e spe¬ 
cializzata soprattutto nella produzione di cucine e lavatrici, 
la Trìplex, a propria volta, figura tra le maggiori del settore 
in Italia. 

In conseguenza dell'acquisizione da parte della Zoppaa del 
controllo della Trìplex. Presidente di queat'ultima verrà 
nominato il Cav. di Gr. Croce Luigi Zoppas, e Vicepresidente 
Il Sig. Alberto Zoppas, 

Le due aziende. Zoppas e Triplex, conserveranno una auto¬ 
nomia di gestione, quindi una Indipendente e progressiva 
evoluzione e specializzazione nelle proprie produzioni carat- 
tenstiche e peculiari. 

Questa operazione riveste una particolare importanza aia 
per il settore elettrodomestici che per le due aziende per¬ 
ché essa significa una doppia e positiva concentrazione a 
livello produttivo e a livello commerciale. 

Dal punto di vista commerciale, la rete di vendita diventa 
ancora più ampia e con una particolare penetrazione nel 
mercati esteri. 

Ineomma. la Zoppaa apporta una ulteriore, vigorosa spinta 
alla spettacolare • scalata • che II settore elettrodomestico 
Italiano, da parecchi anni, fa presso II mercato mondiale dei 
beni di consumo durevole e propizia la definitiva afferma¬ 
zione ai più alto livello degli elettrodomestici • made In 
Italy •. 

Menta a questo proposito di ricordare che Zoppas e 
Triplex assieme rappresentano anche il più grande com¬ 
plesso europeo per la produzione di apparecchiature elettro- 
domestiche per comunità ed alberghi. 


ALLA LONSDALE ITALIA 
IL BUDGET DELLA TELEFUNKEN 

Un nuovo prestigioso cliente ha affidato l'Intero suo budget 
alla Lonsdale Italia S.p.A. - marketing e pubblicità; si tratta 
delia TELEFUNKEN-RADIO TELEVISIONE S p A uno del mag¬ 
giori complessi nel campo del televisori In bianco e nero e a 
colori, radio, registratori, complessi stereofonici, componenti 
elettronici. 

La Telefunken è un'azienda in costante sviluppo. Il potenzia¬ 
mento della società ha raggiunto il suo livello più evidente 
nella nuova sede di Milano, che sorge nel settore Industriale, 
a pochi chilometri dai centro direzionale di Milano. Si * trat¬ 
tato di una concentrazione di tutti I servizi della Società 
— uffici, magazzini, laboratori, assistenza tecnica -- a tutto 
vantaggio del cliente e degli utenti del prodotti Telefurdten 
La Telefuriken ha affidato alla Lonsdale Italia II suo budget dopo 
una competiziorie con 5 fra lo principali agenzie intemezioneli. 
L'acquisizione del nuovo cliente Telefunken fa seguito al deciso 
ed importante potenziamento dei quadri dirigenziali e tecnici 
della Lonsdale Italia, voluto espressamente dal suo Presidente. 
Mr. Richard Lonsdale-HarKls e dal nuovo Amministratore Dele¬ 
gato. Mr. Gordon Nettlaton. 



il Direttore Geeerels, comm. Luigi QlaenHrapanl s II Dlfett4>ie Ser¬ 
vizio PubbilcHA, sig. Fresco Forwesl, por la TELEFUNKEN, I'AshiiI- 
nistrstore Oologsto, Mr. Qerdea Nottlotos. o II Direttore Senrlzlo 
Cllonti. sig. Luigi TagllalHio, por la Lssadslo IIbIIb. serri Pasti dopo 








Parigi incanta anche per il suo volto 


Un volto limpido, puro, affascinante, come "si porto" 

Q Parigi, come lo sogna ogni donno... e tu puoi averlo con 


Super Moscoro Minute, 

Eye Liner, matite, ombretti, 
ormonizzoti tra loro 

nei colori olla moda. 



il "PERFETTO INSIEME GEMEY" 



Le tinte primavera-estate: 
Rose Beige, 

Beige Louro, Beige Postel, 
Rose Bouquet, 

3^ Rouge Fou. Rose Soie. 


Fluid Make-Up e Oernière Touche: 
fondo finto idrotonte e ciprio 
compatta, nelle medesime tinte. 

E per un trucco porticolore 
e sofisticato il nuovo Fluid Make-Up 
specioi mot, il fondo tinto morbido e velato. 


come si trucca una parigina. 


























AVETE 

una coatMuziona torta? 

La Vostra circonferenza 
vita supera cm. 1067 
L'esperienza acquistata 
in 17 anni di lavoro e le 
attestazioni di ogni giorno 
ci autorizzano a suggerir* 
Vi d'indossare "ENEA* 
che per la sua speciale 
tessitura elastica, ridurrà 
lo sforzo a cui. quotidia* 
namente, fino allora avete 
sottoposto i Vostri musco¬ 
li addominali. 

Ecco perchè l’*ENEA* è 
stato riconosciuto il toc- 
casèna, di grande utilità. 
Venduto in tutta Italia. 
Fabbricato dalla Società 
Sifial -10152 Torino. 

Fate una prova e poi cl 
direte grazie dei nostro 
suggerimento. 

L'-ENEA* serve a tutti, 
viene confezionato In 6 
taglie, da cm. 60 a 132. 


IN INTERMEZZO 

5 -11 -17 - 23 • 29 MAGGIO 
4 - IO - ie • 22 • 28 GIUGNO 


GARELLI 


AQIIA'n GAREIXl 


COM’E’ 
LUBRIFICATO 
IL JUMBO JET 


Per il volo di collaudo dei Boeing 747 — il primo 
jumbo jet — è stato usato il Mobil Jet Oil M come lu¬ 
brificante dei quattro motori * turbo-fan » Pratt & 
Whitney. 

Lubrificante sintetico di altissima gradazione, prepa¬ 
rato per I motori più moderni, il Mobil Jet Oil II fu 
introdotto nei 1963. Da allora, è stato usato comples¬ 
sivamente per oltre 40 milioni di ore di volo ed è 
divenuto il lubrificante più adoperato. 

La Pan American adotterà questo nuovo tipo di jet 
forse a partire dal prossimo settembre. E il Mobil 
Jet Oli II verrà usato dalla Pan American, che è da 
tempo un cliente della Mobil per la lubrificazione di 
tutti i suol jet. Il jumbo jet è stato commissionato da 
altre 25 compagnie aeree. 

Il jumbo jet è il più grande aereo che sia stato co¬ 
struito finora e conterrà da un minimo di 360 ad 
un massimo di 490 passeggeri. I quattro motori 
• turbo-fan > svilupperanno una velocità di 625 miglia 
per ora per 6000 miglia. Faranno meno rumore dei 
motori 707, producendo anche una minore quantità 
di fumo ai decollo. 


rtapoata N loro qoeNli devoati 
ro f oàopafle, a c R adi ocotrie- 


cataro cw ••■■•rHo aTon rapoan m taro qa 
Mvbro lo lottare, eoe le loro foàopafle, a € 
re TV» / ndNrtca eia potaa éel ragaaii» / 
mMte 20 / (10134) Toriao. 


Gtntllisaima Anna Maria, tono un ragauo 
di quattordici anni, ho santUo portar* molto 
controspionaggio americano e di agenti 
■04 segreti. Per favore vorrei sapere se in itatia 

■ esiste U controspionaggio e come si chiama. 
(Guido Verlingieri - Paduli. Benevento). 

i Mio caro Guido, dove andrebbe a finire U 
segretezza w te k> dicasi, addirittura da 
una paciiia di aettimanak? Questo non vuol 
dire, naturalmente, che io abbia la benché minima informazione 
suU'trtoinenio. Posso intuire — come cerio intuiaci tu — che, 
essendo lo spionaggio una realtà in ogni Stato, il contmtpionag- 
gio è una necesaità. Triste necesaità. che nasce dal sospetto, 
dalla malafede, dalla volontà di male da cui gli uomini stentano 
a Ubereni. Ma un giorno, forse. « spionaggio ■ e • controspio¬ 
naggio ■ saranno parole vuote di senso. Sarà quando gli uomini 
avranno imparato ad amare, soprattutto, la verità e la lealtà 
e non avranno più nulla da nascoodeni. 

r Cara Anna Maria, sono una ragazzina di 

I undici anni e frequento la quinta. Ho scritto 

I a lei perché mi die un consiglio: giorni fa 

! cercai un mio vecchio salvadanaio per pulir- 

' lo e rimetterlo a nuovo; più tardi la mamma 

, jT mi disse di andare a comprare alcune cose. 

I Sa che successe, nel frattempo? tl nonno mi 

bruciò il salvadanaio e coà quando tornai 
lo trovai in brace. Ora sono tre giorni che 
solo a pensarci mi vengono le lacrime agli 
occhi. Il fatto i che non riesco a levarmelo dalla mente, el 
penso sempre. Per questa mi sono rivolta a lei: perché au dia 
un consiglio per corisolarmi (perché infatti nessuno ci i riuscito}. 
La prego tanto di rispondermi. Attendo. (Manuela Rubino - 
Dronero, Cuneo). 

Qualcuno che non ricorda di esaere stato bambino (ce n’è, pur- 
trm)po!) adesso sbuflerà: • Quante storie per un vecchio s^va- 
danaiol > e mi rimprovererà perché Ci rì^Modo. Lasciamo bron¬ 
tolare questi vecchioni (lo sodo anche se hanno meno di vent’an- 
ni). lo ti ringrazio d’avenni di consolarti e ti consolo 

dicendo soltanto che comprendo bene la tua pena. U valore di 
dò che ci viene tolto non si miaura che col dolore che la perdita 
ci procura Una vecchia casaettina di legno può essere assai più 
preziosa d’uno acrigro tutto d'oro. Ma questo lo capiamo sol¬ 
tanto tu, io e i nostri amici. 


« Entrai in quel locale e vidi una fanciulla, - 
c'era una finestra col suo davanzale. • Elia 
era seduta: con un dolce sguardo - e un bel 
^ sorriso mi fece innamorare... ». Vì prego di 
scuearmi. Da due anni mi impegno a jeri- 
% vere canzoni e poesie, sono appassionato del- 

8^ la musica leggera e mi piace tanto recitare. 

memoria lunga e sono disposto a stu~ 
diare sempre. Spedisco una canzone e una 
‘ poesia. Come posso aprirmi una strada e 

farmi una carriera? (Salvatore Carà - Tonno). 

Poiché hai la memoria lunga, caro Salvatore, e sei disposto a 
studiare sempre, scegli un serio corso di studi. Non so come 
te la cavi eoa la musica e fl teatro, ma sono strade difficili. 
Anche la poesia lo è. I versi tuoi che ho trascrìtti in testa alla 
tua lettera, c gli altri che non ho potuto trascrìvere, sono uno 
sfogo sincero e commovente, ma non hanno valore letterario. 
Che importa? Ai giovani la verità fa bene: li sproiui a non 
perdere tempo in sogni iDusorì e a cercare la strada giusta. 
O^uDo ne ha una. Raggiungerla è davvero • fare della poesia ». 


Carissima Anna Maria, il mio tempo libero 
lo occupo leggendo libri e sentendo dischi, 
però mi annoio. Per questo mi rivolgo a lei, 
per farmi dare un consiglio: • Cosa dovrei 
^ fare, durante il mio tempo libero? ». Molte 
grazie. (Loredana Protti • Ferrera Erbogno- 
iN^K^jpi ne. 

Chi ti sceglie, t libri? Chi li sceglie, i dischi? 
U problema è tutto qui. Se set tu a sceglierli 
e tuttavia — leggendo e ascoltando — ti aimoi. non c*i rimedio. 
Un consiglio? Magari sapessi dartelo. Pensa ebe avrei trovato 0 
segreto della felidtà: e siUora mi piacerebbe confldarìo non solo 
a te, ma a tutti. Comunque, hai provato con la bicicletta? Questa 
è la sua stagioiie. 

Vorrei domandarle preeismmenfis a quanti mesi spuntano t den- 
tUiL La mia sorellina che ha nove mesi, ancora non ha neppure 
un dentino. Vorrei anche domandarle dove abitano l riòmesì, 
come si chiama la loro casa s che cosa mangiano. (Domenica 
Catandruedo - Reggio Calabria). 

I primi denti compaiono, in geitere, verso i aei meai. La tua 
sorelli, dunque, è una pigrona. 1 siameli abitaDo nel Siam, 
Tattuale ThaOandia. Non ao come ai chiuni, in siamese, la toro 
casa; ma so che la loro gri riosi ssi ma regirut si chiama SirOtit. 
Mangiano riao in tutte le salse. 

Anna Maria Romagnoli 

































fresche'^S^ croccanti 


ogni giorno daila Pai 
le vostre patatine, i 
perché voi possiate I 
dividerle in allegria ^ 
con chi vi sta a cuore. 


.€) 


Patatina Pai canta in bocca. 






ALTA CAPACITA. 
E PILT TEMPO 
PER USARLA!! 


Registratori a nastro? 

Giradischi? Cineprese? 

Foto con flash? 

Giocattoli elettrici? 

Le più alte possibilità 
di rendimento con 
Elementi Blindati 
Superplla AC2-AC11, 
studiati e costruiti 
per un super rendimento 
in tutte le applicazioni 
che richiedono 
assorbimenti elevati. 

ELEMENTI BLINDATI 

aUPERPILR 

PIU' PIENI DI ENERGIA 


Per tutte le 
applicazioni radio, 
per le apparecchiature 
elettroniche 
a translstors: 

Elementi Blindati 
Superpila RD2 e RD11 
realizzati per un 
super rendimento, 
per una super durata. 


Le stazioni 
italiane 

a onde medie 


Diamo ralenco, suddiviso per re¬ 
gioni, delle stazioni ad onde me¬ 
die che trasmettono I tre pro¬ 
grammi radio. Per li migliore 
ascolto ogni utente dovri sinto¬ 
nizzarsi sulla stazione più vicina, 
cercando con l'Indicatore della 
scala parlante del proprio appa¬ 
recchio Il punto Indicato In kHz. 
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In occasione del 50® anniversario di fondazione 
della Philips italiane, un grande aerostato si è 
levato in volo per celebrarne la ricorrenza. A 
bordo del pallone, pilotato dallo svizzero Fred 
Forrer, hanno preso posto II giornalista Alfredo 
Pigna, direttore della «Tribuna Illustrata» ed II 
cantante americano Douglas Pendlenton del com¬ 
plesso « Viva la gentel ». 


PROCLAMATI I VINCITORI 
DEL CONCORSO 
PER UN NUOVO MARCHIO 
E UNO SLOGAN PER LA FERRERÒ 


Si è riunita, rval giorni scorsi, a Milano, la Giuria del Con¬ 
corso per un nuovo marchio e uno slogan por la Ferrerò, 
allo scopo di esaminare i lavori presentati e proclamare i 
vincitori ai sensi del regolamento 

Sono stati presi in esame n. 2001 bozzetti e n. 3190 slogane 
che erano stati presentati nei termini e in conformitè alle 
norme del bando di concorso. 

La Giuria, composta da Emeato Carboni, Dino Falconi. Vit¬ 
torio Gambero, Giovanni Cazzerà, Knut Herbert, Brunetta 
Mateldi, Antonio Miotto e Franco Mosca ha deciso airone- 
nimità di assegnare; 

_ Il primo premio, del valore di L. 2 milioni, al bozzetto 

contrassegnato dal motto • Aamodée ■ che è risultato appar¬ 
tenere a Claude e Frangolae Danleelli di Pully (Svizzera): 

— Il secondo premio, del valore di L 1 milione, al boz¬ 
zetto contrassegnato dal motto • 95871 A-f B », che è risul¬ 
tato opera di Eugen e Max Lenz di Zurigo; 

— il terzo premio, del valore di L 500 mila alio alogan 
• Con dolcezza in tutto II mondo • di cui è risultato autore 
Guido Lueini di Milano. 

La Giuria ha, Inoltre, indicato come meritevole di segnala¬ 
zione lo slogan • Il lato dolce della vita > di cui è hsultato 
autore Bruno Bonalgnore di Torino. 

La consegna del Premi avrò luogo~^ Torlrn) entro il pros¬ 
eimo mese di maggio. 




























MASSIMALI AUMENTATI, FRANCHIGIA DIMINUITA, 

PREMIO INVARIATO: OUESTA 

LA POLIZZA MR* NELLA SUA NUOVA EDIZIONE 


Cinque anni di collaudo hanno dimostrato la possibilità di migliorare 
le garanzie offerte dalla polizza • 4R •: questo, anche per merito 
delle qualità positive degli automobilisti che accettano la franchigia. 
Pertanto, dal 1° febbraio 1969, tutte le polizze -AR • — a prescindere 
dalle condizioni originarie di emissione — garantiscono massimali 
più elevati (100 milioni per ogni sinistro, 30 milioni per ogni persona 
ferita o uccisa, 10 milioni per danni a cose o animali di terzi) 
con diminuzione della franchigia iniziale a sole 30 mila lire, riducibili 
a 20 mila dopo due anni trascorsi senza denunce di sinistri. 

Tutti questi vantaggi senza alcun aumento sul costo della polizza. 


Per festeggiare il primo lustro della polizza • 4 R • il LLOYD ADRIATICO ha deciso di premiare 
con un distintivo d'oro e una targa per la vettura gli automobilisti che hanno stipulato questa 
polizza nel 1964, e che maturano il quinto anno di assicurazione senza aver denunciato alcun 
sinistro. La richiesta va inoltrata alla Direzione Generale del LLOYD ADRIATICO - 34123 Trieste 
Via del Lazzaretto Vecchio n. 8 - segnalando il numero e la data di emissione della polizza 


Lloyd Adriatico 


AONIALOIO PUB0LICITA' • STUDIO MARK 



bando di concorso per soprano 
presso il Coro Po lifo nico di Roma 
della Radiotelevisione Italiana _ 


La RAI-Radiotelevìsione Italiana bandisce un concorso 
per un posto di: 

SOPRANO 

presso 0 Coro Polifonico di Roma. 

I requisiti per Tanunisalone sono 1 seguenti: 
data di nascita non anteriore al 1* gennaio 1932; 
clttadlnansa Italiana. 

Le domande dovranno essere inoltrate entro e non oltre 
il 6 giugno 1969 al seguente indirizzo; RAI-Radiotelevisione 
Italiana • Direzione Affari del Personale - viale Mazzini, 14 - 
00195 Roma. 

Le persone interessate njtranno ritirare copia del bando 
presso tutte le Sedi della RAI o richiederla direttamente 
aH'indirizzo suin^cato. 


bando di concorso _ 

per professori d’orchestra _ 

La RAI-Radiotelevisione Italiana bandisce i seguenti con¬ 
corsi per professori d'orchestra: 

Orchestra Ritmica di Milano: 

PRIMA TROMBA CON OBBUGO DELLA QUARTA. 
Orcheatra Sinfonica di Roma: 

ViOUNO DI FILA: 

CONCERTINO DEI PRIMI VIOLINI. 

Orchestra Sfaifosilca di Torino; 

PRIMO PIANOFORTE, ORGANO. CLAVICEMBALO E 
STRUMENTI A TASTIERA. 

Le domande dovranno essere inoltrate entro e non oltre 
il 6 giugno 1969 al seguente Indirizzo; RAI-Radiotel^sione 
Italiana • Direzione Affari del Personale - viale Mazzini, 14 - 
001% Roma. 

Le persone interessate potranno ritirare copia dei bandi 
presso tutte le Sedi della RAI o richiederla direttamente 
all'indirizzo suindicato. 


Concorso Nazionale di Compos i zione 
Fondazione Franco Michele N ap olitano 

Per tramandare l’opera e la memoria di Franco Michele 
Napolitano, in esecuzione delVart. S dello statuto della 
Fondazione ed in coniormità del medesimo, viene bandito 
un Concorso Nazionale con un premio di L. 500.000 per 
una composizione da camera per due o più strumenti fino 
ad un massimo di cinque; oppure per orchestra da ca¬ 
mera; oppure per organo solo. Le composizioni dovranno 
avere una durala da un minimo di 15 ad un massimo 
di 30 minuti. 

Per l'ammissione al Concorso ogni aspirante dovrà pre¬ 
sentare un chiaro manoscritto della comsfosizione in tre 
copie e una riduzione per pianoforte delta eventuale jMrte 
orchestrale. Le opere presentate dovranno essere origmoii, 
inedite e mai eseguite. La com/rnsizione dovrà essere con- 
trassegnata da un motto e accompagnata da una busta 
sigillata sulla quale sia ripetuto il motto. La busta dovrà 
contenere i seguenti documenti: a) certificato di nascita; 
b) certificato di cittadinanza italiana; c) certificato di di¬ 
ploma in composizione o in organo e composizione orga¬ 
nistica rilasciato da uno dei Conservatori di Musica o 
Istituti pareggiati d’Italia, con la indicazione della data 
del conseguimento del medesimo. Verrà aperta soltanto 
la busta relativa al lavoro premiato. In una delle tre copie 
manoscritte richieste dovrà essere inserito un foglio datti¬ 
loscritto. contrassegnato dal molto della composizione, 
con la indicazione del recapito cui essa, se non premiata, 
si debba rispedire. 

La Commissione esaminatrice per Vassegytazione del Pre¬ 
mio sarà presieduta dal Presidente della Fondazione o 
da persona da lui desig;nata a sostituirlo, e sarà composta 
dal Direttore del Conservatorio di Musica di Napoli o da 
Maestro che il Direttore designa; da altri tre membri 
tecnici residenti, uno a Napoli e gli tUtri due scelti fra 
Dirctfon o Docenti di Composizione nei Conservarori 
d'Italia; da un rappresentante della RAI e da un rappre¬ 
sentante delta categoria • compositori • del Sindacato Mu¬ 
sicisti. L'inappellabile giudizio delta Commissione sarà re¬ 
so pubblico entro due mesi dalla data fissata per la pre¬ 
sentazione dei lavori. 

Le composizioni dovranno essere inoltrate, a mezzo rac¬ 
comandata, al seguente indirizzo: Segreteria della Fonda¬ 
zione F. M. Napolitano, via Tarsia 23 - 80135 Napoli, e do¬ 
vranno pervenire entro la mezzanotte del 30 novembre 19(9. 





























Hoover 

Constellation 

"Aspirazione a sfera” 


I revndWorl HOOVBt 
•ono stali autorizzali a 
offrirvi a condizioni 
aooazionaM. ma solo 



progettato a sfera per darvi questi vantaggi: 


3 La potenza di Conslallatlon 
conssnte l'aspirarions anchs a 
distanza, tnadiante fl lunghissimo 
tubo Mtensiblla Hoovarflax. Indo* 
formablla a a pariatta lanuta d'aria. 
Pota t a puHrs tutte te scala dai pri¬ 
mo plano tetctendo ConataMaMon 
a planter r snol 


Ha una dotaziona vastissima di 
accassori, tra I quali una spa- 
clale spazzola con paWrw a 117 
danti par togitero AH a pali, montata 
su ruM; sacchatU di carta sostituibili: 
tubi di prolungamanto a chiuaura 
bravattala. Inoltra, Conslallallon 
può somara anzichò aspkara. 


4 Sfruttando II diamatro dalla sl^ 
* ra. Cofwlallation r>a un moters 
oarrtrate pKi granda a più potente, 
pala di maggiora dlmanslorte. rtepat- 
lo agli aspirapotvara mano moderni. 
Guasto significa maggiora forza 
aspirante, più robustezza, lunga s^ 
ourazza di funzkmamarrto. 


2 L'aria soffiala In basso con po¬ 
tenza forma un "ctmcIrK) d'aria' 
sul quate ConstaHadofi "vola*, 
unioo aspirapolvara al mortdo: par 
guasto durante H lavoro è tegga^ 
almo, vi sagua sanza M minimo afor¬ 
zo da parto vostra, non lr>Glampa sul 
tappati o suite moquattoa. 
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Sereniti esicurazza 
sono il nostro prodotto 
pM importante. 

Per chi pensa all'awenlre dei fìgli 
e vuole difendere il benessere 
che ha saputo raggiungere per loro. 

Per chi sente la responsabilità e 
guarda in faccia la vita 

Cioè: per chi non vuol restar solo 
nei momenti difficili. 

Ecco l'utilità e 

la forza di una buona Assicurazione SAI. 


Perché la SAI assicura tutto; 
dalla vita agli infortuni, 
dalle auto agli incendi e furti. 

Ogni possibile rischio, 
fino a quelli atomici. 

Alle esigenze e alla fiducia 
dei propri assicurati, la SAI 
risponde con un servizio veloce e preciso, 
con garanzie semplici e chiare. 

Ed ecco la SAI oggi : 


più d'un milione e mezzo 
di assicurati, gestione elettronica delle polizze 

870 Agenzie in tutta Italia 
oltre cento milioni pagati ogni giorno. 

Per questo la SAI è considerata 
oggi l'Assicurazione moderna 
per chi guarda in faccia la vita. 



assicura 






I programmi giornalieri che saranno trasmessi sul quarto e quinto canale della 



dal 25 al 31 maggio dal 1* al 7 giugno dall'S al 14 giugno dal 15 al 21 giugno 

ROMA TORINO MILANO NAPOU GENOVA BOLOGNA BARI HRENZE VENEZIA PALERMO CAGUARI TRIESTE 


1 propnnri slereofoaicl »ttotedic«tl soso trasmessi sperliuealsImcBtc aacke sb nwUo per meno defH apposW trasmettitori stereo a modulazkme 
itt freqMetin di Roma (MHz IMJ), MDano (MHz ItU), Tortao (MHz lèt,8) e Napoì (MHz 103,9) eoo tre ripr ese gioraailere, rispettivamente 
alla era 11, 15,39 • 21. (la queit’altlma rb*v>> viene trasmesm 11 proaramma prcvlm> anche b fllodlffubooe per U alorno se aa ente). 


domenica 

AUDfTOniUM (IV Caasle) 

8 (17) COMCERTO DI APEfITUfU 
J Brshms Ouverture treplea ee. 01; H Ber- 
lloz NwHs d'éte, su testo di T Gsutter: D 
Sciostakovic: Sinfonie n. 6 In si min. op. M 

•.15 (18.15) I OUARTrm PER ARCHI DI BELA 
BARTOK 

B.« (18.45) TASTIERE 

10.10 (19.10) VIRGILIO MORTARI 
Piccola Serensts per oreheetra di violini 

10,20 (19.20) CIVILTÀ' STRUMENTALE ITA¬ 
LIANA 

11 (20) INTERMEZZO 

W A Mozart Concerto n. 5 in la iwanf. K. 
218 per violino e oreheetra. F Schubert Sin¬ 
fonia n. 2 In al bem, mnog. 

12 (21) ITINERARI OPERISTICI 

12.30 (21.30) IL DISCO IN VETRINA 

13.10 (22 10) OTTORINO RESPtCHI 
Impfosalonl bmalllene, per orchastrs 

13.30 (22.30) CONCERTO DEL VIOLINISTA 


JASCHA HEIFETZ, CON LA COLLABORAZIO¬ 
NE DEL PIANISTA BROOKS SMITH 

14,10-15 (23.10-24) MUSICHE D'OGGI 
Morton Feldn<nr> Duratlon II, por violoncello a 
pianoforte — Intersection II, per pinnoforls — 
De Koonlnf, per piccola orchestra 


15.30-10.30 STEREOFONIA; MUSICA SIN¬ 
FONICA 

S Prokofiev Pea d'Arcler. suite del Bal¬ 
letto op 41; H Berlioz: Sinfonia fnnta- 
etlca op. 14 


MUSICA LEGGERA (V Caaale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Reed-Msaon The leat walts; Brighetti-Martlno 
Eatate; Psgsni-Lombardi Al bar del ceree; 
De Gregorio-Acempora Vieme; Legrand Las 
parapluiea de Cherboiap: Gerlnel-Ciovennini- 
Canfore Viola, vielino e viola d’amore; Dal 
Prete-Beretia-Seniercote Un bimbo sul taoss; 
Match Cali ma; Daiano-Ruakin Thoeo «vare Ibe 
daye; Penzert-Pace-Pilat. Uee tranquillo: Mar¬ 
lin Glpay flddlor; Panzen-Pace-Colonnello 
Cammino sullo nw«mlo; Claroni-Ciocci Lacr i ma; 
Kilmén Valaor da -La prlnclpaaaa dalla 


Czarda Bottorc- Tango dallo roao; Testa-Az- 
navour laabollo; MigllacchPlntuccl-Farlna: La 
mia ragazza sa; Amurrt-Pertltaa-Sharman; A 
spoonful ef augan Suoaadorf-Blachbum. Moon 
ligbt In Vorment; Gaiano-Raverberl: Moni ca; 
Donpo-Bargofìi: Con co rso d’au tu nno; Ollvotrn- 
Gilbort-Jobim; Preciso de «rece; Dailore-Mogol- 
Piioto La novla; Mogol-Oonida GII occhi 
miei; Maree-Rappolo-Meiroae-Morlon Woltrerine 
bluea; Pirtchl-Aguilé' Mlgual y laabel; Toato- 
Gilardinl: Sa un ragazzo; Mazzocchi-Arcartgoli- 
Moltoni Chiudere gli occhi; Robin-Raingor 
lune In lanuery 

8,30 (14.30-20.30) MERIDIANI E PARALLELI 
Loibor-Monn-Woil-Stollor; On Broad«nay; De 
Hollande: Meu refreo; Ler«oir: Pn rt ez mo l 
d'amour; Burke-Van Hausan: Swtngln' on a atar; 
Weetlaka. I cloaa my ayos and ceunt lo tea; 
Trcvajoli: Roma nun fa la st u pida ataaara; Gii- 
bort-Vails; Sau ancanto; Burgeaa-Belafonte: 
laiand In tha awn; Cinguograna-De Gregorio 
'NdringhoSo 'n^à; Maxvrell Ebb tWo; Lecuone- 
Maria Ino; Brel Sur la placa; Voivoda. Roo^ 
munde; Casala-Peul-Ryan Eleloa; Puenta: Ac^ 
pulco; Anonimo: Thara la a foualaln flliad «vitti 
blood; Niaa-Cin< Paaa, amora a fnntaala; Mor- 
cor-MancIni Moon rlirer; Chriatiné Valantiaa; 
Plante-Aznavour La bohèma; Whiling Honey 


— Slaepy Urna gal; Léhar: Valzer da ■ Il Conia 
di Lwaaamburgo Rixnor: Blauar Mlmmal; Mar- 
rlll-StyiM. Poople; Taete-Ronia Quando, quan¬ 
do. quando; AleaaondronI: Boaaa Italiana; Mar¬ 
lin Puppat on e atring; Bnouaaolle-Giraud: Cent 
fola ma vie; Padilla: Qa c'eci Parte 

IO (10-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Paieraon: Hellelw{ah tinte; Penesta-Hllliard-Be- 
cherach: Any day no«rr: Evans: Doing my ttting; 
De Moraea-Po«nell De«re eer antor; Notrello- 
Gattl: Gride ai mondo; Kirtg-Goffirt; Up on thè 
roof; Argenio-Panzeri-Conth-Pace La pioggia; 
Kent-Warran: Coffe# tlme; Cahrv-Van Heuaen: 
Star; Me Rae-Gibeon-Baala: Cash box; Amum- 
C a nfore: Zum zum zum, Colaman: MIsa Frenchy 
Brewn; Shannon: I aaver loved a man; Rock- 
Redding l'«re got draama te remember; Sond- 
heim-Bematain: Amerlcn; Korda-Bardotti: Se 
perdo te; Churchill Some dey my Priaee «vili 
corno; Adamo Un# tarmo auz nuagoe; BTbvm: 
Cannea hUt; Pallaviolnl-Ramigi; Pronto... sono 
le; Wllllama- Reyal G erdan bhroa; MendonQO- 
Jobim: Moditogao; Raod-Milla: Ifa aet «mueual; 
Thielemans Bluoootto; Pallavictnl-Moocoh Sor¬ 
ridimi; Mogol-Wood Tutta mia la città: Boretta- 
Parazzini-lntre Un'ora fa; Bacharach: Bond 
atieet; Barouh-Lai Ua homma et uno fommo; 
Allen-Bro«vn Oe«ry «volti 

11.30 (17.30-23.30) SCACCO MATTO 


lunedì 


AUDITORIUM (TV Canale) 

8 (17) CONCERTO Di APERTURA 
F Mendelaaohn Bertholdy Sinfonia n. 5 la re 
min. op. 107 - Lo Riforma >. A Scriabin Con¬ 
certo in fa dleais min. op. 20 per pianoforte 
e orchestra, M RaveI Bolero 

8,15 (18.15) PRESENZA RELIGIOSA NELLA 
MUSICA 

lO.tO (19.10) JEAN SIBELIUS 
Finlandia op. 28 

10,20 (19.20) LE SONATE PER VIOLINO E PtA- 
NOFORTE Di WOLFGANG AMADEUS MO¬ 
ZART 

11 (20) INTERMEZZO 

F Berrda Concerto In mi min. por flouto e 
oreheetra; L. Boccherlnl- Seetatio In nd barn, 
magg. op. 24 n. 1; J C. Bach Sinfonia co««- 
cartanta in do mogg. per violirto. violorrcallo, 
flauto, oboe e oreheetra 

12 (21) FOLK-MUSIC 

12.10 (21.10) LE ORCHESTRE SINFONICHE: 
ORCHESTRA SINFONICA DI BOSTON 

13.30-18 (22.30-24) ANTOLOGIA DI INTERPRETI 
Dir Nino Senzogrto, aopr Gurtdule Jenowltz. 
pf Pater KaUn. vi Aldo Ferraresi, dir Zdenek 
Chalabala 


15.30-10.30 STEREOFONIA: MUSICA U- 
RICA 

La reno sotterine, opere In due atti di 
J. Karaavina - Muaica di Lukaa Foee 
(Vara, ritmica Italiana di A G. Kubitzky) 
- Orch Sinf e Coro di Torino della RAI. 
dir. E Grecia - Mo del Coro R. Ma- 
ghlnl; F. Bijaonl: Turendot, sulla op. 41 


MUSICA UGGERA (V Cmàle) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Me Cartney-Lartnon. Yestarttay; Herman: Halle 
Dolly; P)erettl-5an|uat-Gienco. Finalmente: Pai- 
lavlcInl-Locatalh: Tu non abngli mal; Loawa; 
Gat ma to tha chwrch on timo; Fentnna-Pas: 
PanalamocI ogni aara; Hart-Rodgara; TH# lady 
la a tramp: Mlllar: Ittoenlight larenada; Amurri- 
Canfora: Vorrei che foaoe amerò; Jarruaao-Man- 


lartaro Eala tarde vi ttover; Popp Tom Pllllbi; 
Gerahiwtn Soon; Pallavlcini-Weias. Ciao ragaz¬ 
zino; Tucci: Dolce abbandono; Villoldo El 
chock»; Bordotti-Reverben-Calileno- Il mio po¬ 
sto qual è; Darlo Thinga; San;usl-Meahel 
tf you con put thal in a bottio: Coatea Sleepy 
lagoon; De Moreea-lofoim So dango aamba; 
Bigazzi-Ertdrigo Merlanne; Brown You atop- 
pod eut of a dream; Amurrl-Confora Zum rum 
zum; Pallevicini-Maaesra' Nel aole; Corea 
Gua)ire; Pallavicinl-Remigl Pronto... aono lo; 
Simonotta-Gabor: Porta Romena; Valdi-lntrt: 
Hai «foglia a dira cho; Kohlman Cry 

8.39 (14 30-20.30) MERIDIANI E PAAALLEU 
Harruck-Bock: Fiddler on tha ree#; Ca/mmi' 
Rooa morene; DoÌar«o4-Aufrsy Lo rooaignol an- 
glaie; No«vell-Toata-ScLorilli Nimi ponaara a 
me: Trent-Hatch. Den't alaop In thè aub«»ey; 
Anonimo: )ohn Henry; Portar Begtn thè be- 
gitlM; Teatoni-Roaal: Amore baclemi; Fuentes: 
La mueura; Baach-Trer«et: Qua reete-t-ll do eoa 
a m eur e T; Anonimo: I |uat reso le teli yeu; Pe- 
rettl-Creatore-Walas-Bonfa Manha de cameval; 
Paliavicinl-Doneggio: Una caaa In cima al mon¬ 
do; Arronimo: Londondorry aln Pàcerrere-Pul- 
lina- l’aula un «euf; Arlan 0«rer thè ralnbo«v; 
Niae-Roltano- Qunrtde II vento nuene le cam¬ 
pane; Strauaa: Kal e erwalzer Lecuone SIboney; 
Meri-Eapoalio: Letfciaa napulltano; Anonimo: I 
gave my love a charry; Dubin-Warren: Lullaby 
of Broadway: Mamay-Stem-Barclay: Tire l'al- 
gullle; Meeon-Reed l'm coming hoti«e; Anoni¬ 
mo. Duo chitarre; Ceppello-MarguttI: Ma ta thè 
panao; Mercer- Somethlng’t gotta •l«ra; Dala- 
noà-Slgman-Bécaud; El malntortant 

IO (1B-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Cre«va-Caudlo: Can'l taka my ayaa off you; 
Webb Up, up and atvay; Portar-Hayea: Whan 
aomathing la «vrertg wMh my baby; Forreat: 
Night Irain; Endrigo: Loataao dagli occhi; Man¬ 
cini: Rata droga Ht Rio; Amurrl-Coppolelll-Mar- 
llno; Cho aorà di noi; Roae-Worron: I feund a 
mllllon dollar baby; Davld-Bacharach: What tha 
«vorid n aada no<v la le«re; Dolano*-Bdcaud. La 
|our où la plula vlandre; lackaon: Bag’a groove; 
Dala-Spnngflald: Caorgy flH; Bardottl-BracardI. 
Baci baci baci; Monaacal-BoacoM: Barquinhe; 
Valona-Ramln- Music te walch girla by; Oerah- 
«wln; Love la bere lo etay; Mogol-Colonnello: 
Quel momento; Deamond. Taka Ava; Nobla: The 
«rary IhoughI e# yeu; Roaa-Barkan: Laa akatt; 
Wolf-Landoaman: Spring eaa roally bang you up 
tha ntoet; Bigazzl-Capuano. Un eelpo al cuore; 
Martin; Lo«re; Dalano8-Lo Vecchlo-Fugaln: Betty 
blu; Nelaon: Freedom danea; DavlHI-Young: 
Levo lettore; MOMer-Wood; Wang wang bluae; 
Rtddia: Naleaa’s Riddiar 

11.30 (17.30-23.30) SCACCO MATTO 


martedì 


AUDITORIUM (IV Caaate) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 
W A. Mozart And anta e Varlazloal hi eoi 
magg- K. 501 per piar«oforte • quattro mani 
— Adagio In al barn. magg. K. 411 per di.»# 
clarinetti e tre comi di beaeetto; L. ven Beet¬ 
hoven Sonata In de min. op. 30 a. 2 par vio¬ 
lino e pianoforte 

8.40 (17.40) I POEMI SINFONICI DI RICHARD 
STRAUSò 

Cosi parlò Zarathustra, op. 30 

8.20 (18.20) POLIFONIA 

9.46 (18.45) ARCHIVIO STORICO DEL DISCO 
10,06 (19.06) LUIGI BOCCHERINI 

Sonata n. 3 In eoi magg. par violoncello e 
continuo (revla Piatti) 

10.20 (19.20) MUSICHE PARALLELE 

J S Bach Concarto brendaburgheaa n. 5 In 
re magg.: 1. Strawlrtaky: Concerto In nd bom. 
por 16 Btrumonti • Dumbarton Oaka • 

11 (20) INTERMEZZO 

N Paganini Quartetto n. 12 In la min. per vio¬ 
lino. viola, violoncello e chitarra; S. Rachmani- 
nov Rapsodia au un toma di Paganini op. 43 
per pianoforte a orchestra 

11.46 (20.45) MAESTRI DELL'INTERPRETAZIO¬ 
NE; PIANISTA ARTURO BENEDETTI MICHE¬ 
LANGELI 

12.30 (21.30) MELODRAMMA IN SINTESI 
Genove«re, opera In quattro atti di R. Reimick, 
dal drammi di L. Tieck e F. Hebbel - Musica 
di Robert Schumann - Orch Sinf. e Coro di 
Milano della RAI. dir. V Cui • M» del Coro 
R Benaglio 

13.30 (22.30) RITRATTO DI AUTORE; CAMILLE 
SAINT-SAENS 

Variazioni tu un toma di B aatho«ren ep. 36 
par due pianoforti — Sansone e Dalila: 
« Amour, viarie aidar ma faiblaaae « —> So¬ 
nata ep. 168 per oboe e pianoforte — Concarte 
n. 5 In fa mngg. op. 100 « L'EgIzlaae • per 
piartoforte e orchaetrs 

14.30-18 (23.30-24) MUSICHE ITALIANE D’OGGI 
B. Madame. Quartetto In duo tempi » Auledia 
par oboe d'amore e chitarra 


16,30-18.30 STEREOFONIA: MUSICA LEG¬ 
GERA 

In programma: 

— King Curtie e il suo aaaeofono 

— I cantanti Gloria Lynna a Otie Red- 
dlng 

— Musica rltmo-alnfonlca 


MUSICA LEGGERA (V Cesale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
HollBr>d' Gira gira; Migliacci-Tha Turtles: Scaa- 
de la pioggia; Mogol-Oaiano-Mc Wllllama. Il 
volto dallo «rtta; Jobim: The girl from Ipanoms; 
Mwchotti Faoclnatfoa; Angulo-Marttn-Seogor 
Guantarta m a r a; Mogol-Flahman-Donide- GII oc¬ 
chi miei; Boltrami Chiocehieru In famiglia; 
Naah: Tlaalml; Slophens Winchaator Cethodrel; 
Mariucci-Mazzocco: Indifforeolemente; Mairteck 
ShangrI-la: Bignotto A tenerti per mano; Del 
Comune-Martini-Amadesi Non poeto farei nien¬ 
te; Oncnele-Licrate E mi evegilerel; Berimar 
Gieetra allegra; Dalano-Camum. E figumti sa: 
Ala; Lattembre U dirà; Aznavour La bohèma-, 
Soltdea. La ballata di parifarla; Toffolo; Pata- 
ptrm; Canai: Ciao, ballo mie; Farror Meneiaur 
Machia; Oatarmnn. EInmal nm Rhain; iobim 
Proeleo do vo c e- . Jsrra: Lara'e Ihomo; Calabro- 
ao-Lobo-Guamlori: Allegrie; Csaaana: Frunch 
hiea; Olivieri; Tornerai; Forrest-Wrighi: Bau- 
blae, banglee and bende 

8J0 (14.30-2D.X) MERIDIANI £ PARALLELI 
Sigman; Ballerina; Plntuccl; TI regalo gli oc¬ 
chi miei; Hormon; Marno; Celentano-Pllade-Bo- 
retta-Del Prete: L'attore; Adamo l'aime; Daie- 
no-Ruakm: Quelli erano glernl; Kaempfort A 
nvingin’ anfnri; Migliaccl-Zambrinl-Enriquez 
Quand'oro piccola; Bock FIddIar on tho roof; 
Manlio-D'Eapoailo; Fallcltà; De Holinnda La 
banda; Ptanquene La campane di Corneville; 
Canfora Beat a Studio 1; Kem All tho Ihinga 
yeu ara; Alvnrez: Suapiroa da EapaAa; Rutto- 
Di Capua: 1' ta vurria vaaa'; Plaano-Maaaara 
Blue Ice; Federzonl-Biri-Amedeel: Il ragazzo 
dei aolo; Anonimo: S«vlng lo«* nvoot charlot; 
Rakain: Slotviy; Dalono-Hazzard Per «ma donna 
no; Canfora- Spia, spione; Galdiert-BartMrla; 
Munssterle ’e Santa Chiara; Lai Vivere per 
vivere; Hankin-Slotkin; I put a speli on yeu; 
Oanpo-Guardobnasi Po«rero cuore; Perkina 
Fandango; VllloldO' El ehoclo 

IO (18-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Bòcaud: Et mnintnnant; Guardabaaei-Clotti-Rt^- 
baehkin: Ceaatachok; Bu«o-Cobb Stermy; Cerah- 
«vln: Somebody levo# mo; Di Marcantonio 
Eo lo no andrai; Cordsra. Saracano; Plcca- 
redda-Pool-Lindt Sante Domingo; Spyropouloe- 
Cair^boll-Lyona: Ormai sto con lai; Cnnaro: 
Adioa pampa mia; Lyona: La bllartcla dal- 
l'aaiera; Niaa-Raltano- Una chitarra, canto lllu- 
alonl; Callender B onnto and Ctyda; Durham: 
Tepay: Pallavlelni-Hatch: L’amore è II «ronto; 
Calabreao-RoasI: Nun è peccalo; Bach: Mlnuat- 
lo; Manipoll-Crant: Serri aorri sorridi; Griffin- 
Gonkin: Mala atiast, Garehwln: Niea work If 
you can got K; Doaanrvo-Charden: Sa la fondo 
al cuora; Nobla: Charekao; iarra: Vivai Vhrs 
Villa; Blgazzl-Cavallsro: Il carnevala; Young: 
Osa kuiidrad yaars frean today; Franklin: Aln'l 
no «eay: Mondonca-Jobtm: Dasaflnado; Palloal- 
Artlow; Amarti aampra; De Hollande: Mau re- 
frw; Shaartng: Bluse la 9/4; Walll Merttat 


11,30 (17,30-23,30) SCACCO MATTO 














mercoledì 


AUOrrORIUM (IV Cmi*) 

« (17) COMCEKTO DI APERTURA 
A. Bruckner SinfMla m. • la la A. 

Caaalla C4>iKa(to op. M par archi, pianóiorta. 
tlR^an) a parcuaalona 

9,15 (18.tS) MUSICHE PER STRUMENTI A 
FIATO 

F E Bach: Partita la al baai. magf. par o«o 
atnimant) a flato; A. lollvat: S ara a ada par 
quintatto a KatI con oboa aoliata 

9 . « (18.45) URICHE DA CAMERA ITALIANE 

10.10 (t9.l<^ GEORG FRIEDRICH HAENDEL 
Concai^ groaao In ael n ia gg . op. 3 a. 3 

10. » (19.») MUSICHE ITAUANE D'OGGI 

A. Lualdl. • La Roaa di Saroa • par aoprano, la- 
nora a orchaatra. B. Carvanca Coocarto par 
planoforta a orchaatra 
10.S (19.S5) INTERMEZZO 
O Raapighi: GII Uccalli. aulta par piccola 
orchaatra; G. Fauré: Ballata In la diaala iwagg- 
par planoforta a orchaatra; A. Dvorak: Sara- 
aata la ra min. op. 44 

11,85 (».S5) VOCI DI IERI E DI OGGI: TENORI 
BENIAMINO GIGLI E GIUSEPPE DI STEFANO 
12.» (21.30) IL DISCO IN VETRINA 
13 (22) GIORGIO FEDERICO GHEDINI 
Quartatto par archi 

I3,30.t5 (22.30-24) CONCERTO SINFONICO DI¬ 
RETTO DA VITTORIO GUI CON LA PARTECI¬ 
PAZIONE DEL VIOLINISTA TlBOH VARCA 


15.30-18.» STEREOFONIA: MUSICA DA 
CAMERA 

F. Schubart: Trio n. t la al bai, nmaf. 
op. 99; N Paganini I Palpiti; M Za- 
hed: Qulntatto par flauto, oboa. clarl- 
natto. corno e fagotto 


MUSICA LEGGERA (V Canai#) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Karaa: Calè Mozart walti; Saatlll-Taata-Plartro- 
vato: Non t'aapat ta vo pKi; Dalano-Camurri: E 
flgiirall aa; Mollnari Nota curfoaa; Caaaia-Bar- 
dotti-Marrocchl- Tu aal balla coma aai; Adamo: 
Tu aomigli airamora; Waldtoufal: Laa tiranaa; 
lonaa Loul boaaa ncrva; Mogol-Oallo; Ua Bri¬ 
galo blu; Paca-Panzari-Pllal Sa m'inna m oro 
di MI ragazzo coma ta; Umiliani: La ragazza 
daH'arcipalago; Brookar-Raid: In tha «ma aball 


houra of alKpanea; Stlllar-Caravati-Andrlola: La 
formleha: Ortolani: At Moata c a ri ei Dal Co- 
muna-Nothingal; L'uomo dal Ruma; Trovatoli; 
La famiglia B anvaawtl; Tuminalll: La fraccla 
aara; Wiiaon-Lova: Do H again; Manllo-Fan- 
eiuNl; 'O caataatorla; Martin: La danza dalla 
nota: Bomataln; ToMght; Endrigo lo eh# amo 
nolo ta; Pollack: That'a a ptonty; Pallavlcini- 
Maacoli: Sorridimi; ionat: Sa ddia up; Lacuona: 
Maria La o; Lucareill-Ri^lni-Ooaaana La ruo¬ 
ta; Lamarqua- A Paria; EMington: Moed Indigo; 
Fiore-Mazzocco 'Na chitarra, Pualltaco a tu; 
Monnot- Milord 

•,» (14.3»-».») MERIDIANI E PARALULI 
Lacuona: SIboa ay ; Socunda: Boi ndr blat du 
acboan; Strauar bui bai Danubio blu; Luttazzi 
El can da Triaata; Thaodorakis: Zorfca ai graco; 
Alfven: Swadiah ihapaody; Anonimo. Oiza foi- 
cierlaticho dalla Scòzia — Joahua Rt tha batti# 
of laricbo; Ruaao-Oi Capua- Maria Mari; Wabar 
Itraacr. O'Artoga): lavlto ai valzar; Sandara 
Mio# muchachoa; Baatgen Sariaaalr Marach; 
Modugno Dio, coma tl amo; Katalbay: la ■ par- 
aian markat; Anonimo: Gonna Ioava oM Tazaa 
now; Olnicu- A pacalrta; Tarzl-Roaai Ctia «rala 
par aw; ORanbach: Can can; Oa Witt: FIcwars 
oo tha «vali; Simona: Tha paaatn vandor; Fall: 
Vafzar dal dollari; Capaldo-Gambardella. Com- 
mm facatta mammaU; Betti: C*oat al bea; Haz- 
ta«vood- TÌ»aaa boote ara mada for rralking; Ad- 
dinaell: Coocorto di Varmavla: Amum-Canfora: 
Vorrai cha foaaa amera; Ortolani Netta al 
Grand Hotai; Cooper-Batty-Shaiby Vou'ra my 
girl; Rodgare: Tha moat- boowtMul giri la tha 
«voiid 

10 (18-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Abrau: Tiee tloe; Virano-Pallavicinl-Conta: La 
balia dofuio; CamaccMo-Pomua-Shuman: Pon- 
aaci bòna; Oriandi: Il diario proibito; Mlaaal- 
via-Prandonl-Read: Lo# bicyclonaa da Salsiza; 
Rucclona-Floratli; Saranata cotoata: WIndIng 
Bluaa in taro'#; Mogoi-Aacri-Guacaili-SoFflcl 
Zuccharo; Tarzi-Roaai; Non c'è cha lui; Da 
Maal: Dlomoad boeaa nova; Devid-Bacharach 
Thia guy'a In lava «vith Piccioni: Tutta di 
muelca; Mogol-Fontana-Boncompagni-Pee: La 
aoigraaa; Parauini-Lombardi-Saivi; Tl ai lagga 
In viao; Piare# Sugar foot atrut; LiiCia-lamas' 
Crimaoa and elevar; Rota: Gluliatta dagli apL 
rttl: Zaneltt-Serengay-Barlmar- L'aatata è A- 
nlta; Bigazzl-Oal Turco: Coa'hai m aaac aal 
caffè; Karn Tha aong la yoo; Claronl-Clac- 
cl-MÒcoa: Era febbraio; Mogol-Wood Tut¬ 
ta mia la cittA; Bardoiti-Califano-Ravarberl: Il 
mio peate guai è; Maiiow-Scott; A taala of 
honoy; Tax- Kaap tha ona you got; Bardotti- 
Endrigo. Lontano dagli occM; Jackaon- Haad or 
tnlla; Fishman-Trovajolt: S avan timaa aavon; 
Kàmpfart: Puppot aong; Rlcharda-Sawyar-Taylor- 
Wllaon: Levo ehiid; Faith- Oboi bea## nova 

11.» {17.30-23,30) SCACCO MATTO 


giovedì 


AUDITORIUM (rV CaMta) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 
F J. Haydn: La Satta ultimo Parola di Noatro 
Signor» dalla Croea, par quartatto d'archi op. 51 

8.55 (17.S6) MUSICA E IMMAGINI 
M. Rovai : Oa • Miroira •: Una barqua aur 
l’oeoan - Alborada dal Gracioao - La Vallèa 
do# clochos 

8.10 (18.10) CONCERTO DELL'ORGANISTA 
FERRUCCIO VIQNANELL1 

9.48 (16.45) MUSICHE ITAUANE D'OGGI 
V. Davlco: Sai Liricha par aoprano a pianofor¬ 
te; E. Gubitoai: Cerala sinfònico par orche¬ 
stra a organo 

10.10 (19,10) WILLEM DE FESCH 

Sonata in r» magg. per viola di bordone a 
clavicembalo 

IO.» (19.20) L'EPOCA DEL PIANOFORTE 
tl (20) INTERMEZZO 

J. Brahma; Quiatatto in al min. op. 115 per 
clarinetto a archi 

11,38-19 (».35-24) JOHANN SEBASTIAN BACH 
Paaaiono icoada San Matteo, par aell, coro a 
or ch aatra 


15,30-18,» STEREOFONIA: MUSICA LEG¬ 
GERA 

In programma: 

— Jazz tradizionale 

— Eddla Calvart alla tromba 

— M compiesao vocale a strumanlala 
The Byirds 

— L'orchaatra Caravelli 


hlUSfCA LEGGERA (V Cenala) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Addleon: Tom Jonsa; Niaa-Raltsno: Usa chi¬ 
tarra, canta illuaieni; Paca-Argenio-Conli-Pan- 
zeri: La pleggla; Paoli- S apore di sale; Mana- 
gazzl-Sarangay-Barlnnar' Noe davi piàngerà; Pa- 
renta-E A. Mano: Dduja paraviaa; Thiaiamana 
Biuaaatta; Oaiano-Oubaau-Durlat La rosa natia 
a abbia; Paca-Panzarl-Plist: Alla Una dalla stra¬ 
da; Edward#: Sa# you In saptambor; Di Co¬ 
glia: Mila* MIÌm coi dia doa dan; Stlliar-An- 
drloia-Caravatl-Raaal: La farmieha; Bracardl 


Sta nott e ■ enti rei una canzona; Teata-Orphallua- 
Mandour-Madl-AanlB; La canzona portafortuna; 
Young My feellNi haart; Piccioni: Charleston; 
Ferrar: La mia vita par ts; Liroca: Tha Ameri¬ 
can; Del Comune-Cenai-Zauli: Ciao balie mie; 
Bardottl-Weiea: B an d ma, ahapa bh; Suraea: 
Veca aeaxa volto; Me Hugh. I esn't givo you 
anythlna birt levo; Romsno-Guatalll. Un paaaa 
matte; Castallano-Pipolo-Kramar: Quella atrada; 
Jankovmkl Ora a mora eoncafto; Di Clacomo-Co- 
ats: Luna nova; Mantovani: Le aal cha noe tl 
s anto quando acorr» l'acqua; Lavo-Patrocchi- 
Ravarbari Tu cuora mie; Plccolo-Raapartti: 
Amica mia; Sharade-Sonego Ho aerino famo 
sulla aabbia; Herman Marna 

8.» (14,3D-».30) MERIDIANI E PARALLEU 
Oakland. l’Il tah# romance; Parks Somathing 
atvpld; Rivl-InnocanzI: Addio segai di gloria: 
Monti: Czardas; Gutisrraz: Aal aal aal; Stewart: 
Ta n na aa aa «vaiti; Anonime: Qual mazzolin «tt 
fiori; Carrillho Gneioao; Paoli: Sa Dio tl dà; 
Anonimo Old Joo CtaÀ; Lee-Panzarl-Voung: 
Johnay Gultar; Jarre: Vivai Viva Villa: Mlllar: 
Mooailght aaronada; O Straus; Là fuor sol 
alleata glarttiBo; Artonlmo: iaa u alta an CM- 
huahua; Carmichaal Geòrgia on aiy adnd; Co- 
labreaa Martalli: le, lanamorala. Baratta-Paraz- 
zini-lntra: Un’ora fa; Burgeaa- iemnica farawall; 
Maurlat- h«en cr eda . Tirona-Plarannunzi Amarai 
c oma ora; Oabney Shino; Komoda: LulINry; 
Sowsa: Stara and airipaa ferovar , Gordon-Bon- 
nar: Happy togath ar. Baòan-Po«vall: Canto da 
oaanha; Rondlnalla-f^uloa: jnaplraciaa; Rod- 
gara; I «rfiiMia a happy tona; Cirtquagrana-Da 
Gregorio. ‘A cura 'e mom mi ; WinMar Muttor- 
lain 

10 (18-22) QUADRINO A QUADRETTI 
Portar: Eaoy to leva; Dubln-Harbart; Indlm» 
summar, Hsmmaratain-Rodgara Shall no danea; 
Bigazzi-Nertnwccl-Dei Turco Commedia; Dom- 
boga: Mini plst; Mogol-Wabatar-Mandal- Tha 
ahadotr of your amilo; Donaldson. Vou'ra driv- 
Ing ma crazy; Don Alfonso. Batueada; Gaatai- 
don Musica proibita; Ory Muahrat rambla: 
Anonimo. Houaa af dia lialog sua; Snydor; Tha 
aholk of Aratiy; Amdt: Nola: Calabraaa Sto- 
phans; Fsntaay; Ruby: Thros IMtla «verde; Mo- 
gol-Sanluat-Abar- Igor o Nstacha; iobim: Se 
danga ann^a; Panzarl-Antoins. Vanaz avoc 
nous; Far»aaino: No aba essa disumana; Paganl- 
Oonagglo: Vant'anni que sta sera; Anonimo 
Whon Iba snints go marohin' In; Monk: Mlata- 
fiaao; Capò: Et cueu; Tiomkin Tha high and 
tha ndgh t y; Charlaa. Jumpla' In dia mernin'; 
Pinchl-Sili Por tutte II bene che ad vuoi; Roaa 
Haliday for atrlngs; Paiiavlcini-Cortla: Slooping; 
Duke Tahlag a chance en leva-, tannay; Tb# 
man aridi a hor»; Corea: Cariba 
11.» (17.30-23,30) SCACCO MAHO 


venerdì 


AUOrrORIUM (IV Canaio) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 
G. F Haandal: Concerto groaao la r» magg. 
op. 3 a. 8; A. Barg Coacarte par violino a 
orchaatra; J. Brahma: Slafenla a. 2 in ra magg. 
op. 73 

8.10 (18.10) MUSICHE DI SCENA 

10.10 (19.10) CESAR FRANCK 

Preludio, ruga a Variazioni op. 18 n. 2 da 
• Sii Pièeaa potv grand orgua • 

10,» (19.20) PICCOLO MONDO MUSICALE 
W F fiai^' Duetto In eoi min. per due viola; 
W A Mozart: Sol Pazzi par p>ar>ofoita: B 
Britttn Friday aftainoon ap. 7; I. Strawinsky: 
Otte Inotrumoatal Minlatufoi par 15 aaacuteri 
tt (20) INTERMEZZO 

G. Roaalnl Quartatto la fa magg. par atru- 
manti a flato: L. van Baathovan- Concerto a. 1 
la do magg. op. 15 par pianoforte a orchestra 
11.90-15 (».S0-24) LA FORZA DEL DESTINO 
melodramma In quattro atti di F. M Piavo - 
Musica d> Giuseppa Verdi - Orch. Sinf. a Coro 
dalla RCA italiana, dir. T. Schippora • M° dal 
Core N Antortalllnl 


18,30-18,» STEREOFONIA: MUSICA SIN¬ 
FÒNICA 

W. A. Mozart: Con c arte la m magg. 
K. 218 par violino • orchaatra: L. van 
Baathovan: Settima Sinfoaia in la magg. 
op. 92 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Bofiy-Paacal-Mauriat: Cath ar iaa . Ortolani: Tema 
di freccia ner a. Del Comuna-Amadaai-Martini: 
Non peaao farci nlanta; Tlaky: Lucky Jack; 
Villa Tl amo; Mogoi-Aacrl-Guscalll-Sofflci: 
Zuccharo; Rodi: Tango dal mera; Jannacci; Il 
laralaa d’olanda; Calabraaa-Guarlni-Mandonga- 
Jobim: Sa mba da urna nota; Nebls: Chaiocfcaa; 
Cinquagrsna-Oa Gragorio: Napula bolla; Mogol- 
Bsttiati: La fenniebo; Failh: Dimt; Trant-Casals- 
Kstch: Opan your boart; Rama M poeto mio; 
Gorahwin ^oamena te «vat ch over ma: Kèmp- 
fart: Happy b-umpator ; Flagan-Braconi: Sa tu ri- 
temaaai tta eoi; Fregna; La mazurkn dalla aon- 
na; Albarlalil-fliccardI: Zingara; Dal Preta-Ba- 
ratia-Santarcola: Il g rande sarto; Pisano: Tba 
ch armar . Martelli: Tl aahPa ragacso; Chloaao- 
Navlay-Bncusaa- Che uomo lautilo; Anonimo: 
La fiera di Maat-Androa; Muay-Endrigo: Il dolea 
paaaa ; Canarini-Calabraaa-Mlllar: Engias aa- 
giaa numbar Bino; Sureca; La mia luca; Rod- 
gara- Oh, «vhat a bonutifwt momia'; Zanln-Can- 
st- Ma aa mi vuol; Paganl-Chaumnila-Kasalair: 
M ima al tu ravonala: Jarrt. Mueh mera aienay 

I,» (l4.30-».30) MERIDIANI E PARALLELI 
MarnsySiam: Un jour ua enfan t. Boncompagnl- 
Mogol-FontarM: La a orpraaa ; Brodaky: Rad ra- 


per allacciarsi 
alla 


FILODIFFUSIONE 


Par ittstatlara un impianto di Fllodlffu- 
alena è nacasaario rivetgaral agli Uf¬ 
fici dalia SIP. Seciatà Italiana par 
l'EaarctzIo Talafonico, o si rivenditori 
radio, asila 12 città asrvita. 
L'instnllaziona di un Impianto di Filo- 
dilfuaiona, par gli utenti già abbonati 
alla radio e alla tolavisiona, costa ao- 
ia m arrta 8 mila lira da varaara una sola 
volta all'atto della domanda di allac- 
ciamonto a 1900 lira a tri ma atr a eoi«- 
toggiata sulla bolletta dal tslafono. 


aos for a blua Lady; BIsne-MartIn: Tha boy 
nani door; Ramao: Samtiae: Carelocta: La terra; 
Wsrren Lullaby of Broadw^; Long-Halilday: 
J’al orié à la nult; Da Moraaa-Iobim: O morrò; 
Haftl Tomatoas; Raatsill-Caslroll. Evviva la 
torre di Pisa; Clocca-Ntbert: Appassionato 
tango; Cslifano-Colormallo: Matrimonio d'omo- 
r»; Anonimo Eyors - Ciarda#; Schwartz: Dan¬ 
cing In tha dar*; Lèhsr. So la donna va' ba¬ 
ciar; Bovvman: Tvratfth abaat rag; Tom-Anzoino: 
Ma coma poaae non pnnanrti più; Corvos: 
Maditarranaan; Cardai. Tomo y obllgo; Buo- 
nasalal-Barlero-VsllaroAl-Marlnl; Piccola pic¬ 
cola: Raatalll-Valaaquaz. Baaama mucho; Da- 
i«noè-Slgmar>-6écsi>d Et malntonant; Atri#: Tal 
coma fua; Strauaa. Pizzicato polka; Wllkinaon: 
Boeauaa of you; Kogar-Ulmor Pigalla; Laalla- 
Ahlert: Tha moon waa yallew and tM night 
urna young; Andaraon: FIddIo faddia; Tarzl- 
Roaai: Non c'à cho lol; Cardoao; Maripoaa mi; 
Velaaquaz: Cachlto; Anonimo Fonaste ea lu- 
clvo 

IO (18-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Bragman- Tha flight; Baoky-Mariarto: Un aor- 
riso; Flam- Sherry boaaa no«ra; Rodriguaz-Rolg: 
Quiarsma mucho: Handaraon; VaraJty drag; Ar- 
lan. That old black magic; Adamo: Tu somigli 
ail'amo ra ; Byrd: Bambs aamba; Lai: Vivrà pour 
vivrà; Flalda-Karn: A fina re manca; Ramlraz- 
Blanco- Tumbando cena: Tarzi-Roaai Staziona 
Sud; Donaldson; My blua haavan; Santoa; 
Sunny ray; Amada-Bècaud; Tea varm da loia; 
Gareftwin: Thay ean't Mia that a«vay from 
ma; Migliacci-Callagsrt: Il gioco dall'anwra; 
Basi#: Ooa o'clock )ump{ Gravas: Ta quiaro 
dilata; Mar«clnl: Charad»; Callmero-Clsto: Blan 
bian; Cabrara: Eaparanza; Johnaton: Cocktail 
for bvo; Chaiies; I got a woman; Paoll-Za 
Kat-Mattoa-^aralra: Maachara nogra; Rodgars: 
Blua moon; Ignoto: Cetton candy; Cahrt-Vsn 
Hauaan Thìs aaptambar of my yaara; Puanta: 
Africa habta; Priee; Maraquita 

11,30 (I7.3D23.30} SCACCO MATTO 


sabato 


AUOfTORIUM (IV CsMla) 


8 (17) CONCERTO DI APERTURA 
J Brahma Tra Preludi Corali, dall'op. 122: 
P I Clalkovrakr Quartetto n. 3 In mi bom. 
min. op. M par archi 


8,46 (17 45) SINFONIE DI FRANZ JOSEPH 
HAYDN 

Sinfonia n. 48 la fa mia. • La Passiona • — Sln- 
foais n. 87 in la magg. 


9,25 (18.25) DAL GOTICO AL BAROCCO 
8,45 (18.45) MUSICHE ITALIANE D’OGGI 
G. Bracali: Cyrano do Bèrgérac. variazioni fan¬ 
tastiche par orchaatra 

10.19 (19 IO) FELIX MENDEL880HN-BAR- 

THOLDY 

La Grotta di FIngal, ouverture op. » 

10,» (19.») CHAN80NS DEL RINASCIMENTO 
10.» (19.3S) LUDWIG VAN BEETHOVEN 
Otto Variazioal In do magg. au ua toma di 
Grètry 

PAUL DUKA8 

Variazioni, Intariudie a Finala au im lama di 
Ratnsou 


tl (») INTERMEZZO 

l.-P Rameau: Las Inda# galantoa, suite dal 
Efallat hèrolqua; F. Poulanc: Concert Chana- 
a è tra par clavicembalo a orchestre; 0. Mll- 
haud Òtfvartura mèdltaiianèa 
12 (21) NUOVI INTERPRETI: DIRETTORE GIAM¬ 
PIERO TAVERNA 

12.» (21.30) IL NOVECENTO STORICO 
S. Prokofiav- Sinfoaia n. 1 in ra magg. op. B 
• Classica > — Sonato in re magg. ap- 94 
par flauto a planoforta — Conearto a. 5 In eoi 
magg. op. 98 par planoforta a orchaatra 
13.3C (22.30) SUOR ANGELICA 
opera In un atto di Gioacchino Forzano - Mu¬ 
sica di Giacomo Pueclni - Orch. Stafolla a 
Coro dal Maggio Mualcala Fiorentino, dir. L. 
Gardalll 


14,20-tS (23.20-24) GABRIEL PAURE' 

Quartotto n. t In do min. op. 15 par piano¬ 
forte e archi 


IS,3l>-ie.» STEREOFONIA: MUSICA LEG¬ 
GERA 

In programma; 

— Planoforta a orchaatra 

— Il complaaao di Fausto PapattI 

— Alcuna intarpratazioni dai cantanti 
Tony Bannatt a Barbra Stralsand 

— A tempo di tango, con la orchaatra 
Maisnao. Alfred Hauaa a Juan Paraz 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 


7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Cucchlara: Amera ohe m’hal fatto; Mogol-Har- 
bacH-Karn; Saiaka gats in your nyaa; Meora: 


Tha batiad of tha graaa barata; Pharau-Randlna 
Il mangiadischi; Da Slmona-Capotostl lo a to; 
Psttacini Canta ragazzina; Mallna-E A Merlo 
Cora furaatiaro; Collaio Marna ya quiara un 
novio; SchoanOargar: Holiday cimi set; Mogol- 
Pallaai-Anka Cradaral; Ruaao-Bonfarrti Rosa- 
mari; Limiti-Cavallaro Arriva il amgo; Contl- 
Arganio-Caaaano II tic toc dall'antera; Carla 
Sunriaa aaranada; Bovio-Da Curtia; SÒna chi¬ 
tarra; Sagura Un taiagrama; Da Knight-Fraad- 
man Rooi areund d«a clock; Oa Anorè-Monti 
La canzona di Marinalla; Tranat: La star; Nlaa- 
Lojacono Vado pazze par Lata; Taata-Sin- 
glaton-Kuslk-Rahbaln-Kèmpfart Lady; Zafflrl- 
Zauii: L'antera fa girar» Il mondo; Diamond- 
l'm a ballavnr; Chiari-Luttazzi L'oWmiatai Psl- 
lavicini-Maasara Due maal due ali; Webstar- 
Mandai: A Urna for leva; Dura-Salami- 'O 
munno è 'ns palla; Bardottl-Marrocchl Una 
donna sola; Annariia-Napolltano Mia cara ra¬ 
gazza; Kàmpfart Holiday far bella; Cherubini- 
Fregna Signora Fortuna; Phillipi; Manday 
menday 


5.» (14.30-».30) MERIDIANI E PARALLEU 
Lannon: Yallear submarina; Portar B»gla tha 
bagulna: Tanco- He capito eba ti aaw; Smith- 
Olkon; Big boss man; Staphans: Paak a boo; 
Lombardo- Valzer da • La duchaaaa dal bai 
tabaria ^ Ruaao-Mazzocco: Cara spazzato: Cn- 
drigo Tarasa; Mandai: Tha ahaden of your 
smita; Pallavicini-Oonagglo. Demani doatanl; 
Walll 9»plambar aong; Chardan: Il mondo è 
grigio. Il mondo è blu; Bacharach: What'a netv 
Puasycar^ Paeo-Carlos: A eh# serva velar»; 
Doaaana-Schwandt- Noatolgla; Rastalll-Panzari- 
Lèhsr: Tu cha m'hal praae II cuor; Kjrmfart; 
A awiaging safari; Oavanport-Coolay: FÒvar; 
Pallavicinl-English-Walaa- Claa ragazzino; Bam- 
ataln: Tenight; Mina-Martalll: Cara; Anonimo: 
Clallto linde; Pallavtelnl-LaoncavaHo; Mattine; 
Ptntucoi-Farri: Sa tu ragazza atlo; Nalaon: Jazz 
bug; Niaa-Cslifano-Dsviaa: Cha s tr a ne affette; 
Clotti-Capuano: Fine sH'uttlme; Charlaa Mary 
Ana; Salla-Zaull; Il tuo ritorno; Warran: I enfy 
bava ay»s for you; Carland- In tha moed 


IO (18-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Lamar-Loewa: Oa ttt# a b aat whai'a you Uva; 
Hstch- Cali ma; Lartgdon-Pravtn: Goodbye 
Charlla; Bonfa: llha da eorN; Pagani-Analll: 
L'amicizia] Van Wattar: La plays; Da Vita: E 
giorao; Carahtwin: I got rhygun: Haziawood: 
Summar wlAa; Razaf-Wallar: Honayauckia 
rosa; Gimbal-Haywood: Canadiaa auaaat; 
Roaai-Slmon- La tu» im m a g ina; Lègrand: Laa 
parapiuiaa da Charbctirg; Albartalll-Rlccsr- 
di: Ziagara; Gibson: I ean’l stop levtng you; 
Marcar-Arlan: Coma rala or coma ahlna; Ru- 
golo: Far M-fl boga; Barouh-LaI: Un hemma et 
urw fanuna; Amaa-Mandal: QuItJy tharo; Jag- 
gar-Rlchard: I caa't gat ao aaMafaedea; Aseri- 
Mogol-Ouaoèllt-Sofflcl; Z ucch e re; Ceijr-Popp: 
L'smeur aat blau; Amurrl-Varda-Plaano: Siam, 
bism, blanq Conn-Douglas: AnytMng I de; Mi- 
gliaeci-Callagarl: Il gioco dall'amera; Oa- 
vid-Bacharaoh: The look af leva; Farraira: Ra- 
cado boaaa nova; Mogol-Battlati: Il paradiso; 
Paco-Carlos: le ti amo, tl amo. tl amo 
11,M (17.30-23.30) SCACCO MATTO 


se 




















ONDAFLEX la moderna rete per il letto 


ONDAFI^X- 

non cigola, è elastica, non arrugginisce, è economica, 
è indistruttibile. è la rete dai quattro brevetti. 

E perfetta, non si deforma e noh rimane mai infossata. Tutti gli organi di attrito sono sperimentati. 
La rete Ondaflex è sottoposta a speciale trattamento zincocromico e collaudata in prova dinamica di 
^pO ICg. L acciaio impiegato è delia più alta qualità. Economica, non richiede nessuna manutenzione. 
Undici modelli di reti, tutte le soluzioni per ogni esigenza e per tutti Ì tipi di letto. Nel modello 
“Ondaflcx Regolabile** potete regolare voi il molleggio: dal rigido al molto elastico. Come preferite! 
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Direttore reeponubile: UGO ZATTERIN 


sommano 


Piu gioia in cucina... con “Pyrex” 






Alberto Balnl 
S. C. Blamonta 
Cerio Merla Penta 
Pietro Pintue 

Erneeto Baldo 
Guido Guidi 
Luigi Falt 

Michelangelo Zurlettt 

Franco RIapoll 
Adele Cambria 
Paolo Fabrizl 


Mario Raimondo 
Guido Bouralar 
Franceaco Bolzoni 
Mano Bualello 
Giovanni Perego 
Andrea Camllierl 
Gluaappe Boccortettl 
Gianfranco ZAccaro 


Trasparente 0 decorato, « Pyrex » è sempre bellissimo e allegro: 
è una gioia adoperarlo in cucina, è una gioia portario in tavola. 
“ Pyrex >> cuoce meglio, serve caldo, conserva sano. Lavarlo è 
facilissimo, e non trattiene nè odori nè sapori. 

In tavola è splendido:» Pyrex » si presenta bene anche sulla 
tovaglia più ricamata. 



PYREX 

resiste al fuoco 
e agli urti 



Gianni Paequerelll 


SO La adr^ defunta 

32 Eaportiame canzoei ma noa cantanti 

34 La pofMiarttA col mal di fegat o 

S6 La diva dal film d'appendice 

31 L'edetUca Daalela 

40 Centra II logorio dairaafalto bollente 

42 II miatara Cuocele 

46 Angeli cwalodi della p erana amal- 


I gemelli del bottone 

Bach una sera al Pipar 

He scelto la aua voce 

Alla RAI II premio por la migliora 

te locranaca diretta 

P nate sotto II aegno di Botti 

Fa II cattivo ma con garbo 

La guerra contro II « aiotoma « 

Fra II aoiwB • I sogni 
La millenaria storia della sedia 
Protoata per la aua terra 
Radioacwola dice arrivederci 
Rosai Bul podio por Blachar a Ve» 
retti 

Benvenuto CollinI ritratto la musica 
da Berlioz 

Televisori In piazza 
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PRIMO PIANO 


660 MILIARDI PER UNA RIFORMA 


Tale è la cifra stanziata per l’aumento degli stipendi 
e delle pensioni al milione e mezzo di dipendenti 
pubblici. E’ un primo passo per rendere più svelta 
ed efficiente la sonnolenta macchina della burocrazia 



il senatore Getto è 11 ministro per le Riforme burocratica 


di Gianni Pasquarelli 

L o Stato spenderà per l'au¬ 
mento degli stipendi e delle 
pensioni dei puoblici dipen¬ 
denti 660 miliardi di lire 
entro il 1971. C'è voluto 
qualche sciopero e una snervante 
trattativa fra governo e sindacati 
degli statali, ma alla fine l'accordo 
è stato trovato. Il milione e mezzo 
di pubblici dipendenti (600 mila im¬ 
piegati civili; 400 mila insegnanti; 
350 mila militari di carriera; 7 mila 
magistrati; 100 mila operai) si chie¬ 
deranno in che misura se ne awan- 
taggerà la busta-paga di ciascuno. 
E' diffìcile rispondere. Mentre scri¬ 
viamo nemmeno il ministro per la 
Riforma burocratica, sen. Gatto, lo 
sa. Nemmeno i sindacati lo sanno. 
E il motivo è questo. Lo Stato, non 
senza sacrifìci, ha stanziato 660 mi¬ 
liardi di lire dopo aver sborsato 
tanti altri miliardi per le pensioni, 
l'Università, gli ospedali ecc. Ora 
la coperta dei 660 miliardi — ci si 
passi l'immagine — è quella che è. 
e poiché ogni categoria e ogni grado 
degli statali la tira dal suo verso, è 
dimeile sapere adesso quanta parte 
ne rimarrà a chi tira di meno. 
Qualche calcolo approssimativo pos¬ 
siamo tuttavia tentarlo. Non sta¬ 
remo a dire cos'è il « piede base » e 
il € parametro »: due numeri di cut 
ci si serve all'Ufficio per la Riforma 
burocratica per fare le nuove ta¬ 
belle degli stipendi dei pubblici di¬ 
pendenti. Né diremo come essi si 
calcolano: sarebbe un rompicapo. 
Faremo invece un esempio. L'« in¬ 
serviente » (è il primo scalino della 
piramide burocratica) guadagna 
o^i 715.800 lire all'anno, pari a 
59.650 lire il mese. Secondo un certo 
calcolo, provvisorio ed ancora ipo¬ 
tetico, la cifra dovrebbe salire a 
725 mila lire all'anno, pari a 60.416 
lire il mese. Facciamo il caso di 
un direttore generale. Og g i guada¬ 


gna — indennità escluse — 4.458.000 
lire all'anno, pari a 371500 lire il 
mese. La cifra dovrebbe salire, usia¬ 
mo ancora il condizionale, a 5.437500 
lire all'anno, pari a 453.125 lire il 
mese. L'incremento sarebbe di quasi 
un milione all'anno, e di oltre ottan¬ 
tamila lire il mese. 

Il divario fra l'aumento di stipendio 
dell'inserviente e del direttore gene¬ 
rale salta su macroscopico e para¬ 
dossale. In realtà è un po' meno 
stridente. Infatti la leg^-delega 249 
revede che ogni impiegato dello 
tato abbia un aumento non infe¬ 
riore a diecimila lire il mese, da 
pagarsi gradualmente entro il primo 
trimestre del 1970. Vi chiederete 
allora perché tale aumento non è 
stato incorporato nel nuovo stipen¬ 
dio dei gradi più bassi. Il motivo 
è tecnico. Poiché gli stipendi di tutte 
le categorie del pubblico impiego si 
ottengono moltiplicando quello mi¬ 
nimo, se questo fosse stato aumen¬ 
tato parecchio tutti gli altri sareb¬ 
bero saliti più di quanto saliranno. 
Ecco perché si è deciso di conce¬ 
dere un asseto integrativo pensio¬ 
nabile a tutti quegli statali il cui 
incremento di stipendio non superi 
le diecimila lire mensili. Dei nuovi 
stipendi sì awantasgeranno anche 
i pensionati dello Stato; dal 1971 
verrà loro rìcalcolata la pensione 
in base alle tabelle che si stanno 
elaborando in questi giorni. 


L'origine della vertenza 


Vorremmo fare punto con le cifre, 
e per un motivo ben preciso. Per¬ 
ché rischieremmo di travisare lo 
spirito di questa vertenza sinda¬ 
cale, che è una vertenza tanto di¬ 
versa dalle altre. E* vero che si è 
parlato di miliardi; di scala mobile; 
di rìnsane^re le anemiche casse 
dell'ENPAS, l'ente assistenziale degli 
statali; dei funzionari direttivi dello 


' Stato, che hanno scioperato e nimo- 
' reggìato parecchio perché la legge- 
delega tratterebbe diversamente le 
diverse categorìe del pubblico im- 
I piego. E' vero che si continuerà a 
parlare nei prossimi giorni dei 
I 170 mila parastatali (quelli del- 
I l'INPS.deinNAM. dell'ENPAS. ecc.) 
che fanno fuoco e fiamme per es¬ 
sere anch'essi agganciati ai miglio¬ 
ramenti dei pubblici dipyendenti. Ma 
a forza di star dietro all'interesse 
monetizzabile del singolo e della 
categorìa, sì è finito per dimenti¬ 
care Torigìne della vertenza nel set¬ 
tore del pubblico impiego. Che è 
utile invece ricordare. 

Si è detto e si è scrìtto che gli sta¬ 
tali si sono battuti per il riordina¬ 
mento delle carriere e degli sti¬ 
pendi. Ed è vero. Ma quale riordi¬ 
namento? E perché? Ecco il punto. 
Ci rendiamo conto che dare dieci¬ 
mila lire in più a chi guadagna, sì 
e no, sessantamila lire il mese, è 
un imperativo sacrosanto e priori- 
I tarlo, di quelli sui quali non oc- 
' corre spendere molte parole. Par¬ 
lano da sole le eloquentissime cifre. 
Ma l’esigenza del riordinamento 
delle carriere e degli stipendi non 
nacque solo di lì. Cera e c’è il 
grosso e spinoso problema della 
macchina burocratica, il cui motore 
perde i colpi e non riesce a stare al 
passo coi tempi, che talvolta fa sen¬ 
tire il cittadino estraneo allo Stato. 
11 malanno è antico. Le strutture 
I della pubblica amministrazione fu¬ 
rono costruite in Italia un secolo 
I fa, quando l'accentramento del po¬ 
tere e delle responsabilità sembrava 
(e forse era) l'unico rimedio per 
saldare in qualche modo il mosaico 
degli staterelli pre-rìsorgimentalì. 
I Le forze centrìfughe erano tali e 
j tante, che restituire una fetta del 
potere alle strutture periferiche po¬ 
teva significare il ritorno dei bor- 
boni a Napoli o deH'Austria a Ve¬ 
nezia. Il prefetto al posto di un 
consiglio provinciale o regionale, 
eletto a suffragio universale, sem¬ 
brava un istituto su misura pwr una 
nazione acerba e giovane, dai con¬ 
fini mobili e contestati, dal campa¬ 
nilismo radicato e sentito. L'espe¬ 
rienza liberale poi — della destra e 
della sinistra storica, fa lo stesso — 
teorizzò il non intervento dello Sta¬ 
to nella vita economica, con la con¬ 
seguenza che l'amministrazione si 
senti neutrale (ma non sempre vi 
si comportò) di fronte alla vicenda 
produttiva: per cui controlli di* le- 
nttimità; per cui bolli e carta da 
bollo in gran copia; i^r cui pigrizie 
e tortuosità burocratiche, a scapito 
deU'efficienza e della tempestività 
delle decisioni. Le montagne di pra¬ 
tiche polverose sul tavolo del mi¬ 
nistro furono rimmagine dì questo 
Stato pachidermico, lento a muo¬ 
versi, sempre in ritardo sulle 
aspettative dei cittadini, assurda¬ 
mente confinato a Roma. 

Purtroppo le cose stanno in gran 
parte ancora così. Lo dicono i go¬ 
vernanti, lo confermano i sindacati 
del pubblico impiego, lo constata 


o^ giorno la gente. La colpa — se 
di colpa può parlarsi — è delle 
leggi e delle norme vecchie e supe¬ 
rate. E' delle mentalità, che non si 
svecchiano senza il salto dì genera¬ 
zione. Solo che oggi il contrasto è 
più stridente che ieri. Oggi il citta¬ 
dino viene a contatto con la cosa 
pubblica molto più che cinquanta 
o settanta anni addietro. Si va alla 
Mutua per il disbrigo di una pra¬ 
tica, e tutti sono mutuati. Si va in 
Comune spessissimo per una fac¬ 
cenda o per l'altra. Allo Stato si 
chiede il rimborso deU'IGE, alla 
esportazione, o Tincentìvo per inve¬ 
stire al Sud. L’agricoltore ha da fare 
con il Ministero deU'Agrìcoltura o 
con l'Ispettorato provinciale per 
utilizzare le provvidenze del « Piano 
verde ». 


Maggiore responsabilità 


Oggi lo Stato non vuole più essere 
neutrale in nessun campo, vuole 
assicurare la massima occupazione, 
lo sviluppo economico, la salute, la 
vecchiaia decorosa. Per questo fa il 
« Progetto Ottanta ». Ma con quali 
strumenti? Con quali strutture? 

La vertenza del pubblico impiego, 
non dimentichiamolo, è sorta an¬ 
che per rispondere a questi inter¬ 
rogativi. La leue-delega 249 non è 
la riforma delia pubblica ammini¬ 
strazione. ma è un primo e impor¬ 
tante passo in quella direzione. Si 
stanno rìcalcolando e aumentando 
gli stipendi degli statali anche p>er 
questo. Cioè: perché il funzionario 
dello Stato non sia più un soggetto 
privo di potere e di responsabilità, 
ma divenga un soggetto che decide 
e risponde delle sue decisioni; per¬ 
ché i ministeri non siano più dedali 
misteriosi nei quali per orientarsi 
occorre il filo dì Arianna; perché 
i controlli amministrativi puntino 
non solo sulla legittimità ma anche 
suH’elficienza e sulla produttività 
delle scelte e dei controlli; perché 
i servizi pubblici prodotti dall’am- 
minìstrazìone non costino alla col¬ 
lettività più del giusto; infine per¬ 
ché il valore e la capacità dell'indì- 
viduo siano pagati come li paga il 
settore privato. 

Ne dipende tutto il resto, ccMivin- 
ciamocene. Come si fa la program¬ 
mazione economica se le strutture 
amministrative — che ne sono il 
freno, il volante e l'acceleratore — 
non funzionano? Come si fa a ga¬ 
rantire la sicurezza sociale a milioni 
e milioni di cittadini se le pratiche 
si arenano nelle sabbie mobili delle 
procedure a zig-zag? Come ci si 
misurerà con le amministrazioni dei 
Paesi del Mercato Comune quando 
dal come si evaderà una pratica di¬ 
penderà il successo del prodotto 
sul mercato intemazionale? Se i 
660 miliardi di lire stanziati per 
riordinare carriere e stipendi servi¬ 
ranno a fare più svelta ed efficiente 
la macchina burocratica, la collet¬ 
tività avrà fatto uno dei suoi più 
azzeccati investimenti. 
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Manaus e nel territorio dell'Amapa 
dove gli immensi giacimenti di man- 


Donne della tribù India del Maclguenga. che vive nell'alto Perù. Lo sterminio degU Indigeni continua ancor 
oggi: proprio in Perù una tribù che si opponeva alla costruzione d'una strada è stata bombardata con 11 napalm 


Uno stermìnio 
com i nciato 
quattro secoli 
addietro 
e che conosce 
ancora 
degli episodi 
di inaudita 
ferocia. 

Sono ormai 
ridotti 
a meno 
di centomila 


di Alberto Bai ni _ 

Belém, maggio 

I I luogo dove si comprano per 
pochi cruzeiros gli unguenti, le 
polveri, le magie, le pelli e gli 
orrori deirAmazzonia, è un mer¬ 
cato chiamato Ver-O-Peso dove 
la città di Belém fìnisce di fronte 
airimmensità fangosa del fiume, e 
dove le barche dei pescatori ven- 

f ono a rifornirsi di ghiaccio prima 
i cominciare, navigando alla vela, 
il loro viaggio verso le coste della 
isola dì Marajò. E’ un mercato che si 


sveglia all'alba e talvolta anche pri¬ 
ma, e in cui tra pelli di serpenti, 
collane di ossa, fumenti indiani, pol¬ 
veri « individuali » oppure ■ per fa¬ 
miglia » che dovrebbero tenere lon¬ 
tani gli insetti e dare la felicità, si 
finisce per aggirarsi ore e ore sen¬ 
za trovare mai nulla che sia utile 
o sensato comprare. 

Le polveri vengono da una foresta 
che comincia appena alle spalle del¬ 
la città e che si estende per tre¬ 
cento milioni di ettari, i cocco¬ 
drilli impagliati da un fiume che 
nasce sulle Ande, seimila chilometri 
lontano, e le collane da certe tribù 
di indios Bravos che i mercanti in¬ 
contrano nei loro viaggi e per le 
quali la distanza dal mondo civi¬ 
lizzato — Elelém — non va misurata 
in centinaia di miglia, ma in secoli. 
La foresta, il fiume, le poche tribù 
che ancora si accampano sulle sue 
rive, talvolta senza avere mai su¬ 
perato l'età della pietra, il mitico 
regno degli alberi e delle acque che 
distende nella valle dell'Amazzonia 
giungle e paludi vaste quanto l'Eu¬ 
ropa, non sono per la città di Belém 
un dominio di incubi e di misteri 
ma un semplice retroterra, un limite 
geografico. 


Il principio e la fine 

Il fiume percorre la stessa distanza 
che c'è tra New York e Parigi, rove¬ 
scia nel mare centomila metri cubi 
d'acqua al secondo, trascina le isole 
nelle sue piene dopo averle strap- 

f >ate come zolle di terra, dilaga nel- 
e sue inondazioni su fronti di cin¬ 
quecento chilometri. Se il fiume 


è grande, se merita il nome che gli 
diedero gli indios. Rio Mar, la fore¬ 
sta è ancora più grande. Si stende 
su una pianura di sette milioni di 
chilometri quadrati, tra il massic¬ 
cio delie Ande, lo Stato di Goiàs e 
il tampone delle Guyane : un quarto 
degli alberi di tutto il mondo vi 
cresce, cercando la luce, lottando 
per sopravvivere, in una foresta che 
vive di se stessa, o meglio della pro¬ 
pria morte; poiché la terra è acida 
e poco profonda, le radici degli al¬ 
beri si stendono come le ruote di un 
carro, il più lontano possibile; 
non è la terra a nutrirle, ma ciò 
che muore, si decompone e si accu¬ 
mula sulla sua superficie. 

Il principio o la fine di questo mon¬ 
do dove l'acqua e la terra, in una 
genesi ancora incompiuta, non sono 
state separate del tutto, è una città 
di cinquecentomila abitanti chiama¬ 
ta Belém, dove Timmensa regione 
solcata dal fiume mostra la sua spe^ 
eie più rara e più minacciata : gli 
uomini. Compongono la valle della 
Amazzonia due Stati e quattro Terri¬ 
tori brasiliani, cosi vasti e deserti 
che la presenza umana vi si espri¬ 
me nei calcoli statistici con cifre 
irreali: fatta eccezione per lo Stato 
del Farà che, grazie allo sviluppo 
della città di Belém, ha superato 
in questi ultimi anni la media di un 
uomo per chilometro quadrato, nel- 
rAmazzonia come nei quattro Terri¬ 
tori federali l’unità della statistica 
si frantuma e si avvicina allo zero. 
L'Acre, ad esempio, ha 160 mila abi¬ 
tanti che dispersi nelle sue solitu¬ 
dini, al confine tra il Perù e la Bo¬ 
livia, vengono espressi dalla cifra 
0,05 per chilometro quadrato. La me¬ 
dia sale a 0.11 nel Rio Branco, a 


aove gli iiuiiiciiai 

ganese hanno richiamalo in questi 
ultimi anni grandi imprese e operai. 
Nata come base di partenza per una 
conquista che in realtà non è mai 
avvenuta, Belém si è abituata in tre 
secoli a vivere con questo suo pau¬ 
roso entroterra, a venderne aU'in- 
grosso i prodotti e a smerciarne al 
minuto le meraviglie e gli orrori. I 
suoi musei collezionano le piante, la 
vegetazione, gli uccelli più rari del 
mondo amazzonico. Le pelli di smi¬ 
surati serpenti servono da richiamo 
I e da insegna ai negozi turistici e al 
mercato del Ver-O-Peso. L'orto bota¬ 
nico offre ai visitatori della dome- 
I nica un angolo di selva, ricostruito, 
il solo, probabilmente, nel quale sia 
possibile entrare senza spaventi e 
senza sorprese. Le piogge che al 
tramonto si abbattono ^sulla città, 
quasi oscurandola in un compatto 
diluvio, riproducono in piccolo le 
grandi tempeste che si rovesciano 
sopra il Rio delle Amazzoni. 


Come la Svizzera_ 

Con vecchi barconi sormontati da 
una vela a triangolo, i pescaton 
risalgono il fiume o ne aifrontano 
la foce, pescando all interno i pe¬ 
sci del mare e nel mare i pesci 
d'acqua dolce, nella confusione e 
nel disordine di un mondo del qua¬ 
le non si conoscono ancora con 
esattezza tutte le leggi e le regole. 
Davanti a Belém c’è un’isola gran¬ 
de come la Svizzera solcata da un 
tiume non minore del Rodano e 
percorsa da mandrie di bufali : il 
fiume la supera conte uno scoglio, 
scendendo al mare in due braccia 
e aprendosi nell’oceano un varco 
fangoso che è ancora visibile al lar¬ 
go per più di cento chilometri. Dal¬ 
la sua riva, Belém assiste al passag¬ 
gio delle navi da carico che risai; 
gono il fiume fino a Manaus e ai 
movimenti di una flotta che dalla 
lancia alia canoa, al battello a va¬ 
pore è senza dubbio la più etero¬ 
genea c disparata del mondo. 

A dispetto di un grattacielo alto 
108 metri che le guide turisti¬ 
che vantano come il più grande 
del nord brasiliano, Belém è anco¬ 
ra oggi una città provinciale e as¬ 
sonnata, che regola la sua vita sul 
diluvio serale e sul caldo fiJminan- 
te delle giornate. I tempietti di mu¬ 
sica in ferro battuto, la quiete otto¬ 
centesca dei giardini pubblici, le 
facciate neoclassiche dei teatri le 
danno l’aspietto di una città della 
provincia europea rimasta immuta¬ 
ta dal principio del secolo. Taglia¬ 
ta dalla linea dell'Equatore, sepol¬ 
ta da palme e banani, Belém è ri¬ 
masta, nel passare degli anni, una 
città profondamente segnata dallo 
stile fiorito del Liberty che trion¬ 
fava in Europa alla fine del secolo 
scorso. Per Belém. quelli furono gli 
anni della ricchezza e della fortu¬ 
na: il Brasile aveva ancora il mono¬ 
polio del caucciù e migliaia di uo¬ 
mini risalivano il corso del Rio delle 
Amazzoni per andare a cercare, nel 
folto della foresta, la gomma che 
lì avrebbe arricchiti. Dal territorio 
inesplorato deU'Acre, da Manaus, 
da tutti i luo{pìi selvaggi in cui 
quell’albero solitario si alzava, la 
gomma raggiungeva Belém lascian¬ 
do, dovunque la posassero, un rivo¬ 
lo d’oro. L'imitazione dell'Europa, 
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addentrarsi nella foresta, tra mille 
insidie. L'albero era facile da rico¬ 
noscere anche in mezzo aU'intrico, 
però cresceva isolato: bisognava cer¬ 
carlo sempre più lontano, incidere 
il tronco, accumulare la gomma. 


L’illusione della ricchezza 


Quando questi uomini cominciava¬ 
no a sentirsi i padroni del mondo 
— ha scritto Giosuè De Castro — 
le loro gambe si facevano molli e 
la terra mancava sotto ai loro piedi; 
erano i primi sintomi del ben-bcri. 
Nessuno ha mai saputo dire con 
esattezza quante miniala di cerca¬ 
tori siano rimasti sepolti nelle pa¬ 
ludi della foresta amazzonica. 

Ne] cuore della foresta, Manaus 
volle palazzi sontuosi, e li ebbe. 
Alzò un grande teatro di roaimao, 
in cui rilucevano i lampadari di cri¬ 
stallo comperati a Murano. Ebbe 
strade asfaltate, pal^i, fontane, 
residenze fastose. Poiché nella fo¬ 
resta non c era nulla, tutto veniva 
importato daU'Europa, e il prezzo 
non contava: era la gomma a pa¬ 
gare tutto. 

Oggi i vecchi ricordano: « Viveva¬ 
mo nell'illusione che la ricchezza 
non sarebbe finita mai più. Pensa¬ 
vamo che Manaus sarebbe diven¬ 
tata la capitale del Brasile. Cerano 
immense fortune. Gente che faceva 
follie: giocattoli d'oro ai figlioli e 
diamanti alle ragazze del varietà 
scritturate in Europa. Ogni anno i 
più ricchi facevano un viaggio a 
Parigi ». 

Tra le leggende di quel tempo c’è 
questa; uomini che vivevano semi¬ 
nudi nella foresta mandavano le ca¬ 
micie a Londra, a stirare, perché 
sembrava che solo là le stirassero 
bene. Per le grandi serate del Teatro 
Amazonas si invitavano le grandi 
orchestre sinfoniche di Parigi e di 
Vienna. Febbri e malattie tropicali 
decimavano cantanti e profes^ri 
d'orchestra. Poi. di colpo com’era 
cominciata, l’avventura fini. Non 
era vero che l'albero del caucciù 
potesse crescere solo nella foresta 
amazzonica: gli inglesi riuscirono a 
sottrame i semi, a salvarli dal lun¬ 
go viaggio per mare, a fare crescere 
nel loro impero, in Malesia, im¬ 
mense piantagioni che nessuna 
giungla insidiava. La breve avven¬ 
tura costò a Manaus trecentomila 
morti. Gli indiani erano stati mas¬ 
sacrati a migliaia. I piroscafi che 
nei periodi del più grande splen¬ 
dore attraccavano ai moli quasi 
ogni giorno divennero sempre più 
rari. Manaus capì che non sarebbe 
mai diventata la capitale del Brasile. 
Og gi é una città assurda, a 1500 
chilometri di distanza da Belém e 
dal mare. Non ha strade, non ha 
ferrovie. Solo gli aerei e le navi che 
risalgono il Rio delle Amazzoni la 
collegano al resto del mondo. Sugli 
aerei che tornano a Belém, i turisti 
si portano le cose più strane, pelli 
^ serpente, pesci voraci lustri di 
vernice e montati su uno zoccolo 
di legno, coccodrilli impagliati. Ma¬ 
naus. il suo teatro di marmo, le 
strade che finiscono sempre sul 
bordo della foresta, non sono in po¬ 
chi minuti che il ricordo irreale di 
una delle avventure più tumultuose 
e più folli che abbia mai conosciuto 
li Brasile. 


11 cuore della ta*i« va in onda mercO' 
ledi 28 maggio, alle ore 22J0. std Pro¬ 
gramma Nazionale televisivo. 


il Liberty, la facciata imponente dì 
una « ròtisserie suisse » in cui oggi 
è sistemato un garage, sono i se¬ 
gni superstiti delle follie e della ric¬ 
chezza di allora. Le vie del mare 
e del fiume erano fino a non molti 
anni fa le sole di cui disponesse 
Belém: ora. ogni mercoledì ^me- 
riggìo, un autobus diretto a Brasi¬ 
lia parte da via Osvaldo Cruz per 
un viaggio che dura quattro giorni 
e tre notti e che si svolge per un 
buon tratto nel folto della Foresta 
amazzonica. 

La strada fu aperta tra difficoltà 
di ogni sorta solo dieci anni fa: vi 
lavoravano cinquantamila operai ai 
quali gli arnesi, i viveri, le sigaret¬ 
te, venivano lanciati con il paraca¬ 
dute da aerei dell’esercito brasilia¬ 
no che seguivano l’avanzata dal¬ 
l'alto e che trovavano ogni cento 
chilometri un campo dì fortuna. 
Ogni tanto accadeva che, abbattuta 
un'ultima Quinta di alberi, compa¬ 
risse un villaggio dì indios, mai av¬ 
vicinati dai bianchi e rimasti, come 
i giornali dicevano, « all'età della 

f ietra ». 

ncontri come questi scalo sempre 
più rari. Gli indios delFAmazzonia 
stanno ormai scomparendo: erano 
sei milioni all'incirca all'epoca del¬ 
la conquista, e un milicme al prin¬ 
cipio del secolo. Oggi, secondo gli 
studiosi, ne sopravvivono meno di 
centomila: un professore brasilia¬ 
no, Darcy Rìbeiro. ha detto che se 
la strage continua al ritmo degli ul¬ 
timi cinquantanni « non ci sarà 
più un solo ìndio vivo nel 1980 ». 
Alla già tragica storia dell'incontro 
tra i bianchi e gii indios deU'Amaz- 
zonia, si sono aggiunti in questo 
ultimo anno impressionanti testi¬ 


monianze. Nel mese di marzo del 
1968, il ministro deirintemo brasi¬ 
liano Albuquerque Lima dovette de¬ 
nunciare per genocidio e per ogni 
sorta di crimini una istituzione che 
per decenni era stata l'orgoglio del 
Brasile. Il Servizio per la protezio¬ 
ne degli indios s'era mutato in uno 
strumento per sterminarli. 


Ricca e molto bella 


Bombardamenti al napalm, dono dì 
cibi avvelenati o di panni infetti da 
varicella; epidemie provocate ad ar¬ 
te, sacelli di zucchero imbevuto di 
arsenico, mitragliamenti. Intere tri¬ 
bù senza difesa sono scomparse, 
sterminate dai bianchi per fare 
avanzare una strada, per avidità 
della terra, per un sondaggio pi^ 
trolifero. Lìe tecniche dello stermì¬ 
nio si sono perfezionate: oggi la 
profondità della selva non basta 
a proteggere i pochi indios scam¬ 
pati al massacro. Per le tribù che 
vengono a contatto con bianchi, c’è 
un'altra fine, meno violenta ma 
ugualmente sicura: gli indios del- 
i'Amazzonia scompaiono anche per 
il contatto con un mondo esterno 
che impone i suoi costumi e le sue 
leggi e che lì priva dei loro fonda¬ 
menti culturali. La morte di un 
• etnos » è l'altra strada su cui 
avanza la loro estinzione. 

« Non possiamo sapere se c’è oro, 
argento, metalli o ferro: non ne ab¬ 
biamo veduto. Ma la terra per se 
stessa è ricca e molto bella... ». Con 
Queste parole di un cronista del 
Cinquecento haiuio inizio la storia 
del Drasile e la tragedia degli in- 


dios. Dapprima c'è bisogno di schia¬ 
vi. e i portoghesi risalgono i fiumi 
p>er procurarseli. Poi cominciano le 
corse all'oro, agli smeraldi, ai dia¬ 
manti, alla gomma, e gli indios co¬ 
noscono la servitù e poi le strari. 
Tra tutte queste febbri, quella che 
sul finire del secolo scorso si im- 
padroTÙ di Manaus fu in tutto de¬ 
gna dello sfondo pauroso della fo¬ 
resta amazzonica. Manaus non era 
nulla, a quel tempo; nel cuore del¬ 
la selva, a 1500 chilometri di distan¬ 
za dal mare, era im grumo di ba¬ 
racche, un accampamento sperduto. 
La ricchezza le venne da un albero 
che cresceva solitario nella foresta 
e che i botanici chiamavano « Hevea 
brasiliensis »: per il lattice che co¬ 
lava dalla sua corteccia — la gom¬ 
ma — una corsa folle ebbe inizio. 
Arrivò gente da ogni parte del mon¬ 
do correndo dietro alla voce che 
tutti a Manaus diventavano ricchi. 
Dei cercatori, qualche vecchio è ri¬ 
masto e lo si incontra nei « clubs » 
di Manaus: 

« Lei quando venne? ». 

« Il primo d’ottobre del 1900. Lo ri¬ 
cordo bene perché era il mio com¬ 
pleanno. E perché feci una traver¬ 
sata terribile, sopra un veliero, io 
venivo dal Porto^llo... ». 

• E perché venne? ». 

« Per avventura. Per fare soldi. Eu¬ 
ropa o America era la stessa cosa, 
credevo ». 

Non era la stessa cosa e i cercatori 
di gomma non tardavano molto ad 
accorgersene. L'America che trova¬ 
vano intorno a Manaus era un mon¬ 
do ostile e selvagmo. minato dalle 
febbri e popolato ai indios. Il fiume 
era la sola via per raggiungerlo. 
Per trovare la gomma bisognava 


In alto: 11 capo della tribù degli Achuale*. che vivono al confini tra Perù e Ecuador, e alcune donne Maclguenga. 
Qui sopra a sinistra Alberto Pandolfi, che ha realizzato Tlncblesta televisiva; a destra, un bambino Maclguenga 
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Nessun nome italiano figura nella graduatoria mondiale 



canzo 



Americani e inglesi la fanno da 
padroni sul piano internazio¬ 
nale mentre i nostri esecuto¬ 
ri, salvo qualche eccezione, si 
scontrano con l’ostacolo della 
lingua. Inoltre mancano di ori¬ 
ginalità e s'adeguano alle mode 


di S. G. Blamonte 


Roma, maggio 

L 'anno scorso a Londra Patty 
Pravo ascoltò un disco degli 
Amen Corner che le piacque 
molto. Era intitolato Half 
OS nice e sembrava tagliato 
su misura per lei. Bastava pro¬ 
porlo alla sua Casa discografica, per 
ricavarne un successo capace di 
eguagliare, se non proprio La bam¬ 
bola, perlomeno Sentimento. Così 
Patty comperò una copia di Half 
OS nice e la portò a Roma, senza 
neanche guardare l'etichetta del di¬ 
sco. La guardò invece il suo diret¬ 
tore artistico, scoprendo che tra i 
nomi degli autori figi^va quello di 
Lucio Battisti. Raggiunto telefoni¬ 
camente a Milano, Battisti spiegò 
che non aveva ceduto segretamente 
una canzone agli Amen Corner. Half 
OS nice era semplicemente la ver¬ 
sione inglese del Paradiso, una sua 
composizione di qualche anno fa 
che era stata incisa senza fortuna 


da Ambra Borelli. Riportata in ita¬ 
liano, Il paradiso è diventato una 
specialità di Patty Pravo. 
L'episodio è curioso e dimostra due 
cose: anzitutto che i dischi pubbli¬ 
cati mensilmente in Italia (200-250 
in media) sono tanti che qualcuno, 
anche tra i migliori, può facilmente 
passare inosservato; e poi che le 
nostre canzoni, contrariamente a 
quanto generalmente si crede, han¬ 
no buoni clienti all’estero. Sono i 
cantanti che (con pochissime ecce¬ 
zioni) non hanno un mercato, ma 
questo è un altro discorso. I nostri 
autori, invece, riescono a piazzare 
ogni anno diversi pezzi sul mercato 
intemazionale, ottenendo quasi sem¬ 
pre notevoli successi. 

11 caso più clamoroso resta certa¬ 
mente quello dì Piano, una vecchia 
composizione di Tony De Vita che 
fu incisa da Mina e cadde nel dimen¬ 
ticatoio, ma poi fu ripescata da 
Frank Sinatra e diventò un « best 
seller ». Ma recentemente la canzone 
Quan/lo m'innamoro, che aveva già 
avuto un ottimo esito nella versione 
di Anna Identici, toccò i vertici del 


successo intemazionale appena en¬ 
trò nel repertorio di Engelbert Hum- 
perdinck. E ora gli esperti si aspet¬ 
tano grandi cose dal nuovo disco 
di Tom Jones con Love me tonight, 
versione inglese di queirAf/a fine 
della strada che airultimo Sanremo 
Junior Magli e i Casuals non riusci¬ 
rono a portare in finale. Certo, 
sarebbe irragionevole aspettarsi 
che all’estero facessero calorose ac¬ 
coglienze a tutte le canzoni che og- 
^ vengono prodotte in serie in Ita¬ 
lia, per tenere il passo con le sca¬ 
denze periodiche (e ravvicinate) dei 
festival. Tutto sommato, però, un 
mercato c'è, anche se da anni non 
si ripetono più successi delle pro¬ 
porzioni di Toma a Surriento, 
Sciummo o T'ho voluto bene. 
Quelli che invece non riescono a 
ottenere molto credito a livello in¬ 
temazionale sono i cantanti. Nella 
graduatoria dei campioni d'incasso 
discografìco pubblicata ultimamente 
dal ■ New Musical Express ■ non 
figurava nessun italiano. Al primo 
posto c'era Tom Jones. Seguivano i 
Beatles, Engelbert Humpierdinck, 
Des O'Connor, i Love Affair, la 
Union Gap, i Bee Gees, i Treme- 
loes, i Beach Boys, Louis Armstrong, 
Mary Hopkin, Donovan, ecc. Inglesi 
e americani, insomma, sembrano 
aver fatto piazza pulita sul mer¬ 
cato del disco. 

Una classifica del genere, anche se 
non è da prendere come oro colato, 
non è molto sorprendente. E' vero 
che attualmente il disco di Gigliola 
Cinquetti con La pioggia è tra i più 
venduti in Francia e in Spagna, ma 
è anche vero che Mina non ha diffi¬ 
coltà ad ammettere che quando va 


in America può concedersi il lusso 
di fare una passeggiata senza essere 
riconosciuta da nessuno, (^esto si¬ 
gnifica che le tariffe da mercato cal¬ 
cistico vigenti per le serate dei can¬ 
tanti nostrani più ammirati non 
hanno alcuna rispondenza sul pia¬ 
no internazionale. 

Perché? E' difficile dirlo. Un can¬ 
tante italiano non può avere, natu¬ 
ralmente, la stessa < forza d'urto • 
e le stesse possibilità di penetra¬ 
zione d'un cantante anglosassone, 
se non altro per ragioni linguistiche. 
Si pensi per un momento alle pro¬ 
porzioni del mercato discografico 
di lingua inglese rispetto a quelle 
del mercato italiano: si vedrà facil¬ 
mente che un cantante americano 
o inglese, anche senza mettere mai 
ii naso fuori di casa, venderebbe 
comunque cento volte più dischi di 
un cantante italiano. Tuttavia, sa¬ 
rebbe lecito attendersi che i nostri 
divi della canzonetta riuscissero a 

E irocurarsi una certa quotazione per- 
omeno quando hanno successo le 
loro canzoni. Invece, l’eco delle loro 
ormai frequenti toumées all’estero 
supera raramente i limiti delle co¬ 
munità di connazionali emigrati. Le 
eccezioni si possono contare: Clau¬ 
dio Villa che è notissimo in Giappo¬ 
ne (ma già gli italo-ameiicani gli 
preferiscono elementi locali da noi 
sconosciuti), Tony Renis e Emilio 
Perìcoli che sono tra i beniamini 
della « jet society » intemazionale, 
Katina Ranieri che ne^li Stati Uniti 
è più apprezzata che m Italia, ecc. 
Le due edizioni svoltesi finora del 
c Canteuropa • hanno fornito testi¬ 
monianze significative a questo ri¬ 
guardo: la carovana dei nostri can- 



Battisti (In alto a alnlatra) è l’autore del « Paradiso », motivo quasi 
acoiMMcluto sinché noo è stato rti»eao dagli Amen Corner come c Half aa 
nice ». Ka tina Ranieri (qui sopra) ha conquistato 11 pubblico degli Stati Uniti 




dei campioni di incasso sul mercato della musica leggera 

ni ma non cantanti 



canzoni e soprattutto ai nostri can¬ 
tanti, pregiudicando (salvo qualche 
isolato «exploit • sempre possibile) 
le loro possibilità di affermazione 
presso il pubblico straniero. Un 
ascoltatore francese, tanto per fare 
un esempio, preferirà sempre un 
cantante francese a un cantante ita¬ 
liano che fa il verso ai francesi; e 
gli americani non riconosceranno 
mai una diva in una cantante che 
imiti, mettiamo, Barbra Streisand 
o Sarah Vaughan. 

In fin dei conti, avrà più possibi¬ 
lità di farsi notare Patty Pravo 
(che va avanti per conto proprio) 
se nel prossimo autunno andrà, co¬ 
me si dice, a Hollywood per girare 


Tom Jcmes (in alto) sta portando al successo «Love me tonlght* , 
versione Inglese di « Alla fine della strada ». Anna Identici ( a destra ) ha do- i 
vuto lasciare a Engclbert Humperdinck U lancio di « Quando m'innamoro » I 


Mary Hopkla è fra t cantanti più quotati del momento secondo la classifi¬ 
ca del camp*""* d'incasso pubblicata dal « New Musical Expresa ». La bion¬ 
da pupADa del Beatles è punta alla notorietà con ■ Quelli orano 1 glonil » 


peso sul mercato intemazionale 
della musica leggera. E’ una situa¬ 
zione singolare, tenuto conto che 
ormai il Fatturato annuo dell’indu¬ 
stria nazionale del disco sì a^ra 
sui 35 miliardi e che la produzione 
mensile dì canzoni nuove è piutto¬ 
sto intensa; ma è una realtà inne¬ 
gabile. Le canzoni (non tutte, si ca¬ 
pisce) si fanno strada; i cantanti 
molto meno. 

Eheci anni fa, quando ci fu la ven¬ 
tata dì Nel blu dipinto di blu, Do¬ 
menico Modugno divenne celebre 
in tutto il mondo col soprannome 
di « Mister Volare ». Ma Modugno, 
oltre a un grande talento dì com¬ 
positore, poteva vantare una carica 
di esuberante personalità che nes¬ 
sun cantante italiano delle genera¬ 
zioni più giovani ha avuto. É* stato 
anzi Punico che sia riuscito a fare 
accettare all'estero un modello dì 
canzone nostrana completamente 
diverso da quello imposto a suo 
tempo da Caruso. Era un modello 
genuino, che non sapeva dì rimasti- 
catura. Ed è questo, appunto, che 
manca il più delle volte alle nostre 


un film con la regìa di Beni Mon- 
tresor. Esperienze del genere le 
hanno mà fatte altri cantanti sen¬ 
za modelli: la già ricordata Cin- 
quetti (Ttmica italiana che abbia 
vìnto air« Eurocanzone >), Emilio 
Perìcoli (che portò al successo in 
America Al di là, lanciata in Italia 
da ^tty Curtis e Luciano Tajoli) 
e Rita Pavone (che ha avuto acco- 

f lienze cordiali in America e in 
□ghilterra e s'è fatto un pubblico 
di ammiratori in Germania). 

Ma sarà sempre difficile trovare no¬ 
mi di elementi nazionali in una 
cJassihca del genere di quella del 
« New Musical Express ». Il privile¬ 
gio della genuinità è dì potissimi, 
come s'é visto. La canzone italiana, 
del resto, da più di me^o secolo 
va a rimorchio della moda e del 
costume altrui. Negli ultimi dieci 
anni, questa tendenza s'è accentua¬ 
ta, fino a fare scomparire quasi 
del tutto t connotati d^un prodotto 
autenticamente nazionale: e la par¬ 
te dei cantanti in questo processo 
di mimetizzazione è stata deter¬ 
minante. 


tanti ha avuto un successo immen¬ 
so quando s'è esibita in Germania 
e in Svizzera, dove lavorano molti 
italiani, ma è stata letteralmente 
snobbata a Parigi. 

Forse gli ascoltatori stranieri sono 
meno esterofili degli italiani (in 
America, per esempio, quasi nessu¬ 
no conosce Olentano, ma la sua 
Grazie, prego, scusi piace neH’inter- 
pretazione di Dean Marlin), o forse 
i nostri cantanti hanno il difetto 
d'avere poca personalità e il torto 
terrìbile di scimmiottare spesso mo¬ 
delli stranieri. Certo è che non c'è 
alcuna proix>rzione fra le quotazio¬ 
ni nazionali dì un Gianni Morandì, 
di una Mina, di una Mìlva e il loro 








L'attrice Giuliana Rivera ha raggiunto il successo inter 


Per sostenere la parte dell’acida zia Antonietta tia rischiato di 
guastarsi la salute. Una carriera cominciata per caso sotto la 
guida di Esperia Sperani. Ha un debole per gli animali* un amo- 
r© eh© si © ©st©so fino © un fsrlOa L© p©_ssion© cl©II ©strologi©» 
Un c©so molto r©ro: conosc© il suo m©sti©r© © non e ©ntipatic© 




Tre atteggiamenti d! Giuliana Rlvera, protagonista con Aldo Gluffrè 
sceneggiato televisivo « Quel negozio di piazza Navona » di Age e Scarpelli 





pretando in televisione un personaggio che detestava 


di Carlo Maria Pensa 

Milano, maggio 

A d Antonietta Polidori sono 
bastate due settimane 
per arrivare là dove Giu¬ 
liana Rivera non era ar¬ 
rivata in quindici anni. 

Il fatto sembra assolutamente nor¬ 
male, se si considera che da sempre 
c'è chi è fortunato e chi no; risulta 
piuttosto singolare, invece, se si 
tien conto che Antonietta Polidori 
e Giuliana Rivera sono la stessa 
persona, e che Antonietta non esi¬ 
sterebbe se non esistesse Giuliana. 
Chiariamo: Antonietta Polidori è 
uno dei personaggi principali della 
serie di telefilm Quel negozio di 
piazza Navona che, da un paio di 
settimane, appunto, e con la pro¬ 
spettiva di tin successo vistoso, 
riempie le serate dei nostri giovedì; 
Giuliana Rivera è l'attrice che im¬ 
persona l'acida Antonietta: e l'im¬ 
persona così bene che, dopo tanti | 
anni di una carriera teatrale pa- | 
ziente e sudata, la gente, adesso, | 
per la strada, la chiama Polidori. 
Bella soddisfazione. E ancora non 
è niente: gli episodi di Quel negozio 
sono sei. e a mano a mano che an¬ 
dranno avanti l'acida Antonietta 
perderà l'aria muffosa della zitella 
ingnignita, ipotecando sempre più 
larghe simpatie tra il pubblico. A 
tutto vantagmo della Giuliana Ri¬ 
vera che — dice lei — per interpre¬ 
tare questo personaggio s’è beccata 
il mal di fegato, tanto lo odiava. 
In realtà, il mal di fegato Io si 
soffre più per amore : almeno 
quand'è un caso come questo della 
Rivera, ch'è un'attrice pronta, ogni 
volta, a ricaricarsi d'entusiasmo. 
Qui, grazie al cielo, il discorso del¬ 
la vocazione o — per usare una 
espressione cara a Somerset Mau- 
gham — della « sacra fiamma » non 
c'entra. Ai suoi genitori, Giuliana 
Rivera, bambina o adolescente, non 
ha mai detto « o entro in arte o mi 
butto dalla finestra ». Meglio il 
portone di casa. Infatti pensò al 
teatro perché non aveva amici con 
i quali passar le serate e perché si 
accorse che abitava, nella vecchia 
Milano, vicino all'Accademia dei Fi¬ 
lodrammatici; era così comodo, 
ogni giorno, dopo cena, andare a le¬ 
zione. Poi, oltre che comodo, diven¬ 
tò anche piacevole, con una mae¬ 
stra straordinaria qual è Esperia 
Sperani. Infine, oltre che comodo e 
piacevole. Giuliana scoprì che po¬ 
teva essere anche utile, e fu il gior¬ 
no in cui, senza nemmeno lasciarle 
terminare l'Accademia, le offrirono 
una scrittura. Un'esperienza, mera¬ 
vigliosa ma troppo breve, con Gan- 
dusio; di lì, quattr'anni con Nino 
Besozzi : era il tempo deirinverosi- 
mile trionfo di quella ancor più in¬ 
verosimile commedia di Anialdo 
Fraccaroli che si intitolava Siamo 
tutti milanesi. Non sarà stata una 
occasione artisticamente felice, ma 
a Giuliana Rivera bastò per capire 
quale avrebbe potuto, anzi dovuto 
essere la sua vera strada, la galleria 
dei suoi personaggi : il segno di una 
vitalità autentica, i colorì forti, i ca¬ 
ratteri buttati al di là d'un certo 
modo convenzionale dì recitare, il 
coraggio ^ imbruttirsi sotto le ma¬ 
ni di un truccatore impietoso. 

Tanto per fare un esempio, ve la 
ricordate, pettegola e sferruzzante, 
aUa televìsicme, in Qui ci vuole un 
uomo? Io la ricordo anche in certi 
spettacoli teatrali, madre svampita 
nelle Sbarbine dì Quintavalle, serva 
grottesca in Farfalla... farfalla di Ni¬ 
cola j; e in alcune pittoresche raffi¬ 
gurazioni del repertorio dialettale 
milanese, e tenebrosa complice dì 
assassini in qualche « giallo » esti¬ 
vo. Giuliana è pronta al rincal¬ 


zo: « Sa perché ho recitato spesso 
d'estate? Perché soffro il caldo, e i 
teatri hanno Parìa condizionata. 
Per lo stesso motivo, sul balcone di 
casa mia, almeno fino a che il bal¬ 
cone resisterà, tengo un salice pian¬ 
gente. Guardo fuori, vedo tegole, ce¬ 
mento, muri grìgi... la vista del sa¬ 
lice mi rinfresca. Mi rallegra an¬ 
che. Lui è piangente e io sto al¬ 
legra ». 

Credo che la malinconia e la solitu¬ 
dine siano le grandi paure di Giu¬ 
liana Rivera. Anni or sono, profit¬ 
tò dell'insonnia per farsi una cul¬ 
tura. Sistemò una pila dì libri sul 
comodino da notte e diede inizio 
alla terapia. II primo fu La Bibbia: 
• Una lettura meravigliosa ma, Dio 
mio, quanti problemi. La mattina 
dovevo correre da un frate mio ami¬ 
co a farmeli risolvere. Passai al¬ 


Canì volanti... no, niente ali... vo¬ 
lanti per dire che li tengo in casa 
per un po', poi se ne vanno e ne 
vengono altri ». Non li trova un tan¬ 
tino ingombranti? In effetti sì. 
Tant'è vero che a un certo momen¬ 
to la zoofilia della Rivera s'è con¬ 
centrata sui pulcini. Erano undici, 
tutti pigolanti in perfetta salute. 
Quando uno di essi, proprio quello 
che rinesperta allevatrice domesti¬ 
ca aveva sempre creduto un gallo, 
si rivelò gallina. Giuliana l'adde¬ 
strò a sopportare un collare con 
guinzaglio. « Volevo trascinarmela 
dietro, in palcoscenico, nelle Sbar¬ 
bine. La madre svampita che porta 
una gallina al guinzaglio; mica ma¬ 
le, no? ». Ma la gallina contestò il 
collare e la Rivera, delusa, rinunciò 

I airawentura avicola. 

I Rimasta sola, toccò adagio adagio 
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l'Antologia di Sp{xm River e nau¬ 
fragai in una dolcissima tristezza. 
Chiesi aiuto alla filosofia cinese e 

E r po^ non mi scempiò la testa ». 

capitò in mano un manuale di 
astrologia e fu la rivelazione. 


L’ospite segreto _ 

A questo punto comincia il capi¬ 
tolo dì Giuliana Rivera astrologa. 
« Sì, va bene. Ma prima, per favore, 
parliamo del tarlo ». Che fatica, te¬ 
ner dietro alle divagazioni di Giu¬ 
liana. Cos'è questa storia del tarlo? 
Altro passo indietro. « E’ vero che 
ho paura della solitudine. Ed è ve¬ 
ro anche che ho un debole per gli 
ammali. Gli animali vaganti e denu¬ 
triti, si intende. Capisce cosa vo¬ 
glio dire?», òjnfesso l'i^oranza; 
non capisco. E lei riempie subito 
questa mia lacuna. Dice che una 
notte, rincasando dal teatro, trovò 
un topolino. Più vagante e denutrito 
di quello... • Be', ^i ho preparato 
un nido di ovatta, gli ho insegnato 
a fare i salti e a mangiare gli acini 
d'uva portandoli alla bocca con le 
zampine anteriori ». Di giorno, poi, 
la signora Rivera madre, che è ti¬ 
tolare di una copisteria, ritrovava 
il topino dentro alle macchine da 
scrivere. Via il topino; avanti i ca¬ 
ni. « Mi piacciono solo quelli ran¬ 
dagi. Come si fa a piantarli lì? Non 
ho mai avuto un cane mio, ma di 
volta in volta tanti cani di nessuno. 


il fondo della malinconia. Finché 
una notte, mentre stava penetrando 
nei misteri della scienza astrolcv 
gìca, scoprì d’avere un nuovo ami¬ 
co. Da principio credette che si trat¬ 
tasse d'un messaggio ultramondano 
della solita Eusapia Paladino. 
Scusate: altra digressione. La signo¬ 
ra Paladino, medium buonanima, 
è da moltissimi anni l'ospite secre¬ 
ta di casa Rivera. Tanto per dire: 
il 19 gennaio del '44 (Giuliana era 
ancora una bambinella che stava 
dietro l'uscio a sbirciare la mam¬ 
ma, il papà e gli amici della mam¬ 
ma e (»1 papà, tutti seduti intorno 
a un tavoUno rotondo). Eusapia Pa¬ 
ladino arrivò, gorgo^iando cenne 
sanno gorgogliare ^ spiriti dei tra¬ 
passati, ad annunciare che l'indo¬ 
mani le truppe alleate sarebbero 
sbarcate ad Anzio. Accidenti .^cra ve¬ 
ro, anche se sostiene Giuliana 
Rivera — quasi sempre gli spiriti 
sono bugiardi. E sono anche gioche¬ 
relloni, COTie quella volta che la si¬ 
gnora Paladino fece correre una se¬ 
dia per l'appartamento dei Rivera. 
Torniamo al tarlo. Dunque, quella 
notte. Giuliana udì uno sfrìrolìo 
sospetto. N<m era una vìsita fuori 
programma di Eusapia; era sem¬ 
plicemente un tarlo. Pare che i tarli 
siano longevi; o, se non lo sono, si 
vede che si trasmettono di padre 
in fi^io il compito di far compa¬ 
gnia ai cuori solitari. Da allora, in¬ 
fatti, la Rivera non è più stata sola. 
Ogni notte, cra-cra-cra nel tavolo; 
e lei, tranquilla, nel Ietto, a leg¬ 


gersi i più dotti trattati astrologici. 
£' così, grazie al tarlo compiacente, 
che GiuSana, se volesse, oggi po¬ 
trebbe metter su uno studio di con¬ 
sultazione e farla in barba alle più 
qualificate indagatrici dei moti stel¬ 
lari. Forse, perfino la mia amica 
Argelia, che è universalmente ric<> 
nosciuta come uno dei meno falli¬ 
bili mostri sacri dell'astrologia, po¬ 
trebbe temere la concorrenza di 
Giuliana Rivera. 

Ma Giuliana Rivera vuole soltanto 
continuare a fare l'attrice. Magari 
con un po' più di fortuna di quanta 
ne abbia avuta fino ad ora. II che 
non è facile, perché cinema, tele¬ 
visione e perfino teatro, oggi, han¬ 
no soprattutto bisoj^o di raga^ne 
provocanti o, al più, di madri in¬ 
vadenti. Giuliana sta nel mezzo: 
come la virtù. E la virtù non fa 
carriera. Cioè, la fortuna non basta 
quando non si hanno più diciotto 
anni e si è ancora molto lontane 
dai cinquanta. Non si può che ar¬ 
rancare con i propri mezzi, con la 
propria bravura; rinunciare, maga¬ 
ri, allo «charme» dell’età meri¬ 
diana e affrontare il rischio di ri¬ 
cevere lettere in cui gli spettatori, 
confondendo — al solito — il per¬ 
sonale con Tinterprete. lanciano 
fulmini di sdegno : « Cara signora, 
lei è davvero brutta e antipatica, 
e vedrà che prima o poi finirà 
male ». 


Studi zodiacali 


Comunque, per quanto riguarda 
Antonietta Polidori, possiamo anti¬ 
ciparvi che non finirà male; abbia¬ 
mo già detto, anzi, che nelle ultime 
puntate la vedrete trasformata. E 
allora qualcuno potrà accorgersi 
che Giuliana Rivera non è soltanto 
la donna un po' matta che vi ab¬ 
biamo raccontato filtrandola attra¬ 
verso le stravaganze del tarlo nel 
tavolo o degli studi zodiacali. Qual¬ 
cuno, insooima, si accorgerà che 
è davvero un'attrice capace di sor¬ 
prenderci. Io che la conosco da 
tanti anni, lo so bene. Così come 
so t^ne che non ci si deve stupire, 
quando si parla con lei, dei suoi 
trasaliroenti, dei suoi improvvisi 
silenzi, delle sue imprevedibili ri¬ 
satine, dei suoi discorsi divaganti. 
Dice che aveva il terrore dell'ac¬ 
qua, e ha imparato a nuotare per 
scommessa. Dice che, da bambina, 
ascoltava dei dischi cantati in in¬ 
glese e, non comprernlendo una pa¬ 
rola, piangeva cotìc una disperata : 
non F>er la rabbia di non sapere 
l’inglese, ma per la commozione. 
Chissà ^e cosa significa. Fatto sta 
che adesso Giuliana parla l'ingle¬ 
se correttamente. Dice che, co¬ 
me il remsta Silverio Blasì, vor¬ 
rebbe anébre in prigione per aver 
tempo di le gg ere. Dice che Gianni 
Rivera, il c^ciatore del Milan, è 
suo cugino e aggiunge subito che 
non è vero. Dice che ha tante cose 
da scrivere, romanzi, soggetti cine¬ 
matografici, comm^ie, ma che 
per scrivere si deve « viaggiare in 
coppia », cioè essere in due. 

Per tutte queste cose balorde che 
dice, e anche Mr quelle che non 
dice. Giuliana lUvera è simpatica. 
Una buona attrice che sia anche 
una donna sinmatica è piuttosto 
una rarità, in Italia. Mento de^i 
astri? Proviamo a chiederlo a lei: 
quando è nata. Giuliana? « Nel 
mese dei matti, naturalmente. Sono 
di marzo: con luna in Leone e 
ascendente in Ariete ». Tutto chiaro, 
no? 


Quel negozio di Piazza Navraa va in 
onda giovedì 29 magno, alle ore 21, sui 
Programma Nazionale televisivo. 
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L^attriee d'origine gre¬ 
en fu in geenturutu e 
in peccatrice preferita 
dalle platee popolari 
degli anni Cinquanta. 
Le Hue pellicole incao- 
mavano miliardi ma lei 
guadagnara anoai poco 


Mm diva d 


_ di Pietro Pintu s _ 

Roma, maggio 

O pulenta e scultorea, è sta¬ 
ta la vamp matronale 
delle platee popolari de¬ 
gli anni Cinquanta. Gli 
incassi dei suoi film, di¬ 
cono le statistiche, sono stati per 
un buon settanta per cento ottenuti 
nell’Italia centrale e meridionale. 
Ed erano film che incassavano, cia¬ 
scuno, dal mezzo miliardo al miliar¬ 
do di lire, di quei tempi. Yvonnc 
Sanson, greca di Salonicco, fece 
parte di quella « legione straniera >• 
che^ in quegli anni, dava rinoman¬ 
za intemazionale, sia pure sul pia¬ 
no divistico, alla Hollywood sul 
Tevere. Qualcuno non avrà dimen¬ 
ticato. a parte Ingrid Bergman, 
Martha Toren, Tamara Lees, Mari¬ 
lyn Buferd, la pavesiana Consiance 
Bowling, Corinne Calvet, Hélène 


Due immagini della Sanson 
com’è oggi: 

la vamp si è trasformata 
In una tranquilla signora 
dall'eleganza discreta. 
Lavora come traduttrice 
dal greco, e scrive romanzi 


Rémy, May Britt, Abbe Lane, Lise 
Bourdin, Anita Ekberg. Mireille 
Granelli. Jeanne Hugo, Kerima, 
Dawn Addams e si potrebbe conti¬ 
nuare. « Ma la mia fiammata, i miei 
anni ruggenti », dice Yvonne Sanson. 
« durarono poco, dal '50 al '56 pres¬ 
sappoco. Poi è scesa la saracinesca 
e a parte qualche particina non ho 
più fatto nulla ». Comunque, a scor¬ 
rere i nomi riportati sopra, non 
sono molte quelle che hanno resi¬ 
stito al logorio del tempo e all’esau- 
rimento delle mode. La bella signo 
ra dalla chioma fulva conserva la 
falcata molle di molli personaggi 
dimenticati, il suo italiano si è ir¬ 
robustito. una tranquilla eleganza 
nel vestire ricorda che il tempo del¬ 
la celebrità rutilante è pas.saio 
Dietro la facciala avvenente, si in- 
travvedono anni duri, l'angustia di 
una carriera rapidamente troncata, 
le preoccupazioni p>er una malattia 
che l'ha ripxirtata sulle pagine del¬ 
la cronaca, la malinconia che si 
diffonde da un ciclo di film — 
quelli dedicali a Nazzari — alcuni 
dei quali le rimandano dal video, 
retrospettivamente, il suo volto di 
protagonista. 

Ma quella saracinesca perché scese 
cosi bruscamente? « Non lo so, ci 
I ho pensato tanto. I produttori si 
I uccanii'ono a vedermi in un certo 












ruggenti» di YMTonne Sanson che vedremo alia TV in uTormento» 


ei film dluppendice 


modo, passionale, lacrimosa, stra¬ 
ziata, vilipesa e poi redenta. Strap¬ 
pavo i singhiozzi^ facevo incassare 
un mucchio di Quattrini, ma non 
facevo altro che ripetermi. E a un 
bel momento la ^nte si è stan¬ 
cata, il filone dei film di appicndice 
si è inaridito, e si è passati ad altri 
generi. Ma io. intanto, ero rimasta 
tagliata ^ori. Bisogna avere molte 
carte da giocare, quando sì fa del 
cinema, e non una sola ». 


Con Lattuada 


Era partita con un bello slancio 
nel cUinnunziano II delitto di Gio¬ 
varmi Episcopo di Lattuada, nel 
'47: languori decadenti e vestaglie 
umbertine sembravano ombregpa- 
re, oltre che una venustà in antici¬ 
po sulla moda delle « maggiorate », 
un focoso temperamento. In ogni 
caso, quel fuoco e quel fascino ri¬ 
levato dovevano essere convogliati, 
tre anni dopo, nel grande calderone 
del drammone popolare, oggi direm¬ 
mo fumetto. Si cominciò con Ca- 
terte (600 milioni di incasso) e si 
continuò con / figli di nessuno (un 
miliardo). Tormento (800 milioni). 
Menzogna (mezzo miliardo), Wanda 
la peccatrice. Chi è senza peccato. 
Labbra proibite, Noi peccatori. Tor¬ 
na! (ancora mezzo miliardo) e An¬ 
gelo bianco (altri cinquecento mi¬ 
lioni). Nel '56 il men d’appendice, 
almeno per ciò cne riguarda la cop¬ 
pia Sanson-Nazzari. appare archivia¬ 
to: sugli schermi sono arrivate Le 
due orfanelle, con Miriam Bru e 
Milly Vitale. E dagli schermi piovo¬ 
no. ininterrottamente, melodie, arie 
napoletane, canzonette: Una voce, 
una chitarra e un po’ di luna, Solo 
per te Lucia, Serenata al vento. 
Sanremo canta. Motivo in maschera, 
Maruzzella. Guaglione. Cantami 
buon giorno tristezza. Cantando sot¬ 
to le stelle. Cantate con noi, Il can¬ 
to dell’emigrante, Canto per te. Can¬ 
zone proibita. Canzoni di tutta 
Italia. La consegna è passata in al¬ 
tre mani: c le platee di facile con¬ 
tentatura passano dalle indicaziorù 
di Carolina Invemizio alle diretti¬ 
ve dei discografici. Airorizzonte. 
manierata e inautentica, ma invi¬ 
tante all’evasione con il suo chias¬ 
soso bozzettismo romano, avanza¬ 
va la pattuglia dei « poveri ma 
belli »— 

c Eppure, come sono stata felice in 
quei cinque o sei anni. Ecco, non 
è vero che la felicità non esiste, io 
in quegli anni ho toccato il cielo 
con il dito. Ho ricevuto tante let¬ 
tere che ho stipato in tre enormi 
bauli, mi scrivevano donne e uo¬ 
mini, anche fuori d'Italia. Si imme¬ 
desimavano nelle mie finte disgra¬ 
zie, credevano che io nella vita 
fossi la sventurata, o la pec^trice, 
che apparivo nei film. Ho ricevuto 
centinaia di regali, le cose più stra¬ 
ne, due asinelu, centinaia di miei 
ritratti a olio, pastello, acquerello; 
per anni a Natale — giorno del 
mio compleanno — mi hanno man¬ 
dato dalla Germania casse e casse 
di birra. Ancora adesso qualche 
donna mi ferma, ha la mia età, e 
mi dice: come le volevamo bene 
signora, con mio marito, che allo¬ 
ra era il mio fìdanzato, come ci fa¬ 
ceva piangere ». Breve la vita felice 
di una diva del cinema; ma in 
ogni caso abbiamo dimenticato la 
ricchezza, spesso più facile a con¬ 



Yvemne Sanson al tempo del suol clamorosi successi, quando incarnava tipi di peccatrici dalla bellezza opulenta 


servare della fama. Yvonne Sanson 
mi guarda. * La ricchezza? Sa che 
cosa guadagnavo io per dei film 
che incassavano miliardi? ». « Be', 
una percentuale, certamente, oltre 
il compenso per ogni film ». « Nes¬ 
suna percentuale, sono stata sem¬ 
pre sotto contratto, un contratto- 
capestro, con uno stipendio fisso, 
mezzo milione ai mese. E le spese, 
le tasse, e tutto il resto? E' ric¬ 
chezza questa?». Certo, per i suoi 
milioni di spettatrici sarebbe stata 
la ricchezza; per una protagonista 
di successo del mondo del cinema 
si trattava, in ogni caso, di un mo¬ 
dico onorario. € E' stato l’unico 
sbaglio della mia vita, non capire 
che sarei potuta crollare da un mo¬ 
mento all'altro, e che quella sicu¬ 
rezza dell’oggi non era nulla per il 
domani. Soprattutto quando penso 
che se quel filone si è esaurito, il 
filone dei rilm popolari con la la¬ 
crima. doveva pur succedere un 
giorno o l’altro e io mi dovevo cau¬ 
telare. Tutto sommato, forse, non 
ero capace di fare altro che quei 
film, ma allora uno si prepara, si 
mette in guardia, non si lascia co¬ 
gliere di sorpresa ». 

^no discorsi che ho già ascoltato, 
patetici, stanchi: la casualità, l'ef¬ 
fimero che governano il mondo del 
cinema; e tuttavia le sue regole fe¬ 
roci (che non ammettono pateti¬ 
smi e querimonie) che contraddi¬ 
cono spietatamente ai dispositivi 
eleganti del gioco. Ma in questo caso 


la protagonista, bene diciamo la 
protagonista-vittima, non ha pun¬ 
tato forse tropi>o sul suo fascino 
fisico, sul ruolo determinante della 
l^Ilezza? « Io sono sempre stata 
molto autocritica, non ho mai cre¬ 
duto molto nella mia bellezza. Per 
me la bellezza è qualcosa di non 
aggressivo, di riposante, di classico, 
il risultato di tante perfezioni, e 
poi per me la bellezza non ha sei> 
so se non va insieme aH’intelli- 
genza e alla furberìa, vorrei pro¬ 
prio sapere dove la vendono la fur¬ 
beria, vorrei proprio saperlo ». 


Scrittrice 


Ho incontrato Yvonne Sanson nel¬ 
lo studio di un avvocato, rattrice 
ha calato qualcosa di più di un 
velo dì riserbo sulla sua vita, sulla 
sua casa, sulla sua famiglia. Della 
figliola, già grandicella, non parla, 
le sembrerebbe di rimestare — cosi 
afferma — nel vecchio calderone 
dei suoi film melodrammatici, con 
figli, e lacrime, e sanwe. Così co¬ 
me non parla del suo lavoro di o^ 
gi: fa traduzioni dal meco, e scri¬ 
ve. Autobiografia? « No, romanzi; 
spero di pubblicarne uno, presto ». 
E con il cinema ha chiuso per sem¬ 
pre, anche col desiderio? « No, co¬ 
me si fa a non desiderare di fare 
del cinema, è stata la mia vita. Lì 
farei e come, film belli, importanti, 
che abbiano qualcosa da dire. For¬ 


se oggi sarei in grado di farli. Vor¬ 
rei fare La montagna incantata da 
Thomas Mann ». Succede un breve 
silenzio. « Sa, quando ho letto, al¬ 
lora, il copione di Catene ho pian¬ 
to ». Di commozione? c No, non vo¬ 
levo farlo, mi sembrava una cosa 
terribile, mi vergognavo, e invece 
poi è venuto il successo, la celebri¬ 
tà, le foto sui mornali, le lettere e 
tutto il resto. Come tutto è pieno 
dì contraddizioni, non si è sicuri 
dì niente, è possibile che non si 
debba mai essere sicuri di niente? ». 
Nell’ufficio accanto squillano tele¬ 
foni. il pavimento di legno scric¬ 
chiola sotto i tacchi delle segreta¬ 
rie, quest'anno Roma è proprio 
opaca e tetra a metà maggio, le fi¬ 
nestre sono chiuse e sta ricomin¬ 
ciando a piovere. « Ma un western, 
signora Sanson, lo farebbe? ». « Oh 
un western sì, ce n’è di belli, con 
p>arti femminili di rilievo. Non mi 
dica se vorrei fare film sexy, quelli 
no, altro che il filone popolare de¬ 
gli anni Cinquanta. Ma un bel we¬ 
stern con una bella parte, però, ora 
ce n'è di belli ». Piove, e fuori c’è 
un saloon tra i va|>ori. e sul saloon 
c'è scritto, nell’insegna a caratteri 
lunghi e stretti e sbiaditi. « Billy 
thè Kid, ovvero La Montagna In¬ 
cantata ». 


Vedremo Yvonne Sanson nel film Tor¬ 
mento che va in onda lunedì 26 mag¬ 
gio alle ore 21 sul Programma Nazio¬ 
nale televisivo. 
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Aspetta l’estate presentando 
«Quattrostagionì» 




L^eelettìca 

DAWIEILA 


Una primavera piuttosto incle¬ 
mente ha costretto Daniela Cal¬ 
vino a rimanersene lontana dai 
cavalli, dal mare e dalle barche 
a vela che l’attrice considera la 
sua « passione predominante », 
ereditata ( insieme al colore 
biondo dei suoi capelli) dalla 
nonna paterna, che era danese. 
Conta però di rifarsi tra qual¬ 
che giorno: glielo ha assicura¬ 
to, a via Teulada, il suo amico 
colonnello Bernacca. In attesa 
di prendere parte in estate ad 
un nuovo teleromanzo sceneg¬ 
giato a puntate, Daniela con¬ 
tinua ad apparire ogni settima¬ 
na sul video come presentatri¬ 


ce della rubrica Quattrostagio- 
ni. « E' la prima volta che ho 
affrontato l’esperienza di pre¬ 
sentatrice », dice la Calvino, 
<i e ne sono entusiasta, soprat¬ 
tutto perché si tratta di una 
rubrica che si occupa regolar¬ 
mente di problemi vivi e con¬ 
creti, tali da interessare un pub¬ 
blico che si va allargando sem¬ 
pre più », 

Figlia del commediografo Vit¬ 
torio Calvino, scomparso nel 
1956, Daniela è una delle più 
fedeli attrici della televisione: 
vi debutto, appena diciasset¬ 
tenne, in Primo applauso; e da 
allora ha al suo attivo non me- 
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Daniela Calvino foUH^rafata sul campi 
' del Polo Club'A Roma 
dove si reo» tMfe le volte 
che gii impegni televisivi glielo consentono, 
j La giovane attrice divide, Infatti, 

I le sue ore Ubere fra 1 due sport preferiti, 

' l’equitazione e la barca a vela, 

I una passione ereditata, 

con i capelli bicwMitssimi, dalla nonna danese 


no di venticinque commedie e 
teleromanzi. Collateralmente al¬ 
la sua attività artistica, l'attrice 
è presa da vari impegni di ca¬ 
rattere culturale: infatti segue 
puntualmente i corsi organiz¬ 
zati dalla Società di parapsico¬ 
logia ed inoltre lavora attiva¬ 
mente per la Lega a favore del 
divorzio di cui ha abbracciato 
la causa. La stessa Daniela con¬ 
trasse giovanissima, ad appena 
quindici anni, un matrimonio 
che doveva fallire dopo poco e 
da circa dieci anni vive separata 
dal marito. Dall’unione è nata 
Manuela che oggi ha dodici anni 
e di cui si occupa la madre. 
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Arrivano i nostri», una rubrica radiofonica domenicale per 


CONTRO IL LOGORIO 
OELIASFALTO ROLLENTE 


di Ernesto Baldo 


Roma, maggio 

T re sedie, un tavolo di for¬ 
mica, due radiotelefoni, un 
telefono collegato con la 
regìa, un microfono, una 
chitarra: ecco rarredamen- 
to dello « Studio 11 », lo studio ra¬ 
diofonico della domenica, dal quale 
vanno in onda Gran varietà e Arri¬ 
vano i nostri. 

Arrivano i rtostri è una trasmissio¬ 
ne pomeridiana che si prefìgge uno 
scopo particolarmente apprezzabile 
in quest'epoca di tensione: scarica¬ 
re i nervi degli automobilisti inco¬ 
lonnati che attendono impazienti di 
tornare a casa dopo aver, magari, 
trascorso la domenica al mare. Ci 
riesce? Risposta diffìcile, tuttavia è 
da tre anni, sia pure con differenti 
presentatori, che il programma va 
in onda e l'indice di gradimento è 
sempre considerevole. Adesso Arri¬ 
vano i nostri ha ripreso da qualche 
settimana ed accompagnerà fino a 
settembre i nostri week-end. 

I presentatori sono due « corsisti »: 
Marina Pizzi, il cui portamento ri¬ 
vela la provenienza da una scuola 
dì indossatrici, e Gianfranco Co- 
manducci, un ex ragazzo del Piper. 
I « corsisti », nei gergo radiofonico- 
televisivo, sono gli allievi del corso 
per presentatori e annunciatori che 
si è tenuto l’anno scorso a Firenze, 
e dal quale, tra l'altro, provengono 
anche Federica Taddei, la voce fem¬ 
minile di Chiamate Roma 3J31 ; Ma¬ 
rina Morgan, la presentatrice de 
/ numeri uno alla radio; l'annun¬ 
ciatrice televisiva Paola Perissi, 
quella che assomiglia a Grace Kelly 
e a Catherine Deneuve; e Paola Pic¬ 
cini, presentatrice della rubrìca di 
antiquariato Tanto era tanto antico. 
Marina Pizzi, anni 21 (compiuti il 
2 maggio), romana dì nascita e di 
residenza, scoprì la strada della ra¬ 
dio in passerella a Firenze. « Ero 
a Palazzo Pitti per delle sfilate », 
ricorda, « quando appresi che a Fi¬ 
renze si sarebbe tenuto un corso 
per presentatrici e annunciatrici. Ed 
allora mi iscrissi e oggi non me ne 
pento, anche se continuo ad accu¬ 
sare il panico della sigla. Arrivano 
i nostri è una trasmissione che va 
in diretta ed ogni domenica nel mo¬ 
mento in cui parte la sigla mi si 
chiude lo stomaco per la paura ». 
Marina Pizzi, che è iscritta a Leg¬ 
ge, ha, tra l'altro, l'hobby «tella pit¬ 
tura e la passione per la tintarella. 
La neo-presentatrice dai capelli 
biondi ha nel programma radiofo¬ 
nico un suo « angolo » nel quale si 
rivolge liberamente, con un linguag¬ 
gio abbastanza umano e spiritoso, 
alle ragazze innamorate e costrette 
alla domenica ad andare in gita con 
i genitori. « Le capisco queste ra¬ 
gazze », dice. • Fino a qualche setti¬ 
mana prima dell’inizio della tra¬ 
smissione appartenevo anch'io alla 
schiera delle “costrette". Forte dì 
questa esperienza cerco adesso di 
tirare su il loro morale. I mìei ge¬ 



Dalle divagazionr 
sentimentali 
di Mai^na Pizzi " 


alle ballate su misura 
di Enzo Guarini 
allegro pazzariello 


nitori, d’altra parte, sono dei tradi¬ 
zionalisti per cui dopo una settima¬ 
na trascorsa, magari, sui libri esi¬ 
gevano che la figlia la domenica la 
trascorresse con loro. Figurarsi la 
mia gioia! >. 

Circa le musiche e canzoni da tra¬ 
smettere come sottofondo per !'« an¬ 
golo », la romantica Marina ha scel¬ 
to brani del repertorio dei cantau¬ 
tori conteniporanei. da Gino Paoli 
a Umberto Bindi, da Peppino Di Ca¬ 
pri a Bruno Martino. 

Di temperamento totalmente diver¬ 
so, Gianfranco C^manducci, il part¬ 
ner di Marina Pizzi in Arrivano i 
nostri. E' un ragazzo di ventun an¬ 
ni, il quale sembra aver scoperto 
proprio nel contatto con ^i altri 
« corsisti » e con gli adulti, il signi¬ 
ficato del suo futuro; si è reso con¬ 
to, in altri teimiini, che i suoi inte¬ 
ressi vanno ormai al di là di quelli 
cl» lo legavano ai frequentatori del 
Piper. 


Il rubacuori 


« Sono iscrìtto all'Università e pri¬ 
ma del corso di Firenze », spiega 
Comanduccì, « giocavo al calcio. 
Cominciai nel ruolo di mezz'ala e 
finii in quello di “ libero " perché 
c’era da correre meno. Ero un pi¬ 
gro. 1 tre mesi del corso », ammette, 
€ mi hanno cambiato. Prima vive¬ 
vo e studiavo alla giornata, preoc¬ 
cupandomi soprattutto di come tra¬ 


scorrere il pomeriggio e la sera; 
adesso mi sono accorto di avere 
molte lacune. Nuovi interessi mi at¬ 
traggono, come il teatro che prima 
snodavo. Poi mi sono rimesso a 
studiare, frequento la facoltà di 
legge: sto preparando procedura pe- 
n^e e dintto commerciale ». 
Gianfranco Comanduccì, la cui pro¬ 
nuncia romana si avverte sensibil¬ 
mente, si dice sia stato a Firenze 
il rubacuori delle corsiste per il suo 
carattere spavaldo e per tl talento 
di ballerino. L'unico momento, da 
quando ha cominciato a presentare 
Arrivano i nostri, in cui Io scate¬ 
nato ex ragazzo del Piper ha perso 
la sua baldanza, è stato due dome¬ 
niche fa quando improvvisamente 
in trasmissione è caduta la linea. 
Pallido in viso — ricordano i tec¬ 
nici — cercava disperatamente 
un’ancora di salvezza che gli è ar¬ 
rivata dalla sala regìa. Adriana Par- 
rella, che della trasmissione è la ve¬ 
terana avendo realizzato come re¬ 
gista anche le due precedenti edi- 
zioni, è intervenuta lei stessa man¬ 
dando in onda un disco. 

Il terzo personaggio di Arrivano i 
nostri è Enzo Guarini, il quale rein¬ 
carna a suo modo il « pazzariello », 
un caratteristico personaggio napo¬ 
letano che andava in giro ad im¬ 
provvisare versi e che attualmente 
viene utilizzato da alcuni bottegai 
per mamificare pei vìcoli la merce 
in venmta. Alla domenica il sim¬ 
patico chitarrista partenopeo que¬ 


sti versi li improvvisa proprio in 
funzione della pubblicità, c Pubbli¬ 
co caro, pubblico bello / sono Gua- 
rìni il pazzariello... ». Con questa in¬ 
troduzione dà il via al carosello re¬ 
clamistico della trasmissione. Inol¬ 
tre a Guarini tocca o^i domenica 
il compito di improvvisare ballate 
ispirate da automobilisti fermati a 
caso dai radiocronisti dislocati lun¬ 
go le strade di grande traffico. Il 
tema delle ballate deve avere natu¬ 
ralmente attinenza con problemi 
automobilistici e turìstici. Quella 
delle ballate su commissione è un 
po' la trasposizione in radio di una 
caratteristica degli spettacoli di ca¬ 
baret di Enzo Guarini; molti ricor¬ 
dano le sue esibizioni con Daisy 
Lumini nello spettacolo di Leone 
Mancini Cento minuti. Oggi il can¬ 
tante napoletano fa anche l'attore, 
il suo film più recente è Zum 
zum zum. 


Regista e doppiatrice 

Adesso, scherzosamente, gli amici 
definiscono Guarini il chitarrista 
che spacca le corde. E’ infatti una 
caratteristica dei suonatori di chi¬ 
tarra di avere sempre le unghie con¬ 
sumate, ma il « pazzariello • della 
domenica fa eccezione alla re^Ia. 
Grazie ad una ragazza greca. Gua¬ 
rini ha scoperto un liquido che gli 
I protegge le unghie dall’usura pro¬ 
curata dalle corde della chitarra. 
Un particolare curioso: il liquido è 

10 stesso che viene usato in Grecia 
nei procedimenti di imbalsamazio¬ 
ne. E lui non lo sa. C^me sempre 
(Guarini è all'oscuro di tutto (lo ha 
scrìtto anche in una sua canzone). 
L'intera « équipe » di Arrivano i 
stri viene pilotata dall’energica 
Adriana Parrella la quale, poveretta, 
arriva al momento della trasmis¬ 
sione disfatta dagli intoppi che set¬ 
timanalmente precedono i collega- 
menti con le postazioni esterne. Il 
suo viso teso traspare dal doppio 
vetro che separa la sala regìa dallo 
studio di registrazione, ma la sua 
presenza è rassicurante per tutti i 
protagonisti. Nella carriera artistica 
che ha preceduto quella di regista 
radiofonica, Adriana Parrella, spo¬ 
sata con l'attore Roberto Villa, ha 
doppiato ben 54 attrici italiane, Gi¬ 
na I^llobrìgìda e Sophia Loren com¬ 
prese. « Come doppiatrice », dice la 
signora Parrella « ho prestato per¬ 
fino la voce a chi doveva doppiare. 
E' accaduto nel film Mio figlio 
professore: per una indisposizione 
delle altre attrici incaricate nel 
doppiaggio ho dovuto dare la voce 
alle tre sorelle Nava ». Adesso la 
Parrella è diventata la regista del¬ 
la domenica poiché di suo, oltre ad 
Arrivano i nostri, va in onda imme¬ 
diatamente dopo U tram per Cine¬ 
città, un progiWnma realizzato con 

11 marito Roberto Villa. 


Arrivano i nostri va in onda domenica 
25 maggio, alle ore J8,4S sul Secondo 
Programma radiofonico. 



distendere i nervi a chi torna in automobile dal week-end 



Qui sopra; Gianfranco Comanduccl e Marina Pizzi, 1 due presentatori di « Arrivano 1 nostri ». Entrambi ventunennl e studenti di legge, vengono dal 
corso organizzato dalla RAI a Firenze. Nelle foto In basso, a sinistra. U cantante e chitarrista napoletano Enzo Guarini; a destra, Adriana Parrella, 
la regista della trasmissione. La Parrella è sposata con l'attore Roberto Villa: Insieme curano un'altra rubrica alla radio, « Il tram per Cinecittà » 
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Dopo oltre mezzo secolo il 
dubbio avvolge il processo 
alla «camorra» napoletana 


IL MIST 




Gennaro Abbatemagglo, Imputato e testimone-chiave nella clamorosa vicenda giudiziaria di Viterbo, è Imperso¬ 
nato nella trasmissione televisiva dedicata al caso Cuocolo dall'attore Bruno Cirino (foto a sinistra). A destra, 
Abbatemagglo In nm» foto scattata durante il processo: per proteggerlo dalle Ire di coloro che aveva accusato, 
venne istdato In tin» gabbia. In basso, un'altra scena della trasmissione: 11 banco del giurati. Si riconoscono fra 
gli altri Carlo d’Angelo (primo a sinistra) e Franco Graziosi (terzo da destra, nel panni del professor Donatelli) 


Le rivelazioni di Gennaro Abbatemaggio sui 
dupiice delitto avvenuto nel 1306 sembrarono 
valide ai giudici deila Corte d*Assise di Viterbo. 
Ma una successiva ritrattazione mise in forse 
l’intera vicenda, ora portata sugli schermi TV 


di Guido Guidi 


G ennaro Cuocolo, il mari¬ 
to, fu ucciso la sera del 
5 giugno 1906 a Torre 
del Greco in una strada 
solitaria che correva lun¬ 
go il mattatoio quasi a picco sul 
mare; Maria Cutinelli, la moglie, 
fu aggredita, invece, poche ore do¬ 
po nel suo appartamento di via 
Nardones a 2()0 metri dal palazzo 
reale nella vecchia Napoli, (juaran- 
taseite coltellate a lui, altrettante 
a lei. 

Un legame, senza dubbio, univa 
chiaramente i due omicidi. L’arma 
usata era la stessa; gli assassini 
erano entrati neiralloggìo di via 
Nardones per rubare gioielli, da¬ 
naro e titoli di Stato senza for¬ 
zare la serratura ed a Gennaro Cuo¬ 
colo erano state sottratte soltanto 
le chiavi di casa, oltre ad un anello 
da mignolo sul quale eraiK> incise 
le cifre del proprietario. Tanto la 
moglie che il marito erano stati 
colti di sorpresa. Chi erano, però, 
i responsabili e quali motivi li ave¬ 
vano spinti ad uccidere? 

Per quanto grave, era un delitto co¬ 
me tanti; Napoli, in quegli anni, 
non era una città tranquilla. Ma si 
pretese subito una immediata ri¬ 
sposta ai due interrogativi e non 
dàwcro per semplice, seppure le¬ 
gittima, curiosità o per un senso di 
pietà verso le due vìttime. Fu la 
reazione ad una realtà miserevole 
di una città dominata dalla malavi¬ 
ta, di cui Gennaro Cuocolo e Maria 
Cutinelli erano ^i esponenti sep¬ 
pure non tra i magnorì. Fu la ne¬ 
cessità per Napoli di liberarsi dal- 
l'incubo di un terrore nel quale 
sembrava vivere, oppressa come era 
dai ladri, piccoli o grandi che fos¬ 
sero, dagli intrallazzatori, dai preva¬ 
ricatori. Fu la protesta contro chi, 
forse involontariamente, dette la 
impressione di avere il proposito 
di chiudere le indagini con eccessi¬ 
va rapidità e sempucismo. 

La polizia sostenne la tesi della ra¬ 
pina: i coniugi Cuocolo sarebbero 
stati uccisi da chi riteneva di tro¬ 
vare nel loro appartamento di via 
Nardones ricchene accumulate in 
anni dì proficua e non davvero le¬ 
gittima attività. Ma si trovò a coz¬ 
zare contro un muro. Arrestò En¬ 
rico Alfano, Cannare Ibello, Gio 
vanni Rapi e Gennaro Jacovitti che 
la sera del delitto erano andati a 
man^re in una trattoria a poche 
centinaia di metri dal luoro dove 
era stato ucciso Gennaro Cuocolo 
e che, secondo taluni apparteneva¬ 
no alla « camorra • di Napoli ; ma 
non andò oltre. Dopo un mese, tutti 
furono liberati. 


Una crociata 


1 carabinieri, per contrasto, prefe¬ 
rirono seguire un'altra pista: quel¬ 
la della vendetta, alla quale era sta¬ 
ta data l'apparenza di una rapina 
e dietro la quale si era nascosta 
una lotta sorda che affondava le 
sue radici nella « camorra > ovvero 
l'organizzazione segreta e misterio¬ 
sa in cui venivano a ritrovarsi i 
delinquenti, grandi o piccoli che 
fossero. E tutta la città m con loro 
in quella che aveva assunto gli 
aspetti di una € santa crociata », 
perché finalmente si riuscisse a 
« bonificare » Napoli estirpando il 
« bubbone » dal quale era « infet¬ 
tata ». 

Cinque anni dopo, il nomo in cui 
a Viterbo cominciò il processo a 
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deirinforraazione. E’ certo che le 
indagini per inerito suo ebbero una 
propulsione notevole. Ma anche lui 
finì per trovarsi contro un muro: 
nessuno parlava, nessuno sapeva. E 
nel buio rimase a brancolare sino 
a quando un suo subalterno, il ma¬ 
resciallo Erminio Capiezzuti, non 
si ricordò di Gennaro Abbatemag- 
gio. 

Gennaro Abbatemaggio aveva allo¬ 
ra 23 anni, era int^igente, fanta¬ 
sioso, di pochi scrupoli. Stava scon¬ 
tando una condanna a due anni di 
reclusione: comprese subito che co¬ 
sa volesse da lui il maresciallo; 
contrattò la sua collaborazione; ot¬ 
tenne di essere liberato: parlò e 
disse tutto quello che sosteneva di 
sapere. 


Sopra: l'aula del processo come ap¬ 
parirà nella ricostruzione televisiva. 
Qui a fianco. 11 gabbione degli Im¬ 
putati com’era nella realtà. Sulla de¬ 
stra, Isolato, Gennaro Abbatemaggio 

coloro che furono poi ritenuti i re¬ 
sponsabili, diretti o indiretti, del 
duplice omicidio. Il Mattino di Na- 
p>olÌ pubblicò un editoriale per so¬ 
stenere: « I rapporti di cooperazio¬ 
ne fra la |x>lizia ed una vasta as¬ 
sociazione criminale dovevano ne¬ 
cessariamente sfociare in una vera 
e propria complicità. La questura 
aveva l'aria di avere asservito la 
camorra, ma in realtà era sua pri¬ 
gioniera. Ed i Cuocolo sarebbero 
rimasti per sempre invendicati se 
il delitto non avesse richiamato l'at¬ 
tenzione dei carabinieri. Non si trat¬ 
ta, dunque^ di assodare se gli im¬ 
putati abbiano o no assassinato i 
coniugi Cuocolo. Il coiimito dei mu¬ 
dici è assai più alto. Ciò che Na¬ 
poli si attende dai giurati è un’ope¬ 
ra altissima di igiene morale e so¬ 
ciale ». 

Un ufficiale, il capitano Carlo Fab- 
broni, che comandava la Compagnia 
esterna dei carabinieri a Napoli, sì 
assunse l'onore di combattere que¬ 
sta « santa crociata ». Si disse che 
l'incarìco gli venisse affidato diret¬ 
tamente da Vittorio Emanuele III, 
ma è diffìcile stabilire l'esattezza 


La v endetta 

La storia è complessa nei dettagli, 
ma semplice nelle sue strutture 
generali. Gennaro Cuocolo era stato 
ucciso perché aveva violato le nor¬ 
me della > camorra > e sua moglie 
era stata soppressa perché non in¬ 
dicasse alla polizia chi erano gli 
assassini. Luigi Arena, raccontò Gen¬ 
naro Abbatemaggio. stava prepa¬ 
rando un furto e Gennaro Cuocolo. 
che ne era a conoscenza, lo denun¬ 
ciò perché aveva da tempo assunto 
il doppio ruolo di « camorrista » e 
di confìdente della polizia. L’Arena, 
daH'isola di Lampedusa dove era 
fìnito, aveva scritto a! suo amico 
e protettore Gennaro De Marinis 
detto « il mandriere », invitandolo 
a vendicarlo. E De Marinis, uno 
dei magmori esponenti della camor¬ 
ra na|>oTetana, aveva convocato in 
una trattoria di Bagnoli una spe¬ 
cie di tribunale, perché discutesse 
segue a pag. 44 
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Luigi Preti IO E LA TELEVISIONE 
Eric Sevareid UN PO’ DI BUON SENSO 
Italo de Feo ANTIQUARI SI NASCE 
Ercole Patti SANDOKAN IN CAMICIA NERA 
UN'ORA CON NERVI 

Merry Archad STATE METTENDO SU CASA? 

CeciI Aldighieri ADORABILE SYLVIE 
Corrado Sofia PINOCCHIO DOTTORE 
Jimmy Hanley OH, POVERO GRANCHIO! 
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Vi interessa 
l’antiquariato? 


Un progetto 
di Fellini 
per la Tv 
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IL MISTERO 
CUOCOLO 

segue da pag. 43 
la « infamità » di Gennaro 
Cuocolo, che per tutti ormai 
rappresentava un pericolo 
grave. Fu deciso che Cuoco- 
lo dovesse morire e con lui 
anche la moglie, che del ma¬ 
rito conosceva tutti gii af¬ 
fari. 

Enrico Alfano, capo effetti¬ 
vo della camorra, secondo 
Abbatemaggio, studiò la tec¬ 
nica della esecuzione. Cuo¬ 
colo fu attirato a Torre del 
Greco con il pretesto di or¬ 
ganizzali. un furto e venne 
ucciso a coltellate; poi due 
degli assassini si precipita¬ 
rono a Napoli, andarono in 
via Nardones, aprirono la 
F>orta dell’appartamento nel 

a uale Maria Cutinelli stava 
ormendo e la « sentenza » 
venne eseguita. Qualche gior¬ 
no dopo vennero venduti i 

g ioielli e i titoli di Stato ru- 
ati a casa Cuocolo. 

Come mai Gennaro Abbate- 
maggio era a conoscenza di 
tutti questi dettagli? Sem¬ 
plicissimo; li aveva vissuti 
uno per uno. Avrebbe dovu¬ 
to essere anche lui tra gli 
assassini e soltanto con un 
pretesto riuscì a tenersi in 
seconda fila. Le prove? Ab- 
batemaggio ne aveva molte 
e le indicò. Una per esem¬ 
pio: l'anello rubato a Cuo¬ 
colo era nascosto nel mate¬ 
rasso in casa di Giuseppe 
Salvi, uno degli assassini. In¬ 
fatti Tanello fu trovalo nel 
materasso. 

Il trionfo del capitano Fab- 
broni era completo. Napoli 
aveva trovato finalmente il 
suo eroe in grado di sgomi¬ 
nare la « camorra • e sul 
banco degli accusati finiro¬ 
no tutti quelli che non era¬ 
no stati capaci di fare come 
lui: fwlizia, magistratura, 
uomini politici. L’episodio 
varcò i confini della città 
e l'entusiasmo per il Fab- 
broni dilagò neH'intcro Pae¬ 
se. Un ex questore di Na¬ 
poli si uccise per la dispe¬ 
razione. Il procuratore ge¬ 
nerale di Napoli si dimise 
perché non se la sentiva di 
ritenere attendibili le affer¬ 
mazioni e le rivelazioni di 
Abbatemaggio. Nel marzo 
1911, cinque anni dopo il de¬ 
litto, cominciò a Viterbo (fu 
scartata Napoli per ov\’i 
motivi di legittima suspicio¬ 
ne) il processo contro I re¬ 
sponsabili della morte di 
Gennaro Cuocolo e di Maria 
Cutinelli, ma in realtà con¬ 
tro la « camorra »: trenta- 
due imputati, tra i quali lo 
stesso Abbatemagfpo, ed un 
sacerdote, don Ciro Vittozzi. 
Fu scelta la chiesa sconsa¬ 
crata di Santa Maria degli 
Scalzi (la stessa dove qua- 
rant'anni dopo fu chiarito 
che il bandito Salvatore 
Giuliano non era stato ucciso 
dal capitano dei carabinieri 
Perenze, ma da Gaspare Pi- 
sciotta) per il dibattimento 
e si ebbé la precauzione di 
tenere divisi tutti gli impu¬ 
tati da Gennaro Abbatemag- 
gìo che fini in una gabbia 
a parte, lontano dagli altri. 
Una precauzione niente af¬ 
fatto esagerata: per sedici 
mesi, infatti, contro di lui 
piovvero gli insulti più atro¬ 
ci mentre continuava ad ac¬ 
cusare tutti. 

Il processo si prolungò per 
274 udienze, furono interro¬ 


tti 587 testimoni, il cancel¬ 
liere scrisse 18 mila pagine 
di verbali. Il jx>meriggio del- 
l'8 luglio 1912 la Corte d'As- 
sise pronunciò la sentenza: 
8 condanne a 30 anni, una a 
20 anni, una a 9 anni, una 
a 6 anni (don Ciro Vittozzi), 
14 a 5 anni (tra cui quella di 
Abbatemaggio), 2 a 4 anni e 
due mesi. 6 assoluzioni. Men¬ 
tre il presidente stava leg¬ 
ando la decisione, Gennaro 
De Marinis si tagliò la gola 
con un frammento di vetro 
e fu trasportato d'urgenza 
in ospedale; Enrico >Ufano 
prese ad urlare ai giurati: 
« Vigliacchi, perché non ci 
sparate in mezzo al petto? >. 
Quaranta giorni dopo la sen¬ 
tenza, uno dei giurati, il 
prof. Emilio Donatelli, un 
insegnante di tedesco, rivol¬ 
gendosi ad un deputato, 
espresse tutti i suoi dubbi 
sulla colpevolezza degli im¬ 
putati, ma la Cassazione con¬ 
fermò le condanne. "Trascor¬ 
sero gii anni, il silenzio sce¬ 
se sulla vicenda, nei maggio 
1927 Gennaro Abbatemaggio 
scrisse ad uno dei difensori, 
aw. Rocco Salomone, am¬ 
mettendo che aveva lavora¬ 
to di fantasia accusando gli 
imputati a Viterbo. Confes¬ 
sò di averlo fatto per il da¬ 
naro datogli dal marescial- 
io Capez^ti e dal capitano 
Fabbroni e di avere addirit¬ 
tura comperato da un ore¬ 
fice di Napoli, per sistemar¬ 
lo poi nel materasso di Giu¬ 
seppe Salvi, quell’anello che, 
attribuito a Cuorolo, costi¬ 
tuì una delle prove maggio¬ 
ri contro « i responsabili » 
del delitto. 


Domanda di grazia 


Nel gennaio 1930, il procu¬ 
ratore generale della Cassa¬ 
zione dott. Giovanni Santo¬ 
ro scrisse aU'aw. Salomone 
per confidargli che f|li era¬ 
no sorti molti dubbi sulla 
colpevolezza dei condannati. 
Una lettera press'a poco 
identica — episodio senza 
precedenti — venne scritta 
addirittura dal presidente 
della Corte d’Assise di Vi¬ 
terbo dott. Giuseppe Bian¬ 
chi. che aveva pronunciato 
la sentenza. Cinque dei do¬ 
dici componenti della giuria 
popolare si rivolsero al mi¬ 
nistro della Giustizia per¬ 
ché ai sopravvissuti venisse 
concessa la grazia. Musso¬ 
lini sì era opposto alla even¬ 
tuale revisione del processo 
per non riaprire antiche po¬ 
lemiche. ma approvò la con¬ 
cessione della grazia. 

Tutti i personaggi di que¬ 
sta storia sono ormai scom¬ 
parsi ad eccezione di Anto¬ 
nio (ferrati, che, quasi cente¬ 
nario, continua a battersi 
perché vuole il riconoscimen¬ 
to ufficiale della sua inno¬ 
cenza. I ricordi sono sempre 
più confusi e sempre più dif¬ 
ficili. Ma dopo 63 anni il dub¬ 
bio rimane; Gennaro Abba¬ 
temaggio è stato sincero 
quando ha accusato o quan¬ 
do ha ritrattato? Morto di¬ 
ciassette mesi or sono in un 
ospedale a Napoli, dimenti¬ 
cato da tutti, colui che fu 
l'uomo più noto d'Italia si 
è trascinato nella tomba un 
mdstero che nessuno potrà 
mai più chiarire. 

Guido Guidi 


Il processo Cuocolo va in onda 
marte^ 27 maggio, alle ore 21 
sul Programma Nazionale TV. 
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_ di Luigi Falt _ 

Roma, maggio 

S ono i controllori, i 
supervisori, i ceri¬ 
monieri dei decoro 
sonoro d'una sinfo¬ 
nia, d'un'opera liri¬ 
ca e di qi^siasi manifesta¬ 
zione musicale trasmessa al¬ 
la radio o alla TV. Sono 
quindi i compagni fedeli, gli 
angeli custodi dei tecnici, de¬ 
gli annunciatori, degli stessi 
esecutori. Li chiamano assi¬ 
stenti musicali. 

Quando dalla scrivania di un 
funzionario scatta il nulla¬ 
osta ad un programma, ar¬ 
mati di cronometro, partitu¬ 
re, bobine e dischi, si chiu¬ 
dono negli studi di registra¬ 
zione e di trasmissione a 
soppesarne qualitativamente 
ogni frazione di secondo. So¬ 
no sempre presenti 11 dove 
c’è da tare il riversamento 
di un disco su nastro, da 
ricavare dai microsolco una 
selezione operìstica, da ascol¬ 
tare bobine venute dall’este¬ 
ro per i consueti scambi cul¬ 
turali, da sistemare e da sce¬ 
gliere i microfoni, da sten¬ 
dere rapporti artistici su re^ 
gistrazioni dei più svariati 
senerì: dalla monumentale 
Tetralogia wagneriana fino 
all'ultima canzonetta di 
Gianni Morandì. L'occhio in¬ 
collato alla partitura e al 
cronometro, l’orecchio teso 
alla musica, non gli devono 
sfuggire fruscii, ripetizioni o 
salti di solco, passi avariati, 
suoni distorti, nastri «svir¬ 
golati ». Si tratta di un la¬ 
voro estenuante di otto ore 
giornaliere. Ascoltano la mu¬ 
sica a chili, pronti a ferma¬ 
re, a correggere, ad ispirare il 
tecnico nella sua monotona 
danza sopra leve e pulsanti. 
Per le trasmissioni radiofo¬ 
niche che partono da Roma 
hanno il loro quartiere gene¬ 
rale in Via Asiago (una ven¬ 
tina, compresa qualche ra¬ 
gazza); per quelle televisive 
in Via Teulada (sette). Altri 
prestano la loro opera a To¬ 
rino, Milano e Najjoli. Sono 
usciti dai conservatori con 
uno o più diplomi; qualcu¬ 
no vanta anche una laurea. 
Sono compx>sìtori, direttori 
d'orchestra, violinisti, fagot¬ 
tisti o pianisti, che, tradita 
momentaneamente la voca¬ 
zione originaria, o p)cr il fal¬ 
limento delle loro ambizioni, 
hanno abbracciato, anche at¬ 
traverso i corsi straordinari 
del (Conservatorio « S. Ceci¬ 
lia » o della stessa RAI a 
Torino, « la scuola — come 
osservano i loro insegnanti 
— della sublimazione del- 
l'orecchio di fronte al suono 
e dell’occhio di fronte alla 
grafia ». 

Tra i molteplici problemi di 
natura artistica, tecnica e 
acustica devono di volta in 
volta risolvere quello fonda- 
mentale della ripresa fonica 
secondo la sua veste miglio¬ 
re. anche quando il brano 
cl» un direttore d’orchestra 
sta pier interpretare è per 
esempio Bolero di Ravel, 
ricco di virtuosismi colori¬ 
stici. Si avverte proprio in 
questa popolare pagina il 
passaggio più caratteristico 
da una bassissima sonorità 
iniziale ad un fortissimo ge¬ 
nerale: d^ « pianissimo » del 
tamburo al parossismo delle 
ultime battute. Tocca agli as¬ 
sistenti raccomandare al tee- 


D loro intervento assicura la perfezione 
e il decoro delle trasmissioni radio e TV 


ANGELI CUSTODI 
DELLA PUREZZA 
MUSICALE 



Da sinistra: gli assistenti musicali Marco D’Angelo, Grazia Barbanera, Lucia Ganzerll e 
Guido Pipolo c<« il tecnico Remo Pulcinelli al Centro di Produzione di via Asiago a Roma 


L’occhio incollato alla partitura e al cronometro, 
l’orecchio teso alla musica, agli assistenti non de¬ 
vono sfuggire fruscii ripetizioni o suoni distorti. So¬ 
no compositori, direttori d’orchestra e strumentisti 


nico di contenere l’elettriz¬ 
zante amalgama sonoro en¬ 
tro la soglia di tolleranza de¬ 
gli altoparlanti e degli stessi 
radioascoltatori. 


Compito delicato 

« Se si tiene conto », agmun- 
ge il professor netro mghi- 
ni, che ha insegnato il mestie¬ 
re a quasi tutti gli assistenti 
musicali della radio. « che 
la durata del Bolero è sui 
18 minuti circa e che ad ogni 
entrata sia del primo ^e 
del secondo tema la sonori¬ 
tà deve gradualmente salire, 
senza mai stanare in un 
punto qualsiasi della dina¬ 
mica, ben si comprende co¬ 
me sia tutt’altro che agevo¬ 
le scarne il corso. L’unica 
possibilità che consente di 
conciliare l'esi^nza tecnica 
con quella artistica sta nei 
rubare im po' di sonorità 
nelle due battute ritmiche 
che precedono orni entrata 
tematica. Questa oreve stasi 
dinamica può passare inos¬ 


servata. Proprio in questi ca¬ 
si la collaborazione tra un 
buon assistente musicale ed 
un buon operatore dà il frut¬ 
to migliore ». 

Ma il compito più delicato, 
talvolta sgradito, tocca ad 
un assistente musicale quan¬ 
do non tutti gli effetti sì pos¬ 
sono ottenere con la sola 
collaborazione del tecnico. 
L’uomo-ombra lascia le quin¬ 
te e scende in campo aperto, 
a colloquio con U concerta¬ 
tore, per convincerlo, duran¬ 
te le prove, che certi veli di 
sonorità sono apprezzati uni¬ 
camente in una sala da con¬ 
certo, dove chi ascolta gode 
tra l'altro della coreografia, 
della mimica del direttore e 
degli orchestrali. L'assisten¬ 
te tenta perciò di imporre 
al maestro una modificazio¬ 
ne dinamica in questa o in 
quella battuta, poiché scopo 
della ripresa fonica è di tra¬ 
smettere suoni e non rumori. 
Il maestro, consigliato ^1- 
Tassistente musicale, che in 
questi casi si improvvisa re¬ 
gista, rinuncerà — se è ra¬ 
gionevole — a qualche carez¬ 


zevole effetto di sala; sacri¬ 
ficherà parte di quelle sug¬ 
gestioni suscitate dall’asci^- 
to diretto di eteree armonie, 
per ridimensionarle in modo 
da farle giungere a destina¬ 
zione entro i Umìti della tol¬ 
leranza auditiva. 

Purtroppo qualche volta gli 
assistenti fanno inutilmente 
opera di persuasione presso 
maestri die mal si piegmo 
alle esigenze della macchina. 
La loro missione in cabina 
diventerà impossibile. « Per 
i solisti », sottolinea il pro¬ 
fessor Rìghini, « specialmen¬ 
te per i cantanti, questo pro¬ 
blema non si pone in quanto 
è piuttosto frequente oa par¬ 
te loro una preoccupazione 
opposta; cioè essi temono 
sempre di non essere abba¬ 
stanza in rilievo e quindi 
non eccedono quasi mai nel¬ 
le ampiezze minime di sono¬ 
rità ». Molto più antipatico è 
per un assistente dover cor- 
re^ere in sede d'incisione 
artisti di nome, ai quali sia 
scappato quaidb« imperdo¬ 
nabile strafalcione. Ovvia¬ 
mente non gli rinfacciano 


l'errore. Fingono invece che 
si debba ripetere una frase, 
una battuta, un intero mo¬ 
vimento di sonata a causa 
di un « imprevisto guasto 
meccanico ». 

Se la trasmissione va in on¬ 
da dal vivo, da una chiesa 
o da un teatro, gli assistenti 
lavorano talvolta in condi¬ 
zioni ambientali proibitive. 
E’ qui che sì manifestano 
appieno la loro musicalità, 
il loro intuito estetico, il lo¬ 
ro senso di re^. Attraverso 
la ripresa sonora, devono da¬ 
re, pur in clamoroso con¬ 
trasto con le leggi acustiche, 
una realtà più reale della 
realtà. Ciò può anche con¬ 
sentire risultati sorprenden¬ 
ti, assicura il maestro Gian 
Luca Tocchi, fondatore da 
sei anni del corso per assi¬ 
stenti musicali presso il Con¬ 
servatorio romano. 


Segreti del mestiere 

■ Una volta sistemati ì micro¬ 
foni », spi^a, « in modo da 
non contrastare le esigenze 
del pubblico e del regista, si 
ha Toccasione di trasmet¬ 
tere integralmente la ma¬ 
rna d'un avvenimento lirico: 
fascoltatore sarà trasporta¬ 
to nella naturale atmosfe¬ 
ra del teatro; gli sembro^ 
rà addirittura dì vedere, di 
toccare i velluti dei palchi, 
dì sentire il respiro della 
folla, le ansie, le passioni, 
perfino le pu^alate dei fi¬ 
nali d'opera e i passi di dan¬ 
za dei ballerini. La macchina 
registra tutto questo e of¬ 
fre all’ascoltatore uno spet¬ 
tacolo vivo, pur con tutti i 
difetti delle riprese dirette ». 
Secondo Tocchi, questa stes¬ 
sa manìa della realtà ha ge¬ 
nerato oggi il « tifoso » del 
disco a 78 giri: « Li collezio¬ 
na con amore. Di essi adora 
proprio il fruscio; vi sente 
m spirito della musica ». Toc¬ 
chi può parlare autorevol¬ 
mente perché ha una vasta 
esperienza in campo radio¬ 
fonico e cinematografico. Ha 
infatti curato per la radio 
diverse trasmissioni, quali I 
dilettanti di musica nell'Ot¬ 
tocento, Cantastorie d’Italia 
e Piccolo trattato degli ani¬ 
mali in musica. Tutti i se¬ 
greti del mestiere, rivelati 
ora ai suoi discepoli (truc¬ 
chi, elaborazioni acustiche, 
inganni dell’udito, missaggi 
e musiche di fondo), sono 
stati trattati qui con effica¬ 
cia e con intuito poetico. 
Nell'ex Convento delle Orso¬ 
line in Via dei Greci, il mae¬ 
stro allena gli allievi con 
l'ascolto delle bobine di que¬ 
ste stesse trasmissioni e del- 
Toriginale Sinfonia degli uc¬ 
celli di Jim Fasset, in cui i 
suoni altro non sono che la 
manipolazione del canto re¬ 
gistrato del rigogolo, della 
cinciallegra, del tordo e di 
altri volatili. 

Terminata la scuola, vinti i 
concorsi della RAI, i neo as¬ 
sistenti arriveranno a sor¬ 
birsi, con ^li straordinari, 
fino a dodici ore di musica 
al ^omo. Ma non hanno 
tutu l'intenzione di passare 
l'intera vita negli studi di 
rerastrazione. La loro è una 
delle tante professioni che si 
possono intraprendere da 

g 'ovani per forgiare una vo- 
ntà artistica sotto il tor¬ 
chio dì una disciplina che 
non ammette evasioni. 
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La pianista argentina Martlia Argerich è farri 


mrAMAZZONE ESTROSA 

DA0U OCCHI DI FUOCO 



di Michelangelo Zurletti 

A Ginevra nel 1956 aveva 
vinto non vista dietro il 
sipario. Da una parte lei, 
anonima, nascosta dal te¬ 
lone, dall'altra ì severi 
maestri della giurìa, succubi, duran¬ 
te il celebre concorso, di un mecca¬ 
nismo grazie al quale si fissano una 
giusta e rigorosa valutazione dei 
concorrenti e un serio procedere 
delle prove. 

Il primo premio era suo, delta quin¬ 
dicenne Martha Argerich, ■ l'estrosa 
amazzone dagli occhi di fuoco » 
(come la volte chiamare qualcuno) 
e dalle braccia atletiche, venuta dal¬ 
l’Argentina, già vincitrice del « Bu- 
soni • di Bolzano, con la fama del¬ 
l’ex bambina prodigio. Da Ginevra 
a Varsavia, il passo le fu abbastan¬ 
za facile: un’altra giuria le aggiu¬ 
dicherà, infatti, nel '65, il premio 
« Chopin ». 


Bambina prodigio 

In quella occasione un giornalista 
tedesco, sapendo che la Argerich 
vantava una esecuzione del Con¬ 
certo in re minore di Mozart a ot¬ 
to anni, osò chiederle se non le pa¬ 
reva che far suonare un lavoro di 
Mozart a una bambina fosse chie¬ 
dere un po’ troppo. Si senti rispon¬ 
dere in maniera piuttosto altez¬ 
zosa: « Ci sono adulti che pensa¬ 
no come bambini; perché non anv 

•!« 


Suonavs Mozart a otto anni e a 
quindici aveva già vinto i con¬ 
corsi di Bolzano e Ginevra. Più 
tardi ottenne anctie il premio 
Chopin di Varsavia. La tecnica 
ineccepibile si adegua agli im- 
i provvisi sbalzi del suo umore. 
Tempo fa decise di lasciare la 
tastiera per studiare il violino 


Martha Argerich fotografata 
al pianoforte e in 
un angolo caratteristico 
sulle rive del Po a Torino. 

La giovane concertista ha studiato 
nel capoluogo piemontese 
con Benedetti Michelangeli. Il suo 
carattere irrequieto dà una singolare 
suggestlcMie alle sue esecuzioni 


j mettere che possano esistere bam- 
I bini che pensano da adulti?». 

I La Argerich aveva suonato Mozart 
I a Buenos Ayres, sua città natale, 
dove aveva cominciato a studiare 
sotto la guida di Vincenzo Scara¬ 
muzza, maestro napoletano la cui 
j fama ha ora varcato i conhni del 
continente sudamericano. La piani¬ 
sta in erba se ne andò presto dalla 
Argentina verso Paesi secondo lei 
musicalmente più vivaci, soprattut¬ 
to in Europa dove potè incontrare 
MagalofF, Guida, M.me Lipatti, Aske- 
naze. Accanto ai grossi centri, una 
piccola città: Moncalierì, ormai con- 
I finanù? con Torino. Qui avvicinò nel 
'61 Arturo Benedetti Michelangeli, 
dal quale tornò anche dopo la com¬ 
petizione di Varsavia. Fu un disa¬ 
stro: non poteva durare un rapporto 
j di studio tra l'impetuosa e scatenata 


argentina ed il metodico, preciso 
pianista bresciano. 

Temperamento di fuoco il suo: al 
pianoforte l’artista mostra comun¬ 
que un equilibrio e un autocontrol¬ 
lo fin troppo saldi, quasi ostentati. 
Altre volte, però, è instabile, capace 
sia di improvvisi slanci, sia di cupe 
malinconie. E’ una istintiva più che 
una riflessiva. Per questp è riuscita 
a salvare una certa ingenuità infan¬ 
tile, una capacità di intenerimento 
e di ostinazione, di rapidi oscura¬ 
menti come di accesa esaltazione 


Celebri arpeggi 

Lo stesso pubblico che l'aveva ap 
plaudita a Ginevra la vide qualche 
anno dopo scalmanarsi e urlare pa¬ 
role di incoraggiamento a Maurizio 
Pollini, che si misurava con un al 
lìevo di Horowitz per lo stesso pre¬ 
mio. Indefinibile come temperamen¬ 
to, la Argerich lo è anche come pia¬ 
nista. Dolce in Chopin, ostinata in 
ProkofiefT, morbida in Ravel, aggres¬ 
siva in Bartók: è tante pianistc in 
una. Una tecnica ineccepibile, co¬ 
munque. Celebri sono le sue ottave 
e i suoi arpeggi. Si pensi all'epi¬ 
sodio in « mi bemolle » della Po¬ 
lacca in la bemolle maggiore di 
Chopin: molti pianisti iniziano que¬ 
sta tremenda serie di ottave con 
due mani e solo in un secondo 
tempo lasciano alla mano sinistra 
il compito di proseguire. Martha 
Argerich affronta invece il passo 
eseguendo le ottave con la sola si¬ 
nistra fin dalla prima battuta. 
Insieme con la tecnica, i critici più 
fanatici riscontrano in lei una ecce¬ 
zionale memoria. Dicono che abbia 
imparato il secondo tempo del Con¬ 
certo in sol di Ravel in una sera. 
Dicono altresì che sia in grado di 
ripetere a memoria una pagina let¬ 
ta una sola volta e che studi i pezzi 
dopo averli mandati a memoria sen¬ 
za annotazioni sulla carta, .senza 
diteggiature e senza segni dinamici. 
Ma qui siamo probabilmente nella 
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osa per la sua bravura e le sue stravaganze 
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fuma quaranta sigarette al giorno 
e che quando siede al pianoforte 
appare attenta, grave, quasi immo¬ 
bile, tutta protesa al momento del- 
.l'esecuzione: sono gli aspetti di una 
personalità poliedrica. Similmente, i 
due aspetti della Argerich che fa il 
tifo per Pollini e che legge Hoff- 
mann e Dostojevski, rivelano sul pia¬ 
no umano la medesima poliedricità. 


Naturalmente, al di là dell'attività 
concertistica, esistono altre attività 
musicali della Argerich, meno no¬ 
te. meno appariscenti ma indicati¬ 
ve di un temperamento artistico 
I che non può ridursi ad una sola 
dimensione. Pochi conoscono le sue 
I esecuzioni cameristiche, ma chi le 
ha ascoltate le reputa al medesimo 
I livello di quelle solistiche. In Svìz- 


La discografia 


leggenda. Del resto il giudizio su 
un interprete non può basarsi su si¬ 
mili qualità, può anzi prescindere 
talvolta da queste e da altre, se il 
risultato interpretativo è certo. Il 
suo è insomma un pianismo non 
immediatamente identificabile. De¬ 
ve maturare. Lo stile chiaro viene 
con gli anni, con resp>erìenza, ma 
la Argerich tende a sottrarsi a que¬ 
sta operazione del tempo e anzi, ri¬ 
tenendo che lo stile si identifichi 
con la specializzazione, si nega alla 
specializzazione stessa: « Non sop¬ 
porto », dice, c che un giovane af¬ 
fermi; io suono bene il tale autore. 
I giovani debbono suonare tutto, 
sperimentare tutto ». Lei lo fa. Non 
c’è autore che non sia stato da lei 
esplorato. Se il suo repertorio è 
per ora piuttosto limitato, è anzi 
sorprendentemente povero, ciò di¬ 
pende dal suo scrupolo, dalla ne¬ 
cessità di lasciar maturare per me¬ 
si, per anni, una pagina prima di 
proporla al pubblico. 

Strana prudenza in una persona 
cosi vivace esteriormente, in una 
donna bella, cordiale, impulsiva, in¬ 
fantilmente allegra che conversa cor¬ 
rentemente in cinque lingue, che 


Fra i dischi registrati da Martha 
Argerich con la « Deutsche Gram- 
mophon Gesellschaft », la Casa con 
cui la pianista argentina ha un con¬ 
tratto di esclusività, spiccano alcu¬ 
ne interpretazioni che si sono im¬ 
poste alVatlenzione dei discofili, ap¬ 
passionati di musica pianistica. Ci¬ 
tiamo anzitutto un microsolco re¬ 
cente in cui sono riuniti due famosi 
Concerti di Ravel e di ProkofiefJ: 
il primo, come si ricorderà, in sol 
minore e il secondo in do maggiore 
OD. 26 (il disco è stereo, siglato 
Ij 9349 e figurano in esso i « Berli- 
ner Philharmoniker » diretti da Clau¬ 


dio Abbado). Assai notevoli sono 
anche le esecuzioni di musiche cho- 
ptntane. Il Concerto n. 1 in mi mi¬ 
nore op. H è registrato in un micro¬ 
solco stereofonico 139383 in coppia 
con il Concerto n. 1 in mi bemolle 
maggiore per pianoforte e orche¬ 
stra di Liszt: anche qui la Argerich 
è accompagnata da Abbado, alla 
uida questa volta della London 
ymphony. Citiamo inoltre il disco 
in cui sono comprese opere varie 
di Chopin (la Sonata op. 58, 6 Po- i 
lacche, 3 Mazurke, ecc.}. L'edizione i 
stereo reca la sigla 139317. 

1. pad. I 


zera, dove è vissuta per alcuni an¬ 
ni, presso la scuola di Nìkita .Ma- 
galoff, ha suonato spesso con il 
violinista Joseph Szigeti, suocero 
di Magaloff, nonché con il violon¬ 
cellista Pierre Foumier. « Quelle 
esecuzioni », confessa la pianista, 
> hanno sviluppato in me una capa¬ 
cità di lettura a prima vista oltre 
ad un'ampia conoscenza cameri¬ 
stica ». 

Non c'è, infine, da meravigliarsi se 
in un temperamento così poliedri¬ 
co le decisioni appaiono a volte 
sconcertanti. Un giorno la Argerich 
dichiarò che non avrebbe più suo¬ 
nato. Senza perché, senza giustifi¬ 
cazioni. Ma riprese subito la via dei 
concerti. Sembra che un’altra vol¬ 
ta .se ne sia uscita col dire: « Ho 
deciso di studiare violino. Comincio 
da zero e faccio i normali dieci an¬ 
ni. Quando suonerò il violino come 
suono il pianoforte, allora decide¬ 
rò». Per questo qualche critico le 
ha dato della pazza. 


Il concerto della pianista Martha .4;- 
gerich andrà in onda mercoledì 28 mag¬ 
gio alle ore 23 sul Terzo Programtnu 
radiofonico. 
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Paolini e Silvestri formano nel mondo della radio e della t 


I gemelli del 


di Franco Rispoll 


Roma, maggio 

I l mestiere deirumorìsta di con¬ 
sumo è troppo triste, a farlo 
da soli verrebbe da piangere », 
ci dissero giorni or sono Faele 
e Castaldo. Amurri e Jurgens, 
Terzoli e Vaime ce !o avevano già 
spiegato in precedenza: « Sarebbe 
come raccontarsi una barzelletta da 
solo a solo: una spalla ci vuote ». 
« L'umorismo è il sovvertimento di 
una convenzione: ma per stabilire 
o presupporre una convenzione e poi 
distruggerla, biso^a essere almeno 
in due ». E difatti nelle altre pun¬ 
tate di questo piccolo cabotaggio 
intorno agli umoristi radio-televi¬ 
sivi, s’è visto che essi procedono in 
coppie, come i carabinieri in ser- 
•vizio. 

La malavita chiama questi ultimi, in 
gergo, ■ i fratelli Bandiera » o « i fra¬ 
telli Branca »: ma in effetti si trat¬ 
ta di fratelli occasionali, che si scam¬ 
biano il ruolo di volta in volta se¬ 
condo l'ordine di servizio. Non av¬ 
viene mollo diversamente fra i di¬ 
spensatori di risate radiotelevisive. 
Abbiamo perciò imparato a non 
prendere troppo alla lettera certi 
accostamenti ricorrenti nei titoli di 
testa: s'j, Amurri fa più spes.so cop¬ 
pia con Jurgens, Terzoli con Vaime, 
Faele con Castaldo, ma anche Amur¬ 
ri con Verde, Verde con Jurgens, 
Terzoli con Zapponi o con Marchesi, 
e cosi via secondo tutti gli assorti- 
menti possibili tra loro. 


Reazione chimica 


Spesso la riuscita dei loro sketches 
non dipende tanto dall'affiatamento 
dei due componenti, quanto dalla 
reazione chimica della nuova com¬ 
binazione. I veri gemelli, insumma, 
sono rari. Un esempio classico e 
persino esagerato è quello di Gari- 
nei e Giovannini, che sono tali a 
cominciare dalle iniziali in ditta 
(G e G), e che anche quando si 
sono valsi deH’altrui collaborazione, 
comunque mai dissociando la pro¬ 
pria, l'han fatto più da impresari 
che da autori. Tra gli altri, non c’è 
che un caso, però esemplare: Paolini 
e Silvestri. 

Paolini e Silvestri — quelli di Seffe- 
t'ocr in televisione, quelli di Tartan 
e la compagna alla radio — sono 
nati nello stesso anno, 1924, e nel¬ 
la stessa città, Genova. Ambe¬ 
due hanno preso la stessa super¬ 
flua laurea in giurisprudenza e la 
hanno subito gettata alle ortiche 
per mettersi a lavorare in un gior¬ 
nale, lo stesso; dopo aver vissuto 
ambedue, l'uno ad insaputa dell’al- 
tru, la stessa infanzia aU'insegna 
del bottone. Si chiamavano allora 
« del bottone » (quello metallico 
sulla giubba d'ordinanza) gli appar¬ 
tenenti per un verso o p>er l'altro 
alle Ferrovie dello Stato: gli abita¬ 
tori di quell'altra sottilissima Italia 
che si snoda appunto lungo le stra¬ 
de ferrate. Mondo già abbastanza 
misterioso (sebbene più ieri che og¬ 
gi) per chiunque l'attraversi viag¬ 
giando; ma addirittura magico per 
due ragazzi che ci vivevano dentro 
e dunque s’immarinavano che il 
mondo intero e noterà vita non 



In comune con Sergio Paolini, Stello Silvestri (nella foto) non ha soltanto l’anno e il luogo di nascita (1924, 
Genova), ma anche la laurea In giurisprudenza. Nessuno de{ due ha mal esercitato la professione d'avvocato 


Il primo figlio di un capostazione, il secondo 
nipote di un ispettore viaggiante, hanno in co¬ 
mune la stessa adolescenza provinciale sullo 
sfondo di treni e ferrovie. Si considerano buoni 
umoristi ma non si prendono troppo sul serio 


fossero altro che questo, un enorme 
bottone. 

Più fortunato, Paolini aveva per gio¬ 
cattoli autentiche locomotive, ave¬ 
va per modelli tangibili eroi. Così 
funzionò per lui da catalizzatore, 
più che il mitico cappello rosso del 
padre capostazione, il manovratore 
al nerofumo che agganciava un va- | 
pone all’altro, uscendo ogni volta i 
incredìbilmente illeso dal terrìbile | 
cozzo dei quattro respingenti: se il ; 
capostazione era il generale che 
mandava gli uomini allo sbaraglio, ' 
il manovratore era quello che ci ' 
andava. 

Tuttavia, costretto a vivere io uno 
scalo, il ragazzo s'immaginava che 
anche il resto deU’Italia fosse, co¬ 
me quello, ancorato tra un binario 
e l'altro. Mentre il coetaneo Silvestri 
a qualche chilometro di distanza — 
nella Villa Garibaldi, in cui aveva 


riposato il generale alla vigilia di 
imbarcarsi per l'impresa dei Mille 
— si faceva deU'ltalia un'idea ben 
altrimenti dinamica attraverso i fa¬ 
volosi racconti dello zio Alfredo, che 
rientrava nelle ore più imprevedi- i 
bili dal suo lavoro di ispettore viag¬ 
giante. Una soia volta, per la verità, 
egli portò le prove di quelle sue 
avventure: fu la notte che rientrò 
circospetto con un milione trovato 
in una ritirata del rapido di Venti- 
miglia, certo occultatovi da un con- 
traobandiere, e svegliò l'intera fa¬ 
migliola, perché se Io rimirassero 
bene, prima che lui lo consegnas¬ 
se aH’indomani alTamministrazione. 
Ma, sebbene infarciti di fantasia e 
forse proprio per questo, il piccolo 
Silvestri mostrò sempre di prefe¬ 
rire i racconti dello zio ferroviere 
a quelli del padre direttore d'or¬ 
chestra, che pure avrebbero dovuto 


sollecitargli la vocazione di uomo 
di spettacolo che covava in lui nel 
lettone di Garibaldi. Ma gli porta¬ 
vano — e di rado, come le appari¬ 
zioni in casa di suo padre — l’eco 
di un mondo che solo più tardi 
avrebbe capito, quando in certa mi¬ 
sura sarebbe diventato anche il suo: 
quello di Petrolini (musicata da suo 
padre la famosa Nanni, le cui pa¬ 
role il comico aveva acquistato da 
uno sconosciuto per cinque lire), 
dell'operetta ancora furoreggiante, 
di Isa Bluette e Nuto Navarrinì, 
del primissimo Macario di Piroscafo 
giallo. 

Se ci siamo soffermati suH'infan- 
zia tra le rotaie di Paolini e Silve¬ 
stri, è perché già nel nostro cabo- 
taralo fra gli autori di riviste radio¬ 
televisive c’è capitato d'imbatterci 
in un altro « ex del bottone », Anto¬ 
nio Amurri; e ci pare curioso ricor- 







TV una coppia indissolubile 

boÉtowèe 



Il caso di PaoUnl (nella foto) e dell’amico Silvestri propone un interro¬ 
gativo: esiste un inisterioso legame fra la strada ferrata e Tumoiismo? 


dare anche adesso che il più proli¬ 
fico fornitore di barzellette ai gior¬ 
nali è oggi un capostazione tuttora 
in servizio, Livio Vaimonj. (^uali mi¬ 
steriosi legami intercorrono dunque 
tra strada ferrata e umorismo? 

Una possibile spiegazione ce la for¬ 
niscono Giovanni Mosca, Marcello 
Marchesi e altri professionisti, i 
quali sostengono che o^ come e 
più di ieri la riserva ^ll'humour 
nazionale è in provincia, dove solo 
è possibile ancora quel tanto di 
pausa, di distacco e di ripensamen¬ 
to che ne favoriscono l’invenzione; 
e quale provincia più provincia di 
una stazione o d’uno scalo merci 
nei momenti dì sosta? 


Equilibrio diverso 

Un’altra spiegazione l’abbozza Silve¬ 
stri; « Forse quella difficoltà di asso¬ 
pirsi fra un treno e l'altro, che di¬ 
spone alla meditazione, matrice del¬ 
la fantasia, sempre meno coltivabile 
altrove ». « Forse », aggiunge Paolini, 
« quel continuo saltare su una gam¬ 
ba sola tra i binari, che fa vedere 
il mondo in un ^uilibrìo diverso, 
atteggiamento tipico deH'umorì- 
smo ». £ sarà suggestione, ma fi¬ 
nanche quei quiz di cui ora si son 
fatta una specializzazione in radio 
e in TV, Paolini e Silvestri hanno 
l'impressione di averli percepiti per 
la prima volta in quel mondo de! 
bottone, popolato come ognuno sa 


di visioni e voci tronche e intermit¬ 
tenti: « Per tutti quelle visioni e 
quelle voci non sono che il mono¬ 
tono accompagnamento d’ogni lun¬ 
go viaggio; ma ad esse noi ragazzi 
credevamo di dover dare un seguito, 
un senso, e persino una risposta ». 
Beninteso, si tratta di interpreta¬ 
zioni un tantino metafisiche, sul 
filo della memoria, che poco han¬ 
no a che vedere con la pratica quo¬ 
tidiana del loro lavoro; con quello 
che essi stessi definiscono, come 
tutti i colleghi che li hanno prece¬ 
duti in quest’inchiesta, « un mestie¬ 
re come un altro ». Le regole che 
applicano, specie nelle rubriche a 
quiz sul tipo di Setievoci, obbedi¬ 
scono appunto a questa pratica ar¬ 
tigianesca, rivendicata però come 
un attestato di onestà professiona¬ 
le. « Va da sé », essi dicono, « che 
non siamo più ai tempi di Lascia 
o raddoppia?, già del resto sdram¬ 
matizzati dopo i primi furori dal 
Musichiere, che servi da piano incli¬ 
nato per ricondurre il quiz al puro 
divertimento spettacolare, come da 
noi era già nato prima che ci ritor¬ 
nasse, truccato da zio d'America, 
carico di gettoni d’oro. Il nostro è 
uno zio bonaccione, che ancora og¬ 
gi, se s'imbattesse in un milione, 
si limiterebbe a mostrarlo alla pla¬ 
tea prima di restituirlo, come tren- 
t'anni fa lo zio Alfredo, nottetempo, 
alla famiglia Silvestri. Uno zio po¬ 
chissimo pedante, che probabilmen¬ 
te non ricorda per primo l’anno 
della scoperta deH’America, e del 


campionato sa soltanto i risultati 
delle ultime domeniche, mentre non 
ignora naturalmente che il mae¬ 
stro Trovajoli non ha mai usato il 
controfagotto nelle sue orchestra¬ 
zioni; che detesta soprattutto le be¬ 
ghe notarili, e che d’altronde non 
promette a nessuno di farsi la casa, 


tutt'al più ha sotto il braccio una 
lavatrice; diciamo uno zio d’Ame¬ 
rica che al massimo viene da Miti- 
tello, come Pippo Baudo ». 

Del resto Paolini e Silvestri non 
tengono affatto a passare per ma¬ 
ghi dei quiz, la cui magia è tramon¬ 
tata da un pezzo. « E' un’etichetta 
che comincia darci fastidio. Come 
dire dì chi sa annodarsi la cravatta, 
che è un annodatore di cravatte. 
Dicano piuttosto — se proprio vo¬ 
gliono farci un complimento — che 
siamo quelli delle lunghe serie ». 


Per gli emigrati 


E citano l’esempio di Settevoci: 
« Sta p«r finire alla stia duecento- 
trentesima trasmissione, mentre do¬ 
veva durame sei, e anzi stava per 
non andare in onda neanche la pri¬ 
ma, che era parsa fallimentare. Le 
stesse trasmissioni di Radiofortuna 
sono lunghe serie, e anzi intermina¬ 
bili, forse eterne come la radio e 
come la televisione: né è detto sia¬ 
no sempre le più facili, perché de¬ 
vono rispondere a requisiti precisi. 
Puro mestiere, certo; non saremo 
noi ad affermare il contrario. Su 
ogni umorista, piccolo o grande, 
incombe un infortunio de) genere: 
mostrarsi tanto poco spiritoso da 
prendere sul serio il proprio hu¬ 
mour. Se dovesse capitare anche a 
noi, lo faremmo volentieri per un al¬ 
tro paio di programmi, che però gli 
italiani non conoscono, o meglio 
che conoscono solo gli italiani che 
vanno a lavorare in Svizzera o in 
Germania. Due lunghe serie anche 
queste. Un'ora per wt, presentata 
alla TV svizzera da Corrado e da 
Mascia Cantoni, un’ora alla setti¬ 
mana da 210 settimane. E Cordial¬ 
mente dall’Italia, presentata da 78 
settimane alla TV di Magonza da 
Corrado in edizione bilingue ». 


Paolini e Silvestri sono autori di Set¬ 
tevoci m onda alla TV domenica 25 
^ maggio e di Tarzan e la compagna, 
! m onda lunedì 26 maggio alle ore lìM 
■ sul Secondo Programma radiofonico. 
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CONTRO; MAL DI SCHIENA - REUMATISMI 
LOMBAGGINI - COLITI - DOLORI RENALI 
CINTURA GIBAUD 

Dr. Gibaud: cintura clastica per uomo, ragazzo, bébé; guaina per signora: 
coprispalle; ginocchiera: bracciale; cavigliera. In vendita in tutte le misure 
in farmacie e negozi specializzaci. 



servizio opinioni 


TRASMISSIONI RADIO 

del mese di marzo 1969 


Riportiamo qui di seguito i risul- 
fati delle indagini svolte dal Ser 
vizio Opinioni su alcuni dei prm- 
cipali programmi radiofonici tra¬ 
smessi nel mese di marzo J969. 



drammatica 

La prodigiosa vita di Rossini (E 

Anton) 

78 

250 

Fabiola (N. Wiseman) 


77 

1.600 

L’uomo chs amo (G. Negri e M 

Visconti) 

76 

1.800 

1 due fanciulli (M Moretti) 


74 

300 

L’eccezione e la regola (B. Brecht) 

60 

150 


musica sena 



















i amiamo 
Ile stesse 


servizio opinioni 


TRASMISSIONI TV 

del mese di marzo 1969 


Riportiamo gut di seguito i rtsullatt 
delle indagini svolte dal Servizio 
Opinioni su alcuni dei principali 
programmi televisivi trasmessi net 
mese di marzo 1969. 


cose 


drammatica 


Il processo di Mary Ougan 
Silvia (E. Bnjck e G. D. Giagni) 

Vidocq (media 4 puntate) 

Nero Wolfe: Circuito chiuso 
Nero Wolfe: Per la fama di Cesare 
• Teatro verista italiano >: 

La moglie ideale (M. Praga) 

L'onorevole Ercole Malladn (G. Giacosa) 
Dal tuo al mio (G. Verga) 

Non ti conosco più (A. De Benedetti) 
Jekyll (media 3” e 4° puntata) 


abbiamo molte cose in comune, noi due 
lo sport, la musica, un profumo. 


colonia 


VIDAL 

fresca moderna nota, gradevolmente amara. 


trasmissioni di film 


Solo chi cade può risorgere 

Olimpia 

Essi vivrsnnol 

La legge del capestro 

La steppa 

Le colline camminano 
• Registi del cinema polacco 
Il treno della notte 
Un uomo fortunato 
Ritorno 


trasmissioni di telefilm 


musica leggera, rivista e varietà 


Settevoci • 2^ edizione (media S traam.) 
Doppia coppia (media 4 trasm.) 

A che gioco giochiamo? (media 4 trasm.) 
Bantomata Caterina • 3” ed ultima puntata 
Speciale per voi 


trasmissioni culturali 


Un volto, una storta (media 4 trasm.) 

78 

7.4 

Mille giorni di parole (media 4 trasm.) 

72 

4.3 

Amazzonla inesplorata (media 2 traam.) 

72 

5,0 

Cordialmente (media 3 trasm.) 

70 

3.7 

1919: Nascita del partito popolare 


1.5 

trasmissioni giornalistiche 

Telegiomale delle ore 20.30 (media del mese) 

75 

12.4 

TV 7 (media 4 trasm.) 

79 

8.9 

La città dei Sahara 

72 

3.4 

Cento per cento (media 4 traam.) 


0.6 

Noi e gli altri (media 2 trasm.) 


0,6 

trasmissioni sportive 


La domenica sportiva (media 5 traam.) 77 5.0 

Mercoledì Sport (media 4 traam.) 73 4.0 

Glasgow • Calcio: Celtic-Mllan — 1t,4 

Roma - Pugilato; Tomaeoni-Coopar — 5.0 


Le avventure di Simon Templar: 

Il colpo del secolo 
Silenzio al gira 
Il terrorista 

Seaway • Acque difficili: 

Deatlnaztone segreta 
La nave nella bottiglia 
Il capitano Gaudette 
S.O.S. Polizia: La forza dell'abitudlna 

















MI popolare ritrovo romano ha ospitato un interessante iniziativa 

BACHVNASE 

Bvrvntin u^himley e aranHata, sotto i lampi psivkodelM del proiettori, i ragazzi 
ehe frequentano abitualmente l^ex garage di piazza ttuadrata hanno aseoltato 
in silenzio i « Concerti Brandeburghesi » per scatenarsi poco dopo a tempo di 
rhgthm and blues. Hanno partecipato interpreti famosi come il flautista Sere- 
rino fiazzelloni, il rioloncellista Francesco Strano e il soprano Magda Caszlo. 
L^associazione romana che ha organizzato la manifestazione si propone di por¬ 
tai^ la musica nelle scuole e negli ospedali, nei musei e nei palazzetti sportici 


di Adele Cambria 


Roma, maggio 

C osa è stato il Piper a 
Roma, l'hanno scritto e 
dibattuto in tanti: osser¬ 
vatori di costume. E’ 
stata, l'apertura del lo¬ 
cale, adattamento di un garage sot¬ 
terraneo in un quartiere umt^rtino 
di Roma, il Coppedè, pista da ballo 
di massa, sul modello delle analo- 

f he di Francoforte, Londra, Parigi, 
occasione di una presa di contatto, 
fisica prima che psicologica, tra i 
sotto-venti (anni) e i quarantenni, 
più o meno morbosamente incurio¬ 
siti, invidiosi della fortuna dei nati 
intorno al 1950. 

Il Piper è venuto qualche stagione 
prima del Movimento studentesco 
e — si parva licei — ha provocato 
in anticipo il medesimo, negli adulti, 
brusco e folgorante sentimento di 
esclusione dal mondo. Buttati fuori, 


i non-ventenni (non più ventenni) 
si sono messi a rincorrerlo: e, per 
esemplificare, nel frivolo — ma non 
credo superfluo — microcosmo del 
Piper, s'è vista la calata degli adulti, 
i più prudenti contentandosi del¬ 
l’osservazione, gli altri inseguendo 
sulla pista dello shake le muscolose 
e frizzanti gambe adolescenti. 


Tutti uguali 


Intanto, e sia pure sopra un gruppo 
limitato, spontaneamente costituito¬ 
si in € campione », per la prima 
volta si verificava a Roma una « me¬ 
sticanza » tra gli appartenenti alle 
diverse, infinitamente sfumate, va¬ 
rietà del tessuto sociale urbano: il 
minimo comune denominatore es¬ 
sendo la data di nascita, anni '50. 
Hanno cominciato al Piper a ve¬ 
stirsi tutti uguali, maschi e femmi¬ 
ne, figli di ricchi e no: e se il livel¬ 
lamento si bloccava al gilet di pelle 


di capra e al Pantalone a frangia 
(e questa non era, è ovvio, una ri¬ 
voluzione). perlomeno sul piano 
ginnico-ritmico i meno-venti comin- 
1 davano a ragionare uguale. 

(Questo è stato il Piper — la frater¬ 
nità di piazza Navona è venuta 
dopo — e avendo fornito a Roma 
il primo nucleo di un altro modo 
di avere vent'anni (o di non averli 
più), era logico che nel garage di 
piazza Quadrata si organizzassero 
finalmente concerti di musica clas¬ 
sica-sinfonica. per l’esattezza, Bach, 
i Concerti Brandeburghesi, pei 
esempio, eseguiti da solisti (Seve¬ 
rino Gazzeiloni, al flauto, Magda 
Laszio, che ha cantato Ich btn in 
mir Vergnugl). 

Perché era logico: perché la musica 
oggi è consumata specialmente dai 
ventenni in quantitativi massicci, 
torma il sottoiondo delle loro gior 
nate, e se può essere una forma di 
nevrosi, la paura del silenzio (e il 
filosofo tedesco Adorno ne ha de¬ 
nuncialo, perciò, la funzione di 


. droga), il fatto è che l’educazione 
I musicale deriva dalla quantità e 
I frequenza dell'ascolto: la qualità 
I segue: c — a parte l'elogio prou¬ 
stiano della cattiva musica — un 
' altro fatto è che, su tOO dischi ven¬ 
duti oggi, 40 sono di musica classica. 
La seconda ragione per cui è intel¬ 
ligente portare Bach al Piper — ma 
' se l’operazione si limitasse al Piper 
non conterebbe più di una forma 
ulteriore, caduca, di snobismo — 
è che in Italia si ha bisogno di 
prendere confidenza con la musica. 
A Londra, alla Royal Albert Hall, 
ho visto il pomeriggio del Venerdì 
Santo diecimila persone sedute, ma 
anche accovacciate sui gradini, di¬ 
stese per terra, nelle lunghe galle¬ 
rie circolari, con le mani incrociate 
dietro la nuca, ad abbeverarsi di 
musica: quattro ore, la Passione di 
Haendcl, e la gente come a una fe¬ 
sta collettiva, che si appropriava di 
quanto — nella esecuzione dell’Or¬ 
chestra Filarmonica diretta da sir 
Malcolm Sargent — gli poteva gio- 







inte»a ad avvicinare le giovani generazioni alia musica «eria 


aAALPMCER 


Nella pn g<M a fianco, due protagonisti della serata concertistica al Piper di Roma: Severino Gazzelloni e U soprano Magda Laszlo. Qui sopra Gazzel- 
loni con Rocky Roberta c la baUerlna-attiice Elena Sediak: quasi una foto simbolica deirincontro fra due diversi modi di fare musica e spettacolo. 
L’Iniziativa (destinata ad ulteriori sviluppi) ha preso lo spunto dalla constatazione che oggi la musica costituisce parte Integrante della vita del giovani 


vare. Il modo di ascoltare era, per . 
tutti, nello stesso tempo, rispettoso > 
e disinvolto: fidanzati si baciavano, | 
bottiglie di Coca-Cola circolavano^ I 
iDczedìbilmente senza rumore, da 
una mano sconosciuta fraterna al- j 
l’altra. 

Un eguale timbro, clima d'ascxilto, 
ai lunedi romani del Piper. Il silen¬ 
zio, nel garage nero notturno scia- ' 
bordato da lampi, violarossiverdi- j 
turchesi, era di una qualità rara: 
frutto di un’attenzione genuina e i 
distesa, piuttosto che di un galateo j 
sclerotico, convenzionale. La gente ! 
stava attorno ai tavoli, con bicchie¬ 
ri d’aranciata, di whisky: con gli ; 
amici, in circolo, ad ascoltare. Che 
gente? Il compositore Gelmetti, oc¬ 
chialuto, masticava gomma e fuma¬ 
va «Gitanes»; al suo tavolo. Edmund 
Purdom (il eguale, se è noto, lo è 
per miserabili e sciagurate occasio¬ 
ni dì cronaca mondana, e non molti 
conoscono la sua passione |>er la 
musica, il fatto che è socio deU'As- 


sociazione Musicale Romana, ecc.); \ 
un gran numero di studenti dell’Ac- < 
cademia di S. Cecilia, moltissimi in- | 
glesi e americani di Roma, belle ' 
donne stimolate, à ovvio, dall'inso- | 
Uto, dal piccante della serata, co- i 
ra g giose antiche dame, frequenta- 
trici abituali deirAudìtorio di via , 
della Conciliazione, il consueto grup- i 
po di osservatori; e, ciò che più ' 
conta, almeno il 20 per cento dei > 
« regolari • del Piper: ragazzi e ra¬ 
gazze che, con mille lire di spesa, 
hanno ascoltato Bach dalle nove alle i 
undici e ballato dalle undici all'una. 


Un po’ di felicità 

Pazienti, docili e. alla fine, come 
ubriachi della purezza dei suoni, 
una fila di fotografi, generalmente 
allogati in via Veneto, stavano a bar* ’ 
riera attorno ai cubi da cui si le- i 
vava, in frac, ^verino Gazzelloni, | 


intento al suo dialogo, guizzante, 
miracoloso, con il flauto; dalla cas¬ 
sa del violoncello di Francesco Stra¬ 
no emanavano fulvi splendori, la 
batteria dei Rockers, sopra un altro 
cubo, per qualche ora remota, di¬ 
menticata. sembrava ima composi¬ 
zione metallica, un o gg etto residuo 
di civiltà primitive arcaiche: come 
il « fossile > dell'automobile, rotta¬ 
mi sgangherati, appiccicati sul fon¬ 
dale del garage. 

Intolleranza, razzismo, sia pure in¬ 
volontario, tra i gruppi di diversa 
qualità nel locale? Nessuna. Il ve¬ 
stito lungo da concerto di Ma^da 
Laszlo, il colore, celeste accademico 
pastello, convìveva con il tailleur- 
pantaloni velato, i venti centimetri 
di mini-abito, il cinturone da sce¬ 
riffo, le capigliature maschili spar¬ 
tite nel mezzo e abboccolate, insom¬ 
ma la « mise » ortodossa del Piper. 
Consumate (secondo gli scettici) le 
due ore di Bach, dal Concerto Bratt- 
deburghese n. 6 in si bemolle mag¬ 


giore alla Cantata n. 204, al Concer¬ 
to Brandeburghese n. 5 in re mag¬ 
giore, è ricominciato il rituale lib^ 
; ratorio ritmato: Yesterday. 

! Non più di una curiosità, valida per 
I una sera, s’è detto, sarebbe stata 
l'idea dei concerti al Piper, se l’As¬ 
sociazione Musicale Romana (Anna¬ 
maria Romagnoli e il clavicembali¬ 
sta Miles Morgan la dirìgono) non 
sì proponesse di portare la musica 
in scuole, palazzetti sportivi, musei, 
hall cinematografiche, ospedali. La 
I € ARM > ha già org^izzato, nelle ul- 
j time settimane, i Festival di organo 
I e di clavicembalo, i concerti di S. 
I Maria dell'Orto e di S. I^azìo: sta 
' per ricominciare la stagione estiva 
al Chiostro dei Genovesi. L'idea è 
I che la musica serva ad assicurare 
' una minima provvista di felicità 
I quotidiana: anche a chi non ha mai 
' saputo, imparato il gesto di scan- 
I dire Tarìa, in cadenza, sedendo la 
prima elementare nomenclatura del 
solfeggio: do-do-do-do-re-re-re-mi. 
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l’uomo 
e la sua 
metà... 




linea 
diretta 

Isabella Bucini 


bevono insieme 
un punto di amaro 
e mezzo dì dolce ! 



PDNT.MES 

aperitivo* digestivo 

*iMii freddo 

S4 


Simonetti-Biagini 


Enrico Simonetti, il mae¬ 
stro, e Isabella Biagini, la 
biondissima soubrette, tor¬ 
neranno a lavorare insieme 
in Italia. La coppia di Lei 
non si preoccupi dovrebbe 
essere, infatti, protagonista 
dello show estivo del sa¬ 
bato sera (scritto da Leo 
Chiosso e Maurizio Jur- 
TCns), che il regista Eros 
Macchi realizzerà, per la 
televisione, in sette pun¬ 
tate, a partire dalla fìne dì 
giugno. 


Il calzolaio 


Gastone Moschin e Leda 
Negroni sono i protagonisti 
de II calzolaio di Vigevano, 
il romanzo scene gg iato 
— in due puntate — tratto 
dal libro di Lucio Mastro- 
nardi. La realizzazione, che 
avverrà negli studi di To¬ 
rino, prevede, naturalmen¬ 
te, riprese a Vigevano nel 
mese di giugno. Rispetto 
al romanzo originale, che 
era ambientato neU'ulti- 
mo periodo del fascismo, 
l’adattamento televisivo di 
Fabio Carpi attualizza la 
vicenda nel clima della so¬ 
cietà d'oggi, legandola agli 
anni del boom. La re^a 
è stata affidata a Edmo 
Fenoglio. 


Le terre di Jovine 


Un altro popolare roman¬ 
zo di un autore contempo¬ 
raneo — Francesco Jovi¬ 
ne — si appresta a con¬ 
quistare il video: Le terre 
del Sacramento. Ambien¬ 
tato nel Molise, negli anni 
(1921) in cui esplose il fa¬ 
scismo, il romanzo dì Jo¬ 
vine verrà articolato in 
quattro puntate. La rea¬ 
lizzazione. affidata a Silve- 
rio Blasi, è prevista tra 
giugno e agosto negli studi 
di Napoli e in Molise per 
gli esterni. Non sono stati 
ancora scelti i protagonisti. 


Il terzo giorno 


I problemi della fede, at¬ 
tualizzati dai crescenti di¬ 
battiti intemazionali, tor¬ 
nano nei programmi serali 
televisivi con II terzo gior- 
no, una nuova rubrica che 
prende il via il 6 giugno. 

II titolo si riferisce simbo¬ 
licamente alla resurrezione 
di Cristo, il momento più 
festoso della Chiesa, ed 


anche il più fecondo. Otto 
sono le puntate del primo 
ciclo di questa trasmissio¬ 
ne la cui formula prevede 
scambi di vedute sulla 
nuova liturgia e sul rinno¬ 
vamento postconciliare, fra 
esperti e spettatori. Coor¬ 
dinatori de II terzo giorno 
sono Giorgio Cazzella e 
Mario Gozzini, affiancati da 
autorevoli personalità del 
mondo cattolico, come pa¬ 
dre Roberto Tucci, Gian 
Paolo Meucci, Luigi Pe- 
drazzi e padre Camillo 
Bepiaz. Nello staff della 
trasmissione figurano an¬ 
che esponenti della Chiesa 
protestante fra i quali Ful¬ 
vio Rocco. L'ultima rubrica 
religiosa serale è stata La 
fede e gli uomini andata 
in onda immediatamente 
dopK> il Concìlio. 


Germi in TV 

Pietro Germi sarà super¬ 
visore alla realizzazione de 
/ giovedì della signora Giu¬ 
lia. un programma in cin¬ 
que puntate scrìtto da Ot¬ 
tavio lemma e da Paolo 
Nuzzi che sarà anche il re¬ 
gista. L'azione si svolge in 
una piccola città di pro¬ 
vìncia; l’avvio della storia 
è offerto dalla misteriosa 
sDarìzione della signora 
Giulia: bella ma non più 
giovane sembra essere mg- 
gita inseguendo una futile 
avventura .sentimentale. Le 
ricerche del commissario 
di polizia, che probabil¬ 
mente sarà Claudio Gora, 
fanno scoprire un delitto 
quasi perfetto, architettato 
con astuzia diabolica. 


Un disco per l'estate 


La sera di martedì 3 giu¬ 
gno si dovrebbero cono¬ 
scere i titoli delle 24 can¬ 
zoni fìnaliste del concorso 
Un disco per l’estate essen¬ 
do per quel giorno in pro¬ 
gramma da Milano la quar¬ 
ta ed ultima « parata tele¬ 
visiva >. Le canzoni, nel 
corso delle quattro passe¬ 
relle televisive, verranno 
giudicate da 20 giurìe di 
25 elementi, dislocate nelle 
sedi RAI e a Catania e 
Trento. Le preferenze sa¬ 
ranno raccolte nelle sedi di 
Milano, Torino, Roma e Na¬ 
poli. La finale del concorso 
Un disco per l'estate si svol- 

f erà a Saint Vincent il 12, 
3 e 14 raugno. Candidati 
ai ruoli di presentatori so¬ 
no Walter Chiari, Paolo Pa¬ 
nelli. Bice Valori, Raffaele 
Pisu ed Enrico Montesano. 


Le Passerelle invece ver¬ 
ranno introdotte dal terzet¬ 
to formato da Gabriella 
Farinon, Gianni Boncom- 
pagrù e Renzo Arbore. 


Controfatica 


La rubrica Controfatica, 
che ha esordito sui tele¬ 
schermi la scorsa estate, 
riprenderà giovedì 3 luglio 
e sarà curata da Bruno 
Modugno con la collabora¬ 
zione di Giuseppe Marraz- 
zo e Paolo Gazzara. Nello 
staff figura anche Gabriella 
Farinon la quale non si li¬ 
miterà ad introdurre sin¬ 
goli servizi, ma ne realiz¬ 
zerà alcuni in giro per 
l'Italia. La caratteristica di 
questa nuova edizione di 
Controfatica è costituita 
da] fatto che ogni puntata 
prenderà Io spunto da una 
resone diversa. Le tra¬ 
smissioni comprenderanno 
un Corriere delle vacanze. 
un problema di interesse 
locale e l'illustrazione di 
un itinerario. 


Cecoviana _ 

A Napoli sono in corso le 
re^strazioni di una nuova 
edizione de II giardino dei 
ciliegi che rientra in un 
breve ciclo dedicato ad 
Anton Cecov, per il quale 
verranno realizzati anche 
// gabbiano c Le tre so¬ 
relle. Un gruppo indubbia¬ 
mente eccezionale è stato 
messo insieme per II giar¬ 
dino dei ciliegi: comprende 
Andreina Padani, Anna 
Miserocchi, Tino Carraro. 
Gastone Moschin, Renato 
De Carmine, Mario Caro- 
tenuto. La regìa è dì Ma¬ 
rio Ferrerò. Valentina Cor¬ 
tese e Ilarìa Occhini saran¬ 
no invece protagoniste de 
Il gabbiano afndato alla 
regìa di Orazio Costa. 


Solchi estivo 


Finita la realizzazione de 
/ fratelli Karamazov, che 
andrà in onda in autunno. 
Sandro Bolchi sta realiz¬ 
zando negli studi di Roma 
una commedia di Turghe- 
niev: Un mese in campa¬ 
gna. E' inutile dire che il 
cast è dei più titolati che 
mai siano stati formati: 
Aldo Giuffré, Valentina For¬ 
tunato, Ottavia Piccolo. Ed¬ 
da Albertini, Sergio Fanto- 
ni, Andrea Giordana, Mi¬ 
chele Malaspina e Ferruc- 
dio De Ceresa. 

(a cura di Ernesto Baldo} 
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Gianni Nazzaro era entrato nel mondo della canzone co 


HA SCELTO liA 


Non c’è praticamente interprete di successo di cui il giovane napole¬ 
tano non abbia fatto la controfig*nra vocale. Quando decise di esordi¬ 
re come cantante vero, incontrò molte difficoltà!: era portato d’istinto 
a imitare gli altri. Sotto la gmida di Nada Ovcina, sergente di ferro 
in gonnella, lia raggiunto il successo. Suo padre non lo ostacola più 



di Paolo Fabrizi 


Roma, maggio 

I l cantante della Terza età è 
Gianni Nazzaro. Per una cu¬ 
riosa contraddizione, la sigla 
di chiusura della trasmissione 
televisiva che si propone d’in¬ 
segnare alla gente come si fa ad 
invecchiare bene è stata affidata a 
un giovanotto di vent'anni che sta 
facendo il servizio militare (ne 
avrà ancora per otto mesi) alla 
scuola d'Artiglierìa di Bracciano. 
Gianni è un soldatino modello che 
s'è guadagnato le simpatie generali 
dei superiori. A differenza delle al¬ 
tre reclute, però, tiene a portata di 
mano una parrucca da mettere nel¬ 
le serate di libera uscita quando, 
invece di andarsene al cinema o a 
passeggio con una ragazza come 
fanno gli altri, si precipita a can¬ 
tare da qualche parte. I capelli veri 
sono cortissimi, naturalmente, come 
impongono le regole della « naja ». 


Capellone moderato 


Ma appena c'è una serata da fare, 
entra in scena la parrucca (da ca¬ 
pellone moderato, però: modello 
Paul McCartney, o pressappoco), e 
via a cantare tante canzoni, ma so¬ 
prattutto Solo noi. Come faccia poi 
la sua giovane manager, Nada Ovci¬ 
na, a procurargli puntualmente un 
impegno professionale per ogni se¬ 
rata di libertà, è un mistero che 
neppure Gianni sa spiegare. * A 
me », dice, < interessa soltanto la¬ 
vorare quanto più è possibile, per¬ 
ché siamo in otto a vivere con le 
mie canzoni ». Ma perché canta sem¬ 
pre 5oio noi (che è dell'anno scor¬ 
so), e solo raramente La terza età 
o un altro pezzo nuovo? Per una 
ragione s^timentale: perché Solo 
noi (finalista al « Disco per Testa¬ 
te» 1968) è stata la prima canzo¬ 
ne che Nazzaro abbia interpretato 
senza mimetizzarsi. 

Per chi non Io sapesse, infatti, 
Gia^i ha al suo attivo quattro 
anni d'una singolare attività che 
Taveva fatto conoscere nell'ambien¬ 
te discografico come il Noschese 
della musica leggera. Era il cam¬ 
pione indiscusso dì quei dischi-imi¬ 
tazione che, venduti a prezzo più 
basso di quelli autentici, hanno rat¬ 
to la fortuna, oltre che dei produt¬ 
tori, di centinaia di piccoli rivendi¬ 
tori. Uno di questi, un giorno, gli 
baciò addirittura le mani. Gianni 
Nazzaro, napoletano verace, era an¬ 
dato al mercatino di Forcella a 
comperare sigarette e lamette da 
barba. In una bancarella vide ven¬ 
dere dieci dischi dì seguito di un 
Celentano rifatto da Im. Obbeden¬ 
do a un impulso improvviso, si 
fece riconoscere dal proprietario 


della bancarella; il quale, dopo 
avergli baciato le mani, mancò po¬ 
co che gli buttasse le braccia al 
collo. « siete la mia fortuna », 
gli disse, « il pane dei miei figli ». 
Tutto era cominciato una sera al 
Castillo de Aragona di Ischia, dove 
Gianni suonava e cantava col quar¬ 
tetto dei Bohémiens. I giornalisti 
Tavevano soprannominato * il can¬ 
tante pazzo » per la straordinaria 
facilità con cui passava da un « ge¬ 
nere » all'altro, dal ballo del mat¬ 
tone allo shake, cambiando o^i 
volta registro e adottando il tim¬ 
bro appropriato. Lo senti anche 
un compositore napoletano, Gianni 
Aterrano, il quale si rese conto che 
quella voce cosi plasmabile poteva 
essere aualcosa di più d'una cu¬ 
riosità da night, e trasformarsi in 


un piccolo filone d'oro. Niente di 
illegale, si capisce: bastava che il 
ragazzo (usando naturalmente il 
suo vero nome) incidesse su disco 
le sue imitazioni cosi perfette, e 
se ne sarebbe ricavato un grosso 
affare. 

La tariffa non era elevatissima (sei¬ 
mila lire per facciata), ma rappre¬ 
sentava pur sempre uno spiiaglio 
di luce per Gianni e famiglia (non¬ 
ni materni, madre, padre disoccu¬ 
pato, due sorelle e un fratellino). 
I Nazzaro avevano avuto una di¬ 
savventura che li aveva messi a 
terra. Il padre di Gianni, Emilio, 
era stato in gioventù un imitatore- 
rumorista di grande rinomanza nei 
varietà di tutto il mondo. Le sue 
specialità erano gli animali, i treni, 
gli aeroplani, i cannoni, ecc. e ave¬ 


va guadagnato abbastanza da assi¬ 
curare un avvenire tranquillo alla 
moglie e ai figli. Ma commise Ter¬ 
rore di lasciarsi convincere da una 
sorella a trasferirsi a Sydney. Ven¬ 
dette tutto e partì per l'Australia 
con la famiglia. Forse avrebbe po¬ 
tuto ricominciare tutto daccapK) 
mettendosi a lavorare nel varietà, 
ma non ne aveva più voglia. Pre¬ 
ferì trovarsi un impiego in ima 
fabbrica dì pneumatici, e dopo po¬ 
chi mesi ebbe un incidente che lo 
costrìnse a smettere. Allora rac¬ 
colse il denaro e rifece i biglietti 
per Napoli. 

Papà Nazzaro non voleva che Gian¬ 
ni prendesse la strada del palco- 
scenico come lui, ma d’altra parte 
non poteva ìm{wdire a quel ra¬ 
gazzo (che dopo la licenza media 
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me eccezionale imitatore dei big della musica leggera 


Gianni Nazzaro per anni 
fu conosciuto nell'ambiente 
discografico come 11 Noschese 
della musica leggera. 
Padrone della sua voce, 
ora ha molte ambizioni: 
Cantaglro, « Settevod » e altre 
trasmissioni televisive. 
Militare a Bracciano, nelle 
serate di Ubera uscita 
canta un po' dappertutto 
per aiutare la numerosa famiglia 


slava) ctira gli interessi anche di 
Aznavour, Pascale Petit e altre fa¬ 
mose « vedettes ». Per occuparsi di 
Gianni Nazzaro, ha lasciato Tinca- 
rico che aveva presso una Casa 
discografica francese, assumendo 
il ruolo del « sergente di ferro » 
nei confronti del giovane cantante 
napoletano. E' lei, come dicevamo, 
che gli fa trovare impegni per tut¬ 
ti i momenti di libertà e che Taiuta 
a scegliere fra le varie offerte dì 
lavoro quelle che meglio possono 
valorizzare la sua personalità. Pro¬ 
getti ce ne sono tanti: il Canta- 
giro, per esempio, e poi Settevod, 
Chissà chi lo sa?. Senza rete. ecc. 


Melodico-modemo 


Per adesso. Gianni punta molto sul 
disco della Terza età (la canzone 
è stata scritta appositamente per 
lui da Piero Piccioni e Giorno 
Chiecchi D’Amico) e su altri due 
pezzi nuovi che ha appena incìso: 
Pioggia e Me la portano via. Dopo 


aveva lasciato la scuola) di gua¬ 
dagnarsi da vivere con le canzo¬ 
nette. Con i dischi-imitazione poi, 
le cose andavano ancora meglio. 
Gianni incideva le canzoni dì mag¬ 
giore successo, trasformandosi di 
volta in volta in Gianni Morandi, 
Adriano Celentano, Bobby Solo, 
Fred Bongusto. Nino Ferrer, Clau¬ 
de Francois, Antoine, Sergio En- 
drigo, ecc. Ùfece il verso perfino 
ai Itokes e alTEquipe 84. riu¬ 
scito a farsi aumentare U compen¬ 
so a 25 mila lire per facciata, quan¬ 
do ebbe una crisi. Non ne poteva 

f iiù di fare la « controfigura voca- 
e • degli altri. Voleva uscire dal- 
Tanonimato. Chiese e ottenne di 
poter cantare in proprio. E lo man¬ 
darono al « Disco per Testate » con 
Solo noi. 


Il giorno fortunato 


essere stato il « cantante pazzo » 
che cambiava continuamente regi¬ 
stro, ha scelto insomma il versante 
melodico-modemo. Il padre non lo 
ostacola più. Ma non sono stati il 
« Disco per Testate » e la « Caravella 
d’oro > a convìncerlo. S'era persua¬ 
so già prima, quando aveva visto il 
fìgho al Festival di Nai>oIi del 1967 
cantare Sulo pe’ tte e pe‘ mme 
(una canzone, sia detto fra paren¬ 
tesi, che non era neanche adatta 
ai suoi mezzi). Fra gli altri compo¬ 
nenti la famiglia, a parte la sorella 
maggiore che è studentessa, ci so¬ 
no T^tra sorellina che va a scuola 
ma tiene molto alla sua bella voce, 
e il fratellino di otto anni che s’è 
fatto im nome nel quartiere come 
cantante-chitarrista. 

Forse, nonostante i vecchi dubbi di 
papà, è destino che il nome dei 
Nazzaro resti ancora a lungo nelle 
cronache dello spettacolo. 


Oggi Nazzaro confessa che non gli 
riuscì facile trovare la sua strada 
giusta. Dopo tante imitazioni, era 
portato d'istinto a cantare « co¬ 
me » qualcun altro. Il primo ten¬ 
tativo d’incisione della sua canzo¬ 
ne andò a vuoto, perché aveva in¬ 
contrato Peppino Gagliardi nello 
studio di registrazione e s’era mes¬ 
so a rifarne la voce. Quando infine 
si ritrovò finalista a Saint-Vincent, 
credette di sognare. « Ma il giorno 
più fortunato della mia carriera », 
racconta, « fu il 27 ottobre 1968. 
Ero alla * Caravella d'oro ” di Bari 
e m’ero classificato terzo con Non 
lo dici mai dietro a Melissa e Ales¬ 
sandra Casaccia. Era il mio com¬ 
pleanno. L’Indomani dovevo parti¬ 
re per il servizio militare. Fu quel¬ 
la sera che conobbi Nada (con 
l’accento sulla seconda "a ", da 
non confondere con Nada Malani- 
ma, la cantante). Mi affidai a lei, 
e la mia attività dì cantante da 
allora ha avuto una svolta ». 

Nada Ovcina (francese d'orìgine 


La terza età va in onda lunedi 26 mag¬ 
gio, alle ore 13, sul Programma Nazio¬ 
nale televisivo. 



le calzature 


BOLOGNA 






SINATRA 


VA FORTE 

Gran fermento, negli ulti¬ 
mi tempi, nel clan Sina- 
tra, uno dei più ristretti e 
riservati del mondo della 
musica leg^ra e dello 
spettacolo intemazionali. 
Amebe l’ultimo 45 giri di 
Frank Sinatra, My way, ha 
dimostrato di avere tutte 
le carte in regola per di¬ 
ventare un best-seller ed 
ha già fatto il suo ingresso 
nei primi quindici posti 
delle classifiche di vendita 
americane e inglesi. Per 
un cantante che è sulla 
breccia fin dal 1939 e che 
in trent'anni di attività è 
sempre rimasto sulla cre¬ 
sta dell'onda, è un fatto 
quasi incredibile. Sarà vec- 
cnio, sarà superato, non 
avrà più la voce di una 
volta, eppure Sinatra rima¬ 
ne ancora oggi un'istituzio¬ 
ne nel campo musicale, 
qualcosa di molto simile a 
ciò che rappresenta nel 
jazz EXike Elhngton. Il vec¬ 
chio Frank, insomma, al¬ 
l’età di 54 anni è più in 
gamba che mai e lo dimo¬ 
stra, oltre che con le sue 
canzoni, che riescono a 
battere, quanto a vendite, 
ì più agguerriti cantanti e 
complessi di oggi, anche 
con la sua attività di indu¬ 
striale della musica, del ci¬ 
nema e dello spettacolo in 
genere. 

Anzitutto, Sinatra ha aper¬ 
to le porte della sua Casa 
discografica, la « Reprise •, 
a numerosi artisti nuovi. 
E’ di pochi giorni fa la no¬ 
tizia delia scrittura del 
complesso più discusso 
d'America, i Mothers of 
Invention, di cui è leader 
il californiano Frank Zap¬ 
pa. Una clausola del con¬ 
tratto con la « Reprise > 
assicura a Zappa e ai suoi 
la più ampia libertà in 
ogm campo: possono, in 
F>oche parole, fare tutto ciò 
che vogliono, anche nei 
dischi. 

Ai nucleo del celebre clan, 
formato dallo stesso Frank, 
da Dean Martin (che è in 
testa alle classifiche con il 
suo Genite on my mind), 
da Sammy Davis Jr. e da 
Nancy Sinatra (il cui di¬ 
sco più recente, Good lime 
girl, segna un po' il passo), 
si sono aggiunti, insomma, 
altri cantanti e musicisti. 
Oltre ai Mothers of Inven¬ 
tion sembra che sia stato 
scritturato anche Coimt 
Basie con la sua orchestra, 
mentre già a qualche tem¬ 
po fa risalgono gli arrivi nel 
clan della cantante Miriam 
Makeba, della quale è usci¬ 
to in questi giorni I shall 
be released (pubblicato an¬ 
che in Italia), del cantante 
italo-americano Lou Monte, 
specializzato in tarantelle 
ed altre canzoni « italian- 
style », di Noci Harrison 
(ben piazzato nelle classifi¬ 
che inglesi e americane 


con Windmilts of your 
mind), e del direttore 
d’orchestra e compositore 
Bert Kaempfert, autore tra, 
l’altro proprio dell’ultima 
incisione di Frank, My 
uay. Se Sinatra ha voluto 
rinforzare il clan, non è 
certo perché le sue azioni 
siano m ribasso, ma piut¬ 
tosto per avere alle spalle 
una schiera di cantanti e 
musicisti di ottima levatu¬ 
ra da poter trascinare nel¬ 
la sua nuova corsa al suc¬ 
cesso. « Insieme a Frank • 
^ce Sammy Davis, « si ha 
la sensazione di poter rag¬ 
giungere qualsiasi obietti¬ 
vo. E' per questo che noi 
del clan non ci divideremo 
mai ». 

Renzo Arbore 

MINI-NOTIZIE 

# Il complesso inglese dei 
Nice è stato scritturato per 
una lunga tournée negli Stati 
Uniti, che prenderà il via il 
10 giugno da San Francisco. 
La tappa più attesa è quella 
di New York, dove il gruppo 
si esibirà in un concerto alla 

# Camegie Hall » accompa¬ 
gnato dalla Simphony Orche¬ 
stra of New York. 

# L'appartamento londinese 
di Sanale Shaw è stato visi¬ 
tato giorni fa dai soliti igno¬ 
ti. che hanno fatto man bas¬ 


sa approfittando di una lun¬ 
ga assenza della proprietaria, 
impegnata in una tournée al¬ 
l’estero. L’inventario presen¬ 
tato dalla « cantante scalza > 
alla polizia comprende sette 
pellicce, una trentina di abi¬ 
ti. apparecchi radio, macchi¬ 
ne fotografiche e trentaquat- 
tro paia di scarpe. 

• John Mayall, il più impor¬ 
tante rappresentante della 
nuova corrente « blues » bri¬ 
tannica, ha perso due ele¬ 
menti del suo complesso, il 
batterista Colin Alien e il 
chitarrista Mick Taylor. Per 
rimpiazzarli, ha organizzato 
un'audizione alla quale si so¬ 
no presentati più di duemila 
musicisti. Mayall ancora non 
ha deciso quali assumere. 

# I Beach Boys, seguendo le 
orme dei Beatles, hanno co¬ 
minciato a girare negli Sta¬ 
ti Uniti uno show-documen- 
tario per la televisione, pro¬ 
dotto, scritto e diretto da lo¬ 
ro stessi. Le riprese conti¬ 
nueranno durante tutta la 
prossima tournée dei quat¬ 
tro musicisti in Europa, che 
si concluderà a giugno in In¬ 
ghilterra. Lo show sarà pron¬ 
to in autunno. 


• Mary Hopkin, che ha già 
venduto 300 mila copie del 
suo ultimo disco. Goodbye, 
si ^ibirà per un mese in una 
sene driócalf degli Stati Uni¬ 
ti. Guadagnerà circa mezzo 
milione di dollari. 


I dischi più venduti 


In Italia 

1) Tutta mia la città - Equipe 84 (Ricordi) 

2) Viso d'angelo - I Camaleonti (CGD) 

3) Eloise ■ ^rry Ryan (MGM) 

4) La storia di Serafino • Adriano Celentano (Clan) 

5) Irresistibilmente - Sylvie Vartan (RC^A) 

4) Buonasera, buonasera • Sylvie Vartan (RCA) 

7) Get back - Tlie Beatles (Apple) 

8) Acqua azzurra, acqua chiara • Lucio Battisti (Ricordi) 

(Secondo U • Hit Parade > del 16-S-1969) 

Negli Stati Uniti 

1) It's vour thing - Isley Brothers (T Neck) 

2) Hair - CowsUTs (MGM) 

3) Aquarius - Pifth Dimension (Soul City) 

4) T'irne is tight • Booker T. and thè M.G.'s (Stax) 

5) You've mode me so very happy • Blood, Sweat and Tears 
(Columbia) 

6) The boxer • Simon and Garfunkel (Columbia) 

7) Sweet cherry wine - Tommy James and thè Shondells 
(Roulette) 

8) Only thè strong sttrvive - Jerry Butler (Mercury) 

9) Hawaii five-o - The Ventures (Liberty) 

10) Gimme gimme good lovin' - Crazy Elephant (Bell) 

In Inghilterra 

1) Get back - Beatles (Ai^le) 

2) Goodbye - Mary Hopkin (Apple) 

3) Israelites - Desmona Dekker (Pyramid) 

4) Pinbalt wizard - Who (Track) 

5) Come back and shake me • Clodagh Rodgers (RCA) 

6) Cupid • Johnny Nash (Major Minor) 

7) Gentle on my mind ■ Dean Martin (Reprise) 

8) Harlem shuffìe - Bob and Earle (Island) 

9) / heard il tnrought thè grapevine - Marvin Gaye (Tamia) 
10) Windmilts of your mind • Noci Harrison (R^rise) 


Francia 

7 start ed a foke • Bee Gees (Polydor) 

Le sirop typhon • Richard Anthony (ntbé-Marc<mi) 

Oh lady Mary - David A. Winter (CÈD) 

Casatschok • Rika Zarai (PUlips) 

L'orage • Gigliola Cìnquetti (Festival) 

Arleqtàn - Snella (C^arime) 

On a toules bes<nn d'un homme ■ Sylvie Vartan (RCA) 
Le j^tit poin au chocholat • Joe Da^m (CBS) 

Eloise - Claude Francois (Flèche) 

Eloise - Barry Ryan (Polydor) 



^domattog^ 


POMODORI SCELTISSIMI. OLIO 
DI SEMI E VERDURE FRESCHE: 
ECCO POMnO. LA SALSINA 
ALLA CASALINGA! £ GIÀ 
PRONTA PER L USO E 
\jHRa RAPPRESENTA UN 




















Assegnato al C.I.R.A. dì Cannes 



freschezza 

profonda 


deodorante 

Williams 

Freschezza profonda, 
freschezza del Deodorante 
Williams Spray. 

Premete: è come tuffarsi 
nella purezza del mare, 
perché il Deodorante Williams 
dà in un soffio freschezza 
immediata e protezione 
per tutto il giorno. 

Premete: sentitevi bene 
In compagnia - in due o in cento - 
perché la freschezza unisce. 

Il Deodorante Williams 
piace anche alle donne: 
attenti che non ve lo rubino. 

Deodorante 
Williams: dalla 
'linea Maschile" 
più venduta 
nel mondo. 


Confezione Stick: L 500 • 700 > 1300 
Confezione Spray: L 1200 - 1500 




ALLA RAI IL PREMIO 
PER LA MIGLIORE 
TELECRONACA OIREHA 


Cannes, maggio 

a RAI ha vinto a 
Cannes il S'* C.I.R.A.. 
cioè il concorso in¬ 
temazionale del re¬ 
portage di attuali¬ 
tà. La giuria, composta di 
esperti rappresentanti 22 or¬ 
ganismi televisivi di altret¬ 
tanti Paesi, ha as.scgnato il 
Grand Prix alla trasmissio¬ 
ne diretta effettuata da Ta¬ 
ranto lo scorso Natale, in 
occasione della visita del 
Papa al centro siderurgico 
IRI. La trasmissione — a 
cura di Giuseppe Bozzini 
con la regìa di Franco Mo- 
rabito e la cronaca di Pao¬ 
lo Bellucci — è stata pre¬ 
sentata nella versione a co¬ 
lori. 

Ha riportato dodici voti; 
al secondo posto, con sei 
voti, si è classihcato un pro¬ 
gramma giornalistico della 
BBC. Nelle due sezioni, re- 
portages in diretta e reFK)r- 
tages filmati, concorrevano 
43 trasmissioni di 25 orga¬ 
nismi televisivi di tutto il 
mondo, dal Canada aH'Unio- 
ne Sovietica, dall'Australia 
agli Stali Uniti. 

Il premio è stato consegna¬ 
to dal ministro delle infor¬ 
mazioni Joel Le Theule e 
ritirato per la RAI da Giu¬ 
seppe Bozzini. Gli esperti 
della giuria e i critici tele¬ 
visivi, che hanno seguito 
per cinque giorni l’impor- 
tanie manifestazione france¬ 
se. si sono dichiarati entu¬ 
siasti dei valori giornalisti¬ 
ci e tecnici della trasmissio¬ 
ne realizzata dalla RAI. Al¬ 
trettanti i consensi per la 
qualità del colore. 

La trasmissione che ha ot¬ 
tenuto una tanto netta af¬ 
fermazione a Cannes è stata 
vista dagli italiani in bian¬ 
co e nero, la notte di Na¬ 
tale 1968. Ma il regista Mo- 
rabilo — ormai un « vete¬ 
rano » delle dirette, impe¬ 
gnato in questi giorni a se¬ 
guire il Giro d'Italia — l'ha 
fatta con sette telecamere 
a colori, ed a colori l'hannu 
vista già allora gli spettatori 
di alcuni Paesi collegati in 
Eurovisione e successiva¬ 
mente, in registrazione, gli 
americani. 


La Messa del Papa 


Non è stata un'impresa dì 
poco conto, per il regista e 
per i tecnici: il complesso 
siderurgico di Taranto è 
enorme, molto lontani gli 
uni dagli altri i luoghi pre¬ 
visti per le soste del Ponte¬ 
fice, e cioè gli altifomi, l'ac- 
ciaieria e Io sterminato ca¬ 
pannone che ospita il treno 
lamiere. Qui si è svolto ap¬ 
punto l'episodio culminante 
di quella eccezionale Notte 


Santa: la Messa dì Natale 
celebrata dal Papa ad un 
altare di acciaio davanti a 
sei mila persone, operai del¬ 
lo stabilimento liberi dai 
turni di lavoro e le loro fa¬ 
miglie, rappresentanze di al¬ 
tre industrie, uomini e don¬ 
ne venuti da tutta la Puglia. 
Uno spettacolo — non paia 
irriverente l'espressione — 
davvero grandioso e sugge¬ 
stivo. E se le telecamere, 
« orche-strale » da Morabito, 
hanno saputo cogliere ap¬ 
punto grandiosità e sugge¬ 
stione della scena, il sobrio 
commento di Bellucci ne ha 
sottolineato il significato, in¬ 
sieme religioso, umano e so¬ 
ciale. 


Da Taranto a Bogotà 


Ancora il Papa era stalo al 
centro delle telecronache 
per il viaggio in Columbia 
per le quali i dirigenti di una 
grande stazione televisiva 
americana ebbero espressio¬ 
ni di entusiasmo poiché con 
essa era stato sperimentalo 
« il più bel colore mai rice¬ 
vuto via satellite >. 

[ giudici di Cannes, lutti uo¬ 
mini del mestiere, premian¬ 
do la tra.smissione di Taran¬ 
to, avevano certamente pre¬ 
sente anche quelle di Bogo¬ 
tà: così come non avevano 
dimenticato le puntuali cro¬ 
nache, in buona parte a co¬ 
lori, effettuale p>er la visita 
di Nixon a Roma con l'im¬ 
piego contemporaneo di ben 
ventiquattro telecamere. Le 
une e le altre erano opera 
del settore coordinato da 
Giuseppe Bozzini, per il qua¬ 
le il premio di Cannes è 
stato il coronamento di una 
attività che in certo senso 
si identifica con la stessa 
storia del telecronismo in 
Italia. Sua fu la telecronaca 
che, la mattina del 3 gen¬ 
naio 1954, apriva resercizio 
uÙiciale della televisione ita¬ 
liana; suo fu, nel 1955, il pri¬ 
mo « Microfono d'argento » 
assegnato ad un telecroni¬ 
sta, seguito, l’anno dopo, dal 
prestigioso premio di gior¬ 
nalismo Saint Vincent: sue 
le prime telecronache in Eu¬ 
rovisione. Ma la riuscita di 
una trasmissione in diretta 
è sempre il risultato di un 
lavoro collettivo, al quale 
contribuiscono in pari mi¬ 
sura uomini della tecnica e 
del giornalismo e dietro il 
quale devono funzionare per¬ 
fettamente le strutture or¬ 
ganizzative. 

Ecco perché il premio di 
Cannes è un riconoscimento 
che non spetta soltanto ad 
alcuni uomini, ma a tutto un 
organismo; ecco perché, di 
questo premio, la RAT può 
andare giustamente orgo¬ 
gliosa. 








COME SI USA 

LA MACCHINA FOTOGRAFICA 
CHE DA IN SECONDI 
LE FDTO GIÀ PRONTE 



3. Aspettate pochi secondi 


4. E la foto è già pronta 


I bagni di sviluppo? Non servono più. Lavorare non è più 
necessario con le foto Polaroid: si sviluppano da sè. 

II segreto è tutto nella pellicola; tra il negativo ed il positivo 
c'è uno speciale reagente chimico che fa sviluppare auto¬ 
maticamente le foto. 

Mentre sfilate la pellicola dall apparecchio. il 
reagente di sviluppo è già al lavoro. Basta un 
solo minuto d attesa; poi staccate la stampa, ed 
eccovi in mano una splendida foto a colori già 
pronta. 

L ultimo modello Polaroid - il Colorpack II - è 
dotato di un obiettivo a tre elementi che consen¬ 
te di ottenere fotografie grandi, nitidissime. L'e¬ 
sposizione è automatica grazie a un occhio 
elettrico. In più. il Polaroid Colorpack II ha il 


lampeggiatore incorporato per I cubo-flash e un moderno, 
semplicissimo sistema di ricarica. 

Ma di questo nuovo apparecchio, l'aspetto più sorprenden¬ 
te è il prezzo: soltanto L. 19.900. sebbene sia in grado 
di dare anche foto a colori in un minuto Praticamente me¬ 
no della metà di quanto costano gli altri appa¬ 
recchi della gamma colore prodotti sino ad oggi 
dalla Polaroid. 

Con le macchine fotografiche Polaroid, tutto è 
più semplice e più divertente. L'unica cosa da 
imparare e I indirizzo del negozio più vicino. 
Macchine, fotografiche Polaroid a sviluppo im¬ 
mediato. 

Prezzi a partire dasole9.900lire. 



Polaroid 
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^IN CASA VOSTRA COW LE 

CERAMICHE CERDISA 



PIASTRELLE IN PASTA BIANCA 

DECORATE PER 

PAVIMENTI E RIVESTIMENTI 


e con la 
grande novità 
dell'anno il MULTIBLOC 
CERDISA 


Il Multibloc è una serie di combinazioni, 
create da un gruppo di architetti, 
per un perfetto arredamento 
deila Vostra casa. 

Realizzato con le più raffinate 
e preziose ceramiche: 
quelle in pasta bianca della Cerdlsa 
Vi permette di avere la piastrella giusta 
al posto giusto nel colore giusto. 



per informazioni e 
acquisti rivolgetevi 
ai negozi che espongono 
questo marchio 


RtCHIEOETE IL CATALOGO A: 

CERDISA UT 41042 FIORANO MODENESE 


Ottavio Spadaro sceneggiatore 

e regista de 

ÈNAl 
IL SEGI 

1 «Segreto di Luca 

ro SOTTI) 
no 01BETT 

» 

1 


di Mario Raimondo 


L o incontri, e potreb¬ 
be essere un profes¬ 
sore: uno di quei 
professori di liceo 
che hanno imparato, 
nell’osmosi continua con i 
loro allievi, a restare gio¬ 
vani nella vivacità dell’in- 
telligenza e in certi tratti 
fisici, il modo di guardare, 
acuto dietro gli occhiali, e 
il modo di parlare, attento 
ricco sensibile. Invece è un 
regista. Un regista di tea¬ 
tro che da oltre vent'anni 
conduce un suo discorso ri¬ 
goroso e coerente, senza ce¬ 
dere in nulla al pur comodo 
ioco delle mode, lavoran- 
o il suo artigianato di pal¬ 
coscenico su una precisa 
misura culturale, sulla con¬ 
vinzione che la dimensione 
spirituale dell'uomo è la so¬ 
la che veramente importa 
raccontare, e che la parala 
dello scrittore e, se Dio 
vuole, del poeta è il veico¬ 
lo necessario per questo 
discorso. 

Questo intellettuale, laurea¬ 
to in lettere e poi diploma¬ 
to regista aH'Accademia di 
Arte Drammatica, si chiama 
Ottavio Spadaro. 

Sua è la regìa, e, insieme con 
Diego Fabbri, la sceneggia¬ 
tura. de II segreto di Luca. 
il romanzo di Ignazio Silo- 
ne che la televisione tra¬ 
smette in queste settimane, 
e questa è dunque l'occa¬ 
sione deH’incontro. 

Tuttavia non credo che servi¬ 
rebbe a spiegare il lavoro di 
Ottavio Spadaro il solo rife¬ 
rimento alla sua attività di 
regista televisivo o radiofo¬ 
nico. che pure allinea titoli 
numerosi e significativi: re¬ 
sta sempre sullo sfondo, ri¬ 
chiamo non eliminabile, una 
vocazione teatrale autentica, 
un lavoro di palcoscenico nel 
quale Spadaro ha formato 
non soltanto il suo professio¬ 
nismo di uomo di spettaco¬ 
lo, ma anche il tessuto delle 
sue scelte culturali e morali. 


Attento ai classici 


Bisogna partire dal 1948, 
quando il giovanissimo Ot¬ 
tavio Spadaro mette in sce¬ 
na — ed è la prima asso¬ 
luta del dramma — Corru¬ 
zione al Palazzo di Giustizia 
di Ugo Betti. Il grande suc¬ 
cesso deU'opera e dello 
spettacolo resta come un 
segno: da allora Ottavio 
Spadaro dirigerà altre cin¬ 
que edizioni del dramma, 
tre teatrali, una radiofoni¬ 
ca ed una televisiva. Que- 
st’ultima sarà anche sel^ 
zionata, negli Stati Uniti, 
per il Premio Howard, che 
viene considerato una specie 
di Premio Oscar televisivo. 


E’ giusto mettere l'attività 
teatrale di Spadaro sotto 
il segno di Betti? Certo Ot¬ 
tavio Spadaro ha messo in 
scena innumerevoli spetta¬ 
coli su testi diversissimi 
(ma sempre con una atten¬ 
zione precisa al versante 
classico, portato fino a Pi- 
randello), è stato direttore 
dello Stabile di Trieste e 
di quello di Napoli, ha svol¬ 
to attività di critico e di 
insegnante: ma, infine, mi 
sembra che sia innegabile 
una sorta di consanguinei¬ 
tà tra la dimensione mo¬ 
rale deU’opera bettiana e le 
scelte effettuate in palco- 
scenico dal regista Spadaro. 
Certo non è un teatro co¬ 
modo a fare c a proporre; 
Ottavio Spadaro lo sa be¬ 
nissimo. 

Ma ho la sensazione che non 
gli importi proprio dì acco¬ 
starsi ad altro, sarebbe — 
pensa — come cambiare me¬ 
stiere. E quando si rivolge 
alla radio e alla televisione, 
è per provare nuovi stru¬ 
menti. non certo per cam¬ 
biare discorso. 


Terra aspra 


Parlavo con Spadaro. di re¬ 
cente, delle riprese per II 
segreto di Luca a Scontro- 
ne, un paese arroccato sul¬ 
la costa di un monte a 
quindici chilometri da Ca¬ 
stel di Sangro, duramente 
colpito dalla guerra e pres¬ 
soché abbandonato dai suoi 
abitanti. E' il paesagno 
stesso del romanzo di Si- 
Ione; di più, è la sua stes¬ 
sa terr^ cosi aspra, dura, 
severa. Ebbene, so per espe¬ 
rienza che altri avrebbe in¬ 
filato colore su colore e 
raccontato casi su casi, 
materiale eccellente per il 
rotocalco; Spadaro ricor¬ 
dava i suoi attori — Turi 
Ferro. Umberto Spadaro, 
Lydia Alfonsi, Franco Spor¬ 
telli, Riccardo Cucciolla — 
e il loro impegno a non 
essere estranei a quel pae¬ 
saggio. a diventare uomini 
conirontabili con quelle pie¬ 
tre. «Capisce», mi diceva, 
« perché ho scelto attori di 
impronta naturalistica? Mi 
serviva una restituzione po¬ 
polaresca, ma densa, dura 
senza compiacimenti. Guai 
al folklore: bisognava fug- 

f irlo come la peste ». 

utto qui. Ed aveva ragio¬ 
ne lui, il regista con l'aria 
del giovane professore: era 
proprio tutto lì il suo di¬ 
scorso sulla misura umana 
come condizione spirituale. 


La terza puntata dello sceneg¬ 
gialo Il segreto di Luca, tratto 
dall'omonimo romanzo di Igna¬ 
zio Silone, va in onda domenica 
25 maggio alle ore 21 sul Pro¬ 
gramma Nazionale televisivo. 
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BIQL PER LAVATRICI - Il detergente dell’era spaziale Al giorni nostri, in cui ormai la Luna è a portata di ...mano 

_ si sentiva ia necessità di un Detergente veramente nuovo e compieto. BIOL PER LAVATRICi io è. perchè contiene : 

- enzimi in forma altamente concentrata che tolgono ogni macchia 

- oerborato stabilizzato che sbianca perfettamente senza logorare la biancheria 

BIOL PER LAVATRICI lava biologicamente In qualsiasi lavatrice vecchia o nuova 


Per ottenere lo strabiliante risultato che solo BIOL PER LAVATRICI può dare: 

- Iniziare il prelavagglo come al solito, verso la fine dell'operazione fermare la macchina prima 
che si arresti automaticamente e scarichi l'acqua contenente BIOL PER LAVATRICI. 

- Dopo alcune ore. meglio una notte, rimettere in funzione la macchina e proseguire il bucato 
come di consueto. 

Vedrete che bucato perfetto!! non più macchie, non più sudicio: un bucato veramente mai 
visto, abbagliantelll 
BIOL PER LAVATRICI contiene le Figurine dei Concorso MIRA LANZA 














r Boccaccia mia ' 

statti zitta... 

Mi sono innamorato 
k di una À 

caffettiera! 


chi è più bravo, voi o Pisu, a muovere Provoiino? Anche voi muoverete 
Provolino, anche voi farete con Provolino quei buffi discorsi! Con questa 
meravigliosa possibilità Provoiino diventerà... il monello numero uno 
della casa, facendo felici tutti I bambini (e non solo loro!) 

•4 


In ogni 

Moka Express Cassaforte c'è 
una cartolina speciale: con questa 
potrete ottenere Provolino (proprio quello 
della TV) al prezzo fantastico di 3000 lire. 


Vda graranzia 


Salvatore Accardo 

« RCA >. SL 20255: è questa 
la sigla di un nuovo micro¬ 
solco edito recentemente in 
Italia. Il disco reca un tito¬ 
lo fortimatissimo: Le quat¬ 
tro Stagioni di Antonio 
Vivaldi. Alla popolarità di 
quest'opera vivaldiana ccm*- 
risponcfe direttamente il nu¬ 
mero cospicuo delle inci¬ 
sioni discogr^che. Sicché 
alla nuova edizione « RCA • 
ci si accosta con curiosità 
ammaliziata dalle numero¬ 
se interpretazioni che cir¬ 
colano nel mercato intema¬ 
zionale e, in qualche caso, 
valgono quali veri e propri 
modelli di alto decoro arti¬ 
stico. Citiamo brevemente 
l’esecuzione dei • Musici > 
su dischi € Philips >. e quel¬ 
la concorrente dei « Virtuo¬ 
si di Roma > (registrazione 
integrale deH’op. ^). C'è poi 
la celebre incisione realiz¬ 
zata verso il 1950 con il 
compianto Reinhold Bar- 
chet, solista. Ancora da 
rammentare la più recen¬ 
te versione di Miinchinger 
(« Decca »), pregevole per 
nettezza stilistica, ma non 
altrettanto felice per ciò 
che riguarda il sofista, al¬ 
quanto sciaJbo. Si aggiunga 
la versione Bùchner-Recfei 
(€ Erato •), la versione « So¬ 
listi Veneti », con Toso so¬ 
lista (« CBS >, stereo), e al¬ 
tre che hanno valore indi¬ 
scutibile (per esempio, quel¬ 
la dell'* Arc^hon > con 
Fantini e i « Olisti di Mi¬ 
lano ». diretti da Angelo 
Ephrikian). Ecco ora, per 
la • RCA » che gtò dispone 
della interpretazione della 
* Società Gorelli >, un nuo¬ 
vo disco con Salvatore Ac¬ 
cardo e l'Orchestra da Ca¬ 
mera Italiana. Inutile dire 
che il nome dì Accardo, 
violino solista e direttore, 
è per se stesso una garan¬ 
zia di nobiltà artistica. Ac¬ 
cardo, come si sa. è inter¬ 
prete di raro valore, vir¬ 
tuoso d'eccezitxie. In opere 
come quelle vivaldiane, do¬ 
minate dalla solare spinta 
del ritmo, riesce a conci¬ 
liare, di là da qualsiasi irri¬ 
gidimento dì stile, limpidez¬ 
za e fascino, morbidezza, 
slancio, rigore. Nelle quat¬ 
tro pitture musicali del 
« prete rosso » suona come 
meglio non si potrebbe : 
risolve da vero artista, così 
com'era nella intenzione di 
Vivaldi, la descrizione in 
purissima musica. Il suo 
cantare ha slancio e imme¬ 
diatezza, ma è sentito con 
serietà profonda. Non al¬ 
trettanto partecipe della 
densità interiore di queste 
miracolose pagine vivaldia¬ 
ne l'Orchestra da Camera 
Italiana che non ha certo 
la purezza del solista. Una 
edizione, in sostanza, che^ 

B aragonata a quella di 
lunchìnger, ha il difetto 


opposto: cioè di non con¬ 
trapporre al solista un’or- 
chratra di pari merito. In¬ 
cisione tecnicamente vali¬ 
dissima e veste tipografica 
assai decorosa. Note illu¬ 
strative a cura di G. Bag¬ 
giani: edizione $tereo-m<Mio. 

Verreti 

La « RCA > pubblica in que¬ 
sti giorni un microsolco di 
cui è protagonista Shirley 
Verrett: una cantante a cui 
il vasto pubblico e la crì¬ 
tica più irritabile rendono 
il medesimo tributo di am¬ 
mirazione. Il mezzosoprano 
di New Orleans ha avuto 
dalla natura una voce che 
a mano a mano matura i 
suoi molteplici d(mi nello 
studio intelligente e accor¬ 
to. Oggi la Verrett è un'ar¬ 
tista che unisce alla dutti¬ 
lità naturale deHo strumen¬ 
to vocale il controllo di 
ogni emissione: negli acuti, 
in cui la nota anche rischio¬ 
sa resta piena e timbrata; 
nel centro e nel grave in 
cut la frase melodica ha in¬ 
finite vibrazioni, e un'am¬ 
maliante omogmeità. Tecni¬ 
ca e stile si risolvono nel- 
l'uaico termine deH'arte per 
merito di una disciplina 
che è anzitutto spirituale. 

I brani compresi nel micro¬ 
solco sono otto: citiamo 
« Amour, viens rendre à 
mon àme * da Orfeo ed Eu¬ 
ridice di Cluck; c Sposa a 


Smirlby Verrett 

Perey » e « Per questa mia 
fiamma ». recitativo e aria 
da Anna Bolena di Donizel- 
ti; < Premiers transports » 
da Romeo e Giulietta di 
Bertìoz; « Où suis-je > e « A 
ma lyre immortelle > da 
Saffo dì Gounod (la parti¬ 
tura che costituì il primo 
bruciante disinganno del 
compositore neo-operista). 
Citiamo, inoltre, la • Scena 
della lettera > oal V/erther 
di Massenet e • Mon cceur 
s’ouvre à ta voix • da San¬ 
sone e Daiila di Saìnt-Saèns. 
L’orchestra è diretta da 
Georges Prètre con finissi¬ 
mo gusto. Ciò che colpisce 
qui è la capacità deirOrche- 
stra della ■ RCA » italiana 
di aderire all'interpretazio¬ 
ne della Verrett con Tinti- 
mità di un accompagna¬ 
mento cameristico. Ascolta¬ 
re questo micmsc^co signi¬ 
fica partecipare agli < istan¬ 
ti profondi » di cui parlava 
Proust. Il disco, sterco-mo¬ 
no, è tecnicamente a posto. 
La sigla è LSC 3045. 

L pad. 

Sk»iio asciti 


ramosi da Ttmnhàuser e Die 
Meistersinter (Orchestra The 
Vienna New Ssrmpbony, diretta 
da Max Gobermann). ■ CBS •, 
Odissea S S4037 • Ure 1300-f 


(da oggi, in esclusiva con la caffettiera 
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Francesco ha preso 8 




» Fm Ja famiqlio, gli amici, gli anniversari, 
le ofcmeniche, le occasioni importanti. 

—^ ^ semplicemente per 11 piacere di godersi un buon 
r gelato, con Algida non avete che da scegliere. 

. Ci sono 21 specialità tutte da consumare a coso. 
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Natura pura. Natura arrìccbita, s{, 
na con natura. Natura più natura. 

La rendiamo più digerìbile, più 
concentrata, più ricca in vitamine 
e proteine. Le proteine naturali 
della carne, le vitamine naturali 
della frutta, i sali minerali: 


tutto quello che occorre per fare 
grande e forte il vostro piccolo. 


...e ce tuitanatura 


negli omogeneizzati 

BU1TON1 


confezione 
offerta spedale 


3 omogeneizzati 
di carne solo 300 lire 


ét IVelly 



Nelly Fioramonti 

Questa di Tony Ìl Nelly è 
una sigla nuovissima nel 
campo delia musica legge¬ 
ra italiana, che ha nà 
vato una iM'ecisa collocazio¬ 
ne e che, sull'onda della 
trasmissione televisiva per 
ragazzi Le strade del folk, 
sta anche trovando un pub^ 
blico molto più vasto di 
quanto si sarebbe potuto 
credere. Il genere folle, in¬ 
fatti, se ha all'estero in¬ 
terpreti di gran peso, non 
aveva trovato finora in 1^- 
lia chi potesse dedicarvisi 
con passione, competenza 
e adatti mezzi vocali come 
Tony Cucchiaia c Nelly Fio¬ 
ramonti. Provenienti da di¬ 
verse ma ugualmente delu¬ 
denti esperienze nella mu¬ 
sica leg^ra, Tony e Nelly 
scoprirono quattro anni fa 
che il folk non era soltan¬ 
to la loro vocazione, ma 
un vero e proprio punto 
d'incontro cne avrebbe fi¬ 
nito poi per portarli, un 
anno e mezzo la, al matri¬ 
monio. L'approdo alla TV 
è un premio alle loro fati¬ 
che, ed è proprio la tra¬ 
smissione televisiva che ha 
dato modo a Tony e Nelly 
di incidere il primo disco 
in coppia. Un 45 giri « Fo- 
nit • apparso in questi gior¬ 
ni presenta apipunto II te¬ 
ma della vita, sigla della 
trasmissione TV Le stra¬ 
de del folk, e II tempo del¬ 
l'amore, sigla della trasmis¬ 
sione radiofonica Tony Cuc- 
chiara folk. Entrambi i pez¬ 
zi sono stati scritti dallo 
stesso Tony, il quale sa tro- 
'vare accenti delicati e pre¬ 
cisi su un tema musicale 
orecchiabile, senza scadere 
nel genere commerciale. Un 
ottimo disco che imre la 
strada ad un 33 giri di pros¬ 
sima pubblicazione con tut¬ 
te le canzoni che Tony e 
Nelly cantano alla TV. 

VendMllo melodico 

Da qualche tempo si nota¬ 
vano, nei complessi stranie¬ 
ri, infiltrazioni melodiche, 
ma cinque best-seller, giun¬ 
ti contemporaneamente sul 
mercato italiano, lasciano 
ritenere che il venticello 
stia soffiando con forza 
crescente. Prendete i Clas¬ 
sica IV, ^ poco affacciatisi 
alla ribalta delle classifiche 
USA : ebbene, in Stormy 
(45 giri «Liberty»), nulla 
appare notevole se non l'ar- 
monioso impasto di voci 
che avvolge il nostalgico 
« slow ». E This magic mo¬ 
ment (45 giri « United Ar- 
tists»), comparso mesi fa 
nelle classifiche americane, 
offre l'occasione a Jay and 
thè Americans di scendere 
sullo stesso terreno del più 
romantico Preslw. Ancor 
più significativa la novità 


dei Bee Gees, I started a 
joke (45 giri «Polydor»), 
con La quale il complesso 
australiano si butta decisa¬ 
mente nelle braccia del ge¬ 
nere melodico. La tendenza 
non è smentita neppure dal¬ 
le più recenti novità dei 
Beach Boys e degli H<rilies, 
rispettivamente / con hear 
music e Sorry Suzanne. Il 
primo pezzo (45 giri < Capi- 
tol •) ha come punto di for¬ 
za un impasto di voci, ine¬ 
dito per il quintetto, in cui 
ci si vale dell'apporto di un 
basso: il secondo (45 giri 
« Parl<mhon ») trae la sua 
forza <fi penetrazione dal ri¬ 
tornello in cui i però facile 
rMevare assonanze con pez¬ 
zi famosi in passato. La 
commerciabilissima canzo¬ 
ne è riscattata soltanto da 
un'esecuzione convinta ed 
impeccabile. 

Ternano i violini 

< Quaggiù le rose piango¬ 
no... » e sullo sfondo i violi¬ 
ni si lamentano come se ac¬ 
compagnassero Orietta Ber¬ 
ti; in Viso d'angelo (4S giri 
« CBS •) i Camaleonti sono 
ricorsi a questo estremo 
espediente, ma, invece di 
su^itare le ire dei loro am¬ 
miratori, il disco è apparso 
a tempo dì record nelle 
classifiche di vendita. I 
complessi nati alTinsegna 
della lotta ad oltranza 
contro la canzone melodi¬ 
ca stanno affondando nello 
stesso zucchero e miele dei 
loro avversari che sembra¬ 
vano definitivamente scon¬ 
fitti dai chitarroni del beat. 
11 fenomeno è così rapido 
e vasto che non si riesce 
bene a capire dove e quan¬ 
do questa corsa si arreste¬ 
rà. Volete una riprova? 
Ascoltate 28 giugno (45 giri 
« RCA ») dei Rokes: a parte 
una base ritmica che ricor¬ 
da più Little Tony che non 
i Beatles, il quartetto sem¬ 
bra così pervaso da umori 
sanremesi da offrire l'im¬ 
pressione che stia facendo 
U verso a Nada. anche se 
per questa volta i violini ci 
sono stati risparmiati. Ma 
già si sente che sono pronti 
a sbucare la volta prossima. 

b. 1. 


Sono uiaoHi 

# JOB SOUTH; Games people 
play e ASirror of your mmd 
(45 firì «Capitol» - P 2248). 
Lire 750. 

! l P. P. ARNOLD; God otily 
nows e Am / sfili dreamirtg 
(45 giri ■ Inunediate • - IMI 
513). Ure 750. 

• U. K. JONES; Léf me teli ya 
e And thè rains come down 
(45 giri « Derun ■ • DM 321). 
Ure 750. 

S I CRISTINA HANSEN; CAiu- 
o gli occhi e confo fino a sei 
e Ciao ragazzino (45 gin < Par- 
lopbon « - QMSP 1M39). Li¬ 
re 750. 

• ANDEE SILVER: Un organo 
suona per noi e L'amore dice 
ciao, tema orìrinale dai fìlm 
La malriarca (45 giri < Joker > 
- M 7020). Lire IX. 
m GARY LEWIS A THE PLAY 
BOYS; Main Street e C.C. Rider 
(45 girl • Uberty > - Ub. 9037). 
Lire 750. 

i) CARMEN VILLANI: Viva la 
vita in campagna e Due viole in 
un bicchiere (45 giri « Otre » • 
SP 1396). Ure 750. 

• GIANNI PETTENA'n: Caldo 
caldo e E mi svegliavo col cuore 
in gola (45 giri ■ Cetra » 

1397). Lire rfo. 
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il carcièfó è salute 

-- ■ <r- 


Il carciofo è il nostro grande amico, tanto buono e 
ricco di virtù salutari. Ci fa sentire sempre in forma, 
pronti a godere le gioie di un'esistenza piena e felice. 

È il nostro potente e fedele alleato nella difesa 
quotidiana contro il logorio della vita moderna. 




CONTRO IL 
LOGORIO DELLA 
VITA MODERNA 


INTERAPPIA 73/9 














dalle colline toscane, 
sulla vostra tavola 


Le olive mature e selezio¬ 
nate deila Toscana danno 
all'olio extra vergine di oli¬ 
va Carapelli il gusto e il 
sapore casalingo che Voi 
cercate. 


Scaglione dirige per la radio 
«I Giocolieri» di Skowronski 

FAILCATTIVO 
MA CON GARBO 


di Guido Boursier 

L ascereste sposare vo¬ 
stra figlia a un ne¬ 
gro? >. Dalla vetusta 
battuta che pur va¬ 
le ancora come car¬ 
tina di tornasole per misu¬ 
rare il razzismo di molti 
prende avvio la satira dei 
Giocolieri, la commedia di 
Zdizlaw Skowronski diretta 
per la radio da Massimo 
Scaglione. E' un lavoro, con 
le sue punte umoristiche e 
grottesche, nelle corde del 
giovane regista torinese che 
nasconde, dietro la tranquil¬ 
lità e l'attenta buoneduca- 
zione dei gesti, dietro un 
costante e più che conci¬ 
liante sorriso, un senso vi¬ 
vace dello humour che, nel¬ 
le sue realizzazioni, colpi¬ 
sce puntualmente, tanto più 
puntualmente <^uanto più la 
battuta, la cattiveria, il gio¬ 
co spiritoso vengono dati 
con « nonchalance », con gen¬ 
tilezza e urbanità. 

Un « arrabbiato » tranquil¬ 
lo, in fondo, questo Sca¬ 
glione, la cui satira am¬ 
modo, del resto, ha una 
certa sottigliezza anglosas¬ 
sone: ne farà le spese, per 
l’occasione, quel capofami- 
glia-tipo dei Giocolieri at¬ 
traverso il quale Skowron¬ 
ski vuole disegnare alcuni 
momenti chiave dell’attuale 
situazione polacca. La vi¬ 
cenda prende avvio dalla 
nomina del capofamiglia, 
appunto, a presidente di una 
lega antirazzista, e dall'in- 
carico che gli vien dato di 
porgere il benvenuto uffi¬ 
ciale ad un negro in arrivo 
dagli Stati Uniti. 


Antirazzismo 


Intanto il nostro uomo de¬ 
ve risolvere altri problemi, 
i grattacapi che gli procu¬ 
rano i figli Jurek e Èosen- 
ka, l'uno promesso sposo 
alla figlia di un autista, 
l'altra al figlio d'un baro¬ 
ne, colorata figura di rea¬ 
zionario domestico, tollera¬ 
to dal regime. Portate a lie¬ 
to fine, dopo qualche in¬ 
toppo, entrambe le vicende 
sentimentali, il capofami¬ 
glia può dedicarsi all’ospi¬ 
te americano ed è allora 
che ì suoi sentimenti anti¬ 
razzisti vengono messi a du¬ 
ra prova, poiché scopre che 
il negro altri non è se non 
il marito della sua figlia 
maggiore, emigrata tempo 
admetro in America. Il diso¬ 
rientamento del buon uomo 
suscita la divertita ironia del 
retrivo barone ed altri ame¬ 
ni garbugli sino al finale 
in cui le cose si appianano. 
Skowronski è uno dei nuo¬ 
vi commediografi polacchi 


e si allinea, nel curriculum 
di Scaglione, con un folto 
gruppio di scrittori insoli¬ 
ti, europei e americani: dal 
Simpson del Tintinnio riso¬ 
nante all’Hanley del Silen¬ 
zio, ai Kopit, ai Tardieu, 
Scaglione è ormai ben na¬ 
vigato nella regìa radiofo¬ 
nica di testi d’avan^ardia. 
D'altronde, come direttore 
della Compamia del Teatro 
delle 10, che ha compiuto fe¬ 
licemente undici anni e agi¬ 
sce nel Ridotto del Romano 
a Torino, è stato fra i pri¬ 
mi — e talvolta il primo 
senz’altro — a presentare in 
Italia le opere di lonesco, le 
desolate atmosfere becket- 
tiane, le furie di Brendan 
Behan, i « nonsense » di De 
Obaldia, gli atti unici di 
Prévert. E poi il Goldoni 
minore degli Amanti timidi, 
il Divorzio di Alfieri, le beffe 
medievali di Maitre Pathelin. 


Curiosità 

Un elenco che rivela la cu¬ 
riosità del regista per le cose 
meno note del teatro, cu¬ 
riosità che si esercita, na¬ 
turalmente, anche fra gli 
italiani e, in particolare, ^a 

f li scrittori piemontesi che 
caglione è stato il primo 
nella sua città a valorizza¬ 
re: l'edizione delVAdramite- 
no, il curioso e scatenato 
« dragma anfibio per cagion 
di musica » di Stefano Ga- 
vuzzi, era stata preceduta 
dalle Farse dell'Alione e dal 
Canzoniere piemontese che 
raccoglieva testi di Isler. 
Calvo, Brofferio e della tra¬ 
dizione popolare. 

Ora Scaglione prepara una 
messinscena all'aperto di 
Spettacolo a corte, ispira¬ 
ta ai celebri balletti di Fi¬ 
lippo d'Agliè (con le coreo¬ 
grafie di Loredana Fumo), 
mentre per la radio ha ter¬ 
minato la regìa di Nebbia 
— un Lavoro stereofonico di 
Lui 0 CandcMii —, e del Vaso 
di fiori di Antonio Zanella, 
premio IDI, che si ag^un- 
gono agli allestimenti di al¬ 
tri nostri autori contempo¬ 
ranei, Leonardo Sciascia, 
Primo Levi e Giovanni Guai¬ 
ta, il cui Crosso Emestone è 
stato recentemente presenta¬ 
to nella stagione dello Stabi¬ 
le torinese. 

Lo attendono anche nuovi 
impegni televisivi, probabil¬ 
mente la realizzazione di 
alcuni telefilm, dopo quella 
di molti programmi per i 
ragazzi, fra cui le impegna¬ 
tive sei puntate delle Storie 
del Vasari. 

I Giocolieri, con la regìa di 
Massimo Scaglione, va in onda 
mercoledì 28 maggio, alle ore 
20J0 sul Programma Nazio¬ 
nale radiofonico. 













Per fotografare quello che vedi, come lo vedi, basta guardare. 

Guardare attraverso il mirino d'un apparecchio Kodak Instamatic. 

Kodak ha ideato gli apparecchi Instamatic per renderti 
poco costoso, divertente e facile fotografare. Prova. 

Kodak Instamatic si carica facilmente e si usa facilmente. 

Da’ foto a colon, e in bianco e nero. In casa, basta mettere il cuboflash. 

Facile anche quello. Kodak Instamatic - 14 modelli da 5.51K) lire. Scegli. 

Un consiglio. Usa pellicola Kodacolor, ed esigi le stampe su carta Kodak. 

K»dak Instamatic* 
se sai guatare, 
sai fon^ivafaret («aiK^) 



fermati a XUCCII 

il rabarbaro 




Pubblichiamo una scelta di domande e di risposte tra* 
smesse nella rubrica radlofcMilca di corrispondenza su 
problemi scientifici In onda ogni mattina, ad eccezione 
della domenica, alle ore 9,05 sul Secmido Programma 


Tempesta magnetica 


Una studentessa di Lucca, 
la signorina Gitdiana Pucci- 
nelli, desidera sapere in che 
cosa consiste una tempesta 
magnetica. 

Si dà il nome di tempeste 
matetiche a certe pertur¬ 
bazioni del campo magneti¬ 
co terrestre aventi ben defi¬ 
nite caratteristiche. Il cam¬ 
po magnetico misurato al 
suolo non è perfettamente 
costante al variare del tem¬ 
po. Esso è soggetto a varia¬ 
zioni piuttosto regolari, con¬ 
nesse con il moto apparen¬ 
te del Sole e della Luna, e 
a variazioni irregolari, cioè 
a carattere sporadico e più 
o meno intense. Le tempe¬ 
ste magnetiche appartengo¬ 
no appunto a questa cate¬ 
goria. Esse, sebbene diverse 
da caso a caso, sono il più 
delle volte caratterizzate da 
una brusca variazione del 
campo magnetico, che viene 
registrata simultaneamente, 
nell'intervallo di poche de¬ 
cine di secondi, in tutti i 
punti della Terra. Dopo un 
perìodo iniziale della durata 
di qualche ora, nel quale 
il campo risulta suF>eriore 
a quello preesistente, esso 
scende al di sotto del valore 
normale e tende a ritornare 
a questo nel tempo di uno- 
due giorni. L’entità delle va¬ 
riazioni è dell'ordine di qual¬ 
che millesimo del campo 
normale, ma nei casi più vi- 
stosi sale anche all'uno-due 
per cento. Nel complesso si 
tratta di un fenomeno bep 
osservabile dagli strumenti, 
ma di interesse essenzial¬ 
mente scientifico. Le tempe¬ 
ste magnetiche sono dovu¬ 
te airarrivo, in vicinanza 
della Terra, di grosse nuvo¬ 
le di particelle elettricamen¬ 
te cariche (elettroni e pro¬ 
toni), emesse in certe par¬ 
ticolari perturbazioni solari, 
dette brillamenti. Queste nu 
vole si muovono alla velocità 
di 1000-2000 km. al secondo. 
Dalla loro interazione con il 
campo magnetico terrestre 
F>ossono originarsi anche al¬ 
tri fenomeni molto vistosi 
quali l’aurora p>oIare. 


Pistole a reazione 


FI signor Mino Airola di 
Cafasse, in provincia di To¬ 
rino, domanda: « Perché gli 
astronauti per muoversi nel¬ 
lo spazio hanno bisogno di 
pistole a reazione? ». 

Un astronauta, o più in ge¬ 
nerale qualunque oggetto in 
orbita intorno alla Terra o 
ad altro corpo celeste, de¬ 
scrive una traiettoria ellit¬ 
tica determinata dalla mu¬ 
tua azione attrattiva dovuta 
alla gravitazione universale. 


La traiettoria viene percor¬ 
sa con una velocità piutto¬ 
sto elevata. Per esempio, 
per un corpo rotante a qual¬ 
che centinaio di km dalla 
Terra, è dell'ordine di tren¬ 
tamila chilometri orari. Nel¬ 
lo spazio vuoto, tutti i co^i 
che vengono messi in orbita 
in un dato punto e con una 
data velocità descrivono la 
stessa traiettoria. Ne con¬ 
segue che, se un astronauta 
vuol muoversi rispetto al 
satellite, sia all’esterno che 
aH'intemo di esso, una sola 
tecnica è possibile ed è 
quella basata sul terzo prin¬ 
cipio della dinamica, anche 
noto come principio di azio¬ 
ne e reazione. Un esempio di 
ciò che accade in virtù dì ta¬ 
le principio si ha allorché un 
individuo cammina in senso 
longitudinale su un carrello 
dotato di ruote. Il carrello 
tende a muoversi nella dire¬ 
zione opposta all'individuo. 
L’azione di attrito dei piedi 
sul carrello mette in moto 
l'uomo rispetto ad esso, ma 
simultaneamente, per reazio 
ne, il carrello « sfugge » 
sotto ai suoi piedi. In mo¬ 
do analogo, se l'astronauta 
« spara » con una pistola in 
una data direzione, esso è 
sollecitato a muoversi in 
verso opposto. Esattamente 
ciò che accade a un aero¬ 
plano a reazione, per ef¬ 
fetto deH'arìa calda che i 
reattori espellono in dire¬ 
zione opix>sta a quella del 
movimento. 


I timidi 


Una signorina di Salerno, 
che si firma semplicemente 
Giovanna, domanda: c Per¬ 
ché alcune persone, quando 
parlano con gli altri, guar¬ 
dano in basso? Il proverbio 
che dice “ guardati dal co¬ 
raggio dei timidi " ha un 
fondamento scientifico?». 

Chi guarda in basso quando 
parla con gli altri per lo 
più è un timido. La timidez¬ 
za non è colpa morale, ma 
una leggera malattia psi¬ 
chica. Il timido ha paura 
dei propri impulsi, dei pro¬ 
pri desideri, dei propri istin¬ 
ti, dei propri sentimenti, 
delle proprie passioni e te¬ 
me di far scoprire agli altri 
il suo mondo interiore. 

Il proverbio che dice « guar¬ 
dati dal coraggio dei timi¬ 
di » ha un certo fondamen¬ 
to scientifico, perché spesso 
il timido, per superare la 
propria timidezza, per sfon¬ 
dare la barriera della pau¬ 
ra, è portato a comporta¬ 
menti eccessivi e smodati, 
che talora sono contropro¬ 
ducenti e possono alienargli 
quella simpatia umana dì 
cui va in cerca e di cui ha 
cosi profondamente bisogno. 

•e 9 ue ■ pag. 72 
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ma rimane vivo/ 


non si consuma, non si altera, non perde viscosità: 
cambia solo colore, perchè il suo « package » di additivi 
deterge e disperde impurità ed incrostazioni. 

Viaggiate moderno, viaggiate tranquilli con 

apìlubeNi^ 

L'OLIO DELLAIJTOSTRADA 






colore 







...un messaggio 
attraverso 
la barriera 
del colore... 



dipingere 

BOERO! 

al 1831 colori BOERO 
pitture 

ìEMPLICEMENTEFACILI ! 
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D’altra parte, in genere, la 
persona timida è emotiva¬ 
mente ricca e spiritualmente 
dotata: è come se avesse 
un tesoro nascosto che fa 
fatica a venire alla luce. 
Alle volte però il timido re¬ 
prime una forte corrente di 
ostilità diretta contro i pro¬ 
pri simili. In questo caso 
il proverbio che consiglia di 
guardarsi dal coraggio dei 
timidi è ancora più significa¬ 
tivo e appropriato: perché 
il timido, nel superare la 
propria timidezza, può diven¬ 
tare aggressivo e incapace 
di un normale controllo del¬ 
le proprie reazioni. Le cau¬ 
se, le origini più remote e 
profonde della timidezza 
stanno in una educazione 
sbagliata, repressiva, irra¬ 
zionale; in una educazione 
che abitua il bambino a te¬ 
mere e a considerare vergo¬ 
gnose e proibite le curiosità 
e i suoi impulsi istintivi più 
innocui e vitali. 


Memoria 


Una ascoltatrice di Salerno 
domanda: * Come mai rie¬ 
sco a ricordare le cose vts- 
sute e non quelle studiate? 
E' un'anomalia della mia 
mente? ». 

Nella memoria ciascun in¬ 
dividuo presenta differenze 
caratteristiche rispetto a 
ciascun altro, pur potendo 
perfettamente restare nei 
limiti della normalità. Alcu¬ 
ni hanno una memoria pre¬ 
valentemente visiva (ricor¬ 
dano bene immagini, luoghi, 
volti ecc.), altri prevalente¬ 
mente uditiva (suoni, paro¬ 
le, musiche ecc.). In alcuni 
prevale la memoria concet¬ 
tuale (ricordano bene i pas¬ 
saggi logici di un argomen¬ 
to); in altri ha maggiore 
consistenza la memoria in¬ 
tuitiva, immaginativa, fan¬ 
tastica (ricordano più fa¬ 
cilmente racconti, fantasie 
ecc.) E' perfettamente nor¬ 
male che si ricordino di 
più le cose vissute che quel¬ 
le imparate sui libri. Pro¬ 
prio ^r questo la pedago¬ 
gia e la psicologia contem¬ 
poranee suggeriscono l'in¬ 
segnamento diretto più che 
quello attraverso i libri. 
Si ricordano ben diversa- 
mente gli animali visti allo 
zoo rispetto a quelli dise¬ 
gnati sui libri. 

I ricordi sono direttamente 
influenzati dalle emozioni; 
ciò che ha suscitato emo¬ 
zioni, ciò che è legato a un 
affetto, a un sentimento 
profondo, si ricorda più fa¬ 
cilmente. I sentimenti, le 
emozioni possono influire 
sulla memoria anche defor¬ 
mando i ricordi: la psico¬ 
logia della testimonianza ha 
dimostrato che difficilmente 
un ricordo corrisponde esat¬ 
tamente alla realtà in tutti 
i particolari. Col tempo i 
ricordi talvolta si trasfor¬ 
mano, perché essi vivono la 
vita stessa dell’uomo, si 
completano, si raffrontano, 
si integrano con le succes¬ 
sive esperienze compiute. Le 
persone anziane ricordano 
più facilmente gli episodi 
della loro giovinezza che 
non gli avvenimenti più re¬ 
centi. 


vacanze 

mare..! 

con il transatlantico » ROMA » specialmente attrezzato 
ECCO IL PROGRAMMA DELLE CROCIERE: 


CROCIERE 

CROCIERE 

CROCIERA 

SETTIMANALI 

SETTIMANAU 

ISOLE 

ITINER. - A • 

ITINER. • B > 

ATLANTICHE 


Partenza il 

dal 20 Senem 

7/6 ■ 2V6 

14/6 - 28/6 

al 5 Ottobre 

5/7 - 19/7 - 2/8 

12/7 - 261/7-9/8 

GENOVA 

16/B- 30/a - 13/9 

23/8 • 6/9 

CADICE 

GENOVA 

GENOVA 

LISBONA 

AJACCIO 

PALMA 

FUNCHAL 

PALMA 

ALGERI 

(Madeira) 

ALGERI 

TUNISI 

S CRUZ 

MALAGA 

PALERMO 

(Canarie) 

BARCELLONA 

NAPOLI 

CASABLANCA 

GENOVA 

GENOVA 

MALAGA 

BARCELLONA 

GENOVA 

PREZZI DA 

PREZZI DA 

PREZZI DA 

L S4.000 

L 54.000 

^ 1_ 115.000 


Classe unica 

Sconti «peciali per gruppi e famiglie 


Flotta Lauro 
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■704 8 13 n GENOVA Piazza Nunziata S Tal 204 881 J ROMA Vta SoSa 
PK 9 tei 4a081S • 474.4IM_I BARI Piazza UmSarto 84 210JM) 


POTENZIAMENTO 
ALLA P4 

La P4, Agenzia di Pubblicità e Marketing, con¬ 
tinua a registrare crescenti successi. 

Claudio Magni e Silvano Pierucci, che ne sono 
i titolari, comunicano l'acquisizione di dieci nuovi 
clienti. 

Essi sono: 

— Regione Autonoma Valle d’Aosta (Assesso¬ 
rato Turismo) 

— Mobiliare Industriale Cisalpina (Acqua San 
Bernardo) 

— Elah (Pippo Frio) 

— Ctgala & Bertinetti (scafi in plastica) 

— Uniroyal (pneumatici) 

— Ligure Lombarda (confetture) 

— Jhon Farm (surgelati) 

— Winefood (vini Calissano) 

— Plastor (articoli casalinghi) 

— Bottonificio Piemontese. 

Nel quadro del potenziamento dell'Agenzia è da 
segnalare in particolare, che sono entrati a farne 
parte il signor Franco Bernabò Silorata, già capo 
ufficio pubblicità della Colgate-Palmolive e Livio 
Berruti, il noto campione, medaglia d'oro alle 
Olimpiadi di Roma. 
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L’abito da sera in seta 
pesante con larghe 
pennellate color verde spento 
che disegnano 
il contorno di immensi 
/tori bianchi 

ha una linea semplicissima 
con la vita tagliata alla 
e la gonna appena svasata. 
Lo completa un'aerea 
sciarpa dì chiffon con bordi 
di foglie e petali. Modelli 
realizzati da Rina Gozzano 

2 

E' in georgette color fMnna 
l'abito plissé con alti 
polsi che trattengono 
l'ampiezza delle maniche, 
il collo a sciarpa 
e una cintura-gioiello 
formata da catenelle dorate. 
Il soprabito in lana 
doublé face pure color panna 
è senza maniche 
come vuole la moda 
ed ha una breve 
allacciatura laterale 






3 

Sarà perietto in tutte 
le occasioni 

in cui l'eleganza non può 
essere separata 
dalla praticità questo 
tailleur Pantalone 
in pesante seta cruda 

4 

Il raffinato completo nero 
in f reschissimo lino 
è rischiarato 
dai particolari bianchi 
del corpino molto scollato, 
con sottili spalline, 
e dei risvolti della giacca 

5 

E’ di grande attualità 
il tailleur in seta 
pesante con gonna a pieghe 
e giacca lunga; 
lo completa una blusa 
in georgette di linea sciolta 
con le maniche lunghe 













AirRiesh 

rOdoricida 


ovvero 

quello che uccìde 
gli odori 



E’ il deodorante per ambienti che va fino 
in fondo alle cose. Nemico implacabile di 
ogni cattivo odore, appena ne “sente” 
uno, lo attacca. E non perdona. 

In pochi istanti, l'odore viene letteral¬ 
mente disintegrato. 

Importante: disintegrato — non coper¬ 
to dall’aggiunta di un forte profumo; prov¬ 
vedono a liquidarlo ben 125 sostanze 
attive! 

Non esiste ambiente in cui l’odoricida 
abbia subito una sconfitta. Volete met¬ 
terlo alla prova? Air Fresh, l’odoricida, 
ama la lotta. E la vittoria. 


II profumo, delicatissimo però, ce l’ha anche Air- 
Fresh: testimonia la scomparsa del cattivo odore. 
Potete sceglierlo nei tipi: lillà, cnglish lavender, 
balsamico, naturale, aria di bosco — ideali per 
soggiorno, bagno, cucina, e dove si è molto fumato. 


’^doricid^ 


È UN PRODOTTO (SNIA' 


RUOTE E\ 


Maxi a 5 porte 

Alla fine del 1959 appariva, 
presentala dall'allora Bri- 
tish Motor Company, la pic¬ 
cola Mini che sarebbe stata 
poi costruita sia dalla Mor¬ 
ris sia dalla Austin. Dire il 
successo che ha avuto la 
singolare vetturetta — e 
non soltanto i^r la diffusio¬ 
ne e le vendite ma anche 
quale automobile sortiva 
adatta ai più difficili ral- 
lies — ci pare inutile. A 
dieci anni di distanza dalla 
Mini, la British Leyland — 
così si chiama il fortissimo 
complesso inglese nato dal¬ 
la fusione tra la Leyland e 
la BMC — presenta la Maxi. 
Dice Lord Stokes. il presi¬ 
dente della società, che non 
ha lavorato molto dì cer¬ 
vello |>er dare il nome Maxi 
alla nuova nata; era in fin 
dei conti naturale che dopo 
la Mini arrivasse la Maxi. 
Secondo Lord Stokes la 
nuova vettura provocherà 
nella categoria delle vettu¬ 
re familiari medie la stessa 
rivoluzione che creò appun¬ 
to nel 1959 la Mini. La Maxi 


74 CV a 5500. 11 passo della 
Maxi è piuttosto generoso: 
metri 2,642. La vettura è lun¬ 
ga 4 metri, larga 1.629 ed al¬ 
ta. quando è scarica, 1,40. 
Pesa a vuoto 965 chili, se¬ 
condo la ■ filosofia • ingle¬ 
se indice di solidità. I oneu- 
matici misurano 155 x 13 di 
tipo radiale. La Maxi tocca 
in prima i 4S, in seconda 
gli 80. in terza i 113, in quar¬ 
ta i 148 ed in quinta, per 
l'effetto deiroverdrive, i 
140, I consumi, controllati 
dalla Austin, su 32 chilome¬ 
tri di autostrada sono in¬ 
dicati in 11.20 chilometri 
per litro alla velocità di 113 
chilometri orari. Freni a di¬ 
sco anteriori, a tamburo 
posteriori. 


A Indianapolis 

La Goodyear, una del¬ 
le principali fabbriche di 
pneumatici del mondo, ten¬ 
terà di vincere per la ter¬ 
za volta consecutiva la 500 
Miglia di Indianapolis che 
si corre sempre il 30 mag¬ 
gio, ricorrenza del Memo- 



La Maxi della BMC. vettura pratica, comoda e veloce 


è la prima tra le auto ingle¬ 
si ad avere 5 porte e, si fa 
ancora notare, che non si 
tratta di un break (o fami¬ 
liare) derivato da una ber¬ 
lina, ma di un modello tut¬ 
to nuovo capace di traspor¬ 
tare cinque persone con il 
loro bagaglio. La Austin 
Maxi è in costruzicme da 
qualche tempo e pratica- 
mente è stata messa in ven¬ 
dita appena presentata. 
Ogni settimana ne escono 
dalle catene di montaggio 
duemila e le consegne in 
Europa dovrebbero comin¬ 
ciare nei prossimo autun¬ 
no. La linea è tipicamente 
inglese e non si fatica a sco¬ 
prirlo. La Austin Maxi è a 
trazione anteriore ed il mo¬ 
tore, proprio come sulla Mi¬ 
ni. è posto trasversalmen¬ 
te. ^spensioni indipenden¬ 
ti hvdroclastic. Particolari¬ 
tà della nuova vettura in¬ 
glese è che i sedili posterio¬ 
ri possono essere ribaltati 
per aumentare lo spazio de¬ 
stinato al bagaglio. Recli¬ 
nando totalmente gli schie¬ 
nali anteriori l'abitacolo si 
trasforma in un letto per 
una o due persone. Un'al¬ 
tra particolarità è data dal 
cambio a 5 marce che ha il 
vantalo di far soffrire 
meno il motore, di diminui¬ 
re i consumi e la rumoro¬ 
sità. La quinta marcia è in 
effetti un overdrive. Il mo¬ 
tore è un 4 cilindri in linea i 
di 1485 eme che sviluppa ' 


rial Day degli Stati Uniti. 
La società è tornata a par¬ 
tecipare alla celebre corsa 
nel 1964 dopo quaranta an¬ 
ni di assenza. Ha colto la 
sua prima vittoria fornendo 
i pneumatici alla vettura 
guidata da J. A. Foyt nel 
1967 e la seconda lo scorso 
anno quando Bobby Unser 
riuscì a spuntarla anche sul¬ 
le temibilissime auto a tur¬ 
bina. Unser stabili tutti i 
nuovi primati compiendo 
gli 800 chilometri in i ore e 
16 minuti alla media di ol¬ 
tre 245 orari. Una velocità 
da capogiro, specie se la si 
confronta con i 120 orari 
del primo vincitore della 
500 Miglia (Rav Hairoun 
nel 1911). 


L’inquinamento 

L’inquinamento atmosferi¬ 
co è uno dei gravi proble¬ 
mi che affliggono orni com¬ 
plesso industriale. La Ford 
inglese ha portato a termi¬ 
ne un progetto secondo il 
quale dalle sei immense ci¬ 
miniere di Dagenham non 
usciranno più gas nocivi al¬ 
la salute deH’uoroo. Il nuo¬ 
vo impianto brucia comple¬ 
tamente i gas airintemo 
delle ciminiere e 30.000 litri 
di acqua al minuto aspor¬ 
tano le rimanenti particelle 
di polvnv. 

Gino Rancati 
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ma il mio nuovo frigorifero ARISTON da 175 litri ha uno... due... tre... 
quattro ripiani d'appoggio con 15 cm di distanza l’uno dall'altro. 
In pratica il 25 ^/o di spazio sfruttabile in più rispetto ad altri frigo¬ 
riferi di uguale litraggio. E ce ne sta di roba! Inoltre c'è il Super 
Freezer 0 — 12", e per me che amo il colore, un rivestimento in noce 
mansonia. lo stesso dei mobili ARISTON. 

Sì. per la cucina. ARISTON pensa proprio a tutto: frigoriferi, lava- 
stoviglie. cucine, mobili Combinat e i famosi Unibloc 


Frigoriferi ARISTON: 8 modelli bianchi e colorati da 135 a 280 litri. 
Nella foto: mod. Polare legno da 175 litri L. 77.500. 
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di Francesco Bolzoni 

L a « contestazione > na¬ 
sce. ufficialmente, a 
Berkeley, California. 
E' il dicembre del 
1964; da tempo, il 
gruppo del Free Speech 
Movement chiede che, al- 
rintemo degli istituti uni¬ 
versitari, si possa discutere 
di problemi politici, dalla 
segregazione razziale alla 
guerra nel Vietnam. Per 
raggiungere lo scopK) volu¬ 
to, in un primo momento, 
si adoperano i metodi del¬ 
la non-violenza: « sit in » con 
discorsi e con canti pacifi¬ 
sti. Ma i responsabili di 
Berkeley non paiono dispo¬ 
sti al dialogo. Gli studenti 
occupano, allora, alcuni lo¬ 
cali deirUniversità. A guidar¬ 
li, raccontano le cronache, 
sono lo studente di filoso¬ 
fia Mario Savio e Joan Baez, 
che intona la canzone We 
sfiati overcome. Durante la 
notte del 2 dicembre, inter¬ 
viene la polizia. Mille stu¬ 
denti sono arrestati. 

I motti, gli slogan, i con¬ 
cetti degli studenti in ri¬ 
volta non sono inventati, 
giorno per giorno, a Berke¬ 
ley. Vengono da un labo¬ 
ratorio scientifico, dove han¬ 
no lavorato tre studiosi. 
Sono i rappresentanti della 
«teoria critica», i tedeschi 
Adorno, Horkheimer e Mar¬ 
cuse che, a suo tempo, per 
sfuggire alla persecuzione 
nazista, emigrarono in Ame¬ 
rica. Qui. presero a studia¬ 
re una società a forte svi¬ 
luppo industriale. Si accor¬ 
sero, esaminando il materia¬ 
le sociologico a loro disposi¬ 
zione, che veniva a cadere 
uno dei cardini del pensiero 
di Marx; quello basato su^li 
imprenditori sempre più 
ricchi, sugli operai sempre 
più poveri. Negli Stati Uni¬ 
ti, a differenza di quanto 
avrebbe dovuto succedere 
secondo la teoria marxista, 
i lavoratori hanno potuto 
disporre di un numero cre¬ 
scente di beni di consumo. 


Padr one del campo 

E, mentre ciò avveniva, si 
è andata attenuando, fin 
quasi a sparire, la loro ca¬ 
nea protestataria. Il « siste¬ 
ma », per così dire, li ha « in¬ 
tegrati », li ha resi « tran¬ 
quilli ». Adorno e Horkhei¬ 
mer, a un certo punto, ab¬ 
bandonarono le ricerche sul¬ 
la società. Il solo Marcuse 
rimase padrone del campo. 
Il suo L'uomo a una di- 
mensione pare confermare 
il disagio, spesso di vecchia 
data, degli universitari a 


Berkeley e altrove. Marcu¬ 
se descrive il comporta¬ 
mento arrendevole, quasi 
inerte, dell’individuo nella 
società industriale avanza¬ 
ta. Gli unici che possano 
svelargli l'inganno, e oppor¬ 
si a queU'insieme di strut¬ 
ture oppressive che si ce¬ 
mentano nel « sistema », 
suggerisce Marcuse, potreb¬ 
bero essere gli « outsiders »; 
gli studenti e i « fuorica¬ 
sta ». cioè i diseredati di pel¬ 
le scura o bianca ancora 
esclusi dal benessere. Cosa 
rara nella storia delle ideo¬ 
logie: la teorìa marcusiana 
trova un seguito negli av¬ 
venimenti. 


Capi ribelli 

Nel '67 e nel '68, scop¬ 
iano rivolte in parecchie 
niversità. Le occasioni im¬ 
mediate delle manifestazio¬ 
ni sono diverse; dalla pro¬ 
testa contro lo sperpero di 
ricchezze compiuto dall’im- 
peratore dell'Iran (Berlino) 
alla lentezza con cui si ela¬ 
bora la riforma universita¬ 
ria (in Italia). Ma, tra l’oc¬ 
cupazione di sedi le sospen¬ 
sioni dei corsi, gli interven¬ 
ti della polizia, gli scontri 
nelle piazze, gli studenti 
vanno precisando una loro 
« contestazione » all'attuale 
società consumistica che, 
da parziale, diventa globa¬ 
le. Si parla di « Potere stu¬ 
dentesco », « Potere ope¬ 

raio ». Si riconosce in 
« <2he » Guevara, Camilo 
Torres, Mao, Frantz Fanon 
e Marcuse i maestri della 
ribellione che crea i prò- 

R rì « capi »; daH’americano 
lark Rudd ai tedeschi Ru¬ 
di Dutschke, Cohn-Bcndit. 
Gli studenti della « conte- 
stazione » sembrano con¬ 
vinti di potere davvero m<> 
dificare, con un'azione uni¬ 
taria e con un collegamen¬ 
to supernazionale, il « si¬ 
stema ». 

Marcuse ha intanto sostenu¬ 
to, in La tolleranza repres¬ 
siva e in altri discorsi, che 
negli studenti va cercata la 
nuova carica rivoluzionaria. 
Ma, proprio adesso, il suo 
lavoro viene criticato in 
modo feroce da un largo 
settore intellettuale. Ma, co¬ 
munque si voglia giudicare 
la sua opera, bisogna tene¬ 
re conto di un dato. Sul¬ 
l’Ipotesi della « contestazio¬ 
ne globale » si sono mossi 
milioni di giovani, dagli 
Stati Uniti al Giapp>one, dal 
Sudamerica all'Europa. 


La trasmissione Contestazione 
globale va in onda martedì 27 
maggio alte ore 18.45 sul Terzo 
Programma radiofonico. 


EiigeiabiApuidùui, 

iaMe>njume/dt. 

UnObiost UfUiL 

^famillìno 


eùriparte 
ùignut forma. 


{Worad, 

fa solo ottimi gelati 


Piccola storia deila contestazione 


globaie nel mondo 

LA GUERRA 
CONTRO 
IL "SISTEMA" 


78 








Ora tutto è cambiato 
alle nostre stazioni Caltex 


da oggi chiamateci 

Chevron 












Da oggi, oltre ottomila stazioni Caltex in tutta l'Europa 
si chiameranno Chevron. 

Nei posti di sempre, vedrete la stessa simpatica gente, 
pronta a servirvi. Ma vedrete nuovi colori, nuove insegne, 
nuove pompe, nuove divise. Vedrete Chevron. 

La Chevron, che partecipò alla fondazione della Caltex. 
oggi produce oltre cento milioni di tonnellate di petrolio 
greggio ogni anno. Chevron, al vostro servizio 
attraverso trentatremila punti di vendita nel mondo intero. 

Ma nelle nuove stazioni Chevron troverete sempre Boron, 
il favoloso propellente Super Chevron. Troverete l’olio 
super-protezione Chevron. Prodotti garantiti dalle ricerche 
mondiali Chevron. 

Con Chevron la vostra auto filerà liscia, durerà più a lungo, 
vi darà più soddisfazioni. Al prossimo pieno, venite a dare 
un'occhiata alle nuove stazioni Chevron. E ricordatevi: 
il nuovo nome delle nostre stazioni Caltex, da oggi, è Chevron 



da oggi chiamateci Chevron 



amore 


Chilometri sul Trotter, 
chilometri in libertà. 
Senza piu tram, nè treni, 

nè code in macchina. ^ ’ 

Nè guai col posteggio. --^ 0 ^ 

Vedi un Trotter, lo provi, ti innomori.'^^^l 
Più lo conosci, più lo ami. 

Chiamalo pure Trotter, 
ma il suo nome è Guzzi. 


SEIAAM S.p.A. 



Critica televisiva 


Il presidente della CBS. 
Frank Stanton, ha annun¬ 
ciato che sta studiando la 
possibilità di introdurre, al- 
rinizio dell’estate, una no^ 
vità rivoluzionaria. I critici 
dei quotidiani USA verreb¬ 
bero invitati a visionare i 
programmi prima della tra¬ 
smissione per poter pubbli¬ 
care le recensioni in anticipo 
rispetto alla presentazione al 
pubblico. Gli spettatori sem¬ 
brano entusiasti della pro¬ 
posta. Scrive il A/ew York 
Times: • La televisione è 
infatti l’unico settore del 
mondo delle arti e dello spet¬ 
tacolo in cui non è possì¬ 
bile scegliere con cognizione 
di causa prima di decidere 
come investire il proprio 
tempo ». Molto spesso — con¬ 
tinua l’articolo — gli spet¬ 
tatori. leggendo le critiche, 
si accorgono quando ormai 
è troppo lardi di aver perso 
un programma che avreb¬ 
be potuto interessarli. La 
NBC e la ABC, invece, sono 
contrarie alla innovazione, 
preoccupandosi delle prote¬ 
ste degli inserzionisti pub¬ 
blicitari. « Cosa diranno gli 
inserzionisti c le agenzie pub¬ 
blicitarie se i critici stron¬ 
cheranno un programma 
prima che sia trasmesso? », 
ha domandato perplesso il 
resix>nsabi]e di una rete TV. 


Stile week-end 


Due nuove presentatrici in^ 
troducono. dal 22 marzo, i 
programmi televisivi france¬ 
si del week-end. Non si trat¬ 
ta che di una prima tappa 
nel rinnovamento della for¬ 
mula delia presentazione del¬ 
le trasmissioni: da donne¬ 
tronco che si limitano ad 
enunciare la cronologia dei 
programmi, le presentatrici 
sono destinate a trasformar¬ 
si a poco a poco in « dame 
di compagnia », in « Hli con¬ 
duttori > delle varie trasmis- 


Nuovo Codice 


La Independent Television 
Authority, l'organo di con¬ 
trollo delia televisione com¬ 
merciale inglese, ha pubbli¬ 
cato una serie di nuove nor¬ 
me da applicare alla pubbli¬ 
cità televisiva. Sono stati 
messi al bando gli inserti 
commerciali che possano in¬ 
cutere paura agli spettatori 
o incoraggiare tendenze alla 
superstizione. Per evitare me¬ 
todi e tecniche che possano 
forzare la volontà del pub¬ 
blico, è proibita la parteci¬ 
pazione di consulenti pro¬ 
fessionisti, di attori, sportivi, 
scrittori e in genere perso¬ 
nalità note che raccoman¬ 
dino questo o quell'investi¬ 
mento. I prodotti e i servizi 
banditi dal Codice compren¬ 
dono: agenzie matrimoniali, 


appaltatori, servizi di collo¬ 
camento non autorizzati, ta¬ 
bacco e prodotti creati per 
mascherare gli effetti dell’al¬ 
cool. Precise restrizioni sono 
state decise anche nel cam¬ 
po dei prodotti medici. Il 
Codice ha stabilito anche che 
una cura particolare deve 
essere p^ta nella realizza¬ 
zione di inserti che piossano 
essere visti dai giovani o che 
siano interpretati da bambi¬ 
ni. Fra gli altri divieti, il 
Codice proibisce trucchi fo¬ 
tografici per migliorare lo 
aspetto dei prodotti recla¬ 
mizzati. Il nuovo Codice ha 
abolito numerose restrizioni 
che riguardavano la pubbli¬ 
cità delle grosse società 
finanziarie. Esse hanno ora 
gli stessi diritti degli altri 
inserzionisti: negli sketches 
pubblicitari possono figurare 
delle persone (mentre finora 
pK>tevano apparire solo il no¬ 
me, rindirìzzo e la descrizio¬ 
ne dell’attività della socie¬ 
tà); è permessa da presenza 
dì cartoni animati e l'inser¬ 
to può avere una trama. 


Politica e TV 

Dopo vent’anni, laburisti e 
conservatori inglesi hanno 
deciso concordemente di mo¬ 
dificare il Codice televisivo 
per quanto riguarda il dirit¬ 
to di replica, da parte della 
opp>osizione, alle dichiarazio¬ 
ni televisive del primo mini¬ 
stro e degli esponenti del 
Governo sugli avvenimenti 
di grande impiortanza nazio¬ 
nale e intemazionale. Fino 
ad ora il partito d’opposi¬ 
zione doveva chiedere alla 
BBC il permesso di replica¬ 
re, e l’ente televisivo doveva 
decidere di volta in volta se 
la trasmissione avesse un 
contenuto polemico e poli¬ 
tico tale da meritare una 
replica. Secondo il nuovo si¬ 
stema, l’opposizione avrà in¬ 
vece il diritto di esigere che 
la BBC metta una parte del 
tempo televisivo a disposi¬ 
zione dì uno dei suoi, rap¬ 
presentanti. Ma, in-^tal caso, 
ia BBC trasmetterà un nuo¬ 
vo programma in forma 
di dibattito sullo stesso ar¬ 
gomento. Un’altra innova¬ 
zione riguarda il partito 
liberale, che d’ora in poi 
sarà invitato a prendere par¬ 
te alle discussioni televi¬ 
sive di questo tipo. Queste 
norme saranno riesaminate 
ogni anno. La Independent 
Television potrà decidere se 
trasmettere questi program¬ 
mi nella categoria « trasmis- 
.sioni ministeriali ». 


Pubblicità 


Con la presentazione dei 
programmi pilota della sta¬ 
gione televisiva americana 
1969-70 si sono avute anche 
le prime indiscrezioni sul 
costo degli inserti commer¬ 
ciali: un minuto di pubbli- 
8egu« a pagina 82 
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Ragno: la maglierìa sotto 
che vien voglia di portare sopra 


Ragno lancia il colore nella maglierìa intima! 

E non solo il colore, ma anche la lineo, i particolari, le finiture: tutto il meglio del¬ 
l'eleganza ''sopra"! I filati sono i piu sottili, i modelli aderentissimi. II prezzo? È stam¬ 
pato su ogni capo, per vostra sicurezza. Fatevi mostrare le novità Ragno alla prima 
occasione: capirete perché questa maglieria intima "vien voglia dì portarla sopra"! 




C( studio repetto 



oliva 

saelà 

capperi che oliva! 


MOIMDONOTIZIE 


segue da pagine 80 
cità in un programma di 
maggiore ascolto costerà fino 
a 65.000 dollari. Le serie tele¬ 
visive pier le quali le reti 
hanno chiesto tale prezzo 
sono Laugh-In della NBC; 
Mission Impossible e May- 
berry RDF della CBS. Subito 
dopo vengono Doris Day 
Show (CBS), Dean Martin 
Show (NBC), FBI e Bewit- 
ched (ABC), per i quali sono 
stati rfiiesti 6^000 dollari per 
ogni minuto di pubblicità. 
Creste cifre, però, riguarda¬ 
no solo l'alta stagione, cioè 
l’ultimo trimestre del 1969 
ed il primo del 1970. Rispet¬ 
to ai prezzi pagati nell’au¬ 
tunno 1968, vi è un aumento 
del 5 per cento circa per la 
CBS e la NBC e del 2 per 
cento per la ABC. 


Antenne comuni 


Pierre Amar, presidente e 
direttore generale della Télé- 
Anten, una delle più impor¬ 
tanti società francesi per la 
costruzione di antenne comu¬ 
ni e la distribuzione via cavo 
dei programmi televisivi, ha 
festeggiato una importante 
data per la sua società, giun¬ 
ta a 100.000 impianti. « Per 
lottare contro il proliferare 
antiestetico delle antenne te¬ 
levisive sui tetti delle case, 
disponiamo oggi di un’anten¬ 
na collettiva capace di ser¬ 
vire un'intera città », ha det¬ 
to Amar, il quale ha preci¬ 
sato che quaranta città fran¬ 
cesi harmo già adottato con 
successo questo sistema. 


Olimpiadi ’72 


La American Broadcasting 
Company ha acquistato la 
esclusiva dei diritti televisivi 
per gli Stati Uniti delle Olim¬ 
piadi di Monaco dei 1972. La 
cifra pagata non è stata co¬ 
municata ufficialmente dai 
responsabili della ABC, in 
quanto il comitato olimpico 
ha pregato di tenerla segre¬ 
ta. Ma, da alcune indiscre¬ 
zioni, sembra certo che il 
vincitore dell'appalto ha pa¬ 
gato una somma oscillante 
fra i dodici e i quattordici 
milioni di dollari, circa tre 
volte superiore a quella cor- 
risposta per i Giochi di Cit¬ 
tà del Messico. La ABC ha 
in programma più di sessan¬ 
ta ore di servizi televisivi dal 
vivo durante le Olimpiadi, 
sospendendo per due setti¬ 
mane gli altri programmi 
nelle ore di maggiore ascolto. 


Quebec 


Il governo del Quebec, in Ca¬ 
nada, ha presentato e fatto 
adottare in prima lettura al¬ 
l’Assemblea nazionale, un 
progetto di legge che isti¬ 
tuisce l’Ente radiotelevisivo 
del Quebec. Il nuovo organi¬ 
smo sarà incaricato di crea¬ 
re e gestire un servizio radio¬ 
fonico e televisivo designato 
con il nome dì Radio-Quebec, 
che avrà come principali 
funzioni la preparazione di 
trasmissioni radiofoniche e 
televisive e di programmi 
audiovisivi a tini educativi. 
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E' pur CHE BIOIjOGICO: 
U MAN&ASPORCO. 

E' mvouaioME! 





«Orizzonti della scienza» si occupa ora di un affascinante enigma 


FRA IL SONNO E I SOGNI 


di Mario Busiello 

C onsidera », scrive¬ 
va Thomas Dek- 
ker, « quale eccel¬ 
lente cosa sia il 
sonno: è un gioiel¬ 
lo così inestimabile, che se 
un tiranno offrisse la sua co¬ 
rona in cambio di un’ora di 
sonno non potrebbe compe¬ 
rarla. Invece tale è il nostro 
debito con questo parente 
della morte che a lui dob¬ 
biamo la parte migliore del¬ 
la nostra vita; perché il son¬ 
no è la catena d'oro che uni¬ 
sce la salute ai nostri corpi ». 
Ma che cosa è, con esattez¬ 
za, il sonno? Dove si origina 
questa necessaria funzione 
organica che incide su oltre 
un terzo della durata della 
nostra esistenza? 
Probabilmente fra molti an¬ 
ni soltanto, le indagini bio¬ 
chimiche ci sveleranno in 
base a quali mutamenti, a 
quali alterazioni delle cellu¬ 
le si dia luogo all'altemarsi 
ciclico del sonno e della ve¬ 
glia. Per ora sappiamo che 
molti disturbi, molti scom¬ 
pensi cerebrali, molte turbe 
nervose derivano da un im¬ 
perfetto funzionamento del 
meccanismo sonno-veglia. 
Sappiamo che nella sola 


Gran Bretagna le degenze 
ospedaliere per malattie 
mentali bloccano il cinquan¬ 
ta per cento del totale dei 
posti-letto; e che il numero 
dei suicidi ha raggiunto nel 
mondo punte altissime, so¬ 
prattutto nei Paesi cosiddetti 
del benessere o comunque di 
più avanzata civiltà tecno¬ 
logica: tutto questo è in gran 
parte dovuto alla mancanza 
di adeguati strumenti tera¬ 
peutici, o profilattici, conse¬ 
guente alla oscurità in cui 
si muove il ricercatore. Oscu¬ 
rità destinata peraltro a via 
via diradarsi, ^azie agli stu¬ 
di sempre più profondi che 
vanno da tempo compiendo¬ 
si: a partire, negli anni ad¬ 
dietro, dagli statunitensi Na- 
ihaniel Kleitman e Bill De- 
ment, dal francese Michel 
Jouvet, daH'italiano Giusep¬ 
pe Moruzzo. 


Ricercatori 

Fu il Moruzzo, insieme al¬ 
l'americano H. W. Magoun, 
a dare il via nel 1949 alle 
ricerche sulla fisiologia del 
sonno: ed oggi fanno spic¬ 
co nello staff intemaziona¬ 
le degli indagatori: lan Os- 
wald in Inghilterra, autore 


di varie meritorie pubblica¬ 
zioni sull'argomento; Alfred 
Fessard e Paul Del in Fran¬ 
cia, che lavorano rispetti¬ 
vamente all'Istituto di fisio¬ 
logia dell'Università di Pa¬ 
rigi e al Centro Saint-Paul 
di Marsiglia: Franco Rinal¬ 
di e Mauro Mancia, fra gli 
altri, in Italia, l’uno che si 
occupa di psichiatria pres¬ 
so l’Università di Napoli, 
l'altro attivissimo ricercato¬ 
re all’Istituto di fisiologia di 
Milano, ove esiste un labo¬ 
ratorio di indagini fra i più 
importanti d’Europa. 

A che punto sono questi 
studi? Considerato che il 
sonno è una condizione fisio¬ 
logica di riposo, coincidente 
con la perdita momentanea 
della coscienza e della vo¬ 
lontà. nonché con l’inerzia 
e l'indifferenza alle solleci¬ 
tazioni esterne, attraverso le 
analisi elettroencefalografi¬ 
che — ovvero la misurazio¬ 
ne e il controllo delle onde 
elettriche cerebrali — si è 
potuto stabilire che è appun¬ 
to il cervello responsabile 
del nostro sonno e del no¬ 
stro essere svegli (anche se, 
ripetiamo, si ignora precisa¬ 
mente « come »). 

Dovrebbe, infatti, trattarsi 
di una zona localizzata nel 
tronco encefalico che, come 


si sa, costituisce la parte in¬ 
feriore, sottostante alla cor¬ 
teccia cerebrale: da numero¬ 
si esperimenti si è dedotto 
come la corteccia del cer¬ 
vello possa subire danni o 
lesioni anche gravi, senza che 
ne derivi necessariamente la 
perdita della coscienza. Per¬ 
dita che si ha invece nella 
maggioranza dei casi di le¬ 
sioni appena leggere sul 
tronco dell'encefalo. 


A occhi aperti 


Comunemente, si usa parla¬ 
re di sonno leggero e di 
sonno pesante. La distinzio¬ 
ne — a lume strettamente 
scientifico — è impropria: 
si sono infatti accertati due 
tipi di sonno, diversi non in 
quanto a profondità, ma in 
quanto a qualità, a caratte¬ 
ristiche fisiologiche che dif¬ 
ferenziano notevolmente l’un 
tipo daH’allro. Oggi si par¬ 
la dunque di un sonno « or¬ 
todosso », e di un sonno « pa¬ 
radosso ». Il primo, caratte¬ 
rizzato da un encefalogram¬ 
ma ad onde ampie e lente, 
è quello che succede imme¬ 
diatamente ali'attenuarsi dei 
livelli di vigilanza e di co¬ 
scienza; è il « primo » son¬ 


no. per intenderci. Nel son¬ 
no paradosso, al quale si 
passa gradualmente da quel¬ 
lo ortodosso, è possibile os¬ 
servare nel dormiente rapi¬ 
di movimenti degli occhi, a 
cadenza pressoché fìssa. Que¬ 
sti movimenti oculari po^ 
trebbcro essere la spia di 
qualcosa che il dormiente 
in quel momento * vede »: 
uno « spettacolo » onirico, 
un sogno: in quel momento, 
evidentemente, egli vjve una 
sua vita irreale, proiettata in 
una dimensione inconsueta, 
ed è per questo che le onde 
elettroencefalografiche risul¬ 
tano di basso voltaggio, più 
strette, molto vicine insom¬ 
ma a quelle corrispondenti 
alle condizioni di semive- 
glìa. Le fasi di sonno para¬ 
dosso si ripetono frequenti 
durante la notte, e sono 
quelle che posseggono le vir¬ 
tù ristoratrici necessarie per¬ 
ché ci si svegli freschi e dav¬ 
vero riposati. Da ciò la ne¬ 
cessità di un siffatto, saluta¬ 
re tipo di sonno. O. se volete, 
la necessità di sognare. 


A! sonno è dedicalo un servi¬ 
zio di Orizzonti della scienza 
e della tecnica che va in onda 
giovedì 29 maggio alle ore 22,30 
sul Secondo Programma tele¬ 
visivo. 
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All il mangiasporco 
è rlvDluilone... 


aUiSfe — 


lo sporco! 


■Il il '* mangiasporco" è più che biologico: e il detersivo 
più rivoluzionario che sia mai stato creato per il bucato 
in lavatrice...e anche fuori lavatrice! Alia potenza biologica 
dei euperenzlmi, all il **mangiasporco’' aggiunge 
tutto il potere sbiancante del perbolux. 

•Il il "mangiasporco'* divora addirittura le macchie di uova 
sangue, salsa, unto, sugo, erba, vino, frutta e caffè. 


pili che biologicanwiitèr 
in knrotrice.^ e in ammoiio. 


nnaiigia sporco 
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Per offrire un gelato, si affidi alla tradizione di una 
grande industria e all’esperienza dei suoi maestri 
pasticcieri. L’idea è Sua, la realizzazione è Motta. 



il gelato 
del 

pasticciere 


ZUCCOTTO • SPECIALITÀ SEMIFREDDO 



Nella rubrica TV d’antiquariato 


LA MILLENARIA 
STORIA DELLA SEDIA 


di Giovanni Perego 


L a sedia: argomento 
vastissimo, da tratta¬ 
to. Ma cerchiamo di 
dame una immagine 
rapida e sommaria. 
Prima di tutto è un oggetto 
antichissimo. A Cerveteri, la¬ 
sciato il lento sentiero tra ci¬ 
pressi e rose, e penetrati con 
un brivido nel fresco umido 
delle tombe, vien fatto di 
scorgere in una di esse, al¬ 
l'uscita, di qua e di là dal 
varco, due scranni, e subi¬ 
to si desidera sedervisi un 
istante, aspettare e ascol¬ 
tare. Sedie ebbero dunque 
gli etruschi, i greci e prima 
di loro gli egizi. In una for¬ 
ma precisa, che durò per mil¬ 
lenni. la sedia si fissò con i 
romani: la «sella curulis » 
dei giudici. Era una sedia a 
« forbice », cioè pieghevole, 
come quegli sgabellini con il 
sedile di tela che portano 
sottobraccio i pittori della 
domenica, la sedia « a iccas- 
se », ad « X », del Cinque e Sei¬ 
cento fiorentini. Dalla « sella 
curulis » o « sella plicatilis », 
giù per i tumulti del Medio¬ 
evo, si arriva dritti dritti al 
« faldistorio ». Sedia ecclesia¬ 
stica, sappiamo che era in 
uso dopo il Mille. Di ferro 
battuto e ottone, era pieghe¬ 
vole, con il sedile che si ten¬ 
deva, di cuoio o stoffa. An¬ 
cora un passo ed eccoci alle 
« dantesche » e alle « savona- 
role », ben diverse e distinte: 
le dantesche erano composte 
di quattro sostegni, incrocia¬ 
ti ad « x », due anteriori e 
due i^steriori, collegati da 
braccioli, in alto, e da piedi 
« a corrente * o a « pattino ». 
da una traversa cioè fissata 
alle estremità dei sostegni. 
Sedile e schienale, poi, era¬ 
no di cuoio teso. 


Imitazioni 


Più complessa ed elegante, 
la « Savonarola •: pieghevole 
anch'essa, ma fatta, invece 
che di quattro montanti, di 
dodki o quattordici stecche 
ondulate, sei, sette per parte, 
unite in basso da piedi a 
« corrente » e in alto da due 
braccioli dritti. Lo schienale 
era di legno, spesso intaglia¬ 
to riccamente e sul duro se¬ 
dile, ugualmente ligneo, si 
p>oggiava un cuscino. Sedie 
piuttosto scomode, tutto 
sommato, che imperversano 
ancora in infinite e pietose 
imitazioni. 

Nel 1400, trionfalmente, la se¬ 
dia si diffonde e assume 
l'aspetto intimo e comodo 
che le conosciamo. E’ molto 
semplice e funzionale: quat¬ 
tro belle gambe squadrate o 
cilindriche. Due, le posterio¬ 
ri, si prolungano nello schie¬ 
nale, che si offre a infinite va¬ 
riazioni ornamentali. Il sedile 
è di paglia intrecciata, mor¬ 
bido e caldo. Diventerà poi 


dì pelle imbottita, di stoffa 
e la sedia crescerà e si farà 
solenne, nel seggiolone, una 
sedia con i braccioli, tipica 
del '500. Ancora un secolo e 
il barocco tornirà e attorci¬ 
glierà sedie e seggioloni, ar¬ 
ricchendoli ancora: « caque- 
toires », sedie da conversa¬ 
zione francesi dell'epoca dì 
Enrico II, con una linea va¬ 
gamente « liberty », seggiolo¬ 
ni elisabettiani, imponenti, 
con lo schienale sormontato 
da una sorta di timpano, so¬ 
bri sedili Luigi XIII e Lui¬ 
gi XIV, con una bella fran¬ 
gia, questi ultimi, tomo tor¬ 
no il sedile, fastose .sedie in¬ 
glesi dei tempi di Carlo II e 
di Guglielmo e Maria. Verso 
i primi anni del XVIII seco¬ 
lo, l'Olanda produce una so¬ 
lenne sedia, la « burgomaster 
chair», elaboratissima, dove 
già le gambe si incurvano 
nel «capriolo» settecentesco. 


Più rìgida 


Eccoci infatti alla grande 
epoca della sedia, il ’700, e 
a quella lumia notissima 
delle gambe e dei piedi a 
« capriolo », elegante, morbi¬ 
da, leggera. La parola è fran¬ 
cese: « cabriolè », salto, ca¬ 
priola, ma la parentela con 
le agili strutture della picco¬ 
la capra di montagna è, nel¬ 
la forma, evidente. In Fran¬ 
cia, la gamba a capriolo era 
da principio poggiata su uno 
zoccolo, che, sempre nell’al¬ 
lusione boschereccia e arca¬ 
dica, si chiamava il « pied- 
de-biche », il piede di damma. 
Poi. ogni gamba si posò 
al suolo indipendentemente, 
proprio come le quattro 
zampe d'un cerbiatto, snel¬ 
le e sottili. 

All’awicinarsi della Rivolu¬ 
zione francese e del neoclas¬ 
sico, la sedia perde la sua 
morbidezza voluttuosa, poco 
a pK>co si fa più rigida e 
s'awia rapida e di nuovo 
alla « sella curulis ». alla se¬ 
dia alla greca del Direttorio 
e dell'Impero. Da prima, in 
Inghilterra, la sedia « Chip¬ 
pendale » mantiene, almeno 
anteriormente, la gamba a 
capriolo, ma nello schienale 
appare già il motivo della 
lira. NeU'Adam, il piede si 
fa dritto. Con Luigi XVI, ab¬ 
biamo quella gamba dritta, 
rastremata e scanalata che 
ricorda un poco una colon¬ 
na rovesciata d'un tempio 
classico. Il direttorio è linea¬ 
re e bellissimo. Con Impero 
e Regency, le cose tornano a 
complicarsi; fioriscono sim¬ 
boli, aquile e grifi, torce e 
cornucopie, volute e teste fe¬ 
rine e siamo presto al Se¬ 
condo Impero, all'epoca vit¬ 
toriana, allUmbertino e al 
Floreale. 


La rubrica Tanto era tanto an¬ 
tico va in onda mercoledì 2S 
maggio alle ore 13 sul Pro¬ 
gramma Nazionale televisivo. 















mamma... 
perché 
mettiamo 
il pane 
nel frigorifero 


Si potrebbe anche risporìdere •• perché nel conservatore 
di un Irigorifero REX 2T c'é un freddo cosi Intenso ed 
asciutto da poterci conservare il pane: basta metterlo 
appena comperato. Anche dopo giorni, sarà soffice e 
croccante come appena sfornato x. 

Ma questo e solo un aspetto della tecnica di avanguar¬ 
dia con cui è costruito un frigorifero REX 2T. Ci sono 
infiniti altri motivi per preferirlo. Ogni rivenditore potrà 
illustrarveli. 

Ma anche lui vi consiglierà un frigorifero REX 2T. prima 
di tutto '■ perché è un REX ><. 

ReX una garanzia che vale 


perché è un 

rex 


f * h? 


: • 
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contro il dolore una formula efficace 


Alla radio «Ricatto» di Asturias 


VIAMAL 

COMPOSIZIONE 

acetil p. fenetidina 
acido acetilsalicilico 
caffeina 

idrato di alluminio colloidale 
fecola, amido e talco 


Viamal combatte efficacemente mal 
di testa, emicranie, nevralgie, mal di 
denti, dolori mestruali e reumatismi. 
Oltre all'azione principale come anal¬ 
gesico, potenziato dalla caffeina, 
Viamal è efficace come antifebbrile. 
Viamal agisce rapidamente senza 
nuocere, non ha controindicazioni. 


analgesico 

antipiretico 

cardiotonico 

gastro-protettivo 

eccipienti 


Viamai non disturba lo stomaco, gra¬ 
zie all’Idrato di alluminio colloidale 
che proteggendo le pareti gastro¬ 
intestinali neutralizza l’eccesso di 
acido gastrico. 

Viamal: anche una sola compressa 
basta. Con un po' d’acqua agisce più 
rapidamente. 




VIAMAL 

contro mal di testa e nevralgie 


PROTESTA PER 
LA SUA TERRA 


di Andrea Camilleri 


L a recente assegnazio¬ 
ne del premio Nobel 
al settantenne poe¬ 
ta, saggista e scrit¬ 
tore guatemalteco 
Miguel Angel Asturias è ser¬ 
vita a far conoscere al gros¬ 
so pubblico un autore che 
già dieci anni fa aveva avuto 
un'ottima accoglienza in Ita¬ 
lia con la pubblicazione del 
suo romanzo più importante, 
L’uomo della provvidenza. 
Per la verità il titolo origina¬ 
le del romanzo è El sefior 
Presidente e. trattandosi di 
un'opera che spietatamente 
denuncia Tipocrisia, la vil¬ 
tà, la corruzione che un dit¬ 
tatore, e in genere ogni dit¬ 
tatura, porta con sé, il tito¬ 
lo della versione italiana 
parve straordinariamente in¬ 
dovinato: nel caso specifico 
di quel romanzo, nel perso¬ 
naggio del dittatore si incar¬ 
navano e diventavano em¬ 
blemi i vari sistemi assoluti¬ 
stici di governo degli Stati 
sudamencani cui una com¬ 
piacente politica internazio¬ 
nale ha sempre tenuto bor¬ 
done. E contro questa poli¬ 
tica e questi sistemi Astu¬ 
rias ha continuato sempre 
strenuamente a lottare con 
gli scritti {Trilogia banane- 
ra, Week-end in Guatemala, 
ecc.) e con la sua personale 
azione di uomo. Durante gli 
anni del governo Arbenz, 
che aveva promosso la ri¬ 
forma agraria nel Guate¬ 
mala, Asturias senti, infatti, 
il dovere di assumere cari¬ 
che pubbliche, divenendo co¬ 
sì prima ambasciatore a Pa¬ 
rigi e poi nel Salvador: sì do¬ 
vette alla sua appassionata 
opera se ÌI governo di que¬ 
sto Stato impedì il passag¬ 
gio dì truppe mercenarie che 
da lì a poco avrebbero per 
altra via rovesciato il legit¬ 
timo governo guatemalteco. 


Aura misteriosa 


Per tornare ad Asturias 
scrittore, crediamo che uno 
dei motivi del suo successo 
in Europa può essere dato 
dal fatto che egli ha sapu¬ 
to contemperare le sue pro¬ 
fonde ragioni native con la 
più raffinata cultura euro¬ 
pea. Non è un caso infatti 
che Asturias abbia per lun¬ 
ghi anni studiato alla Sor- 
bona le antiche religioni di 
America e che il suo libro 
Leggende del Guatemala, del 
1930, rievocante la civiltà dei 
Maya distrutta dai conqui¬ 
stadores, sia stato tradotto 
in lingua francese da uno 
dei piu « chiusi » poeti con¬ 
temporanei: Paul Valéry. Al¬ 
tro elemento ricorrente del¬ 
lo scrittore è il paesaggio. 
Al teatro Asturias ha sem¬ 
pre dedicato larga parte del¬ 
la sua produzione. Iniziò 
con delle composizioni, det¬ 


te fantomimas, in cui ri¬ 
prendeva temi e modi di cer¬ 
to teatro surrealista spagno¬ 
lo; poi scrisse due comme¬ 
die di genere brillante e di 
non grande impegno: si trat¬ 
tava quasi di prove e di ac¬ 
costamenti per gradi suc¬ 
cessivi verso opere di mag¬ 
gior respiro e di più perso¬ 
nale voce, come Soluna, ad 
esempio, che innestava sul¬ 
la storia di una crisi coniu¬ 
gale una credenza magica 
precolombiana che conferi¬ 
va al lavoro un'aura miste¬ 
riosa di singolare tensione 
drammatica, o come La au- 
diencia de los confines, im¬ 
perniata su un episodio del¬ 
la vita di padre Las Casas, 
o infine come Ricatto che 
ascolterete alla radio nella 
intelligente versione italiana 
di Maria Luisa Aguirre. 
Ricatto è, in poche parole, 
la storia del tentato ricatto 
che una donna di vita. Ca¬ 
rola, compie ai danni di un 
industriale, Dantes, il qua¬ 
le ha investito, senza soc¬ 
correrlo, un poliziotto. 


Opera europea 

L'industriale accetta il ricat¬ 
to, ma saprà servirsi della 
coppia Carola-agente (che si 
è innamorato della sua soc¬ 
corritrice) per organizzare 
una potente speculazione pe¬ 
trolifera che io farà più ric¬ 
co di prima. Non potrà pe¬ 
rò godere della sua fortuna, 
perché l'agente, in un ecces¬ 
so di gelosia, lo ucciderà 
a revolverate. Ricatto è in 
fondo una delle opere più 
europee di Asturias, ma il 
personaggio dello speculato¬ 
re é come osservato dal vìvo 
pur nella sua apparente pa¬ 
radossalità. 

L'ultimo lavoro teatrale di 
Asturias, Torotumbo, tratto 
da un racconto compreso in 
Week-end in Guatemala, ha 
conosciuto un grosso succes¬ 
so francese quàilche mese fa. 
Anche qui, su una vicenda 
di mistificazione politica, si 
innesta un simbolismo anti¬ 
chissimo, che però l'autore 
riconduce a una scottante 
modernità. « Asturias », ha 
scritto Amos Segala, • nella 
sua opera di scrittore non 
esprime soltanto i suoi fan¬ 
tasmi personali, ma la con¬ 
dizione, le speranze e le 
sconfìtte della sua terra, per¬ 
ché da sempre così è chiesto 
a coloro che — sacerdoti, 
poeti e uomini di Stato — 
sono alla sommità delia pi¬ 
ramide sociale e ne sono al 
tempo stesso segno e voce. 
Voce di protesta e di denun¬ 
cia non solo politica e so¬ 
ciale. ma più profondamen¬ 
te culturale, contro cioè la 
ubris straniera che oltraggia 
il sacro patrimonio ìndio ». 


Ricatto va in onda domenica 
25 maggio alle ore ISJO. sul 
Terzo Programma radiofonico. 
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Un desiderio che si chiama 



V 

ì 1 


Desiderio di una grande birra da bere d’un fiato. 
Lasciatevi tentare da questo desiderio! Potete vincere 
moltissimi premi perle vostre vacanze 

con il grande concorso 


Splilgen dei desideri 


In tutte le bottiglie 
e i cestelli Spliigen e Coppa d’oro 
ci sono milioni di premi per'voi. 
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''UNA GIUSTA SCELTA!" 

TELEVISORI IN BIANCO-NERO dal 
portatile 12 pollici a transistori rete/ 
batteria al grande 25 pollici per va¬ 
sti ambienti e locali pubblici - Prezzi 
da L. 129.000 a L. 240.000 
TELEVISORI A COLORI E 
BIANCO-NERO a 22 e 25 pol¬ 
lici - Prezzi da 
L. 430.000 e L. 480.000 

JJ 



Giradischi 33-45 giri anche 
con radio incorporata 

da L. 16.500 a L. 25.500 


Fono- e Radiolonovalige mono 
e stereofoniche 

da L. 23.000 a L. 41.000 




Ricevitori da tavolo e radio- 
fonografi 

Ricevitori per filodiffusione 
da L. 12.000 a L. 49.000 


Ricevitori portatili 
da L. 29.900 a L. 75.000 

G 651 

Registratore Alta Fedeltà 2 ve- ^ 
locità - Pile/rete/acc. L. 52.000 
G 650 - solo rete L. 49.500 



il 


\ «“S • 1 





G19/111 

Registratore a •< cassette». G 600 
Funziona con pile e rete II registratore piu 

L. 43.000 semplice - solido - sicuro! L. 29.900 

La scelta GELOSO qualifica il Vostro gusto e la Vostra competenza! 
Sono qui illustrati solo alcuni esemplari della 
nuova linea 1969. Richiedete II nuovo Catalogo 
illustrato a colori, gratuito, alla: VIALE BRENTA, 29 - MILANO 


GELOSO 


Da Siena cerimonia e spettacolo 


dì chiusura presentati da Gigli 

RADIOSCUOLA 

DICE 

ARRIVEDERCI 


di Giuseppe Bocconetti 


Siena, maggio 

G audenzia è una 
magnifica cavalla 
di ventisei anni, 
che vive a Siena, 
con l'aiuto di tut¬ 
ti i cittadini. Ormai non è 
più soltanto un animale, ma 
una bandiera, un simbolo. 
La sua è una storia incre¬ 
dibile e commovente, che 
ha fornito lo spunto per un 
libro e la trama per un film 
a cartoni animati di Walt 
Disney. Per anni Gaudenzia 
aveva partecipato al Palio 
di Siena, correndo sempre 
per i colori della contrada 
■ Giraffa *. dov era nata e 
cresciuta con il « suo » fan¬ 
tino. 

Nel 1954, però, il sorteggio 
volle che il « suo » cavaliere 
montasse un altro cavallo 
per i colori di una contrada 
avversaria, quella del ■ Nic¬ 
chio ». Fu un palio memo¬ 
rabile: Gaudenzia, alquanto 
nervosa per il fatto di es¬ 
sere stata separata dal suo 
abituate cavaliere, subito 
alla partenza disarcionò il 
proprio cavaliere, prose¬ 
guendo da sola la cor^ e 
rimontando una posizione 
dietro l'altra, di slancio, con 
rabbia forse. Finché si tro¬ 
vò a lottare, testa a testa, 
p>er la prima posizione con 
il cavallo del « Nicchio ». Pa¬ 
reva indecisa, dubbiosa se 
■ allungare » e distanziare 
l'awersario oppure no. Ma 
l'amico di un tempo non la 
capì. Immaginando, anzi, 
che Gaudenzia fosse sul pun¬ 
to di superarlo, la colpì con 
una neroata. E poiché Gau¬ 
denzia, superato il primo 
sbandamento, tornava ad in¬ 
calzare, la colpì una secon¬ 
da volta. Ma quando cercò 
di colpirla una terza volta 
sulla fronte, Gaudenzia schi¬ 
vò il colpo, abbassando la 
testa, e con un allungo po¬ 
deroso riuscì a vincere pro¬ 
prio sulla linea del tra¬ 
guardo. 

Al Palio di Siena le nerbate 
sono consentite. £' consen¬ 
tito di peggio, anzi. Ma quel¬ 
la volta il fantino fu vinto 
dal rimorso e la sera stessa 
andò a trovare Gaudenzia, 
per offrirle una manciata di 
zuccherini. Ma la cavalla ri¬ 
fiutò, volgendo il capo da 
un’altra parte. Gaudenzia, la 
cavalla con un'anima — co¬ 
me la chiamarono — sarà la 
protagonista principale di 
uno spettacolo d'arte varia 
e di attrazioni allestito per 
sabato 31 maggio, al Teatro 
comunale dei Rinnovati di 
Siena, in occasione dell'ul- 
timo incontro dell'anno sco¬ 
lastico tra la Rai e la scuo¬ 
la. Ci sarà il ministro della 
Pubblica Istruzione Ferrari- 


Aggradi, ci saranno le alte 
cariche dell'Ente radiofoni¬ 
co e televisivo e quelle del¬ 
l'Istruzione pubblica. Pre¬ 
sentatori Silvio Gi^li e An¬ 
na Maria Romagnoli. Il pub¬ 
blico in sala, naturalmen¬ 
te, sarà costituito da una 
folta rappresentanza di in¬ 
segnanti e di alunni delle 
scuole medie ed elementari, 
ai quali la radio per le scuo¬ 
le si è rivolta, giorno per 
giorno, sin daH'inizio del¬ 
l'anno scolastico. Una sim¬ 
patica occasione per dirsi 
c arrivederci all'anno pros¬ 
simo ». 

Il ministero della Pubblica 
Istruzione attribuisce note¬ 
vole importanza alle tra¬ 
smissioni che la radio cu¬ 
ra per le scuole, poiché co¬ 
stituiscono uno strumento 
di ausilio aU'insegnamento 
pressoché insostituibile. La 
immagine parlata, più che 
l'immagine visiva, stimola 
l'immaginazione dei ragara, 
impegnandoli nella curiosità 
e nella ricerca, in una gara 
continua di emulazione con 
risultati a volte sorprenden¬ 
ti. Sono molte, infatti, le tra¬ 
smissioni legate a un qual¬ 
che concorso. Gli alunni, per 
esempio, dopo avere ascol¬ 
talo l'esecuzione di un bra¬ 
no mu.sicale classico, o la 
lettura di un brano poetico, 
o di prosa, vengono invitati 
a tradurre in immagini le 
loro impressioni. Ed a Sie¬ 
na, quest’anno, sarà allesti¬ 
ta una mostra delle opere 
vincitrici dei vari concorsi. 
La Radio per le Scuole, or¬ 
mai. ha raggiunto un grado 
tale di perfezione didattica 
che non si limita più a por¬ 
tare nelle classi elementari e 
medie un momento di sva¬ 
go e di distensione, ma ad¬ 
dirittura un «.secondo» in¬ 
segnante, di.screto e stimo¬ 
lante, che completa ed ar¬ 
ricchisce l'opera deU'inse- 
gnante in carne ed ossa, con 
una serie di rubriche affi¬ 
date ad una nutrita schiera 
di esperti, educatori, gente 
comunque legata al mondo 
della scuola e della gio¬ 
ventù. 

Quest'anno, la trasmissio¬ 
ne non va in vacanza; du¬ 
rante i mesi estivi, infatti, 
da luglio a settembre, tutte 
le mattine dalle 930 alle 10. 
sul Terzo Programma, nuove 
rubriche seguiranno i ra¬ 
gazzi al mare, ai monti, in 
campagna, non solo per di¬ 
strarli. ma anche per fare in 
modo che non perdano com¬ 
pletamente i contatti con tut¬ 
to quello che hanno impa¬ 
rato nel corso dell’anno sco¬ 
lastico. 


La trasmissione di chiusura 
delVanno radioscolastico va m 
onda sabato 3/ maggio alle 
ore II sul Programma Nazio¬ 
nale radiofonico. 













































Nuowloix si fìa crema nutrie^ sotto le tue dita 


f Aggiungi solo acqua. E Nuovo Lux le preziose creme nutrienti. Ogni 
^ ora ai trasformerà’ tra le tue mani in giorno lo sapra’ la tua pelle, ricca di 
una crema, una vera crema nutrien- sempre nuove risorse di giovinezza. 
i te... e scoprirai che mai prima d’ora la Morbida, perche’ Nuovo Lux la 
J tua pelle era stata cosi’ dolce, morbi- nutre ed evita che inaridisca. 
t da e liscia. Prova Nuovo Lux e subito lo sa- 

^ Ora Nuovo Lux contiene gli stessi prai : addolcisce dove pulisce. 

olii pregiati di base che compongono D sapone di bellezza di 9 stelle su 10 






Le tre Marie 

Hanno in comune la giovinezza, il 
nome (Maria) e la singolarità del 
cognome: Maddalena, Chiara e 
Candida. La prima, mezzosopra¬ 
no, ha felicemente ripreso la Cos- 
sotto alla Scala nel ruolo di Orfeo; 
le altre, entrambe soprani, stanno 
salendo i ^dini della notorietà; 
la Chiara ha recentemente inter¬ 
pretato SuoT Angelica alla Fenice 
di Venezia (e sarà Liù all’Arena 
di Verona), mentre la Candida — 
giovane soprano americano di ori¬ 
gine napoletana, allieva di Giusep¬ 
pe Danise, in carriera ormai da 
qualche anno (svolta prevalente¬ 
mente in Israele) e al suo esordio 
europeo — è stata chiamata nel 
medesimo teatro veneziano a im¬ 
personare Elisabetta nel Don 
Carlos. 

Trecento Mimi 

E’ il pi^tigioso traguardo che Mi¬ 
rella Freni ha felicemente raggiun¬ 
to, la sera del 29 aprile, alla Sca¬ 
la. dove, il 31 gennaio 1963, ebbe 
inizio, con la «prima» della fa¬ 
mosa edizione Karajan-Zeffirelli. 
la splendida parabola « bohémien- 
ne » del soprano modenese, senza 
dubbio la più famosa Mimi dell'ul¬ 
timo ventennio. 

Wagner librettista 

Avvenimento importante nella sto¬ 
ria deirOpéra di Nizza. Per la sta¬ 
gione 1969-70 è previsto infatti 
rallestimento di un'opera — sco¬ 
nosciuta in Francia e in Italia e 
poco nota, crediamo, p}ersino nel¬ 
la patria del suo autore — la cui 



vicenda si svolge appunto nella 
città rivierasca: Bianca e Giusep¬ 
pe owcro i Francesi davanti a Niz¬ 
za, del compositore boemo Jan 
Bedrich Kittl (1806-1868). che fu 
per ventidue anni direttore del 
Ckjnservatorio di Praga e amico di 
molti musicisti celebri, come Ber- 
lioz, Liszt e Wagner, il quale ulti¬ 
mo fu l’insolito librettista di que¬ 
st'opera. 

Pro Franchetti 

Un attento cronista di vicende 
musicali, prendendo spunto da un 
recente concerto radiofonico di 
pagine di Alberto Franchetti (1860- 
19^2), ha spezzato una lancia in 
favore del musicista torinese, de¬ 
plorando che, dopo la solitaria ri¬ 
presa della Germania al « Muni¬ 
cipale > di Reggio Emilia (febbraio 
1953), se ne sia lasciato passare 
sotto silenzio il centenario della 
nascita (e, aggiun^amo noi, an¬ 
che il ventennio e il venticinquen¬ 
nio della morte), e giustamente 
auspicando il ritorno alle scene di 
una sua opera. Del Cristoioro Co¬ 
lombo (che Toscanini diresse nel 
1892 al «Carlo Felice» di Genova 
e poi volle includere nel reperto¬ 
rio del ■ settennio » scaligero) chie¬ 
deva con fermezza quell'incom- 
preso cavaliere dell'ideale fran- 
chetliano che fu l’ingegner Bene¬ 
detto Capobianchi (abruzzese di 


nascita, ma torinese di adozione), 
recentemente scomparso a ottanta 
anni senza vedere attuato il sogno 
per la cui realizzazione tante ener¬ 
gie materiali e spirituali aveva spe¬ 
so con commovente ostinazione. 


Paganiniana 

La noterella dedicata a « Paganini 
per viola » (vedi Radiocorriere TV 
n. 16), e tratta da una notizia 
apparsa recentemente in taluni 
quotidiani italiani, ha richiama¬ 
to l'attenzione chiarificatrice del 
prof. Pietro Serri, che è giusta¬ 
mente considerato il più autore¬ 
vole « socialista » paganiniano del 
nostro Paese e fra i maggiori del 
mondo. Il nostro cortese corri¬ 
spondente ci ha inviato infatti una 
interessante e circostanziata lette¬ 
ra, dalla quale apprendiamo quan¬ 
to segue; 1) il titolo esatto della 
composizione del musicista geno¬ 
vese è Sonata per la gran viola-, 

2) la prima esecuzione di tale 
Sonata risale allo stesso Paganini, 
che la ese^ì nell’Hanover ^uare 
Rooms di Londra il 28 aprite 1834; 

3) l'origine di questa composizione 
è legata al possesso, da parte di 
Paganini, di uno stupendo Stradi¬ 
vari, da luì stesso denominato 
« Controviola Pajganini »: il celebre 
virtuoso la scrisse dopo che la 

I « Sinfonia drammatica per orche- 

I stra coro e viola solista » dal titolo 




Gli ultimi momenti di Maria Stuar¬ 
da (poi rifusa nelVAroldo in Italia 
op. 16), — composta da Berlioz su 
invito dello stesso Paganini che gli 
aveva chiesto qualcosa per code¬ 
sto strumento —, viceversa non 
soddisfece l'attesa del committen¬ 
te. che decise di comporre lui 
stesso la Sonata in questione; 4) 
l'autografo della controversa com¬ 
posizione giace tuttora presso 
l'antiquario monacense Schneider 
in attesa che qualcuno sborsi, per 
l'intera ricchissima collezione di 
autografi paganiniani posseduta 
dal dott. Reuther di Mannheim 
alla quale esso appartiene, la bel¬ 
la sommetta richiesta di seicento- 
mila DM, pari a circa cento milio¬ 
ni; 5) resta dunque da chiarire 
come la Sonata per la gran viola 
di Paganini sia finita nelle mani 
del violinista Friedrich che l'ha 
eseguita lo scorso febbraio a San¬ 
remo. 

Musicisti scomparsi 

Si è spento a San Francisco, a 
73 anni, Vladimir Brenner, già 
fanciullo-prodigio alla Corte del- 
l'ultimo zar. per il quale era solito 
suonare privatamente ogni sabato 
pomeriggio. Pochi giorni più tardi, 
a Beverly Hills, è morta all'età di 
settant’anni Amparo Iturbi, sorella 
del famoso concertista José ed ella 
stessa pianista di un certo nome. 
Infine il 29 aprile un terzo c più 
grave lutto ha colpito il pianismo 
mondiale con la scomparsa, a soli 
41 anni, deiramericano di origine 
russa Julius Katchen, interprete 
brahmsiano di sicura e vasta ri¬ 
nomanza. 

guai. 



Inviando alla QIOROANI - Ca- 
talacenio di Rano (Botogna) - 
quatto tagliando con II woatro 
Indlrlzio rì ca varala l'opuacolo 
■'H. MIO BAMBINO" eonl o oonto 
contigli d'igiana laMarna. 
_ K 


4 freni nella vostra 

^ùAjtìani 

Mc.Tjme, coso per il vos’^o ba^ibino 

se non I meglio? Anche noi delio G'ordani 

gli vog'iomo bene, oe’’ questo do oggi 

obbiamo potenzialo lo s*abllitc de 'e nostre 

corrozzine; quattro freni agiscono 

contemporoneamen'e sjl e quattro ruo’e, 

mentre scendo'^o cd oume'’ta’-e fole stobili’à 

due se^^vof-eni. Su corri quindi oltremodo 

S'Curi sono montc’e le scocche di linea nuovo 

■nrernomenfe imbonire, con colori e tessu^ 

comoletomente 'ovoui •- 

Non è tu*‘0: le carrozzine Giord'.mi 

sono ohe do ter-o oerché II bombino 

sia al sicuro, lontono dol o p.^.v-jre e dai gas 

aei tubi d- scappamenr-. 

Infine uno caraTrT’'isti^ .j esci'-.rivo- 
le Ca'TOZZint Gioraom sono le uniche 
al mondo che p: . )I, ,. 

■ ' d'spQsn'vO "ninno nonno" 








è il rasoio -- una semplice caduta, 
ad esempio — provoca squilibri 
di calibratura che alterano 
definitivamente la sua precisione 
e quindi la qualità delle sue rasature. 
Non è colpa della lama nuova 
se non ottenete più quella rasatura 
morbida come piace a voi, 
ma del vostro vecchio rasoio che 
ha perso la sua precisione per strada. 


Cambiatelo subito coi nuovo 


SUM 2000 Gillettera sole L. 750 



invece di L. 950. Ben 200 iire di sconto, consegnando 
il vostro Gillette usato all'abituale fornitore. 
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Presentate due composizioni di autori moderni 


di Gianfranco Zàccaro 


N ato nel 1903 in Ci¬ 
na da una fami¬ 
glia tedesca. Boris 
Blacher è una del¬ 
le figure più in¬ 
teressanti della scena musi¬ 
cale odierna. La sua forma¬ 
zione ebbe inizio in Sil^ria 
e terminò a Berlino, dove 
Blacher ricevette la decisi¬ 
va impronta formativa da 
Koch. 

Il suo stile è di netta im¬ 
pronta anti-romantica: cioè 
appare caratterizzato da una 
notevole asciuttezza di di¬ 
segno e da una perentoria 
sobrietà ritmica. Le Varia¬ 
zioni su un tema di Paga- 
nini op. 26, che apriranno il 
concerto diretto da Mario 
Rossi, sono senz'altro il suo 
lavoro più noto. 

Il tema dì Paganini sul qua¬ 
le si strutturano queste Va¬ 
riazioni è il medesimo scel¬ 
to da Brahms per la sua 
op. 35 per pianoforte: si 
tratta del ventiquattresimo 
Capriccio per violino solo. 
Le Variazioni di Blacher so¬ 
no 16: un « assolo ■ di violi¬ 
no propone il tema paga- 
niniano testualmente; poi, 
progressivamente, l'idea ori¬ 
ginaria si allontana sempre 
di più rimanendo, alla fine, 
come un pallido fantasma 
cui si contrappone la bril¬ 
lante scrittura d'una parti¬ 
tura che sfrutta le risorse or¬ 
chestrali rivelando una ma¬ 
no abilissima e una sottile, 
ma efficace, vena ironica. 
Queste Variazioni op. 26 so¬ 
no del 1947; non sono, quin¬ 
di, informate a quel tipico 
procedimento compositivo 
— detto dei « metri variabi¬ 
li » — che, dal 1949 in poi, 
avrebbe caratterizzato, gra¬ 
zie a una concezione elasti¬ 
ca e mutevole delle battute, 
lo stile di Blacher, e che 
avrebbe permesso al com¬ 
positore originali combina¬ 
zioni col linguaggio dodeca¬ 
fonico. Anche in queste Va¬ 
riazioni, tuttavia, Tedifìcio 
musicale dì Blacher si pre¬ 
senta come una struttura 
elastica e passibile di im¬ 
prevedibili modificazioni. 

Il secondo lavoro in pro¬ 
gramma porta la firma di 
un autore italiano: Antonio 
Veretti. Mato a Verona, di¬ 
plomato a Bologna e, attual¬ 
mente, direttore de] Conser¬ 
vatorio « Luigi Cherubini » 
di Firenze. Veretti subì, in 


BENVENUTO CELLINI 
RITRATTO IN MUSICA DA BERLIOZ 


di Guido Pannain 

L 'idea di portare sul¬ 
la scena de! teatro 
d'opera Benvenuto 
Cellini, quale prota¬ 
gonista, originaria¬ 
mente di Berlioz poteva es¬ 
sere buona, se spontanea¬ 
mente sentita, ma non 
ugualmente buona fu l'at¬ 
tuazione di essa da parte 
dei librettisti prescelti Léon 
de Wailly e Auguste Barbier 
che, nell'assolvere il non fa¬ 
cile compito sì perdettero 
in confusioni ed errori. Di 
qui la necessità di apportare 
modifiche alla prima versio¬ 
ne del libretto e rimaneggia¬ 
re l'opera. 

Presentare un'opera quale 
Benvenuto Cellini, cosi fuo¬ 
ri detrordinario, anche se 
ricca di pagine splendide e 
di assoluta originalità, ad 
un pubblico come quello 
deir« Opéra » di Parigi, si¬ 


gnificava compiere un atto 
di estrema audacia, ma al¬ 
l'audace non giovò la fortu¬ 
na. L'« Opéra » era la rocca¬ 
forte del melodramma in 
grande stile, secondo deter¬ 
minate situazioni e colpi di 
scena e per nulla disposta 
ad accogliere le ardite inno¬ 
vazioni di Berlioz. 

La prima rappresentazione 
avvenuta il 10 settembre 
1838 sorti un esito che è 
poco definire disastroso. 
L’Ouverture, tuttavia, ebbe 
accoglienze entusiastiche e 
gli avversari di Berlioz, che 
erano in agguato, si sentiro¬ 
no, per il momento, scorag¬ 
giati. Ma ebbero di che n- 
larsi. L'opera cominciò ad 
andar male in partenza, so¬ 
prattutto p>er alcuni eventi 
scenici che riuscirono sgra¬ 
diti. e prima che finisse il 
primo quadro era già con¬ 
dannata. Urli, versarci, schia¬ 
mazzi d'ogni sorta. Il tenore 
Duprez, cne teneva la par¬ 


te de] protagonista cantava 
senza convinzione, i suoi 
compagni di scena erano de¬ 
moralizzati; a nulla valse il 
coraggio delle due donne che 
resistettero validamente sino 
alla fine. Alla seconda, li 
12 settembre, la sala era se¬ 
mivuota; alla terza si di¬ 
spensarono largamente bi¬ 
glietti di favore, e gli ap¬ 
plausi. cosi procurati, non 
ebbero alcun valore. Cosi 
l'opera venne definitivamen¬ 
te sepolta. Né valsero a ri¬ 
chiamarla in vita i giudizi 
in gran parte favorevoli del¬ 
la stampa. Ma, a prescinde¬ 
re da avvenimenti esteriori, 
cerchiamo dì avvicinarci al¬ 
l'opera direttamente. 
Benvenuto Cellini di Berlioz 
è un'opera che nasce dagli 
spiriti della musica e solo 
nella musica ha il suo prin¬ 
cipio. Certo, in questo Cel- 
Hni ricreato in musica si ri¬ 
flettono i tratti di quella bal¬ 
danza aggressiva, mista ad 


inclinazione alla crapula che 
si manifesta nel Benvenuto 
Cellini storico. E come quel¬ 
lo anche il Cellini di Berlioz 
ha tratti di tenerezza affet¬ 
tuosa che, con amoroso tra¬ 
sporto. si trasfonde nei ma¬ 
linconici accenti del duetto 
con Teresa al primo atto. E' 
quel canto con cui il corno 
inglese aprirà l'ouverture II 
Carnevale romano. • Oh Te¬ 
resa, canta Cellini, vous gue 
i’aime plus gue ma vie... ». E 
Teresa, che è il riflesso in 
musica dell'anima di lui, ne 
riprende, avvolta dal fascino 
melodico, il tenero accento. 
Cellini si è introdotto auda¬ 
cemente in casa di Teresa 
per rapirla e farla sua, e a 
tal fine le dà convegno per 
la festa del martedì grasso 
in Piazza Colonna dove si 
farà condurre dal padre con 
un pretesto. Ma Tinnamora- 
to non riamato di Teresa, 
segue a pag. 96 


L’opera del compositore francese diretta da Pierre-Michel Le Conte 


gioventù, l'influsso di Alfa¬ 
no; successivamente, grazie 
aU'azione di Casella, il mu¬ 
sicista si rivolse a una for¬ 
ma di classicismo € di modo 
italiano »: un classicismo 
che, qualche anno dopo, sfo¬ 
ciò in un'intelligente e ap¬ 
profondita adesione al lin¬ 
guaggio dodecafonico. 

Il suo lavoro presentato og¬ 
gi — il Concerto per piano¬ 
forte, scritto nel 1949 — è 
uno dei primi esempi di 
scrittura dodecafonica, an¬ 
che se la « serie * si presen¬ 
ta come un « puro e passeg¬ 
gero excursus », cedendo an¬ 
cora il passo a un esplicito 
assunto classicistico che si 
delinea subito, nella solidità 
della sua costruzione, nel 
Lento misterioso che costi¬ 
tuisce il primo movimento. 
Caratterizzato da un'impre¬ 
vedibile inventiva è il suc¬ 
cessivo Allegro, appassiona¬ 
to e impetuoso, mentre di¬ 
stesamente melodico è VAn- 
dante desolato che costitui¬ 
sce il terzo tempo. Brioso 
e brillante è l’ultimo movi¬ 


mento — Allegretto estro¬ 
so —, arricchito da un abile 
colore e da una sobria, com¬ 
posta ma efficace concezio¬ 
ne virtuosistica del piano¬ 
forte. 

Dopo il Concerto per piano¬ 
forte di Veretti (che avrà, 
come solista, ^rgio Pcrti- 
caroli), Mario Rossi diri¬ 
gerà la Terza Sinfonia di 
Johannes Brahms. (^esto 
lavoro viene considerato fra 
i più perfetti del composito¬ 
re amburghese: la misura e 
l'efficacia dei suoi toni epici, 
e la perfezione delle sue for¬ 
me filtrate attraverso una 
sottile e quasi ansiosa me¬ 
lanconia, lo rendono un sìm¬ 
bolo perfetto della maturità 
e, insieme, del soffuso e lan¬ 
guido • decadentismo » del 
romanticismo tedesco. 

La Terza Sinfonia di Brahms 
si apre con un Allegro con 
brio caratterizzato da una 
splendida e perentoria ener¬ 
gia abilmente strutturata sul 
piano della dialettica sona¬ 
tistica: una dialettica che 
riceve subito quella sottile 


Il pianista romano Sergio PertlcaroU, che interpreta sabato 
11 Concerto per pianoforte e orchestra di Antonio Veretti 


impronta melanconica di cui 
si parlava; segue un Andan¬ 
te che propone un raffinato 
clima elegiaco dalla sotti¬ 
gliezza e dalle implicazioni 
quasi cameristiche. Il ter¬ 
zo tempo è costituito da un 
Poco Allegretto che sottolì¬ 
nea più marcatamente il cli¬ 
ma elegiaco espresso prece¬ 
dentemente: lo rende, in un 
certo senso, più esplicito, 
nella sua splendida ambigui¬ 
tà di carattere. Il finale (Al¬ 
legro) ripropone la podero- 
sità costruttiva dell'Allegro 
con brio del primo movi¬ 
mento: in un senso, però, 
nettamente più determinato. 


e più impegnato con mate¬ 
riali contrappuntistici che 
consentono a Brahms di dar 
vita a tutta la sua « scienza 
accademica ». La Terza Sin¬ 
fonia in fa magiare op. 90 
fu composta da Brahms, nel 
1883, nel quieto soggiorno 
estivo della stazione terma¬ 
le di Wiesbaden, ed ebbe la 
sua prima esecuzione in 
quello stesso anno per ope¬ 
ra di un famoso direttore: 
Hans Richter. 


Il Concerto diretto da Mario 
Rossi va in onda sabato 31 
maggio alle 20,40 sul Terzo Pro¬ 
gramma radiofonico. 


ROSSI SUL PODIO 
PER BLACHER E VERETTI 
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NOVITÀ - cappefVofto incorporato 



mm ATOM 

il piu'bello 
il piucrudele! 

Pulsante fosforescente: una grande 
trovata, bella da vedere e da usare. Si 
trova e si usa Atom anche senza ac¬ 
cendere luci, senza svegliare nessuno! 
Cappellotto spruzzatore incorporato, 
con guida al pulsante. Finalmente la si¬ 
curezza di dirigere sempre nella giusta 
direzione! 

Aria profumata che non sbaglia un 
insetto. Basta coi forti odori d'insetticida: 
oggi con l'aria di Atom si respira! 



ATOMI... c’è del nuovo 
nella lotta agli insetti! 


É UN PPOOOTtO (SNIA 










BENVENUTO 

CELLINI 


L* vattur* NSU hMuie rlacoMO un non noia aueeaaao alla XIV Raa- 
aagna lafra a» tonata éoll'AulomoMla «N ftoma. E’ atala laoltoa 
eonfartta alla Caaa la Ceppa M Miniai dal Taaere. 


Una nota caaa di raaol è uscita racantemanta con un vistoso 
annuncio In cui compariva l'affarmaziona • Il miglior rasoio 
asistante sul marcato mondiale •. Vorremmo gul ricordare che 
questo tipo di dichiarazioni, sa non convalidata da risultati di 
Inchiesta su scala intemazionale, sono contraria all'atica pro¬ 
fessionale pubblicitaria e possono Indurre In errore II coiv 
sumatore. 

Senza entrare In mento alla polemica, sappiamo però che 
sono suti svolti ultimamente del tests da parte di autorevoli 
riviste Internazionali I cui risultati vale qui la pena di riportare: 

Test •arguito In Germania dalla rtviata • DM »» 
gennaio 1968 

Braun slxtant ha riportato II maaaimo punteggio ed è 
stato giudicato ■ molto raccomandabile ». 

Teet eeeguHo In Francia daHa rivista « Franca Soir », 
marzo 1968 

Braun slxtant ha riportato il punteggio maaaimo mal 
ottenuto da rasoi esistenti sul mercato. Il punteggio 
ai riferiva ai risultati di rasatura, efficacia, dolcezza, 
r>on irritabilità, forma, rapidità, ecc. 

Test eseguito in Danimarca dalla rivista « Taenk », 
maggio 1968 

Braun eixtant è risultato il migliora In un confronto 
diretto con due raaol Philips. 

Test eaeguKo In Belgio dalla rivIaU « Test achato », 
febbraio 1968 

Braun slxtant è stato raccomandato come • migliore 
acquisto ». 

Test eseguito in Olanda dalla rivista 

« Cònsumentengids », aprile 1968 

Tra tutti I rasoi si è distìnto particolarmente II Braun 

aixtant. 

Test eseguito In Finlandia dalla rivista 
« Tekniikan Maailma », aprile 1988 
Braun slxtant ha riportato il massimo punteggio (100 
su 120) tra ben 12 rasoi esaminati. 

Test eseguito In Cecoslovacchia dalla rivista 
« Stenda^ », maggio 1968 

Braun aixtant è stato giudicato un rasoio « di prima 
qualità di classe mondiale ». 

Test eseguito in Austria dalla rivista - Express », 
dicembre 1987 

Braun slxtant ha riportato il maaaimo punteggio (1,3 - 
miglior voto 1) mai raggiunto da un rasoio elettrico. 
Alle parole di un fabbricante ai oppongono dunque I 
fatti di un altro. 


Lo Block A Decksr 

fa solo trapani slsttrici, per queste sono I migliori. 


CONFERITA ALLA NSU LA COPPA 
DEL MINISTRO DEL TESORO 
IN OCCASIONE DELLA 14° RASSEGNA 
AUTOMOBILISTICA DI ROMA 

La Compagnia Italiana Automobili, Importatrice per l'Italle 
delle vettura NSU, ha riacoaao un notevole succesao alla 
XIV Rassegna Internazionale deirAutomoblle. Nella etupen- 
da cornice del Pinclo, dinanzi ad un folto pubblico di appas¬ 
sionati. la nota casa tedesca ai è particolarmente distinta 
p>er le caratteristiche tecniche e per l'eleganza delle sei 
vetture presentate: una Prinz 4L, una 1000, una TT, una 
1200C, e due ROSO con motore Wankel a pistone rotante. 
Queat'ultimo modello dalla linea filante e dalia meccanica 
rivoluzionaria è stato il vero centro d'attrazione dell'Intera 
Rassegna. 

Al termine della manifeataziona. alla Compagnia italiana 
Automobili è stata conferita la Coppa del Ministro dei 
Tesoro, un prestigioso riconoscimento all'alto livello rag¬ 
giunto dalla produzione NSU. 


H Benvenuto Cellini di Hector 
Berlioz viene trasmesso giovedì 
29 maggio alte 20,15 sul Terzo 
Programma radiofonico. 


Un trapano Block A Dackar 
la soluziona di tonti loveri: 

furore - segore - levigare -Ivctdore-ecc 


segue da pag. 94 
tal Fieramosca, ascolta, non 
visto, da un nascondiglio e 
ordisce la trama di recarsi 
anche lui all’appuntamento 
per sventare il piano. Que¬ 
sta ingenua trovata librette- 
sca dà occasione a un ter¬ 
zetto di stupenda originalità 
inventiva. 

La romanza di Celimi, al se¬ 
condo atto, d’ima sostanzio¬ 
sa intensità di frasegno, fa 
riscontro nell’altra bdl’aria. 
anche di Cellini, al terzo at¬ 
to: Sur les monts tes plus 
sauvages. La scena della ta¬ 
verna, al secondo atto, ri¬ 
chiama ad una di quelle 
adunate di scavezzacolli che 
Benvenuto chiamava « vir¬ 
tuose compagnie ». E’ tutto 
un seguito di gustosi episo¬ 
di musicali che svettano in 
un abbagliante quadro sin¬ 
fonico. Si prepara la festa 
delle maschere nell'improv¬ 
visato teatrino in una Piaz¬ 
za Colonna dì fantasia tra¬ 
sformata in fucina di trìpu- 
dianti armonìe. La scena del 
Carnevale è una orgiastica 
sinfonia concertante d’una 
arditezza di volo arìostesco. 
E’ un succedersi di momenti 
musicali d’incalzante varietà 
inventiva, in uno splendore 
di luci ritmiche, nel tessuto 
cangiante di pittoreschi epi¬ 
sodi della Pantomima, con 
l'Arietta di Arlecchino cesel¬ 
lata di legfrìadrìe corali, col 
grottesco timbrico della ca¬ 
vatina di Pasquarello da cui 
sprizza uno Strawinsky avan¬ 
ti lettera, col galopt» dei 
moccoli di uno slancio rit¬ 
mico d’inimmaginabile origi¬ 
nalità. 

E tanti altri episodi musi¬ 
cali sarebbero da mettere in 
rilievo, in questa preziosa 
partitura, e il breve incisivo 
racconto di Cellini della sua 
fuga, icastico recitare can¬ 
tando incastrato in un mu¬ 
scoloso movimento tematico 
deirorchestra. e la solennità 
ieratica degli accenti del 
Cardinale, e l'invocazione di 
Cellini a Dio perché lo assi¬ 
sta a condurre a termine la 
sua opiera in pericolo, e tut¬ 
ta la vibrante scena della 
fusione del Perseo che ri¬ 
chiama in ispirìto di musica 
la drammatica animazione 
del racconto celliniano. 

Col Benvenuto Cellini Ber¬ 
lioz volle cimentarsi, con 
l’audacia de] genio, nell'ar¬ 
dua impresa dì comporre 
un’opera dì teatro quando, 
per sua natura, alle tenden¬ 
ze e ai gusti del contempo¬ 
raneo teatro d’opera era 
contrario. Ma non fu pole¬ 
mico ed ebbe gesti sponta¬ 
nei di originalità creatrice 
che se riuscirono fatali alla 
sua onera, conferirono an¬ 
che al postumo risorgere di 
essa. Liszt, sempre acutissi¬ 
mo e generoso, nel ripren¬ 
derla a Weimar fu un pio¬ 
niere. E il Teatro San Carlo 
di Napoli, dopo un secolo e 
più, ne seguì Tesempio, ri¬ 
portandola in scena oer la 
nrima volta in Italia, il 
3 gennaio 1967. 

Guido Pannaln 


'hanno già fatto oltre 35 milioni di persone in tutto 
il mondo: per non perdere tempo nell’inutile ricerca di 
qualcuno in grodo di eseguire tutti quei lavori 
di installazione o di riparazione sempre necessari 
in ogni casa; per avere pronto e sollecito un "artigiano" 
capace dì rendere più bello e occogliente l'ambiente 
In cui sì vive; perché il tropono Block & Decker unisce olla 
rapidità e alla precisione una facilità d'uso sbalorditiva. 
Scegliete tra: M 500 a una velocità, M 520 o M 720 
a due velocità sincronizzate e uno vasta gamma 
di accessori, oppure M 900 P a percussione. 


















Una splendida compagna di viaggio. 

Sempre pronta a partire, in qualunque momento. 
In auto, in treno, in aereo, sulla nave. Inseparabile. 
Una valigia elegante, superleggera, pratica, 
indeformabile, resistente agli urti. 

Inconfondibile perché 


MONTECATINI EDISON S.p.A. 




Divisione Petrolchimica e Resine • Milano 


Mopien ò un marchio registrato Montecatini Edison 



















Uno spiraglio 
sui tesori 
delle 
pi naooteclie 


_ L’evangelizzazione _ 

in un saggio storico di Panfilo Gentile 


È ormai quasi un luogo comune, quello 
che definisce la nostra come una ci¬ 
viltà dell'immagine. L'uomo d'oggi 
sembra avere meno tempo per leggere e 
meditare, persino il gusto della conversa¬ 
zione s'è andato attenuando. E tutti, in 
minore o maggior misura, siamo indotti 
ad utilizzare i mezzi che ci informano con 
rapidità e immediatezza, non importa se 
queste s'accompagnino quasi sempre con 
la superficialità e una diminuita possibilità 
d'assimilazione e di memoria. 

Il pubblico legge le foK^rafie e guarda i 
testi, ha scritto Ennio Fiajano: e la con¬ 
statazione non à confortante, dice d'un 
mondo frettoloso e distratto, e di un 
progressivo decadimento di certi c valori •. 
Ma, come spesso succede, anche questa 
smisurata e incontrollata diffusione dei 
mezzi « visivi » di comunicazione ha i suoi 
aspetti positivi. Vogliamo accennare al- 
l'accresciuto interesse del pubblico per i 
fatti i personaggi la storia dell'arte. Fe¬ 
nomeno che chiaramente trae origine dal¬ 
l'attuale possibilità d'aver sottomano, a 
prezzi accessibili senza scapito della qua¬ 
lità, opere che divulgano i resori artistici 
del passato e del presente. Un tempo l'in¬ 
formazione artistica era riservata a una 
non vasta cerchia di privilegiati, a chi 
poteva viaggiare e vedere • dal vivo »: oggi 
l’ediioria industrializzata apre le porte dei 
musei e delle pinacoteche di tutto il mondo 
a chi soltanto raggiunga l'edicola sotto 
casa. Chiaro che nella congerie di libri, 
di pubblicazioni bisogna saper scegliere, 
tale è la gamma delle sollecitazioni che 
il pubblico subisce, e la varietà delle pro¬ 
poste che gli pervengono. Tra quelle più 


recenti, a livelli diversi, ne vogliamo se¬ 
gnalare due che ci sono sembrale partico¬ 
larmente srtmoian.'i. Einaudi pubblica L'ar- 
ts greca, di Gisela M. A. Richter, una stu¬ 
diosa inglese che fu dal '25 al '4S diret¬ 
trice del Dipartimento di Arte greca e 
romana al « Metropolitan Museum > di New 
York, e che oggi vive e lavora in Italia. 
In un testo breve e nitidissimo, contrap¬ 
puntato da una ricca documentazione foto¬ 
grafica. la Richter offre una sintesi aggior¬ 
nata e sistematica, non appesantita da 
eccessi d’erudizione, d'ima civiltà artistica 
che tanta traccia di si ha lasciato nella 
storia del pensiero europeo. Un mondo, 
una spiritualità forse remoti dalla nostra 
attuale esperienza quotidiana, ma la cui 
conoscenza i fondamentale per chiunque 
coitivi in sé i valori dell'umanesimo. 
L'altra proposta cui accennavamo i della 
SadeaSansoni. per la serie • ! Maestri del 
Novecento •: una stringata monografia sul- 
l'eccezionale personalità di Fabio Picasso, 
un artista cui spetta il merito d'aver sa¬ 
puto riassumere, nel corso d'ttna lunga e 
fortunata attività, le ansie te inquieludini 
gli umori polemici i fermenti della nostra 
travagliata epoca. Il saggio, scritto da Hans 
L. Jaffè, fornisce anche al profano di cose 
artistiche la chiave per comprendere il 
complesso e talvolta contraddittorio discor¬ 
so che Picasso ha portato avanti con esem¬ 
plare coraggio nell'arco di oltre mezzo 
.secolo. 

p. g. m. 


è una rivelazione assolutamen¬ 
te inedita del suo fondatore 
divino: Gesù Cristo, è un mes¬ 
saggio che adempie, è vero, 
le profezìe della Scrittura, ed 
in questa ha la sua prefazio¬ 
ne. ma che pur tuttavia costi¬ 
tuisce sempre una novità de¬ 
cretata da Dio, promulgata e 
pubblicata sulla terra dal Suo 
Figliolo, e per nulla debitrice 
alla sapienza umana esistente 
prima della Rivelazione. 
Superfluo dire che il punto 
di vista della fede non può 
essere il punto di vista dello 
storico, per il quale il Cristia¬ 
nesimo, come ogni altro fatto 
della storia umana, si inseri¬ 
sce, senza caratteri miraco¬ 
losi e sovrannaturali, nel pro¬ 
cesso storico comune, è un 
prodotto che trova nell'am¬ 
biente e nelle circostanze sto¬ 
riche date le condizioni e i 
precedenti ai quali esso si rial¬ 
laccia in via del tutto nor¬ 
male. ^nza volere in alcun 
modo pregiudicare i] proble¬ 
ma deU'originalità del mes¬ 
saggio cristiano (ogni fatto 
storico ha sempre a nostro 
avviso la sua individualità e 
quindi anche la sua origina¬ 
lità). possiamo affermare che 
il Cristianesimo fu un movi¬ 
mento religioso di lunga mano 
preparato dalle condizioni di 
civiltà che si erano venute 
creando nella società mediter¬ 
ranea fin dall'epoca della fon¬ 
dazione delle grandi monar¬ 
chie per opera dei successori 
di Alessandro, condizioni nel¬ 
le quali esso trovò non sol¬ 
tanto la possibilità e la con¬ 
venienza estrìnseche della sua 
aifertnazione ed espansione, 
ma anche i precedenti essen¬ 
ziali delle sue stesse costru¬ 
zioni mitologiche e dottrìna- 


L a storia delle orìgini del 
Cristianesimo è molto 
controversa. Studi senza 
line sono stati condotti sul- 
l'argomento, e ci piace qui ri¬ 
cordare. fra i più importanti, 
quelli cui si dedicarono, da 
punti di vista apparentemen¬ 
te diversi ma complementari, 
monsignor Duchcsne e Adolfo 
Omodeo. Le difficoltà di una 
esatta valutazione delle fonti 
derivavano, oltre che dalla 
oscurità dei testi, dall'opposi- 
zionc di certi ambienti catto¬ 
lici. giustamente preoccupati 
di salvaguardare la tradizione. 
Si temeva che i cosiddetti 
a modernisti » (contro i quali 
Pio X lanciò l'enciclica Fa 
scendi), usando il metodo del¬ 
l'analisi storica, avrebbero 
compromesso la fede. 

Oggi le cose stanno in modo 
diverso. La Chiesa proprio nei 
giorni scorsi ha cancellato dal 
calendario alcuni santi che vi 
figuravano da tempo immemo¬ 
rabile. oggetto della devozione 
dei fedeli. 

Una volta provato ch'essi non 
esistettero, quale credenza si 
poteva prestare a vite agio¬ 
grafiche. spesso infarcite di 
errori grossolani? 

Non sappiamo ancora — o è 
troppo presto per sapere — 
dove ci condurrà l’analisi sto¬ 
rica applicata al Cristianesi¬ 
mo delle origini. Una prova 
dei risultati che se ne f>o$- 
sono ottenere è contenuta nel 
libro di Panfilo Gentile: Storia 
del Cristianesimo, dalle ori¬ 
gini a Teodosio (ed. Rizzoli, 
3^ pa^ne, 3500 lire). 

La tesi di questo studio, per 
molti riguardi esemplare, si 
trova enunciata nelle parole 
con le quali s’apre: 

« Per la fede, il Cristianesimo 


Nella foto: Fabio Pfeasso, etti è dedi¬ 
cata una nuova monografia tlliutrata 


chi di potere, dai ritratti dei 
re e dei potenti, dalle dispute 
ideologiche e filosofiche, una 
visione più ampia e più esau¬ 
riente del passato. Alla storia 
del potere e dei governi, che 
rimane pur sempre un punto 
di riferimento indispensabile, 
si è affiancata la rievocazione 
delle varie civiltà, delle vicen¬ 
de dei popoli nella loro inte- 
‘grìtà: dlaireconomia alla cul¬ 
tura. dagli aspetti sociali a 
quelli politici e ideologici che 
caratterizzano il cammino del¬ 
l'uomo. 

La scena si è cosi allargata: 
non più soltanto i re e i po¬ 
tenti alla ribalta, non più sol¬ 
tanto le vicende e gli intrighi 
delle corti antiche o Feudali, 
delle diplomazie in lotta tra 
loro, ma l’ascesa e la deca¬ 
denza. le sofferenze o i trionfi 
di ogni popolo analizzati alla 
luce dei fattori geografici, eco¬ 
nomici, culturali che ne con¬ 
dizionano la vita ». 

Ma al centro di queste vicen¬ 
de, da qualsiasi punto le si 
riguardi, è l’uomo con le sue 
passioni e con la sua Fede: 
l’uomo che per questo aspetto 
demiurgico fe quasi • Timma- 
gine di Eho », come il Cristia¬ 
nesimo intuisce e proclama. 
Sono stati pubblicati sinora 
quattro volumi della collana: 
IV volume: L'ellenismo e 
l'ascesa di Roma, di Mario 
Attilio Levi; XI volume: L'epo¬ 
ca delle rivoluzioni, di Jacxiues 
Godechot; XIII volume: L'età 
contemporanea (parte prima) 
di Jean-Bapliste Duroseile; 
XIX veflume: La Cina (dalle 
orìgini ad oggi) di Piero Cor- 
radini. Il prezzo complessivo 
dei volumi sinora pubblicati 
è di lire 26J00. 


daica, della quale pure Fu, 
per certi aspetti, una nega¬ 
zione totale. Insomma il libro 
è un contributo notevole agli 
studi sul Cristianesimo: l’Evan- 
gelo rappresenta sempre uno 
dei momenti più alti ramiun¬ 
ti dal pensiero e dall'etica 
umana. 

Per rendersi conto che questa 
nostra affermazione non è vuo¬ 
ta di contenuto, basta consul¬ 
tare i primi volumi pubblicati 
daU'UTET della Nuova Storia 
universale dei popoli e delle 
civiltà, un'opera colossale che 
si componi di venti libri, ab- 
braccianti praticamente tutto 
ciò che gli uomini hanno si¬ 
nora pensato e operato. 

« Si 6 sentito il bisogno», leg¬ 
giamo nella presentazione, « an¬ 
zitutto di allargare le prospet¬ 
tive della narrazione e di 
sostituire al concetto tradi¬ 
zionale di una storia dominata 
quasi esclusivamente dai glo¬ 


rie ». Questo premesso. Panfilo 
(ùntile conduce la sua indagi¬ 
ne sulla nascita e l'affermazio¬ 
ne del Cristianesimo, sulla dot¬ 
trina dei padri, sullo sviluppo 
del movimento prima contro 
e poi entro la civiltà romana. 
Ne nascono avvicinamenti sug¬ 
gestivi, paragoni illuminanti, 
motivi nuovi di riflessione. 
Perché, dopo tutto, storicismo 
o non storicismo, il Vangelo 
e la sua diffusione sono te 
cose più straordinarie che il 
mondo abbia mai visto. 

Di questo il Gentile è piena¬ 
mente consapevole, anche se 
è incline ad attribuire alla pre¬ 
dicazione e aH’interpretazione 
di Paolo un’importanza che 
va oltre l'annuncio deil'Evan- 
gelo. Particolarmente impor¬ 
tante ci sembra, sotto questo 
profilo, l'esegesi ch'egli trac¬ 
cia dell'insegnamento paolino, 
come intimamente collegato 
all'esperienza dottrinale giu¬ 


Hardt al teatro. Nessuna attrice eser¬ 
citò mai la professione con maggior 
fervore, con più serio studio, con una 
più assidua e instancabile applicazione. 
La figura fisica della Bernhardt, di per 
se stessa, non avrebbe potuto essere 
un fattore importante del suo successo. 
In un'epoca in cui t'ideale della bel¬ 
lezza femminile era una rosea Venere 
tutta fossette e curve opulente, l'aspet¬ 
to dell'attrice costituiva l'antitesi di 
quell'immagine. Il suo corpo pareva 
quello di un fantasma malato di con¬ 
sunzione, la faccia era smunta e priva 
di colore. Eppure il suo successo di 
artista fu sensazionale. Stark Young 
disse che c'era in lei ■ qualcosa di mi¬ 
tico, qualcosa come un vulcano ». La 
Skinner dà nel suo libro un'ampia 
biografia della Bernhardt. manifestan¬ 


do apertamente ammirazione per il 
personaggio. Un'opera utilissima sul 
piano della documentazione, scritta 
con stile piacevolmente discorsivo. 
(Ed. DairOglio, 377 pagine, 3800 lire). 

Civiltà precolombiane 
Hans Helfrltz: « Antica America ». Le 
grandi civiltà antiche dell’America pre¬ 
colombiana - l'azteca, la maya, f'tn- 
caica - hanno trovato nell’autore un 
narratore non soltanto documentato, 
ma appassionato viaggiatore dette ter¬ 
re che le ospitarono. Se ne giova l’o¬ 
pera che vuoi essere soprattutto di 
divulgazione: unisce alle informazio¬ 
ni scientifiche esperienze personali, 
ed è arricchita anche da tavole e illu¬ 
strazioni ottimamente riprodotte. (Ed. 
La ^uola, 492 pagine. 3600 lire). 


Storia di una « divina » 

Cornelia Otta Skinner; « Sarah Bem- 
hardt ». Veniva chiamata • la magnifi¬ 
ca lunatica » per le sue tncredihi/i stra¬ 
vaganze: dal tenere un leone in casa 
al volere che gli venisse innestata in 
fondo alla spina dorsale una coda dì 
tigre poiché avrebbe provato gusto 
a dimenarla quando era infuriata. 
Considerava il fatto di essere la più 
grande attrice delta sua epoca con la 
stessa naturalezza con cui la regina 
Vittoria considerava il fatto di essere 
sovrana d'Inghilterra. Un tale sconfi¬ 
nato egotismo però non sminuiva asso¬ 
lutamente la dedizione di Sarah Bem- 
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Italo de Feo 






Risolvete l'ultimo problema del bucato I 
Togliete anche le macchie con la Bio-Supermatic Special I 
É l'uttima novità Castor. Prima smacchia e poi, senza 
prendere fiato, prosegue automaticamente col lavaggio, 
il risciacquo, la centrifugazione e perfino il tocco finale 
(profumazione, azzurramento. ecc.). Qualsiasi indumento, 
perfino del tipo "lava e indossa" o "non stiro" può 
essere affidato alla Special, la capostipite delle nuove Castor 
con il ciclo " Biosmacchia " che cancella le macchie I 
Andatele a vedere in rìegozio, fatevele spiegare : 
anche a voi verrà voglia di averne una. 

è giunta 
l'epoca delle 
W^'osmacchia , 











domenica 


’Oi ANTElVATr 


in Carosello 



macché clava... 


ONEOCID 
O MOSCHE 



Calma la rasatura d’oggi 
e prepara la pelle 
alla barba di domani 


L’azione di TARR non si esaurisce ai primo incontro con la vostra 
pelle, ma continua in profondità per tutta la giornata. Evitando 
foruncoli, pruriti. Eliminando i punti difficili e irritabili. Sotto li mento. 
Sul collo. Rendendo la vostra pelle compatta. Elastica. Pronta per 
essere felicemente rasata il giorno dopo. 



NAZIONALE 


10— Dalla Basilica di S. Pietro 
in Vaticano 
SANTA MESSA 
coMeiabrata da Paolo VI con 
Sacafdeti di varia nazionalità 
Ripreaa televisiva di Carlo Baima 

11.15-11,45 Segni dei tempi 
LA GERARCHIA 
a cura di Gustavo Boyar 
Testi a presantaziona di Piero 
Balestro 

Ragia di Maaslmo Scagllorte 


meridiana 


12.30 SETTEVOCI 

Gloctil rmialcall 

di Paolini e Sllveatri 
Presenta Pippo Baudo 
Compleaao diretto da Luciano Fl- 
nascni 

Regia di Maria Maddalena Yon 
13,25 PREVISIONI DEL TEMPO 
BREAK 

fCeiesinho 8on/ro • Tortine 
Fiesla FerreroJ 

13.30 

TELEGIORNALE 

14 _ LA TV DEGLI AGRICOL¬ 
TORI 

Rubrica dedicata al problemi dal¬ 
l'agricoltura 

a cura di Renato Vertunm 
Noticlarie agricolo TV 


pomeriggio sportivo 


14,45 — SANREMO: MOTOCI¬ 
CLISMO 

Campionato Italiane Senioras 
Talacronlata Mario Poltronlarl 

— 52* GIRO CICLISTICO D’ITA¬ 
LIA 

Organizzato dalla • Gazzetta del¬ 
lo Sport • 

Arrivo dalla decima tappa: Potan- 
aa-CampItstlo Mataaa 
Talecroniata Adriano Da Zan 
Reglata Enzo Da Pasquale 

PROCESSO ALLA TAPPA 

condotto da Sergio Zavoli 
Regista Mario Conti 


17— SEGNALE ORARIO 
GIROTONDO 

(Prodotti Linos per t’Infamia ■ 
Té Star ■ Spie à Span - Flor- 
rrtertlB Fessi) 

la TV dei ragazzi 

I MONROES 
Cacciatori di lupi 
Talafllm - Regia di Tom Griaa 
Int.' Michael Anderson ]r.. Bar¬ 
bara Hershey. Kaith e Kavin 
Schuitz, Tamrny Locka 
Prod. Qualls-Twantlath Century 
Fox Telavislon 


pomerìggio alla TV 

16— E' DOMENICA, MA SEN¬ 
ZA IMPEGNO 

Spettacolo di Costanzo a Simo¬ 
netta 

con la collaborazione di Paolo 
Villaggio 

con Ombretta Colli, CochI a Re¬ 
nato, Gianni Agua 
a le partecipazione dal Quartetto 
Cetra 

Prasama Paole Villaggio 
Scena di Egia Zanni 
Costumi di Cino Campoy 
Coreografia di Vaiarlo Brocca 
Orchaatra diretta da Aldo Buono- 
coro 

Ragia di Vito Mollnarl 

’’TELEGIORNALE 

Edizione dal pomeriggio 

GONG 

(Curtiriso - Selvetox) 


19,10 Campionato italiano di 
calcio 

CRONACA REGISTRATA DI 
UN TEMPO DI UNA PAR¬ 
TITA 


ribalta accesa 


19,55 TELEGIORNALE SPORT 
nC-TAC 

^Detersivo Ariel - Motta • 
Prodotti Perego ■ Pepsoòant - 
Vitrexa - Cuc/ne R.8.) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE DEI PARTITI 

ARCOBALENO 

(Rex - Pantón Hair Spray • 
Pomodori preparati Althea - 
BP italiana S.p.A. - Bagno 
dì schiuma Squibb • San- 
tarosa) 

IL TEMPO IN ITALIA 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della aara 

CAROSELLO 

(1) Simmerìthal - (2) Polveri 
làriz - (3) Neocid Florale - 
(4) Cinsoda-Cin/ano - (5) 
Collirio Alfa 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1} Film Made - 
2) Recta Film • 3) Clnetele- 
visione • 4) Regia 1-5) Paul 
Film 

^'Tl SEGRETO 
DI LUCA 

di Ignazio Silone 
Sceneggiatura a adattamento ts- 
lavisivo di Diago Fabbri o Otta¬ 
vio Spadaro 
Terza puntata 
Personaggi ad interpreti. 

Luce Sabatini Turi Farro 

Andrea Ciprlani 

Riccardo Cucclotia 
Ortensia Lydia Alfonsi 

Gelsomina Edda Albaninl 

Don Serafino Umberto Spederò 

Ludovico Franco Sporta/il 

Agnaaa Anna MaeatrI 

II sindaco Giuseppe Anatre/// 

Primo invitato 

Davide Marie Avecone 
Secondo invitato 

Armendo BrarKie 
Don Franco Mimmo Calandruccio 
Silvio Ascia Mario Chiocchio 

Galsomina bambina 

Anna Clmmlno 
Una ragazza Adriana Cipriani 
Una aiqnora Irma De Simone 
Un uaciera Nino DI Nepoli 

Terzo invitato Leo Frasao 

Quarto invitato Mario Laurantino 
Prima ragazza 

Antonietta Martirtelll 
Seconda ragazza 

Anna Maria Nazzaro 
Un meccanico Giancarlo Palermo 

? iuinto Invitato Gerardo PanépuccI 
areaa Else Polverosi 

Terza ragazza 

Rosa Maria RafTor>a 
Il guardiano Gig/ Rader 

Quarta ragazza Vaisrle Ruooco 
Lauretta Milla Sennoner 

Musiche di Roberto De Slmona 
Scene di Giuliano Tullio 
Costumi di Massimo Bolongsro 
Regia di Ottavio Spederò 
MI romanzo • Il sagrato di Luca • 
è edito In Italia da Arnoldo Mon¬ 
dadori) 

DOREMI' 

(Zucchi Telerie - Cròme ca- 
remel Royal - Seaf Pagine 
Gialle) 

22— PROSSIMAMENTE 

Programmi par setta sera 

a cura di Gian Piero Ravaggi 
Presenta Gabriella Farlrton 

22,10 LA DOMENICA SPOR¬ 
TIVA 

Risultati, cronache filmata e com¬ 
menti sul principali awenlmantl 
dalla giornata 

^^TELEGIORNALE 

Edizione della notte 



•SECONDO 


16,15 CONCERTO DELLA BAN¬ 
DA DELL'ESERCITO 

diretto dal M» Amleto Lacaranza 
Regia di Caeare Barlacchi 
(Ripresa affattusta dait'Audito- 
rlum del Foro Italico In Roma) 

17 _ BARLETTA: TENNIS 

Italls-Austrla di Ceppa Davla 
Telecronista Giorgio Ballani 

— ROMA: IPPICA 

Premio Prealdaata dalla Repub¬ 
blica di Galoppo 
Telacroniste Alberto Giubilo 

19-19,45 IV Faatival Planiatico 
Intamazionale 

ARTURO BENEDETTI MI¬ 
CHELANGELI 

Il planoiorte di Chopin 
Pianista Fou Ts’ong 
Polonaiae-fenteaia in la bem 
mmgg. op. 61; Notturni: e) In ai 
rrtagg. op. 62 n. I, b) In al magg. 
op 62 n. 2: Mazurche e) in al 
mago, op 63 n. f. b) In te min 
op. eS n. 2, c) In do diesis min. 
op 63 n. 3; Ballata n. 4 In te 
min. op 62 

Regia di Fernanda Turvani 
(Ripresa effettuata dal Teatro 
• Piero Mataataalo • In Prato) 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Olio di semi Olita - Calza¬ 
turificio di Varese - Latte 
doposole Vanaos - Domino 
Algida • Ondaviva • Moquette 
Due Palme) 

21,15 SETTEVOCI 
Giochi musicali 
di Paoiini e Silvestri 
Presenta Pippo Baudo 
Compleaao diretto da Lu¬ 
ciano Fineschi 
Regia di Maria Maddalena 
Yon 

(Seconda edizione) 

DOREMI' 

(Ipoclorito Montecatini - Alka 
Se/Zzer) 

22.20 Antologia di telefilm (IV) 
CHI E’ JOSHUA CORBETT? 
(Canada) 

Presentazione di Adolfo Celi 
Testo di Tullio Kezich 
Regia di Ronald Kelly 
Prod.; C.B.C. 

Int.: Charles Palmer, Harry 
Dyson, Maud Whltmore, 
Eric Clavering 

23.20 PROSSIMAMENTE 
Programmi por sette aere 

a cura di Gian Piero Re- 
veggi 

Presenta Gabriella Farinon 


Trasmlsaloni In lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 


SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 


20— Tagetschau 
20,10-21 Muslk aus Studio B 
Mualkallsche Unterhal- 
tungssendung 
Regie; Slamar BOmer 
Verlelh; STUDIO HAM¬ 
BURG 
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maggio 


ore 12,30 nazionale e 21,15 secondo 

SETTEVOCI 

Questi I cantanti in gara: Ivan Daniele fUn minuto al 
giorno^. Nino Lombardo fUna chitarra nella notte), Mia 
^Eravamo bambini^, Gaetano Vece f^Hai ramone tu^ Gra¬ 
zia Cali ^Chc gusto c’è). Ospite d’onore è Fred Bongusto 
che canta Ciao nemica. (Su Paolini e Silvestri, autori del 
programma pubblichiamo un servizio a pag. 46). 

ore 18 nazionale 

E’ DOMENICA, MA SENZA IMPEGNO 

Lara Saint Paul, che ebbe nella trasmissione di varietà 
della domenica pomeriggio il suo trampolino di lancio, 
tornerà oggi nella nuova serie di questa trasmissione come 
ospite d’onore interpretando il motivo Vivo cantando. 
Altro ospite dell'odierna puntata sarà Patrick Samson con 
la canzone Laila - Laila. Ombretta Colli farà da padrona 
di casa interpretando Non è Rivera, menfre il Quartetto 
Cetra offrirà al pubblico un suo speciale Centone. La sto¬ 
riella di Cochi e Renato ha lo stravagante titolo di II cervo 
e la volpe. Sard presente all’appuntamento l'immancabile 
Paolo Villaggio nei panni di Fracchia e in quelli di Kranz. 

ore 19 seco ndo_ 

FESTIVAL . MICHELANGELI - 

Lo stile pianistico di Chopin non conosce barriere nazio¬ 
nali. Ultimamente, grazie ad alcune celeberrime scuole 
pianistiche, artisti di diversi continenti si sono avvicinati 
ai grande maestro polacco. Uno dei centri più importanti 
di questa educazione estetica è oggi considerata la scuola 
di Arturo Benedetti Michelangeli che, attraverso un recente 
Festival a lui stesso intitolato, e giunto alla quarta edi¬ 
zione. ripropone la più attendibile maniera chopiniana. 
Stasera e appunto il IV Festival Pianistico Intemazionale 
« Michelangeti • che offre ai telespettatori uno Chopin con 
sapore d'Ortente: è infarti affxaato all'esecuzione di un 
maestro giapponese, il guìvane Fou Ts'ong. 

ore 21 nazionale 

IL SEGRETO DI LUCA 

Riassunto delle puntate precedenti 

Nel 1944 fanno contemporaneamente ritorno in un imma¬ 
ginario paese dell’Abruzzo Andrea Ciprùmt e Luca Saba¬ 
tini. Il primo si presenta ai suoi concittadini come can¬ 
didato al Parlamento, dopo aver militalo nelle formazioni 
partigiane; il secondo ha scontato lunghi anni di carcere 
per un delitto non commesso ma di cui, nel corso di un 
c/amoroso processo, aveva rinunciato a discolparsi. Andrea, 
che nell'infanzia aveva tenuto la corrispondenza fra Luca 
e la madre di costui, decide di far luce sulle ragioni 
segrete che avevano indotto un innocente a subire una 
ingmstizia che ne aveva stroncato l'esistenza. Il disperalo 
tentativo di Andrea di svelare il tragico mistero dì Luca 
sembra destinato al fallimento finché non incontra il 
mugnaio Ludovico. 

La puntata di stasera 

Dopo aver rievocato alcune circostanze riguardanti la 
notte del delitto, il mugnaio dichiara che Luca gli aveva 

? roibito di testimoniare a suo favore durante il processo. 

roseguendo le sue indagini. Andrea viene a sapere che 
la sera del delitto Luca aveva pubblicamente abbandonato 
la promessa sposa. Lauretta Spina, dichiarandosi indegno 
di lei. Il mistero in cui l'ex ergastolano ha avvolto il suo 
doloroso destino sembra if/itminarst all'improvviso quando 
Andrea viene a sapere che Luca era legato da profondo 
amore a donna Ortensia, la moglie del ricco commer¬ 
ciante alle cui dipendenze lavoravano sia Lauretta sia Luca. 

ore 22,20 secondo 

Antologia di telefilm 

CHI E’ JOSHUA CORBETT? 

Questo telefilm di produzione canadese rievoca, con la 
tecnica delle trasmissioni in presa diretta, la storia di 
un uomo che ha dedicalo la sua vita alla causa della 
pace. L'azione prende le mosse dal cimitero di Toronto, 
dove la tomba di Joshua Corbett. giustiziato 4S ore prima, 
è stata trovata aperta. Due telecronisti, uno al cimitero 
l’altro dallo studio, cercano così di ricostruire con inter¬ 
viste e filmati la figura e l’opera del morto. Di Corbett si 
sa che ha fondato un movimento pacifista diretto a far 
cessare la fabbricazione di armi nucleari convincendo i 
lavoratori delle fabbriche atomiche a scioperare. Ma du¬ 
rante una manifestazione viene ucciso un poliziotto e 
Corbett. che ha rifiutato di difendersi nel processo 
intentato contro di lui, è condannato a morte e gUtsti- 
ziato. Nel caso tuttavia permangono alcuni punti oscuri: 
chi ha trafugato la salma di Corbett? Perché un testi¬ 
mone a suo carico si è ucciso? E' su questi interrogativi 
che f telecronisti tentano ora di far luce. 


CALENDARIO 


Altri saoti; S. Urbano I papa e mar¬ 
tire. S. Beda venerabile prete con¬ 
fessore e dottore della Chiesa in 
Inghilterra. 

Il sole a Milano sorge alle 4,43 e 
tramonta alle 19,57; a Roma sorge 
alle 4.42 e tramonta alle 1934; a 
Palermo sorge alle 430 e tramonta 
alle 19,19. 

RICORRENZE: Nel 1912. in questo 

E omo. muore k» scienziato Antonio 
kcinotii, ideatore del motore e 
della diiuuno a corrente continua. 
PENSIERO DEL GIORNO: Ogni vio¬ 
lazione della verìU non è soltanto 
una specie di suicidio nel menzo¬ 
gnero. ma una pugnalala nella sa¬ 
lute della società umana. (Emerson). 


per voi ragazzi 


I cii^ue fratelli Monroes so¬ 
no giunti nel Wyoming, dopo 
un lunghissimo e drammatico 
viaggio nel corso del t^uale 
sono morti i loro genitori. 
Babbo Monroes aveva scoper¬ 
to, dieci anni prima, una verde 
vallata detta dell’Orso, presso 
Gold River; qui i ragazzi inten¬ 
dono sistentarsi e costruire la 
loro nuova casa. Ma non è fa¬ 
cile, come avevano sperato. 
Intanto c'è un certo maggiore 
Mapoy, prc^rìetario di un’im¬ 
mensa fattorìa e di numerosi 
capi di bestiame, che dice di 
essere padrone dell’intera val¬ 
lata e vorrebbe mandar via i 
giovani Monroes. Clayt, il mag¬ 
giore dei cinque, dovrà soste¬ 
nere una dura lotta per far 
valere il diritto dei Monroes 
e rimanere su quella terra. 
Come se non bastasse, ecco 
un altro perìcolo: i lupi. Ce n’è 
un branco, nei dintorni, che 
sta diffondendo il terroi^p tra 
i cow-boys. Vi sono, anche, i 
cacciaton di lupi, uomini duri 
e senza scrupoli che arraffano 
tutto quello che capita loro a 
portata di mano. I più ga¬ 
glioffi della categoria sono 
urac e Stennis, pronti a tutto 
pur di soddisfare la loro cupi¬ 
digia. 


I TV SVIZZERA^ 


IO In Euroviaion» da Talza (Francia): 
CERIMONIA ECUMENICA DI PEN¬ 
TECOSTE calabrata nella Chiama 
dalla riconciilaziona 

11.06 SAN NICOLAO DEUA FLOE. 
Documentario 

11.25 In Eurovialone da Vienna: 
MISSA SOLEMNIS OP. 123. di 
Ludwig van Beethovan Orcheatra 
Filarmonica di Vienna diretta da 
Laortard Bamatain. Soliati: Curt- 
dula Janowitz, Christa Ludwig. Wal¬ 
ter Barry, Waldemar Kmentt Ri- 
prasa diretta dall'Opara di Vienna 

13 GLI ULTIMI ORGANETTI. Servi¬ 
zio di Ludy Kaaaler 

13.15 UN’ORA PER VOI 

14.30 EINER WIRD GEWINNEN Trs- 
amiaaione di giochi e varieté delle 
TV germanica 

16.30 Da Manicalo: GARE INTERNA¬ 
ZIONALI DI MOTOCROSS 

17.30 GIRA-GIRASÓLE. Paaaatempi 
all’ana inerta 

17.56 TELEGIORNALE. 1* adizione 

18 DOMENICA SPORT 

18.10 I BANDITI DEL RE. Racconto 
acanaggiato interpretato da Clau¬ 
de Giraud, Yvta Lafèvre. GUIa F^l- 
lattar. Michael Munzer. Joaee Stal- 
ner e Pierre Clementi. Ragia di 
Michel Draeh. 5» epleodlo 

19 I PIACERI DELLA MUSICA Con¬ 
certo del Boprono Zlmra Omatt 
Al pianoforte Antonio Balliate 

19,40 LA PAROLA DEL SIGNORE 

19,50 SETTE GIORNI 

20.20 TELEGIORNALE. Ed. principale 




















NAZIONALE 


SECONDO 

6 

'30 

Segnale orario 

Musiche della domenica 

6 — 

BUONGIORNO DOMENICA musiche del mattino 
presentate da Claudio Tallino 

Nell'Intervallo (ora 6,25): Bollettino per I naviganti 

7 

■24 

Pari e dispari 

7.30 

Giornale radio - Almanacco 

'3b 

Culto evangelico 

7.40 

Blllardino a tempo di musica (Vedi Locandina) 


8.13 Buon viaggio 

8 GIORNALE RADIO • Servizio speciale sul 52* 6,16 Pari a dispari 

Gire d’Italia - Sul glorrull di stamane - Sette arti 8.30 GIORNALE RADIO 


'33 VFTA NEI CAMPI 

Settimanale per gli agricoltori 


8.40 Lei 

Settimanale ai femminile plurale, presentato e rea¬ 
lizzato da Dina Luca — Omo 


A ‘03 Intervallo musicale 

^ '10 NIONDO CATTOUCO - Settimanale di fede e 

vita cristiana (Vedi Locandina) 

'30 3dllt3 MgSSB In rito romarw 

In collegamento con la Radio Vaticana, con breve 

_ omelia di Padre Giuseppe TenzI _ 

4A ‘1S SALVE RAGAZZI - Traamlaaione per le Forze 
Armate • Testi di D'Ottavi e Lionello - Pre¬ 
senta Oreste Lionello - Regia di Silvio Gigli 
— Rosso per lebbra Corolle 
'45 Mike Bonglomo presenta: 

Ferma la musica 

Quiz musicale a premi, di MIka Bonglomo e 
Paolo Limiti • Orchestra diretta da Sauro Sili - 
Regia di Pirw Gllioli (Replica del il Programma) 


9,30 Giornate radio 
— MarteW i Robarls 
9,35 Amurrl e Jurgens presentano; 

GRAN VARIETÀ’ 

Spettacolo con Johnny DoreMi e la partecipazions 
di Adriano Celentano, Ira FQretenberg, Aldo e 
Carlo Giuffrè, Renato Raacal e Paolo Stoppa 
Regia di Faderico SartguignI 
Nell'Intervallo (ore 10,30): Giornale radio 


11 


40 IL CIRCOLO DEI GENÌTORI. a cura di Luciana 
Della Seta: Le scelte contrastate dalla famiglia 


11- CHIAMATE ROMA 3131 

Conversazioni telefoniche del mattino condotte da 
Franco Moccagatta, Gianni Boncompagni e Fede¬ 
rica Taddel — Pepsodent 
Nell'Intervallo (ore 11.X): Giornale radio 


12 

ÌT 


Contrappunto 
'32 Si o no 

'37 Memoria di uno acrittore triestine: P. A. Quaran¬ 
totti Gambini. Conversazione di Gino Nogara 
'47 Punto e virgola 


12,15 ANTEPRIMA SPORT - Notizie s anticipazioni sugli 
avvenimenti del pomeriggio, a cura di Roberto 
Bortoluzii e Mauro Magni 
12,30 Supplementi di vita ragionala 


GIORNALE RADIO - 52* Giro d’Italia, radio- 
cronaca del passaggio da Benevento. Dai nostri 
Inviati E. Amari, A. Carapezzl, S. Ciotti e I. Ga- 
gllarto — Terme di San Pellegrirto 
— Oro Pilla Brandy 

20 Morandissimo 

Appuntamento della domenice con Gianni MorandI 


13- IL GAMBERO 

Quiz alla rovescia presentato da Enzo Tortora 
Regia di Mario Morelli 
— incras/i Industria E/ettrodomest/c/ S.p.A. 

13,30 Giornale radio 

13.35 juke-box (Vedi Locandina) 


14 

ÌT 


Muaicorama s Supplementi di vita regionale 
'30 COUNT DOWN, un programma di Anna Carini 
e Giancarlo Guardabassi 


14— Supplementi di vita regionale 

14,30 Voci dal mondo - settimanale di attua- 
litè del Giornale radio, a cura di Pia Moretti 


Giornale radio 

'10 Zibaldone italiano 


15— Il personaggio del pomeriggio: Cario Cassola 

15.03 Gli amici della settimana 

Giornale musicale di Maurizio Costanzo - Collabo¬ 
razione di Claudio Tallino. Regie di Olno De Palma 
Tra le 15,15 e le 17: 52* Giro d'Ralla 
(Vedi Locandina) — Tarme di San Pellegrino 


16 


POMERIGGIO CON MINA 

Programma della domenica dedicato alla mu¬ 
sica con presentazione di Mina, a cura di 
Giorgio Cslabroeo — Chirìsmartlnl 


17 


30 UN DISCO PER L'ESTATE 


4 0 Dalla Sala Grande del Conservatorio • G. Verdi ■ 

di Milano 

Stagione Pubblica dalla RAI 
CONCERTO SINFONICO 

diretto da Sergìu Celìbidache 

Orch. Sinf. di Milano della RAI (Vedi Nota) 
Note ilhistrstive di Guido Piemonte 

19 

'30 Interludio musicale 


20 GIORNALE RADIO 

— Industria Dolciaria Ferrerò 

20 BATTO QUATTRO 

Varietà musicale di Terzoll e Valine presentato 
da Gino Dramlerl, con la partecipazione di 
Paole Quattrini, Checco Rissone e Claudio Villa 
Re gia di Pino Gllioli (Rsplics dal II Programma) 

21 

'10 CONCERTO DEL CLAVICEMBALISTA IGOR 
KiPNIS (Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


18.15 La Corrida 

OlleRanti allo sbaraglio presentati da Corrado - 

Regia di Riccardo Mantoni 

(Replica dal Programma Nazionale) — Soc. Grey. 

16.55 L'ALTRA RADIO 

_ diretta da Corrado MartuccI e Riccardo Pazzaglie 

17,25 Giornale redio 

— Castor S.p.A./£/ettrodome8t/cl 

17.30 Musica e sport _ 

18.30 Giornale radio 

16.35 Bollettino per 1 naviganti 
16,40 Buon viaggio 

18.45 Arrivano ì nostri - Prima parta 

Programma di fine domenica per chi vlag^a e 
chi aspetta, di Dino Verde ecritto con Bruno Broc- 
_ coll • Regia di Adriana Perrelle _ 

19.23 Si o no 

19.30 RADIOSERA - 52* Giro d'Italia, commenti e In¬ 
terviste da Campobasso di E. Amori, A. Carapezzl, 
S. Ciotti e I. Gagliano — Terme di San Pellagrino 

20— Punto e virgola 

20.11 ARRIVANO I NOSTRI - Seconda parte 

20.55 Albo d’oro della lirica 

Soprano MONTSERRAT CABALU - Basso BORIS 
CHRtSTOFF (Vedi Locandina nella pagina a flar>co) 


21,40 IL LIBRETTO D’OPERA NELL’800 ITALIANO 
a cura di Bruno Cagli 

III. I richiami patriottici rtell'OFtera di Verdi 


22 Intervallo musicale 

'15 Taccuino di viaggio 

'20 CORI DA TirrTO IL MONDO, a cura di Enzo 
Benamra _ 

'43 PROSSIMAMENTE - Rassegna dal programmi ra- 
dlofonlcl della settimana, a cura di Giorgio Perini 


22,10 GIORNALE RADIO - Bollettino per I naviganti 
22,25 IL TRAM PER CINECITTÀ' - Canzoni e cinema In 
un programma di Adriana Parralla e Rebarle Villa 
22,55 NOVITÀ' DISCOGRAFICHE FRANCESI 

Programma di Vincenzo Romano, presentato da 
Nunzio Rlogemo 


23 


GIORNALE RADIÒ • Questo campionato di calcio, 
commanto di Euganio Daneaa • I programmi di 
domani - Buonanotta 


23,15 BUONANOTTE EUROPA 

Divagazioni turtstlco-muelcall di Lorenzo Cavalli • 
Regie di Manfredo Mattaoll_ 


maggio 


domenica 


TRASMISSIONI SPECIALI (dalle 9,25 alle 10) 
9,25 La pittura di genera neH'Ottocenio americano Convar- 
sazio.'ia di Tllo Guerrlnl 

9,30 Corriere dal/’America, riaposle de • La Voce delTAme¬ 
rica • al redioaeooltatori italiani 
9,45 G. F. Haandel: Suite n. Il In re min. per elav. 


10— CONCERTO DI APERTURA 

L. vsfl Baathovart: Sinfonia n 2 In rs magg op 38 
(Orch. Slnf di Clavaland. dir. G Siali) * R. Strauas: 
bon ChtscloRa. poama alntonlco op. 36 (E. Brabac. ve : 
I Staar, v la - Orch. Filarmonica di Vlanna, dir. L. Maa- 
zal) 


11,15 Presenza religiosa nella musica 

(Vedi Locandina r>ella pagina a flartco) 


12.10 Esanln a la rivoluziona Convaraaziona di Darlo Ballazza 
12.20 Musiche cameristiche di F. Mertdeissohn-Berthoidy 
Quattro Romanza aanza parola op S3; Trio In ra min. 
op. 49 n. 1 par pf., vi. a ve. 


13— INTERMEZZO 

L. Boccharini: Sinfonia In ra min. datta • Ls casa dal 
diavolo > • C. M. von Wabar: Quartatto In si barn, 
magg op B par pf a archi • R ScHumsnn: Konzart- 
stock in fa magg. op. 06 par quattro cr. a orch. 


14— Folk-Music 

Tra canti folklortstici triaatinl 

V4.10 Le orchestre sinfoniche: Orchestra dalla Società 
dei Concerti del Conservatorio di Parigi 
_ (Vedi Locandina nella pagina a fianco) _ 

15,30 Ricatto 

Tre atti di Miguel Angel Asturias 
Traduzione di Merla Luisa Aguirre 
Compagnia di prosa di Firenze della RAI con 
Giuliana Lo)odlce 

Regia di Giorgie Presaburger (Vedi Locandina) 


16.45 RAPSODIA DI CANTI DELLA GRANDE GUERRA 
per soli, coro e orchestra 


17.X Place de l'Etolle' • Istantanee dalla Frartcla 

17.45 DISCOGRAFIA o cura di Cerio Marinelli 

16,30 Musica leggera 

18.45 La Lanterna 

Settimanale di cukura e costume 
a cura di Leonardo SIniegelli 
41 Le macchine • di Raymond Roussal 


19.15 CONCERTO DI OGNI SERA 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


20.30 Le vie nazionali al socialismo 

Dibattito fra Augusto Livi e Aido GsroscI 
Moderatore Alfonso Sterpellone 


21 — Club d'ascolto 

Le donne di Cocteau 

a cura di Laura Betti e Cerio Cocchi 

IV. ■ Il bell'indifferente -, di Jean Cocteau 

Regia di Andrea Camllleri (Vedi Locemdina) 

22— IL GIORNALE DEL TERZO • Sette arti 
22,30 PREMIÈRES AUDITIONS 

J. Rlvier: • Résonancss • per orch, • A. Taasman: Sin¬ 
fonia conesftarrts psr oboe • orch. 

(Progremme Scambio con l'ORTF) 


23,15 Rivista dalia riviste • Chluaura 


24 


24— GIORNALE RADIO 










j NAZIONALE 

I 9,10/Mondo cattolico 

■ Editoriale • di Don Costante Ber¬ 
selli • Corrispondenza con gli ascol¬ 
tatori^ a cura di Mario Puccinelli • 
Notizie e servizi di attualità • 
Meditazione di Don Giovanni Ricci. 


14/Muticorama 

' Lennon: Hey Jude (Raymond Le- 

• fèvre) • Nascimbene; Valzer del 
primo amore (Roberto Pregadio) 
• Bécaud; It must be him (Percy 
Faith e coro) • Léhar: Nechledtl 
(Johannes PuU) • Steiner: Tema 

j di Lara (Cyril Omadel) • Kimp- 
fert: Ma/ays«in melody {Beri Kàmp- 
I fert) • Wayne: Two different %vorlds 
\ (Jackie Gfeason) • Powell: Berim- 
beau (Antonio Carlos Jobim) * Hol- 

• land: Reach out Ì’II be there (Paul 

I Mauriat). 

^ 21,10/Concerto del 

‘ clavicembatlata Igor Kipnia 

Domenico ZipoK; Suite n. 2 in sol 
minore: Preludio - Corrente - Sa¬ 
rabanda - Giga * Johann Joseph 

Fu*: Ciaccona in re maggiore • 

Johann ^bastian Bach: Fantasia 

cromatica e Fuga in re minore • 

Francois Couperin: Les Fastes de 
la grande et ancienne Ménéstran- 
dise • Antonio Soler: Fandango. 


SECONDO 

15,15-17/Glro d'Italia 

Radiocronaca della fase finale e 
deH'arrivo della 10* tappa Potenza- 
Campitello Malese. Radiocronisti 
Enrico Ameri, Adone Carapczzi. 
Sandro Ciotti e Italo Gagliano. 

20,55/Albo d'oro della lirica; 
soprano Montserrat Caballé 
' e basso Boris Christoff 

Gioacchino Rossini: Tancredi: • Di 
j tanti palpiti > (Orchestra della RCA 
* Italiana diretta da Cario Felice 
Cillario) • Giuseppe Verdi: D<m 
Cario: « Dormirò sol nel manto mio 
regai • (Orchestra Philharmonia di 
Lx>ndra diretta da Jerzy Semkov) 


• Vincenzo Bellini: Il Pirata: « Col 
sorriso d’innocenza » e Finale deh 
l'opera (Orchestra e Coro diretti 
da Carlo Felice Cillario) ■ Modesto 
Mussorgski: Boris Godunov: Scena 
deirincoronazione (Orchestra della 
Radiodiffusione Francese e Cori 
Russi di Parigi diretti da Jssay 
DobrxMven). 


TERZO 

11,15/Presenza religiosa nella 
musica 

Franz Schubert: Messa in mi be¬ 
molle maggiore n. 6 soli, coro 
e orchestra: Kyrie - (Gloria - Credo 
- Sanctus - Benedictus - A^us Dei 
(Filar Lorengar, soprano- Betty Al- 
len, contralto: Fritz Wunderiich. 
M^fred Schmkit. tenori: Josef 
Gretndl, basso • Orchestra Filar¬ 
monica di Berlino e Coro della Cat¬ 
tedrale di S. Edvige di Berlino di¬ 
retti da Erich Leinsdorf). 

14,1 O/Orchestra dei Concerti 
del Conservatorio di Parigi 

Joaoutn Turina: Tre Danze fanta¬ 
stiche op. 22: Exaltación - Ensuefio 
• Orgia (dir. Ataulfo Argenta) * 
Francis Poulenc: Les Biches. suite 
dal balletto: Rondò - Adagietto - 
Mazurka • Andantino - Finale (dir. 
Georges Prélre) • Claude Debua^: 
La mer. tre schizzi sinfonici: Oc 
l'aube à midi sur la mer - Jeux de 
vagues - Dialogue du vent et de la 
mer (dir. C^nstantin Silvestri) * 
Maurice RaveI: Bolero (dir. Ernest 
Ansermet ). 

15.30/« Ricatto - 
di Miguel Angel Asturias 

Personaggi e interpreti: Lo speaker: 
Carlo Ratti: La voce dell'altopar- 
lantc: Lilly Tirinnanzi: Don Toyo: 
F ranco Sporte//t ; Carola: Giuliana 
Lofodice: Un giovane: Claudio De 
Davide: Il primo uomo sandwich: 
Corrado De Crisfo/aro; Il secondo 
uomo sandwich: Franco Morgan: 
L'uomo sandwich gigante: Franco 
Luzzi: li portiere vecchione: An¬ 
drea Matteuzzi; U reverendo At- 
chis: Dario Penne: Il ciclista: Mau¬ 
rizio Monetti: L'uomo tracagnotto: 
Vivaldo Matteonn Una professo- 
ressa: Giuliana Corbellini: II ra¬ 
gazzo venditore di giornali: Ales¬ 
sandro Berti; Il sergente di polizia: 
Gùimptero Becherelli; Ramon Dan- 


tes: Mario Pisu ; Ealita: Antonella 
Della Porta; La voce della segre¬ 
taria: Elettra Bisetti; Blas Madero: 
Carlo Ratti; Dario Galvan: Leo Ca¬ 
verò j Gaspar Licuona: Alfredo Bian¬ 
chini; Urunsta Urù: Gigi Reder. 
Regìa di Giorgio Pressburger. 


19,15/Concerto di ogni sera 

Ferruccio Busoni: Ouverture gio¬ 
cosa op. 38 (Orchestra Sinfonica 
di Milamo della Radiotelevisione 
Italiana diretta da (^udlo Abbado) 

• Giuseppe Martucci: Quattro pezzi 
per orchestra: Notturno • Novel¬ 
letta - Gavotta - Giga (Orchestra 
« A. Scarlatti • di Napoli delia Ra- 
diotrievisione Italiana diretta da 
Mario Rossi) • Anton Dvorak: Cort- 
cerlo in sol minore op. 33 per pia¬ 
noforte e orchestra: Allegro agitato 

• Andante Sostenuto • Finale (Alle¬ 
gro con fuoco) (solista Frantisek 
Maxian • Orchestra Filarmonica 
Boema diretta da Vaclav Talich). 


21/Le donne di Cocteau 

(Quarta trasmissione: /( beU'indiffe- 
renie di Jean Cocteau. Protagoni¬ 
sta Laura Betti, con Alberto Arba- 
sino nella parte di Cocteau e inol¬ 
tre: Virpnia Benati, Giancarlo Bo- 
nuglia, Giuliana Calandra, Renato 
Campese, Cristiano C^ensi, Annabel¬ 
la C^liani, Antonella Della Porta. 
Mirella Gregorì, Marcello Mandò, 
Ivana Mirra, Elena Persiani, Elena 
Sedlak, Silvio Spaccesi, Paolo To- 
disco. Mila Vannucci. Regia di An¬ 
drea Camilieri. 


« PER I CIOVANI 

SEC./7,40/Biliardino 
a tempo di musica 

DeH'Aera: Sad trumpet (Giaimi Ma¬ 
rino) * Sheldon: Jai alai (Earl Shel- 
dcMi) ■ Reitano: Una chitarra, cen¬ 
to illusioni (Massimo Salerno) * 
^Idan: Sun (Alberto Baldan) * 
Valle: £' preciso cantar (Walter 
Wanderlcy) • Osbome: Brass But- 
fon (Tony Osbome) • Bodner; Son- 
dy (The Brass Ring) * Eric: Sur 
le poni (Delle Haensch) • Procton 
La la Dolly (Tijuana Brass Festival) 
• Marletta: Maria Carmé (Roberto 
Pregadio) * Pilat: Uno tranquillo 
(Wolmer Beltrami) • Mauriat: Mi- 
rabella (Paul Mauriat). 


SEC./13,35/Juke-box 

Testa-Remigi: Una famiglia (Memo 
Remigi) • Pintucci: Ti ref^o gnoc¬ 
chi miei (Gabriella Ferri) • Cheru¬ 
bini-Pagano: Il primo pensiero d'a¬ 
more TPaolo c i Crazy Boys) • 
Crewe-Gaudio: Io per lei (duo chit. 
el. Santo c Jcrfmny) • Lauzi: Garibal¬ 
di blues (Bruno Lauzi) • Bcreita- 
Censi; Santa Maria (Elsa Quarta) * 
^cher: Lon^ long road (Gilded 
C^ge) « Molinarì-Mingardi: Struzzi 
e vecchi merluzzi Andrea Min- 
gardi). 


I atereofon ia _ 

8(asi«*i iyrliw»tall • MoSviutOfM di tf*- 
qwrt di Sema (100.3 MHx) ■ MIImo 
( 103.2 MHx) • N^ll (103.0 MHi) - Torino 
(101.0 MNx). 

oro 11-12 Muolco «Infenleo • oro 13,30-18.30 
Mwolea •Intonico - oro 21-22 Musica lirica. 


notturno italiano 


Dalla ara 0.08 «Ila B.88( P ref ra wail ombI- 
eall o aoUxiari tr o an u aat da Roau 2 ao 
kHx M8 gioì a m 388, da Milano 1 au 
kHx 880 garl a «i 333,7. dolio staxloot di 
Caitanloaatta O.C. ao kHt 8000 pori a 
in 40.30 o ou kHx 1818 pari a m S1J3 a 
dal II canaio di FlIadiSoolaoa. 

0,08 Ballota con noi - 1.08 Cocktail di 
auccooal • tJB Paolna (Iridio - 2,06 Contro- 
att mwaicall - 2.38 Caroaotio di caruoni • 
3.08 Musica in colldolda • 3.38 Antologia 
oporiatica - 4,08 Allagro pantagramma • 
I 4.38 Cortoono In miniatura • 5.06 Sotto 

' nota par cantato - 5.36 Mualcho par un 

I buongiorno. 

Notixiari: In Italiano * Inglaaa alla oro 
1 1-2-S-4-5. In francaao a tadaaco 

olla ora 0.30 - 1.30 - 2.30 • 3.30 • 4,30 - 6.30. 


radio vsticans 


kHx IS29 - m. 196 

kHx 6160 - m. 48.47 

kHx 7250 m. 41.38 

9.15 Maaa Mariaoo: Caolo alla Vorgina • 

• Una morata ca ntarma alla Croco ». modi- 
taxlone di Mona Franco Sibilla • Giacu¬ 
latoria. 9.30 In collagamanto RAI Santa 
Massa la Rito Romano, con omaha di 
P Clusappa Tonai. 10,30 Uturgla Orlontalo 
in Rito Blxnn ti ac Stavo. 11.SO Naca nodn- 
l)a s Kriatuaom: PorocHa 14,30 Radloglor- 
noi* ta italiane. 15,16 Rndktgioniola In apo- 
gaola, fiancBaa, tada a co. inglaaa, polacco, 
portagbaaa. 17,15 Ulurgla Ortaatala in Rito 
BIxaatlno Rawinao. 19.15 Waakly Concarl of 
Snersd Music. 19.33 Orixxond Criattanl: 
La PswtacoMa: Elovoxleaa Spirltiinla, a 
cura di P Antonio Liaartdrlnl ro.lS Ponte- 
cAta romalna. 20.45 Oakumanlacha Frogon. 
21 Santo Renarlo. 21,15 Trmamls s leai In al¬ 
tro lingua. 21.46 Cristo an vanguardia 22,15 
DiscogrsRa di Mualca Religiosa. 22,45 Ro- 
plica di Orixxontl CrloSaar (su O. M.). 


radio sviMera 

MONTECENERI 

I Prog r amma (kHx 567 - m S39) 

8 Musica ricraativa. 8,10 Cronacha di lari. 
8,18 Notiziario-Mualca varia. MO Ora dalia 


taira • Noia popolari. 9,10 Convaraaziona 
svangalica dal Pastora Otto Rauch. 9,30 Ra¬ 
dio mattina. 16,13 Dalla Cattadrala di San 
Lorsnzo In Lugano; Santa Massa Sslsana. 
Corsia dalla Cattadrala dirotta da Don 
Luigi Canaani. 11,30 Concarto organiatico. 
12 La nostra corali. 12,30 Notlxiarlo-AtUia- 
llté. 13 Canzonetta. 13,15 II Millagusti. 
14.05 Mario Robbiani s II suo eomplaaso. 
UJO Tomi da film. 14.45 Musica richiasta. 
15,15 Sport e muaica. 17,15 Pomeriggio tfl 
cantoni. 17.30 La domonlca popolaro. 15,15 
Intarmexzo. 15,30 La giornata aportlva. 19 
Serenata. 19,15 Notiziario-Attualltè. 19.45 
Melodia e canzoni. 20 II mondo dello tar¬ 
lacelo. a cura di Cario Caalelll. 26,15 Dua 
ani unici; il riterae, di Mario Fratti - Aaeon- 
aera par l'Innnlto, di Paolo SotÌmìo. Ragia 
di Vittorio Ottino. 21,30 Catuoni In tutte 
la lingue. 22 Informazioni e Domenica 
sport. 22.20 Par>orama musicalo. 23 Noti- 
zIsflo-ArtuelltÉ. 23,26-23,30 Duo r>ote. 


Il Programma (Stazioni a M.F.) 

14 In naro e a colori. Trsamlaalor>a raa- 
lluoto In collaborazione con gli artletl 
della Svizzera Italiana 14,X Ad libitum 
Isaac Albenix: • Iberis • per plartoforte. 
Voluaw I (pianista RicKard Stain). 14,50 
La • Coata dei barbari •. 15,16 Interpreti 
allo apacchlo: raasagrta discof^lca. a cura 
di Gabriele de Agoetini. 15-17,15 Ciclo di 
mualca seria. 20 Diario culturale. 26,15 No¬ 
tizie sportive. 25,39 I grandi Incontri mu¬ 
siceli. ^22,39 Vecchie Svizzera Itallarw. 


Due famose pagine sinfoniche 



n direttore Serglu CelibidRche 


IBERIA 

E SHÉHÉRAZADE 


18 nazionale 


Dalla Sala Grande del Conservatorio 
« G. Verdi » di Milano si trasmette stasera 
un concerto sinfonico diretto da Sergiu 
Celibidache. In apertura un brano bril¬ 
lante e ormai celebre di Gioacchino Ros¬ 
sini: la Sinfonia da La gazza ladra. Segue 
una delle pagine più affascinanti di Clau¬ 
de Debussy: iberìa, suite per orchestra 
dalla trilogia Images. Scritta nel 1908 in 
onore della Spagna, quest'opera stupisce 
per i caldi e genuini accenti thenct. Ep¬ 
pure Debussy aveva conosciuto quel paese 
attraverso la visita di un sol giorno a 
San Sebastiano. Manuel de Falla preciserà 
che al maestro francese la Spagna era fa¬ 
miliare attraverso libri, dipinti, nonché 
canti e danze eseguiti da oriundi spa- 

f noli. In occasione della • prima •, il 
0 febbraio 1910, il compositore confidò 
inoltre che era inutile chiedergli aneddoti 
a proposito di Iberìa; « Non vi è legata 
alcuna storia, e dipende interamente aalla 
musica se it pubblico s’interesserà oppure 
no ad essa a. 

Suo scopo — precisò ancora Falla — non 
era stalo di comporre della musica « spa¬ 
gnola », ma piuttosto di tradurre in mu¬ 
sica le impressioni risvegliate in lui dalla 
Spagna: • Mi affretto ad aggiungere che 
ha ottenuto il suo scopo in modo mera¬ 
viglioso. Il tema del villaggio, che sta 
alla base del lavoro (una specie di “ se- 
villana ’), sembra fluttuare in un'atmosfe¬ 
ra trasp^ente di luce scintillante. L'ine¬ 
briante incantesimo delle notti andaluse, 
la gioia della " fiesta ’ quando la gente 
balla per te strade al suono di " banda 
guitarras “e " bandurrias tutto que¬ 
sto turbina nell'aria, stile e discende ». 
Per ciò che riguarda le battute conclusive 
di Iberìa, dice infine Falla che Claude De¬ 
bussy ne aveva avuto Tispirazione assi¬ 
stendo a San Sebastiano ad una corrida. 
Il risultato è stato formidabile. Debussy 
aveva scritto una musica più schietta¬ 
mente spagnola di molti maestri spagnoli. 
Tre sono le parti di Iberìa, intitolate dal 
compositore: • Per le vie e per i sen¬ 
tieri », * l profumi della notte », « Il mat¬ 
tino d’un giorno dì festa ». 

Il concerto diretto da Celibidache si chiu¬ 
de con un altro lavoro di colore: Shéhéra- 
zade, suite sinfonica, op. 35 di tiicolai 
Rimski-Korsakov, composta nel I8S8 e 
legata ai racconti delle Mille e una not¬ 
te; t7 sultano Shariar, convinto, a ottusa 
dell’infedeltà della propria moglie, che 
tutte te donne stono fno^ìfrìci, avevo giu¬ 
rato di prendere ogni giorno una nuova 
moglie e di ucciderla il giorno dopo le 
nozze. Una di esse, Shéhérazade. riesce 
però ad aver salva la vita intrattenendo 
il sultano con racconti fantastici. In tal 
modo il sultano rimanda di giorno in gior¬ 
no l'uccisione di Shéhérazade, finché, dopo 
mille e una notte, abbandona del tutto il 
suo triste proposito. 
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fresco 


I 

Bisogna amare un cario fresco, cH quelli che deliziano 
Il palato ma rispettano I sapori, i profumi. Come quello 
d’un buon vino biarteo appena tratto di cantina. Se 
siete cosi, prima o poi scoprirete che è meglio avere 
un frigorifero SUGE. Un 

prodotto cioè fatto da |H ||^| 

intenditori... per Intendi- 

tori. Bisogna amare cer- H 

te cose, per apprezzare H 

un frigorifero SUGE. 

elettrodomestici 


ATTENZIONE 
TI SI È ROTTO 
IL FUMETTO! 


r 



PRESTO, 

DAMMI UN CEROTTO! 


Johnsonpiast 
il cerotto superadesivo 
e velato 


lunedì 


P«r Palermo « zon* collagata, in 
occaaion* dalla XXIV Flara dal 
Maditarranao 

10-11.20 PROGRAMMA CINEMA¬ 
TOGRAFICO 

meridiana 


12.30 SAPERE 

Orientamenti culturali e di co- 
■tuma 

coordinati da Silvano Glannelll 

Una lingua per lutti 

Carao al francaaa 

a cura di Biancamarle Tadaschinl 

Lalli 

Realizzazione di Salvatore Bal- 
dazzl 

34^ trasmissione (Replica) 

13— LA TERZA ETÀ' 

a cure di Giorgio Chiecchi 
con la conauienza dal Prof. Mar¬ 
cello Perez 

— Non invacchiara: I toaalcl 
Servizio filmato di Riccardo Tor¬ 
tora a Roberta Malfatti 

— Uno etile par ogni atA 
Servizio filmato di Aldo CriatlanI 
Interventi dalla sarta Maria Anto- 
f»alh a dal Prof Fauato Antonini 
Realizzazione di Marcella Ma¬ 
schietto 

13.25 PREVISIONI DEL TEMPO 
BREAK 

('Patatine San Carlo ■ Bridge 
Algida) 

13.30 

TELEGIORNALE 


La RAI-Radiotelavislone Italiana. 
In collaborazione con II Mlnialero 
dalla Difesa, presenta 
SPECIALE TVM 
Programma di divulgazione cultu¬ 
rale a di orlanlamanto profaaalo- 
naia par 1 giovani aotto la anni 
Storia 

Sul csmmino dall'Italia unita 
a cura di Vladimiro Cajoll a Giu¬ 
seppe Telarne - Realizzazione di 
Salvatore Baldazzl - 6» puntala 
14,20 Tecnologia 

Momanti dal progresso 
Testi e realizzazione di Angelo 
D'Alessandro con le consulenza 
di Enrico Medi • 6° puntata 
14,40-15 Educazione Civica 
Noi a gli altri 

a cura di Silvano Rizza con la 
cortsulanza di Luigi Padrazzf a 
Altiero Spinelli Raallzzazione 
di Guido Manera - 0° puntata 
Coordinatori Enrico Gaataldl e 
Lamberto Velli 
Presenta Laura Efrlklan 


15,45 52» GIRO CICLISTICO 
D'ITALIA 

Organizzalo dalla • Gazzetta del¬ 
lo Sport • 

Arrivo dell'undlcaeima tappa: 
Campobaaao-Scanao 
Talacroniati Adriano De Zan a 
Nartdo Marteltlnl 
Regieta Enzo De Paaguala 

PROCESSO ALLA TAPPA 

corrdotto da Semio Zavoll 
Raglata Mario Conti 

per i più piccini 

17— GIOCAGIO’ 

Rubrica realizzata In collabora¬ 
zione con la BBC 
Praaantano Elisabetta Bonino a 
Saverlo Morlones 
Regia di Marcella Curti GlaWino 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 
GIROTONDO 

fSefvefox - Italo Cremona - 
Kaloderma Bianca • Patatina 
Pai) 

la TV del ragazzi 

17,45 a) IMMAGINI DAL MONDO 
Notiziario Intarnazfonale dal Ra¬ 
gazzi In collaborazione con gli 
Organiemi Telavlalvl aderenti al- 

ru.EB. 

Realizzazione di Agostino Qhl- 
lardl 


b) IN FAMIGLIA 

dal romanzo di Ettore Malot 
Adetlemento di Vvea Jamlaque 
Primo episodio 
Anivo al Campo Gulllol 
Personaggi ed interpreti; 


Perrlna 
La madre 
Gres Doublé 
Grano di sale 
Le marchesa 


Patowna 
Maria Paula 
Michel Robart 
Charles Moulln 
Yvonrte Claudia 


ritorno a casa 

GONG 

(Delerslvo All - Tanara) 

16.45 TUTTILIBRI 
Settimanale di informazione 
libraria 

a cura di Giulio Nascimbent 
e Giulio Mandelll 
19,15 SAPERE 

Orientamenti culturali e di 
costume 

coordinati da Silvano Glan¬ 
nelll 

10 dico tu dici 

Inchiesta sulla lingua Italiana 
d’oggi 

a cura di Mario Novi 
con la collaborazione di Lui¬ 
sa Collodi e Renato Tagliani 
Consulenza di Giacomo De¬ 
voto 

Realizzazione di Oddo Bracci 

11 aerle 

f0° puntata 

ribalta accesa 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

CPerego Moretto - Prodotti 
Singer - Ondaviva ■ Darla 
S.p.A. - Pronto Spray - Cf- 
balgina) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
ARCOBALENO 

(Blol per lavatrici - Caffè 
Splendid - Innocenti - Italar- 
rèdi - Dadi Knorr - Lacca 
Cadonett) 

IL TEMPO IN ITALIA 
20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(1) C.G.E. Genera/ Electric 
- (2) Agrumi Idrolltlna Gaz- 
zoni - (3) Prealpi Quadrifo¬ 
glio - (4) Chevron Oli Ita¬ 
liana • (5) Rosso Antico 
/ cortometraggi sono stati rea- 
/izzati da; 1) C.E.P. - 2) Gam¬ 
ma Film - 3) Live Actions - 
4) Goemin Film - 5) Gamma 
Film 

21 — RITRATTO DI ATTORE: 
AMEDEO NAZZARI (Vi) 
a cura di Gian Luigi Rondi 

TORMENTO 

Film - Regia di Raffaello Ma- 
tarazzo 

Prod.: Labor-Titanua 
Int.: Amedeo Nazzari, Yvon- 
ne Sanson, Tina Lattanzi, 
Mario Ferrari, Giuditta Ria- 
sone. Annibaie Betrone 

DOREMI' 

(Biscotti Crackers Pavesi - 
Confezioni issimo - Detersivo 
Desh) 

22,50 L'ANICAGIS presenta: 

PRIMA VISIONE 
23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


SECONDO 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Dentifricio Colgate - Coda 
di Tigre Toseroni - Cera 
Fmulsio - Becchi Elettrodo¬ 
mestici - Coni-Totocalcio - 
Colorifìcio Max MeyerJ 


CENTO 
PER CENTO 

Partorema economico 
a cura di Giancarlo D'Ales¬ 
sandro e Gianni Pasquarelii 
Realizzazione di Salvatore 
Nocita 

DOREMI' 

(Punt e Mes Carpano - Can¬ 
dele Bosch) 

22,15 Prime Selezione di: 

UN DISCO PER L'ESTATE 
Partecipano: Al Bano. Fran¬ 
co Battiate. I Califfi, Chris¬ 
tian. Enrico Farina, Fiam¬ 
metta. Liliana Frigo. Maria 
Teresa Govoni. Isabella lan- 
netti. Sergio Leonardi, Rita 
Monico. Nada. Gianni Patte- 
nati, RobartirK) 

Regia di Mano Landi 


Trasmissioni In lingue tedesca 
per la zona di Bolzano 


SENDER BOZEN 


SENDUNG 

IN DELTTSCHER SPRACHE 


20— Tages- und Sportschau 
20,15 Vollgas 

• Flucht aus dem Dunkel > 
Abenteuerfllm 
Regie: Byron Paul 
Verlelh ABC 

20,40-21 Begegnung am BO- 
chertlach 

Eine lltersrische Sendung 
von Hermann VIgl 



Elisabetta Bonino presen¬ 
ta s Gloca^ò » per 1 bam¬ 
bini alle 17 sul Nazionale 


104 













formaggino y 
prealpino 

presenta in carosello 
il piccolo coro ^ 
dell’Antoniano in: w 

Sarà vero ? 


CALENDARIO 


ore 13 nazionale 

LA TERZA ETÀ’ 

La rubrica di Giorgio Chiecchi, presentata da Anna Maria 
Xerry De Caro e da Giulia Rubini, prosegue l'inchiesta 
sul tema Non invecchiare; l’argomento odierno è dedicalo 
ai « tossici quotidiani •, vale a dire quelle bevande (caffè, 
alcoolici, eccetera) il cui uso smodato può provocare a 
lungo andare danni non lievi all’organismo. Dalla salute 
alla moda: in un servizio dal titolo Uno stile per ogni età 
saranno presentate varie soluzioni di vestiario apposita¬ 
mente studiate da alcune case di moda per le persone di 
una certa età. Sul problema ascolteremo i pareri della 
nota sarta Antonelli e dello psicologo Fausto Antonini. 
(Al cantante Gianni Nazzaro. interprete della sigla della 
trasmissione, è dedicato un articolo a pag. 56). 


ore 21 nazionale 

TORMENTO 


IL SANTO: S. Filippo Neri, preir 
e confessore fondatore delia Congre¬ 
gazione deirOratorìo. 

Altri santi: S. Eleuterk» papa e mar¬ 
tire, S. Quadralo martire in Africa, 
li sole a Milano sorge alle 4.42 e 
tramonta alle 19,58; a Roma sorge 
alle 4.42 e tramonta alle I9J5: a 
Palermo sorge alle 4.49 c tramonta 
alle 19,19. 

RICORRENZE: In questo giorno, 
nel 1595. muore a Roma San Filip¬ 
po Neri, fondatore della congrega¬ 
zione deli'Oraiorio. detta poi dei 
Filippini. 

PENSIERO DEL GIORNO: Nessuno 
può esser perfettamente libero, se 
tutti non sono liberi; nessuno per¬ 
fettamente morale, se tutti non 
sono morali; nessuno perfettamente 
felice, se lutti non sono felici. 
fSpcntcrì 


per voi ragazzi 


finalmente ricomporsi. (Vedere a pagina 36 un articolo 
su Yvonne Sanson, protagonista del film). 


ore 22,15 secondo 

PASSERELLA DI 
. UN DISCO PER L’ESTATE - 

Prima serata televisiva di presentazione delle 56 canzoni 
che partecipano all’edizione 1956 di Un Disco per Testate. 
La manifestazione — come è ormai tradizione — si con¬ 
cluderà a Saint-Vincent il 14 giugno. L'anno scorso la 
viffortd andò a Riccardo Del Turco con Luglio, dinanzi 
ad Orietta Berti (Non illuderti mai) e al duo Franco fV 
e Franco I (Ho scritto t'amo sulla sabbia). Ed ee:ca i 
quattordici cantanti che questa sera inaugurano, sul video, 
fa serie delle passerelle; Gianni Petienati (Caldo caldo), 
Isabella lannetti (Cuore Innamorato), Al Bono (Penando 
a te), Sergio Leonardi (Arrivederci a forse mai), Liliana 
Frigo (Giuindo la giostra girava). Nada (Biancaneve), 
Robertmo (Intorno a me mulini), Rita Monico (La pace 
nel cuore), / Califfi (Fogli di quaderno). Enneo Farina 
(T'amo scriverò), riammetta (Ma che domenica), Chn- 
stian (Oro e argento). Franco Battiato (Bella ragazza). 
Maria Teresa Gavoni (L'età delTamore). 


17,30 APOLLO IO. Recupero dallt 
capcula (a colori) 

t9.10 TELEGIORNALE, lo edizione 

19.15 TV-SPOT 

19.20 OBIETTIVO SPORT Rlfleeei fil¬ 
mati, commenti e Interviate 

19.4S TV-SPOT 

19.50 IMPARIAMO A FILMARE. »• 
puntate (a colon) 

20.15 TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE. Ed. prlnclpala 

20.35 TV-SPOT 

20.40 L'UGUAGLIANZA COMINCIA 
IN CASA. Talafllm della aana • La 
fattoria prati vardl • (a colori) 

21,05 ENCICLOPEDIA TV Tra lazioni 
di archltenura. I. Cornai. Antoni. 
GaudO ■ Reailzzaziona di Giuliano 
Batti 

21.50 IN PERSON. Spattacolo di g*** 

In occaalotie dal Concorao dalla 
Roaa d'oro di Montreux con la par¬ 
tecipazione di Oeny Marco, Co- 
ataa Hadjla. Friday Brown, Gaorge 
Monro, Anneke Groenloh, Vicky. 
Rika Zarai a Karal Goti. Orcheatra 
jfi Paiga, Praaanta Hana van 

Wdlloanburg. Raaltzzazione di Ray¬ 
mond Barrai 

23.20 TELEGIORNALE 3° adiziona 


1«5 


Tra i servizi di particolare in¬ 
teresse inseriti nel numero 
odierno della rubrica Immagini 
dal mondo, vi segnaliamo il 
pezzo inviato dalla Televisione 
belga sulla ■ Scuola intemazio¬ 
nale per cuochi ». la cui sede 
sì trova a Lieu, in uno storico 
palazzo del AViI secolo: il 
servizio del corrispondente 
austriaco sulla « Mostra di 
mobili per ragazzi >. allestita 
in uno dei più bei parchi di 
Vienna: e il reportage realiz¬ 
zato da un collaboratore della 
Televisione australiana sullo 
• Slow Mixed >, durante un 
viaggio da Fort Au^sta ad 
Adelaide, capitale dell'Austra¬ 
lia del Sud. 

Andrà quindi in onda il primo 
episodio del romanzo in fa¬ 
miglia. realizzato dalla Televi¬ 
sione francese. II programma 
è tratto dal libro omonimo di 
Ettore Malot, nato a La Bouil- 
le, una cittadina sulla Senna, 
il 20 maggio 1830. Malot alternò 
il mestiere di giornalista a 
quello di scrittore di molti ro¬ 
manzi di vita contemporanea 
che ebbero grande successo. Si 
occupò di problemi educativi e 
dedicò gran parte della sua 
vita alla letteratura per i gio¬ 
vani. Il noto romanzo Senza 
famiglia, fu premiato dall'Ac¬ 
cademia di Francia, ^gui, nel 
1893. Jn famiglia, di cui vedrete 
oggi il primo episodio. 

La piccola Perrine. orfana di 
padre e con la madre molto 
malata, percorre la Francia in 
un carrozzone di saltimbanchi 
per raggiungere la cittadina di 
Maraucourt dove vive suo 
nonno. La troviamo alle porte 
di Parigi, al campo Guillot, 
dov’è costretta, per curare la 
mamma, a vendere quel poco 
che le resta. 


Yvoaiie Sanson e Amedeo Nazzari nel film (1950) 


Catene, Tormento, Toma!. 1 figli di nessuno; titoli come 
questi richiamano alla memoria un periodo singolare della 
vita recente del cinema tfaiiono, localizzato nel tempo 
inionto al 1950, e individuato, quanto ai risultati, da una 
serie di successi commerciali ctamorosi. A questo cinema 
popolarescamente umile, grondante di buoni sentimenti 
conculcati, di perfidia apparentemente vittoriosa, e di 
conclusive rivincite della giustizia, si è legata una delle 
infinite « riscoperte ■ che hanno caratterizzato la carriera 
di Amedeo Nazzari. tante volte giudicato « finito •, e vice¬ 
versa sempre rinato nel segno del favore popolare. Accanto 
a lui appariva, in quei (i/m quasi sempre sorretti dal con¬ 
sumato mestiere di Raffaello Matarazzo, un'attrice che in 
precedenza aveva rivelato qualità interpretative non co¬ 
muni, e che proprio alVinaomani del maggior successo, 
sorprendentemente, doveva conoscere un rapido declino: 
parliamo di Yvonne Sanson. In Tormento, datalo 19X, 
la Sanson e Nazzari interpretano i ruoli di Anna e Carlo, 
amanti perseguitati dall'odio di una matrigna crudele e 
da lina spaventevole serie di circostanze disgraziate. Emi¬ 
gralo con la sua donna al Nord in cerca di lavoro, Carlo 
viene ingiustamente condannato per un omicidio che non 
ha commesso. Anna mette al mondo una figlia e, per 
sopravvivere, chiede aiuto al padre di Carlo: ma la ma¬ 
trigna impedisce alle sue lettere di giungere a destina¬ 
zione, provocando fra l'altro la morte per crepacuore del 
marito quando questi ha la rivelazione della sua malva¬ 
gità. Anna è costretta ad affidare proprio a lei la figlia, 
ed è sul punto di perderla: ma ritrova la sereniti quando 



















NAZIONALE 


SECONDO 

6 

'30 

Segnale orario 

Corso di lingua francese, a cura di H. Arcaini 

Per sola orchestra 

6 — 

SVEGLIATI E CANTA, musiche del mattino pre¬ 
sentate da Adriano Mazzoletti 

Nell'intervallo (ore 6,25); Bollettino per 1 naviganti - 
Giornale radio 

7 

'10 

•37 

•48 

Giornale radio 

Musica stop 

Pari e dispari 

LEGGI E SENTENZE, a cura di Esule Sella 

7.10 

7,30 

7.43 

UN DISCO PER L’ESTATE 

Giornale radio - Almanacco - L'hobby del giorno 
Biliardino a tempo di musica 


GIORNALE RADIO • Servizio speciale sul 52« 
Giro d’Italia 

LE CANZONI DEL MATTINO 

con Gianni Morandl. Iva Zanicchi. Claudio Villa, Maria 
Doris. Pappino di Capri, Omelia Vanonl, Roberto Car¬ 
ica, Rita Pavone — Palmollve _ 


maggio 


lunedì 


B.13 Buon viaggio 

8,16 Pari e dispari 

8,30 GIORNALE RADIO 

8.40 UN DISCO PER L’ESTATE — Cip Zoo 


TRASMISSIÓNI SPECIALI (dalle 8.30 alle W) 

8.30 Benvenuto In Italia 

9,25 Karl Jaspers Converaaziorte di Aldo Trion» 

9.30 M. Corrette Coricerto in sol magg. op. J n. 6 con tre 
fl.l obbligati e orcti da cambra (raalUi di L. Genger^ 

9,45 Lettere di Johann Wollgang Goatha. a cura di Mane 
Giazia Puglia! Letture di Carlo d'Angalo a Giutio Girala 


La comunità umana 

Colonna musicale 

Musiche di Dvorak, EytorvCreen, Portar, Anthony-Bri- 
cuase. Rose, Granados-Segovia, Chopin. Léhar. Vargaa- 
Fuentea. Herbert, Bacb. Saint-Saena. Dominguez, Do¬ 
naldson. Howard. Had)|d8kia 


9,09 COME E PERCHE' 

Corrispondenza su problemi scientifici — Ga/6an/ 
9,15 ROMANTICA (V. Locandina) — Pasta Sanila 
9.30 Giornale radio • Il mondo di Lei 
9.40 Interludio — Società del Plasmon 


10 Giornale radio 

'05 La Radio per le Scuole (Il ciclo Elementari) 

• Occhio alla stradai •. quindicinale per l'educa¬ 
zione stradale a cura di Pino Tolla, Ruggero Yvon 
Quintavalle e Domenico Volpi. Regia di Giuseppe 
Aldo Rossi 
— Henkel Italiana 
'35 LE ORE DELLA MUSICA 


IO— Koenigsmark 

Romanzo di Pierre Benoit - Adattamento radio¬ 
fonico di Teresa Ronchi - e® puntata - Regia di 
Ruggero lacobbi (Vedi Locandina) — Invermzzi 
10,17 CALDO E FREDDO — Dtffa Ruggero Uenelll 
10.30 Giornale radio - Controluce 

10,40 Per noi edulti - canzoni scelte e presen¬ 
tate da Carlo Loffredo e Gisetia Soflo — Mira Lanza 


10— CONCERTO DI APERTURA 

G Fauré Quartetto n I in do min op 15 per pf e 
archi (M. HorszowskI. pf , A. Schnaider, vi , M Katimi. 
V la: r Miller, ve ) • A Rousael Trio op 40 (J Baker, 
tl L Fuche, V la. M Fuchs. ve.) 

10.45 Le Sinfonie di Anton Dvorak 

Sinfonia n 1 in do min op 3 • Campane di ZlonIce > 
(Orch Sinf. di Londre, di'. I. Kerteaz) 


11 La nostra salute, a cura di Fulvio Rossi con la 

collaborazione di Paola Avetta 
— Biscotti e crackers Pavesi 
06 UN DISCO PER L’ESTATE 

30 UNA VOCE PER VOI: Basso FERNANDO CORENA 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


11,10 APPUNTAMENTO CON WEBER (V. Locandina) 
11,30 Giornale radio 
— Tonno Rto Mare 

11.35 II Complesso della settimana: I Dik Dik 
11.50 Cantano Rita Pavone e Tony Astante — Oash 


11,40 Dal Gotico al Barocco 

J. Cleome: O Padua. sidua praeclarum, mottetto ■ Ph 
Verdelot Con lagrime e soaplr. Madrigale (trascr di 
A Wllleert) * A de Cebezdn: Diferencias sobre al 
Canto del Gabellerò 
11,50 Musiche Italiane d'oggi 

A Renzi: Nuvole e colon. clr>que liriche per canto 
_e piccola orch._ 


12 


Giornale radio 
'05 Contrappunto 
'31 Si o no 

'36 Lettere aperte: Rispondono gli esperti del Circolo 
dei Genitori — Vecchia Romagna Buton 
'42 Punto e virgola 

'53 Giorno per giorno: Uomini, fatti e paesi_ 


12.05 II palato immaginario • Enciclopedia pratica della 
cucina regionale Italiana - Programma di Nanni 
de Stefani — Milkana Blu 
12,15 Giornale radio 
12,20 Trasmissioni regionali 


12,10 Tutti I Paesi alle Nazioni Unite 
12,20 Liederistica a due voci 

j Brahma Cinque Lieder dei • Deutsche VolKalleder • 
12.30 B. Britten: Venazioni su un teme di Frank Bridge per 
orch. d archi 


13 


GIORNALE RADIO • 52« Giro d’Italia, radiocro¬ 
naca del passaggio da Macerone Dai nostri in¬ 
viati E Ameri, A. Carapezzl, S. Ciotti e I. Ga¬ 
gliano — Terme di San Pellegrino 
'20 Lelio Luttazzl presenta HIT PARADE 
Testi di Sergio Valentin! 

(Replica del Secondo Programma) — Coca-Co/a 
'50 Musiche da fllms — Falqui _ 


13— Tutto da rifare, settimanale sportivo di 

Castaldo e Faele - Compì, diretto da Armando Del 
Cupola - Regia di D. De Palma — Philips Rasoi 
13,30 Giornale radio • Media delle valute 
13.35 TARZAN E LA COMPAGNA di Paolini e Sil¬ 
vestri con Lauretta Masiero e Aldo Giuffrè • 
Regia di Roberto Pallavicini — Simmenthal 


13— INTERMEZZO 

A Borodin: Nelle steppe dell Aaie Centrale, schizzo 
sinfonico (Orch Royal Phliharmomc di Londre, dir G 
Prélra) • M. Balaklrev Concerto n 2 in mi bem. magg 
per pi e orch. (Compiei di S. Liapunov) (eoi. C vie- 
nello - Orch. Sinf di Rome della RAI, dir C Lutoll) ■ 
N Rimaki-Koraakov: Ivan II terribile. auHe ainfonics 
dell opere (Orch. Slnf di Londra, dir A Fisioularl) 


14 


Trasmissioni regionali 
‘37 Listino Borsa di Milano 

45 Zibaldone italiano 


Prima parte 


14— Juke-box (Vedi Locandina) 

14.30 GIORNALE RADIO 

14,45 Tavolozza musicale — Dischi Ricordi 


Giornale radio 
'10 ZIBALDONE ITALIANO 

Seconda parte: Un disco per l'estate 
— C/nevox 

'45 Arcobaleno musicale 


15 — 
15.15 


15,18 

15,30 

15,35 

15,56 


Selezione discografica — RI-FI Record 
Il personaggio del pomeriggio Carlo Cassola 
Tra le 15,15 e le 17: 52» Giro d'Italia 
(Vedi Locandina) — Terme di San Peffegrino 
Canzoni napoletane 
Giornale radio 

IL GIORNALE DELLE SCIENZE 

Tre minuti per te, a cura di P. Virginio Rotondi 


15.20 

15.30 


NUOVI INTERPRETI: Violinista Claudio Laurita 
W A Mozart Concerto n 7 In re magg K 271 a) per 
vi e orch 

Il Novecento storico: Manuel de Falla 
FI emor brujo. suite del balletto. Concerto per clav 
e cinque atrum El aombrero de irsa picoe, suite n. 2 
del balletto 

F. Schtfbert: Rondò m re magg op 138 per pf. e quat¬ 
tro mani 

Musica da camera 

F J. Haydn QuerteRo in do megg. op 76 n. 3 • Impe- 
retore •. per archi • C. Schumenn: Trio In sol min. 
op. 17. per pf , vi. e ve. 


16 

17 ^ 

18 

ir 


Sorella radio • Trasmissione per gli infermi 
'30 PIACEVOLE ASCOLTO 

Melodie moderne presentate da Lllian Terry 


16 — 


16.30 

1635 


UN DISCO PER L’ESTATE, presentato da Franca 

Aldrovandi 

Giornale radio 

Piccola enciclopedia ntusicale, a cura di P. Rattallno 


Una domanda di matrimonio 

opera in un atto di G Fino e S. Vertone (da 
Cechov) - Musica di Luciana Challly (Vedi Nota) 


Giornale radio 
— Gelati Besana 

05 PER VOI GIOVANI 

Molti dischi, qualche notizia e voci dal mondo del 
giovani - Presentano Renzo Arbore e Anna Maria 
Fusco • Regìa di Raffaele Meloni (V. Locandina) 

■65 L’Approdo 

Settimanale radiofonico di lettere ed arti 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


17— Bollettino per i naviganti - Buon viaggio 
17.10 POMERIDIANA 
17.30 Giornale radio 

17,35 CLASSE UNICA: Come sognano e che cosa signi¬ 
ficano I sogni dei bambini, di Fausto Antonini 
X. I più profondi desideri del bambini nel loro sogni 


17— Le opinioni degli altri, raaaegna della stampe estere 
17.10 Giovanni Peseeri:'Ricordando 
17,20 Corso di lingue francese, e cura di H. Arcami 
iHapllca del Programma Nazionale) 

17.45 P, Creeton: Soneta op 19 per aex contr e pf 


APERITIVO IN MUSICA 
Nell’intervallo: (ore 18.20) Non tutto ma di tutto 
Piccola enciclopedia popolare 
(ore 18,30); Giornale radio 
Sul nostri mercati__ 


'25 Sui nostri mercati 
'30 Luna-park 


19— DISCHI OGGI • Un programma di Luigi Grillo 
— Ditta Ruggero 6ene//i 
19.23 SI o no 

19,30 RADIOSERA - Sette aril - 52» Giro d'Italia, com¬ 
menti e Interviste da Scanno di Amen, Carapezzl. 
Ciotti e Gagliano — Terme di San Pellegrino 


18— NOTIZIE DEL TERZO 

16.15 Quadrante economico 
18.30 Musica leggera 

18,45 Piccolo pianeta 

Rassegna di vita culturale 

R. ManaelU Spoleto- ventitré lezioni sulla storiografìa 
dell'Alto Medio Evo - P. Graziosi: Scoperti in Puglia re¬ 
ati dell'uomo di Cro-megnon ■ A M Cirese- Tutta l'et¬ 
nologia m tre volumi de • Le Pleiade > - Taccuino 

19.15 CONCERTO DI OGNI SERA (Vedi Locandina) 


20 

2r 


GIORNALE RADIO 

15 IL CONVEGNO DEI CINQUE 

a cura di Marcello Modugno e Francesco Arcà. 
Coordinatore, Savino Bonito_ 


Punto e virgola 

Corrado fermo posta 

Musiche richieste dagli ascoltatori • Testi di 
Perfetta e Corlma • Regia di Riccardo Mantoni 


Concerto 

diretto da Alberto Zedda 

con la partecipazione del soprano Dora Gatta, del 
baritono Giuseppe Zecchino e del basso Giovanni 
Amedeo (Vedi Locandina nella pagina a fianco) 
Nell'Intervallo: 

OTTO PUf^ATO, di Ubero BigiarettI e Luigi Sllofi 
'50 Grandi succesai italiani per orchestra 


21 — Italia che lavora 

21,10 A tiro di jet 

di Carlo Batti Barutto e Marcello Di Vittorio 
Allestimento di Vilda Clurìo 
21,55 Bollettino per i naviganti 


Caligola 

Quattro atti di Albert Camus 
Traduzione di Cesare Vico Lodovici 
Caligola: Giancarlo Sbrogla; Caaonla: Qarmana Monte- 
verdi; Ellcorte: Vmeenzo De Tome; Cherenr Franco Gre- 
zioal; Scipione: Piero Sammataro; Merci»: Augusto 
MaatrantonI; I patrizi: Nando Tamberlanl, Aldo Plaran- 
toni. Roberto Herlltzka, Ugo Bologna. Muzio. Cado 
Sabatini; L'Intendente di palazzo; Giampaolo Roesl; 

I poeti: Nino Bianchi, Ellglo Irato, Glartni Rubena, 

Brurto SIsviero. Franco Tumlnelll; Una guardie; Evaldo 

Rogato; Il narratore: Fernando Calati 

Musiche originali di Cesare Brere 

Regia di Flaminio Bollini_ 


22 

2 r 

ar 


30 POLTRONISSIMA 

Controsettlmanale dello apettecolo. 
Mino Dolettl 


OGGI AL PARLAMENTO - GIORNALE RADIO • 
I programmi di domani - Buonanotte 


22— GIORNALE RADIO 
22,15 Prima Selezione di: 

- Un disco per l’estate » 

Partecipano: Al Bano, Franco Battiate, I Califfi, 
Christian, Enrico Farina, Fiammetta, Liliana Frigo, 
Maria Teresa Covoni, Isabella lannettl, Sergio 
Leonardi, Rita Monlco, Nada, Gianni Pettenati, 
Robertino - Regia di Mario LandI 
_Al termine; Cronache del Mezzogiorno_ 


22— IL GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 
22.30 DONAUESCHINGER MUSIKTAGE 1968 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

23— Rivista delie riviste - Chiusura 


24— GIORNALE RADIO 


lOG 











LOCANDINA 


NAZIONAUE 

11,30/Una voce per voi: 
basso Fernando Corena 

Wolfgang Amadeus Mozart: Don 
Giovanni: « Madamina, il catalogo 
è questo • (Orchestra della Suisse 
Romande diretta da Peter Maag) 
• Gioacchino Rossini: La Ceneren- 
tota: « Miei rampolli femminini » 
(Orchestra Stabile del Maggio Mu¬ 
sicale Fiorentino diretta da Gia- 
nandrea Gavazzeni) • Ambroise 
Thomas: Le Caìd: « Le tambour- 
major tout galonné d'or> (Orche¬ 
stra della Suisse Romande diretta 
da James Walker) • Gaetano DonÌ- 
zetti: L‘£/Ì5I> d’amore: • Udite, udi¬ 
te o rustici • (Orchestra Stabile e 
Coro del Maggio Musicale Fioren¬ 
tino diretti da Francesco Molìnari 
Pradelli). 


nuela) * Adamo: Un anno fa (Ada¬ 
mo) • Harburg-Arlcn: Over thè 
rainbow (Richard Jones). 

10/« Koenigsmark > 
di Pierre BenoK 

Compagnia di prosa di Torino della 
RAI con Diana Torrierì, Andreina 
Paul e Raoul Grassilli. Personaggi 
e interpreti della sesta puntata; 
Benoit: Cirto Mavara] Vignerte; 
Raotil Grassilli] Aurora: Diana Tor- 
rieri] Federico Augusto: Lino Trai¬ 
si] Kessel: Paolo Lombardi] Pro¬ 
fessor Beck: Carlo Bagno] Melu- 
sina: Andreina Paul. Regia di Rug¬ 
gero Jacobbi. 

11,10/Appuntaniento 
con We^r 

Cari Maria von Weber; Sonata in 
fa maggiore per violino e piano¬ 
forte: Allegro - Romanza (Larghet¬ 
to) - Rondò (Amabile) (Ruggero 


18,55/L*Approdo 

Incontri con gli scrittori: Mario 
Pontino intervistato da Luigi Bai- 
dacci • Rassegna d'arte. Caria Lon¬ 
zi: • Mostre a Milano» • Lamberto 
Pignotti, rassegna delle riviste. 

21/Concerto operìstico 
diretto da Alberto Zedda 

( Dalle opere di Vincenzo Bellini: 
Il Pirata: Sinfonia; / Puritani: • Son 
vergin vezzosa » {soprano Dora 
I Gatta); l Puritani: « Suoni la trom¬ 
ba c intrepido • {baritono Giuseppe 
Zecchino e basso Giovanni Amo- 
deu); Norma: Preludio atto li • 
Dalle opere di Daniel Francois 
Auber: Fra Diavolo: « Oh qual pia¬ 
cer • (Giuseppe Zecchillo); Fra Dia¬ 
volo: • Or son sola, alhn respiro > 
(Dora Gatta); // domino nero: 
Ouverture. Orchestra Sinfonica di 
Milano della Radiotelevisione Ita¬ 
liana. 

' SECONDO 

! 9,15/Romantica 

I HufTeld; As thè goes by {pianista 
Roger Williams con la sua orche¬ 
stra) * Surace; mia luce (Ma- 


Ricci, violino: Carlo Bussotti, pi<z- 
noforie) : Lied: • Wenn Kindlein 
sussen Schlummer Ruh • (Irène 
Joachim. soprano] Hélène Boschi. 
pianofitrte)] Rondò brillante in re 
bemolle maggiore op. ò5 ■ Invito 
alla danza • (pianista Alexander 
Brailowsky). 

15,15-17/Giro d’Italia 

Radiocronaca della fase Anale e 
deH’arrivo delTll* tappa Campo- 
basso-Scanno. Radiocronisti Enrico 
Amen, Adone Carapezzi, Sandro 
Ciotti e Italo Gagliano. 

TERZO 

19,15/Concerto di ogni sera 

Hans Pfìizner; Quartetto in re mag¬ 
giore op. J3: Bewegung • Fraftig, 
mit Humor - Sehr Langsam 
Rondò (Quartetto del Mozarteum 
di Salisburgo: Kariheinz Franke e 
Hermann KienzI, ynalini] Alfred 
Leliski, viola: Heinrich Amminger, 
violoncello) • Alban Berg: Cinque 
melodie giovanili: Nacht - Schitflied 
Traumgekrdnt Im Zimmer • 
Die Nachtigall (Chioe Owen, so¬ 
prano: Charles Wadsworth. piano¬ 
forte). 


22,30/« Donaueschinger 
Musiktage 1968 » 

Zbynek Vostrak; Pendei der Zeit 
op. 40 per violoncello, quattro grup¬ 
pi strumentali e organo elettronico 
0968) {solista Jan Sire - Complesso 
■ Musica Viva Pragensis » diretto 
da Zbynek Vostrak) ■ Rudolf Ko- 
morous; Diistere Anmut per orche¬ 
stra da camera (1968) (Complesso 
c Musica Viva Pragensis ■ diretto 
da Rudolf Komorous) • Marek 
Kopelent: Stilleben, per orchestra 
da camera (1968) (Complesso ■ Mu¬ 
sica Viva Pragensis > diretto da 
Zbynek Vostrak). Registrazione ef¬ 
fettuata il 19 ottobre 1968 dal Sud- 
wesifunk di Baden-Baden. 


* PER I GIOVANI 

SEC./10,17/Caldo e freddo 

Hines: A monday date (Louis Arm¬ 
strong Hot Five) • Shaw; Non-stop 
flight (Artie Shaw) • Blane-Martin: 
The boy next door (Joe Wilder) • 
Hamilton-Lewis: Huw high thè 
moon (Gene Krupa). 

SEC./l4/Juke-box 

Pallavicini-Reitano: Ho giocato a 
fare Ìl povero (Mino Reitano) • 
Nistri-Cahn-Van Heusen: Star (Ali¬ 
ce ed Ellen Kessier) • Vandelli- 
Detlo-Vandelli; Cominciava così 
(Equipe 84) • Aterrano-Iglio: Il ti¬ 
gre (Cris Baker) • Bardotti-De Hol- 
landa: Una mia canzone (Chico 
Buarque de Hollanda) • Del Co- 
mune-Censi-Zauli; Ciao bello mio 
(Vittoria Rafael) • Nisa-Redi: // 
tango del mare (Patrizio) • Ferrio• 
Alex (Gianni Perno) 


NAZ./l 7,05/Per voi giovani 

Every day people (Sly & thè Fa¬ 
mily Stone) ■ Il pretesto (Fran- 
goise Hardy) • Cinnamon (I^rek) 

• Il tema della vita (Tony & Nelly) 

• Shotgun (Vanilla Fudge) • Il ven¬ 
to suonava Tarpa (Vanna Brosio) • 
ìsraelites (Desmond Dekker and thè 
Aces) • Mary Ann (Pooh) • Non 
crederle (Mina) • Mamadoumemè 
(Nino Ferrer) • / threw il all a^-ay 
(Bob Dylan) • Un mondo di parole 
(Christophe) • Tutto da rifare (Ca¬ 
terina Caselli) * Let me down (Bea¬ 
tles) * L'at4to corre lontano e io 
corra da te (Nomadi) • Rock sfeady 
(John Musy) • Sospesa ad un filo 
(C^rvi) • Jimmy Mack (Martha & 
thè Vandellas) * Little man (Sonny 

Cher) • Bring it up (James 
Brown) • The genile earth quake 
{Orch. pf. Lalo Schifrin). Il pro¬ 
gramma di oggi comprende anche 
quattro novità discografiche della 
settimana. 


stereofonia 


Stazioni ^Mrimantall a modulazlooa di fra- 
qtMaza di Roma (100,3 MHz) - Mllnee 
(10,2 MHz) • Napoli (103,f MHz) . Torino 
(lOIJ MHz). 

ora 11-12 Mualca Urica - ora IS.SO-IO.SO 
Mualca lirica - ore 21-22 Musica Isggara 


notturno italiano 


Dalla ora O.Ot alla 8,90: Proommml awial- 
cali a notiziari trasmaasi da Roma 2 au 
kHz 946 pari a m KB. da Milano 1 au 
tcHi m pari a m 333,7, dalla atazioni di 
Caltanlaaatta O.C. su kHz 9090 pari a 
m 49,90 a au kHi 9518 pari a m 31.83 a 
dal II cenala di Fllodlllualoaa. 

0.08 Musica par lutti - 1.06 La nostra can¬ 
zoni - 1,38 Parata d'orchaatra ■ 2,08 Iniar- 
mazzl a romanza da opere - 2.36 Mualca 
notte - 3.06 Oairoporatta alla commadla 
musicala - 3.38 invito alla musica - 4.06 
Molivi dal nostro tempo - 4.36 Pagine ain- 
foniche - 5.06 La vetrina dal disco - 5,36 
Musiche par un buongiorno. 

Notiziari- in Italiano a Inglaaa alla ora 
t . 2 - 3 - 4 • 6, In irancsse a tedesco 
alla ora 0.30 • t.30 • 2.30 - 3.30 - 4,30 - 5.30. 


radio vatioana 


7 Me s a Mariano; C anto sits Varglaa - 
• Una ntorala di gioia -, meditazione di 
Mons. Franco Sibilla - Giaculatoria • Santa 
Massa. 14,30 Radioglomala in Italiano. tS.15 
Radiogleraala In spagnole, francese, tede¬ 
sco, Tnglasa, polacco, portoghese. tO.tS 
The Fiald Nesr and Far 19,33 Orizzonti 
Cristinni; Notiziario a Attualit* - Dialoghi 
la libraria: La scuola a raduceziona ataa 
di Ogryzko. a cura dt Fiorino Tagliaferri - 
Istanlanaa sul cinema, di Antonio Mazza - 
Panalare Merlane. 20.15 Créatlon continuéa. 
20.45 Kircha In dar Walt. 21 Santo Rosario. 
21.15 TraamlaaienI In altra lingua. 21.30 
Posabna vpraasnjs in Razgovori 21.45 La 
IglasiB mira al mondo. £.30 Replica di 
Orlzrenti Cristiani (au O. M ). 


radio svizzera 


MONTECENERI 
I Programma 

• Musica ricreativa. 9,15 Notlzlano-Muaica 
varia. 9,40 Mualchs dal mattino Luigi Cho- 
ruMal: Lodoiaka. ouvortura^ Arcangelo Co¬ 
ralli: Concertino per due tromba e orch 
(Helmut Munger a iosaf Widmar. tr.a - 
Radiorchaatrs dir Leopoldo Casella). 9 
Radio mattina. t2 Convoraaziona raligieaa 
di Don laidoro Marclonetti 12,15 Musica 
varia. 12,30 Notizlario-Atiualltk. 13 Intar- 


mazzo 13,05 • Vent anni dopo •, romanzo 
a puntale di Alaeaandro Dumas 13,20 Or¬ 
chestra Radiosa. 13,50 L'orchastra Ray Con- 
nlff 14,10 iuka-boK intemazionsls. 14.30 Cal¬ 
cio - Da Barna Finale di Coppa Svizzera. 
Radiocronaca dairincontro. 14.20 Tè dan¬ 
zante. 17 Radio gioventù 18,05 Canzoni di 
oggi a domani 18,30 Asaoll 18,46 Crona¬ 
che della Svizzera Italiana 18 Sassofoni 
18.15 Notizlsrlo-Attuaiitè 18.46 Melodia a 
canzoni 20 Sattimansla sport 20,25 Rarttè 
musicale daH arie vocale italiana. Gioac¬ 
chino Rossini: • Mosé in Egitto •. Aziona 
tragico-sacra In 2 atti Orchestra a Coro 
dalla RSl. dir. Alirado Gorzsnalll 22,06 
Il papà della operetta Biografia sonora 
di COR. 3<^: larema Karo. 22,35 Piccolo 
bar con Giovanni Palli al plsnoforta 23 
Notlzlarlo-Cronacha-Attualltè 23.20-23,30 
Notturno. 

Il Progronuna 

12-14 Radio Sulaaa Romande. « Midi musi- 
qua • 14 Dalla RDRS • Mualca pomeridia¬ 
na • . 17 Radio dalla Svizzera Italiana • Mu¬ 
sica di fina pomeriggio • Luigi Bocchari- 
al: Pastorale. Grava a Fandango par orche¬ 
stra da camera, Mtll Balaklrav: Concerto 
In mi bemolle maggiora par pianofona e 
orchestra (Riccardo Frugoni, pf.); Sarge! 
PrskoRav; Dlvartimento per orchestra op. 
43. Orchestra dalla RSl. dir Otmar Nua- 
sio. Il Radio gioventù 18.30 Codice a 
vita 18,46 Dischi veri 10 Par I lavoratori 
Italiani In Svizzera 19,30 Trsam. da 6e- 
sllaa 20 Diario culturale 20,15 Forma¬ 
zioni popolari. 20,40 Orchestra Radiose 
21 II cannocchiale. 22-22,30 Obiettivo jazz, 
a cura di Giovanni Trog 



UNA DOMANDA 
DI MATRIMONIO 


16,25 terzo 

Con gusto, con spigliatezza, con abilità 
teatrale, con vivo intuito lirico, Luciano 
Chailly si è ispirato a Anton Cechov per 
comporre Una domanda di matrimonio. 
Suo scopo era di sviluppare — come già 
aveva fatto magistralmente Cechov — il 
contrasto tra due caratteri ombrosi, gretti 
e puntigliosi (di Natalia e di Lòmov), 
portandolo, ave\’a ossery’ato anche Carlo 
Grabher a proposito del noto scherzo tea¬ 
trale cechoviano. (ino ad una grottesca 
esasperazione: contrasto provocato da 
inezie che diventano come il tarlo di due 
anime, le quali si uniscono con il ma¬ 
trimonio. E ciò dopo un preludio che fa 
già sentire il matnmonio stesso come la 
sanzione ed it principio di ben più duri 
contrasti. • Ecco: comincia la felicità co¬ 
niugale! », commenta nella chiusa il pa¬ 
dre di Natalia, Ciubukòv, dal carattere 
ombroso e irascibile che è pure interx’e- 
nuto nell'azione e di cui provoca il felice 
scioglimento buttando i due giox'ani l'uno 
nette braccia dell'altro. Poco dopo i due 
riprenderanno comunque a litigare. Chail¬ 
ly, ispiratosi con passione alla comica vi¬ 
cenda di Cecho\>, ha riscosso un notevole 
successo in occasione della prima rappre¬ 
sentazione alla • Piccola Scala » di Mi¬ 
lano il 22 maggio 1957. 

Nato a Ferrara il 29 grugno 1920, Luciano 
Chailly ha studiato violino e composizione 
a Ferrara e a Milano; si è perfezionato a 
Salisburgo con Paul Hindemith. Si è an¬ 
che laureato in lettere a Bologna, dove 
discusse un'interessante tesi musicologica 
sui • tro\>atori ». Notevolissima è la sua 
produzione teatrale. Una domanda di mu- 
trìmonio è la sua seconda esperienza in 
questo campo dopo la Ferrovia sopraele¬ 
vata. messa in scena al * Teatro delle 
Novità • di Bergamo il /* ottobre 1955. 
Una domanda di matrimonio, 5U libretto 
di C. Fino e S. Vertane, può conside¬ 
rarsi una delle opere più fortunate tra 
quelle dei compositori italiani viventi: ha 
avuto infatti fino ad oggi circa cinquanta 
rappresentazioni con esito felice sia in 
Italia, sia all’estero. 

L’esecuzione odierna è affidata alla dire¬ 
zione di Carlo Franci, sul podio dell'Or- 
chestra Sinfonica di Roma della Radio¬ 
televisione italiana. Figlio del celebre ba¬ 
ritono Benvenuto, Car/o Franci è nato a 
Buenos Aires il 18 luglio 1927 e si è di¬ 
plomato in composizione presso la scuola 
romana di Goffredo Petrassi. Per la dire¬ 
zione d'orchestra ha frequentato i corsi 
di Fernando Prcvifa/f all'Accademia di 
Santa Cecilia. Sensibilissimo interprete 
ro55fn4<ino e verdiano, il maestro Franci 
si dedica spesso e volentieri alla direzione 
di lavori contemporanei. Sotto la sua 
guida cantano oggi Luigi Pontiggia nella 
parte di Ivan Vassilievic Lòmov, Renato 
Cesari (Stefan Stefanovic Ciubukòv) e 
Dora Gatta (Natalia Stefanovna). 
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martedì 


lalpentola 

■ prasalona 1 In ! inox 18/10i 

■ 

che garantlece^l^ 


P«r Pilcrtno • zona In 

occMlorv* della XXIV Fiera del 
Mediterraneo 

10-11,40 PROGRAMMA CINEMA¬ 
TOGRAFICO 


meridiana 


SICUREZZAfASSOLUTA 1 


: por lo o pooooro dolio paroti, lo cMuouro «irtoclovleo, lo 
I duo volvolo-d'ooorcitio o di oicuroozo • Inloromonto 
' motoillcho o II foTKlo brovottolo Iriplodiffuooro In Inox 
! 10 / 10 , orponto o romt. 

ct^odii: Ir. IJ l.ttMI - Il S LtllM • H.7 LRM - Ir.fJLIAJH 


CALDERONI fraipiu 

Casale Corte Cerro - 28022 (Novara) 


12.30 SAPERE 

Orientamenti culturali a di co- 
Blume 

coordinati da Silvano Giannelll 
La elviltd cineee 
8 Cura di Gino Nebiolo 
Consulenza di Luclarto Patech 
Realizzazione di Sergio Tau 
3° puntata (Replica) 

13—OGGI CARTONI ANIMATI 
La favolosa awanture di Huckla- 
barry Finn 

Il hglio del gran mandarino 
Regie di HollingswortK Morse 
Prod r N B.C. 

13,25 PREVISIONI DEL TEMPO 
BREAK 

(Olio di semi Lara - Biscotti 
al Plasmon) 

"telegior nale 

Le RAI-Radiotelevislone llallsrva, 
m collaborezlone con II Ministero 
della Difesa, presenta 
SPECIALE TVM 
Programma di divulgazione cultu¬ 
rale a di orientamento professio¬ 
nale per i giovani aotto la armi 
14 — Geografia 

Geno e paesi d'Italia 
a cura di Vittoria OttolanghI con 
la consulenza di Fauato Bidone e 
Tullio Di Mauro - Realizzaziona 
di Mano Coata - 6» puntala 
14,20 Lavoro 

Mestieri d'oggi 

Testi e realizzazione di Filippo 
Paolone con la coneulenza di A 
Alhenoi Quaranta - 6<i puntata 
14,«)-15 Sport 

Lo sport come a perché 
a cura di Maurizio Barendson con 
la colfaborazione di Salvatore 
Bruno e Antonino Fupardl • Rea¬ 
lizzazione di Guido Comes - 6° 
puntata 

Coordinatori Enrico Gastaldi e 

I ambarto Valli 
Presenta Laura Efriklan 

15.45 52» GIRO CICLISTICO 
D'ITALIA 

Organizzato dalla > Gazzetta del¬ 
lo Sport . 

Arrivo della dodiceeima tappa: 
Scenno-Sifvi Marine 
Telecronisti Adriano Da Zan e 
Nando Mertalllnl 
Regista Enzo Da Pasquale 

PROCESSO ALLA TAPPA 

condotto da Sergio Zavoll 
Regista Mano Conti 

per i p iù picci ni_ 

17—CENTOSTORIE 

Zafirino militare 
di Gianni Pollone 
Personaggi ad Interpreti. 

La voce Angele Cardile 

II maghetto Turchino 

Santo Veraaee 
Il mago Gamberone 

Giustino Durano 
Il vestito Zefirino Marisa Flach 
Il sergente Zannagrosee 

Sandro Marti 
Il caporale Zodiaco 

Silvio Spaccasi 
Scene di Davide Negro 
Costumi di Rita Passeri 
Ragia di Alda Grimald i 

17.30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione det pomeriggio 

GIROTONDO 

( 6/0 Presto - Matto/ • Indu¬ 
stria Armadi Guardaroba 
Pippo Frio Elah) 

la TV dei ragazzi 

17.45 a) Giorgio Moser presenta 
Stefano. Andrea. Daniela in 
TRE RAGAZZI IN CANOTTO 

Per non parlare del cane Ciro 

Prima puntate 

Oaffa foce dal Tevere... 

Dialoghi di Roberto Vallar 
Un programma ideato a diretto 
da Elda Moaer 

b) FINALINO MUSICALE CON 
ARMANDO ROMEO 

Ragia di Lello Golleltl 


ritorno a casa 

GONG 

(Lysoform Casa - Milkana De 
Luxe) 

18,45 LA FEDE. OGGI 


ORE MARIANO 

19,15 SAPERE 

Orientamenti culturali e di co¬ 
stume 

coordinati da Silvano Glennelli 
GII anni più lunghi 
a cura di Renato SigurtA 
con la collaborazione di Alessan¬ 
dro M Madama, Frar>co Rositi e 
Antonio Tosi 

Realizzazione di Mano Merini 
7" ed ultima puntata 

ribalta accesa 

IMS teLegiornàle sport 

TIC-TAC 

(Lacca Adorn - Olà 6 /o/og/co 
Tonno Rio Mare - Linea 
Mister Baby • BrIII Casa - 
Biscotti Crackers Pavesi) 
SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
ARCOBALENO 
(Lotteria di Monza - Brandy 
Stock 54 - Endotén Helene 
Curtis ■ Detersivo All - Dop¬ 
pio Brodo Sfar - Prodotti 
Lirtes per l’Infanzia} 

IL TEMPO IN ITALIA 

20.30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

CAROSELLO 

(ì) Paiper Algida - (2) Mac¬ 
chine fotografiche Polaroid 
- (3) Acqua Minerale Ferra- 
ralle - (4) Shell - (5) Istituto 
Nazionale delle Assicura¬ 
zioni 

I cortometraggi sorto stati rea¬ 
lizzati da 1) Film Irla - 2) Mas¬ 
simo Saraceni - 3) Brunetto 
Del Vite - 4) Brera Cineme- 
toqraflca - 5) Cartoons Film 

TEATRO- 

INCHIESTA N. 22 

IL PROCESSO CUOCOLO 
Sceneggiatura di Fulvio Cicca 
con la collaborazione di Guido 
Guidi 

Personaggi ed interpreti: 
fin ordine di apparizione) 

II presidente Riccardo Mengeno 

Marini, capo giuralo Merlo Velgoi 
Donatelli Franco Qrailosi 


Donatelli 
Pezzi Cerio d'Angelo 

Abbaiemeggio Bruno Cirino 

Arene Aldo Bufi LendI 

Fabbroni Merlo ErpiehInI 

Rapi Guido Alberti 

Morra Giacomo Furia 

Un avvocalo Mario Laurentino* 
Glonfra Micbafa Faccione 

Alfano Guido Ce/ano 

Vantimiglia Nando Vlllelle 

Da Fitippis Gino Maringole 

Ralneldl Enrico D'Amato 

Rossini Renato Mori 

Romeo Pino Cuomo 

Barbane Nino Di Napoli 

Salvi Frar»co Angrisano 

Lucchesi Agatino Tomaaelli 

Primo avvocato Paolo Faface 

Sacondo avvocato Llitp Muro/o 
Capezzull Enzo Libarti 

Santoro Armando Branda 

Terzo avvocato Mario Davi 
Di Gennaro Antonio La Rama 

Sortino Vittorio Artasi 

Ricerche e documentazioni di Ro¬ 
sina Balaatrazzl 

Coneulenza giudiziaria di Er\zo 
Siniscalchi 

Scar>a di Pino Valenti 
Ragia di Gianni Serra 
DOREMI' 

(Caramelle Don Perugina - 
Colori Boero - G/ovenzana 
Sfy/eJ 

22,30 PERCHE'? 

a cura di Andrea Pittirull 
Realizzazione di Marida Boggio 
Preeenta Merla Giovanna Elmi 

23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


SECONDO 


19-19,30 SAPERE 

Orientamenti culturali e di 
costume 

coordinati da Silvano Gian¬ 
nelll 

Una lingua per tutti 
Corso di tedesco 
a cura del Goethe Institut 
Realizzazione di Leila Sini¬ 
scalco Scarampi 
48" e ultime trasmissione 

21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Confezioni Sanremo - Charme 
Afemagna - Detersivo Ariel • 
Orologi Timex - Oro Pilla - 
Magneti Mare/l/) 

21.15 

DA MASARYK 
A DUBCEK 

Un programma di Alberto 
Baini e Francesco De Feo 
Secondo episodio 
DOREMI' 

(Ondaviva - Cera Grey^ 

22.15 Seconda Selezione di: 
UN DISCO PER L'ESTATE 
Partecipano Bruno Chicco. 
Dino, Fiorella, Rosanna Fra¬ 
tello. Christina Hansen, Mau¬ 
rizio, Rosanna Negri. I New 
Trolls, Nicky. Piter. Pino Ric¬ 
cardi. Armando Savini, Fran¬ 
co Say, Mano Tessuto 
Regia di Enneo Moscatelli 


Trasmissioni in lingua tedeaca 
per la zona di Bolzano 


SENDER BOZEN 


SENDUNG 

IN OEUTSCHER SPRACHE 


20,10-21 Dia Welmarer Ra- 
publik 

• Die besten Jahre • 
Dokumentarfilm von A. 
Wucher und F. A. Knjm- 
macher 

Verleih STUDIO HAM¬ 
BURG 



Angela Cardile, Interpre¬ 
te di « Centostorìe » In 
onda alle 17 sul Nazionale 





















CALENDARIO 


IL SANTO: S. Gtorunl I papa e 
martire. 

Altri santi: S. Giulio martire, S. Re- 
stituta vergine e martire; S. Eu¬ 
tropio vescovo. 

Il sole a Milano s<h^ alle 4,41 e 
tramonta alfe 19,59; a Roma sorge 
alle 4,41 e tramonta alle I9J6; a 
^lermo sorge alle 4.4fl e tramonta 
alle 19,20. 

RICORRENZE: Nel 1564, in Questo 
giorno, muore Giovanni Calvino, 
fondatore della Chiesa riformista. 
Opere: fristituiio christianM relt- 
gtonis. Nel IMO muore a Nizza il 
violinista e compositore Niccolò Pa¬ 
ganini. 

PENSIERO DEL GIORNO: Non ci 
facciamo dei mali immaginari, sa¬ 
pendo che ne dobbiamo incontrar 
tanti di veri. (Coldsmith). 


per voi ragazzi 


Viene rievocato questa sera il clamoroso processo per 
l'uccisione dei coniugi Cuocolo. celebrato alle Assise di 
Viterbo contro 42 impuraft. fi dibattimento, che durò 
sedici mesi, dalla primavera del 1911 all'estate del 1912, 
si risolse in un atto d'accusa alla camorra napoletana 
che spadroneggiava nei mercati, nel porto, negli u^ct 
del dazio, e offrì all'opinione pubblica italiana un pitto¬ 
resco e insieme fro^tco quadro della vita dei bassifondi 
napoletani. Protagonista del processo fu Gennaro Abba- 
lemagfio che accusò t suoi compagni camorristi di aver 
organizzato romicidio dei Cuocolo. CU imputati furono 
condannati, ma diversi anni dopo Abbatemaggio ritrattò le 
sue accuse. I condannati vennero liberati, ma rimase ù 
mistero del delitto Cuocolo. (Il nostro servizio a pag. 36). 

ore 21,15 secondo 

DA MASARYK A DUBCEK 
Secondo episodio 

La seconda puntata della breve serie dedicata alla sfona 
della Cecoslovacchia dal 1918 al 1968, si apre con il « colpo 
di Stato di Praga • del febbraio 1949 che portò i comunisti 
al potere e pose fine al tentativo di creare un sistema 
politico basato sulla collaborazione delle forze che ave¬ 
vano realizzato la Resistenza e la rinascita del Paese. 
Scompaiono dalla vita politica, talvolla tragicamente, gli 
uomini che rappresentavano le tradizioni umanisticne 
cecoslovacche come Jan Masaryk, fulio del fondatore 
della Repubblica, e l'ex presidente Benes. Gli anni 'SO 
sono gli anni dei processi di epurazione, nei quali per¬ 
dono la vita alcuni fra i maggiori dirigenti politici dei 
Paese. La trasmissione mostra poi il progressivo deterio¬ 
ramento dello stalinismo ceco, ora impersonato da No- 
vofnv, e il lento affiorare delle forze e degli uomini che 
avrebbero dato vita al « nuovo corso • di Dubeek. La parte 
più originale delta trasmissione consiste nelle interviste 
con i lavoratori della roccaforte operaia di Praga, la 
Cekadè; con gli studenti contestatori della Facoltà ai filo- 
safia e con gli intellettuali del Literamy Listy. 


ore 22,15 secondo 


PASSERELLA DI 

-UN DISCO PER L’ESTATE. 

Seconda serata di presentazione delle 56 canzoni che par¬ 
tecipano a Un disco per l'estste. Il secondo gruppo di 
cantanti risuifa cosi formato: i New Trotls (Davanti agli 
occhi miei), Christina Hansen (Tutto o niente). Franco Say 
(C'è questo sole che). Rosanna Nef>ri (Quel nomo di illu¬ 
sione). Mario Tessuto (Lisa dagli occhi blu), Dino (Si- 
mone, Simonette). Maurizio (Elisabeth), Aosanna Fratello 
(Lacrime nel mare). Armando Savini (Balla, balla balle¬ 
rina), Piter (Corri corri). Bruno Chicco (Vediamoci do¬ 
menica), Nicky (Poi sì vedrà). Pino Riccardi (Ti strìngo 

S ili forte). Fiorella (Gente qua, gente !à^. Le rimanenti 
I canzoni verranno presentate al pubblico la prossima 
settimana in altre due • passerelle • televisive. 

ore 22,30 nazionale 

PERCHE’? 

La rubrica curata da Andrea Pit/iruti e presentata da 
Maria Giovanna Elmi risponde questa sera ad altri inter¬ 
rogativi rivolti dai telespettatori. Il primo riguarda il 
doloroso problema dei dispersi in guerra che ammontano 
a circa 75 mila. Un altro servizio è dedicato ai cosiddetti 
« scalatori del cemento armato ». ctoé a quelle persone 
che fanno sistematicamente le scale a piedi poiché sono 
convinte che questo metodo giovi alla salute e alla linea. 


WS vasi 

puntata. 1 tre ragazzi m que¬ 
stione sono i figfì del re»sta 
cinematografico Giorgio Moser 
che ha realizzato per la tele¬ 
visione numerosi telefilm e do¬ 
cumentari di viaggio ed esplo¬ 
razioni. Moser sta attualmente 
organizzando una spedizione 
per risalire il Nilo dalle foci 
alla sorgente, e i suoi figlioli 
vorrebbero accompagnarlo. Il 
babbo, naturalmente, ha fatto 
loro notare che si tratta di 
un viaggio lungo, faticoso, pie¬ 
no di incognite, e di un lavoro 
duro, di responsabilità, che 
richiede capacità tecniche, ad¬ 
destramento fisico, spirito di 
adattamento e cosi via. Tutte 
cose molto sagge, ma che i ra¬ 
gazzi non hanno accettato né 
con umiltà, né con rassegna¬ 
zione. Anzi, hanno addirittura 
lanciato una sfida al loro bab¬ 
bo. Lui risalirà il Nilo? Eb¬ 
bene, essi risaliranno U Te¬ 
vere, con un canotto, un'im¬ 
peccabile attrezzatura cinema¬ 
tografica, un registratore, una 
scorta di bobine. 

I tre navintori ribelli sono: 
Stefano, 16 anni; Andrea 14 
anni; Daniela, 10 anni. E il 
cane Giro, amico fedele dei 
raga^. Il canotto è uno di 
quelli che babbo Moser userà 
sul Nilo: i ragazzi lo hanno 
convinto che ha bisogno dì es¬ 
sere collaudato. Anime le at¬ 
trezzature tecniche apparten¬ 
gono al regista « anziano » il 
quale, generosamente, le ha 
messe a disposizione dei nostri 
e^loratori. Eccoli, dunque, in 
viaggio. 

Nel corso della prima puntata 
li seguiremo sulla Fiumara 
Piccola, detta anche Fiumicino. 

II Tevere è facilmente naviaa- 
bile fino a Roma ; le difficoltà 
vengono dopo, e non sarà una 
prova facile per il terzetto. 


TV svizzera! 


16.15 PER I PICCOLI; • Minimondo. 
Trottonlnwnlo • cura di Loda Bronz. 
Pmaonta Foaca Tandatinl. • Il club 
di Topolino >. 18" puntata 

10,10 TELEGIORNALE 1» «dizione 

10.15 TV-SPOT 

10.20 AftUNGU. TalaAlm dalla aaria 
• Francia a 1 porediai porduti > (a 
eolofi) 

10.46 TV-SPOT 

19,50 INCONTRI; Da Loaona al Parv- 
taoono. Il Tklnaaa «Top Sacrat • 
dall» SO invanzionl. Sarvizio di Sar- 
glo Locatalll a Enzo Raguaci 

20.15 TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE. Ed. principala 

20.35 TV-SPOT 

20.40 IL REGIONALE. Rasaagna di 
avvenimenti dalla Svizzera italiana 

21 I GRANDI INTERPRETI DELLA 
CANZONE; CHARLES AZNAVQUR. 
Raalinazlona di Diatar Finnem « 
Rainer Baitram (a colori) 

21.46 RITRATTI: èAUL ^INB^IQ. 
Realizzazione di Sergio Zavoli 

22,30 TELEGIORNALE. edizlona 


DOMANI SERA IN INTERMEZZO 


GIURAMI 
CHE NON 
C'È STATO NESSUNO 
PRIMA VI ME! 


Johnsonpiast 
il cerotto superadesivo 
e velato 


questa sera 
in carosello 





























NAZIONALE 


'30 Segnale orarlo 

Corso di lingua Inglese, a cura di A. Powell 
Per sola orchestra 


Giornale radio 

'IO Musica stop (Vedi Locandina) 

'37 Pari e dispari 

48 IERI AL PARLAMENTO . LE COMMISS. PARLAM. 


GIORNALE RADIO • Servizio speciale sul 52” 
Giro d'Italia - Sui giornali di stamane - Sette arti 
'33 LE CANZONI DEL MATTINO 

con Johnny Dorelli, Mllva. Roberto Murolo. Marisa San- 
nia. Al Bano. Shirley Harmer. Memo Remigl. Caterina 
Valer>te — Mira Lama 


I nostri figli, a cura di G. Basso — ManettI & Roberts 

’oe Colonna musicale 

Musiche di Slrausa, Winterhalter. Nero. Pisano. Rose. 
Barroso. Zarzyckl, Steiner, Jones, Segovia, Mozart, Bod> 
ner. Keatmg. Chopin. Connlff, Dylan. Mauriet 


Giornale radio 

'05 La Radio per le Scuole (tutte le classi Elementari) 

• Sette piedi In cerca di Tuli •, romanzo di Gina 
Va] Pedotti. adattamento di Aurora Beniamino 
(2° puntata) • Regia di Ruggero Wlnter 
— Ecco 

35 LE ORE DELLA MUSICA _ 

La nostra aahite, a cura di Fulvio Rossi con la 
collaborazione di Paola Avatta 
06 UN DISCO PER L’ESTATE — Ditta Ruggero Benelli 
30 UNA VOCE PER VOI; Soprano ANNA MOFFO 
_(Vedi Locandina nella pagina a fianco)_ 


Giornale radio 
'05 Contrappunto 
'27 Si o no 

— Vecchia Romagna Buton 

'32 Lettere aperte: Risponde Giulietta Masina 

'42 Punto a virgola 

'53 Giorrto per giorno; Uomini, fatti e paesi 


GIORNALE RADIO • 52” Giro d'Italia, radiocro¬ 
naca del passaggio da Scagnano. Dai nostri irt- 
viati Enrico Amari. Adone Carapezzi, Sandro Ciotti 
e Italo Gagliano — Terme di San Pellegrino 

'20 I numeri uno: fausto leali 

Testi di Elelardini e Moroni - Realizzazione di 
_Gianni Casatlno (Vedi Nota) — Mira Lenza 


Traamittioni regionali 
'37 Listino Borsa di Milano 
45 Zibaldone italiano - Prima parte 


10 ZIBALDONE ITALIANO 

Seconda parte; Un disco per l’estate 

— Durium 

'45 Un quarto d'ora di novità 


« Ma che storia è questa? >, teatro-cabaret a pre¬ 
mi per i ragazzi a cura di Franco Passatore - 
Musiche di Happy Ruggiero - Realizzazione di 
Gianni Casallno 

30 IL SALTUARIO - Diario di una ragazza di città di 
Marcella EIsberger - Lettura di Isa Bellini 


Giornale radio 

— Dolcificlo Lombardo Perfetti 

06 PER VOI GIOVANI 

Molti dischi, qualche notizia e voci dal mondo del 
giovani - Presentano Renzo Arbore e Anna Maria 
Fuoco - Regia di Raffaele Meloni 

'58 IL DIALOGO - La Chiesa nel mondo moderno, 
a cura di Mario Puccinelli 

'08 Sui nostri mercati 
13 GRANDI SPERANZE 

Romanzo di Charles OIckena • Traduz. e adatt. 
radiof. di Alessandro De Stefani • 5” episodio • 
Regia di Pietro Masserano Taricco (V. Locandina) 
'30 Luna-park 


I 


SEC 



■ PRIMA DI COMINCIARE, musiche del mattino 
presentate da Claudio Tallino 
Nelt'lntervallo (ore 6,25); Bollettino per I naviganti - 
Giornale radio 


I UN DISCO PER L'ESTATE 

I Giornale radio - Almanacco • L'hobby del giorno 
I Biliardino a tempo di musica 


Buon viaggio 
> Pari e dispari 
GIORNALE RADIO 
Lysoform Brioachi 
UN DISCO PER L’ESTATE 


COME E PERCHE' 

Corrispondenza su problemi scientifici — Galbani 
ROMANTICA — Shampoo Palmolive 
I Giornale radio - Il mondo di Lei 
I Interludio 


Koenigsmark 

Romanzo di Pierre Benoit - Adattamento radio¬ 
fonico di Teresa Ronchi - 7” puntata - Regia di 
Ruggero JacobbI (V. Locandina) — fnvernlzzl 
CALDO E FREDDO — Dash 
Giornale radio - Controluce 

CHIAMATE ROMA 3131 

Conversazioni telefoniche del mattino condotte 
da Franco Moccagatta, Gianni Boncompagni e 
Federica Taddei — AH 
Nell'Intervallo (ore 11,30): Giornale radio 


12,15 Giornale radio 


martedì 


12.20 Trasmissioni regionali 


13— Un disco per l’estate 

presentato da Gabriella Farinon 
— Ditta Ruggero Benelli 

13,30 Giornale radio - Media della valute 

13.35 IL SENZATITOLO, settimanale di varietà - Regia 
di Massimo Ventriglia — Caffè Lavazza 


14 — Juke-box (Vedi Locandina) 

14.30 GIORNALE RADIO 

— Dischi Celentano Clan 
14,45 Appuntamento con le nostre canzoni 
15— Pista di lancio — Saar 

15.15 II personaggio del pomeriggio; Carlo Cassola 

15.16 Giovani cantanti lirici: Soprano Licia Falcone 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

15.30 Giornale radio 

15,35 SERVIZIO SPECIALE A CURA DEL GIORNALE 
RADIO 

Tra le 15.35 e le 16.45; 52” Giro d'IUlia 
(Vedi Locandina) — Terme di San Pellegrino 
15,56 Tre minuti per te, a cura di P. Vlrqlnlo Rotondi 


16 — Il bambulto, un programma di Giordano 
Falzoni con Maria Monti • Regia di Franco Nebbia 

16,30 Giornale radio 

16.35 LO SPAZIO MUSICALE 

a cura di Alberto Arbaaino 


17— Bollettino per I naviganti - Buon viaggio 
17,10 POMERIDIANA 

17.30 Giornale radio 

17,35 CLASSE UNICA: La vita e le opere di Ugo Fo¬ 
scolo. di Guido DI Pino 
Vili. Dal ■ Tlaata » alle « Rlcclarda » 

IB— APERITIVO IN MUSICA 

NeH'intervallo: (ore 18,20) Non tutto ma di tutto - 
Piccola enciclopedia popolare 
(ore 18.X): Giornale radio 

18.55 Sul nostri mercati _ 

19— PING-PONG - Un programma di Simonetta Gomaz 
— Sottilette Kraft 
19,23 Si o no 

19.30 RADIOSERA - Sette arti - 52” Giro d'Italia, com¬ 
menti e Interviste da Silvi Marina di Amen, Cara- 
pezzi. Ciotti e Gagliano — Tarma di San Peflearlno 


TRASMISSIONI SPECIALI (dalle 8.30 alle 10) 

8.30 Benvenuto In Italia 
9.25 Crepuscolo di un medico. Conversazione di Emme Masti 

9.30 La Radio per le Scuole fScuo/a Media) 

Giganti della mueioa- Gioacchino Roaalni, a cura di Ga¬ 
stone Da Venezia - Ragia di Ugo Amodeo - Scrittori In 
_ classe a cu'a di Ella Filippo Accrocca 


10— CONCERTO DI APERTURA 

F. Schubert Sinfonia n. 8 In al min. • Incompiuta • 
(Orch. Filarmonica di Berlino, dir. H. von Karajan) • 
J Brahma Concerto doppio in la min. op 102 per vi., 
ve. e orch (D. Olatrakn. vi.; P Foumler, ve - Orch. 
Philhamtonla di Londra, dir. A. Gallleral • M. Ravel; 
Papaodla spagnola (Orch. Filarmonica di Naw York. dir. 
L Barnstein) 

11,15 Concarte deH'organlata Irertao Fuaer 

J $. Bach.'• Col cuora l'invoco •, corale; Paaaacaglia 
e Fuga In do min • R. Schumann: Due Canoni, op 56 
• C. Franck Piècea hérolqua 
11,45 Archivio dal disco (Vedi Locandina) 


12,10 Caterina Sforza In una biografia di Piar Oatiderlo Pa- 
aollnl. Converaaziona di Domenico Novacco 

12,20 Itinerari oparlatici: La • giovana scuoia italiana» 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


13— INTERMEZZO 

W A Mozart Ouartatlo In ai bem magg. K. 4S8 • La 
Caccia • • A Salleri Concerto in do megg per fi . 
ob e archi (a cura di J. Wo|c|achawtki) • L van 
Beethoven Balletto cavalleresco 


14— Musiche Italiane d'oggi 

O Zilno; Sorrata (G Menegozzo, ve.; L. Negro, pf.) 

14.30 II disco In vetrina 

A. C. Destouches: Isaé. suite daH'opera * J. M. Le- 
clair- S^lla et Glaucua op. 11. aulte daH'opera 
(Disco Olaeau Lyre) 

15,15 F. BueonI: Improvvisazione aul Corale di Bach • Wla 
wohi lat mir • 

15.30 CONCERTO SINFONICO 

direno da Eugene Mrawinski 

con la partecipazione del pianista Sviatoalav 
Richtar 

P I. Claikowski: Concerto n. 1 In si bem min op. 23 
per pf e orch • O. Sclostakovlc II Canto dalle fo¬ 
reste op 81. oretorlo per eoli, coro e orch. 


16.40 M. Clementi: Sonata In sol min. op. 34 n. 2 
(pf. P. Scarpini] 


17— Le opinioni degli altri, rassegna dalla stampa tatara 
17,10 Antonio Plerantont: Il comico nel teatro: Il teatro dia¬ 
lettale 

17,20 Coreo di lingue Ingleee, a cura di A. Povrell 
(Replica dal Programma NazlorMla) 

17.45 A. Webem: Sei Pezzi op 6 per orcheetra 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18.15 Quadrante economico 

18.30 Musica leggera 

18.45 Contestazione globale 

a cura di Costanzo Costantini 
Storia di una parola 

19.15 CONCERTO DI OGNI SERA 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 



Fantasia musicale 


OGGI AL PARLAMENTO - GIORNALC RADIÒ . 
Lettere aul pantagramme, a cura di Gina Baaao • 
I programmi di domani • Buonanotte 


22— GIORNALE RADIO 
22,15 Seconda Selezione di: 

« Un disco per l'estate » 

Partecipano: Bruno Chicco, Dino, Fiorella, Ro¬ 
sanna Fratello, Christina Hanaan, Maurizio, Rosan¬ 
na Nagrl, I Naw Trolis, NIcky, PIter, Pino Riccardi, 
Armando Savinl, Frarrco Say, Mario Tessuto 
Regia di Enrico Moscatelli 
Al termine: Croneche del Mezzogiorno 


22 — IL GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 

22,30 UbrI <lcavuti 

22,40 Rivista delle riviste - Chiusura 


Ilo 



































NAZIONALE 

11,30/Una voce per voi: 
soprano Anna Moffo 

Giacomo Meyorbcer: Dinar ah: « Om¬ 
bra leggera •; Giacomo Puccini: La 
Boheme: « Si, mi chiamano Mimi •; 
Charles Gounod: Faust: « Cera un 
re. un re di Thuié • (Orchestra del 
Teatro deM’Opera di Roma diretta 
da Tullio Serafini • Giuseppe Ver¬ 
di: La Traviata: • Ah! forse è lui • 
(Orchestra Philharmonia di Londra 
diretta da Colin Davis). 

19,13/« Grandi speranze • 
di Charles Dickens 

Compagnia di prosa di Firenze del¬ 
la RAI con Alberto Lionello e GiO' 
vanna Galletti. Personaggi e inter¬ 
preti del quinto episodio; Pip: Al¬ 
berto Lionello: Pip bambino: En¬ 
rico Del Bianco: Stella: Ornella 
Crassi: Jaggers: Vittorio Donati: 
La signorina Haversham: Giovanna 
Galletti: Sara Pocket: Grazia Ra¬ 
dicchi: Heriberto: Stefano Agosti¬ 
ni; Orlik: Angelo Zanobini; La so¬ 
rella di Pip: Renata Negri: Giusep¬ 
pe suo marito: Renato Caminetti: 
Una guardia: Antonio Spaccatini: 
Una donna del villagno: Gioietta 
Gentile: Un uomo del villaggio: 
Sebastiano Calabrò: Biddy: Anna 
Rosa Garatti. 

20,15/11 crepuscolo degli Dei 

Personaggi e interpreti del terzo 
atto: Siegfried: Jean Cox: Gunther: 
Thomas Tipton: Hagen: Gerard 
Nienstedi: Brunnhiide; Nadezda 

Kniplova : Gutrune; Leonore Kirsch- 
Stein : Woolinde: Chrisia Lehnert : 
Wellgunde: lise Gramatzki: Floss- 
hilde: Brigitte Fassbander (Orche¬ 
stra Sinfonica e Coro di Roma della 
RAI • M* del Coro Gianni Lazzari). 

SECONDO 

10/Koenigsmark 

Cocnoagnia di prosa di Torino del¬ 
la RAI con Diana Torrieri. Andrei¬ 
na Paul. Raoul Grassilli. Personag¬ 
gi e interpreti della settima pun¬ 
tata: Benoit: Gino Mavara : Vigner- 
te: Raoul Grassilli ; Federico Au^- 
sto: Lino rroisi; Hagen; Diego Mi- 
chelotti: Aurora: Diana Terrieri: 
Melusina: Andreina Paul: Una vo¬ 
ce: Ferruccio Casacci. Regia di 
Ruggero Jacobbi. 


15,1B/Giovani cantanti lirici: 
soprano Licia Falcone 

Vincenzo Bellini: / Puritani: « Qui 
la voce sua soave ■ ■ Gioacchino 
Rossini: Guglielmo Teli. • ^Iva 
opaca» (Orchestra Sinfonica di To¬ 
nno della RAI diretta da Tito Pe- 
tralia). 

15,35-16,45/Giro d'Italia 

Radiocronaca della fase tinaie e 
deH’arrivo della 12* tappa Scanno- 
Silvi Marina. Radiocronisti Enrico 
Ameri. Adone Carapezzi, Sandro 
Ciotti e Italo Gagliano. 

21,10/Taras Bulba 

Compagnia di prosa di Torino della 
RAI. Personaggi e interpreti della 
prima puntata; Taras Bulba: Chec¬ 
ca Rissane: Ostap. suo figlio: Al¬ 
berto Ricca: Andrea, suo figlio: 
Nanni Beriorelli: Voci di cosacchi; 
Natale Peretti, Alfredo Piano, Piero 
Butlarelli, Bruno Alessandro-, Voci 
del popolo Zaparoghi: Paolo Faggi. 
Alberto Marche, Anna Mazzamau- 
ro, Wilma Deusebio, Gastone Cia- 
pini, Landò Noferi ; Il capo degli 
Zaparoghi: Viglio Gottardi: Chir- 
diago; Giulio òppi: Il messo; Bob 
Marchese : Un ebreo; .Viario Brusa : 
L'ebreo Janchel: Renzo Lori. Regia 
di Ernesto Cortese. 


TERZO 

11,45/Archivjo del disco 

Musiche di Claude Debussy; Fétes 
galantes, su poesie di Paul Verlai- 
nc: En sourdine - Fantoches • Clair 
de lune • Les ingenus - Le faune - 
Colloque sentimental. Trois Chan- 
sons de Bililis: La flùte de Pan - La 
Chevelure - Le tombeau des NaTa- 
des (Maggio Teytc, soprano: Al¬ 
fred Cortot, pianoforte). 

12,20/ltinerarì operìstici: 

La giovane scuola Italiana 

Pietro Mascagni: Isabeau: Inter¬ 
mezzo (Orchestra Sinfonica di San 
Remo diretta da Tullio Serafini; 
Cavalleria rusticana: «O Lola» (te¬ 
nore Jussi Bjòrling) * Umberto 
Giordano: Fedora: « O grandi oc¬ 
chi lucenti » (mezzosoprano Ebe 
Stignani); Siberia; La Pasqua rus¬ 
sa (Orchestra Sinfonica diretta da 
Gino Marinuzzi) • Francesco Cilea: 
L'Artesiana: • Come due tizzi ac¬ 
cesi » (baritono Mario Basiola) > 
Giacomo Puccini; Manvn Lescaut: 


»Tu, tu. amore?» (Renata Tebal- 
di. soprano : Mario Del Monaco, te¬ 
nere - Orchestra dell'Accademia di 
S. Cecilia diretta da Alberto Ere¬ 
de) • Ruggero Leoncavallo: / Pa¬ 
gliacci: • No, pagliaccio non son », 
e finale dclTopera (Victoria De Los 
Angeles, soprano: Jussi Bjdrling, 
tenore: Léonard Warren, Robert 
Merrill, baritoni; Paul Frank, te¬ 
nore • Orchestra RCA Victor e Co¬ 
ro Robert Shaw diretti da Renato 
(filini). 


19,15/Concerto di ogni sera 

Giuseppe Tartini; Concerto per ar¬ 
chi in re maggiore: Allegro • An¬ 
dante - Allegro (Orchestra Filar¬ 
monica di Trieste diretta da Anto¬ 
nio Pedrotti) • Giovanni Battista 
Pergolesi; Laeiatus sum. salmo 121 
per soprano e orchestra d'archi: 
Alloro - Largo - Larghetto - Reci¬ 
tativo - Allegro • Largo • Presto as¬ 
sai (soprano Teresa Stich Randall 
- Orchestra Sinfonica di Torino del¬ 
la RAI diretta da Francesco Man- 
der) • Alfredo Casella: Concerto 
in la minore op. 4S per violino e 
orchestra: Mosso - Adagio - Rondò 
(solista Ida Hacndel - Orchestra 
Sinfonica di Torino della RAI di¬ 
retta da Sergiu Celibidache). 


« PER I GIOVANI 

NAZ./7,10/Musica stop 

Jones; I can’t take or leave your 
loving (Franck Pourcel) • Mari¬ 
nuzzi: Orizzonti felici ((jino Mari¬ 
nuzzi) • Segali: The russian diike 
(Joe Marvin) • Reed: l'm coming 
home (Raymond Lefèvre) • Dylan: 
,Vfr. Tambourine man (Golden Gate 
Sirings) • Weiss; Whai a wonderful 
World (Johnny Pearson) • De Vera: 
Samba del Rio (Bobby Gutesha) • 
Renis: Il posto mio (Marcello Mi- 
nerbi) • Alfven: Stvedtsb rhapsodv 
(Living Strings) • Benedetto: Sur- 
riento d' ’e nnammuraie (Enrico 
Simoneiti). 


SEC./10,17/Caldo e freddo 

Nelson-Oliver: New Orleans Shout 
(King Oliver) • Porter: Just one of 
those Ihings (pf. Teddy Wilson) • 
Sampson: Blue minor (Chick Webb) 
• Henderson: Goose pimples (Bix 
Beiderbecke). 


SEC./14/Juke-box 

Pollack-Yellen: Aiutami mamma 
(Junior Magli) • Calabrese-Rado- 
Ragni-Mac Dermot: Non c'i vita sen¬ 
za amore (Caterina Valente) • Sor- 
renti-Ferrari: Zum bai bai (Gli 
Scooters) • Serengay-Barimar: Ca- 
oriccio in fox (Barimar) • Cassia- 
Marvin-Welch-Bennett; Non dimen¬ 
ticare chi ti ama (Cliff Richard) • 
Sawyer-Taylor-Wilson-Richards: Lo¬ 
ve chi/d (Diana Ross and The 
Supremes) • Gamacchìo-I^ress: 
/ giorni del nostro amore (Franco 
Morselli) • Fallabrino: Dialogo 
(Gianni Fallabrino). 


stereofonia 


Stalloni •parìmantail a modulaiiona di fra- 
quanza di Romn (100,3 MHi) • Milano 
(t02,2 MHi) - Napoli (103,0 MHz) ■ Torino 
(lOI.O MHz). 

ora 11-12 Musica legflara • ore tS.30-l6.30 
Musica laggars - ora 21-22 Musica da 
camera. 


notturno italiano 


Dalla era 0,00 alla 5,S9: Programmi mual- 
call a notiziari traamaaal da Roma 2 au 
kHz B4S pari a m 3S5. da Milano I tu 
kHz 000 pari a m 333,7, dalla atazioni di 
Caltanlaaatta O.C. au kHz 0000 pari a 
m 40.S0 a au kHz 0615 pari a m 31,53 a 
dal li canale dì Fllodiffualona. 

0.06 Muaics par tutti • 1.00 Succaaal d'ol- 
tra Oceano • 1,36 Sinfonia a balletti da 
opera - 2.06 Giostra di motivi - 2,30 Co¬ 
lonna sonora - 3,06 Canzoni Italiana • 3,36 
Ribalta lirica • 4,06 Archi In vacanza • 4.36 
Melodia senza etO • 5.06 Girandole musi¬ 
cele • 5.36 Mualcha per un buongiorno. 

Notiziari; In Italiano e inglese alle ore 
1 . 2 - 3 - 4 - 5. In francese a tedesco 
alla ora 0.30 • 1,30 - 2,30 - 3,30 - 4.30 - 5.30. 


radio vaticana 

7 Mesa Mariane: Canto alle Vergine - 
• Una morale di eparawae •, meditazione 
di Mone. Franco Sibilla - Giaculatoria - 
Santa Maeaa. 14.30 Radiogiomale In ita¬ 
liano. 15.15 Rndioglomala In apagnolo, fran- 
ceee, tedesco, Inglasa, polacco, porto- 
ghaaa. 18.15 Novice in porocila. 19,15 To- 
plc of thè Weak 19.33 Orizzonti CrieHanh 
Netlzlarie e Attualità - L'Archeologia rac¬ 
conta: Roma pagana, a cura di Marcello 
Guaitoli e Alberto Manodort • Lettere dal- 
l'Ugenda: Terra di martiri, di P Cirillo Te- 
aceroll ■ Panalaro Mariano. 20.IS Per toute 
la terre 20.4S Nachrlchten sua dar Mie- 
elona. 21 Santo Rosario. 21,15 Trasmissioni 
In altre lingua. 21.45 La Palabre del Papa 
22.39 Replica di Orizzonti Criatianl (su 
O. M ). 


radio svizzera 

MONTECENERI 
I Programma 

7 Muelca rlcraailva. 7,10 Cronache di Ieri. 
7,15 Notiziario-Muaica varia 6,46 Concerti¬ 
no. I Radio mattina. 12 Muelca varia. 
12,30 Notiziario. 13 Intermezzo t3,05 • Ven- 
t'anni dopo •, romanzo a puntate di A Du¬ 
mas. 13,20 Ritratto musicale: • Shéhéraze- 
de«. RImsky-Keraakov: • Shàhérazade •. 
aulte sinfonica op. 35; Raval: • ShdhérB- 


ude • 14,10 Radio ^4. 16,05 Spettacolo di 
vsnetà. 17 Radto gioventù. 16,06 II qua¬ 
drifoglio. 45 giri con Sotidea 18,30 Echi 
della montagna 16,45 Cronache delle Sviz¬ 
zera Italiana. 19 Mazurche. 19,15 Notiziario. 

16.45 Melodie e canzoni 20 Tribuna dalie 
VOCI 20,46 . Chez Cric 21,15 M Tritatutto 

21.45 Serenate nostrane 22,06 Rapporti 

1969 22,30 Recital: Duo Merlo Slcca, cnit - 
Rita Maria Slcca Pleres. pf Beelhoven- 
Carulll: Variazioni sopra II tema • Etn Mèd- 
chen oder Weibchan • dal • Flauto magico • 
di Mozart, per chit. a pf. op. 66 e op. 169; 
Giuliani: Variazioni per chIt e pf. sopra 
< Nel cor più non mi sento • di Peleiello 
op. 113; Kuoffiiet. Rondò per chit. e pf 
op 40 23 Notlzlario-Croneche-Attualltà 

23.20-23,30 Note di notte 

11 Programma 

12 Radio Sulaee Romande: • Midi mual- 

a ue • 14 Dalla RDRS: • Musica pomeri- 
lana •. 17 Radio della Svizzera Italiana: 
• Musica di fine pomeriggio >. Mozart: 
• L'oca del Cairo •, dramma giocoso in un 
atto. 16 Radio gioventù. 16,30 La terza 
giovinezza. 16,45 Diachi vari. 19 Per 
I lavoratori Italiani in Svizzera. 19,30 Traam. 
da Ginevra. 20 Diario culturale. 20,15 Con¬ 
certo vocale-strumentale con la partecip. 
deirOrch. Sinf. del • SOdwectfunk • di 8e- 
den-Beden. del Coro a dell'Orch. Sinf di 
Torino delle RAI. ScMnberg: • Erwertung •, 
monodramma; Klebe: Stabet Meter op. 46 
per soli, coro e orch. 21.30 Ballabili. 22- 
22,30 Notturno in musica 


« I numeri uno » della canzone 



Fausto Leali 


IL CANTANTE 
IN BIANCO E NERO 


13,20 n azionale 

Fausto Leali, ovvero il • negro bianco », 
della nostra canzone. Questa definizione, 
che ormai lo segue da tempo, gli venne 
affibbiata per quel suo modo di cantare 
secondo i canoni classici del rhythm dt 
blues, un modo di cantare che a tratti ri¬ 
corda certi passi dei più rinomati mfer- 
preti americani del genere: Perey Sledge 
e Wilson Pickett, il compianto Oiis Red- 
ding e James Brown. Fausto Leali, « box- 
office Champion » della scorsa estate, con¬ 
tinua puntualmente a raccogliere allori, 
indovinando ogni incisione che lui stesso 
sceglie con abatino puntigliosità. Rispol¬ 
verò il vecchio brano di Timi Yuro, Hurt. 
e ne fece un grande successo col nuovo 
titolo A chi. Va nuovamente in arcJiivfo e 
scopre una melodia d'altri tempi come 
My heart sings che poi propone al suo 
pubblico con il titolo Per un momento 
ho perso te. Identica operazione per Sen¬ 
za luce cioè A whiter shade of pale, gran¬ 
dissimo successo dei ragazzi del comples¬ 
so dei Procol Harum.. 

Fausto Leali, all’inizio della carriera di 
cantante, riproponeva i brani delle più 
famose formazioni britanniche: assoluta 
novità che il pubblico nostrano non ac¬ 
cettava con sufficiente convinzione. Nel 
giro delle orchestrine, che lavoravano nei 
dintorni di Milano, era riuscito a farsi 
un certo nome, faceva lunghe tournée 
nelle sale da hallo che si affacciano sulla 
Riviera del Garda. Lo apprezzavano, a 
quel tempo, soprattutto come chitarrista. 
Suonò infatti più tardi con l'orchestra 
di Max Corradini, col complesso di Wol- 
mer Beltrami. Insegnò a Giorgia Moli a 
suonare la chitarra e la cosa gli procurò 
un certo battage pubblicitario. Nel '65 
troviamo Fausto Leali tra i cantanti che 
parteciparono alla famosa tournée italia¬ 
na dei Beatles. Il successo fu abbastanza 
buono. 

Oltre ai successi ricordati in apertura, di 
Fausto Leali ricordiamo alcune altre in¬ 
cisioni particolarmente fortunate: Debo¬ 
rah, il brano presentato al Festiva/ san¬ 
remese del 'ÓS, Anroli negri, e, ultimissi¬ 
mo, Un’ora fa che L^ali ha cantato all'ul¬ 
tima edizione del Festival di Sanremo. 
L'anno scorso Fausto Leali ha sposato 
Milena Cantù l’ex redazza del Clan: la 
coppia è tra te più affiatale e simpatiche 
del mondo della musica leggera nostrana. 
A chi dovesse chiedere a Fausto Leali una 
definizione di Fausto Leali cantante, si 
sentirebbe rispondere in questi termini: 
« Troppo spesso i bianchi cantano in nero 
o in bianco e nero. I neri cantano a co¬ 
lori e così pure i Ifambini ». Comunque 
il nostro assicura che più che di un’an¬ 
notazione autobiografica si tratta di uno 
slogan che gli sta particolarmente a cuore. 
Fausto Leali è nato a Nuvolento, un paese 
in provincia di Brescia. Fra gli sport, ha 
una predilezione per il nuoto e il tennis. 


Ili 












APRAILTELEVISORE 
AL MESSAGGIO 
DI BELLEZZA AVON... 
STASERA 
IN ARCOBALENO 



Avon porta la bellezza in casa sua, Signora. 
La Presentatrice Avon verrà direttamente 
da lei per farle scegliere 
tra più di 200 splendidi prodotti di bellezza 
e di toeletta, tutti garantiti. 

Avon significa Servizio personale... 

APRA LA PORTA 

ALLA BELLEZZA, SIGNORA! 


Signora, 

vuol guadagnare anche lei 
dalle 15.000 alle 20.000 lire 
per settimana? 

Avon Cosmetics le offre la possibilità 

di impiegare utilmente 

il suo tempo libero e guadagnare 

dalle quindici alle ventimila lire per settimana. 

Avon le offre un’attività piacevole 

che lei può svolgere nelle vicinanze di casa sua, 

senza vincoli d’ufScio né di orario. 

Scrìva o telefoni oggi stesso senza alcun impegno 
da parte sua, alla dottoressa Ancellotti, 

Casella Postale 323, 22100 Como, 
telefono 940.661/2/3/4/5. 

Avon cosmetics 

NEW YORK PARIS LONDON MUNCHEN ROMA 


mercoledì 



P*r Palermo ■ sona coilagata, In 
occasiona dalla XXIV Rara dal 
Maditarranao 

10.11,40 PROGRAMMA CINEMA¬ 
TOGRAFICO 

meridiana 

12,30 SAPERE 

Orlantamantl culturali a di co¬ 
stume 

coordinati da Silvano Gisnnelll 
Una linqus p«f tutti 
Corso di Iraacaaa 
a cura di Biancamaria Tedeachinl 
Lalll 

Reallzzaz'one di Salvatore Bal- 
dazzl 

35° irssmiBBloft» (Replica) 

13—TANTO ERA TANTO AN- 
TICO 

Antiquariato a eoatuma 
a cura di Claudio Ballt 
Praaents Paola Piccini 

13,25 PREVISIONI DEL TEMPO 
BREAK 

(Biscottini Niplol Bulloni • 
Pnm Bréu) 

"telegiornale 


La RAI-Radiotalavisiona Italiana, 
in collaborazione con II Mlmstaro 
delle DiFaaa. preeanta 
SPECIALE TVM 
Programma di divulgazione cultu¬ 
rale a di oriantamenlo proiaaaio- 
nata par I giovani aotto la armi 
14— Storia 

Sul cammino dell'Italia unita 
a cure di Vladimiro Cajoli e Giu- 
aappe Talamo - Realizzazione di 
Salvatore Baldazzl - 7o puntata 
14,20 Tecnologia 

Momenti del progresso 
Testi e realizzazione di Angelo 
O'Aleaaandro con la consulenza 
di Enrico Medi - !•> puntata 
14,40-15 Educazione Civica 
No> a gli altri 

a cura di Silvano Rizza con la 
consulenza di Luigi Pedrszzi e 
Altiero Splnalli • Realizzazione di 
Guido Manera - 7o puntala 
Coordinatori Enrico Gastaldi a 
Lamberto Vaili 
Praienla Laura Efnklan 


15,45 52- GIRO CICLISTICO 
D'ITALIA 

Organizzato dalla - Gazzetta dal¬ 
lo Sport > 

Arrivo dalla tredicaeima tappa; 
Silvi Marina-Seaigallla 
Telecroniali Adriano Da Zan e 
Nando Martallini 
Regista Enzo Da Pasquale 

PROCESSO ALLA TAPPA 

condotto da Sergio Zavoll 
Regiata Mario Conti 


per ì p iù piccini 

17— GIOCAGIO' 

Rubrica realizzata In collabora¬ 
zione con la BBC 
Praaantano Eliaabalta Bonino a 
Saverio Mononas 
Regia di Marcella Curti Glaldino 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GIROTONDO 

fFformonfa Fessi - Prodotti 
Liryes per l'Infanzia - Té Sfar 
- Spie 4 Spari) 

la TV dei ragazzi 

17,45 a] TRE DONNE. TRE GRAN¬ 
DI BATTAGLIE 
di Bonaventura Caloro 
Terzo apiBodIo 
Adelaide Bono Cairelt 
Pareonaggi ad Interpreti: 

Lady Ortanala Lida Farro 

Paola Damala Ooggf 

Antonio Cip Barpalllnl 

Cannala UHana Falamann 

Adelaide Bono Cairolf 

Marlaa Fabbri 
Carlo Calroll Guido LMiiarinl 
Benedetto Calroll Bruno Slaviaro 


Emaato Calroll Enrico Baroni 
Commiaaario Franco Morgan 
Primo poliziotto Achilia BallatV 
Secondo poliziotto 

Marcano Bonini 
Caaarino Aiborto Garminiani 
Scene di Merlano Mercuri 
Costumi di Emma Caidarinl 
Ragia di Claudio Fino 
b) LA VELA 

Dai tronco allo scafo 
Realizzazione di Giuliano Betti 
Terza puntata 

ritorno a casa 

GONG 

(Cerrarmsto Perugina ■ Sa¬ 
pone Respond) 

18,45 SANTA CATERINA DA 
SIENA 

Ragia di Raffaello Pacini 
Taaio di Arrigo Pecchloli 
Consulenza di Piero Bargalllm 
19.15 SAPERE 

Orientamenti culturali a di co¬ 
stume 

coordinati da Silvano Ciannalli 
Moda e stili dal nostro secolo 
a cura di Emilio Garroni 
con la collaborazione di Lucia 
Campione 

Realizzazione di Sergio Tsu 
To ad uttimm puntata 


ribalta accesa 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Macchine per cucire BorlettI 
Orologi Zenith - Nutella Fer¬ 
rerò • Reti Ondafìex - Chlo- 
rodont • Bambole Furga) 
SEGNALE ORARIO 
NOTIZIE DEL LAVORO E 
DELL'ECONOMIA 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
ARCOBALENO 

/Cosmetici Avon Amaro 

Medicinale Giuliani Riso 
Liebig - Piaggio ■ Magazzini 
Startde - Cristallina Ferrerò) 
IL TEMPO IN ITALIA 

20.25- 21,15 EUROVISIONE 

Cotlagamento tra la reti teisvi- 
slva europea 
SPAGNA Madrid 

CALCIO: 

MILAN - AJAX 

Finale delle Coppe dei CempionI 
Telecronista Nicolò Caroaio 
Primo tempo 
21,15-21,25 

TELEGIORNALE 

Edizione della aara 

21.25- 22,15 EUROVISIONE 

Collagamanto tra le rati televl- 
Bive europea 
SPAGNA: Madrid 

CALCIO: 

MILAN - AJAX 

Finale della Coppa dal Campioni 
Secondo tempo 

CAROSEUO 

(1) Amarena Fabbri - (2) Hol¬ 
lywood - (3) Lavatrici Philco 

- (4) Polenghi Lombardo • 
(5) L/netti Profumi 

I cortornetrapgi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Vlmder Film - 
2) Film Mede - 3) Amo Film - 
4) Recta Film - 5) Vielon Film 

22.30 

IL CUORE 
DELLA TERRA 

Dalla Amazzenia al Nordoata 
Le tragedia degli Indioa 
Un programma di Alberto Pan- 
dolfi 

Tasto di Alberto Baini 
Consulenza etnologica di Vittorio 
Maconl 

Muaicha originali di Romoio 

Grano 

DOREMI’ 

(Total - Olio d'oliva Carapeltl 

- Oncaas Minolta) 

^^TELEGIORNALE 

Edizione della notte 



21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

/Cerotti Johnsonpiast - Nao- 
n/s - R/U Saiwa - Patty Vali¬ 
gia - BioI - Kremii Locateli!) 

21,15 COMMEDIA MUSICALE 
AMERICANA (1952-'56) (II) 

LA MASCHERA 
E IL CUORE 

Film - Regia di Charles 

Waltere 

Prod MG.M 

Int. ioan Crawford. Michael 
Wildlng, Dorothy Patrick 

DOREMI' 

/Boario Acque Minerali - Vi¬ 
dei Profumi) 

22,40 L'APPRODO 

Settimanale di lettere ed arti 
8 cura di Antonio Barollni. 
Giorgio Ponti. Franco Sl- 
mongini 

con la collaborazione di Ge¬ 
no Pampaloni, Roberta M 
Cimneghi. Walter Pedullé 
Presenta Maria Napoleone 
Regia dt Siro Marcelhni 

Trasmissioni in lirtgua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 
SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

20— Tageaschau 

20,10-21 Tennis-Schiiger und 
Kanonen 

• Die Primaballerlna - 
Kriminalfllm mit Robert 
Culp und Bill Cosby 
Regie Sheldon Léonard 
Prod NBC 



Maria Napoleone presen¬ 
ta la rubrìca « L’Appro¬ 
do» (ore 22,40, Secondo) 


112 

















ore 21,15 secondo 

LA MASCHERA E IL CUORE 


per voi ragazzi 


BUONA FORTUNA ENEA! 

Slamo atsti alla Sinal. di Torino. 

CI mancavamo da un pazzo. E’ dawaro craaciuta. Iniziò nai 1962 la 
produziona dall'* ENEA •, la fascia alaatlca. a mutandina slip, aanza 
giuntura, taaauta con un aolo filo olaotlco. E’ un prlvllagio aaclualvo 
dalla Sinai, coparto da bravatti Intofliazionall. La SInal na è l'unica 
fabbricante. L'« ENEA > continua ad acoulsira consumatori fadalisalml, 
par il gronda banasaara cha arraca. Òhi l'indossa na è antuslaata. 
Ancha sa viva aH'aMaro ad ha tanti prodotti fra cui scagliara. 
Ma !'• ENEA • è unico, non ha aguall. E' dlvarao, acco tutto. Al suo 
sagrato ormai è... addosso a molti Italiani. Ancha alt'astoro, na alata 
cart, si fsré un noma. Buona fortuna, • ENEA 

C. R. 


IIS 


IL SANTO: S. EmiUo martire. 
Altri santi: S. Felice. Priamo e Lu¬ 
ciano martire: S. Giusto vescovo. 
S. Bernardo da Montone, confes¬ 
sore. 

Il soie a Milano sorge alle 4,40 e 
tramonta alle 20; a Roma sorge 
alle 4.40 e tramonta alle 19,37; a 
Palermo sorge alle 4,48 e tramonta 
alle 19,21. 

RICORRENZE: In questo giorno, 
nei 1883. nasce a Sacco di Rovereto 
il compositore Riccardo Zandonaì. 
Opere: Francesca da Rimiiii. I cava¬ 
lieri di Ekebù. 

PENSIERO DEL GIORNO: Non bi¬ 
sogna usar parsimonia nel dispen¬ 
dere la compassione, né pesare sul¬ 
la nostra bilancia i dolori degli al¬ 
tri: l'uomo che soffre, sa lui quello 
che soffre, c se è debolezza del¬ 
l’animo suo che ingrandisce il ma¬ 
le. questa debolezza comune a tutti 
è quella appunto che merita mag¬ 
gior compassione. (Manzoni). 


Tre donne, ire grandi batta¬ 
glie : la trasmissione odierna 
è dedicata a una nobile figura 
di donna italiana: Adelaide 
Buno Cairoli. Nacque a Milano 
nel 1806 dal conte Benedetto 
Bono e da Francesca Pizzi, 
gentildonna di Lesa, sul Lago 
Maggiore. Suo padre era conte 
deirimptero napoleonico e con¬ 
sigliere di Stato del Regno 
italico. Nel 1824 Adelaide andò 
sposa al professor Carlo Cai¬ 
roli, docente presso la Scuola 
medica universitaria di Pavia. 
Adelaide fu donna di tempra 
vigorosa e di rara forza d'ani¬ 
mo. Attraverso le tante dram¬ 
matiche vicende di cui fu pie¬ 
na la sua vita, ella non smarrì 
mai il senso squisito della pro¬ 
pria personalità, che ebbe in¬ 
tensa e vibrante. Tale carat¬ 
tere si trasfuse in quello dei 
suoi figli, i cinque patrioti Be¬ 
nedetto. tmesto. Luigi, Enrico 
e Giovanni. 

Nella seconda parte del pome¬ 
riggio verrà trasmessa la terza 

S untata de La vela a cura di 
iuliano Betti. ■ Dal tronco allo 
scafo • sarà Vargcmiento di 
oggi. Nella preistoria, con tutta 
probabilità il primo mezzo con 
cui un uomo ha attraversato 
uno specchio d’acqua è stato 
un tronco d'albero; quindi una 
serie di tronchi legati insieme, 
poi dei tronchi scavati inter¬ 
namente. Si comincia a par¬ 
lare di marinerìa quando il 
mezzo è già qualcosa che può 
ospitare con relativa sicurezza 
degli uomini, quando può es¬ 
sere manovrato, cioè quando 
si parla di scafo. Nel corso 
della trasmissione verranno 
presentati vari tipi di scafi dai 
più antichi ai più moderni. 


18 IL SALTAMARTINO. Programma 
par 1 ragazzi a cura di Mimma Pa- 
gnamenta. Marco Camaroni preaan- 
ta. • Il voatro mondo Notiziario 
Intarrtazionale. • Guardia e ladri > 
Gioco a premi dlratto da Ezio Gui¬ 
di • Fotogrammi • I grandi mo- 
manti dal cinema 'lluatratl da Fa¬ 
bio Fumagalli. • Il documantano e 
Il cinama glapportaae • 

19.10 TELEGIORNALE. 1® ediziona 

19.15 TV-SPOT 

19.20 LE MERAVIGLIE DELLA LAGU¬ 
NA. Talefilm della tarla • Caccia 
e pesca • (a colorì] 

19,45 TV-SPOT 

19.50 II pnama: LA POLITICA FORE¬ 
STALE NEL TICINO. Servizio di 
Silvano Toppi 

20.10 TV-SFOT 

20.20 TELEGIORNALE. Ed. principale 

20,35 In Eurovlalona da Madrid: CAL¬ 
CIO: MILAN-AIAX. Finale dalla 
coppa europea dai campioni. Cro¬ 
naca diretta (a colori) 

22.30 LA LEGGE FEDERALE SUI PO¬ 
LITECNICI Dibattito 

23.20 TELEGIORNALE. 3® adizione 


Joan Crawford interpreta il film diretto da Walters 


Provvista, oltre che di un'enorme popolarità, di un pes¬ 
simo carattere, l'attrice di rivista Jenny Stevart si appre¬ 
sta a mettere in scena un nuovo spettacolo. Nel corso 
delle prove fa la conoscenza di Tyl, suonatore di piano¬ 
forte che ha perduto la vista durante la guerra. Sono 
due caratteri forti, desfinafi ad attrarsi, ma anche ad 
entrare in conflitto: Jenny, che non sopporta certe critiche 
che le sono state rivolte dall'uomo, fa leva sul proprio 
presfigio per chiederne il licenziamento, e lo ottiene. Non 
ha fatto i confi, però, con l'amore che in realtà sente per 
lui, e che la induce ben presto a far marcia indiefro e 
a farlo riassumere. La compagnia deburia felicemente, 
ma i rapporti tra i due rimangono freddi e formali. Sarà 
Tyl, alla fine, a cedere: egli aveva già conosciuto Jenny 
prima della guerra, e si era innamorato di lei; ora trova 
la forzo di confessare (e la donna non chiedeva di meglio) 
di volerle bene. Secondo le buone fradizioni del fiim- 
rivista, la vicenda di La maschera e il cuore è più che 
altro un pretesto destinato a sottendere lo spiegamento 
dei numeri musica/i e di danza, alternati con abile me¬ 
stiere dal regista Charles Walters. L'elemento di curiosità 
offerto dal film sta soprattutto rtella presenza, in veste di 
protagonista, dell'attrice Joan Crawford, una delle dive piu 
celebrate del cinema americano, diventata famosa per la 
forza drammatica impressa a innumerevoli personaggi. 
Qui, viceversa, la Crawford è nel ruolo di una stella del 
«musica/», un ruolo apparentemente inconsueto, ma in 
verifd tutt'altro che fuori dalle sue corde: perché proprio 
sui palcoscenici di varietà, come ballerina di fila, avvenne 
il suo debutto sul finire degli anni Venti. 


ore 22,30 nazionale 

IL CUORE DELLA TERRA 

£’ la prima di quattro puntate di un « rapporto • sul- 
l'Amazzoma, la regione più grande e inesplorata del 
mondo: sotto il titolo DairAmazzonia al Nordeste dedi¬ 
cherà particolare spazio alla tragedia degli ìndios che 
erano circa sei milioni all'epoca dei Conquistadores, si 
erano ridoffi a un milione alTinizio del secolo ed ora 
sono meno di centomila. Alcuni studiosi sostengono che 
se la strage continua non ci sarà più un solo indio 
vivo dopo il 1980. Per costruire strade, trovare giaci¬ 
menti petroliferi, allargare le propriétà terriere, occor¬ 
reva sloggiare gli indigeni,• e lo stesso Servizio per la Prote¬ 
zione degli ìndios si è reso colpevole di complicità in un 
massacro che ha impiegato i più aggiornaft stsremi. dal 
bombardamento al napalm ai mitragliamenti, dal dono di 
cibi avvelenati allo sf^gimento ad arte di virus mortali 
per quelle tribù. Oggi la profondità della selva non basta 
più a proteggere una razza che, senza adeguati interventi, 
è ormai condannata. (Vedere un servizio a pag. 30). 


ore 22,40 secondo 

L’APPRODO 

La rubrica di lettere ed arti curala da Barolini, Ponti e 
Simongini presenta questa sera un servizio dedicato al¬ 
l’ermetismo. Sarà rievocata la storia di questo movimento 
letterario nato a Firenze Irent’anni fa ed al quale hanno 
aderito, tra gli altri. Carlo Bo. Alfonso Gatto e Mario 
Luzi. Nel servizio figura anche una testimonianza di Euge¬ 
nio Montale. Il numero comprende, inoltre, la seconda 
parte di un’inchiesta sui programmi che gli editori italiani 
hanno in fase di realizzazione nel 1969. 


Dalle colline toscane 
Olio extra vergine di Oliva 


arapelli 


QUESTA SERA IN 


DOREMI 


PROGRAMMA NAZIONALE 













NAZIONALE 


6 

'30 

Segnate orario 

Corvo di lingua tedesca, s cura di A. Pellls 

Per sola orchestra 

6 — 

SVEGLIATI E CANTA, musiche del mattino pre¬ 
sentate da A. MazzoleW — Sorrisi e Canzoni TV 
Nell'Intervallo (ore 6.25): Bollettino per 1 naviganti - 
Giornale radio 

7 

'10 

'37 

48 

Giornale radio 

Musica stop 

Pari e dispari 

IERI AL PARLAMENTO 

7.10 

7.30 

7.43 

UN DISCO PER L'ESTATE 

Giornale radio - Almanacco • L'hobby del giorno 
Biilardino a tempo di musica 


GIORNALE RADIO . Servizio speciole tul 52° 
Gire d’Italia - Sul giornali di stamarte > Sette arti 
— Doppio Brodo Star 
33 CANZONI DEL MATTINO 

con Fauato Laali. Miranda Martino, Nunzio Gallo. Anna 
Marchetti Mino Reitano. Oallda. Pappino Gagliardi. Gi¬ 
gliola Cinqualll 


8,13 Buon viaggio 
8,18 Pari e dispari 
8,30 GIORNALE RADIO 
— P«/mo/lve 

8,40 UN DISCO PER L’ESTATE 


I ttoatri Agli, a cura di G. Basso — Manettl S Roberta 

06 Colonna musicale 

Musiche di Paganini. Rodgara, Barry. Denca-Pockrlaa. 
Mllan-Sanz, Anderson. Di Lazzaro. Bach. Pisano, Tro- 
_vaioli, Léhar. Cray, Sabieas, Dabuaay. Rose 


9,05 COME E PERCHE' 

Corrispondenza su problemi scientifici — Gafbani 
9,15 ROMANTICA (y. Locandina) — Pasta Barilla 

9,30 Giornale radio • Il mondo di Lei 

9,40 Interludio — Society del Plasmon 


10 


Giornale radio 

'05 La Radio per le Scuole (tutte le classi Elementari) 

• Sette piedi In cerca di Tuli >, romanzo di Gina 
Vaj Pedotti, adattamento di Aurora Beniamino 
(3° puntata) • Regia di Ruggero Winter 
— Henkel Italiarìa 

_ 35 LE ORE DELLA MUSICA _ 

4 4 La nostra salute, a cura di Fulvio Rossi con la 

* * collaborazione di Paola Avetta 

— Biscotti e crackera Pavesi 
06 UN DISCO PER L'ESTATE 
30 UNA VOCE PER VOI: Tenore MICHELE FLETA 
(Vedi Locartdlna nella pagina a flartco)_ 


IO- Koenigsmark 

Romanzo di Pierre BenoH - Adattamento radio¬ 
fonico di Teresa Ronchi - 8 ° puntata ■ Regia di 
Ruggero Jacobbi (Vedi Locandina) — Invernizzi 
10,17 CALDO E FREDDO — Ditta Ruggero Benel/i 

10,30 Giornale radio - Corttroluce 

1040 CHIAMATE ROMA 3131 

Conversazioni telefoniche del mattino condotte 
da Fraiwo Moccagatta, Gianni Boncompagni e 
Federica Taddel — Milkana Blu 
Nell'intervallo (ore 11.30); Giornale radio 


12 


Giornale radio 
06 Contrappunto 
'31 Sì o no 

— Vecchia Romagna Buton 

'38 Lettere aperte: Risponde l'aw. Antonio Guarino 
'42 Punto e virgola 

'53 Giorno per giorno; Uomini, fatti e paesi_ 


I2.t5 Giornale radio 
12,20 Trasmissioni regionali 


43 GIORNALE RADIO • 52° Giro d'Italia, radiocro- 

^ naca del passaggio da Porto d'Ascoli. Dal nostri 

Inviati Adone Carapezzi, Sandro Ciotti e Nato Ga¬ 
gliano — Terme di San Pellegrino 
— Invernizzl 

20 Un disco per l'estate 

_presentato da Gabriella Farinon_ 


t3— AL VOSTRO SERVIZIO 

Un programma di Maurizio Costanzo presentato 
da Giuliana Calandra — Henkel Italiana 

13.30 Giornale radio - Media delle valute 
— Biscotti e cracJcers Pavesi 

13.35 Le occasioni di Romoio Valli 

Un programma scritto e realizzato da Gaio Fratini 


14 

Ì5” 


Trasmissioni regionali 
'37 Listino Borsa di Milano 
45 Zibaldone italiano - Prima parte 


14 — Juke-box (Vedi Locandina) 

14,30 GIORNALE RADIO 

14,45 II portadischi — Bentler Record 


Giornale radio 
10 ZIBALDONE ITALIANO 

Seconda parte; Un disco per l'estate 
'35 II giornale di bordo, a cura di Lucio Cataldi 
— C.G.D. 

45 Parata di successi 


15 — Motivi scelti per voi — D»schj Carosello 
15,15 il personaggio del pomeriggio Carlo Cassola 
15.18 SAGGI DI ALLIEVI DEI CONSERVATORI ITALIANI 
PER L’ANNO SCOLASTICO 1967.'68 (V Locandina) 
Nell'Intervallo (ore 15,30); Giornale radio 
Tra le 15,35 e le 16,45; 52° Giro d'Halia 
(Vedi Locandina) — Terme di San Pellegrino 
15.56 Tre minuti per te. a cura di P. Virginio Rotondi 


maggio 


mercoledì 


TRASMISSIONI SPECIALI (dalle 8.30 alle W) 

8.30 Benvenuto In Italia 

9.25 Niocoló Barsanlf invantora del motore m scoppio Con- 
versaziona di Grazialia Bmrbieri 

9.30 C. telo: Concfto in re min per ve, a orch. 

10— CONCERTO DI APERTURA 

L. van Baaihovan Trio In si barn, magg op 97 • dal- 
l'Arciduca • par pf . vi. a ve. * I Brahma; Rapaodis 
n. I in SI min. op 79 par pf. 

10,45 Le Kammermuaik di Paul Hindemith 

Kammarmusik op 30 n. 1 par pf a dodici atnjm.: 
Kammermuaik op 36 n. 2 par ve. a diaci airum 


11.25 Polifonia 

Musiche di C. de Rore. J. Arcadelt, S D'India. A. 
Gabrieli 

11,40 Liriche da camera italiane 

G Roaalni: L'aaula, par tan. a pf : Tre romanza par 
aopr. a p f « G. Patreaa l: Dua llrlcha p ar bar a pf. 

12.05 L'informetora atnomuaicologico, a cura di O. NaIalattI 
12.20 Musiche parallele 

L Coupeiin: Ciaccona In ra min. • A. T Vitali: Ciac¬ 
cona In aol min ■ H Rurcall: Ciaccona In sol min • 
J S. Bach. Ciaccona dalla partita n 2 In ra min par 
vi scio 


13— INTERMEZZO 

F A Bolaldleu- Concerto m do magg par arpe a orch 
• G Fauré Masquea et Bargamasquaa. suite op 112 * 
C Debussy Rapsodia par cl. e orch. d'archi 
13,45 I maestri dell'Interpretazione: Duo Enrico Malnardi 
e Carlo Zecchi 

L Boccharini Sonata n t in la magg par ve. a pf • 
L van Beethoven Sonata n. 3 m la magg. op. 69 par 
ve e pf._ 


14.30 kAelodramma in sintesi: LA DONNA SERPENTE 
Opera-fiaba In un prologo e tre atti di C. Vico 
Lodovici (da C. Gozzi) 

Musica di Alfredo Casella (Vedi Nota) 


15.30 Ritratto di autore 

Louis Spohr 

Nonetto In fa magg op 34 (SirumantiatI dali'Ottatto di 
Vienna); Fantasia in do mm (arpista O Erdall); Con¬ 
certo n. I in do min. op 26 par cl a orch ^ol G Da 
Payar • London Symphony Orchaatrs dir C Devia) 


16 

Programma per i piccoli: -Tutto Gaa >, settima¬ 
nale a cura di A. L. Meneghini • Presenta G. Pa¬ 
scucci - Musiche di Forti e Baroncini • Regia di 
Marco Lami — Biscotti Tue Parein 
'30 FOLKLORE IN SALOTTO, con Franco Potenza e 
Rosartgela Locatelti, canta Frarteo Potenza 

16— L’INTERRUTTORE 

Dischi e interviste fantasma con Renzo Nissim 

16,30 Giornate radio 

16.35 La Discoteca del Radiocorriere 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

16,30 

Musiche Italiane d'oggi 

G Viozzi Concarto par ve. a orch. (aol. M. Amfilhaa- 
trof - Orch Sirtf di Milano dalla RAI. dir. M Roeal} 

17 

Giornale radio 

— Gelati Besana 

05 PER VOI GIOVANI 

Molti dischi, qualche notizia e voci dal mondo dei 
giovani - Presentano Renzo Arbore e Anna Merla 
Fusco 

Regia di Raffaele Meloni 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

17— Bollettino per 1 naviganti - Buon viaggio 

17.10 POMERIDIANA 

17,30 Giornale radio 

17,35 CLASSE UNICA: Come sognano e che cosa signi¬ 
ficano 1 sogni dei bambini, di Fausto Antonini 

Xt. Dibatto 

17 — 
17,10 

17.20 

17.45 

La opinioni dagli .altri, raasagna dalla stampa astata 
La ragiona dal maleaaara Convaraazlona di Waltar 
Mauro 

Corso di lingua tadaaca. cura di A Palila 
(Rapllca dal Programma Nazionala) 

F. A. Bonpofli: Cortcaito In re magg op IX n. 8 . 
par archi a clav. (Trsacriz. a ravis. di C. Barbian) 

18 

18— APERITIVO IN MUSICA 

Nell'Intervallo: (ore 16,20) Non tutto ma di tutto • 
Piccola enciclopedia popolare 
(ore 18,30): Giornale radio 

18,55 Sui nostri mercati 

18 — 
18,15 
18,30 

18,45 

NOTIZIE DEL TERZO 

Quadrante economico 

Musica leggera 

Piccolo pianeta 

Rassegna di vita culturale 

C. Barnsrdinl; L’antimateria a la forza di gravite • 
E. Lfrbani: Nuova ipotesi sul funzionamento dalla pla¬ 
centa - V Cappellani: La anusii tendenze intardl- 
aciplinari dalla ricerca aclentifica - Taccuino 

CONCERTO DI OGNI SERA 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

19 

'06 Sui rtostri mercati 

13 Grandi speranze 

Romanzo di Charlea Dickena - Traduz. e adatt. 
radiof. di Alessandro De Stefani - 6 ° episodio - 
Regia di Pietro Masserano Tarfcco (V. Locandina) 
30 Luna-park 

19— CANZONI A DUE TEMPI 

Motivi di sempre proposti da UHI Lembo ed Elisa- 
betta Fanti — Ditta Ruggero Benelli 

19,23 SI 0 no 

19,30 RADIOSERA • Sette arti 

52° Giro d'halla, commenti e Interviste da Seni¬ 
gallia di Adone Carapezzi, Sandro Ciotti e Italo 
Gagliano — Terme di San Pellegrino 

19,15 

20 

GIORNALE RADIO 

'15 Intervallo musicate 

‘25 Calcio - Da Madrid 

Finale per la COPPA DEt CAMPIONI 

Milan-Ajax di Amsterdam 

Radiocronista Enrico Amari 

Nell'Intervallo (ore 21,15): 

Musica par archi 

20— Punto e virgola 

20.11 Notturno di primavera 

Appuntamento sotto le stelle di D’Ottavi e Lio¬ 
nello, con Loretta Goggi, Enrico Montesano, Ave 
NinchI e Giuseppe Porelli. Regia di Roberto Bertea 
20,45 UN DISCO PER L’ESTATE 

20,30 

Le origini della seconda 
guerra mondiale 

a cura di Archibald John Parcival Taylor 

III. La responsabilità delle democrazie occidentali 

21 

21 — Italia che lavora 

21.10 II mondo dell’opera 

Rassegna settimanale di spettacoli litici in Italie 
e all'estero, a cura di Franco Soprano 

21 Bollettino per 1 naviganti 

21 — 

CELEBRAZIONI ROSSINIANE 
• Musiche da camera vocali a strumentali ■ 

In collaborazione con gli OrganlamI Radiofonici ado¬ 
ranti all'U.E.R. 

(Contributi delia BBC a dalla Radlotalavitione Italiana) 

22 

'20 PARATA D'ORCHESTRE 


22 — 

22,30 

UmÌIÌIH 

23 


23— Cronache del Mezzogiorno 

23.10 Dal V Canale dalla RIodlHuaione: Musica leggera 

23 — 
23,45 

CiMcarte della pianista M. Argafich (Vedi Locandine) 
Riviste delle riviste - Chluaura 


24 24 — GIORNALE RADIO 
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LOCANDINA 


NAZIONALE 

11.30/Una voce per voi: 
tenore Michele Reta 

Giuseppe Verdi: Aida: ■ Se quel 
Buerricr io fossi » ♦ Georges Bizet; 
Carmen: • Il fior che avevi a me 
tu dato • • Giacomo Puccini; To¬ 
sca: • E lucean le stelle > * Riccar- 
du Zandonai: Giulietia e Romeo: 
«Giulietta, son io» * Richard Wag¬ 
ner; Lohengrin: • Da voi lontano ». 

19,13/« Grandi speranze > 
di Charles Dickens 

Compagnia di prosa di Firenze del¬ 
la RAI con Allerto Lionello. Perso¬ 
naggi e interpreti del sesto episo¬ 
dio: Pip; Alberto Liorteltoi Pip ra¬ 
gazzo; Enrico Del Bianco: Biddy: 
.4rioa Rosa Garatii: Giuseppe: Re¬ 
nato Caminetti: Jaggers: Vittorio 
Donali. Regia di Pietro Masserano 
Taricco. 


SECONDO 

9,15/Romantica 

Rodgers: Where or when (Ray 
ConnifT) • Cherubini-Di Lazzaro: 
Campane (Aurelio Fierro) • Mogol- 
Donida: uno dei tanti (Milvaj ■ 
Waldteufel; / pattinatori (duo pia¬ 
nistico Ferrante and Teicher) • 
Donato; A media litz (Stanley 
Black). 

10/« Koenigsmark - 
di Pierre Benoit 

Compagnia di prosa di Torino del¬ 
la RAI con Diana Torrieri, Andrei¬ 
na Paul e Raoul Grassilli. Perso¬ 
naggi e interpreti deU'ottava pun¬ 
tala; Vignerte: Raoul Grassilli: Be 
noit: Gino Mavara: Aurora; Diana 
Torrieri: Meiusina; Andreina Paul: 
Federico Augusto: Lino Traisi: Ha- 
gen; Diego Michelofti; Madame 
Marta: Anna Caravaggi: Una voce: 
Ferruccio Casacci. Regia di Rug¬ 
gero Jacobbi. 


15,18/Saggi di Allievi 
dei Conservatori italiani 

Chitarristi: Giorgio Nottoli. Alber¬ 
to Seiini e Ferrante Faedi (Allievi 


del Conservatorio « G. Rossini » di 
Pesaro); pianista: Maria Grazia 
Bertassi - direttore: Duilio Bonsi- 
gnori (Allievi 'del Conservatorio 
«G, Verdi» di Milano). 

Enrique Granados: Danza n. 3 per 
chitarra (solista Giorgio Nottoli) 
• Miguel Llobet: Canzone catalana 
per chitarra (solista Alberto Seii¬ 
ni) • Francisco Tarrega: Recuerdos 
de Alhambra. per due chitarre (Al¬ 
berto Seiini e Ferrante Faedi) • 
Franz Joseph Havdn: Concerto in 
re maggiore per pianoforte e or¬ 
chestra: Vivace - Poco adagio - 
Rondò aH'unghcrese (solista Maria 
Grazia Bertassi - Orchestra dei 
■ Pomeriggi Musicali di Milano > di¬ 
retta da Duilio Bonsignori). (Regi¬ 
strazioni effettuate i] 15 maggio l%8 
daH'Auditorium Pedrotti di Pesaro 
e il 23 aprile 1968 dal Conservato- 
rio • G. Verdi» di Milano). 


15.35-16.45/Giro d'Italia 

Radiocronaca della fase finale e 
delfarrivo della 13* lappa Silvi Ma- 
rina-Senigallia. Radiocronisti Adone 
Carapezzi, Sandro Ciotti e Italo 
Gagliano. 

16,35/La Discoteca 
dei Radiocorriere 

Giuseppe Verdi; Don Carlo: Canzo¬ 
ne del velo - ■ Ah. non più vedrò 
la regina > - « O don fatale ■ (mez¬ 
zosoprano Fiorenza Cossotto • Or¬ 
chestra del Teatro alla Scala di Mi¬ 
lano diretta da Gabriele Santini) * 
Pietro Mascagni; Cav’a//eria rr^sfi- 
cana: • Voi Io sapete, o mamma ■ 
• «Oh, il Signore vi manda» (Fio¬ 
renza Cossotto. mezzosoprano : 
Giangiacomo Guelfi, tenore - Or¬ 
chestra de! Teatro alla ^ala di 
Milano diretta da Herbert von Ka- 
rajan). 


TERZO 

19,15/Concerto di ogni sera 

Cìeorg Friedrich Haendel: Caelestis 
dum spirai aura, cantata per so¬ 
prano, due violini e continuo (Lu¬ 
ciana Gaspari, soprano: Matteo 
Ruidi e Silvestro c^tacchio, violi¬ 
ni. Giuseppe Martorana, violoncel¬ 
lo: Flavio Benedetti Michelangeli, 
organo) • Cari Ditters von Ditters- 
dorf; Concerto in fa maggiore per 
viola e orchestra: Allegro moderato 
- Andante - Allegro (solista Dino 
Asciolla - Orchestra «A. Scarlatti » 


di Napoli delia RAI diretta da Frie- 
der Weissmann) • Franz Joseph 
Haydn: Sinfonia in si bemolle mag¬ 
giore op. 9S: Adagio. Allegro - An¬ 
dante cantabile - Minuetto (Alle¬ 
gro) • Finale (Presto) (Orchestra 
Filarmonica di Berlino diretta da 
Eugen Jochum). 


23/Concerto della pianista 
Martha Argerich 

Johann Sebastian Bach: Suite ingle¬ 
se n. 2 in la minore: Preludio - Al¬ 
lemanda - Corrente - Sarabanda - 
Bourrée I e II - Giga • Ludwig van 
Beethoven: Sonata in la maggiore 
op. tot: Allegretto ma non troppo - 
Vivace alla marcia - Allegro ma 
non troppo, con afletto - Allegro 
(pianista Martha Argerich). 


* PER I GIOVANI 

SEC./10,17/Caldo e freddo 

Schoenberger - Rose; Whispering 
(Louis Armstrong) • Hart-Rodgers: 
Spring is bere (Trio Claude William- 
son) • Reid: The gtpsy (Phil Woods 
con l'orch. Ouincy Jones) • Furber- 
Braham: Ltmehouse blues (Phil 
Napoleon ). 

SEC./14/Juke-box 

Piccolo-Pa.stacaldi-Ra.spanti; .Amica 
mia (Guido Renzi) • Pallavicini- 
Reitano: Più importante dell'amore 
(Anna Identici) ♦ James-Lucia: 
Crimson and dover (Tommv Ja¬ 
mes and thè Shondells) • Wassil: 
Tu m'hai promesso (Bruno Wassil) 

• Meccia-Migliacci-Zambrini; Bada 
bambina (Little Tony) • Salis-Salis- 
De Sanclis; Chissà se tornerà (The 
5th Dimensioni • Wilson-Love: Do it 
again (The Beach Boys) • Amadesi; 
Charleston bov (New Callaghan 
Band). 


NAZ./17,05/Per voi giovani 

.All logelher now (Beatles) • Dieci 
ragazze (Lucio Battisti) • You've 
mode me so very happy (Blood, 
Sweat & Tears) • Un vagabondo 
come te (Roll’s 33) • Gei il (Sam 
& Dave) • Caterina (Romuald) • 
Wishful sinful (Doors) • Sweet 
cream ladies, fonvard march (Box 
Ti>ps) • Celeste (Gian Pieretti) • 
RoU it up (Ohio Express) • Stand! 
(Sly &. thè Family Stone) • Ho gio¬ 
cato a fare il povero (Mino Reitano) 

• You mode a man out of me (Otis 
Redding) • Windy cream (Chubby 
Checker) • La tua voce (Profeti) • 
Il ricco e il povero (Franco Say) • 
Al! thè love in thè world (Corisor- 
tium) • £' l'amore (Cochi e Renato) 

• Quella musica (New Trolls) • 
/ don't want nobody to give me 
nolhing (James Brown) • These 
eyes (The Guess Who?) • Ai primi 
giorni d'aprile (Alain Barrière) • 
bmavungwini (Miriam Makeba) • 
Ana (I Corvi) • Time is tight 
(Booket T. e The Mg’s) • Sature 
boy (sax len. Stan Getz). 


stereofonia 


Stmrioni •pcrimcntali a modulastona di fra- 
quatiia di Roma (100.3 MHz) - Milano 
(t03.2 MHz) • Napoli (103.9 MHz) • Torino 
(tOI.S MHz). 

ora 11-12 Musica da camera . ora 1S.36- 
16,30 Muaica da camera - ora 21-2 Musi¬ 
ca laggera. 


notturno italiano 


Dalla ora 0.06 alla S.59i Programmi mual- 
call a noliilari traameaai da Roma 2 au 
kHz 645 pari a m 355, da Milano 1 su 
kHz 699 pari a m 333,7, dalla stazioni di 
Caltaniaaotta O.C. au kHz 0060 pari a 
m 49.50 a au kHz 9515 pari a m 3t,S3 a 
dal II canale di Filodllfualona. 

0.06 Musica par tutti - 1.06 Europa canta • 
t.36 Musica per sognare - 2,06 Ouverturea 
a romanze da opera • 2.36 Urto atruman- 
to ed un'orchestra - 3.06 Antologia di 
succaaal italiani - 3,36 Fogli d'album - 4,()6 
I dischi dei collezioniate - 4,36 Ciro dal 
morvdo in microsolco - 5.06 Canzoni di 
moda - 5,36 Musiche per un buongiorno 
Notiziari in Italiano a Ingleae alla ore 
t - 2 • 3 • 4 - S. In francese e (edacco 
alia ora 0.30 - 1.30 - 2,30 - 3.X • 4,30 • 5.30. 


radio vaticana 

7 Mese Mariano: Cnnto alla Vergine - 
• Una morale secondo lo Spirito Santo », 
madilazione di Mona. Franco Sibilla - Gia¬ 
culatoria - Santa Msaaa. 14,X Radlogior- 
nala in italiano. tS.15 Rndioglomala In spa¬ 
gnolo, francnea, tadaaco, Ingiaaa, polacco, 
portoghese. 19. IS Vital Chnalian Doctrine. 
19,33 Orizzonti Cristiani: Notiziario a At¬ 
tualità - I giovani interrogano, a cura di 
P Ferdinando Batazzi - Momento mualcaia. 
a cura di Fahce Ruffini - Pensiero Ma¬ 
riano. 20.IS Audience et enseignamant pon- 
tiiical 20.45 Kommentar aus Rom 21 Santo 
Rosario. 21.15 Traamiaaioni In altra lingue. 
21.45 Enireviataa y commentarlos 2.30 Re¬ 
plica di Orizzonti Cristiani (au O M.). 


radio svizzera 

MONTECENERI 
I Programma 

7 Musica ricreativa 7,10 Cronache di ieri. 
7,15 Notiziarlo-Muaica varia. 9 Radio mat¬ 
tina. 12 Musica varia. 12,X Notiziario-At¬ 
tualità - Raaaegna stampa 13 Intermezzo. 
13,05 • Vent'anni dopo ». romanzo a puntate 
di A. Dumas. 13,20 Le Sinfonie di Franz 
Schubert. Sinfonia n. 6 In do maggiore 
(Orchaalra Filarmonica di Berlino, dir. Lo- 
rln MaazeI). 14,10 Radio 2-4. 16.06 Hlp- 
plp. canzoni con Jarko Tognola. 17 Radio 
gioventù. 16,05 Siediti e ascolta. Tasti e 


f reseniazioni di Gloraio Calabrese con 
ihm e Milena 18.45 Cronache dalla Sviz¬ 
zere Italiana 19 Tanghi 19.15 Notiziario- 
Attualità 19,45 Melodie e canzoni 20 
i grandi cicli presenisno < Freud ZI 
Orchestra Radiosa 2t.X Orizzonti ticine¬ 
si temi a problemi di casa nostra. 2,05 
La giostra dei libri. 32,30 Orchastre varie 
2,4 Confidantial Quartal diretto da Atti¬ 
lio Oonadio 23 Notiziario-Cronache-Attua- 
lllà 2.20-2,X Preludio 
Il Programma 

12 Raaio Sufase Romanda: • Midi musi- 
ue - 14 Dalla RDRS. • Muaica pomerl- 
lana». 17 Radio della Svizzera italiana: 
• Musica di fina pomeriggio • Ghadini: 
« ... Fu primavara allora •. piccola carv 
tata per voci e pF , Hindal: • Pastorella 
vaga e beila -, cantata per ten . cemb ob¬ 
bligato e ve.: Vivaldi: • La primavera •. 
concerto per vi. e orch.; Caldera: • Il gioco 
del Quedrlglio >. scherzo musicele per 
quattro sopr i 18 Radio gioventù 18.X 
blami del lavoro. 19 Per i lavoratori italiani 
in Svizzera 19.X Traam da Berna. 20 
Diario culturale X.I5 Musica sinfonica 
richiesta. 21 La awaetura di ShaHoek Hol¬ 
mes: - Charles Auguatus Mllvarton >. Adatt. 
di C. Doyia - Traduz. di F. Cancognl. 21.X 
Il canzoniere. 22-22JO Musica del nostro 
secolo preaentata da E. Brinar-Almo. Cior- 
nate di Oonaueschingen. Ottobre 1968. H. 
U. Lehmann: • Rondò », per voce e orch. 
(H. Lukomska. eopr Orch. Sinf. dal 
• Sùdweatfunk », dir. E. Bour). 


L’opera fiaba di Alfredo Casella 



Il direttore: Fernando Prevltall 


LA DONNA 
SERPENTE 


14,^ terzo 

Alfredo Casella ha composto La donna 
serpente in un clima teatrale busoniano; 
furono tre anni di lavoro ispirato alla 
omonima fiaba di Carlo Gozzi, quella 
stessa che aveva colpito Richard Wagner 
prima della sua giovanile esperienza me¬ 
lodrammatica (Le fate). £’ lo stesso Ca¬ 
sella a ricordare: « Avevo dapprima 
pensato di musicare questa azione come 
balletto-corale sin dal I9IS... Abbando¬ 
nata l'idea di realizzare l'azione come 
balletto, si sostituì, a poco a poco, la 
visione di una vera e propria opera. Mi 
seduceva infinitamente, in questo argo¬ 
mento fantastico, quella perpetua alter¬ 
nativa fra magico e comico, che permet¬ 
teva di tentare un teatro sui generis, del 
tipo di Flauto magico di Mozart. I per¬ 
sonaggi non mancavano certo di uma¬ 
nità. soprattutto la figura della figlia di 
Demogorgon. Le quattro maschere poi, 
sopravvivenza geniale della Commedia del¬ 
l’arte, costituivano un elemento prezioso 
per un'opera di un genere così antibor¬ 
ghese ». Così avex'a scritto l’autore ne I 
segreti della Giara. Rappresentata la pri¬ 
ma volta al Teatro dell'Opera di Roma 
il 17 marzo 1932 sotto la direzione del¬ 
l'autore. La donna serpente, un prologo 
e tre atti di Cesare Vico Lodovici tratti 
dalla suddetta fiaba di Gozzi, non ebbe 
il meritato successo. 

Due anni dopo, a Mannheim, e poi nel 
'42 alla • Scala • diretta da Fernando Pre¬ 
vitali con .scene e costumi di Cosorari, 
La donna serpente fu accolta invece con 
entusia.smo. « L'opera più rapida del tea¬ 
tro moderno », la definì Franco Abbiati, 
mentre • opera di fantasia • la volle indi¬ 
care dal canto suo Fedele d'Amico, che 
vi sente prevalere • uno spirito balletti- 
stico; infatti il canto solistico è costituito 
da una serie d’interiezioni dal respiro 
piuttosto breve, il che esclude una vera 
continuità vocale (sia come declamato 
che come melodia vera e propria), e ciò 
contrariamente ai caratteri tradizional¬ 
mente imf?osti al canto dalla lingua 
italiana ». 

De La donna serpente vanno in onda 
oggi alcuni brani significativi: Dal Prolo¬ 
go: Scena e Coro; Demogorgon-Farzana- 
Miranda: Scena Demogorgon-Miranda-Far- 
zana-Fata Smeraldina: S^infonia. Dall’At¬ 
to I: Scena Alditruf-Albrigor; Scena e son¬ 
no di Altidor; Duetto Altidor-Miranda e 
Coro. Dall'Atto II: Scena e Coro Tartagil- 
Alditruf-Albrigor-Pantul; Finale. Dall'At¬ 
to III: Preludio e Scena: Miranda e Coro; 
Finale. Cantano Mirto Picchi. Magda Laszlo, 
Laura Londi, Renata Mattioli, Luisella 
Ciaffi, Aldo Bertocci, Giorgio Giorgetti, 
Mario Borriello, Renato £rco/ani, Plinio 
Clabassi, Guido Mazzini e Nelly Pucci. Or¬ 
chestra Sinfonica e Coro di Milano delta 
RAI diretti da Fernando PrevitalL Maestro 
del Coro Giulio Bertola. 


IIS 








giovedì 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Gruppo ìrtdustflale Aprati Ga¬ 
relli • Cofilezlooi Facla - VI- 
trexa • Autan Bayer - Deter¬ 
sivo All - Crodlno aperitivo 
anatcoollco) 

21,15 Corrado preaenta 

A CHE GIOCO 
GIOCHIAMO? 

Spattacolo musicale a premi 
di Caataldo, Torti. Corime 
con la partecipazione di Va¬ 
leria Fabrlzi 

Scerìe di Enrico Tovaglierl 
Costumi di Enrico Rufini 
Coreografie di Paul Steffen 
Orchestra diretta da Marcel¬ 
lo De Martino 
Regia di Uno Procacci 
DOREMI' 

(Vapona Irìsetticida - Frigori¬ 
feri Stice) 

22.30 ORIZZONTI DELLA 

SCIENZA E DELLA TECNICA 
Programma aettimarvale di 
Giulio Macchi 

con le collaborazior>e di Rai¬ 
mondo Muau. Luciano Aran¬ 
cio. Vittorio Lusvardi, Gian¬ 
luigi Poli, Giartcario Ravaaio 


Par Palartno • xofM collagate. In 
occatioM dalla XXtV Flara dai 
Madltatranao 

10-11.06 PROGRAMMA CINEMA¬ 
TOGRAFICO 


meridiana 


12.30 SAPERE 

Orlentamantl culturali a di co¬ 
stuma 

coordinati da Silvsrto Glannalll 
I popoli primittvl 
a cura di Folco Qulllct 
con la consulenza di Gugllaimo 
Guviglia 

Raallzzezione di Ezio Pecora 
puniste [Roplica] 

13— IN AUTO 

a cura di Cabriolè Palmieri 
Consulenza di Ertzo Oe Bemart 
e Carlo Mariani 
Presenta Merianelle Laszio 

— Pronto soccoreo 

Servizio filmato di Giuliano Betti 
e Romano Tamberlich 

— Guida premaman 

Servizio filmato di Vello Baldas- 
sare e Valerlo Natalettl 
ReahzzBZiorM di Gabriele Pal- 

13.25 PREVISIONI DEL TEMPO 


(Pomodori preparati Althea 
Idrolitina) 

13,30 

TELEGIORNALE 


La RAI-Radiotelevlaione Italiana, 
in collaborazione con il Ministero 
della Difesa, presenta 

SPECIALE TVM 
Propramma di dhrulaazione eultu- 
rala a di orlantemaMo profasaio- 
naia par I giovani sotto la anni 

H— Geografie 

Ganti a paesi d’Italia 
a cura di Vittoria Ottolanghl con 
la consulenza di Fausto Bldor>s e 
Tullio DI Mauro - Realizzazione 
di Mario Costa - 7o e ultima pur>- 
lata 

14,20 Lavoro 

Mestieri d’oggi 

Testi e reahzzazlorta di Filippo 
Psolona con la cortaulanza di A. 
Alberlgl Q>usrants - 7e e ultima 
puntata 

14,40-15 Sport 

Lo sport; coma a perché 
s curi di Maurizio Barandson 
con la collaborazione di Salva¬ 
tore Bruno a Antonino FugardI • 
Realizzazione di Gul^ Cornea • 
7^ a ultima puntata 
Coordinatori Enrico Gastaldi a 
Lamberto Valli 
Presenta Laura Efrikisn 


15,46 52» GIRO CICLISTICO 
D'fTAUA 

Organizzato dalla • Gazzetta dal¬ 
lo Sport • 

Arrivo dalla quaMenMeaalma tap¬ 
pa: Sanigallia-San Marino 
lalecronlBtl Adriano Da Zan a 
Nando Martalllnl 
Regista Enzo Da Pasquali 
PROCESSO ALLA TAPPA 
condotto da Sergio Zavoli 
Raglata Mario Conti 


più piccini 


17— IL TEATRINO DEL GIOVEDÌ' 
NIeela a la TV 
Fiaba di Guido Stagnare 
Pupazzi di Giorgio Ferrari 
disegnati da Paul Casallnl 
Regia di Guido Stagnerò 


17.30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione dal pomeriggio 

GIROTONDO 

(Petatirte Pai - Sah/elox - Italo 
Cremona • Kaloderma Bianca) 


la TV dei ragazzi 

17.45 TELESET 
Ctnaglonwia dai ragazzi 
a cura di Aldo Novelli 

con la collaborazione di Glovaiv 
ni Baldarl a Mario Maffucci 
Reallzzaziona di Sergio Dionisl 

ritorno a casa _ 

GONG 

fSanana Chiquita - Frigoriferi 
Ignis) 

18.45 QUATTROSTAGIONI 

Settimanale del produttore agri¬ 
colo e del consumatore 
a cura di Giovanni Visco e Adria¬ 
no Ralna 

Il tabacco: la parti In causa 
Servizio filmato di Mario Coati 
e Luigi Esposito 
Rasllzzaziona di Paolo Taddalnl 
19,15 SAPERE 

Orlentamantl culturali a di co¬ 
stume 

coordinati da Silvano Glannalll 
Dalla malaria alla vita 
a cura di Giancarlo Maslnt con 
la conaulenza di Silvio Garattini 
Raaiizzszlona di Frar>co Corona 
6e puntata 

ribalta accesa 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Calzaturificio Romagnoli 
Moto Banelll ■ Olio cfoliva 
Dante - Mennen - Candy La¬ 
vastoviglie - Frizzine) 
SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
ARCOBALENO 
fCrema Bel Paese • Camicia 
Ingram • Super-Iride - Barllla 
■ Talco Felce Azzurra - Olà 
Biologico) 

IL TEMPO IN ITAUA 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della aera 

CAROSELLO 

(t) Birra Wùhrer qualità - (2) 
Binaca - (3) Acqua mirtarale 
Fiuggi - (4) Permaflex - (5) 
Carne Mcmtana 
I cortometreggl sono stati rea- 
lizzati da: 1) Recta Film - 2) 
Gamma Film - 3} General 
Film - 4) Produzioni Clnele- 
levisive - 5) Gamma Film 

QUEL NEGOZIO 
DI PIAZZA 
NAVONA 

puarta puntata 
personaggi ad Interpreti; 

Oreste PolldorI Aido GluHré 
e (In ordine di apparizlorta); 
Roeaelle Polldori 

Maria Grazia Bianchi 
Tonino Gagliardi Vincenzo Sartini 
Irla Gagliardi Lida farro 

Prof. Ercole Gagliardi 

Ferruccio De Cerasa 
Clara PolldorI Liana Trouehé 
Antonietta PolldorI 

Giuliana Riverì 
Alessandro PolldorI 

Luca Da Filippo 
Paolino PolldorI Michela Camla 
Nonno Umbsrto Lauro Oazzoio 
Ugo La Noce Taodoro Corrà 
Iranao Flormmo Florantlnl 

Geometra TaruffI Diago Ghiglla 
Soggetto a scenagglatura di Aga 
e Scarpelli 

Musiche di RIz Ortolani 
Regia di Mino GuarrinI 
(Una coproduzione RAI-Radlotala- 
vlaJorta Italiana - Paitda Cinema¬ 
tografica S.p.A.) 

DOREMI’ 

(Gulf - Idro Palo - Black & 
Deehar) 

22 ~ TRIBUNA POLITICA 

a cura di Jader iacoballl 
Prime dibattile tta I partlH (DC- 
PSI-PCI-PLI) 

“telegiornale 


Trasmiaaloni In lingua tadeaca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN OEUTSCHER SPRACHE 
20— Tagesachau 

20,10 iena Claaaen und aefne 
fiere 

• Operation Im Dschun- 
gel • 

Abenteuerfitm mlt Gerd 
Slmortelt 

Regie: Karl Heinz Krsmer 
Verìeih: BAVARIA 
20,35-21 Lula Trenker erzAhH 
> Der explodlerte Fusa- 
ball > 

Regie; Luis Trenker 




DISTILLERIEG. FABBRI • S.p.A.-BOLOGNA 

CONCORSO A PREMI 
“CASSEnE NATALIZIE" 1968 

(D. M. n. 2/ÌS72S dal 

ESTRAZIONE PREMI - 18 MARZO 1969 

1 - ESTBATTO n (S»2 ■ Vinca: UNA AEITOVETninA AlFA ROMEO 
BERLINA • 1790 • • Sl^ Palllcane Aatanlo - viala Kennedy. 30 - Foggia 
2o ESTRATTO n 02141 - Vince; UN TELEVISORE REX Med. B 719 - 
Big. Cacclarl Valla • via Mario Da Merla, 12 • 40129 Bologna 
3» ESTRATTO n. 14623 • Vince: UN FRIGORIFERO REX 130 EUROPA 
4» a S» ESTRATTO - Vincono; UNA ENCICLOPEDIA - MONDADORI - 
Libra d'ore 19 voi. - rm. I2B44. 06856 

60 ESTRATTO n. 00631 • Vinca; UN AUTORADIO - 8YNUDINE. 
Med. 3012 


60 ESTRATTO n. 00631 • Vinca; UN AUTORADIO - 8YNUDINE. 
Med. 3012 

7» ESTRATTO n. 00620 • Vinca: UNA CUCINA A GAS • REX- 
|y|ed. 710 

Dall'S» al 12» ESTRATTO • Vincono. UN RADIORICEVITORE • PHI¬ 
LIPS • RL ITO - nn. 11246. 11311. 01311. 11834. 04761 
Dal 13» al 17» ESTRATTO - Virtcono; UN MATERASSO - ENNEREV . - 
m. 10624. 12013. 13062. 02026, 11782 

Dal 1S> al 22» ESTRATTO - Vincono; UNA VaLiOCTTA - ATTACHÉ' 
CASE. • nn. 10079. 00617, 03246. 10632. 00278 
Dal 23« al 270 ESTRATTO • Vincono; UN RASOIO A PILA - PHILIPS • • 
nn. 14111. 02991. 14117, 01825. 12S8 

Dal 2»> al 320 ESTRATTO • Vincono; UN TERMOPLAID DI SOMMA . 
nn. 06384. 13864. 06677, 06698. 13747 

Dal M» al 37o ESTRATTO - Vincono; BAROMETRI TERMOMETRI 
IGOMETRI da parala - nn. 12937. 08388. 07683. 05665, 12926 
Dal 3»> al 47* ESTRATTO - Vinco no: F OTOCAMERE • AGFA OE- 
VADIT • laerapld eeaf. Jaaior - nn, 07977, 14630. 01088. 12918, 04681. 
11688. 01868. 02739. 11574. 08012 

Dal 48» al 57o ESTRATTO - Vincono; UNA LAMPADA DA TAVOLO 
. VECCHIA AMERICA > • tin. 10980. 06757. 12313, 08200, 14300 08034 
06618, 10782, 06267. 08001 

Dal 58» al 67» ESTRATTO - Vincono. MATERASSI DA MARE GON- 

120*4. oeeao. 

14069. 08TS5. 11586, 06712 

O** S » «I T Je ESTRATTO - Vincono; MIXER ELETTRICI ■ nn 08077 
11543. 09733. 02696. 11149. 04843. 00810, 00046. 132S0. 06788 


Maria Pia Cianca, vallet* 
ta di a A che gioco lo¬ 
chiamo? » In onda alle 
ore 21,15 mi Secondo 


IIS 

















CALENDARIO 


IL SANTO: S. Maria Maddalena 
De' Pazzi, deH'Ordine delle Carme¬ 
litane. 

.^Itrì santi; S. Restiluto martire, 
S. Massimo vescovo. S. Massimioo 
vescovo e confessore, S. Teodosia 
martire. 

Il sole a Milano sorge alle 4,40 e 
tramonla alle 20,01; a Roma sorge 
alle 4,40 e tramonta alle 1937; a 
Palermo sorge alle 4.47 e tramonta 
aUe 1932. 

RICORRENTE: Nel 1860, nasce a 
Camprudòn il compositore e piani¬ 
sta Isaac Albeniz. Opere: Re Artu¬ 
ro. Pepila Jimeitez, ìberia. 
PENSIERO DEL GIORNO; Dalla 
piccineria, dalla bassezza e dalla 
mitezza alle quali ci costrìngono 
le circostanze, che sollievo volgersi 
e tornare alla straordinaria al^n- 
danza della natura! (Jeffrìes). 


per voi ragazzi 


Con il racctmto Nicola e la TV 
si conclude la serie delle av¬ 
venture del ragazzo prodigio. 
Il ciclo, ovviamente, non po¬ 
teva escludere un mezzo di 
comunicazione suggestivo e po¬ 
polare cora'è, appunto, la TV. 
Nicola non conosce ostacoli: 
egli è capace di apprendere in 
pochi minuti nozioni che, per 
un’altra persona, richiedereb¬ 
bero anni di studio. I dirigenti 
della televisione gli aprono le 
porte d^li studi, gli svelano 
i segreti deirelettronica, delle 
telecamere, delle apparecchia¬ 
ture sistemate nella cabina dì 
regia, e il gioco è fatto. Ni¬ 
cola ha imparato tutto ed ha 
avuto il tempo di un'inven¬ 
zione; ripnotelecamera, che do¬ 
vrebbe captare i sogni dei 
bambini e mandarli in onda. 
Tutti i suoi piccoli amici sono 
mobilitati, ripnotelecamera la¬ 
vora senza posa, e si giunge 
così al momento di andare in 
onda. Basta con le fìafcie con i 
racconti fantastici, con le sto¬ 
rielle della nonna: ecco che 
cosa vogliono i bambini, Ni¬ 
cola ne dà la rappresentazione 
vera ed inequivocabile. Vedia¬ 
mo che cosa vuole il piccolo 
Gian Luca, di sei anni ; un'edi¬ 
zione, allegra e spiritosa di 
Capptwcetio rosso. Che cosa 
c’è di cambiato? II lupo va in 
automobile, Cappuccetto deve 
badare al traffico stradale, an¬ 
ziché alle siroi del bosco e 
al ruscello; e fa nonna, la buo¬ 
na ingenua nonna, è ancora lì, 
in una bella casa dotata di 
ogni confort moderno; e in¬ 
vece della torta di fragole, ha 
fatto i gnocchi dì patate. 


17 KINDERSTUNOE. Rlpreaa differita 
del programma in lingua tedesca 
dedicato alla gioventù e realizzalo 
dalla TV della Svizzera tedeeca 

16.15 PER I PICCOLI; . Minlmondo.. 
Trattanlmento a cura di Leda Bronz. 
Preeenta Fernanda Ralnoldl. • Le 
bacchetta magica •. Fiaba della te- 
rie • Il poetino Delizia •. • Rac¬ 
conti della rive del fìume ». li mo¬ 
stro; le parte 

19,10 TELEGIORNALE. 1» adizione 

19.15 TV-SPOT 

19.20 L'EROICO VAGABONDO. Tele¬ 
film delle aeiie • Le avventura di 
Campione • Interpretato da Barry 
Curtis e Dffl Bannon 

19,45 TV-SPOT 

19.50 HAITI IL PRESIDENTE A VITA. 
Realizzazione df Jean-Clauda Di- 
serena 

20.15 TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE. Ed. principale 

20,35 TV-SPOT 

20.40 SPECCHIO DEI TEMPI. L'UO¬ 
MO VERSO LA LUNA. Colloquio 
con II pubblico 

21.50 MR E MRS ORESHAM Telefilm 
delle serie •L'Iepettora Gideon • 
Interpretato da John Gregson, Ale¬ 
xander Devton, Daphrte Andereon. 
Eric Berker, Joyce Grent, William 
Mervnm RMla di George Pollock 

22.40 TELEGIORNALE. 3« edizione 


ore 13 nazionale 

IN AUTO 

Nel nostro Paese sono tn servizio appena 2 mila autoam¬ 
bulanze (in Inghilterra sono 7 mila}, spesso insufficiente¬ 
mente attrezzate: il potenziamento della rete assistenziale, 
la centralizzazione dei numeri di chiamata, una maggiore 
tempestività ed efficienza de^ti interventi potrebbero ri¬ 
durre notevolmente Vimpresstonante numero di incidenti 
mortali che si verificano ogni anno sulle nostre strade. 
E' questo il tema dell'inchiesta realizzata dalla rubrica 
automobilistica. In proposito saranno ascoltali, tra gli 
altri, i professori univdrsifdri Lapiccirella e Scagnetti. Vn 
altro servizio è dedicato alla Guida premaman e si oc¬ 
cupa delle guidarnct in attesa di diventare madri. 

ore 21 nazionale 

QUEL NEGOZIO DI PIAZZA NAVONA 


Fra gli Interpreti: Maria Grazia Bianchi e Aldo Gtuffrè 

Riassunto delle puntate precedenti 

La famiglia Polidorx — padre, madre, tre figli, zia e non¬ 
no — vive dei proventi di una calzoleria non senza fare 
ricorso a qualche espediente. Mentre Rossella, la figlia^ 
maggiore, si fidanza con Tonino, un rappresentante dì 
calcolatrici. Oreste, il capo famiglia, falsifica, per un af¬ 
fare che non va in porto, la firma della sorella Antonietta 
cacciandosi nei guai. Ma gli viene in aiuto una vecchia 
amica tedesca che gli regala una pellìccia. RosseltOf inca¬ 
ricata di venderla prima che scada la cambiale, riuscirà 
a farla acquistare alla zia Antonietta che ne farà poi dono 
alla cognata Clara. 


La puntata di stasera 

Tonino e Rossella decidono di organizzare un incontro 
tra i rispettivi genitori; così i signori Gagliardi vengono 
ricevuti in casa Polidori. Ma. proprio nello stesso giorno, 
i carabinieri si presentano ad arrestare il fratello di Ros¬ 
sella. renitente atta leva. Il professor Gagliardi aiuterà il 
giovane a uscire dai pasticcK Oreste ha intanto un nuovo 
assillante problema finanziario; come procurarsi il dena¬ 
ro necessario per t’acquisto di un appartamentino per i 
promessi sposi. Sord ancora una volta la zio Antonietta 
— che è di nuovo innamorata — a venirgli in aiuto. 
(Vedere a pagina 34 un articolo su Giuliana Uvera, inter¬ 
prete della serie di telefilm). 

ore 21,15 secondo 

A CHE GIOCO GIOCHIAMO? 

Il auiz condotto da Corrado con t'aiuto della « segretaria • 
Vateria Fabrizi, giunge questa sera alla sua penultima 
puntata. Ospite canora di turno è Orietta Berti che can¬ 
terà una canzone dal titolo Lui, Lui, Lui. Come di consueto 
interviene anche un ospite d’onore che avrà la possibilità 
di vincere al pulsante una somma da destinarsi ad enti 
assistenziali: il massimo della cifra, lire S40.000, è stato 
finora realizzato da Assia Noris e da Margaret Lee. 


ore 22,30 «econdo 

ORIZZONTI DELLA SCIENZA 
E DELLA TECNICA 

La rubrica di Giulio Macchi presenta oggi un • numero 
unico a curato da Luciano Arancio su un argomento che 
ci iitreressa un po' tutti da vicino: « // sonno, la veglia 
e il sogno ». Attraverso una serie di interventi e di Ornati 
sarà esaminata t'iniluenza che questi tre importantissimi 
aspetti della vita fisiologica possono avere sull’equilibrio 
psichico dell'uomo. (Vedere sulTargomento un artìcolo a 
pag. 84). 


QUESTA SERA IN TK-TAC 


saltate In sella alla 

GiioniDivil^ 

sono protagonisti di questa storia 
i due simpatici ciclomotori: 



Prima di scegliere 
H vostro ciclomotore, 
provate gratuitafnente 
uno dei nostri 18 modelli 
in vendita presso tutti 
i concessionaii 
Benelli e Motobi 




RAGGIUNGE 
A OGNI PUNTO 

B j per questo 

H i è insostituibile 

yclinex 

Kl U NUZU KlU •umit 







Quando 
i PIEDI mi 
tormentano 




faccio cosi: 
metto un 
pugno di 
SALTRATI 
Rodell nell'ac- 
qua calda 
// (che diventa 
pllattigìnosa) 
ed immergo i 
piedi soffe¬ 
renti in que- 
^ sto bagno to¬ 
nificante. (Quest’acqua ossi¬ 
genata e meravigliosamen¬ 
te efficace li «rilassa» e II 
rinfresca, toglie la stan¬ 
chezza e riduce il gonfiore. 
Calli e callosità, cosi am¬ 
morbiditi, si tolgono più fa¬ 
cilmente. Dopo un pedilu¬ 
vio al SALTRATI Rodell 
camminare toma ad essere 
un piacere. 

Per un doppio effetto 
beneficoidopo il pediluvio 
ai SALTRATI Rodell, mas¬ 
saggiate t piedi con la 
Crema SALTRATI protet¬ 
tiva. In ogni farmacia. 


STITICHEZZA 



GRANO 

DI 

VALS 


REGOLARIZZA 
DOLCEMENTE 
LE FUNZIONI 
DIGESTIVE 
E INTESTINALI 












































NAZIONALE 


SECONDO 

6 

‘X Segnale orarlo 

Corso di lingua francate, e cura di H. Arcalnl 

Per sola orchestra 

6 — 

PRIMA DI COMINCIARE, musiche del mattlr>o 
presentate da C. Tallirto — Sonial e Canzoni TV 
Nell'Intervallo (ore 6.25): Bollettino per 1 naviganti - 
Giornale radio 

7 

Giorrtale radio 

'10 Musica atop (Vedi Locandina) 

*37 Perl e dispari 

'48 IERI AL PARLAMENTO 

7.10 

7,X 

7,43 

UN DISCO PER L'ESTATE 

domala radio - Almanacco - L'hobby del giorno 
Blllardlno a tempo di musica 


GIORNAU RAOtO • Swvixio «pMlat* sul 52* 
Giro d'Halia • Sul giornali di skamana - Satts arti 
— Pa/moiive 

•33 LE CANZONI DEL MATTINO 

con Little Tony, Orietta Berti, Merlo Abbate. Roaanna 
Fratello. Nicola DI Bari, Shirley Beeaey, Fred Bon- 
_guato. Caterina Ceselli 


6,13 Buon viaggio 
6,18 Pari e dispari 
6.30 GIORNAU RADIO 
— Cip Zoo 

8.40 UN DISCO PER L’ESTATE 


I nostri figli, a cura di G. Basso — ManettI A Roberts 

'06 Colonna musicale 

Musiche di Brahms. Webatar-Fain. Ollviero-Ortolani, Ste- 
vena. Sor Chopin, Alter. Debuasy. Beaaman. Heftl, 
North, J. Strauas. Mozart. Cahn-Brodazky, Don Varaey. 
Rodgera 


9,06 COME E PERCHE' 

Corrispondenza su problemi scientifici — Gaiban/ 

9,15 ROMANTICA — Shampoo Palmoliva 
9.30 Giornale radio - Il mondo di Lei 

9.40 Interludio_ 


10 


Giornale radio 
'05 La Radio per le Scuole (Scuola Media) 

Viaggio In Europa: • La Spagna >. a cura di Mario 
Pucci - Regia di Anna Maria Romagnoli 
— Ecco 

'35 UN DISCO PER L'ESTATE 

11 Padova: Inauguraaione della 47* Fiera intemazio¬ 

nale. Radiocronaca di Giamml Raccanelli 
X UNA VOCE PER VOI: Mezzosoprarw CONCHfTA 
SUPERVIA 

(Vedi Nota Illustrativa nella pagina a fianco) 


IO— Koenigsmark 

Romanzo di Pierre Benolt - Adattamento radio¬ 
fonico di Teresa Ronchi - 9° puntata - Regia di 
Ruggero Jecobbl (Vedi Locandina) — Invamizzi 
10.17 CALDO E FREDDO — Dosb 
10,X Giornale radio - Controluce 

10,40 CHIAMATE ROMA 3131 

CorìversazIonI telefoniche del mattino condotte 
da Franco Moccagatta, Gianni Boncompagni e 
Federica 'Taddei — All 
Nell'Intervallo (ore 11.X): Giornale radio 


<4 4 Glomeie radio 

'06 Contrappunto 
'31 SI o no 

— Vecchia Romagna Buton 

'36 Lattare aperte: Rispondono I programmatori 

'42 Punto e virgola 

_'53 Giorno per giorno: Uomini, fatti e paesi_ 


12.15 Glomeie radio 
12.20 Traamlsslonf regionali 


13 


GIORNAU RADIO > 52* Giro d'Italia, radiocro¬ 
naca dal passaggio da Schleti. Dal nostri Inviati 
Enrico Amari, Adone Carapezzi. Sandro Ciotti e 
italo Gagliano — Terme di San Pellegrino 

20 LA CORRIDA 

Dilettanti allo sbaraglio presentati da Corrado - 
Regia di Riccardo MantonI — Soc. Groy 


13- PAROLIFICIO G. & G. 

Ricordi musiceli di Garinel e Glovannitd provocati 
e realizzati da Laene Martclnl 

I3.X Giornale radio - Media delle valute 

— Simmenthal 

13.35 Mllve presente: PARTITA DOPPIA_ 


14 

ir 


Trasmissioni regionali 
'37 Listino Borsa di Milano 
-45 Zibaldone italiano - Prima parte 


14 — 
14.X 
14,45 


Juke-box (Vedi Locandina) 

GIORNAU RADIO 

Su e giù par il pentagramma — Teierecord 


Giornale radio 
*10 ZIBALDONE ITALIANO 

Seconda parte: Un dieco per restate 
— Fonit Cetra 
'45 I noatri successi 


15— La rassegna del disco — Phonogram 

15.15 II personaggio dei pomeriggio: Cario Cessola 
15.18 APPUNTAMENTO CON RESPIGHI (V. Locandina) 
IS.X Giornale radio 

15.35 Ruota e motori, a cura di Piero Cesucci 
Tra le 15.35 e le 16.45: 52* Giro d'Italia 
(Vedi Locandina) — Terme di San Pellegrino 
15.56 Tre minuti per te, a cura di P. Virginio Rotondi 


Ifi Programma per I ragazzi: Visto dai grandi, visto 

dal ragazzi, quindicinale realizzato e presentato 
da Anna Maria Romagnoli: • Come ce la caviamo 
all'estero» — Biscotti Tue Parein 
"30 SIAMO FATTI COSI', un programma di Garmana 
_Monteverdl - Regìa di Arturo ZaninI 


16 — Meridiano di Roma 

Settimanale di attualità 
16,X Giornale radio 

16.36 MUSICA + TEATRO 
_a cura di GIno Negri: XV. « Il Trovatore » 


17 

18 

Ì9“ 


Giornale radio 
— Gelati Beaena 

05 PER VOI GIOVANI 

Molti dischi, qualche notizia e voci dal mondo dai 
giovani - Presentano Renzo Arbore a Anna Maria 
Fuoco 

Regia di Raffaele Meloni 


17 — Bollettino per I naviganti - Buon viaggio 
17.10 UN DISCO PER L’EOTATE 
17,X Giornale radio 

17.35 CLASSE UNICA: Le vita e le opere di Ugo Fo¬ 
scolo. di Guido Di Rne 
IX. Unità s frammertto nelle • Creile • 


APERITIVO IN MUSICA 

Nell'lntarvallo: (ore 18.20) Non tutto ma di tutto - 
Piccola enciclopedia popolare 
(ore 1B.X): Giornale radio 

^i nostri mercati_ 


'06 Sui rtostri mercati 

'13 Grandi speranze 

Romanzo di Charles Dickens • Traduz. e adatt. 
radiof. di Alessandro De Stefani • 7* episodio - 
Regia di Pietro Masaerano Tericco (V. Locandina) 
'X Lurta-park_ 


19— UN CANTANTE TRA LA FOLLA, programma musi¬ 
cale di Maria-Cleire Sinko — D/tta Ruggero Benel// 
19.23 Si o no 

19,X RADIOSERA - Setta arti 

52* Giro d'KaUa, commenti e Interviste de San Ma¬ 
rino di Enrico Amari. Adone Carapezzi, Sartdro 
Ciotti e Italo Gagliano — Terme di San Pellegrino 


^ GIORNALE RADIO 

15 Un disco per l'estate 

presentato de SiMo Gigli 


21 


X— Punto e virgola 

X,1t Pippo Beudo presenta; C&CCÌ8 slls VOCG 
Gara musicale ad ostacoli di D’Onofrio e NelH 
con Paola Panni e Pietro De Vico - Compì, diretto 
da Riccardo Vaittelllni - Regia di B. Menti — Motta 


CONCERTO DEL VIOUNISTA ITZHAK PERLMAN 
E DEL PIANISTA BRUNO CANINO 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

*40 Orcheatra diretta da Angal Pocho Gatti 


22 


23 

24 


TRIBUNA POLITICA 

a cura di Jader iaeobaUI 

Primo dibattito tra i partlU (DC - P8I - PCI » PU) 

OGGI AL PARLAMENTO - GIORNALE RAÒlO ■ 
I programmi di domani - Buonanotte 


21 — Italia che lavora 

21.10 Taras Bulba 

Romanzo di NlcolaJ Gogel - Adattamento radio¬ 
fonico di Ettore SettannI - ? puntata - Ra^ di 
Emeato Cortese (Regirtrazion^ (Vedi Locandina) 

21.40 Orcheatra diretta da Cerio Esposito 
21,56 Bollettino per I na viganti 

23— GIORNAU RADIO 

22.10 pAROuFicio a A a 

Ricordi musicali di Garlnei a Glovannlnl provocati 
e realizzati da Leone Mancini (Replica) 

22.40 APPUNTAMENTO CON NUNZIO ROTONDO 


23 — 
23,10 


Creaeche del Mezzogiorno 

Pel V Cenale della FUodiffualene; Musica leggere 


24— GIORNAU RADIO 


maggio 


giovedì 


TRASMISSIONI SPECIALI (dalle 8X affo 10) 

8.X Benvenuto in Italia 

9,25 Zodiaco • paicdogla Inientlfm (Lmonm). Cenveraarlone 
di Maria Maltar 

9.30 E. Wolf-Farrarl: Quartatto In mi min, op. 23 par arehi 


10— CONCERTO DI APERTURA 

J. Iraland • Satyrieon », ouvarture (Oreh. Filarmonica 
di Londra, dir. A. Boult) • T. W. Walton: Concerto per 
vi. a orch. (eoi. Z. Franceacatti - Oreh. Sinf di Fila¬ 
delfia, dir. E. OrmarxM • R. Vaughan William#: Sinfo¬ 
nia rt. 6 in mi min. (Orch. Fllvmonwa di Londra, dir 
A Boult) 


11,15 Musiche per strumenti a flato 

G. F. Haandal; Sonata a tra In mi barn. magg. par 
ob.. vi., fg • clav • A Rafcha: Quartatto in ra 
magg op. i2 par quattro fl.l 
11,50 Tastiere 

I. K. Karii Paaaacaglia (oro O. Laonhardt) • C. Sai- 
xaa Pua Sonata (oiav. A. Saffi) 

12.10 Untvaraltà Iniamazionata G. Marconi (da Naw York) 
Richard Jamaa; Applicazioni dagli ultraauoni 
12.20 ChriKè st rume n t a le italiane 

L. Lao: Concerto In re maeg. per ve. a archi (ravta. 
di V. Nagn Bryka) • T. Alblnoni; Conearto a cinqua 
In ra min. op 9 n. 2 par ob. a arehi • B CaluppI: 
Concerto a quattro in ai barn. magg. 


13— INTERMEZZO 

R. Schumann Camavsla di Vienna op. 28 par pf. • 
F. Buaonl; Rondò arlacchinaaeo op 46 par ten. a orch. 
• G F. Mahplaro: Maaehara eha paesano • F Powlarte 
La Bai maaquà, cantata profana par bar. a engh. da 

camera 


14— Veci di ieri a di oggi: Baritoni Titta Ruffe a 
Tito Gobbi (Vedi Locandina) 

14, X II disco in vetrina 

R. Strauss- Cosi parlò Zarathustra, poema ainfenloo 
_ op 30 (Disco Pacca) __ 

15.06 M. C l ami Mi : Conearto in do magg. par pf. a orch. 
(eoi. F Blumantal • Orch. Pragua New Chambar dir. A. 
Zadda) 

15, X Cofteerte del Oeiler Conaori 

M. Parotlnus: Vidaruni omna s . graduala * i. Wllbya- 
Due Madrigali • T. Tallla; Oa Lamantatlona iaramiaa 
Prophataa (parta II) • R Oaring: Country erica ■ O 
Cibbona' Tha Criaa of London 


16,15 Musiche d'oggi 

G Ligatl: • Harmonlaa ». studio n. 1. par org ; • Lux aa- 
iarrta » par coro a cappella di 16 voci miata * K. Sa- 
rockl; Slnfoniatta par due orch. d'arehl; Segmenti par 
flati a parcuaaloiM 


17— La opinioni dagli sHrl. raaaagiM dalla stampa aatare 
17,10 Tre libri al meta. Converaaaiona di Paola 0)ctM 
17,X Coreo di lingua francala, a cura di H. Arcami 
(Replica dal Programma Nazionata) 

17.45 C. F. E. Bach: Sinfonia n. I In ra min. 

Te — NOTIZIE DEL TERZO 

18.15 QHiadrante economico 
1B,X Musica leggera 

18.46 Pagina aperta 

Settimanale di attualità culturale > 

Ovidio è passato par qui (servizio di Paolo Bamobinl) • 
La stagiona dai premi: «Zona Immobile» di Giorgio 
Chiaaura (intarviata di Angela Bianchini) 

19.15 CONCERTO DI OGNI SERA 

(Vedi Locandina nslla pagina a fianco) 


X— In Italia e aireatero, selezione di periodici italiani 
X,I5 Nel centanerie della morte di Hector Beriloz 

In collaborazione con gli Organismi Radiofonici 
aderenti all'U.E.R. 

BENVENUTO CELLINI 

Opera In tra atti di Lèon De Wallly e Auguste 
Barbi er 

Mualca di HECTOR BERUOZ 
Direttore Plerre-MIchel Le Conte 
Orcheetra Urica e Coro delTO.R.T.F. 

M* del Coro Jeen-Peul Kreder (Vedi Locandina) 
Nell'Intervallo (ore 22 circe): 

IL GIORNAU DEL TERZO - Sette arti 
Al termine: 

- La stanza • di Edward E. Cumminga. Converae- 
zlone di Mario Devene 
Rivlata delle rfviate 
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LOCAIMDINA 


NAZIONALE 

19,13/Grandi speranze 

Compagnia di prosa di Firenze del¬ 
la RAI con Alberto Lionello e Gio¬ 
vanna Galletti. PersooaKsi e inter¬ 
preti del settimo episodio: Pip: Al¬ 
berto Ltonello-, Pip ragazzo: Énrico 
Del Bianco; Giuseppe; Renato Co¬ 
mmetti; Biddy: Anna Rosa Carat- 
li; Pumblechock: Giampiero Be- 
cherelli; La signorina Haversham: 
Giovanna Galletti; Sara Pocket: 
Wanda Pasquini; Stella: Ottavia 
Piccolo. 

21/Violinista itzhak Periman 
e pianista Bruno Canino 

Antonio Vivaldi; Sonala in la mag¬ 
giore: Preludio e caprìccio - Cor¬ 
rente - Adagio • Giga • Ludwig van 
Beethoven: Sona/a in la minore 
op. ^ («a Kreutzcr»); Adagio so- 
stenuto-Presto - Andante c<mi varia¬ 
zioni - Finale (Presto). (Registra¬ 
zione effettuata il 29 marzo 1^ dal 
Teatro della Pergola in Firenze du¬ 
rante il concerto eseguito per la 
Società «Amici della musica»). 


SECONDO 

9,15/Romantica 

Freed-Brown; Pagan love song (Hill 
Bowen) • Annona-Aterrano-Mar- 
chese: 'E carezze d'o munno (Tony 
Astarìta) * Paolini-Silvestrì-Vantel- 
lini: Amore per la vita (Orietta 
Berti) * Mancini: Bachelor in pa¬ 
radise (Henry Mancini) * Martin; 
Manhattan tango (Ray Martin). 


I0/Koenigsmark 
Compagnia di prosa di Torino del¬ 
la RAI con Diana Torrierì é'kaoul 
Grassilli. Personaggi e interpreti 
della nona puntata; Aurora: Diana 
Torrieri; Hagen: Diego Michelotti; 
Vignerte: Raoul Grassilli; Il crou¬ 
pier: Giancarlo Quaglia; 1° soldato: 
Ferruccio Casacci; 2" soldato: Adal¬ 
berto Rossetti; Tenente: Bob Mar¬ 
chese; Generale tedesco: Marcello 
Tuscu. Regia di Ruggero Jacobbi. 


15,18/Appuntamento 
con Respighi 

La campana sommersa; < Posa la 
mano tua sulla mia fronte » (Floria¬ 
na Cavalli, soprano; Aldo Bertocd. 
tenore ; Vincenzo Preziosa, bctsso ; 
Barbara e Walter Festarì, recitanti 
• Orchestra del Teatro C^otnunale 
di Bologna diretta da Ferruccio 
Scaglia). 

15,35-16,45/Gfro d’Italia 

Radiocronaca della fase finale e 
dell'arrìvo della 14* tappa Senigallia- 
San Marino. Radiocronisti Enrico 
Amerì, Adone Carapezzi, Sandro 
Ciotti e Italo Gagliano. 

21,10/Taras Bulba 

Compagnia di pro^ di Torino del¬ 
la RAI. Personaggi e interpr e ti del¬ 
la seconda puntata: Taras Bulba: 
Checca Rissane ; Voci di cosacchi: 
Salale Peretli, Bob Marchese. Igi¬ 
nio Bonazzi. Landò Noferi, Alberto 
Marché, Paolo Faggi, Alfredo Pia¬ 
no ; Chirdiago: Giulio Oppi ; An¬ 
drea: Vanni Bertorelli; Ostap: Al¬ 
berto Ricca ; Un prigioniero polac¬ 
co: Franco Passatore; Una donna 
tartara: Siena Magofa; Un frate: 
Angelo Alessio; Voci di polacchi: 
Anna Mazzamauro, Piera Craihgna- 
ni, Roberto Rizzi, Fernando Bibol- 
lel; Una giovane polacca: Olga Fo¬ 
gnano. Regia di Ernesto Cortese. 


TERZO 

14/Voci di ieri e di oggi: 
barìtoni Titta Ruffo 
e Tito Gobbi 

Gioacchino Rossini: Il barbiere di 
Siviglia; m Largo al factotum » (Tit¬ 
ta Ruffo) ■ Gaetano Donizetti: L'e¬ 
lisir d’amore: « Come Paride vezzo¬ 
so » (Tito Gobbi e Orchestra Phil- 
harmonia di Londra diretta da Al¬ 
berto Erede) • Ambroise Thomas: 
Amleto; • O vin. discaccia la tri¬ 
stezza • (Titta Ruffo) • Gioacchino 
Rossini: Guglielmo Teli; « Resta im- 
mc^ile (Tito Gobbi e Orchestra 
Philharmonia di Londra diretta da 
Alberto Erede) • Ambroise Tho¬ 
mas: Amleto: « Essere o non es¬ 
sere » (Titta Ruffo) • Giusepf^ 
Verdi: Otello: « Credo in un I^o 


crudel > (Tito Gobbi e Orchestra 
Philharmonia di Londra diretta da 
Alberto Erede) ; Rigoletio: < Corti¬ 
giani, vii razza dannata » (Titta 
Ruffo). 


19,15/Concerto di ogni «era 

Ignaz Moscheles: Quattro Studi di 
perfezionamento daH’op. 70 (piani¬ 
sta Maria Tipo) • Franz Schubert: 
Quartetto n. 13 in la minore op. 29 
n. 1; Allegro ma non troppo - An¬ 
dante • Minuetto (Allegretto) - Al¬ 
legro moderato (Quartetto ^ Bu¬ 
dapest: Jos^h Roisman e Jac Go- 
ro^tzky. violini; Boris Kroyt, vio¬ 
la; Mischa Schneider, violoncello). 

20,15/« Benvenuto Cellint » 
di Berlioz 

Personaggi e interpreti: Benvenuto 
Colini: Alain Vanzo; Francesco: 
Pedro Proenza; Fieramosca: Mat¬ 
teo Manuguerra; Balducci: Pierre 
Thau ; Bernardino: Stanislav Stas- 
kiewicz: Il cardinale Salviati; An¬ 
dré Vessières; Pompeo: Albrecht 
Klora ; Teresa: Andrée Esposito ; 
Ascanio: Lyne Dourian; L'oste: 
Jean Mollien. (Contributo dell'Of¬ 
fice de Radiodiffusion-Télévision 
Francaise). 


« PER I GIOVANI 

NAZ./7,1 O/Musica stop 

Donida: Gli occhi miei (Fraock 
Pourcel) • Bruni; Cromatic love 
(Bobby Gutesha) * Malgoni: Una 
chitarra dimenticata (An^ Pocho 
Gatti) • Dalmonte: Sul lago di 
L^ano (Cedric Dumont) • Mar¬ 
tino: Baciami per domani (Frank 
Todd) • Bruhn; Summer Strings 
(String Sound) ■ Legrand: Tne 
windmills of your mind (Michel 
Legrand) * Enriquez: Mille e una 
notte (Luis Enriquez) • Styme; 
People (Billy Vaughn) • Hebb: 
Sunny (Paul Maurìat). 

SEC./10,17/Caldo e freddo 

Layton-Creamer; Way down yonder 
in New Orleans (Tommy Dorsey) 
• Carleton-Shaw: The geriile grifier 
(Sestetto Artie Shaw) • Gimbel- 
Thieiemans: Blueseite (Phil Bod- 
ner) • Fields-Mc Hugh: Chi thè sun¬ 
ny side of thè Street (Chick Webb). 


SEC./14/Juke-box 

Sigman-Rehbein-Kampfert: Non è 
più vivere (Jc^uiny Dorelli) * Cala- 
Drese-Calvi: Finisce qui (Omelia 
Vanoni) • Cassia-Bardotti-Marroc- 
chi: Tu sei bella come sei (I Show- 
men) * Lucchetti: Lasciami perdere 
(I Beats) * Guccini: Il bello (Fran¬ 
cesco) * Zanin-Censi: .Ma se mi vuoi 
(Vittoria Rafael) • Robuschi: Il 
tempo dell'orologio (I Da Polenta) 
* Domboga: Maracanà (The Fi- 
ves P.). 


stereofonìa 


SiatiMil spfInfi tt ali a atedulacloiM di fra- 
«uania di Roaf (100.9 MHi) . Milano 
(tOZZ MHs) • Napoli (103.0 MHi) • Teriif 
(101.0 MHt). 

era 11-12 Mualca lapoora - ora 15.30- 
10.30 Musica l«oo*^ - 21-22 Muatca 

sinfonica. 


notturno italiano 

Dalla ora 0,00 alla S.90; Profranml mosi- 
eall a notlilarl trasmasal da Rema 2 au 
bHi 046 pari a m 386. da Mllaiw 1 su 
kHs 000 pad a m 333.7. dalla staxioiil di 
CaHanlsaaRa O.C. au kHi 0000 pari a 
m 40.00 a au kHx OSIS pari a m 31,63 a 
dal II capala di RIedIffualeaa. 

0,06 Mualoa par tutti - 1.06 L'angolo dal 
jazz • 1.36 Canzoniora Italiano - 2,(V Or- 
chaatra alla ribalta • 2.36 Sinfonia a ro¬ 
manza da opare - 3.00 Abbiamo scolto par 
voi - 3,30 Panorama musicala - 4.06 Musica 
sinfonica • 4.36 Malodia sul pontagramma 
- 5,06 CompIsasI di mualca laggara - 5,36 
MualcHa per un buongiorno. 

Notiziari; In italiano o Ingiaaa alla oro 
1.2.3.4-S. In francese a tadeaco 
alla era 0.30 • 1.30 • 2.30 - 3.30 • 4,30 - 5.30 


radio vaticana 

7 Mesa Mariaao: Canto alla Varglae - 
• Una merale di llbartS •, madltazlona di 
Mona. Franco Sibilla - Giaculatoria • Santa 
Messa. 14,30 Radleglomala in italiane. 15.15 
Radleglomeie In spagnole, franeeee, tede- 
tee, ingleae, pelacoo, pertogtfse. 17 Con¬ 
certo del òlovedli Musiche di Edgardo 
Carducci-AuguatinI eseguite dal pianista 
Sergio Calllgaria. 16.15 Poroclla a kalo- 
liakaga avete 19.tS Timely «vords from tha 
Popaa 10.33 Orizzonti Cristiani: Piccola tn- 
dileato • optaieni a commenti su problemi 
M attualità, a cura di G. Leonardi. 20.15 
Art modame 20.4S Theologiache Fragan 
21 Santo Rosario. 21.15 TrasmiaaionI la al¬ 
tre lingua. 21.45 Entravlataa y commanta- 
rioa 2.30 Rapllea di Orizzo n ti Criatlanl 
(au O. M ). 


radio svizzera 

MONTECENERI 
I Programma 

7 Musica ricreativa. 7.16 Cronache di lari. 
7,1S Notiziario-Muaica varia 6,40 Musi¬ 
che di V. Aibriel o f. Ibert. 6 Rodio mat¬ 
tina 12 Musica varia. 12.36 Notlzlarlo-Al- 
lualltÉ-Raaa^na stampa. 13 Intermazzo. 
13.06 « Vant'annI dopo • romanzo a puntata 
di A Dumas. 13.20 Pstor lll|ch Claikowaky: 
Quartetto n. 2 per archi (Quartetto d'archi 
Armano: Avet Cabriliyan e rafani Davidyan. 
vl.l; Ganrlkh Talaiyan, v.la; Sargal Aalama- 
zyan, ve.). 14,10 Radio 2-4. 10.06 Quattro 


chiacchiara In musica, di Vera Florence 
17 Radio gioventù. 10,06 Sottovoce, taccuino 
musicala con Sonito Gianotti 16,30 Canti 
ragionali Italiani. 16,46 Cronache della 
Svizzera Italiana. 16 Chitarra 16.1$ Notl- 
zlvIo-Attuelltà. 16,46 Melodia e canzoni, 
n Opinioni attorno a un tema 20,30 Di¬ 
schi vari. 20,40 Dal Teatro Apollo: I Con¬ 
corti di Lugano I960. Las Parcuaalona da 
Strasbourg. Jaan-Paul Batigua, Gabriel Bou- 
chot. iaan-Paul Finkbalnar, Datlaf Henri 
Kieffar. AlmA Claude Rieou. Georgea van 
Gucht. M. Kabalae: 8 Invenzioni op. 4S: 
G. Amy: Cycle: E. Varèeai lonlaation: K. 
Sarecài: Continuum. Nairintarvallo: Cro¬ 
nache musicali - Informazioni. 22,36 La 
• Coata dal barbari >. 23 Notizlario-Crona- 
che-Attualltà. 23,20-23.» Ultime nota. 


11 Programma 

12 Radio Sulaaa Romanda: • Midi muai- 

3 ue •. 14 Dalla RORS: • Mualca porrwri- 
isna •. 17 Radio dalla Svizzera Italiana 
• Mualca di Ima pomeriggio». Glovaaa l 
Placido Rutlni: ^nata op. S. n. S (Ghia- 
rsibarta Paatoralli, pf.): Alpheaaa Roy: 
uartatto In lo (Quartetto Montacenarl): 
laaappe Fadati dette • SaMlMM •( Sona¬ 
la par vi. a pf. (Giorgio Silzar. vi.; lOr- 
Troaatar. pf.): Robert Sohmfiaaa; Stu¬ 
di sinfonici op. 13 (Alirf van Bararttzan, 
d). 16 Radio gioventù. 11.» Orchaatra 
Radioaa. 10 Par I lavoratori Italiani in 
Svizzara. 10.» Traam. da Losanna. » Dia¬ 
rio culturale. ».1S Ribatta Intamazlonala. 
»,a Teatro al microforw). »,30-22.» Party 

C r II eelpevela, di Gaorga Rosa a Camp¬ 
ii Slrtgar. Traduz. di U. a L. Laonini. 


Nella rubrica di Angelo Sguerzi 



LA VOCE DI 
CONCHITA SUPERVIA 


11,30 nazionale 

Nella trasmissione Una voce per voi An¬ 
gelo Sguerzi presenta oggi Conchita Su- 
pervia, mezzosoprano passato ormai alla 
storia e della cui arte ci rimane fortuna¬ 
tamente qualcosa grazie ad alcune prege¬ 
volissime reincisioni in microsolco, effet¬ 
tuate tra il '51 e il '62 da alcune Case 
discografiche, quali la • Becca ». la * Par- 
lophone-Odeon », fa « French Odeon • e la 
« òdeon Belcanto ». A trentatré anni dalla 
scomparsa, Conchita Supervia ci offre an¬ 
cora. attraverso il disco, le sue più ama¬ 
bili doti vocali, la sua più calda musica¬ 
lità, il suo ardore iberico. Il critico Ke- 
nyon ha infatti osservato che il disco ha 
colto con molta efficacia e fedeltà te ca¬ 
ratteristiche della Supervia, ossia • U ma¬ 
gistero vocale, il fraseggio facile e aggra¬ 
ziato, la mancanza di affettazione ed an¬ 
che il fiptco vibrato e certe note di petto 
il cui suono può a volte riuscire scon¬ 
certante ». I dt5co/i7(, i co//ezioriwfi rì- 
corderanno certamente la sua Carmen, il 
suo Barbiere di Siviglia, inoltre le sue 
Italiana in Algeri e Cenerentola. « Altre 
cantanti », precisa poi il Kenyon. « pos¬ 
sono aver avuto una tecnica migliore o 
una migliore voce, ma nessun'altra si è 
trovata così completamente a proprio agio 
net repertorio ro55miano, né è riuscita 
a infondergli tanta vivacità, grazia ed 
espressività ». 

Conchita Supervia, nata a Barcellona il 
9 dicembre 1895 è morta dì parto a Lon¬ 
dra a soli quarant'anni il 30 marzo 1936. 
aveva appena quindici anni quando de¬ 
buttò al a Colón » di Buenos Aires in ben 
tre opere, sotto la direzione di Goula: 
Bianca di Beaulieu di Stiattesi, Los aman- 
les de Temei di Bretón e Cavalleria m- 
sticana di Mascagni. L'anno dopo esordì 
in Italia in Carmen al « Petruzzelli » di 
Bari e nel Cavaliere della rosa di Strauss 
(nella parte della protagonista) al • Co- 
stanzi » di Roma. Interprete per antono¬ 
masia della C^armen, la sua fama, che an¬ 
dò crescendo di anno in anno, raggiunse 
il culmine alla « Scala > di Milano dal '25 
al '29 nelle opere Hànsel e Gretel, Cava¬ 
liere della rosa e Nozze di Figaro. 
Giacomo Lauri-Volpi nel suo volume Voci 
parallele (1955) paragona la voce della 
Supervia a quella della Pederzini e la de¬ 
finisce « soprano lirico che, per limitata 
estensione, si diede al repertorio del mez¬ 
zosoprano nelle parti agili, in cui la re¬ 
citazione supplisce alla deficienza del 
suono ». 

Per il programma odierno sono state 
scelte alcune delle sue più superbe inter¬ 
pretazioni: « Habanera », a Presso i ba- 
stion di Siviglia » e « All'udir del sistro 
il suon » dalla Carmen di Georges Bizet; 
« Una voce poco fa • da II barbiere di Si¬ 
viglia di Gioacchino Rossini; infine, sem¬ 
pre del Pesarese, * Nacqui all'affanno, al 
pianto a da La cenerentola. 
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SEIKO BELL MATIC 

fissa l’ora.. 
...si ricorderà’ per te. 


venerdì 



♦ SVEGLIA 


♦ AUTOMATICO - IMPERMEABILE 

♦ MECCANISMO ANTI-URTO 

♦ MONTATO SU RUBINI 

« CALENDARIO CON GIORNO E DATA UNITI 

♦ MESSA A PUNTO DI DATA ISTANTANEA 

♦ TUTTO IN ACCIAIO INOSSIDABILE 



E l'orologio SEIKO costruito dalla K Hatton 4 Co oi Tokio, 
la Diu moderna ed automatizzata 
fabbrica d orologi a rubini del mondo 


Per Pelarfiw e zone eotlegeta, In 
occMione della XXIV Fiera del 
Medllerreneo 

10-11,10 PROGRAMMA CINEMA- 
TOGRAFfCO 


meridiana 


ESCLUSIVISTI PEfl L ITALI» S I 0 S - 


I 7'S • 16123 - GENOVA 


12^ SAPERE 

Onentementi culturali e di co- 
Btume 

coordinati da Silvano Giannell> 
Una fingua per lutti 
Coreo ai frenceee 
a cure di Blancamana Tedeachim 
Lalll - Realizzazione di Salvatore 
Bsidazzi • 36° trasmissione 
(Replica) 

13— IN CASA 

a cura di Bruno Modugno 
Presarrtano Silvana Qiacobirii e 
Bruno Modugno 
— Parliamo di pregludlii 

Sarvizio fitmato di Claudio Duc- 
cinl 

— lo, donna graaaa 

Sarvizio filmato di Gigl Volpati 
e Alice Luzzato Feglz 
Raahzzazlorte di Gigliola Roamino 

13^ PREVISIONI DEL TEMPO 
BREAK 

(Brandy Stock 84 Pasta 
Agnasi) 

"telegiornale 


La RAt-Radioielavlaione Italiana, 
In coilaboraziorte con II Mlniatero 
della Difeaa, prasenta 
SPECIALE TVM 
Programma di divulgazione cultu- 
rele a di orientamento profeaeio- 
nale per I giovani aotlo le armi 
14 — Storia 

Sul cammmo aairitmha unita 
a cura di Vladimiro Cajoli a Giu¬ 
seppe Talamo - Reelizzaziorve di 
Salvatore Beldazzi - 8° e ultima 
puntata 

14,20 Tecnologie 

Momenti del progresso 
Testi e realizzazione di Angelo 
D'Alessandro con la consulenza 
di Enrico Medi - 8" e ultima pun¬ 
tata 

14,40 Educazione Civica 

Noi a gli altn 

a cura di Silvarvo Rizza con la 
consulenza di Luigi Pedrazzi a 
Altiero Spinelli - Realizzazione di 
Guido Manera • 8° e ultima pun¬ 
tala 

Coordinatori Enrico Gastaldi a 


b) CHI E'7 

con la partecipazione di SoUdae 
a Sergio Leonardi 
a cura di Arnaldo Ramsdori 


ritorno a casa _ 

GONG 

'fSiscotti Creckers Pavesi - 
Camay) 

18.45 CONCERTO DEL DUO 
TURRI-CANINO 

Elana Tum violino. Brurto Ce¬ 
nino pianoforte 

Luigi Boccherini. Soruita prime in 
SI Pem magg . Niccolò Peganin. 
Capriccio Hill per violino solo: 
VanniB Coaiantinidla- Suite Oo- 
decarfésierme; Goffredo Peiraasi 
Introduzione e allegro per vio¬ 
lino e pianolort» 

Regia di Elias Quattrocolo 

19.15 SAPERE 

Orienlamenti culturali a di co¬ 
stume 

coordinati de Silvano Ciannelll 
Bilancio di una femlglla 
a cura di Vincenzo Apiceila 
con la consulenza di Paolo Succi 
Realizzazione di Giulio Morelli 
6 » puntata 


ribalta accesa _ 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Goodyear Pneumatici ■ Nuo¬ 
vo Aiax Biologico - Charme 
Alemagr^a ■ Acgua Sangemini 
■ L'Oreal • Milkana De Luxe) 
SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
ARCOBALENO 
^Materassi gomtr>epluma Pi¬ 
relli - Rasoi Philips - Vetril - 
Ferma Lattea Erba Paste 
del Capitano - Esso axtraj 
IL TEMPO IN ITAUA 
20.30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(1) Aperitivo Aperol - (2) 
Formaggino Ramek - (3) 
Pentola a pressione Lago- 
stina - (4) Fanta - (5) Dixan 


SECONDO 


17,30-18 ROMA; CORSA TRIS 
DI GALOPPO 

Telecronleta Alberto Giubilo 
21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Arai Italiane - Formaggino 
dietetico Ipolipidlco Plasmon 
- Detchi - Materassi a moffe 
Dormirà - Rowntree ■ Denti¬ 
fricio Durban's) 


MARIONETTE, 

CHE PASSIONE 

di Rosso di San Secondo 
Adattamento televisivo di 
Claudio Novelli 
Personaggi ed interpreti 
La guardia del telegrafo 

Franco Tumineffi 
Il Signore in grigio 

Giancarlo Sbragia 
Un fattorino di Prefettura 

Guido Gagliardi 
Il Signore in lutto 

Luciano Aiberfci 
Primo uomo Giffranco Baroni 
Secondo uomo 

Glamarlo Fantini 
La Sigr>ora dalla volpe azzurra 
Anna Miseroochi 
La cantante Paola Mannonf 
Un fattorirto del telegrafo 

Srurto Vilar 

Prima ballerina 

Eleonora Cosmo 
Seconda ballerina Ida Meda 
Una cameriera 

Ange/a Cicorella 
Un cameriere Oirto PerettI 
Colui che r>on doveva 
giungere Mano Erpichlni 
Scerre di Ada Logori 
Costumi di Emma Calderini 
Regia di Claudio Fino 

DOREMI' 

(Biancheria Triumph • Super 
t^afers Maggiora) 




LO STRAORDINARIO POTERE 


DELLA CROCE RIOMAGNETICA 


QUESTO MAGNIFICO 
GIOIELLO FORTEMENTE 
MAGNETIZZATO 
PUÒ AGIRE SUL CORPO 
E SULLO SPIRITO 
CON UNA intensità 

PRODIGIOSA 


Questa croce che contiene TELECTnUM. la cui toraa elatlromognelica agisce 
quale regotsiore delle correnti interne che circolano nel nostro organismo, ha 
dei poltri In apparenza prodigiosi. Grazie a questo appassionante tenomano. essa 
svolge inietti un'aziorte benefics psico-lisics che he lo straordinario potere di 
ridare gaiezza, gioia di Vivere, distensione, serenità, maggiore capacità di sfrut¬ 
tare le occasioni, maggiore prontezza, una sceezionale resìsienza al dolore, eon- 
IritMtendo cosi a superare la crisi. I malintaal. le diflicoltè rtel lavoro e nello studio. 
Ciò in quarrio la croce biomagnetica agiece contro: timidozza. artgoscla. maiea- 
aeri ind^rtill. sbbattimemo. nsrvosiamo. malinconia, irritabiiità. Irlgidllà, passi- 
mismo. martle. apatie e tutte te soflereiue morali in genere E* veramanla un 
dono propizialorlo per i vostri cari e per voi stessi. Scrivendo direttamente alia 
ASfTALOOt • Sez. R • Caa. PosL 183 - VAMSE. unendo L 100 tn francobolli 
per le spese postaN. rtceverele t serua Impegrw una interessante documentazione 
sulla snergia vibrante e le condlziortt di vendita della croce blomagnetiea H cui 
prezzo, luttevia. à ella portata di tutte la bor s a. 



Lamberto Valli 
Presenta Laura Efrlbian 


15 — 52° GIRO CICLISTICO 
D'rTALIA 

Orgar^izzato dalla • Gazzetta del¬ 
lo Sport • 

Arrivo della quindicesime tappe; 
Ceeenatico-Sen Merino a crono- 

Telecronisti Adriano De Zen e 
Nando Mertellini 
Regista Enzo Da Pasquale 
PROCESSO ALLA TAPPA 
condotto de Sergio Zavoll 
Regista Merio Conti 


per i più piccini 


17— LANTERNA MAGICA 

Programma di filma, documanlarl 
a cartoni animati 
Testi a preaantaziofte di Anto¬ 
nello Campodifiori 
Realizzazione di Amleto Fattori 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizlona del pomeriggio 
GIROTONDO 

(Pippo Frio Elah • Blo Presto 
- Mattel - Industria Armadi 
Guardaroba) 


la TV dei ragazzi 

17,45 a) L’AMICO LIBRO 

a cura di Stefano lacomuzzf e 
Gianni Pollona 

Conaularua del Centro Nazionale 

Didattico di Firenze 

Presenta Milana Vukotic con Art- 

tonio Francioni 

Ragia di Etiaa Quattrocolo 


I cortometrarml sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Cirtetelevlaione - 
2) Film Iris • 3) Brunetto Del 
Vita • 4) C.E.P. - 5) Studio K 

21 — 

TV 7 — 
SETTIMANALE 
DI ATTUALITÀ’ 

a cura di Brando Giordani 
DOREMI* 

(Cinepresa Kodak M f2 
Amaro Cora - Ceramiche Ra¬ 
gno) 

22— UNA SERA CON CARA- 
GIALE 

di Cgrio Di Stefano e Aldo 

TrifilettI 

con 

(In ordine di apparizione) 
Franco Volpi, Franco Scmn- 
durra. Mimo Bllli, Armando 
Sartdfni, Paolo Poli, Enrico 
Luzi. Attillo Fernandez. Elisa 
Ascoll Valentino, Giancarlo 
Palermo, Anna Maestri, Pao¬ 
lo Falaca, Gino Rocchattl. 
Giovanni Attanasio. Davide 
Marie Avecone, Adele Ricca. 
Lia Zoppelll, Loris LoddI 
Scene di Cerio De Simone 
Costumi di Guido Cozzollno 
Regia di Cario Di Stefano 

(Replica) 

23,15 

TELEGIORNALE 

Edizione deila notte 


22.15 CRONACHE DEL CINE¬ 
MA E DEL TEATRO 
a cura di Stefano Canzio e 
di Ghigo De Chiara 
con la collaborazione di Er¬ 
nesto G Laura 
Presenta Margherita Guzzl- 
nati 

Regia di Paolo Cazzare 


Traamlealonl In lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 


SENDER BOZEN 


SENDUNG 

IN DEOTSCHER 8PRACHE 


20 — Tagesachau 
20,10 Mein Bruder, der De- 
fraudant 

Femsehaptel von Kurt 
Paqué 

Regie: Ralph Lothar 
Verlelhr TPS 

20,35-21 Femsehaufzelchnung 
aus Bozan: 

> Komm urHf tanz mit mir ■ 
Volkàtinza mit den Volka- 
tanzgruppen: Bozen. Griea 
und Eppan 

Durch daa Programm ftihrt: 
Prof. Luta StaindI 
Rogie: Bruno lori 
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'3ri 


30 maggio 


ore 13 nazionale 

IN CASA 

Claudio Duccini ha realizzato un servizio dal titolo Par¬ 
liamo di pregiudizi, ovvero interroghiamo gli uomini per 
sapere, oggi, quale valutazione danno delta donna d'oga. 
Viene ancora considerala idonea soltanto per alcuni la¬ 
vori, la vita in casa, al massimo l'impieguccio? Oppure 
le si riconosce un ruolo di co^rotagonista nella vita mo¬ 
derna? Nello stesso numero Gigi Volpati presenta un'in¬ 
dagine sul tema: Io, donna grassa. Intervengono un die¬ 
tologo, uno psicologo e una maestra di ginnastica arti¬ 
stica. Si risponderà a questi interrogativi: quanto influisce 
il peso sulla psiche?, come si fa a dimagrire?, le grasse 
sono contente di esserlo? Un'indagine Doxa afferma che 
l'83 % delle donne italiane fa poco o niente per dimagrire. 

ore 21,15 gecondo 

MARIONETTE. CHE PASSIONE 

Il dramma, consideralo un classico del teatro italiano 
grottesco, affronta il tema della banale realtà quotidiana 
in cui l'uomo vive in modo anonimo. I tre protagonisti 
del dramma, la Signora dalla volpte azzurra, il Signore in 
lutto e il Signore in grigio, personaggi presi nel piccolo 
vortice dei loro casi personali, s’incontrano in un ufficio 
telegrafico e riconoscono sui loro volti i segni di una pas¬ 
sione comune: la prima è fuggita daliamante che la mal¬ 
tratta. il secondo da una moglie infedele. Entrambi vor¬ 
rebbero tornare indietro nelVtllusorio tentativo di rifarsi 
una vita, ma il Signore in grigio interviene, aspro ed iro¬ 
nico, a disinganruirli. Estranei ma aizzati morbosamente 
l'uno contro l’altro, i tre personaggi continuano a lace¬ 
rarsi e ad inseguirsi finché la Signora non verrà ripresa 
e trascinata via dall'uomo dal quale era fuggita. 


ore 22 nazionale 

UNA SERA CON CARAGIALE 



Gli attori Franco Volpi e Lia. ZoppcUl nello sceneggiato 

La trasmissiotu è la trasposizione televisiva di una serie 
di bozzetti di brevi novelle che lo stesso Caragiale com¬ 
prese sotto il titolo di Momenti. In essi il celebre autore 
drammatico rumeno coglie con divertita ironia i difetti 
e le debolezze delta società piccolo-borghese, degli am¬ 
bienti burocratici e dei salotti pseudo intellettuali della 
Bucarest del suo tempo, e cioè tra la fine del secolo scorso 
e i primi anni del '900. Tuttavia, per la loro sorprendente 
attualità, molti fra questi « momenti • della vita di ieri 
sembrano possedere non poche e valide analogie con certi 
aspetti e disfunzioni della vita e della società di oggi. 

ore 22,15 aecondo 

CRONACHE DEL CINEMA 
E DEL TEATRO 

Con la puntata di questa sera, la rubrica curata da Ghigo 
De Chiara e Stefano Canzio va in vacanza, per riprendere 
te sue trasmissioni dopo la parentesi estiva. L’ultimo nu¬ 
mero dell'edizione '68-Ó9 comprende la seconda parte di 
un'inchiesta sul cinema in provincia realizzata per inda¬ 
gare sulle variazioni dei gusti del pubblico periferico e 
stdVinfluenza che queste preferenze possono avere sulla 
produzione cinematografica. Vengono intervistati tra gli 
altri alcuni distributori, gestori ai sale cinematografiche 
e spettatori. Un « si gira » sarà poi dedicato ad un film 




Ugo Tognazzi. Per il teatro, la rubrica presenta un servizio 
sul « Premio Roma >, svoltosi recentemente al • Sistina •, 


CALENDARIO 


IL SANTO: S. Felice 1 papa e mar- 
lire. 

Altri santi: S. Gabino e Basilio 
martiri: S. Ferdinando III Re di 
Casliglia e di Leon; S. Giovanna 
d'Arco Vergine. 

II sole a Milano sorge alle 4^9 e 
tramonta alle 20.02; a Roma sorge 
alle 4.39 e tnunonu alle 19J8; a 
Palermo sorge alle 4.47 e tramonta 
alle 19,22. 

RICORRENZE: In questo mmo, 
nel 1778, muore a rarim Voltaire 
(Fran^ois-Marìe Aronet). Opere: Sto¬ 
ria di Carlo XII, Letture filosofiche 
o lettere sugli inglesi. Il secolo di 
Luigi XIV, Saggio sui costumi. IL 
ditionario fitosoftco, Zadig. Micro- 
megas. Candido, Zaira. La Putcella 
d'Orléans. 

PENSIERO DEL GIORNO: Non sì 
ama il pn^rio paese se non si ama 
casa prapria. (Coleridge). 


per voi ragazzi 


AntoneUo Campodifìorì presen¬ 
ta un nuovo numero di Lan¬ 
terna magica, coadiuvato da 
Sabrina, ia rmna delie pulci 
ammaestrate. Dalla serie Dino 
lucciolino, avventure di anima- 
letti, ^ fiori e di farfalle a 
diselli animati, Antonello ha 
scelto per i suoi piccoli amici 
un raccontino dal titolo La 
primavera. Seguirà una sto¬ 
riella ctm l'anatroccolo Satur¬ 
nino e. infine, un allegro gioco 
con capitan Smoky. il pupaz¬ 
zetto che fuma sempre la pipa. 
Nella seconda parte del pome¬ 
riggio. la rubrica L'amico 
libro, Milena Vukotic e An- 
toiùo Francioni cor>si^lieranno 
ai ragazzi libri di vano genere 
da leggere durante le vacanze 
estive. Con questo numero. 
L’amico libro conclude le sue 
trasmissioni, che verranno ri¬ 
prese nel prossimo autunno. 
Chi è? E' il titolo che il re¬ 
gista Arnaldo Ramadori ha 
voluto dare a una serie di « ri¬ 
tratti musicali >. Oggi sono di 
scena Solidea e Sergio Leo¬ 
nardi. La prima eseguirà due 
canzoni di cui è autrice Bal¬ 
lata di periferia e Merovt- 
gliosamente. L'altro, su una 
elegantissima fuoriserie, can¬ 
terà Prigioniero : quindi, in ve¬ 
ste di allenatore su un campo 
sportivo, farà ascoltare un sim¬ 
patico motivo. Bambina. 


svizzera! 


15 In Eurovistona da San Marino: GI¬ 
RO CICLISTICO D'ITALIA. Crona¬ 
ca dirotta dalla tappa a cronomatro 
Caaanatico-San Marino 

17.15 LE CINQ A SIX DES iEUNES. 
Ripreaa differita dal programma In 
lingua francesa dadleato alla gio¬ 
ventù a raalizzalo dalla TV ro¬ 
mancia 

16.15 PER I PICCOLI: • Minimondo •. 
Trattanimanto a cura di Leda Bronz. 
Preeenta Foaca Tendermi. • Bai- 
tatti In miniatura >. Il lego dei ci- 

t [nl. Con la partecipazione di Wal- 
y Lampart a le tua allieve. Pra- 
aanta Daniela Grlglonl 
IS.10 TELEGIORNALE. 1<> edizione 
19,15 TV-SPOT 

19.20 SGATTAIOLANDO. Agli Incroci 
dalla cronaca con Maacia Cantoni 
19.45 TV-SPOT 

19.50 IL PUt^O. Raaaagna di politica 
Intamozionata 
20.15 TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE. Ed. principale 
20.35 TV-SPOT 

20.40 IL REGIONALE. Raaaegna di 
awanimentl della Svizzera italiarta 
21 LA FEBBRE DEL FIENO. Comme¬ 
dia In tre atti di Noel Coward. 
Traduzione di L. N. Nieholson. Per- 
oonaggi ed interpreti (In ordine di 
entrate); Sorel Bilea; Serenella 
Spaziarli: Simon Bllae; Rodolfo 
Baldini: Giare: Olga Payb-ignet: 
Judith Bllti: Ketty Fuoco; David 
Bllaa: Giulio Marchetti: Sandy Ti¬ 
rali; Yor Milano: Myra Arundel: 
Arma Milla: lackia Co^on- Plnuc- 
cla Galimberti; Richard Greotham: 
Alfonao Caaaoli. Regia di Vittorio 
Barino 

23 Telegiornale, sn adizione 


Chi «Vespa» mangia le mele, 
chi non «Vespa» no 

un valido contributo al rinnovamento dei 
codici delle comunicazioni pubblicitarie 

Nel panorama pubblicitario italiano della Primavera 
1969 va segnalata l'uscita di una campagna pubbli¬ 
citaria che — grazie ad un modulo comunicazionale 
del tutto inconsueto e dotato di una forza d'impatto 
veramente eccezionale — ha registrato elevati quo¬ 
zienti di penetrazione sul pubblico destinatario del 
messaggio ed ha suscitato larghi echi e consensi 
nel mondo professionale della pubblicità. 

Si tratta della Campagna VESPA 1969 che la LEADER 
Pubblicità e Marketing di Firenze ha ideato, impo¬ 
stato. realizzato, per conto della Spettabile PIAGGIO 
& C. S.p.A.. a favore dello scooter più famoso e 
diffuso ne! mondo. 

Sotto l'istanza di un profondo ringiovanimento di temi, 
la formulazione della campagna si svolge nel clima 
di un linguaggio attenzionale ed emotivo compieta- 
mente originale ed innovatore. - Chi Vespa mangia 
le mele • è uno slogan che canta, che ha il valore 
di uno stacco netto, di un passo avanti deciso verso 
un mondo di possibilità e di libera fantasia. 

- Chi Vespa mangia le mele » ed ecco una campagna 
che esprime una grafica tutta nuova, una sequenza 
di richiami che trasferiscono sulla Vespa tutte le 
accezioni positive del frutto maturo, sfruttando I con¬ 
tenuti storici della simbologia della mela; colore, 
freschezza, gioventù, occasione, natura. La mela è 
riattualizzata, è accomunata alla dinamica del prodotto 
da un linguaggio visuale in chiave pop-segnaletica 
da cui scatta la promessa di un mondo emozionante 
dove le mele rosse hanno il sapore del tramonto e 
quelle a stelle si mangiano con i fari accesi, le mele 
a strisce si mangiano in corsa e quelle a cuore si 
mangiano in gruppo. Un mondo a cui accede « chi 
Vespa - e chi ■ non Vespa no ». 


casa mia, casa mia, 
per piccina che tu sia... 

Questa sera appuntamento 

CERAMICHE 

in DO RE MI 1° canale 


condizionatori 

d'ambiente 



DELCHI 



questa sera in “Intermezzo” 
























NAZIONALE 


6 

'X Segnale orarlo 

Corso di lirtgua Inglese, a cura di A. Powall 

Per sola orchestra 

6 — 

SVEGLIATI E CANTA, mualchs dal mattino pre¬ 
sentate da A. MazzolaM — Sorrisi e Canzoni TV 
Nell'intervallo (ore 635): Bollettino per 1 naviganti - 
Giornale radio 

7 

Giornale radio 

7.10 

UN DISCO PER L’ESTATE 


10 Musica stop 

7.30 

Giornale radio - Almanacco - Lhobby del giorno 


'48 IERI AL PARLAMENTO 

7.43 

Blliardlno a tempo di musica 


GIORNALE RADIO - Servizio epeciale mI 52” ~ 

Ciro d'Italia - Sul giornali di atamano - Sette arti 
— Mira Lama 

■33 LE CANZONI DEL MATTINO 

con Sergio Endngo. Nada. Sergio Bruni. Wllme Goich, 

Fabrizio De Andre, Lara Saint Paul, Landò Fiorini. Mina 


8.13 Buon viaggio 

8,16 Pari e dispari 
8.30 GIORNALE RADIO 
— Lysoform BrIoachI 
8.40 UN DISCO PER L'ESTATE 


30 


maggio 


venerdì 


I noatri fìgll, a cura di G. Basso - 

06 Colonna musicale 


■ Manatti d Roberts 


Musiche di Boieldiau. Lacuona. Solovlan-Matusovakl. 
Hefti, Ortolani. Torroba. Mozart. Dvorak. Yradlar, Rld> 
die. Koame. ClaIkowskI, Savirw, Harman. Bertln. Popp, 
Roae 


9,05 COME E PERCHE’ 

Corrispondenza su probiemi scientifici — GalbanI 
9,15 ROMANTICA — Pasta Barllla 
9,30 Giornale radk> - Il mondo di Lei 
9.40 Interludio — Società del Plasmon 


TRASMISSIONI SPECIALI (dalla 8^ mila 10) 

8.30 Benvenuto in Italia 

9,25 Schiave {femore Conversezione di Antonlattm Drego 

9.30 La Radio per lo Scuola fScuo/a Madia) 

Viaggio in furopa- •La Spagna •. a aura di Mario 

Pucci. Regie di Anne Marie Romagnoli 

(Raplica dal Programma Nazioneie dal 2^1969) 


10 


domala radio 
‘05 La Radio par le Scuole (tutte le claaai Elementari) 

• Sette piedi In cerca di Tuli •, romanzo di Gina 
Vaj Pedotti, adattamento di Aurora Beniamino 
(4” puntata) - Regìa di Ruggero Winter 
— Henkel Italiana 
'35 LE ORE DELLA MUSICA 

4 4 La rtoetra saluta, a cura di Fulvio Rosai con la 

' ' collaborazione di Paola Avetta 

— Biscotti e crakers Pavesi 
’oe UN DISCO PER L'ESTATE 

30 UNA VOCE PER VOI: Soprano JANINE MICHEAU 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco)_ 


10 — Koenigsmark 

Romanzo di Pierre Benolt • Adattamento radiofo¬ 
nico di Teresa Ronchi - 10° ed ultima puntata - Re¬ 
gia di Ruggero iecobbi (V. Locandina) — Invernixzl 
10.17 Caldo e freddo — Ditta Ruggero Benelli 
10,30 domala radio • Controluce 

10« CHIAMATE ROMA 3131 

Conversazioni telefoniche del mattino condotte 
da Franco Moccegatta, Gianni Boncompagnt e 
Federica Taddel — Pepsodent 
NelTlntervallo (ona 11,30): Giornale radio 


10— CONCERTO DI APERTURA 

J. Brahms: Ouintatto n. 2 In sol msgg. op. 111 per 
archi • F. ChopIn; Sonata n. 2 In ai barn. min. op. 35 
per pf. 

10,45 Musica a immagini 

C. JanneQuin La batallls de Marignan • A. Gabnall 
Aria dalla battaglia •par sonar d'inatrumanti a Hate 
a otto • (traacr. di G. r. Ghedlnl) 

11,10 Quartetti a quintetti di Luigi Boccherini 

Quartetto in re magg. op 58 n. 5 per archi • La coma- 
muse •: Quintatto In la min. op. 47 par archi 

11,50 Musiche italiane d'ogfli 

C Franchini TaaelnL Sorsate per fi e arpa • G. Chitl: 

_Preludio e Toccata per pf 


4 0 domale radio 

* “ 'OS Contrappunto 

'31 Si o r>o 

— Vecchia Romagna Buton 

*36 Lettere aperte: Risponde II prof. Nicola D'Amico 
*42 Punto 6 virgola 

‘53 Giorno par giorno; Uomini, fatti e paesi 


12,15 domala radio 
12,20 Traemiaaioni regiortall 


12,10 Meridiano di Greenwlch • Immagini di vita Inglese 
12,20 L’epoca dei pianoforte 

i. Brahme: SonaU n. 3 In fa min. op. 5 (pf. J. Ketchon) 


4 4 GIORNALE RADIO • S2* Giro d'Italia, servizio spe¬ 

ciale da San Marino. Dal nostri Inviati Enrico Ama¬ 
ri, Adone Carapezzl, Sandro Ciotti e Italo Ga¬ 
gliano — Terme di Pellagrim 
— 5tab. Chim. Farm. M. Antonetto 
■20 APPUNTAMENTO CON ORIETTA BERTI 
_a cura di Rosalba Oletta 


13— Lello Luttazzl presenta: 

HIT PARADE 

Testi di Sergio VelertUnl — Coca-Cola 
13,30 domala radio - Media delie valuta 
13,35 IL SENZATITOLO - Settimanale di varieté 

Regìa di Maasimo Ventrlglla — Caffè Lavazza 


INTERMEZZO 

E MéhuI; • La Jeurte Herul >. ouverture • I. Pteyel 
Quenetto In re megg. per fi., vi., v.ls e ve. (Libro 3 
n 1) • C. Selnt-Seans Pezzo do concerto op 154 per 
arpa e oroh. • I. Pizzelti: Rondò veneziano 


14 


Traamlaaioni ragloneil 
*37 Listino Borsa di Milano 

'45 Zibaldone italiano 


• Prima parte 


14— iuke-box 

(Vedi Locandine nella pagirta a fianco) 
1430 GIORNALE RADIO 

14,46 Per gli amici del dieco — R.CA /faffana 


14 — Fuori repertorio (Vedi Locartdlna) 

14,30 Ritratto di autore 

Luciano Berlo 

Seraneta n 1 par fi. a 14 atrum.: Clrclas. per voce, 
arpe e atrum. a parcuaa., su testi di Cumminga; ^1- 
fanla per eopr. a orch. 


15 domale radio 

'10 ZIBALDONE ITALIANO 

Seconda parte: Un disco per l'eetate 
30 CHIOSCO 

I libri In edicola, a cura di Pier Francesco UetrI 
'45 Ultimieslma a 46 giti — Comp. Discografica Italiana 


16 

fr 


Progr. per i ragazzi: -Onda verde >, via libera e 
libri e dischi per ragazzi a cura di Basso, FinzI. Zi- 
llotto e Forti « Regie di M. Lami — Gelati Eldorado 
30 PRIMAVERA NAPOLETANA - Un programma di 
Giovanni Samo con Nino Taranto e Angela Luce 


15— Novità per H glradiechl — TIffany 
15,15 II personaggio dei pomeriggio: Carlo Caaaola 
15,18 CHITARRISTA NARCISO YEPES (Vedi Locandine) 
NelTlntervallo (ore 15,30): domale radio 
Tra la 15,35 a la 16,45; 52” Ciro d'Halia 
Q/edi Locandina) — Terme di San Pellegrino 
15,56 Tre minuti per te. a cura di P. Virginio Rotondi 


16— UN DISCO PER L’ESTATE, presentato da Franca 
AldrovandI 
16,30 domala radio 
1635 LE CHIAVI DELLA MUSICA 

a cura di danftHppo de’ Roaal (Vedi Nota) 


15,30 B. Mameilo: Sonata n. 9 In ra magg. par fi. a clav 
15,40 Arthur Honegger: 

Giovanna D'Arco al rogo 

Oratorio scenico per voci recitanti, eoli, coro e 
orch., su testo di P. Claudel 
Direttore Eugene Ormandy 

Orch. di Filadelfia - Cori • Tempie University • a 
• Saint Peter'a Boya >, dir. E. Brown a H. Gilbert 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


18 

ÌT 


domale radio 
— Do/ciRcio Lombardo Perfetti 

06 PER VOI GIOVANI 

Molti dischi, qualche notizia e voci dal mondo dal 
giovani - Presentano Renzo Arbore e Anna Maria 
Fuaco 

Regia di Raffaale Meloni 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


17— Bollettino per i naviganti • Buon viaggio 
17,10 POMERIDIANA 
17,30 domala radio 

17,45 CLASSE UNICA: La vita a I# opere di Ugo Fosco¬ 
lo. di Guido DI Pine 
X. Foscolo traduttora 


17— La opinioni dagli sllrl, rassegna dalla stampa aatars 
17,10 Eslatono raalmanta I fenomeni di levitaclona? Rleponda 
Emilio Secvadio 

17.20 Coreo di lingua Inglesa, a cura di A. Powslt 
(Replica dal Programma Nazlonala) 

17.45 C. P. Telamenw; Concerto in eoi magg. per v.la. orch. 
d’archi e coni. 


APERITIVO IN MUSICA 

NelTlntervallo; (ore 18,20) Nen lutto ma di tutto ■ 
Piccola enciclopedia popolare 
(ore 18,30): domale radio 
Sul noalrl mercati 


'06 Sul nostri mercati 

'13 Grandi speranze 

Romanzo di Charles Dlckera - Traduz. e adatt. 
radiof. di Alessandro De Stefani • 8” episodio • 
Ragia di Pietre Ma a eera n o Tariceo (V. Locandina) 
'30 Luna-park 


19— DISCHI DA VIAGGIO - Corriapondanze musicali 
di Daniels Piombi con Tony Ranit 
19,23 Si o no 

19,30 RAOIOSERA - Sette arti 

52” Giro d'Italia, commenti a Intervista da San 
Marino di Enrico Amari. Adone Carepezzi, Sandro 
Ciotti a kalo Gagliano — Tarme di Pellegrino 


18— NOTIZIE DEL TERZO 

16.15 Quadrante economico 
18.30 Musica leggera 

18.45 Piccolo pianeta 

Rasaagna di vita culturale 

C. Gorlier; Un nuovo scrittore r>egro EIdndg* Claaver • 
G Baldini: • La aoraila • di Conrad - C. G. Da Mlcha- 
tIS; Il dibattito sulla lingulatica in URSS • O. Vtgorelll: 
Romanzi a racconti: Pomlllo a Doni 

19.15 CONCERTO DI OGNI SERA 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


20 GIORNALE RADIO 

'15 IL ROMANZO POLIZIESCO, a cura di Pietro 
Bianchi - V. Il delitto come una della balle arti: 
Graham Greerte, DOrrenmatt. Faulkner, Simenon 
'45 LA VOSTRA AMICA BIANCA TOCCAFONDI 
Un programma di Mario Salinalil 


20— Punto e virgola 

20.11 Alberto Lupo presenta: 

IO E LA MUSICA 

20,45 Paaaaporto - Settimanale di Informazioni turistiche, 
_a cure di E. Flore ed E. Maatrostefeno_ 


20.30 Nuove prospettive del Laser 

a cure di Italo Federico Quercia 
I. Gli sviluppi natta ricerca acianttfica 


21 '15 DalTAuditorlum dal Foro Italico In Roma 

Stagiona Pubblica dalla RAI 
CONCERTO SINFONICO 
diretto da 

Armando La Rosa Parodi 


21 — La voce dal lavoratori 

21.10 Lo Spettacolo Off 

Teatro, cinema a muaicé 1969 - Realizzato da 
Coatanio, D'Alasaandro, Gavioll a PHré 
21,40 L’anirrta slava: Musiche e canti popolari russi 
21,55 Bollettino par I naviganti 


21 — IL SACCO DI ROMA NELLE TESTIMONIANZE 
DEGLI SCRITTORI 
Un programma di Ghiaappa Nari 
Compagnia di prosa di Firenze dalia RAI - Ragie 
di Dartta Raltarl 


22 

Orch. Sinf. di Roma della RAI (Vedi Locandina) 
NelTlntervallo: 

Il giro del mondo • Parliamo di spettacolo 

Al tarmine (ore 23.06 circa): 

22 — 

22.10 

GIORNALE RADIO 

IL MELODRAMMA IN DISCOTECA 
a cura di Ghieeppe Pugliese 

22 — 
22.X 
22,40 
22.50 

IL GIORNALE DEL TERZO - SeRe erti 

In Italia e all'attero, eelezione di periodici atranleri 
Idee e fatti della muelca 

Paaela sei monde: 1 centi dal popolo greco di Niccolo 
Tommaseo, a cura di Arlodente Marisnni - 9> Caronte 

23 

OGGI AL PARLAMENTO - GIORNALE RADIO - 
1 programmi di domani > Buonanotte 

ESEI 


23.06 

Rivista dalle riviate - Chiusura 


24 


24 — 

GIORNALE RADIO 





ISS 




















NAZIONALE 

11,30/Una voce per voi: 
soprano Janine Micheau 

Georges Bizel: I Pescatori di perle: 
€ Gomme autrefois • (Orchestra del¬ 
la S<x:ietà dei Concerti del Conser¬ 
vatorio di Parigi diretta da Alberto 
Erede) • Charles Gounod: Romeo 
e Giulietta: « Je veux vivre dans ce 
réve • (Orchestra delTOpéra di Pa¬ 
rigi diretta da Alberto Erede) ■ 
Charles Couood: Mireille: « O lé^re 
hirondelte » - • Heureux petit ber- 
ger » • « Voici la vaste piaine > 
(Orchestra dell'Opéra di Parigi di¬ 
retta da Alberto Erede). 

19,13/« Grandi speranze • 
di Charles Dickens 

Compagnia di prosa di Firenze della 
RAI con Alberto Lionello. Perso¬ 
naggi e interpreti dell'otiavo epi¬ 
sodio: Pip: Alberto Liotiello-. Pip 
ragazzo: Enrico Del Bianco •. Jag- 
gers: Vittorio Donati] Mike: Gianni 
Bertoncin; Wemmick: Giancarlo 
Padoan; Heribcrto Pocket: Gianni 
De Luigi. Regìa di Pietro Masserano 
Taricco. 

21,15/Concerto sinfonico 
Armando La Rosa Parodi 

Ildebrando Pizzetti: Concerto del¬ 
l'estate: Mattutino (Vivace e arioso) 
• Notturno (Largo) - Gagliarda e 
(inale (Allegro vigoroso) * Anton 
Bruckner: Sinfonia n. 7 in mi mag¬ 
giore: Allegro moderato - Adagio - 
^hr (eierlich und langsam • Scher¬ 
zo • Sehr schncll - Finale-Bewegt. 
doch nicht zu schnell. 


SECONDO 

10/« Koenigsmark • 
di Pierre Benoit 

Compagnia di prosa di Torino della 
RAI con Diana Torrierì e Raoul 
Grassilli. Personaggi e interpreti 
della decima e ultima puntata: 


Vignerte: Raoul Grassilli] Benoft: 
Gino Mavara; Aurora; Diana Tor- 
riert; Soldato: Giampiero Forte- 
braccio; Maggiore; Vigtlto Cottar- 
di; Prigioniero: Retizo Lori; Una 
voce; Ferruccio Casacci. Re^a di 
Ruggero Jacobbi. 

15,16/Chìtanista 
Narciso Yepes 

Luis Milàn: Sei Pavane • Francisco 
Tarrega; Preludio in sol maggiore 
* Gaspar Sanz: Suite Espanola • 
Heitor Villa Lobos: Choros n. J. 


15,35-16.45/Giro d’Italia 

Radiocronaca della fase finale e 
deirarrivo della 15* tappa Cesena- 
tico-San Marino a cronometro. Ra¬ 
diocronisti Enrico Ameri, Adone 
Carapezzi, Sandro Ciotti e Italo 
Gagliano. 


TERZO 

14/Fuori repertorio 

Wolfgang Amadeus Mozart; Harmo- 
nie-Musik (Trascrizione per stru¬ 
menti a fiato di alcuni brani dal 
Singspiel « Il ratto dal Serraglio •); 
Ouverture • Andante • Andante 
grazioso - Allegro - Allegro - Alle¬ 
gretto - Adagio - Allegro (Comples¬ 
so di strumenti a haio della « Sud- 
deutschen Rundfunk » di Stoccar¬ 
da) • Ludwig van Beethoven: • An¬ 
dante favori » in fa maggiore (pia¬ 
nista Andor Foides). 

l5,40/« Giovanna D’Arco 
al rogo » di Arthur Honegger 

Personaggi e interpreti; Giovanna 
d'Arco: Vera Zarina, recitante; Fra¬ 
te Domenico: Raymond Gerome. 
recitante; La Vergine; Frances 
Yeend. soprano; Margherita; Ca- 
rolyn Long, soprano; Caterina; 
Martha Lipton, contralto; Percus, 
Una voce. Primo araldo. Il chieri¬ 
co: David LÀoyd. tenore; Una voce, 
Secondo araldo: Kennetth Smith, 
basso - Orchestra di Filadelfia ; Cori 
« Tempie University • e • Saint Pe- 
ter's Boys ». diretti da Eiaine 
Brown e Harold Gilbert - Direttore 
Eugene Ormandy. 


19,15/Concerto di ogni sera 

Hugo Wolf: Cinque Lieder per mez¬ 
zosoprano e orchestra: Ges^g Wey- 
las su testo di Eduard Mdrike - 
Anakreon's Grab su testo di Wolf¬ 
gang Goethe - Auf ein altes Bild 
su testo di Eduard Mdrike - An 
den Schlaf su testo di Eduard 
Morike - Der Freund su testo di 
Joseph von Eichendorff' (so/ista 
Anna Reynolds - Orchestra « A. 
Scarlatti » di Napioli della Radio¬ 
televisione Italiana diretta da En- 
rique Garcfa Asensio) • Gustav 
Mahler: Sinfonia n. I in re mag¬ 
giore m II titano »: Lento, più mosso 
- Mosso energico - Solenne - Tem¬ 
pestoso (Orchestra Sinfonica di 
Torino della Radiotelevisione Ita¬ 
liana diretta da Paul van Kempen). 

4F PER I CIOVANI 

SEC./10,17/Caldo e freddo 
Razaf-Brooks-Waller: Ain't misbe- 
havm' (Louis Armstrong) • Carmi- 
chael: Rockin’ chair (Gene lOupa) 

• Young: Aftemoon of a basie-ite 
[quari. Lester Young) • Melrose; 
Keyboards capers (Earl Hines and 
his S%vingtette). 

SEC./14/Juke-box 

Testa-Spiro-Waimann : Ricomincio 
da zero (Maurizio) • Pallesi-Corvnn- 
Bess-Arlox: Amarti sempre (John 
Mike Arllow) • Muhren-Mogol-PIay- 
1^; Lia (I Punti Cardinali) • Ros- 
si-TamborrclIi-DeirOrso: Ricordati 
di me (Melissa) • ^lis-Prestipino; 
In un posto fuori dal mondo (Pino 
Presti) • Cantoni-Molina: Triste 
amore (Barbara) • Lo Vecchio-Vec- 
chioni-Pinnington-Oldham: Giorno 
di festa (The Sweet Inspiration) • 
Oliviero: All (Chet Baker). 

NA2./17,05/Per voi giovani 

Twenty five miles (Edwin Starr) • 
Frasi d'amore (Don Backy) • My 
w'ay (Frank Sinatra) • Cominciava 
così (Equipe 84) • The letter (Ar- 
bors) • Guarda (Rogers) • Good¬ 
bye (Mary Hopkin) • Crossiown 
traffic (Jimmy Hendrix) • Sarà 
Emanuela (Anna Arazzini) • Atlan- 
tis (Donovan) • Proud Mary (Cree- 
dence Clearwater Revival) • Non 
dimenticare chi ti ama (Cliff Ri¬ 
chard) • Run on (Arthur Conley) 

• Manchi solo tu (Salis ’n Salis) • 
In thè bad, bad old days (Founda- 
tions) • The boxer (Simon & Gar- 
funkel) • Il tuo ritorno (Brenton 
Wood) • Turile blues (Big Brother 
& thè Holding Company) • Piccola 
Cherry (Massimiliano e i Lords) • 
Mini-skirt Minnie (Wilson Pickett) 

• Subbie gum music (The Rock & 
Roll dubbie bubble trading card 
Ck)inpany of Philadelphia) • Ciao 
nemica (Fred Bongusto) • Swee/ 
cherry wine (Tommy James & thè 
Shondelles) • Se e ma (Frangoise 
Hardy) * Aquarius (The 5th Di- 
mensìon). 



stereofonia 


Stuioni aiMrimsiitall a modulaxlena di fm- 
qtMMa di Rom (100.3 MHi) - Milano 
(1024 MHz) • Napoli (103,0 MHt) - ToHso 
(10t,l MHr). 

ora 11-12 Musica alnfonlca - ora 1S40-16.S0 
Mutiea alnfonlca • ora 21-22 Muaica lag- 
gara. 


notturno italiano 


Dalla ora 0.00 alla B.Bt: Programmi «mai- 
cali a notlsiarl traamoaal da Roma 2 au 
kHt 048 pari a m 385, da Milaao 1 au 
kHz IM pari a a» 333,7, dalla atadoal di 
Caltaniaaatta O.C. au kHa 0000 pari a 
m 40.00 a au kHi 0619 pari a m 31.SS a 
dal II canal# di PllodlffMlona. 

0.06 Musica par tutti • 1.06 Canzoni por 
orchaatra - 146 La vatrina dal malodramma 
- 2.06 Par archi a ottoni - 2,36 Canzoni 
par voi - 3.06 Musica sanza confini • 3.36 
Il nostro Juka-box - 4,06 Amica musica - 
4.36 Raasagna di intarprati - 5,06 Satte nota 
In fantasia • 5.36 Mualcha par un buon¬ 
giorno. 

Notiziari; in Italiano a Inglaaa alle ora 
1 - 2 - 3 - 4 - 5, in francaaa a tadaaco 
alla ora 0.30 • 140 • 2.30 • 3,30 - 4.30 - 5.30. 


radio vaticena 


7 Mesa Mariano: Canto alla Vargino - 
• Una morata raaliatlca •, moditaziono di 
Mora Franco Sibilla - Gtaculsloria - Santa 
Maaaa. 14.30 Radlogtomala in Italiano. IS. 1S 
Radioglomsla in spagnolo, francaao. tadn- 
SCO, inglaaa, polacco, portóghaaa. 17 Quar¬ 
to d'ora dalla ■aranltà par gli irtfarmi 
19.tS Tha Sacrad Haart Programma. 19.33 
Orizzonti Cristiani: Notiziario a Attuali^ - 
AttualltO dal Padri: Una narrazione di Pn- 

( »la, a cura di Alfredo Roncuzzl - Nota Fl- 
atsltcha, di Gennaro Anglolino - PanaJaro 
Mariano. 20.15 Fditorlal da Roma 20.45 
Zaitachriftanhommantar. 2t Santo Hoaario. 
21.15 Traamliatonl In alira lingua. 21,45 
Eotreviataa y commantarloa 22.30 Replica di 
OrinoatI CrtattanI (au O. M ). 


radio svizaeera 


MONTECENERI 
I Progranuna 

7 Musica rieraativa. 7,10 Cronache di lari. 
7,15 Notiziario-Musica varia 8,46 II mat¬ 
tutino. 0 Radio mattina. 12 Mualca varia 
12.30 NotIziario-AttualltO-Rasaagna stampa. 
13,06 • Vant'anni dopo *. romanzo a pun¬ 
tata di Alessandro Dumas 13,20 Orchn- 
strs Rsdiosa 13.50 Concertino 14,10 Ra¬ 
dio 2-4 10,05 Ora aarana. 17 Radio gio¬ 
ventù. 16,06 Tre pagina par violoncello di 
compositori Italiani. Franco Mmgola: So¬ 


nala brevo In do n 3: Jacopo Sanaanaro: 
Adagio; Falle* Quaranta; Nomoa par ve. e 
pf (Egidio Rovada, ve.; Luciano Sgrizzi. 
pf ). 16,30 Canzoni nel mondo 18,48 Cro¬ 
nache dalla Svizzera Italiana 10 Fantasia 
orchestrala It.lS Notiziano-Attualitè I6.« 
Melodie e canzoni 20 Panorama d'attua¬ 
lità. 21 Intormazzo jazz 21,30 Club 67. a 
cura di Giovanni Bartinl Ù,05 Terza pa¬ 
gina. 2 2 .g DI* Dubarry. salazione oparattl- 
stlca di Cari MlllOckar 23 Noilziarlo-Cro- 
nacha-Attuallti. 23,20-23,30 Commiato 

11 Pro g r a mma 

12 Radio Sulaaa Romando - Midi musl- 

3 ut >. 14 Dalla RORS • Mualca pomorl- 
■tna •- IT Radio della Svizzera Italiana; 
• Musica di fine pomengglo • Cloacchlne 
Roatini: Saiaziona dall opara • Guglielmo 
Tali •; Giacomo Puccini: Seleziona dal- 
l'opera • La Bohème - Orchestra della 
RSI. dir Leopoldo Casella 16 Radio gio¬ 
ventù 18,30 Bollettino economico a linan- 
zlano 16.45 Dischi vari 16 Pok 1 lavora¬ 
tori Italiani In Svizzera 16.30 Trasmissio¬ 
ne da Zurigo M Diario culturale 20,1$ 
Concerto dal Quartetto Montaceneri Louis 
Gay dea Combas. Antonio Scrosoppi. vi i. 
Renato Carenzio. v le. Egidio Roveda. ve ; 
Giosccfilno Rosala! fRev E Bonalli) Quer- 
tslto In sol magg.. waguin Turina: La Ora- 
oon dal Torero. Parcy Aldridga Grainger 
Danza irlanda*# 20,45 La voce di Giorgio 
Gsbar 21 Notizia dal mondo nuovo 21.30 
Behusla* Msrtlnu: • Faata dalia Sorgenti •, 
cantata par aoll, coro lamminila, voce raci- 
tanta, due vl.l, via apf - Tasto di Miho- 
slav Buras ■ Solisti a Coro femminile dalla 
RSI, dir. Merlin Toumowsky 22-22,30 fi¬ 
labili. 


A cura di Gianfilippo de' Rossi 



L’autore della rubrica 


LE CHIAVI 
DELLA MUSICA 


16t35 secondo _ 

Ci sono vari modi di fare divulgazione 
musicale. Quello scelto dal curatore della 
rubrica Le chiavi della musica in onda 
ogni venerdì è stato definito da un crtfico 
di una rivista specializzata « proprio quel¬ 
lo che mancava ». Eppure non si tratta di 
un'idea particolarmente peregrina, visto 
che in fondo la rubrica non fa altro che 
rispondere ogni settimana alla demanda 
di un radioascoltatore su un particolare 
aspetto della musica « seria ». Ma la ca¬ 
ratteristica è proprio nel come risponde¬ 
re: senza pedanterie accademiche cioè ma 
anche senza facili concessioni ai gusti 
prevalenti degli ascoltatori più distratti 
che spesso ritengono che si possa capire 
la musica solo con Tausilio di una lettera¬ 
tura non sempre di buona lega. Rispon¬ 
dere. cioè, tenendo presenti gli esclusivi 
valori della musica e le acquisizioni più 
recenti ed aggiornate della cnfica mu¬ 
sicate. 

La solita conversazione, dunque? Neppur 
questo perché alle domande poste dagli 
ascoltatori il curatore della rubrica, Gian¬ 
filippo de' Rossi, non risponde mai in 
prima persona, ma portando davanti al 
microfono alcuni dei protagonisti della 
vita musicale italiana — ed anche questo 
è fare delta divulgazione — perché spie¬ 
ghino loro in un vero e proprio dialogo 
n ddVanti al caminetto • le questioni poste. 
Con le Chiavi della musica si intende cioè 
— nel quadro dello sforzo che la Rai va 
facendo per la divulgazione musicale — 
aiutare i radioascoltatori ad aprire porte 
non ^cili nel modo più piano possi¬ 
bile. E le * chiavi » osate sono molte: si 
passa secondo i casi da quelle storiche, 
a quelle sociologiche, da quelle formali a 
quelle biografiche e così via. di modo che 
si potrebbe concludere che non solo spie¬ 
gazioni vengono fomite ogni settimana, 
ma nell'intero arco delle trasmissioni, 
quasi un metodo di ascolto che potrà poi 
esser applicato alle più diverse occasioni 
dai riuiioascoltatori di maggior buona 
volontà. 

Pare che questo metodo di invito alla 
musica sia stato godilo sia ai protagoni¬ 
sti della vita musicale italiana che si sono 
succeduti al microfono delle Chiavi della 
musica fin dal febbraio quando andò in 
onda la prima trasmissione (hanno par¬ 
lato, tra gli altri cetmpositori come Gof¬ 
fredo Petrassi, Boris Porena, Aldo Cle¬ 
menti e Roman Vtad, interpreti come 
Franco Mannino, Giampiero Taverna, Ser¬ 
gio Perticaroli, Armando La Rosa Parodi. 
Fausto Razzi, Ferruccio Scaglia, critici e 
musicologi come Remo Giazotlo. Giovanni 
Carli Bmlola, Gianfranco Zàccaro, Aldo 
NiiMslro, Massimo Bogianckino. Diego 
CarpitellaJ sia agli ascoliatori che hanno 
dato alla trasmissione attraverso il • Ser¬ 
vizio Opinioni • indici di gradimento di 
notevole livello. 
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NAZIONALE 


QUESTA SERA 

in 

caroselo 

OUVEUA 



prasenta 

QUO DI OUVA 


BERTOLLI 


la marca più venduta 
in Italia 

e più esportata 
nel mondo 
e vi ricorda il 

CASTELLINO 


n vino di alta qualità 
tutu i ghNiil In tavola 


ai, 


à 


Por Palormo • xeno eollogoto. io 
occuioM dolio XXIV Flora dal 
Modltorronoo 

10-fl,» PROGRAMMA CINEMA¬ 
TOGRAFICO 


meridiana 

t2.30 SAPERE 

Profili di protMoniotl 
coordinati da SlIvnrM Glanr>olll 
Filosofia. 

Sont'Aooatine 
a cura di Emilio Garroni 
Consulanza di Sergio Cotta 
Raallzzaziono di Agostino Chi* 
lardi 

(Rapllca) 

13— OGGI LE COMICHE 

— Giorno falle* 

con Harry Langdon 

— Charlot papè 

Prod. Kaystone 

13.25 PREVISIONI DEL TEMPO 
BREAK 

(Tartina Fìesta Ferrerò - Ce- 
fesinho Bonito) 

13,30-14 

TELEGIORNALE 


per i più piccini 

)7— GIOCAGIO’ 

Rubrica raalizzata In collabora- 
zlor>e con la SBC 
Preaentano Lucia Scalerà a Nino 
Fuacagni 

Ragia di Marcella Curii Glaldino 


17.30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizloi>a dal ponterlgglo 

ad 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
GIROTONDO 

(Spie 3 Span - Flormenla 
FassI ■ Prodotti Lines per 
Tintanzie - Té Star) 


la TV dei ragazzi 


17,45 CHISSÀ’ CHI LO SA? 
Spettacolo di Indovinelli 
a cura di Cino Tortorella 
Preaenta Febo Conti 
Ragia di Cino Tortorella 


ritorn o a casa 

GONG 

(Salvelox - Curtlrlao) 

18,45 ANIMA DELLA SPAGNA 
L'Artdalunia di Juan Ramon 
Testi originali di J. R. Ji- 
menez 

Regia di Ramon Masata 

19,10 SETTE GIORNI AL PAR. 
LAMENTO 

a cura di Vllly De Luca 

19,35 TEMPO DELLO SPIRITO 
Conversazione religiosa 
a cura di Mona. Filippo 
Franceschi 


rjbalta accesa 

19,50 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Cucine R.B. - Pepsodent ■ 
Vltrexa - Prodotti Perego - 
Detersivo Ariel - Motte) 


SEGNALE ORARIO 

CRONACHE DEL LAVORO 
E DELL’ECONOMIA 
a cura di Franco Colombo 

ARCOBALENO 

(Santarosa • BP Italiana S.p.A. 
• Bagno di schiuma Squibb • 
Pomodori preparati Althea • 
Rex • Pantén Hair Spray) 

IL TEMPO IN ITALIA 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(1) Confezioni Marzotto - 

(2) Sptùgen Bràu - (3) O/io 
d'oliva 8erto//> • (4) Nuovo 
Aiax Biologico ■ (5) Ferro- 
China Bisien 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da- 1) Gerteral Film - 
2) Compagnia Generale Au* 
diovislvl - 3) Studio K - 4) 
Film Iris • 5) Getterai Film 

21 — 

STASERA 

ADRIANO CELENTANO 
Spettacolo musicale 
Testi di Marchesi. Terzoli. 
Vaime 

Orchestra diretta da Bruno 
Canfora 

Coreografie di Don Lurio 
Scene di Cesarini da Seni¬ 
gallia 

Coetumi di Corrado Cola- 
bucci 

Produttore esecutivo Guido 
Sacerdote 

Regia di Antonello Falqui 
DOREMI’ 

fSeet Pagine Gialle - Zucchi 
Telerie Crème cerarne/ 
Royel) 

22,15 DICONO DI LEI 

Un programma di Enzo Biagi 
Regia di Giuseppe Recchia 

23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione delta notte 



Don Luriu ha curato 1 
balletti di * Stasera Adria¬ 
no Celentano » In onda 
sul Nazionale alle ore 21 


SECONDO 


19-19,30 SAPERE 

Orientamenti culturali e di 
costuma 

coordinati da Silvano Gian- 
nelli 

Una lingua per tutti 
Corso di tedesco 
a cura del Goethe Institut 
Realizzazione di Leila Sini¬ 
scalco Scarampi 
Replica della 48" e ultima 
trasmissione 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

fMoquette Due Palme - Do¬ 
mino Algida - Ondaviva ■ 
Latte doposole Vanaos • Olio 
di semi Olite • Ca/zetur/fìc/o 
di Varese) 

21,15 

LA TRAVIATA 

Melodramma di Francesco 
Maria Piave 

Musica di Giuseppe Verdi 
Personaggi ed interpreti: 
Violetta Valéry Anna Molto 
Giorgio Germoni Gmo Bechi 
Alfredo Germont 

Franco 8on/soffi 
Fiora Bervolx 

Mafalda Micheluzzi 
Dr Grenvil Afro Poh 

Gastone, visconte di Lé- 
tonéres Gfauco 5cer//ni 
Barone Douphol 

Arturo La Porta 
Annina Gianna Lolllni 

Giuseppe Athos Cesarini 
Marchese d'Obigny 

Maurizio Piacenti 
Orchestra a Coro del Tea¬ 
tro deirOpera di Roma 
Direttore Giuseppe Patané 
Maestro del Coro Gianni 
Lazzari 

Scene e costumi di Mauri¬ 
zio Monteverde 
Coreografie di Gino LandI 
Regia di Mario Lanfranchi 
(Produzione B L. VISION-I C I T.) 

Nell'Intervallo: 

DOREMI’ 

(Alka Seitzer Ipoclorlto 
Montecatini) 


Trasmissioni In lingua tedesca 
per la zona di Bolzar>o 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

20— Tagesachau 
20,10 Landarzt Dr. Brock 
• Die alta MUhIe • 
Fernsahkurzfllm mit Rudolf 
Prack 

Regia: Ralph Lothar 
Verielh; TPS 
204S Aktuelles 

20,45-21 Gedanken zum Sonn- 
tag 

Es spricht: Franziskaner- 
pater Rudolf Hairìdl sue 
Koltern 
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M 


31 maggio 


ore 18,45 nazionale 

L'ANIMA DELLA SPAGNA 

La trasmissione, che ha per sfondo una Sptagna umana 
e poetica, è basata su alcuni testi del poeta spagnolo 
Juan Ramon Jimenez. Nato nel 1881 Jimenez scrisse nume¬ 
rose liriche e il racconto pietica Fiaterò ed io. Allo 
scoppio della guerra civile si rifugiò a Portorico ove mori 
nel 1958: due anni prima aveva ottenuto il Nobel. 

ore 21 nazionale 

STASERA ADRIANO CELENTANO 

Protagonista di turno dello spettacolo di questa sera è 
Adriano Celentano. Il poprAare interprete rievocherà in 
chiave musicale le più si^ificative tappe delta sua fortu¬ 
nata carriera artistica, dai tempi del • molleggiato > fino 
al recente debutto cinematografico nei panni ai Sera^o. 
Nel corso della trasmissione saranno accanto a Celentano 
vari ospiti, compagni di lavoro e, naturalmente, i membri 
più rappresentativi del suo celebre • Clan •. Con l'orchestra 
di Bruno Canfora e i balletti preparati da Don Lurio, il 
protagonista dello show presenterà tra l'altro i brani più 
noli del suo repertorio vecchio e nuovo. 


ore 21,15 secondo 

LA TRAVIATA 



Il soprano Anna Moffo è la protagonista deiropera 

Anna Moffo è la protagonista dell'edizione della Traviata, 
m onda stasera, diretta dal maestro Giuseppe Patané e 
firmata, per la regìa, da Mario Lanfranchi. La prima 
importante nella carriera artistica della cantante 
americana (la Moffo è nata a Filadelfia da genifori entrambi 
marchigiani) i segnata dal suo debutto televisivo 


fu di Lanfranchi il quale, a ciò che si dice, rifiutò in un 
primo momento il soprano c troppo alta e atletica per un 
ruolo di fragile e minuta giapponesina ». Anna Mojfo non 
si lasciò scoraggiare in quel frangente, come non si era 
dichiarata vinta in altri momenti della sua vita movimen¬ 
tata. L’esito delta Butterfly, assai positivo, determinò Vini- 
zio di un periodo /or/una/o. Net 1959, Anna Moffo cantò 
per la prima volta la Traviata al Metropolitan di New 
York e meritò nuovi consensi per la sua interpretazione 
del grande personaggio verdiano. Ancora oggi la cantante 
predilige la figura della travagliata Violetta che spicca nel 
suo repertorio di 56 opere, accanto alla Lucia domzettiana, 
alla Manon di Massenet e ad altre eroine come Elvira dei 
Puritani e Amina della Sonnambula. Nelle vesti di Alfredo 
Germont, il tenore Franco Bonisolli. Nato a Rovereto nel 
1938. Bonisolli. dopo aver compiuto ^li studi di canto a 
Trento, si •laureo» al concorso nazionale dello •Speri¬ 
mentale • di Spoleto intitolato al suo grande fondatore 
Adriano Belli, debuttando nel 1961 nella Rondine di Gia¬ 
como Puccini. Nella stessa città, Bonisolli fu Alfredo in 
uno spettacolo allestito da Menotti nel giugno 1963 in oc¬ 
casione del Festival dei Due Mondi. Cantò in seguito l’ope¬ 
ra verdiana a Berlino, a Bologna, a Losanna e in altri 
teatri iittemazionali. Il ruolo di Germont padre è affidato, 
nell'edizione televisiva, a un famoso baritono: Gino Bechi. 
L'orchestra e il coro sono dell'Opera di Roma. 

ore 22,15 nazionale 

DICONO DI LEI 

Protagonista di questa terza puntata della trasmissione 
è l'inventore del western all'italiana Sergio Leone attorno 
all'opera del quale si accenderà un dibattito prevedibil¬ 
mente molto vivace. Vi parteciperanno il regista Salvatore 
Samperi. il produttore Bino Cicogna, lo psicologo Dino 
Origlia e Padre Leone, il francescano di cui si è tanto 
parlato durante la recente rivolta nelle carceri di Torino. 


IL SANTO: S. PctroaUla vergine. 
Altri unti: S. Canzio, Cttnziano e 
Canzianilla niartiri; S. Lupicino ve¬ 
scovo. 

Il sole • Milano sorge alle 4J8 e 
tramonta alle 20P3: a Rema sorge 
alle 4J9 e iiamonla alle 19,39; a 
Palermo sorge alle 4.47 e tramonu 
alle 19.23. 

RICORRENZE; Nel 1809, in questo 
gwmo. muore a Vienna il compo¬ 
sitore Franz Joseph Haydn. Nel 1819 
nasce a Wesi Hills lo scrittore Wall 
Whitman. Opere: Foglie d'erba. 
PENSIERO DEL GIORNO: Ricono¬ 
scere i propri torti e ilomandarne 
altrui scusa, nun è già un avvilirsi, 
ma è anzi un rialursi nella stima 
degli altri e di noi. La veriu è una 
«ola. e chi I offende, offende se 
stesso. (Dossi). 


por voi ragazzi 


Al torneo scolastico Chissà chi 
lo sa? parteciperanno le squa¬ 
dre delia scuola media statale 
> A. Certani > di Bologna e 
della scuola inedia statale • De 
Tommasinì » di Trieste. Ospiti 
della trasmissione i Rogers che 
canteranno Guarda. Tihtn con 
Dietro la finestra. Gian Pie¬ 
retti con Celesta. Inoltre, ai 
tenore Tucker verrà affidato 
un brano lirico sul quale si 
baserà uno degli indovinelli. 
La puntata di Giocagiò sarà 
dedicata in modo particc^are 
ai pesci. Lucia Scalerà canterà 
la Canzone del mare. Nino Fu- 
scagni reciterà la poesia del 
Gambero rosso, e la narratrice 
di tumu racconterà la storia 
di PaÀi tionsochisono. Palei era 
un aziimaletto piccolo e nero, 
aveva il viso oianco, ed era 
cosi grassoccio che camminava 
trebculando. Paki aveva molti 
amici, ma nessuno sapeva che 
animale fosse; nemmeno lui lo 
sapeva, e se ne rammaricava 
molto. Un giorno decise di an¬ 
dare in cerca di qualcuno che 
glielo potesse dire. Giunse in 
un posto circondato da alte 
montagne e vide tanti animali 
proprio come lui. Paki. Gli ani¬ 
mali gli dissero, ridendo, in 
coro: « Tu sei un panda! ». 


svizzera! 


14 200 ORE PER VOI. . Edizione «pe- 
ci«le di Un'ora per voi • Seltima- 
nele per gli llaiieni che lavorano 
in Svizzera Tratmiaaione raellzzeta 
dalla TV tvinara in collaborazione 
con la RAI'TV 

t6 CRONACA E LETTERATURA. Di¬ 
battito a cura di Gianni Boltani a 
Rinaldo Glanboninl. (Replico dai 
26 aprila 1960) 

16,60 UN UOMO. UN MESTIERE 
RUGGERO ORLANDO. INVIATO 
SPECIALE. Dibattito a cura di 
Grytzho Maecioni a Giulio Naacim- 
banl. Preaanta Joyce Psttacinl. Re¬ 
gia di Marco Blaaar. (Rapllca dal 
15 maggio 1969) 

17.56 VOLO DI MEZZANOTTE. Tela- 
film dalla aarla • Avventura in ali- 
cottaro • Iniarpratato da Kenneth 
Tot^ e Kraig Hill 

18.20 I SEGR^I DELLA MUSICA 

4 • Guatav Mahlar* Orcheetra 

Filarmonica di New Yorh diretta da 
L- Bernatain 

19,10 TELEGI(3RNALE 1« adizlona 

19.15 TV-SPOT 

19.20 SAGGEZZA E VIRTÙ’ DI UNA 
TERRA FEDELE: L'ETIOPIA. Do¬ 
cumentarlo dalla aarla • Diario di 
viaoglo • (a colori) 

19,46 TV-SPOT 

19.50 IL VANGELO DI DOMANI 
Converaaziona raligioaa di Mona. 
Corrado Cortalla 

20 BRACCOBALDO SHOW. DiaagnI 
animati (a colori) 

20.15 TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE. Ed principale 

20 35 TV-SPOT 

20.40 IL GRANDE FLAGELLO. Lun- 


den e Paul Rogart. Ragia di Mu- 
rial Box (a colori) 

22 SAEÌATO SPORT. Cronache a In- 
chiaate 

22,50 TELEGIORNALE. »> adizione 


PRESENTA 

I DESIDERI DI 
ADRIANO CELENTANO 



EVI RICORDA IL GRANDE CONCORSO 

SPLiiGEN DEI DESIDERI 



III 




m 







lnternnezzo-2canale 

ore 21,10 circa 

"Stasera arriva 
a casa 

Pomino Algida” 











































NAZIONALE 


I 


SEC 



'30 Segnale orario 

Corso di lingua tedesca, a cura di A. Pelila 
Per sola orcheatra 


Giornale radio 

'10 Musica stop (Vedi Locandina) 


— PRIMA DI COMINCIARE, musiche del mattino pre* 
sentate da Claudio Talllne 

Nell'Intervallo (ore 6,25): Bollettino per i naviganti - 
Giornale radio 




maggio 


'37 Pari e dispari 

'48 IERI AL PARLAMENTO 


7,10 UN DISCO PER L'ESTATE 

7,30 Giornale radio - Almanacco • L'hobby del giorno 

7,43 Blllardino a tempo di muaica (Vedi Locandina) 



I rK>atri Rgll, a cura di G. Basso — ManeW A Robarts 
06 Musica e immagini, a cura di Luciano Alberti 
— Sotti/ette Kraft 

'30 Ciak 

Rotocalco del cinema, a cura di Franco Calderoni 
con Lello Bersani e Sandro Ciotti 



Giornale radio 
05 DOVE ANDARE • Itinerari Inediti o quasi per i 
turisti della domenica: Arano, a cura di Claudio 
a — Plralll Cinturato 
SCO PER L'ESTATE — Ditta Ruggero Benelli 
DELLA MUSICA 


Dal Teatro Comunale dei Rinnuovati di Siena: 




GIORNALE RADIO 


15 PONTE RADIO 

Cronache In collegamento diretto dall'Italia e 
dall'estero, a cura di Sergio Giubilo 


Trasmissioni regionali 

<0 Zibaldone italiano - Prima parte 

Giornale radio 


10 ZIBALDONE ITALIANO 

Seconda parte: Un disco per l'estate 


— 0£7 Ed. D/scografica Tirrena 
'45 Schermo musicale 


Giornale radio - Estrazioni del Lotto 


10 INCONTRO CON IL PERSONAGGIO 
a cura di Rodolfo Callatti 
XIII. « Don Alvaro - 


Armirrl e Jurgerts presentano: 

GRAN VARIETÀ’ 

Spettacolo con Johnny OorallleA partecipazione^ 
di Adriarw Celenteno, Irp^uratenberg, Aldo,,><e 
Cerio Gkiffrè. Reneto^idlMcel e Paolo StMifM • 
Regia di Pedarìc^0vtgulgnl 
Replica dal l^^^ramma) — MafimtfìA Roberts 
'20 Le Borga^n Italia e all'estero 
'25 Sui nostri mercati 
'30 Luna-park 


GIORNAU RADIO 


'15 II girasketches 


Conversazioni musicali 

con Mario Labroea 


MUSICHE DI WALT DISNEY 


'20 VIAGGIO MUSICALE IN ITALIA: VENEZIA 
(Vedi Locandina nella pagir\a a Ranco) 


GIORNALE RADIO • Lettera sul pantagri 
a cura di Gina Baaso - I programmi di dor 
Buonar>otta 


COME E PERCHE' 

Corrispondenza su problemi scientifici — Qalbani 
ROMANTICA (V. Locandlrw) — Shampoo Palmo/ive 
Giornale radio • Il mondo di Lei 

CHIAMATE ROMA 3131 

Prima parte - Conversazioni telefoniche del mat¬ 
tino condotte da Franco Moccagatta, Gianni Bon- 
compagni e Federica Taddei — All 


la di Silvio Gigli 


Giornale radio 
05 Contrappunto 
'31 Sì o no 

— Vecchia Romagna Sufon 

'36 Lettere aperte: Risponde II dr. Antonio Morere 
'42 Punto e virgola 

'53 Giorno per glomot Uomini, fatti e paesi_ 


12,15 Giornale radio 

12,20 Traamisaionl regionali 


Progr. per I ragazzi: Tra la note, corso di educazio¬ 
ne musicale, a cura di R. Allerto — Calati £/dorado 
'30 INCONTRI CON LA SCIENZA: La generazione 
spontanea. Colloquio con Bruno Bertolini 
40 UN CERTO RITMO... 

Un programma di Marcello Rosa 


16— IL CANZONIERE DI ALBERTO LIONELLO 
Un programma di Gaio Fratini 

16.30 Giornale radio 

16.35 SERIO MA NON TROPPO, irHervIste mualcall d'ec¬ 
cezione, a cura di Marina Como 


Kaiia cha lavora 

Jazz concerto (VadI Locandina) 

Bollettino per I naviganti 


GIORNALE RADIO 

Servizio di bellezza Romney 

HALLO VIRNA - Un programma con VIma Ual - 

Realizzato da Rosangela Locatalll e Gianni Bon- 

compagni (Replica) 

Chiara fontana - Un programma di muaica fol- 
klortca italiana, a cura di Giorgio Nataletti 


TRASMISSIONI SPECIALI (dalle 9 elle 10) 
Benvenuto In Halle 


9,25 La favola della Papessa. Conversazione di Enzo 
Randelli 


9.30 Musiche di F. Schubert 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


Giornale radio - Controluce 

BATTO QUATTRO 

Varietà musicale di Terzoil e Valme presentato da 
Gino Bramieri, con la partecipazione di Paola 
Ouattrinl, Checco RIssona e Claudio Villa - 
Regia di Pino Gllioli — Industria Dolciaria Ferrara 
Giornale radio 
CHIAMATE ROMA 3131 
Seconda parte — Milkana Blu 


10— CONCERTO DI APERTURA 

J. Sibelius Sinfonia n. 4 In la min <m. S3 (Orch. dalla 
Sulsaa Romanda dir E. Anaarmat) • E Blocn Concarto 
per vi a orch (aol Y. Menuhin • Oreh PMIharmonla 
di Londra dir. P Klackl) 


11,15 Muelch* di scana 

G. B. Lulli: il Borghaaa gantliuomo, auita dalla musi¬ 
che per la commedia di Molière ■ D Milheud: Protèe. 
Buits n. 2 dalla mualche di acena par li dramma aaii- 
rieo di P. Claudal • A. Kachaturian: Maaquarade, aulta 
dalla muBicha di acana oar II dramma di Lermonlov 




12.10 Unlvaraltè Intamazlonala Gugllalmo Marconi (da Roma) 
Umbarto Albini: Il aanao dal potara In Euripida 


13— HALLO VIRNA, un programma con Vir- 
na Lisi - Realizzato da Rosangela Locatalll e Gian¬ 
ni Boncompsgni — Servizio di bellezza Romney 

13.30 Giornale radio 

— 0//0 di oliva Carapelll 

13.35 ORNELLA PER VOI - Dischi e parole di Ornella 
Vanoni In un programma di Giancarlo Guardabaaal 


Juke-box (Vedi Locandina) 

14,30 GIORNALE RADIO 

14,45 Angolo musicale — EMI Italiana _ 


12,20 Piccolo mondo riHisIcale 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

12.50 INTERMEZZO 

Z. Kodaly: Sera d'estate (Orch. Filarmonica di Buda- 
peti. dir. l'Autore) ■ B B^ok: Rapsodia op 1 par pf. 
e orch. (Sol G. Artda ■ Orch. Slnf dalla Radio di Bar- 
llrw, dir. F. Frlcaay) 


13,35 CONCERTO DEL PIANISTA JOERG DEMUS 
(Vedi Locar>dlna Italia pagina a fianco) 


15— Relax a 45 girl — Ariston Records 

15,15 II personaggio del pomeriggio: Carlo Cassola 
15,18 DIRETTORE ALBERT WOLFF (Vedi Locandina) 
Neirintervallo {ore 15,30); Giornale radio 
15.56 Tre minuti per te. a cura di P. Virginio Rotondi 


14.20 II flauto magico 

Opera In due atti di Emanuel Schlkaneder 
Musica di WOLFGANG AMADEUS MOZART 
Saraatro. Franz Craaa: Ramino: Fritz Wundarilch; Pa- 
mma: Evelyn Lear: La Regina della notte: Roberta Pàtera: 
Papageno; Dietrich Flachar-Dlaaksu; 1° Damigalls Hil¬ 
degard Hillabracht; 2^ Damigella: Cvetka Ahlln. 3^ Da¬ 
migella: Slaglinda Wagner; Papagana: Lisa Otto: Mo- 
noatalo: Friedrich Lartz: Genio. Rosi Schwalgar; 2» 

Genio: Antortia Fahbarg: 3^* Genio: Balli Koatla, Sa¬ 
cerdote: Hubert Hlltan: 2» Sscardota: Martin Varttin; 
3“ Sscardota: Manfrad ROhrl; Oratore dagli iniziati: Mena 
Hotter; lo Uomo armato: Jamaa King; 2» Uomo armato: 
Marni Talvaia 

Orch. Berllner Philharmonlker e Rias Kammerchor 
dir. Karl Bbhm - Maestro dei Coro Gùnther Arndt 


Bollettino per i naviganti • Buon viaggio 
MONDO DUEMILA 

Quindicinale di tecriologia e scienza applicata 
Giornale radio - Estrazioni del Lotto 
Gelati Algida 

BANDIERA GIALLA 

Dischi per i giovanissimi presentati da Gianni 
Boncempagnl ■ Regìa di Massimo Ventrlglla 
Giornata radio 
APERITIVO IN MUSICA 
Sul nostri mercati 


17— La opinioni degli altri, rassegna dalla stampa aatara 
17.10 Gli amarlceni a Roma Conversazione di Satiuatio Botai 


17,20 Corso di lingua tedpaca. a cura di A. Palila 
(Rapllca dal Programma NazIorMta) 


17,45 Muaicfia di D. Scarlatti (Vedi Locandine) 


MITA E CHICO-CHICO E MITA 
Uh programma di Sergio Bardotti con Mita Me¬ 
dici e Chico Buarque de Hollanda - Realizzato 
da Cesare Gigli — Ferraretto 
SI o no 

RADIOSERA - Sette arti - 52* Giro d’ttalia, com¬ 
menti e Interviste da Parma di Amerl, Carapezzl, 
Ciotti e Gagliano — Termo di San Pellegrino _ 


Punto e virgola 

I 40 giorni del Mussa Dagh 

Romanzo di Franz Werfel - Traduzione e adatta¬ 
mento radiofonico di Franco Venturini - 6° pun¬ 
tata - Regia di Raffaele Melorti (Vedi Locandina) 
NATE OGGI - Recentiasime della musica leggera 


18— NOTIZIE DEL TERZO 

18,15 Cifre alla mano, a cura di F. di Fenizio 

18,30 Musica leggera 

18.45 La grande platea 


Settimanale di cinema e teatro 
a cura di Gian Luigi Rondi e Luciano Codignola 
Realizzazione di Cleudio Novelli 


19,15 CONCERTO DI OGNI SERA 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


20.30 Divagazioni musicali, di Guido M. Gatti 
20,40 DaU'Audltorium di Torino 

Stagiono Pubblica della RAI 

Concerto sinfonico 

diretto da Mario Rossi 

con la partecipazione del pianista Sergio Perti- 
caroll 

Orch. Slnf. di Torino della RAI (Vedi Locandina) 


22— IL GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 

22,30 Orsa minore 

Abelardo 

Commedia In un atto di Fortunato Paaquallno 

Compagnia del Porcospino II di Roma 

Regia di Paolo Bonacolli (Vedi Nota Illustrativa) 


23— Cronache del Mezzogiorno 

23,10 Dal V Canaio della Fllodiffuaione: Musica leggera 


23,05 Rivista delle rivisto - Chiusura 


24— GIORNALE RADIO 






























NAZIONALE 

22,20/Viaggio musicale 
in Italia: Venezia 

Musiche di Bruno Madema: Stùcke, 
per oboe solo (oboista Lothar Fa* 
ber); Hyperion, per (lauto, sopra¬ 
no e orchestra (Dorothv Farow, 
soprano; Severino Gazielloni. T»«- 
to • Orchestra Sinfixitca di ì '^la 
della RAI diretta da Bruno Ma¬ 
dema). 


SECONDO 

7,43/Biliardino a tempo 
di musica 

Jobim: Rurry up and love me (Anto¬ 
nio C. Jobim) • Kuhn: Johnny Ma¬ 
dison (Johnny Teupen Mad) • Ater* 
rano: Il Tiare (Chris Baker) • 
Jackson: Heads of tail (Booker T. e 
The M. G. S.) • Housely: Pedro 
(Tijuana Brass Festival) ■ Édwards: 
See you in September (duo chit. el. 
Santo & Johnny) • Smith: Gimme 
little siifn (Se io ti regalo un fiore} 
(org. GÌorsio Camini) • Zauli: Pa¬ 
rallelo (Carlo Cordara) • Trovajoli: 
La famiglia Benvenuti (Armando 
Trovajoli) • Celso: Front yuur side 
(Marcello Minerbi) • De Martino: 
Tu di notte (tr. Michele Lacerenza) 
• Nicolas: Le Dixieland (Raymond 
Lcfèvre) • Valle: Summer samba 
(Walter Wanderley). 

9,15/Romantica 

Strauss Jr.: Sul bel Danubio blu 
(Franck Pourcel) • Rossi-Bezzi; 
Ascoltami (Dalida) ■ Arcangeli-Mol* 
teni-Mazzocchi: Chiudere gli occhi 
(Peppino Di Capri) ■ Warren: An 
affair lo remember (Don Costa). 

15,18/Dìrettore Albert Wolff 
Cari Maria von Weber: Invito alla 
danza op. 65 (Orchestrazione di 
Hector oerlioz; Jules Massenet: 
Scetic pittoresche, suite op. 4 (Or¬ 
chestra della Società dei Concerti 
del Conservatorio di Parigi). 

20,11/« I 40 giorni del Mussa 
Dagh > di Franz Werfel 

Compagnia di prosa di Torino del¬ 
la RAI con Giulio Bosetti. Perso¬ 
naggi e interpreti della sesta pun¬ 


tata: Il narratore: Gino Mavara ; Ga¬ 
briele Bagradian: Giulio Bosetti; 
Giulietta Bagradian, sua m<^lie: 
Franca Nuli; Stefano, loro figlio: 
Edoardo Ne\^la; Ter Haigazun, ve¬ 
scovo: Vigilio Goliardi; Bedros Al- 
tuni, medico; Giulio Oppi; Hrand 
Oskannian, maestro di scuola: Igi¬ 
nio Bonazzi; Tomaso Kebussian, 
sindaco: Renzo Lori; Aram Toma- 
sian. pastore protestante; Frartco 
Passatore: Iskuhi Tomasiai^ sua 
sorella: Mariella Furgiuele; CK>nza- 
gue Maris, giornalista: Gian Carlo 
Detlori; Ciausch Nurhan. graduato: 
Alberto Ricca; Sarkis Kilikian, 
soldato: Mario Brasa ; Haik: Dame¬ 
le Massa; Colonnello deH’esercito 
turco: Tino Bianchi; Maggiore del- 
l'esercito turco: Anronto Guidi ; 
Kaimakan di Antiochia: Corrado 
Gaipa ; Patriarca Armeno: Giotto 
Tempestini; Dr. Giovanni Lepsius, 
pastore protestante: Franco Scan- 
durra; Sceicco Ahmed; Giacomo 
Ricci; Califfo: Gianfranco Barra; 
Agha Rifaat Berekei: Giuseppe Pa- 
gliarini. Regìa di Raffaele Meloni. 


TERZO 

9,30/Musica da camera 

Franz Schubert : Sonata in sol mag¬ 
giore op. ?S: « Sonata-Fantasia ■>, 
per pianofcMie: Molto moderato 
cantaoUe - Andante - Minuetto - 
Allegretto (pf- Friedrich Wiihrer). 


12,20/Piccolo mondo musicale 

Ludwig van Beethoven: Tredici Va¬ 
riazioni in la maggiore sull'ariei/a 
■ Es war einpnal alter Mann », dal 
Singspiel « Cappuccetto rosso • di 
Karl Ditters von Dittersdorf (pta- 
nista Alfred Brendel) • Claude De¬ 
bussy: Petite suite per pianoforte 
a quattro mani: En bateau • Cor- 
tòge - Menuet - Ballet (duo piani¬ 
stico Alfons e Aloys Kontarsky) • 
Francis Poulenc: Peiite voix: La pe¬ 
tite hlle sage - Le chien perdu - En 
rentrant de Fècole • Le petit gar- 
con malade - Le hèrisson (Comples¬ 
so vocale Philippe Caillard diretto 
da Philippe Caillard). 

13,35/Concerto del pianista 
Joerg Demus 

Franz Schubert: Due Momenti mu¬ 
sicali op. 94: in fa minore n. 5 - in 
la bemolle maggiore n. 6 • (2ésar 
Franck: Preludio. Corale e Fuga • 
Claude Debussy: Images, prima se¬ 
rie: Reflets dans l'eau - Hommage 
à Rameau - Mouvemeni. 


17,45/Sonate di Scarlatti 

Domenico Scarlatti: Quattro Sonate 
per clavicembalo: In fa maggiore 
L. 116; In fa minore L. 475, I^n si 
bemolle mauiore L. 497; In si be- 
molie maggiore L. 500 (c/avtceniba- 
lista Ralph Kirkpatrick). 


19,15/Concerto di ogni sera 

Emmanuel Chabrier: Nove pezzi 
per pianoforte: Feuilles d'album • 
Ballabile - Habanera - Aubade - 
Impromptu - Ronde champétre • 
Caprìce - Marche joyeuse - Air de 
ballet (pianista Marcelle Meyer) • 
Sergei Prokofiev: Sonata in re mag¬ 
giore per flauto e pianoforte: Mo¬ 
derato - Scherzo - Andante - Alle¬ 
gro con brio (Severino Gazzelloni, 
flauto; Bruno Canino, pianoforte). 


20,40/Concerto Rossi 

Boris Blachen Variazioni per or¬ 
chestra su un tema di Paganini 
op. 26 • Antonio Veietti: Concerto 
per pianoforte e orchestra: Lento 
misterioso - Allegro appassionato e 
impetuoso - Andante desolato - Al¬ 
legretto estroso (Solista Sergio 
Perticaroli) * Johannes Brahm.s: 
Sinfonia n. J in fa maggiore op. 90: 
Allegro con brio - Andante • Poco 
allegretto • Allegro. 


4F PER I GIOVANI 

NAZ./7,10/Musica stop 
Bacharach: This guy's in love M’ith 
voti (Tonv Mottola) * Nash; El cam- 
panero (Windsor Strìngs) • Bindi: 
Per vivere (Paolo Gennari) • Del- 
l'Aera; Elegantissùrta (Roberto Pre¬ 
radio) * Pisano; Blue ice (Berto 
Pisano) ■ Marinuzzi: Festa di sole 
(Gino Marinuzzi) ■ Kohlman: Cry 
(Golden Gate Strings) • Umiliani: 
Srocco/ma my dear (Piero Umilia¬ 
ni) ■ Otis-Jesus: Pink-Shuliers 
(Marcello Minerbi) • Goell: Near 
you (Joe Hamell). 


SEC./14/Juke-box 
Dossena-Charden-Bourgeois-Rivière : 
Senza re (Eric Charden) • Nistri- 
Segal-Danzig: WiJIie-o (Alice ed 
El^n Kessier) • Smeraidi-Taglia- 
pietra: Milano 1968 (Le Orme) • 
Alessandroni; Cinzia (armonica 
Franco De Gemini) • Tuminelli: La 
freccia nera (Leonardo) • Prandoni- 
Mason-Reed: Vivi con il mondo 
(Anna Maria Berardinelli) • Palla- 
vicini-O. Henry: Vino e campagna 
(The Renegades) • Sharade-Sonago : 
Sette ottobre (Franco IV e Fran¬ 
co 1). 

SEC./21,1 O/Jazz concerto 

Stagione di concerti jazz. Dal Tea¬ 
tro Lirico di Milano Jazz Concerto 
con la partecipazione deirorchestra 
di Woody Herman. Seconda parte. 
(Registrazione effettuata il 5 mag¬ 
gio 1969). 


stereofonia 


SUcionl ■psrImMitall a MMhilaxiona di tr»- 
qwaaea di Roma (100,3 MHz) • Mllasa 
(1024 MHz) . Na^t (103,0 MHz) - Toriao 
(lOt.l MHz). 

ora 11-12 Musica lodoara - ora 15,30-18,30 
MuBica laggara - ora 21-22 Mualca amfo- 
nica 


notturno italiano 


Dalia ora 1,00 alia 8,50: Prooramiai awsl- 
eall a aotliiarl iraa maaal da Roma 2 au 
kHz MS pari a m 388, da Milano 1 au 
kHz 880 pari a m sn.7, dalla alazieni di 
Caltaniaaatta O.C. au kHz 6080 p^ a 
m 40.90 a au kHz «15 pari a m 31,83 • 
dal II caMla À ntedilfualena. 

1.06 Sinfonia d'archi • 1,36 Divagazioni mu- 
alcali - 2,08 NaI mondo dalTopara - 2.36 
Ribalta tntamazionale - 3,08 Ritorno al- 
l'oparatta • 3.36 Mosaico musicale - 4.06 
Pagina pianiaticha - 4.36 Palcoacanfco gira- 
voia - S.06 Canzoni senza tramonto - 5.38 
Muaicha par un buongiorno. 

Notiziari- in Italiano a inglaaa alla ora 
2 • 3 • 4 • 5, In francata a tadaaco alla 
ora 1.30 • 2.30 - 3.30 - 4,30 - 5.30. 


radio vaticana 

7 Maaa Mariano: Canto alla Vargtna • 
• Un cuora nobile a buono •, madiiaziona 
di Mona Franco Sibilla - Qlnculaloria - 
Santa Maaaa. 14.30 Radleglomala In ita¬ 
liano. 15.15 Radleglomala In spagnolo, fnn- 
eneo, tadaaco, Ingloao, polacco, portoghn- 
aa. 18,15 Liturgicna miaal porocila. 19.15 
The Taaching in Tomorrow's Liturgy 19.33 
Orizzonti Criatlani: Notliinrio a Attunlltà - 
Da un aabnte atl'altro, r aaa agna aattimanni# 
dalla atampa • La Liturgia di demani, a 
cura di Mona Virgilio Noè. 20.15 L'Egliaa 
au lour la lour. S.46 Wort zum Sonntag. 
21 Sante Rosario. 21,15 Traamiaalonl In al- 
Ira lingua. 21.45 Padre y Pablo doa taatl- 
goa. 2.30 Replica di OrizzeaH Cristiwil 
(tu O. M ). 


radio svizzera 

MONTECENERI 
I Programma 

7 Mualca ricreativa. 7,10 Cronache di lari. 
7.18 Notiziario-Musica varia. 8,30 Radio 
mattina. 12 L'agenda dalla aattimana. 12,30 
Noilziarlo-AttuaTitA-Rassagna atampa. 13 In- 
tarmazzo. 13.« • Vant'annl dopo •, roman¬ 
zo a puntata di Alaaaandro Dumaa. 13,20 
Interludio sinfonico Musiche di Robert 
Schumann. Qirotama fra sB ubal dl . Kiyo- 


ahiga Keyama. 14,10 Rad<o 2-4 16,0S I 

concert' pubblici dalla Radiorchastra Wolf¬ 
gang Amadaua Mozart- Ouverture • Tito • 
K (dal corteerto dal 8-10-88 a Varaae); 
Piarra Hasguanoph: Corteartirto par sax 
contr. (dal corKsrto dal 8-11-68 al Piccolo 
Teatro di Camplorta); Falla Mandalaaolw»- 
Bartholdy: La Fiaba dalla balla Msluaina. 
ouverture op. 32 (dal cortearto del 28-10-68 
■ Clublaaco): Cluaappa Verdi: • Traviata •. 
preludio aM'opara (dai concerto dal 25-10-68 
a Belarne) 18.40 Per i lavoratori italiani 
In Svizzera 17,15 Radio gioventù presenta 
• La trottola*, par i più piccini 18,« 
Polche a mazurche. 18,15 Voci dal Gn- 
gloni Italiano 18,46 Cronache delta Sviz¬ 
zera Italiana. 19 Zirtgaraaca 19,18 Notizla- 
rlo*Attualltè 19,46 Melodia e canzoni. 20 
Il documentano. 21 • I Pirati dalla mapni 
ala *, faniaaia sui libn di awentum di 
Maurizio RiccluMl. 21,30 Canzoni dall'lta- 
ila. 22,06 Dagh amici dal Nord, a cura di 
Guido Calgari. 22,15 Rassegna discografica. 
23 Notizisrlo-Cronacha-Attuallt*. 234D Night 
club 23,30-1 Musica da ballo. 

II Programma 

14 Squarci 17,40 I aoliati ai praaantano 
1746 Gazzettino del cinema, a cura di Vi¬ 
nicio Baratta. 19,25 Par la dorma, appun- 
tamanto aattimanala. 19 Pentagramma dal 
•abato- cantanti a orchestra di musica 
leggera 20 Diario culturale 20,15 t Con¬ 
certi dal sabato. 21,30 UnlvarsitA Radiofo¬ 
nica Intamaziortala. 22-22.30 Orchaatra Ra¬ 
diosa. 



Un atto di Fortunato Pasqualino 


Carlotta Barllli sarà Eloisa 


IL DRAMMA 
DI ABELARDO 


22,30 terzo 


Più che per le sue opere teologiche e fi¬ 
losofiche, Pietro Abelardo è conoscwro 
per la sua infelice esistenza e soprattutto 
per te disgraziate vicende legale al suo 
amore e al suo matrimonio con Eloisa. 
Di questa bella e colta fanciulla Abelardo 
si era innamorato, appassionatamente ri¬ 
cambiato, e dai parenti di lei era stato 
costretto al matrimonio riparatore. Te¬ 
mendo però che la notizia di tali nozze 
potesse apportare un serio nocumento al 
suo magistero, tenuto nella Scuola Catte¬ 
drale di Parigi, egli stimò opportuno rele¬ 
gare la moglie nel monastero di Argen- 
reuil. / parenti di Eloisa, sospettando che 
con questo gesto Abelardo i>otesse scari¬ 
carsi delle sue responsabilità, diedero in¬ 
carico ad alcuni sicari di evirarlo. In con¬ 
seguenza della grave mulilazione subita. 
Abelardo si rtfirò nell'abbazia di San Dio¬ 
nigi, mentre Eloisa prendeva il velo non 
rinunciando però mai al suo amore ter¬ 
reno per Io spo.so. Nel 1121 per il suo 
trattato De Unilate et Trinitate Divina il 
teologo venne condannato dal concilio di 
Soissons. II concilio di Sens, vent'anni do¬ 
po. Io accusò di eresia e Io costrinse al 
perpetuo silenzio: passò allora l'ultimo an¬ 
no della sua esistenza nella meditazione, 
dopo aver ritrattato le sue tesi ed aver 
rinunciato a difendersi davaufi al Papa. 
E' chiaro che la drammaticità del rap¬ 
porto amoroso tra Eloisa ed Abelardo ha 
ispirato gli autori che di tale fatto si so¬ 
no occupati più della reale importanza 
della figura di Abelardo, maestro innova¬ 
tore e come tale inviso alle gerarchie 
conservatrici: su questa linea si situano 
ad esempio i lavori di Roger Vailland e 
di Ronald Duncan. che si basano in spe¬ 
cial modo su un presunto epistolario dei 
due innamorati. Tale premessa ci pare 
necessaria per chiarire all'ascoliaiore il 
contenuto dell'atto unico, intitolato Abe¬ 
lardo. che un nuovo autore. Fortunato 
Pasqualino, ha dedicato al reofogo medie¬ 
vale e dove finalmente per la prima \>olta 
la vicenda di quel disgrazia/o amore en¬ 
tra solo come evento marginale. Pasqua¬ 
lino ha, per sua dichiarazione, • cercato 
di oltrepassare la cronaca sentimentale ed 
eroffca, che risulta tuttavia nel contesto 
del processo, per recuperare la persona¬ 
lità dialettica e il dramma intellettuale di 
Abelardo, il quale, anche quando teolo¬ 
gava per scommessa, metteva nella posta, 
per così dire, l'anima, preoccupando e 
scandalizzando allora nella misura in cui 
CI appare vicino alle crisi religiose e teo¬ 
logiche del nostro tempo a. 

Interpreti: Abelardo: Paolo Bonacelli; 
Eloisa: Carlotta Barilli; Bernardo di Chia- 
ravalle: Armando Spadaro; Abate di Clu- 
ny: Francesco Di Federico; Legato ponti¬ 
ficio: Remo Figlino; Padri Conciliari: 
Silvio Fiore, Giampiero Fortebraccio. 
Giampaolo Bocelli, Luciano Pavan. 
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PROGRAMMI 
REGIONALI 


valle d’aosta 

LUNEOI’; 12^12.40 II lunvio di S. 
Orto • Sotto l'arco « oltro: Noti¬ 
zia di varia attualità • GII aport 

- Un caatallo, una cima, un paaaa 
alla volta - Fiera, marcati • • Autour 
da noua •; notizia dai Vallata, dalla 
Savoia a dal Plamonta. 14-14.20 No¬ 
tizia a Borea valori. 

MARTEDÌ': 12.20-12,40 II lunario - 
Sotto l'arco a oltre - In cima all'Eu¬ 
ropa: notizia a curloaltà dal mondo 
dalla montagna - Fiera, marcati - Gli 
aport - « Autour de noua •. 14-14,20 
Notizia a Boraa valori. 

MERCOLEDÌ': 12,20-12,40 II lunario • 
Sotto l'arco a oltre - L'arwddoto dal¬ 
la aattimana - Fiere, marcati - GII 
aport - • Autour de noua •. 14-14,20 
Notizia e Boraa valori. 

GIOVEDÌ': 12.20-12,40 II lunario • 
^tto l'arco a oltre - Lavori, pra- 
(Icha a conaigll di stagiona - Fiera, 
marcati • Gli sport - • Autour da 
noua • 14-14,20 Notizia a Boraa va¬ 
lori. 

VENERDÌ': 12.20-12.40 II lunario - 
Sotto l'arco e oltre - • Noe coutu- 
mat •: quadretto di vita ragionala 

- Fiara. marcati - GII sport - • Au¬ 
tour da noua*. 14-14.20 Notizie a 
Boraa valori 

SABATO: I2.20-l2.40 11 lunario - Sot¬ 
to l'erco a oltre - Il piatta del giorno 

- Fiera, marcati - GII aport - • Au¬ 
tour do noua •. 14-14,20 Notizia. 


trentino 
alto adige _ 

DOMENICA: 12.20 Muaics laggM. 

12.30-13 Gazzettino Trentino-Alto Adi¬ 
ge - Calartderietto - Tra monti a 
valli - Crorteche - Corriera dal Tren¬ 
tino - Corriere dell'Alto Adige • 
Sport - Il tempo. 14-14.16 • Dalle Do¬ 
lomiti al Garda >. 19.1S Gazzettino 

• Bianca e rtere dalla Ragione - Lo 
aport - Il tempo. 19.30-19,45 • ’n giro 
al saa •. Pentagramma Trentino 
LUNEDI': 12.20 Musica leggera. 12.30- 
13 Gazzattirro Trentlno-Afto Adige - 
Calendanetto • Lunedi sport - Cro¬ 
nache • Corriera del Tramino • Cor¬ 
riera dell'Alto Adige - Il tempo. 
14-14.16 Gazzenino. 19.15 Trento aera 
. Alzano aera. 19,3(^19.45 • 'n giro 
al saa •. Settimo giorno sport. 
MARTEDÌ': 12.20 Musica leggera. 

12.30-13 Gazzettino Trentino-Alto Adi¬ 
ge • Calendanetto - Opere e giorni 
nella Regione - Cronscha - Corriera 
del Trentino - Corriere dell'Alto 
Adige ■ Sport • Il tempo. 14-14.16 
Gazzettino. 19.15 Trento sera - Bol¬ 
zano aera. 19.30-19.45 • n giro al 
aes •. Almartecco: Quedeml di acisn- 
za e storta trentina. 

MERCOLEDÌ’: 12.20 Musica leggera 

12.30-13 (^zettino Trentino-Alto Adi¬ 
ge • Cslendarletto - Inchieete - Cro¬ 
nache - Corriere del Trentino - Cor¬ 
riere dell'Alto Adige • Sport • Il 
tempo. 14-14.16 Gazzettino. 19.15 Tren¬ 
to sera - Bolzano sera. 19,30-19.45 

• ’n giro al saa •. Aetarlachl muelcall. 
GIOVEDÌ’: 12.20 Musica leggera. 

12.30-13 Cazzattlno Trantlno-Alto Adi¬ 
ge - Calcndarletto - Alto Adige • al 
microfono - Cronache • Corriere del 
Trentino • Corriere dell'Alto Adige - 
Sport - Il tempo. 14-14.16 Gazzetti¬ 
no. 19.15 Trento aera • Bolzano sera. 
tS.30-19.45 • ’n giro al saa >. Micro¬ 
fono sul Trentino. 

VENERDÌ': 12.20 Musica leggera 

12.30- 13 Cazzattlno Tremino-Alto Adi¬ 
ge • Calendanetto • Opere e giorni 
nella Regione - Cronechs - Corriere 
del Trentlrw - Corriera dell'Alto 
Adige - Sport • li tempo. 14-14.16 
Gazzettlrro. 19,15 Trento sera - Bol¬ 
zano sera. 19.30-19,45 • 'n giro al 
aaa >. Vagabortdeggio In Provincia. 
SABATO: 12,20 MiMica leggera. 

12.30- 13 Gazzettino Tremino-Alto Adi¬ 
ge - Calanderletto - Terza pagine - 
Cronache - Corriere del Trentino • 
Corriere dell'Alto Adige • Sport - Il 
tempo. 14-14.20 Gazzettino. 19,15 Trert- 
to aera - Bolzano aera. 19.30-19.46 

• ’n giro al aaa ». Rotocalco Trefk- 
tlne. 

TRASM18CIONS 

TLA RU8NEDA LADINA 

Due I dia da leur L u nate, Mordi, 

Mierculdi. Juobla y Vendardl dala 

14.16-14,36: Seda dola 14,20-14,40; Tra- 

emlaclon per I ladina dia Dolomttaa 

cun intarviataa, nutiziea y cronlchea. 

Lur>aac y Juatola dala 17,15-17,46: • Dal 

Crepaa dal Sella *. Traamlaalon an 

colINwrazlon col comitee da lo valle- 

dee de Ghordairte, Badia e Faeea. 


friuli 

venezi3 giulia 

DOMENICA: 7.15-7,35 Gazzettino Fnu- 
ll-Ven. Giulia. 9,30 Vite agricola. 
9,45 ineontn dello spirito. 10 Senta 
Meeaa de S. Giualo. 11 Mualche per 
archi. 11.25-11.40 Gruppo mendoll- 
nletico trieallno. 12 Programmi eet- 
tlmana - Giradisco. 12.15 Settegiorni 
aport. 12.30 Asterisco. 12,40-13 Gaz¬ 
zettino. 14-14.30 • Et Campenon •. 14- 

14.30 • Il Fogolar • per le province di 
Udine e Gorizia. 19.30 Segnaritmo. 
19.40-20 Gazzettino - Cronecne apor- 
tive. 

13 L’ora della Venezia Giulie - Alma¬ 
nacco . Notizie • Cronache locali - 
Sport • Settegiomi - Settimana poli¬ 
tica Italiana. I3.X Musica richiesta. 
14-14,30 • Cari stornai -, di Cerpin- 
lerl e Faraguns - Anno B“ - n, 16 - 
Regia di Ugo Amodao 
LUNEDI’: 7,15-7,30 Gazzettino Friuli- , 
Ven. Giulia. 12.05 Glrsdlaco. 12.23 
Programmi pomeriggio 12.25 Terza | 
pMins. 12,40-13 Gazzettino. 13.20 < 

• Suonate plano, per favore •. di A. | 
Casemsaalma. 13.50 Documenti del 
folclore 14,10 Pleniats Taaker Polk - 
Uezt; Sonetto del Petrarca e Studio 
da concerto In re bem msqg n. 3 i 
{Rag eff. H 23-10-1968 ell'Aesocia- 
ztone lialo-Amerlcana di Trieste). 
14,35-15 Uomini e cose - Paiilemone 
Insieme II iV Premio Moretti d'Oro 
per le cultura Partecipano L. Me- 
nazzi-MorettI, C. Russo, O. H. Bian¬ 
chi. C Mutinelli. G. ZlgalrM 15,10- 
15.18 Borsa Milano 19,Ì0 Oggi alla 
Regione - Segnarilrrm 19.45-w Gaz¬ 
zettino 

14.30 L'ora della Venazia Giulia - Al¬ 
manacco - Notizie • Cronache loceli 
Sport. 14,45 Appur>tarnento con 
l’opera lirica. 15 Attualità. 15.10-t5.X 
Musica richiesta. 

MARTEDÌ': 7.IS7.30 Gazzettino Frluli- 
Ven. Giulia. 12.05 Glradleco. 12.23 
^ogramml pomeriggio. 12.25 Terze 
pagina. 12.40-13 Gazzettino. 13.20 Co¬ 
me un juke-box. 13.45 Teatro Sta¬ 
bile del Friull-Ven Giulia: ■ Trieste 
con tanto amore > nella voce del suol 
poeti preeeiìtatl da L Mazzi Parte I 
- Dizione di L. Vannucchl, G. Bo¬ 
setti e F. NutI (Reg. eH. Il 10-10-1968 
al Teatro Auditorium di Trieste du¬ 
rante lo apettecolo Inaugurale della 
stagione 1968-1969). 14.25 Rseeegna 
giovani concertisti In collaborazione 
con II Sindacato Mualclstl del Friuli 
Ven. Giulia; Planiate D. Zanettovich 

• Bach Preludio a fuga In do magg 
dal IO Voi. del Clavicembalo ben tenv 
perato e Concerto Italiano 14.45-15 
Paaserella di autori friulani: Orche- 



Per la rubrìca « Autori della Regione • saranno trasmesse 
alctuie Uriche del compositore triestino Fabio VtdaU, vinci¬ 
tore, nel 1965, del concorso Regina Elisabetta del Belgio. 
Il programma andrà in onda venerdì, alle ore 1430 


stra Vittorio 15.10-15.18 Borsa Mi¬ 
lano. 19.30 Oggi alla Reglorte - Ss- 
gnarltn» 19,45-20 Gazzettino. 

14.30 L'ora della Vonozla Giulia - Al¬ 
manacco - Notizie - Cronache locali 

• ^ort. 14,45 Colonna sonora. 15 Ar¬ 
ti. lettera e spettacolo. 15.10-15.30 
Musica richiesta. 

MERCOLEDÌ': 7,15-7.30 Gazzettino 
Friull-Ven. Giulia. 12,06 Glradleco 
12.23 Programmi pomeriggio. 12.25 
'Terza pagine 12,40-13 (Gazzettino. 
13,20 • Cari atornei • di Cerpintari 
e Faraguna - Anno - n. 16. Regie 
di U. Amedeo 13.45 Dargomiaki) 

• Il convitato di pietra • - Atto HI • 
Int. princ. N. Fllecuridl, V. De Ta¬ 
ranto. L Londi - Orch. Sinf. e Coro 
di Roma dalla RAI. dir F Scaglia 
- Me del Coro C. Picclllo 14.tO Uo¬ 


mini e cose - Anteprima: La IX Sin¬ 
fonia di Beethovan al Verdi. Parte¬ 
cipano: B Bidueal, G. Gorl, V. Levi 
e M. Nordio 14,X I Solisti di Zaga¬ 
bria - Vivaldi; Concerto per due vio¬ 
lini. archi e organo In al barn magg 
14.40-15 Canzoni di L. Romanelli 
O’Andrea premiata ai Festival di 
Caorle a Monfalcone. 15.10-15.18 Bor¬ 
aa Milano. I9.X Oggi alla Regione - 
Segnaritmo. 19,45-20 Gazzettlrto. 

14. X L’ora dalla Venezia Giulia - Al¬ 
manacco ■ Notizie - Cronache locali 
• Sport. 14.45 Compteaao • I Nobili > 
15 Cronache del prograeeo. 15.10- 

15. X Muaica richleaie. 

GIOVEDÌ'; 7.1S-7.X Gazzettino Friuli- 
Ven. Giulie 12.06 Glradleco. 12.23 
Programmi pomeriggio. 12.25 Terze 
pagina. 12.4(^13 Gazzettino. 13.X Co¬ 


Piemonte _ 

DOMENICA: 14-14,X « B6ndl cerea >, eupplemento do¬ 
menicale. 

FERIALI: 12,20-t2.X Cronache piemontesi. 12.40-13 Gaz¬ 
zettino del Piemonte. I4-14.X Notizie e Borsa valori 
(escluso sabato). 


lombardia _ 

DOMENICA; 12.30-13 Gazzettino della domenica. 14- 
t4.X • Satte giorni In Lombardia •. supplemento do¬ 
menicale. 

FERIALI: 12.X Cronache di Milano l2.Xt3 Gazzetti¬ 
no Padano. 


veneto _ 

DOMENICA: 14-14,X • Et lleton •. aupplsmento do¬ 
menicale. 

FERIALI: 12.20-13 Rubriche varia. Borea valori (eacluao 
sabato). Giornale del Veneto. 


ligaria _ 

DOMENICA: 14-14.X • Mazzo vlllan di Vito Elio Pe- 
Irucci. 

FERIALI: 12.20-13 Chiamata marittimi. Gazzettino della 
Liguria. 


emìlia eromagna _ 

DOMENICA: 14-I4.X « El Pavajon •. aupplamento do- 
manlcale. 

FERIALI: 14-14,37 Cazzattlno Emilia-Romagna. 


toscana 


DOMENICA; 12.30-13 • I' grillo cantarlnol », supplaman- 
to domenicale. 14-14,29 • V grillo cantarlnol • (Replica). 
FERIALI: 12.40-13 Cazzattlno Toscano. 14-14,10 Boraa 
valori (escluso sabato). 


marche 


DOMENICA: I2,XI3 • Giro, giro Marche •. euppla- 
mento donwnleala. 

FERIALI: 12.20-12.40 Colera dalle Marche. 


Umbria 


DOMENICA: 12.30-13 • Oua e lè par l'Umbria*, sup¬ 
plemento domenicale. 1At4,X • Qua e là per l'Um¬ 
bria > (Raplica aoltanlo per la zona di Perugia). 
FERIALI: 12.20-12.40 Corriera dell'Umbria. 


lazio 


DOMENICA: 14-14X < Campo de' Fiori >, eupplemento 
domenicale. 

FERIALI: 12.40-13 Gazzettino di Roma 14-14,10 Borsa 
valori (teclueo aebsto). 


abruzzi 


DOMENICA: 12.30-13 • Po’ le Majella *. supplemento 
domenicale. 

FERIALI: 7.X7.X Vecchia s nuova musiche 12.40-13 
Gazzettino Abruzzese. 


molise 


DOMENICA: 12.30-13 • Pe' le Majella *. eupplemento 
domenicale. 

FERIALI: 7.X7.X Vecchie e nuove mualche. I2J2D- 
12,40 Corriere del Mollaa 


Campania _ 

DOMENICA: 6-9 • Oood momlng from Neples *, tre- 
emiasione In inglese |>er il personale oella Nato. 
14-14,30 • Spaccarwpoli >. supplemerrto domenicelo. 
FERIALI: 6.45-6 • (5ood rrtoming from Napise *, tra- 
emisslons In litgleee per il personale delle Nato 
(sabato 8-9). 12.20-12.40 Comare delle Campania 
14 Gazzettino di Napoli • Ulilnte rtotizie. 14.25-14,40 
Borea valori (eeduao sabato). Chiamate marittimi. 


Puglie _ 

DOMENICA: 14-I4.X • La Caravella *. supplemento 
domenicale. 

FERIALI: 14-14.25 Corriere dalle Puglie. 


bssilicata 


DOMENICA: 12,30-13 « Il Luoanlara *. eupplemento do¬ 
menicale. le-M.X • M Lucanlara • (Replica). 

FERIALI: 14 Mueics leggera. 14.26-14.40 Comare dalla 
Basilicata. 


Calabria 


DOMENICA: 12,30-13 • Calabraeslla *. supplemento 
domenicale. 

FERIALI: 7,45-8 (Il lunedi) Calabria Sport. 12,X Hu- 
tlca rlchleats; (Il venerdì) • Il microfono è rrottro •; 
(Il sabato) • Qui Calabria, incontri al microfono; 
• Mini Show *. 12.40-13 Corriere della Calabria. 


ma un Juke-box. 13,40 Teatro Stabile 
del Frlull-Ven. Giulia: • Trieste con 
(amo amore >. nella voce dei euol 
poeti presentati da L. Mazzi - Parte 
Il - Ol 2 lor>e di C. BasMglo, L. Var^ 
nucchl, G. Bosetti e f. Nuti (Rag. 
eff. Il 1^10-1968 al Teatro Auditorium 
di Trieste durante lo epettscolo Inau¬ 
gurale della stagione 1968-1980). 14.20- 
15 Concerto sinfonico dir H. Glar- 
ster con la partecipazione delia pf. 
M. ionee - Rachmanlnoff; Concerto 
n 2 In do mir». per pf. a orch. op 18 

- Orch dal Teatro VardI (Rag eff 
Il ICk5-1969 el Teatro • G 'Verdi • di 
Trlest^ 1S.10-t5,18 Borea Mllarto 
19.X Oggi alla Regione • Segnarltmo. 
19.45'X Gazzettino. 

14.X L'eia della Venezia Giulia - 
Almanacco Notizie Cronache 
locali - Sport. 14.45 Appuntamen¬ 
to con l'opera lirica. 15 Quaderno di 
ItsHeno. tS.IO-IS.X Musica richieste. 

VENERDÌ': 7,15-7,X Gezzanino Frlu¬ 
ll-Ven Giulia. 12.06 Ciredisco. 12.23 
Programmi ponter^lo. 12,S Terza 
pagina. 12.40-13 (juettlno. 14 VII 
Concorso Intemazlorwls • C. A. Se- 
ghizzi •- Coro • Monte Sabotino • del 
CAI di Gorizia, dir. G, Pecar e Coro 

• Frarrca Praearan • di Kranj, dir. P. 
Liper (Rag eff. dall Unione Ginna- 
Bllca Goriziana II 21 e 22-9-I9B8). 14.15 

• Leggertda dal mare > di L. Galli 
(II). I4.X15 Autori dalla Reglot>e 
Liriche di F Vidall. Terrore S Roao- 
Isn; al pianoforte l'Autore I5.t0-15.18 
Borea Milano. I9.X Oggi alia Re¬ 
gione • SegnaritriK) 19.45-X Gaz¬ 
zettino. 

14.X L’era della Venezia Giulia - 
Almanacco - Notizia - Crorteche lo¬ 
cali • Sport. 14,46 il jazz In Italia 
15 Vita politica jugoslava - Rassegna 
■tarrtpa italiana 15,10-I5.X Musica 
ri chinata. 

SABATO: 7,tS-7.X Gazzettino Frluli- 
Ven. Giulia. 12.06 Glradleco. 12.23 
Programmi pomeriggio 12.25 Terza 
pegine. 12,40-13 Gazzettino. 14 • Fra 
gli amici delle musica *. Cervignano: 
fWpoete e incontri di C de Incon¬ 
trare 14.40-15 Racconti Istriani di 
G Miglio • La pesca ». 19.X Oggi 
alla Regiorte - Segrtarltmo. 19.45-20 
Gazzettino 

14.X L'ora della Venezia Giulia - Al¬ 
manacco - Notizie - Cronache locati 

- Sport 14.45 • Soto la pergoleda ». 
reeeegns di carni ragiottali. 15 II 
pensiero religioso 15. tO-15.X Mu¬ 
sica riehteela. 


Sardegna _ 

DOMENICA; 8.X9 * Il esttimanale 
degli agricoltori », a cura dal Gaz- 
zetimo aardo 12 Falelo da voi: 
mualche richieste. 12.X Musiche e 
VOCI del folklore aardo. 12.50-13 Ciò 
cha al dice delle Sardegrta. di A. Ce- 
aaraccio 14 Gazzettiiìo sardo. 14.IS¬ 
IS,X • Chi dai due) » Confronti fra 
compleui Isolani di musica leggera. 

19,30 Qualche ritmo 19.40-X Gaz¬ 
zettino sardo. 

LUNEDI’: 12.(16 Musiche folklorietiche 
12.X Fatelo da voi musiche richie¬ 
ste. 12.45 • Sardegna In librarla ». di 
G. Filippini. 12.5^13 Notiziario Sar¬ 
degna 14 Gazzettino sardo e Gaz¬ 
zettino sport. 14.15-14.37 Album mu- 
aicale leolano. I9.X Qualche ritmo 
19,45-X Gazzettino Bardo. 

MARTEDÌ': 12.06 Complesso • t 
Ceitelleni • di SenlurI 12.X ■ Èva 
70». di A. Macclonl. 12,50-13 Noti¬ 
ziario Sardegne 14 Gazzettino. 14,15- 
14.37 - Forza Tutti», di Aca IS.X 
Qusicha ritmo 19.45-X Cazzattlno. 
MERCOLEDÌ': 12.05 Cori folklorleli- 
cl. 12.X • Cinquina mualcaìe », di 
F Padda 12,50-13 Notiziario Sarde¬ 
gna 14 Cazzattlno aardo. 14,15-14,37 
varietà mueicsie. 19.X Qualche ritmo. 
19,45-X Gazzettino aardo 
GIOVEDÌ': 12,06 Passeggiando sulla 
taetiera 12.X Compleeal isolani di 
musica leggera. 12,45 La settimana 
economica, di I De Meglatria. 12.50- 
13 Notiziario Sardegna 14 GaRetll- 
no sardo. 14,15-14,37 Fatalo da voi; 
musiche richiesta. I9.X Qualche rit¬ 
mo. t9.45-X Gezzeltlno sardo 
VENERDÌ': 12,06 Complesso » Loe 
Sardos » di Pirrl. 12.X Sardegna 
anni 70; rime e canti per noi, di 
M Damiani e F Pilla. 12.46 Una 
pagine per voi, di M Brigegha. 
12.50-13 Notiziario Sardegr\a. 14 Gaz¬ 
zettino. 14.15-14.37 • Via libera ». di 
L. Piana e M. A. Roveri. I9.X Qual¬ 
che ritmo. 19.46-X Gazzettirte. 
SABATO: 12.06 Complesso • The To- 
tema • di Quarto S. Elena. 12,X 
• Punto e a capo >: appunti sul pro¬ 
grammi Irasmeaal e su quelli da 
sacoltare. 12,50-13 Notiziario Sarde¬ 
gna. 14 Gazzettino sardo • • Note In- 
auatrlala dal mese», di F. Duce. 14,15- 
14,À> Compleaeo • I Play Boya • di 
Tempio. 19,30 Tribuna elettorale re¬ 
gionale (due conversazioni). 19.45-X 
uazzettino sardo a eN>ato sport. 


Sicilia 


DOMENICA: 14 * M Ficodindia *. pa¬ 
norama aieillano di varietà redatto 
da Farkaa. Olueti e Fitoel, con la 
collaboraziorw di Simili, Barbera. 







Dal Bufalo. BaUlato, Flllppalil, Conv 
piaaao dirotto da Lombardo. Raallz- 
zaziona di Ciuatl. 14.2^14.Ù Mualca 
lagoara 16.30-^ Sicilia aport: rtaui* 
tali commanti a cronacha dagli av- 
vanimanti apertivi In Sicilia, a cura 
di O Scarlata a L. Tripiaclano 
23,2S-23.S5 Sicilia sport 
LUNEDI'i 7.30 Cauattino Sicilia: ed 
mattirv) Risultati sportivi domanlcs 

7,45 7.48 Dicco buongiorno t2.20-12.40 
Gazzettino rwtizia marldlarva 14 Gaz¬ 
zettino; ad porrtarìggio Commenti 
sulla domenica sportiva 14.25-14.40 
Musica jazz. I9.À GazzalUno; ad. 
aera I9.S0-20 Dischi di auccaaso. 
MARTEDÌ': 7.30 Gazzattirto Sicilia: 
ad mattirto 7.4&-7.48 Oiaco buon¬ 
giorno 12.20-12,40 Gazzettino; no¬ 
tizia meridisns 14 Gazzettino: ed 
pomeriMio - A tutto gas. panorama 
automooillatico a problemi del traf¬ 
fico. a cura di Trlpiaciano e Cam- 
polmi 14.25-14.40 Complaaal bast 
19.30 Gazzettino' ed aara Per gli 
agricoltori 19.S0-20 Canzoni per tutti 
MERCOLEDÌ': 7.30 Gazzettino Sicilia 
ed mattlrro 7.^7,48 Disco buon¬ 
giorno 12,20-12.40 Gazzettino notizia 
meridiana 14 Gazzettino- ed pome¬ 
riggio - H cronista telefona - Arti e 
spettacoli ■ «Pronti, via*: fatti a 
peraortsggi dello aport. a cura di Tripi- 
aclano a Vermini 14.25-14.40 Can¬ 
zoni 19.30 Gazzettino, ed sera II 
Gortfslona, cronache dai Comuni del¬ 
l'Isola. 19.50-20 Orchestre famose 
GIOVEDÌ': 7.30 Gazzettino Sicilia: 
ed. mattino. 7.45-7.48 Disco buon¬ 
giorno 12.20-12.40 Gazzsttirto noti¬ 
zie meridiana 14 Gazzettino: ad. 
pomeriggio N problea»a dal giorno - 
La arti, di M Frani. 14.25-14.40 Mo¬ 
tivi di successo 19.30 Gazzettino: 
ed sera. 19.S0-20 Musiche per archi 
VENERDÌ': 7,30 Gazzettino Sicllls: 
ad mattino 7,45-7,48 Disco buort- 
giomo 12.20-12.40 Gazzettino noti¬ 
zia mandiatw 14 Cazzattirro. ed. po¬ 
meriggio ■ Il lurtarlo - Miti e tradi¬ 
zioni In Sicilia 14.25-14.40 Canzoni 
all'Italiana 19.30 GazzettirK} ed se¬ 
ra. iW gli agrleoltorl. 19.50-20 Mu¬ 
siche ceretterietiche 
SABATO: 7.30 Gazzettirto Sicilia; ed 
mattino. 7.45-7.48 Disco buongiorno. 

12.20-12.40 Gazzettirto notizia meri¬ 
diana Lo sport minora. 14 Gaz- 
zattino ad. pomeriggio Panorame ar¬ 
tistico dalla aattimana Awanimanti 
sportivi domenica. 14.25-14.40 Solisti 
di pisnoforta 19.30 Gazzettirto: ad 
aara. 19.50-20 Canzoni di auccaeao. 



SONNTAG, 25. Mal: 8-9.45 Fast- 
llchae Morgenkonzert. Dazwiachan 
9.15-9.25 Guta Reise. Eina Sartdung 
fùr daa Autoradio. 9.45 Nachnchtan. 
9.50 Heimatgiockan. 10 Helllge Mas¬ 
sa 10.40 Kleinas Konzert TschsiKowr- 
sky: Vsnationen Ober ein Rokoko- 
Thama op 33 Auaf.. Piarra Four- 
niar, Violoncallo - Londoner Philhar- 
monleorcheatar Dir.. Malcolm Sar- 
gertt 11 Sarvfung Ktr die Lartdwirta. 

11.15 Blasmualk. 11.25 Dia Brucks. 
Etne Sendung zu Fragen dar Sozisl- 
luraorge von Sandra Amadorl. 11.35 
• Bevor's zwolle achlagt •. Heitares 
rum Sonnisgvormitlag von Max Ber¬ 
nardi 12 Die Kirche in dar Walt von 
haute 12,10 Muaik zur Mittagapeuae 

12.20-12.30 Nachrichten 13 Werbe- 
funk 13.15 Nachrichten 13.2S'14 Klin- 
gendee Alpenlarid 14.30 Feetivela eus 
eller Well 15.15 Speziell fur Siel 
Wunechkonzert dee Senòere Bozen 
I Teli 16,30 Singen imd Klingen. 
Eine muelkelleche Sendurtg fOr die 
lungen Hórer W. ^lecker SchwKe- 
nantee • Techalkoweky 17 Speziali 
fOr Slel 11 Teli 17.45-19,15 Wir een- 
den fOr die tugend. Dazwlechen: Mu- 
elk fOr Junge Leule- Muslkraoort. Fol¬ 
klore International. 16.45-16.46 Sport- 
lategramm 19.30 Sportnschrlchten. 

19.45 Nachrichten. 20 Progrsmmhin- 
weiee. 20.01 Pepe Sammler und aei- 
rie TOchter- • Guggi und Rudi euf 
Hochzsiisrelee > Taxt- A Malechow- 
eky. 21 Sonntagakonzsrt Coralli: Con- 
corto Crosso: Msndelasohn Sinfonia 
Nr. 1 Éi-dur op 12; Baathovan Korv 
zart fOr Vlolirte und Orchaater D-dur 
op. 61 Auaf ' Georg Egger. Violine - 
Haydn-Orchaater von Bozen und 
Trient Dir - Karl Randolf (Bandsuf- 
nahme sm 8-3-1909 Im Bozrier Korv 
aarvatorlum). 22.20-22.23 Oas Pro- 
gramm von morgan Sendaachluas 

MONTAC, 26. Mal; 6,30 ErOffnungaart- 
aage und Worte zum Tag 6.32 Kllrv 
garider Morgangruas. 6.46 Itsiianisch 
rùr Anftrrger 7 VolkstUmllcha KlSn- 
ge 7.15 Nachrichten. 7.25 Dar Kom- 
meritar oder Dar Praaaaaplegel. 7.30- 
6 Laichi und baachwingt. 9,30-12 Mu- 


aik am Vormittag. Dszwiachan 9,45- 
9.S0 Nachnchtan. 10.30-10.35 Wls- 
een ftir alla 11.30-11.45 Fur unaere 
Gèsta. 12 Handwark und Gawrerbe 

12.10 Volkemusik 12.20-12.30 Nech- 
richten. 13 Wartwfunk 13.15 Nach- 
nchtan 13^25-14 Muslk tu Ihrar Un- 
lerhaltung 16.30-17.15 Muaikparade. 
Oazwiachan 17-17.06 Nachrichten 

17.45-10.15 Wlr senden fUr dia iu- 
gend Jugendklub 19.30 Mit Zither 
und Hermonika 19,40 Sportfunk 19.45 
Nachrichten 20 Programmhinwsisa 
2U.01 Blasmuslk 20.30 Opempro- 
gramm mit RukminI Sukmswatl. So- 

g rsn und Luigi Infantino, Tenor 
vcheater dar RAI-Radiotalavlsiona 
Italiana, Turln. Dir Pietro Argu¬ 
to Ausachnine sua Opem von Per- 
goieai. Mozart. Roeelni. Meaaanet, 
Giordano. Bizet und Puccini 21.20 
Noveiien und ErzShlungen J Moy- 
• Daa Kugelapiel • 21.39 Leichte Mu- 
aik 21.57-22 Das Programm von mor¬ 
gan Séndaschiuu 

DtENSTAG, 27. Mal: 6.30 ErOffnunge- 
anaage und Worta zum Tag 6.32 
Klingender Morgangruas 6.45 Ita- 
lieniach fOr Fortgaachnttene 7 Lalch- 
ta Muslk 7.15 Nachrichten. 7.25 Dar 
Kommentar oder Dar Preeeeepiegel 
7.30-8 Lelchi und beechwingt. 9.30-12 
Mualk am Vormittag Oazwischen. 

9.45-9.SO Nachnchtan. 11.30-11.35 Aus 
Wissenachaft und Technik 12 Dar 
Fremdenverkahr 12,10 Mueik zur 
Mlttagspause l2.20-t2.X Nechrlch- 
ten 13 Wertiefunk 13.15 Nachrich- 
lan 13.25-14 Dei Alpenecho Volke- 
tOmllches Wuntchkonzert 16.X Dar 
Kindarfunk H. Martane • Wle Pe¬ 
lar dan llaben Gott antdeckta > 17 

Nachnchtan. 17.05 Liedarabend mit 
Ingaborg Hellstein. Sopren - Am FIO- 
gal: Erik WartM. Liedar von Hugo 
Wolf. Claude Debussy und Richard 
Strauss (Bandaufnahma am 6-12-1967 
Im Bozner Konaarvatorlum) 17,45- 

19.15 Wlr senden fOr die Jugend 
□bar achtzahn varbotani - Daa Slar- 
portrat - Zu Gaet bai Mr Evergreen 
19.X Volketumliche Klènge. 19.40 
Sportfunk. 19.45 Nachrichten X Pro- 
grammhlnweiea. X.01 Volksmualkan- 
tentreffen 21 Die Welt dar Frau. 
Geetaltung Sofia Magnago. 21.X Lo- 
ba dan Herm 21.47 Wirtachaftafunk 
21.S7-22 Des Programm von morgen 
Sandaachiuea 

MITTWOCH, 28. Mal: 6.X ErOffnunge- 
anaage und Worte zum Tag. 6,32 
Klingender Morgangruas. 6.45 Itslla- 
niach fOr Anfanger 7 VolkatOmllche 


Klange 1.15 Nachrichten. 7.25 Dar 
Kommentar oder Dar Preaaeaplagal 
7,30^ Laicht und baachwingt. 9.30- 
12 Muslk am Vormittag Dazwtschan; 

9,45-9.X Nachrichten. lO.tS-IO.X 
Kunatlerportrat 11.30-11.35 FOr Ticr- 
freunde. 12 Sendung fUr dia Land- 
wina 12.10 Muslk zur Mlttagspause. 

l2.20-t2.X Nachrichten. 13 Warba- 
funk. t3.1S Nachnchtan 13.25-14 Mu- 
sikaliaches Notizbuch. 16,30-17.45 
Tanzmusik fOr Schlagarfraunda Daz- 
wiachen- 17-17.05 Nachrichten. 17,45- 

19.15 Wlr senden fOr dia Jugend Jun¬ 
ge Leute-haute Interaesantea und 
WiBBanawertae. Mualk und Untarhal- 
lung zussmmengestellt von Dr. Bru¬ 
no Hoap 19X Leichte Muslk. 19.40 
Sportfunk 19.45 Nachrichten X Pro- 
gremnihlnwelae. X.01 Koruertabend. 
Da Mauchaut- Fùnf StOcka: Haydn; 
Sirdonle Nr. 86 D-dur op S2, 2; 
Meyerowitz Sinfonia bravissima; Ca- 
eelia • La donna earpenta •. 2 Sulta 
aus Sinfonischa Frsgmanta. Ausf : 
Orchaater dar RAI-RadioMiavIslona 
Italiana. Tunn. Dir.; Yen Mayaro- 
wltz (In dar Pausa: Aus Kultur- und 
Galataswelt: Dr G. Rledmann • Ola 
Sprache ala Minai dar kommarziel- 
lan Warbung >]. 21 .X Auf leichtsr 
Welle 21.57-22 Daa Programm von 
morgan Sandaachluas 

DONNERSTAQ. 2». Mai: 6.X ErOff- 
nungsanaaga und Worta zum Tag . 
6,32 Klingender Morgangrusa. 6,^ 
llalianisch fOr Fortgeac^nane. 7 
Leichla Mualk. 7.15 Nachrichten. 7.25 
Dar ILommentar oder Der l^easeapie- 
gel. 7.30-8 Lelcht und beechwingt. 
9,30-12 Mualk am Vormittag. Daz- 
wiachen- 9.4^9.50 Nachrichten 10.30- 
10,35 Blick In die Walt 11.30-11.35 
Wiaaen fOr alle 12 Dea Ciebelzai- 
chen. 12.10 Volketumliche Klènge. 
12,20'I2.X Nachrichten 13 Werbe- 
funk 13.15 Nachrichten 13.25-14 
I Opammualk. Auaachnitte aua • Tlef- 
land • und • Die toten Augen • von 
E D'Albert. • EntfOhrung aua dem 
Serali • und • Don Giovanni • von 
W A Mozart. « Dia Nechtwandle- 
rin • von V. Bellini und • Die tote 
Stadi • von E. W. Komgold 16.X 

17.15 Muaikparade Dazwiachan. 17- 
17.06 Nachrichten. 17.45-19.15 Wir 
senden fOr die Jugend. Mueik fùr 
Euch Jukebox, Schlager euf Wunech 
- Hllparsda t9.X Volkemusik 19.40 
Sportfunk 19.^ Nechrichten. X Pro- 
gremmhlnwelee X,01 • Aechenglut • 
HOrspiel von Samuel Beckett X.Sl 
Mueikallecher Cocktail 21.57-22 Das 
Programm von morgan Sendaachluas 


FREITAG, X. Mai: 6.X ErOffnunga- 
snaege und Worte zum Tag 6.32 
Klingender Morgangruas 7.15 Nech¬ 
richten 7,25 Oer Kommentar oder Der 
Preeeeepiegel 7.30-8 Lelcht und 
beechwinm 9.30-12 Muslk sm Vor- 
mittsg Dazwischen 9.45-9,X Nech¬ 
richten 10.15-10.45 Morgensendung 
fCr die Frau. Geetaltung: Sofia Ma¬ 
gnago. 12 Fùr Eltem und Erziehar. 

12.10 Volkstùmiiche Klènge 12.20- 

12. X Nachrichten 13 Werbefunk. 13.15 
Nachrichten 13.25 Sportvorachau. 

13. X14 O p erette nklènge I6.X Fùr 
unaere Kleinen. E. Rechlln; • Tllla 
Groschen gaht euf die Reise •. 17 
Nachrichten 17,06 Volkemuslkall- 
BChea Gèelebuch 17,45-19.15 Wlr sen¬ 
den fùr die Jugend Jugendfunk; Dlch- 
tung und Mualk - TaacJienbuch der 
klsasfachen Mualk vaifasst von Peter 
Langer t9.X Blasmuslk 19.40 Sport- 
funk. 19,^ Nachrichten X Pro- 
grammhinweise. X.01 Abendmegazin 
^.15 Kamme r muslk- Loewenguth- 
Ouertett Werka von Oslayrac und 
Beethoven (Bandsufnahme am 
15-1-1969 im Bozner Koneervetorlum). 
21.57-22 Dea Programm von mor¬ 
gen. Sendeachiuas. 

SAMSTAG, 31. Mai: 6.X Eròffnunga- 
anaage und Worte zum Tag 6.32 
Klingender Morgengrusa. 7,15 Nach¬ 
richten. 7.25 Der Kommentar oder 
Der Preaseapiegel. 7.30-8 Lelcht und 
beachwIfMt. 9.X12 MusiK am Vor- 
mittsg. Dazwischen: 9.4S-9.S0 Nach¬ 
richten. n.Xll.X Europa Im Bllck- 
feld 12 Rund um dan Schlam. 12.10 
Mualk zur Mittagapauae. 12.20-12,X 
Nachrichten. 13 Werbefunk. 13.15 
Nechrichten 13.25 Veranatsitungavor- 
achsu 13.X14 Volkstùmiiche Klènge 
16.X Erzèhlungen fùr die jungen Hd- 
rer A. Lindgreen. • Rasmus und der 
Landatrelcher • 3 Folge 17 Nechrich¬ 
ten 17.05 Fùr Kammermuslkfreunde. 
Schube^ Streichquartatt Nr 15 C- 
dur op 161 Auaf Budepester 
Strelc^uertett. 17.45-19.15 Wir een- 
den Kir die Jugend. Jugendmegazin. 
Eln Funkloumai von Jungen Leuten 
fùr Junge Leute. 19.30 Schlsgerex- 
preae 19.40 Sportfunk. 19.46 Nech¬ 
richten, X Programmhinwelse. X.01 
Wer kennt teine Helme17 Quiz und 
Mualk am Samatagabend. 20.X Kul- 
turumschau. 21 Mualk zu Ihrer Un- 
terhaltung 21.25 Zwlschendurch et- 
waa Beamnliches Eine kurze Plau- 
derei zum Mit- und Nachdenken von 
P Rudolf HaindI 21.X Jazz. 21.57- 
22 Das Programm von morgan San- 
deschiusa. 



NEDELIA. 25. maja: 8 Koledar. 8.15 
PoroClla 8.X Kmetljaka oddaja 9 
Sv mais iz lupna carkva v Rojanu 
9.X Glasba za kitaro. Waiaa- Ma- 
nuat I in 11. Baron-TonazzijavajKad.. 
La drdia, Igra Guarrato. 10 Ofivia- 
hjav godsinl orkastar. 10.15 Poalu- 
Aall bosta. 10.45 V praznlènam to- 
nu. 11.15 OddaiB za najmlajèa: Mark 
TvMin « Kraljaviù In berad •. Pravod 
Holaòak. Dramatizaclja Lukaè Drugs 
oddaja Radijski odar. vodi Lombaria- 
va 11.45 Ringaraja. glaaba za naia 
maldka. 12 Naooins gTaaba 12.15 Ve¬ 
ra in nak 6as. 12.X ^ veakogar na- 
hai 13 Kdo. kdaj. zakaj... 13.15 Po- 
roèila t3.X Glaaba po laljah. 14,15 
Poroèlls • Nadal|tkl vestnik. 14.46 
Glaaba Iz vsaga evala. IS.X Enea 

• Skrivnoatnl koncert • Pravod Kra- 
èavdava RadIJski oder, reiira Kopi- 
tarjeva 16.25 Koncert Tris Lorenz. 
Lebld- Trio. 16.40 Perada orkastrov. 
I7.X Basada in glasba, pnpravlja 
Ben 18 MinlatumI koncert. VIozzl: 
Eluda za orkastar na Mozartove tè¬ 
mo z 12 notami Rodrigo: Koncert 
Aranjuez I6.X Iz pesnièklh gajev 

• Vittorio Sereni >. prtprsvlla Nave 
Godnift 18.40 Operetne melodlje. 

10.16 Sedem dnl v avetu. 19.X Kla- 
aiki lahke glasba X Sport. X.15 
Porodiia. X.X Pod fsmim zvonom 
tupne oerkve Sv Ivana v Trstu. 
21 SemenJ ploiòa. 22 Nedella v 
èportu 22,10 Sodobna glesba. vogt; 
Mncert za 6elo In orkastar. Orke- 
ater gladalli^ Verdi vodi Arena. 
22.S Zabavna glasba. 23.1S-23.X Po- 
rodila. 


PONEDEUEK, X. stala: 7 Koladar. 
7 16 Poroiila. 7,X Jutranjs glaaba. 
8.tS-6.X Porodlla. 1IX Porodila. 
11.36 Sopak aiovanakih peami. 11.X 
Igra • The Madalllon Plano Quar- 
tst • 12.10 Kalanova • Pomenek a 

posluèsvkami •. 12.X Za vaakogar 
neka] 13.15 Porodlla. I3.X Glaaba po 
ialjah 14.15-14.45 Porodlla • Dejatva 
In mnanja. 17 TriaikI msndolinski 
anaambal vodi Micol. 17.15 Poro- 
Olla. I7.X Za miade posluAavoe: Car 
gleabanih umetnin • (17,35) Vaia 6tl- 
ve; (17.S5) Keko In zikaj. 18,16 Umet- 
nost. knlliavnost In prtradltve. 18.X 
S>or • Aquilée • Iz Baslllana vodi 
Sabastianutto. 18.50 Wastonov orke- 
alar 19.10 Guarino • Odvatnik za 


vaakogar > I9.X Priljubliena malo- 
difa. X Sportna tribuna. X.1S Po- 
rodlia • Danae v deieini apravi. X.35 
Seatanak a Fanti. 21.06 Pripovadniki 
naia daiala. Zora Tavdar • MIada Je- 
raiavka • 21,25 Romentiòrta malodija. 
22 Slovanaki Bollati Flavtist Boria 
Campa, pri klavirju Msrijan Llpov- 
èak. Botid- Sonata in cool it. 1 Stl- 
bllj: Glaaba za flavto solo Zigon: 
4 aklsdba za altovako flavto In klavir. 
22.20 Zabavna glaaba. 23.1S-23.X Po- 
roiila 

TOREK, 27. «a)a: 7 Koladar. 7.15 
Pofodiia. 7,X Jutranja glaaba. 8.15- 
e.X Porodlla. 1I.X Porodila. 11.35 
Sopak slovanaklh pasmi. tl.X Tro- 
bentsd Davis. 12 Pod famlm zvonom 
iuprta carkva Sv Ivana v Tratu. 12.X 
Za vaakogar nekai. 13,15 Porodlla 
IS.X Glaaba po 3al|ah 14.15-14.45 
Porodils - Deietva in mrtanja 17 
Bevliaoguov orkastar. 17.15 erodi¬ 
la. 17.X Za miada posiuàavcs: Ploida 
za vaa. pnpravlja Lovradid • Nevica 
Iz avete lahka glasbe. 18.15 Umat- 
nost. knjitavnoat in priradltva 16.X 
Koncartiati naia daiala. Klarlnatiat 
Giorgio Brazigar. prl Mavtrju Bruno 
Biduaal. Fantaiaia caprica. op. 118. 
Ibart: Arila. Oervaux: Badirtarls 
(Scherzo). Barlller- Arlegulnada. 18.X 
raja fune Chriaty. 19.10 BrMomIr Ma- 
gajna Marijina legenda (4) • Laparv 
da o pravzatnam zidarju •. 19.25 Al 
Cajola Izvaja Garahwlnove motiva 

19.46 Vokalnl oktat • Planika • Iz Co¬ 
rica vodi Valantindld. X Sport X.1S 
Poròdila • Danae v dateinl upravi. 
X.3S Da Bartflald: • LJubazaneko pi¬ 
amo Lorda Byrona >. opera v enem 
daj. Orkaatar gledalléda Verdi v 
Tralu vodi Curie!. Pred opero: Per- 
tot • Pogled za kullee ». 21 .X Co- 
dalnl anaambel In zbor • Cambrid¬ 
ge • 22.10 Zabavna glasba. 23.15- 

23.X Porodlla 

8REDA. 28. mia: 7 Koladar. 7,15 
Porodlla. 7.X Jutranja glaaba 8.15- 
6.X Porodlla. 1I,X Porodlla. 11,35 
Sopak aiovanakih paaml. tl.X Har- 
monikar Wolmer. 12.10 Llkl Iz naia 
pratakloati; • Josip Godlna-Vrdal- 
aki >. 12.X Za vaakogar nakaj. 13.15 
Porodlla. I3.X Glasba po ialjah. 
14,15-14.45 Porodlla • Dajatvs In mrta- 
nja. 17 Pacchlonjav anaambel. 17.15 
Porodlla. I7.X Za misda poaluèsvca: 
Anaambll na Radio Trst - (17.35) Ne 
vaa. toda o vaem • rad. poijudna an- 
ciklopadijs: (17.65) Sdapac poazija. 
18.15 Umatnoat. kniltevrwat in prlra- 
dltva. 18.X Uudska paaml. priprsv- 
IJa Kumarjava. 18.55 Igre • Modem 
Jazz Quartet •. 19.10 Lupine • Higia- 
na In zdrsvja •. 19.15 Prijatrw malo¬ 
dija. X Sport. X.1S Porodlla - Da- 
nea v daialnl upravi. 20,SS Slmf. kon¬ 



cert. Vodi Colonna Prokofjev- Uver- 
tura r\a judovake teme, op 34 Sln- 
fonlatta. op. S/48. Csjkovaki; Sera- 
r.8da V c duru. op 48 Igra orke- 
ster • A. Scarlatti > RAI Iz Naapljs 
V odmoru (21.06) Za vaio knjiino eo¬ 
lico. 21 .SS Guy Lombardo m njagovi 
• Royai Ceneoisna • 22.10 Zabavna 

glasba. 23.1S23.X Porodlla. 

CETRTTK. 2t. mais: 7 Koladar 7.15 
Porodlla. 7.X Jutranja glasba 8.15- 
8.X Porodlla 11.X Porodlla tl.X 
Sopak alovarrskih pasmi. tl.X Kita- 
Hat Aimatda. 12 Beaada In glaaba. 
pnpravlja Ben. 12.25 Za vaakogar 
nakaj. 13.15 Porodlla 13.X Glasba 
M ieljah 14.15-14.45 Porodlla - 
Dejatva in mnenja 17 Casamaaalmov 


orkaatar. 17,15 Porodlla. 17J0 Za 
miade posluiavee Razkuètrarta pe- 
ami • (17.3S) MoJ proatl das; (17.55) 
Kako In zakaj 18.15 Umatnoat. knji- 
tevnoat m prireditva 16.X Sodob- 
ni Itti skladateljl. Alfano; Diverti¬ 
mento za majhan orkeatar in obvazan 
ktavir. KomomI orkeatar • A. Scar¬ 
latti • RAI iz Neapija vodi Franci. 
Prl klavirju Magnettljeva. 18.45 Mau- 
riatov valikl orkester 19.10 Pisani 
balondki. rad. tadnik za najmlajia. 
pripravlja Simonltljeva 19.40 Znane 
melodlje. 20 Sport. X.1S Porodlla - 
Osnas V daiaini upravi. X.35 Prl- 
moi Kozak «Kongrea». Izvajajo dla- 
nl Slovsnakaga gledallida v Trstu, 
ratirs Joia Babld 22.45 Z^avna gla¬ 
aba 23.15-23.X Porodlla 


Komornl trio, k| ga sestavljajo bratje Tomai, Primoi in 
Matjai Lorenz, Igra Trto (1%») LoJzaU Lebtia. Xat»fg 
krstna Izvedba je na sporedu v nc^ljo, 2S. V. ob 16,25 


PETEK. 30. ania: 7 Koladar. 7.15 Po¬ 
rodlla. 7.X iutranja glasba 8,15- 
8X Porodlla. 11.30 Porodlla 11.X 
Sopak alovartaklh paaml. 11.X Kls- 
rinatist Goodman. 12.10 Lokar • Bla- 

J ozrtanatvo za domado rabo •. 12.X 
a vaakogar nakaj. 13.15 Porodlla 
13.X Glaaba po ialjah. 14.15-14.45 
Porodlla • Oajatva in mnanja. 17 Kta- 
viraki duo Ruaao-Scfrad. 17.1S Po¬ 
rodlla. 17.X Za miada poaluiavcs; 
ClaabanI mojatri - (17.35) Na vaa. to¬ 
da o vaem - rad. poijudna anclklopa- 
dijs: (17,55) Stovenèdlna za Slovartca. 
16.15 Umatnoat. knjliavnost In pri- 
raditve. IS.X Komomi koncert Re- 
niat Beckheua igra Izbor Chopinovlh 
etud. 18.45 Gregerjev vellki orfce- 
ater. 19.10 Radijaka univarza. Sam- 
piatro: Cloveiki faktor v modemem 
podjslju (8) • ZakJjudek •. 19.26 Mo¬ 
tivi, ki vam ugajajo. 19.45 • EÌerl, be¬ 
ri roimarln zeleni •. 20 Sport. X,15 
Porodlla • Oenea v deieini upravi. 
X.X Goapodaratvo In deio. X.X 
Koncert opeme gleebe. Vodi Vemiz- 
zi. Sodelujeta sopr. Pertotova In 
meopr. Cieffijeva Igra slmf. orka¬ 
atar RAI Iz Turina. 21.40 Vesell utiirt- 
ki. 22 Skiadbe ^vnih dob D'Harva- 
lola; Skiadba za violo In dembalo 
■zvsjata; v ia Saeman, 6am. Stadel- 
, mann. 22.10 Zabavna glaaba. 23.15- 
23.X Porodlla. 

I SOBOTA, 31. meja: 7 Koledar. 7.1S 
I Porodlla 7,X Jutranja alaaba 8.1S 
8.X Porodlla. 11.X Porodlla. 11.X 
I Sopek aiovanakih peami. tl.X Ke- 
rakterletldni anaambll. 12.10 Tul • Iz 
I starih daaov «. 12.X Za vaakogar ne- 
, kal. 13.15 Porodlla 13.X Glaaba po 
feljah 14 1*i PproAiln n«|stva in 
1 mnanja. 14.45 Glasba iz vaega evala 
, 15.55 Avturadio 16 10 V tridetrtinakem 
I taùu 16 X R«vk • Kraana nod • 
Povaal. Orsmalizauiid Jevnikar Prva 
oddaja. Izvajajo dijaki slovenskih vi- 
ijlh sradnjlh Ìol v Tratu 17,15 Po¬ 
rodlla. 17.X Oialog • Carkav v ab- 
dobnam avaiu 17.30 Za miada po- 
sluiavca' Od èolakaga naatopa do 
koncarta - (17,45) Slovanaki zrvanstva- 
nl dacisvcl z univaraa. (18) Mo| proatl 
das. 16.15 Umatnost, knjitavnoat In 
prtreditvs. 18.X Ravlja zborov Slo- 
vanske prosvatrM avaza (z Trata. 
Catrti del koncarta. rag 12. in 
13-4-1989 V Kultumam domu v Trstu. 

19.10 Thauerschuh • Druiirtski obzor- 
nik •. 19.2 Zabsvali vaa bodo Ca- 
ravellijav orkester. pavac Donovan 
In GuaWijav anaambel. X Sport 
X.tS Pcùódila - Densa v daialnl 
upravi. X.X Tadan v Italljl. X.X 
Manzoni • Pozor. kdo straija? • Kjì- 
minalka. Pravod MIakuieva. Re- 
dilekl oder. reiira Patarlln. 21 .X Vs- 
Mlo na plas. 22.X Zabavna glaaba 
a.l5-23.X Porodlla. 
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TRASMISSIONI RADIO 
PER I LAVORATORI ITALIANI 


IN EUROPA 


BELGIO 

RadlodtffusiorvTétévtslon Belge 

OMi 1124 kHt • m 2M,9 BrvMll«*: 14M 
kHz • • 20L2 Li«gi; MF: 90.5 MHl UlBn 
«1,5 MHt Nmrbtì 824 MHi Haiuet 


MAfTTEDI'i »3P4B Notlzlwlo • Ce- 
teidoacople ttahano • Sport 


OLANDA 

Nederlandsche Radio Unie 
Stariaat «al VXILA. 

OM; 12S0 «MI • a 240 Lo«lk 

DOMINICA; 14-14,19 • Oerrantea 

dall'Italia » (Notiziario Politico - Ve¬ 
rtati • muaka ■•OO*''* * Notizie r*- 
Qlor%ali • Sketch a canzoni - Sport) 

FRANCIA 

0.fl.T.F. 

OMt 863 kMt - n 347,6 Parili; U77 kKi 

• m 234.8 « l aak e nv ; 1241 kHz • m 241.7; 
1348 kMi • ■ 222,4 Varia rafioai 

LUNBH': «.98>4.44 Notiziario Politico 
- m Italla-Parigi • (Notizio itaiiarw o 

• Su a gKi per l'Itaila ») - Radiocro- 
i%acha aportive 

MASTfOT: «4«-«.4t Notiziario Po¬ 
litico • • Italia-ParigI » (Notizia Ita¬ 
liana o ■ Su a gib par niaiia») • 
Radiocronache sportiva 

MOCOIAI'i «48-«.4« Nottziarie 
Polltko • « Italia-Parigi • (Notizia 
Italiana o « Su a gKi par l’Italia •) - 
Radiocronache sportiva 

OlOViDi's 448-4.48 Notiziario Peli- 
iko • • Italia-Parigi • (Notizia ita¬ 
liana o • Su a giù par l’Itaiba) - 
Radiocrortacha sportiva 

VCNEROI'; 448-4.48 Notiziario Poli- 
tico - «Italia-Parigi* (Notizia ita¬ 
liana o • Su a giù par l'Italia •) - 
Radiocronache sportlM 


LUSSEMBURGO 

Radio Lwcembourg 

MF: 92,5 MHz Lassasbirio 

006KICA» 8-848 « Oomanica dal- 
l’iulla • (La aattlinana In ttaliB - At- 
tualitè dallo apaSaoolo • Una ragiona 
In vatflna • Sport) 

GERMANIA 

Bayerlacher Rundhmk 


DOMB4ICA: 1849 NoHziarie - 18,M 
« Oomanice aera • (aattlmanala d'at¬ 
tualità) • 14.I8-1848 RaeooontI apor- 
ttvl a mualea leggera 
LUNSM't 1848 NotUlarla • 1848 
Raaocordl sportivi - 18-1848 II Gaz- 
zattirto 


MAKTRM'i 1849 Notiziario - 18.98 
Musica laggara - 18-1840 Appunto- 
manto def martedì 

HEKCOLEDI't 1849 Nottziarie - 11.98 
Novità dalla provincia itaMarta • 18 
La vetrina dal giovani 
GIOVEDÌ': 18,49 Notiziario - 14.98 
L'Italia nai secoli . 18 Musica lag- 
gara - 18.20 Fatti a parohé dalla vita 
a della atorla 

VmOiOI': 1845 Notiziario - 18,50 
Il pansiaro della aattimarta (Convar- 
saziorw raligioaa) - 18 II (uka ben • 
18,19-18,38 Aria di casa 

SABATO: 17 Musica a richiesta • 
17,19 « Impariamolo insiama • (Brava 
corso di lingua tedesca in collabo- 
raziona con Ta RAI) - 17.38-18 Mu¬ 
sica a richiesta - 18.49 Notiziario 
- 18,98 Lo sport domani • 18-1848 
la ribalta (Varialà musicala dal sa¬ 
bato, a cura di Mario Carza) 

Westdeutacher Rurtdfunk 
UKW 

MF; 88.1 MHZ; 100.4 MHZ; 102,5 MHZ 
Cotonia 

DOMENICA: 18.45 La notizia dai 
giomala radio - 18,59-18,98 Doma 
nica sera (sattimartala d'attualità) - 
Lo sport (collagamento con Roma 
par I risultati dalla dorrwnka sportiva 
italiarìa) - Manifastaziorta di fina set¬ 
timana par gli Italiani in Germania 
(servizio) 

LUNEDI'; 18,49 La notizia dal gtor- 
nala radio . 18,99-18.98 La risposta 
dalt'asparto a cura dal dott. Giacomo 
Maturi . I commenti dal giorrw do¬ 
po (sport in collaaamanlo con Ro¬ 
ma) - Lettura par II tempo libero - 
Sport italiarra in GarrTMrva a cura 
di Vwda a Caaallnl - Il noatro cor- 
rispondanta d informa da Franco- 
forte 

MAITEOI'i 18,45 La notizia dal pior¬ 
rea radio - 18.59-1848 « Impa- 
riarnoio insiama» (corso di lirtgua 
tedesca) - Tra daaldari al giomo: 
musica par I radioascoltatori - Il f«o- 
stro corrHpor«donta cl informa da 
Barlirw 

MCRCOIEDI': 18.49 La notizia dai 
giorrwie radio - 18,9H848 Par>a 
lopa ( trasmissiona par la dorma) - 
P^rra scelta da opera Uriche - Sar- 
vizi ad Intervista - Il nostro cerri- 
sportdanta d informa da Woifsburg 
OlOVEOI’: 18,49 La notizia dal gior. 
fMla radio . 18.99-1848 La rispo¬ 
sta dell'esperto a cura dal dott. Gia¬ 
como Maturi • La parola al medico 
(a cura dal dott. Pastorelli) . Mu¬ 
sica par i rwstri ammalati (quir>di- 
drtala) • Il nostro corrisportdanta d 
Informa da Badarv-WDrttwnbarg 
VRIERDI'i 18,49 la notizia dal gior- 
rtela radio - 18,9^18,90 Aria d: c^ 
ss • Notizia sportiva - Tra dasidari 
al giorno: musica par i radioascol¬ 
tatori - Il nostro corrispondanta d 
irrforma da Amburgo a Brama 
BADATO: 11,45 U notizia dal gior- 
nala radio - 19,9^1840 Pronto, 
pronto (radioqyiz a premi a cura di 
Casalini a Verde) - La conversazione 
raltgiosa • Lo sport domani a cura 
di Ezio LuzI 


TRASMISSIONI TV , _ 

PER I LAVORATORI ITALIANI 


IN EUROPA 


SVIZZERA 

Lttganp 

Talgvialon# Svizzpra lullina 
OOMDflCAt 11-18 Un'ora par voi 


SABATOi 14-11 Un'era par voi 

GERMANIA 

Mpgonza 

Z.D.F. 

0084MICAI 1S-14 Cetdlalmania dal- 
l'Italia (Traamtsalona qulndklnala par 
) lavoratori Italiani In Garmania raa- 
llzzala dalla RAI In eeHaborazIona 


con la Z.O.F.) - Presentar» Maldl 
Fischer a Corrado 

Colonia 

Wostdeutschor Rundfunk 
LUNEOI’i 184B-t8 U neatra terra, 
la vostra terra (Mlcrorassagna oa- 
r»ra a di attualità - Notizia sportiva) 

VENERDÌ’: 18.90-84 U nostra terra, 
la vostrs terra (Mlcroraasagna ca- 
r»ra a di attualità • Notizia sportiva) 


Boyorlaolwr Rundfunk 
SABATO: 14.18-1449 Panorama italia¬ 
no (Rasaagna aattimanala di vita Ita¬ 
li*») 


Quando si deve seminare? Come si deve potare, tra¬ 
piantare. concimare, annaffiare? Come difendersi dai 
parassiti delle piante? Quanto tempo per il raccolto 
delle verdure? Come rallegrare la casa con piante e 
fiori? A queste e ad altre domande rispondono Angiolo 
Del Lungo per l'orto, ed Ethel Ferrari per i fiori, nei 
primi due volumi di «CASA MIA» nuova collana edita 
dalla ERI edizioni rai radiotelevisione italiana 
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EDIZIONI RAI RADIOTELEVISIONE ITALIANA 












ema Rapida 


Un contropelo morbido. Facile. Immediato. 
Ecco la prova dell'emollienza 
di Crema Rapida Palmolive. 

L’emollienza istantanea. 


le e, in certa misura, di fa¬ 
cile soluzione. E' accaduto 
che negli anni passati la TV 
costituiva un richiamo spon¬ 
taneo, anche dopo il primo 
momento di curiosità dovu¬ 
ta alla novità. La gente an¬ 
dava in negozio, sceglieva ed 
acquistava. Tutto avveniva, 
sì può dire, con il minimo 
impegno da parte dei riven¬ 
ditori. Quando, poi, il tele¬ 
visore è diventato un pro¬ 
dotto come un altro, che 
K andava » venduto. cioè 
collocato come qualunque 
altro bene di consumo, il 
commercio s’è trovato suf¬ 
ficientemente attrezzato a 
questo scopK). 


Nuove iniziative 


Le Mostre mercato della ra¬ 
dio e della televisione, orga¬ 
nizzate dalla RAI. si può di¬ 
re in ogni città d'Italia, se^ 
condo un piano studiato nei 
minimi dettagli, questo si 
propongono; accorciare le 
distanze, portare al pubbli¬ 
co il televisore. Natural¬ 
mente il più nuovo, il più 
aggiornato tecnicamente, il 
più efficiente. Il fatto che 
quest'anno le Mostre merca¬ 
to si sono praticamente tri¬ 
plicate, prova non soltanto 
la loro utilità, ma il succes¬ 
so che hanno incontrato do¬ 
vunque. Un successo che, 
puntualmente, si traduce 
nelle settimane immediata¬ 
mente successive, in un mag¬ 
gior numero di nuovi abbo- 
.nati. 

Il pubblico reagisce positi¬ 
vamente alle sollecitazioni. 
E mostrare quanto di me¬ 
glio, oggi, la nostra indu¬ 
stria è in grado di produr¬ 
re, le più recenti conquiste 
della tecnologia: offrire la 
possibilità di fare raffronti, 
immediatamente, tra centi¬ 
naia di apparecchi: di chie¬ 
dere ed ottenere consigli 
persino sullo « stile * che 
meglio si adatti all'arreda¬ 
mento di casa, è una solle¬ 
citazione. Protagonista delle 
Mostre mercato, dunque, è 
il pubblico. Ma anche il ri¬ 
venditore deve avere un 
suo ruolo, intervenendo al¬ 
le manifestazioni, con pro¬ 
prie iniziative. 

Le Mostre mercato, ovvia¬ 
mente, non vogliono sosti¬ 
tuirsi ai rivenditori, né inse¬ 
gnar loro il mestiere di ven¬ 
dere. Si propongono sol¬ 
tanto di coordinare, dove esi¬ 
stono, le iniziative del com;- 
mercio e di avviarne di 
nuove, dove manchino. Sol¬ 
lecitando, stimolando Unte- 
resse e la curiosità del pub¬ 
blico, che. se anche non ac¬ 
quista immediatamente, è 
importante che abbia avuto 
un primo largo e cordiale 
contatto con l'altro contra¬ 
ente. 


Alle Mostre mercato organizzate 
dal Servizio propaganda della RAI 

TELEVISORI 
IN PIAZZA 


di Giorgio Alb ani 

S ono in pochi, proba¬ 
bilmente. a sapere 
che tra i compiti 
istituzionali della 
RAI v’è quello, lut- 
t’altro che secondario, di fa¬ 
vorire la più larga diffusione 
dei mezzi radiotelevisivi, so¬ 
prattutto perché la conven¬ 
zione tra Stato e RAI asse¬ 
gna all’ente radiotelevisivo 
rassolvimento di un « servi¬ 
zio », nel senso che soddisfa 
il diritto fondamentale del 
cittadino aH'informazione. 
La televisione, poi. in quan¬ 
to strumento ormai insosti¬ 
tuibile di diffusione e di ele¬ 
vazione culturale, sociale, po¬ 
litica e morale, è diventata 
indispensabile all'uomo d'og¬ 
gi. alla ricerca continua di 
risposte quanto più possi¬ 
bile adeguate ai molti « per¬ 
ché » della nostra epoca. 

A questo as|>etto del pro¬ 
blema ne è legato un altro, 
ed a risolverlo è stalo chia¬ 
mato il Servizio propaganda 
della RAI. In Italia, cin- 
quantasei famiglie su cento, 
o poco più, posseggono un 
apparecchio televisivo. Te¬ 
nendo conto del rapporto tra 
il numero degli abbonati — 
otto milioni e mezzo circa 
— e il reddito nazionale, la 
situazione da noi è migliore 
che in altri Paesi, dove le 
trasmissioni televisive hanno 
avuto inizio molto tempHi 
prima. 


Beni di consumo 


Ma il resto, l'altro quaran¬ 
taquattro per cento circa 
delle famiglie italiane, pos 
sibila che non pensi nem¬ 
meno aU’acquisto di un te¬ 
levisore? I programmi s<> 
no notevolmente migliorati, 
nella quantità come nella 
qualità. Nef corso della gior¬ 
nata c'è sempre una trasmis¬ 
sione per tutti: donne, uo¬ 
mini, grandi e piccini. Dun¬ 
que? 

Poiché a tutto c'è sempre 
una spiegazione, la RAI s’è 
preoccupata di scoprire le 
ragioni che hanno determi¬ 
nato. ad esempio, (per la 
prima volta da quando sono 
incominciate le trasmissio¬ 
ni televisive ad oggi) una 
certa contrazione neH’indice 
di incremento annuale del¬ 
l'utenza. E cioè: nel 1967 i 
nuovi abbonati furono 
810.682 più dell’anno prece¬ 
dente, mentre nel 1968 furo¬ 
no 680.682 rispetto al 1967. 
Non solo, ma questa leggera 
flessione non trova giusti¬ 
ficazione né rispetto al red¬ 
dito nazionale, né rispetto 
al reddito regionale e locale. 
Le ragioni sono tante e di¬ 
verse. ma una sembra la più 
immediatamente accettabi¬ 







dietro questo marchio 



ce n'è un altro 















Difesa della natura 

c Ho appreso dai giornali dell'im~ 
portarne Convegno svoltosi in apri¬ 
le a Bagni ai Lmccc sul tema: 
" La difesa della natura in Italia 
Mi congratulo per il suo intervento 
in difesa del nostro patrimonio 
faunistico nazionale, e sono d'ac¬ 
cordo sulla sua richiesta di aboli¬ 
zione della caccia, che, oggi, ma¬ 
scherala sotto l'ipocrita appellativo 
di “ sport ", non ha più ragione di 
esistere. Lei deve continuare con al¬ 
tri benemeriti amici della natura 
nella sua “ crociala '' contro questa 
attività, e stia certo che ha dietro 
di sé l'appoggio e il consenso di tul¬ 
li I milioni di zoofili ilalianif Ho 
anche saputo di un intervento fuori 
del comune, al suddetto convegno, 
di un religioso. Potrebbe inforrruir- 
mi in merito? ■ (Giulio Marasso - 
Milano). 

Effettivamente il Convegno di Bagni 
di Lucca ha avuto una risonanza 
lusinghiera in Italia e all'estero che 
fa bene sperare per i protezionisti 
italiani. La manifestazione ha avuto 
quel crisma di uffìcialilii e di serie¬ 
tà atto a richiamare l'atlenuone 
delta stampa e della radiotelevisione 
per questi problemi che sono sem¬ 
pre più attuali e interessano una 
sempre più vasta cerchia di perso¬ 
ne. In quanto aH intervento di un 
religioso, l'informazione è esatta. 
£d t da sottolinearne l'erwrme 
importanza. Monsignor E. Fusaro. 
parroco di S. Rocco in Venezia, 
na saputo darci la dimostrazione che 
soprattutto fra i preti, esistono 
persone sensibilissime alla dura sor¬ 
te dei nostri « fratelli > minori 
Monsignor Fusaro ha inizialo lo 
svolgimento del tema mettendo in 
risarto ropporluniift del Convegno 
inteso a studiare la difesa della 
natura ogp in Italia quasi dissa¬ 
crala dall'incoscienza e dalla vio¬ 
lenza. con incalcolabili rovine e 
distruzioni del patrimonio naturale 
scientiKco e de! valori biologici e 
morali di questa terra, un tempo 
giardino dei mondo ■ Salviamo la 
natura ». ormai bisogna gridare alle 
autorità, ai responsabili, agli enti, 
alla scuola, e lanciamo una crociata 
per imp^ire la totale rovina (solo 
negli ultimi 60 anni sono scomparse 
oltre SO specie di uccelli senza con¬ 
tare le incalcolabili perdile di bu¬ 
schi e drammatici miHcoIì per le 
acque .senza più equilibrio). 

« Dalle fonti bibliche rivelate la 
Chiesa, interprete fedele, non può 
che trame conseguenze altamente 
intcres.santi, anche se per prudenza, 
a causa di certe esagerazioni senti¬ 
mentali o di certe strane eresie pas¬ 
sate concernenti gli animali, qual¬ 
che volta tace. Troppo invece tac¬ 
ciono certi cducalon, anche religio¬ 
si, suiraspello didattico dei valori 
murali e delle grandi lezioni di 
— .sispatto e di amore verso la natura 
e le care, buone, fedeli bestiole >. 
« In particolare la Chiesa ci insegna 
che il dominio deU'uomo sugli ani¬ 
mali non deve assolutamente essere 
dispotico e violento (maltrattare gli 
animali ed ucciderli senza ragione, 
ha detto Papa Pio XII, sono azioni 
riprovevoli che verranno senz'altro 
condannale, anche perché esercitano 
una nefanda influenza nell'anima 
dell’uomo), ma un uso ragionevole. 
Perciò la crudeltà rivoltante verso 
le povere bestie ( peccato (S. Uf¬ 
ficio). Pio V, il 1“ novembre 1567 
con la bolla De salute graegis col¬ 
piva di scomunica chi permetteva 
le corride sanguinarie e scomuni¬ 
cava il clero presente e privava del¬ 
la sepoltura ecclesiastica i toreri 
uccisi e definiva le stesse corride 
** spettacoli degni del demonio... 
Cosi il tiro a volo contro bersagli 
vivi, è contrario alla morale cristia- 
DO, peisbé non ai può far soffrire 
le povere bestie per averne piacere, 
si usi il piattello e... le zucchel 
Anche la caccia, benché non proi¬ 
bita dalla legge morale, deve essere 
regolata. Perciò gli indiscriminati 
massacri di uccellini non possono 
essere senza colpa, anche per le 
conseguenze biologiche e sociali: in 
Italia ormai gli uccelli non volano 
più, ma scappano! Quanto alla stra- 

f ;e delle piccole foche, non c'fe che 
a dimissione civile! Circa Torrenda 
viviseziona incontrollata, la morale 
non può che essere severa. Quelle 
carni martoriate, quegli occhi im¬ 
ploranti. si alzeranno, direbbe 
S. Tommaso, ad accusarci nel ^or¬ 
no del giudizio, dinanzi al loro 
Creatore. E' chiaro che la Chiesa 
non ha dogmi sugli animali, però 
San Paolo ci dice che tutte le crea¬ 
ture avranno parte alla Redenzione 


Rilz 


Saiwa 


risolve 

ogni occasione 

RKz Saiwa, dolce da una parte, salato dall'altra, è più di un cracker o di un 
biscotto, è quel "qualcosa di buono" che ci vuole con l'aperitivo, il formaggio, 
il thè, un viaggio, il languorino.... RITZ SAIWA RISOLVE OGNI OCCASIONE ! 


perché il Cristo Risorto è 11 Pri¬ 
mogenito di ogni creatura (Col. 1): 
tutta la Natura animata quindi trion¬ 
fa e fallisce insieme: donde la re- 
sponsabililA deU'uomo redento di 
guic^re se stesso e tutte le crea¬ 
ture in buona armonia verso la 
finale perfezione perché la salvezza 
comune ha dimensioni con i'inicra 
Creazione ». 


Appello per due gatti 

« Le scrivo per chiederle aiuto per 
due pweri gatti, madre e figlio. 
Un'amica li teneva nel suo negozio 
che però ha dovuto lasciare per 
molivi famigliari, né è riuscita a 
.sistemarli data la necessità improv¬ 
visa. Queste povere bestiole sono 
ora abbandonale, sperdute, spaven¬ 
tale. Miagolano continuamente da¬ 
vanti al negozio chiuso, vogliono 
rientrare nella laro casa, chiedono 
aiuto. Io ho già un siamese altri¬ 
menti li avrei presi subito tulli e 
due. A vederli così abbandonati e 
in pericolo, mentre fino a pochi 
giorni fa avevano chi li coccolava 
continuamente e ne aveva la mas¬ 
sima cura, mi sento morire dall'an¬ 
goscia. lo passavo sempre al nego¬ 
zio e quindi mi sono affezionala a 
loro: sono due mici buoni, modo 
affettuosi e intelligenti. Mi aiuti a 
trovar loro qualche persema buona 
di Roma che sia disposta a pren¬ 
derli in casa (non negozi poiché 
scapperebbero!. Ma che non sì traili 
di persone che dicono di amare gli 
animali e poi alla prima mancanza 
li scacciano. Qualcuno che abbia 
veramente passione per i gatti e so¬ 
prattutto abbia pazienza, specie nei 
primi giorni fino a che non si 
abituano al nuovo ambiente. Il mio 
numero di telefono è 73.49.00. Aspet¬ 
to con ansia che qualcuno mi chia¬ 
mi • (V. M - Roma). 

Pubblichiamo questo appello, unen¬ 
do U nostro personale invito a quel¬ 
lo patetico che la signora V. M. 
rivolge agli amici dei gatti che vi¬ 
vono a Roma; non devono che fare 
una telefonata. 


Operazioni 

• In una trasmissione radiofonica 
messa in onda recentemente i sta¬ 
lo detto che oggi, anche per i gal¬ 
li, ci sono le pillole antifeconda¬ 
tive. Ho due gattine: ogni anno mi 
stornano numerosa prole che non ho 
il coraggio di uccidere e devo rivol¬ 
germi sempre a terze persone. Ho 
chiesto in farmacia e a due vete¬ 
rinari. Ne.\suno ne i al corrente. 
Di operarle non si parla perché in 
questa zona non ce nessuno che 
operi i gatti ed inoltre mi hanno 
detto che è molto pericoloso. Noi 
siamo mollo affezionali a queste 
bestiole ma non sappiamo proprio 
che cosa fare! 

Vuol dirmi il nome di queste piffofe 
o suggerirmi un sistema per evitare 
la fecondazione? ■ (Lory Coleman - 
Gemonio). 

Come giA detto infinite volte dal mio 
consulente, è decisamente sconsi- 
gliabile t'impiego di prodotti ormo¬ 
nali per gli animali. Lx pillole di 
cui lei ha sentito parlare anzitutto 
non sono ancora io vendita, c 
d'altra parte II loro uso non é del 
tutto sicuro e garantito, quindi Ano 
a quando non si potrò sapere con 
sicurezza che tali prodotti non 
producono alcun effetto negativo, 
rimarremo decisamente contrari al 
loro impiego. Le consiglio, dato che 
lei ama molto i suoi animali, di 
portarli alTUnlversiU di Milano ap¬ 
positamente attrezzata per tale tipo 
di intervento chirurgico. 

Angelo Bogllone 


SCHEDINA DEL 
TOTOCALCIO N. 38 
I pronostici 
di CARLO ROMANO 
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nelle 

MINESTRE 

ma anc he nelle 

PIETANZE 



Oggi tutto il pranzo si fa col doppio brodo perché la sua fa¬ 
mosa riserva-sapore dona subito doppio gusto a ogni piatto 

Mettetene qualche cubetto in arrosti, stufati, verdure e sentirete!... 

Chi 9 à%t 9 é 5te//« Doniti - Sfr - 20041 Agnf Britnié, il mognifico ricottirio con ricotti nuovo, nuovo, nuove... 

















con lo sole 
si fanno molte cose 

Aguadulce • Almeria (Spagna) 


ampia scelta di 

MODELLI IN 




peresenqiio, 


Può essere che voi la p>eii8iate 
diversamente, ma per noi fare abiti 
è una faccenda importante. Per questo 
li fcMxiamo con lo stile che ci vuole. Anzi, 
(X>n (nnque stili: uno per le persone 
un po’ sofisticate (stile Executive) (l),uno per gli uomini 
pratici (stile I t e li e n Dujr) (2),uno per i giovani (stile 
Young Club) (3)tUno per gli sportivi (stile Sportiug 
Life) (4) e uno per i ragazzi (stile Boye 7/14) (5). Non 
a è stato un gioco. Decidetevi! Scegliete il vostro 

y stile fra gli abiti sanRemo. e ve ne 

I renderete conto... 


^ stato un gioco. Decidetevi! S 
I stile fra gli abiti sanRemo. < 

renderete conto... 

il marchio dei 5 stili 


e nolo stia executive 

•“'sregMiAen/ 


U SpOUOduJCD 







ARIETE 

Siale pronti a sfruttare ogni buona 
occasione, perché il perìodo propi¬ 
zia le migliorìe economiche. Accet¬ 
tate i consigli di chi vi ama: essi 
hanno lo scopo di aprirvi una via 
migliore per il lavoro e gli alTetii. 
Giorni buoni: 25 e 27. 


TORO 

li momento è piuttosto delicato, 
per CUI dovrete premunirvi contro 
i raggiri c le fròdi. Sarete capaci 
di rivivere ogni impresa difficile, 
comunque siano le circostanze. Con¬ 
trollate n^lio il bilancio economi¬ 
co. Giorni favorevoli: 26 . 28 e 30. 


aEMELLI 

Incontri po^ corretti e contatti 
con gente di dubbia sincerità. Agi¬ 
te isolatamente, cercando di dare 
un andamento dinamico alle vostre 
azioni. Sarete in grado di salva¬ 
guardare i vostri interessi. Giorni 
positivi: 27 e 31 

CANCRO 

Novità nelle amicizie. Tuttavia una 
selezione in questo settore non é 
cosa inutile. Sappiate sfrondare i 
rami secchi. Soluzioni insolite, do¬ 
po aver parlato con una donna in¬ 
telligente e saggia. Giorni eccellen¬ 
ti- N e 30 


BILANCIA 

Osate senza timore di essere re¬ 
spinti. Affetto sincero sul quale non 
dovete dubitare. Perìodo multo lie¬ 
to per le amicizie e gli affetti. Cer¬ 
cate di evadere dalla monotonia. Ve¬ 
nere consiglia di agire nei giorni 
26. 30 e 31 

I SCORPIONE 

Amici sinceri, anche se per la loro 
austerità non sanno manitesiare la 
loro benevolenza. Confessione gene¬ 
rosa che dovete saper valutare e 
apprezzare II settore del lavoro ri¬ 
sentirà degli alti e bassi del mo¬ 
mento. Giorni propizi: 28 c 30. 


SAGITTARIO 

Mancala conclusione da conside¬ 
rarsi assai utile a fatti avvenuti. 
Clima accomodante. Giove, ben in¬ 
fluenzato. vi aiuterà a decidere per 
migliorare i vostri interessi. Nuove 
posizioni da raggiungere con la vo¬ 
lontà. Giorni proficui: 27 c 29. 

I CAPRICORNO 

Tutte le iniziatisc inerenti il lavoro 
fluiranno meravigliosamente. Van¬ 
taggi sociali e visite utili, sorpre¬ 
se incoraggianti che spingono a cer¬ 
care vie sempre più brevi Ispira¬ 
zioni geniali e positive Giorni po¬ 
sitivi: 26 e 28 


LEONE 

Vi accorgerete della falsità di un 
amico e saprete trarre dalle delu¬ 
sioni una lezione positiva per vive¬ 
re meglio in futuro. Lasciate che 
gli avvenimenti facciano il loro nor¬ 
male corso. Nessuno potrà ostaco¬ 
larvi. Giorni utili; 30 e 31. 


ACQUARIO 

Avanzanicnlu e scopi realizzati con 
minima fatica. Satumu è perìcolo, 
so verso metà settimana, perché i 
cattivi consiglieri cercheranno di 
sviare le buone intenzioni. Ogni in¬ 
certezza verrà risolta dall'astuzia. 
Giorni utili per agire: 28 e 29. 


VERGINE 

Risulljii linanzian piuttosto soddi¬ 
sfacenti. Vi attendono giornale la¬ 
boriose. ma fruttilere. Abbiate sem- 

f ire fede nel domani. In campo af- 
rttivo é necessario liberarsi dalla 
diffidenza. Siale molto tempestivi. 
Giorni brillanti; 25 e 30 


PESCI 

Ailjiiamento a una situazione. Ot¬ 
tima forma che si irradia benefica¬ 
mente in ogni settore della vita la¬ 
vorativa c sociale. Godrete la sim¬ 
patia di genie utile. Giorni eccel- 
U*nti: n e 30 

Tommaso Palamidessi 



Piante officinali 

< Le invio alcune foghe, tulle ap¬ 
partenenti a diverse varietà di sal¬ 
via lalmenn tali le giudica io}. Le 
sarei grafo se volesse indicarmene 
i nomi, le esigenze colturali e te 
qualità aromatiche. Secondo, più 
importante, quesito che te rivolgo 
è il seguente: esiste fin lingua iia- 
lianal im repertorio, possibilmente 
iUiislralo. di tulle le specie di pian¬ 
te. erbacee ed arboree, spontanee 
e coltivale d'Italia ed in particola¬ 
re della Toscana? Se non c'è, quali 
consiglia fra quelli parziali? Tenga 
presente che più che infereisi stret¬ 
tamente scienlitici mi muove il de¬ 
siderio di conoscere il nome, l'am¬ 
biente. Tuso pratico. la coltura di 
tutte le piante che mi capita di ve¬ 
dere anche te cosiddette “ erbac¬ 
ce Ma ad un manualetio per 
dileliaiili. necessariamente incom¬ 
pleto. preferisco pur sempre un 
trattato esauriente steso in forma 
dotta. Troppo spesso non riesco a 
determinare il genere di una man¬ 
ta. anche fra le più diffu.se • (Mau¬ 
ro Bennelli • Scandicci. Firenze). 

La mia competenza in piante offi¬ 
cinali è mollo modesta. Gamunque 
non é facile riconoscere sicuramen¬ 
te una pianta dall'esame delle sole 
foglie Le consiglio quindi di rivol¬ 
gersi al doti. Borsetta, specialista 
In piante officinoli, il cui indirizzo è 
via Rosta 8, Torino. Farà bene a de¬ 
scrìvere anche i fiorì, l'altezza della 
pianta, la posizione delle foglie. 


Girasoli In vaso 

« Si possono trapiantare piante di 
girasole in vaso? • (Donata Buttaco 
. Barletta, Bari). 

Trapiantare i girasoli in vaso non 


e troppo consigliabile sia perche 
non sempre attecchirebbero sia per 
il grande sviluppo che prende la 
pianta. Se lei desidera avere gira¬ 
soli in vaso, semini girasolini da 
fiore. 


Margotta di camelia 

• Ho fatto una margotta ad una ca¬ 
melia molto bella. Gradirei sapere 
in quale stagione e dopo quanto 
remno posso staccarla • (Verdiano 
Micneii - Seravezza. Lucca) 

La margotta di camelia potrà esse¬ 
re ugliaia e posu a dimora dopo 
un .anno dal momento in cui è stala 
preparata. 


Fagioli 

« Vorrei sapere quando si devono 
piantare i fagioli spagnoli rompi- 
canti e come si possono mantenere 
in vtia • (Alberto Gallinelli • Vel- 
letri). 

I fagioli di ogni specie si seminano 
adesso e sino afl'estale in buchette 
in terra ben letamata. Ai rampi¬ 
canti bisogna preparare rappoggio, 
con canne piantate intorno alle pian¬ 
te. Per evitare di raccoglierli baca¬ 
ti dal tonchio, occorrono vari trat¬ 
tamenti con gli insetticidi soliti che 
si trovano in commercio. Per evi¬ 
tare che il tonchio lì attacchi dopo 
raccolti, si debbono trattare i semi 
con le apposite polveri insetticida 
o con fumiganti ccmie si fa per il 
grano. Le polveri vanno asportate 
con abbondanti lavaggi prima di 
usarle. I fumiganti vanno usati con 
le precauzioni suggerite dal fabbri¬ 
cante. 

Giorgio Vertunni 



GRANDE OFFOnA UIUTA’ 


OFFERTA 

CONVENIENZA! 

1 Ko- di cera Sotex 
con un paio 
di guanti Pireiii 
a sole L. 950. 



SOLEX 

la cera che resiste all’acqua 
rifiuta lo sporco 
non teme le striature 
perchè è lavabile e riparabile 

anche se fuori plove- 
..c’ò Solex 
sui vostri pavimenti 
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Nel giovane mondo di 

l^gBERTS* 

un mondo di buone abitudini 


¥ 



tutta la freschezza che desiderate. 


SPBAY:\ 

OFFERTA 

SPECIALE 

L750 

\ anziché 
\ L1000 


\ 
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DEODORP* 

Tutta la freschezza che desiderate • e 
per tutto il tempo che desiderate - può 
oSrirvela solo Deodoro. Perché solo 
Deodoro contiene Salimex, un ingre¬ 
diente studiato da Roberts per esaltare 
e prolungare la sua profumata azione 
deodorante. 

Deodoro: tre freschissime profumazioni 
in stick o spray. 

















E B. • Modena — Fantasia, inventiva e suggestionabilità le fanno amare 
le cose misteriose e la inducono ad assumere atteggiamenti che 
possano fare impressione sugli altri. Temperamento entusiasta che awta 
molte troppe, inmalive. ma che poche ne pcM'ta a termine penme. nel 
frattempo, altre idee nuove sono sopraggiunte. E’ stimolato da vane 
ambizioni che potrebbe raggiungere perché appoggiato (U ima buona 
inlelligena Questa però è Umiiau da certe testardaggini che sarebbe 
meglio evitare. Tendenzialmente pessimista, si considera spesso un incom¬ 
preso. ma non fa niente per aprirsi di più e faciliure la comprensione di 
se stesso alle persone che la avvicinano. Qualche lato romantico. 


f723 . Parma _ Lei ha la fortuna di possedere una bella intelligenza che 

potrebbe essere distolta dall'agevole raggiungimento dei suoi scopi da forme 
di pedanteria, da un desiderio di precisione e di perfezionismo, dal suo 
bisogno di analizzare e approfondire tutto, l'utile e rinuiUe. Tutto «questo 
comporta una pericolosa e irreparabile perdita di tempo. Mancano in lei 
slanci di generosità, anche se non può essere considerato un egoista. 
Ha uno spiccato senso della giustizia e deila crìtica costruttiva. Pessi^sia. 
un po’ troppo serio per la sua età. apprezza tutto ciò che é vero e sieuro. 
Per avere più amici sorvoli su alcuni difetti e si comporti in modo piu 
diplomaticr e spigliato. 


^0-C.C^je cJa Atì. itN VAWw 

Stella alpina Ì2043 — Lei tende a sottovalutarsi un po' troppo e n^volge 
le sue ambizioni più verso le persone che ama che verso se stessa. Questo 
rivela il suo animo gentile, la sua riservatezza, il suo senso di respon¬ 
sabilità Essendo sensibile e un po' introversa, tende a chiudersi nel suo 
cerchio familiare di affetti e di interessi, restando fedele alle amicizie 
e a se stessa, e senza occuparsi troppo di ciò che gli altri fanno o dicono 
attorno a lei. Mantiene in ogni occasione un comportamento motto corretto 
sottolineato da qualche piccola testardaggine. 


eSU cowi'jce^ 

Ermionc — Dal suo pseudonimo si capisce perché non ha potuto amare 
il suo ultimo ragazzo, troppo dannunziano per un carattere come il suo 
eminentemente pratico cd egocentrico. Una eccellente memoria visiva la 
aiuta nel suo desiderio di conoscere tutto, di abbracciare tutto, anche 
senza approfondire. L'adulazione l'ha un po’ viziata e lei stessa la cerca 
c la solleciia per il bisogno di emergere. Si sente sicura nel suo cerchio 
di persone e di affetli, mollo meno quando sono degli estranei a giudi¬ 
care. I suoi cosiddetti amori sono soltanto delle curiosità esibizionistiche 
Manca di spirilo di sacrificio. 


UULofXo 


^ -JajuP, lljtbu 
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AdalgUa C. - Recanall — La sua mfia la descrive come una ragazza 
scrìa e dignitosa, riservata e tranquilla, piuttosto timida se deve affrontare 
un ambiente nuovo, ma forte e senza troppe smanie quando la vita la pone 
di fronte ai problemi autentici della sua età. Tenace nei sentimenti, precisa 
e ordinata, dotata di senso pratico, corretta, sa rispettare se stessa e gli 
altri. Il suo maggiore desiderio è organizzare su basi solide la sua 
vita con tranquillila e senza eccessive ambizioni, ma anche senza troppe 
fantasie, senza romanticherie, un po' aridamente 





Baltimora 4 — L'elemento fondamentale per la definizione del suo carat¬ 
tere é la distrazione che la rende dispersiva, che la fa sembrare sbrigativa 
e superficiaie. che annebbia i suoi impulsi generosi, che non le permette 
di sottolineare la vivacità delle sue idee, che non le fa ascoltare i consigli 
suggeriti dalla sua intuizione e dalla sua intelligenza. Il suo è un tempe¬ 
ramento vivace e passionale e. pur mancando di astuzia, sa dare ottimi 
consigli a chi gliene chiede, meno che a se stessa. Vorrei consigliarle di 
essere più cauta nel giudicare le persone, visto che inizialmente lei si 
lascia prendere daU'entusiasmD. Aboia madore fiducia nella sua intelli¬ 
genza c la sfrutti meglio per i suoi fini. Persegua con maggiore tenacia 
le sue ambizioni se vuole realizzarle. 








a. 


Groviglio di vipere — Noto In lei una torte sensibilità che non sempre le 
riesce di nascondere dietro una freddezza un poi» costruita. La sua 
educazione e la sua dignità non le permettono quasi mai di manifestarsi 
del tutto Uberamente e di ciò ne risente il suo sistema nervoso (^e è un 
po' delicato. E' Umida e qualche complesso la rende un po' malinconica; 
e istinUvamentc raffinata e la volgarità e l'otlusità la irritano e la fanno 
soffrire. Non ha ancora individuato ranmlazione giusta per conouistarr 
il posto che le compete nel suo mondo. è di ostacolo essere discreta 
e leggermente tortuosa, più tenace che forte e un po' dispersiva malgrado 
la sua bella intelligenza. 


Mariella E. • Ta — C'è nella sua grafia il segno di una certa immatu^ 
rità. dovuta però a mancanza di esperienze e non airimpossibilità dì 
ragi^ungerla. hi nou ancora poca fantasia e la presenza di idee un po' cir¬ 
coscritte. Non è affatto ingenua ed è piuttosto sicura di sé. tenace nelle 
sue idee e con progetti ben precisi che realizzerà in avvenire, perché le sue 
ambizioni swio compaUbili con le sue possibilità. La sua vita è impostata 
su uno schema troppo rigido che rallenta la sua evoluzione e che là priva 
di interessi che le sono invece necessari per aprirsi e conoscersi meglio. 

Mgue a pag. 140 



domenica 
si pranza 
col ^sident 


Spumante secca 
Risena d'alta dasse. 
Si serve frecidoi non ghiacciata 
E'uno dei pochi grandi vini die^ 
come gi Oiampagnes» accompagna 
tutte le portate:pescicamidessert. 


Spumanti Vermouth 


Domenica, President Reserve 


Riccadonna 
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ANCHE VOI POTETE MVENTAHE 
ONO 01 LORO 

con i corsi per corrispondenza della Scuola Radio Elettra 

Studiando a casa vostra, nei momenti liEieri , senza interrompere 
le vostre occupazioni attuali, la Scuola Radio Eiciita. la i>iu 
ii!i(x>i tanti' Or^aniz/a/ionc di Studi t>ci Con i.s|>onUcn/.a, vi apre 
la strada verso le piu belle e meglio pagale professioni del mondo. 


segue da pag. 139 




^ DISEGNATORE —-- 

FOTOGRAFO MFXCANItO I RADl'TTORE 

E ancora molte altre. 

Se siete ambiziosi, se volete fare carriera o se il vostro lavoro di 
oggi non vi soddisfa, scriveteci il Vostro nome, cognome ed in¬ 
dirizzo. Riceverete, sfii/a alcun impiumi da parte lustra, uno stu¬ 
pendo opuscolo a colorì che vi spiegherà tutto sui nostri corsi. 
E ATTENZIO.NE. CON LA SCUOLA RADIO ELETTRA: 

— non firmerete nessun contralto 

— potrete pagare solo dopo il ricevimento delle lezioni 

— a fine corso riceverete un attestalo comprovante gli studi 
compiuti. 

FATELO SLBITO. NON RISCHIATE NHIXA E AVETE TUTTO 
DA Gl ADAGNARF. 

RICHIEDETE I/OPUSCOLO GRATl'ITO ALI.A 




Scuola Radio Elettra 

Vìa Stellone 5/79 
10126 Torino 


LA SUTTER 
IN VISITA ALLA 
SEDE DI LONDRA 
DELLA LONSDALE 

Nel quadro di una sempre più stretta collaborazione tra la 
Lonsdale Italia e la A. Sutter di Genova, produttrice della 
Cera Emulaio, di Emulalo Mobili e delle creme per calzature 
Lord e Marga. nei giorni dal 16 al 16 aprile scorsi si sono 
recati a Londra, in visita alla sede inglese della Lonsdale, 
dirigenti dell'Industria genovese e funzionari dell'agenzia di 
mBr1<eting e pubblicità. 

Oltre al signor Arturo Sutter, hanno visitato la capitale 
britannica il signor Giuliano Reni, Direttore Commerciale, 
e il signor Giancarlo Chiappine, Capo Ufficio Pubblicità, 
per la A. Sutter, e l'Amministratore Delegato, Mr. Gordon 
Nettleton, il Direttore Creativo, signor Michele Spinazzola, 
e l'Account Executive, signor Raffaello Mazzoletti, per la 
Lonsdale Italia. 

Oggetto della visita è stata principalmente una presa di con¬ 
tatto con i vasti organismi della Lonsdale-Hands Organiza- 
tion, che si articolano nelle seguenti società: LHA-Lonedale- 
HandS'Assoclated; Design Group, organizzazione specializ¬ 
zata nel packaging per le principali aziende mondiali; e la 
Lonsdale Crowther Ltd., agenzia di marketing e pubblicità 
di Londra. 

Sono state inoltre gettate le basi per un piano di collabo¬ 
razione che prevede lo studio di packaging per i nuovi pro¬ 
dotti Sutter. Anche In questa occasione la Lonsdale Italia 
curerà e seguirà le varie fasi di questo potenziamento che, 
come la nuova'campagna pubblicitaria per il 1969, risulta 
particolarmente rispondente alle esigenze di un mercato 
in sempre maggior espansione. 


GebiielU O. V. - Napoli — Impulsiva e testarda, educata e diligente, buona 
e sincera, ma di quella sincerità che qualche volta offende inconsciamente, 
la sua fantasia è ancora a livello scolastico come del resto i suoi senti¬ 
menti e non ha ancora imparato che cosa siano l'astuzia c la civetteria 
mostrandosi meno matura di certe sue compagne. I suoi slanci di vivacità 
sono frenati dalla serietà dei sucm prìncipi, non è invidiosa ed ha ogni 
tanto delle leggere malinconie che supera immediatamente. Teme il giudizio 
della gente e spesso esagera in corìesie e gentilezze sperando con questo 
di accattivarsi deUe simpatie. Naturalmente è ancora impreparata alla vita 
vera ma il tempo e le esperienze la aiuteranno. 




D. W. G. 23 — La sua è una personalità piuttosto complessa, fatta di un 
severo autocontrollo di fronte alla geme e di mondi fantastici nel segreto 
della sua mente. Si nota in lei un grande desiderio di vita e dì incontri 
nuovi, una forte sensibilità, un po' ai timidezza e di diffidenza e coraggio 
più a parole che a fatti. Posta ruorì del suo ambiente si sente impacciata 
ed è stato questo uno dei motivi per cui non ha coltivato almeno una 
delle sue numerose tendenze. Non molto conservatrice non ha ancora 
acqui.sito il senso del valore delle cose. Simpaiiy:za con facilità, i irrequieta 
e vivace. 

D. S. G. 53 — Più che di volontà parlerei di testardaggine perché la 
volontà è aperta alla riflessione ed ai consiglio mentre lei mollo raramente 
si lascia convincere anche di fronte alTeviaenza dei fatti e perdendo cosi 
tempo prezioso. La sua fantasia é limitata al piccolo mondo che la circonda, 
la sua intelligenza ha bisogno di maggior cultura per aprirsi ancora di più. 
Noto in lei spirilo di osservazione ma totale mancanza di autocrìtica. 
Lei si è tracciala una linea di coodotia e la segue tenacemente, con un 
senso di superiorità che perù non impone agli altri. L'essere stata troppo 
vezzeggiata c ammirata da chi le vuole bene l'ha resa egoista. 

.£iU: 

Gemelle AS 1950 . Milano — Mararì molte persone di .30 anni avessero 
ramunlo il suo grado di maturìm. La sua sensibilità veramente eccezio¬ 
nale la fa sentire impreparata ed è aiutata in questo da un notevole 
senso di autocritica. La sua intelligenza continuamente impegnata non le 
consente mai di distrarsi veramente e n<Hi le permette di comunicare con 
le persone adatte a questo scopo. Si abbandoni a pensieri lievi e distensivi, 
sia giovane, impari a divertirsi. Provi a scrìvere per tentare di scaricarsi, 
non si controlli continuamente e cerchi di superare i suoi complessi molti 
dei quali sono inesistenti. Le occorre uno scambio di idee e di sentimenti 
alla pari per soddisfare la sua alta spiritualità, il suo orgoglio, la sua 
dignità. 

Gemelle S. B. 1954 - Milano — Il conflitto che la turba, si è iniziato 
qualche tempo fa Ira la sua intelligenza un po' egocentrica e l'ambieoie 
nel quale vive. Questo provoca in lei delle timidezze incnustifìcate e degli 
atlegrìamentì pessimistici che alterano la sua personantà e la rendono 
a v^ie aggressiva e a volte chiusa. Sue doti naturali sono l'ordine e la 
precisione, la capacità e la possibilità di esercitare un dominio sugli altri, 
il continuo perfezionismo. Non ha ancora imparato a • muovere le ali > 
anche per timore di sbagliare e per l'incapacità di chiedere. 1 suoi problemi 
non la abbandonano mai e la costrìngono a un continuo controllo che una 
durezza apparente cerca di mascherare. Alla base di tutto un bisogno di 
affetto che lei, per paura, non lascia affiorare. 


Grazia Maria ■ Ancona — Educata ma disordinau. non troppo ma abba¬ 
stanza, con piccole ingenue curiosità, molto romantica e sentimentale con 
tendenze malinconiche. Buona compagna anche se un po' distratta, sembra 
debole ma nella realtà è tenace soprattutto se si tratta di qualcosa che 
desidera veramente. Ha ogni tanto cfelle piccole astuzie scoperte, un animo 
sentile, una garbata pretenziosità. Di quelle piccole ingenuità di cui le 
dicevo sopra fa parte la sua richiesta di conoscere l'origine del suo nome, 
di palese derivazione cattolica e mariana. 

/jpcucUhèt 

Katla R. - Milano — Per avere il coraggio di buttare all'aria il ■ confur- 
mismo > occorrono basi più solide e sicure delle sue. Lei possiede un 
temperamento entusiasta e modi simpatici e vivaci. E' generosa, reazionaria 
a p^ole, piuttosto ambiziosa con mille desideri inappagati ma con nessuna 
voglia dì sacrificarsi per ottenerli Buona Lnielligenza che non conclude 
per insofferenza, ma che neH'indipendenza anche economica potrebbe tro¬ 
vare stimoli sufficienti per cominciare a costruire veramente. Generosa 
a traiti, ma quando lo. è, lo è anche troppo pur che si senta le spalle sicure, 
altrimenti lo sarebbe un po' meno. 

Ucc 

Dn ex aviatore — Forte, generoso, coerente verso se stesso e verso gli altri, 
vivace e fantasioso nelle idee pur restando sempre fedele ai suoi principi. 
Non potrei definirla un conservatore anche se per certi aspetti lo è. 
Sa valutare le persone con molta esattezza e non sopporta i compromessi, 
proprio perche ha un altissimo senso di responsabilità. Lei è mollo 


Non potrei definirla un conservatore anche se per certi aspetti lo è. 
Sa valutare le persone con molta esattezza e non sopporta i compromessi, 
proprio perche ha un altissimo senso di responsabilità. Lei è mollo 
sensibile cerca di nascondere questo suo pregio per un malinteso 
senso dì dignità o forse per difendersi. Ntm perdona aUe persone inutili 
di mancare al loro scopo nella vita. Peccalo che abbia messo o dovuto 
mettere un ex davanti ella sua qualifica di aviatore. 

Maria Cardini 


RICETTE 

N. DI PAOLA VALLI 


in questa mta rubrica tro- 
varais ricette repide. eem- 
ptlci. ma di tutto guato, per 

UNA CUCINA 
TUTTA GIOVANE 


BLOODV MARY 
Doal par t bicctilar»: 1 lat- 
Una al succo di pomodoro 
Da Rica, 1 cucchiaino di 
vodka, V] cucchiaino di aalaa 
Worcaeta^lre, ua plnlco di 
sala a d» pape di Caleaaa, 
oliva, paparonl, catrloll a cL 
pollina Da Rica. 

Varaeta il succo di pomodoro 
ben ghiacciato nallapposito 
shaker 0 in un bicchiere, aq- 
giungete la vodka e la aalaa 
Worcestarahire. Salale, pe¬ 
pate e agitate bene Servite 
questo cocktail con aluzzl- 
chlnl praparati con I aottacell 
Da Rica 


Doal piar 4 paraowa: gr, 800 
di girello di vitallo, i ble- 
chlar* di elle, 1 spicchio di 
aglio, w. 200 di tonno Da 
Rica • f^lpachlars •, I accio- 

K tritata, gr. 25 di capperi 
Rica, yi bicchlara di vino 
bianco, di acqua a */t di 
acato Da Rica, I lazza di 
ma ione sa. 

Fate roaoLara la esina nel- 
l'olio con l'aglio Unita il 
tonno sminuzzato e l'scciu- 
gs, I coppieri. Il vino, l'ac¬ 
qua e I acato, e cuoceta co¬ 
perto t>er circa on ora Pas¬ 
sate Il sugo al aetacciD. me- 
acoletelo alla maionese e 
versatelo aulii carne, che 
avrete tagliato a lettine La¬ 
sciate raffreddare e servita 
guarnendo H piatto con i aol- 
taceti De Rica 


MINESTRINA AL LIMONE 
Dosi per 4 paraona; gr. 150/ 
200 riso, gr. 40 burro, 1 li¬ 
tro abbondanta di brodo (uasH 
ta 2 tavoletta di preparalo 
par brodo GuetoechIstto Da 
Rica), prozzamolo tritato, 2 
tuorii d'uovo. Il succo di un 
limona, formaggio parmigia¬ 
no grattugiale, aala, papa (a 
piacara). 

Fate un normalissimo riso a 
prezzemolo, preparando il 
brodo a poi facendovi cuo¬ 
cere Il rieo Insieme al prez¬ 
zemolo per circa 1B minuti 
Intanto In una zuppHara me¬ 
scolate I tuorli sbattuti con 
Il formaggio a II succo di li¬ 
mone. poi unitevi, lentamente 
a tempre meacolando, Il ri¬ 
so a portate subito In tavola. 
Potrete aumentare I tuorli 
alno ■ 1 piar peraona. ae la 
preferite più ■oatsnzioaa, e 
I limoni a 2/3 ae. come f 
oraci, la preferita molto acl- 


Un problema di cucinaT Rl- 
aelvetalo acrivando a: 

Paola Valli - 29100 Plaeoaza 
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Ondaviva lava ad 

rrabbiata' 




Jatnmolo ■pulol Contro lo sporco 

_ e... quello che resiste al normale 

olio, non arrabbiatevi voi: fate arrabbiare 
l'acqua caricandola con ONDAVIVA. 
OHDAVIVA lava ^--’Aequa Arrabbiata'. 

.^NDAVtVArlaairdVC^ vostra fatica ed 
è Jelhallwilnio con H lasaiito! 










Improvvisamente H suono deiravvìsatore aru- 
stiro richiamò la sua attenzione. Temette per 
un momento che si trattasse deirolio. 


Poi ricordò che usava Super V e non aveva 
quindi motivo di preoccuparsi... 


in poltrona 




















normale super! 


















Seiua parole. 


— Che razza di voti eofio questi per un ragazzo che porta gli 
occhiali? 


O 

Etra 


ÌMr 


in poltrona 
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Per la vostra 
macchina fotografica 
Agfacolor* 

^ pellicola d 
lorinatu 


yy^. 

















■.VOSTRO 

AffETTO! 



Tutte le pentole Aeternum meritano il vostro 
affetto ! 

Prima vi aiutano a cucinare con successo. 
Poi vi aiutano a riordinare la cucina, perché 
si fanno pulire in un attimo. Con le pentole 
Aeternum si cucina meglio, senza "attac¬ 
care sul fondo". 

E che scelta di forme e misure : pentole, pa¬ 
delle, casseruole, pentole a pressione, fatte 
con l'esperienza di chi conosce i vostri gusti 
esigenti. Tutte in puro acciaio inox 18/10, 
il più pregiato. 

^TER 





Per scegliere le vostre nuove pentole 
richiedete il catalogo gratis a: 

AETERNUM - 25067 LUMEZZANE SJV. (BRESCIA) 

















Agip SINT 2000; uno dei 7000 servizi Agipl 


VI piacciono 
le alte medie costanti? 

Noi ci abbiamo pensato 


per questo abbiamo inserito in Agip SINT 2000 
un olio di sintesi di altissimo pregio, 

finora usato soltanto per lubrificare i motori degli aerei a reazione, 
nei quali è insostituibile perché è l’unico in grado di garantirne 
l’assoluta sicurezza di funzionamento 

Agip SINT 2000 è rivoluzionario in autostrada, perché la sua viscosità 

raggiunge i valori più alti previsti per gli oli motore 

e si mantiene stabile nel tempo 

Il nuovo componente sintetico gli conferisce inoltre 

una eccezionale resistenza ai carichi elevati. 

Da oggi voi potete veramente chiedere al vostro motore 
le prestazioni più severe, 

perché da oggi una forza nuova protegge il vostro motore 

Agip SINT 2000 con olio di sintesi. Provatelo al prossimo cambio d'olio. 

7000 volte Agip su tutte le strade d'Italia' 

Voi stessi controllerete facilmente questi vantaggi tangibili 
che Agip SINT 2000 vi assicura: 


AGIP SINT 2000 

combatte per il vostro motore e vince sempre 


minor consumo d’olio 
mantenimento della pressione 
massimo rendimento del motore 
facilità di avviamento 
mif>orl spese di manutenzione 


SPN 2066 







Min. N. 2/96477 RA.833 






una. questione 

w di.. • 
prestigio 



regalare 
nna coppa 



Si, Rosso Antico regala una coppa 
ogni bottiglia. 

Dove r ospitiklità è a^aeroea ei è eempre pronti ^ . 
nd aeeodlioro eon *1 ^ eempre prputi nd < 

offrire con pineere ' * 

**il pineere di offrire in eoppn**. .. 








